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Foggi e il domani 


' Con molta franchezza ab¬ 
biamo criticato, nelle setti¬ 
mane passate, l’andamento 
elusivo del dibattito in se¬ 
no alla DC; con preoccupa¬ 
zione ' abbiamo registrato i 
segni di un contrattacco mo¬ 
derato che tendeva a rimet¬ 
tere in discussione aspetti 
rilevanti dell’intesa ‘ a • sei. 
senza che ' ciò ' provocasse 
una risposta sufficientemen¬ 
te ferma da parte del grup¬ 
po dirigente. Nulla vi è da 
modificare di quei giudizi. 
Oggi, con eguale franchez¬ 
za, registriamo : quel tanto 
di diverso e di positivo che 
si è manifestato nei recente 
Consiglio nazionale de. Ci 
sembra di dover rilevare so¬ 
stanzialmente tre fatti: un 
più esplicito riconoscimento 
della gravità della crisi che 
il paese attraversa, un cer¬ 
to sviluppo del discorso sul 
confronto col PCI e con le 
altre • forze democratiche, 
una evoluzione nella pos> 
zione di talune forze inter- 
ne. Restano, invece, in om¬ 
bra le soluzioni, i punti 
concreti di impegno della 
DC sui problemi, e resta il 
diniego rispetto - alla pro¬ 
posta di un governo più so¬ 
lido e autorevole, fondato 
sull’impegno pieno di tutte 
le forze democratiche. 

Ciò che ha compiuto qual¬ 
che passo avanti, è però la 
consapevolezza - che il con¬ 
fronto non è solo metodo, 
tributo esteriore al fatto 
che dopo il 20 giugno non 
è possibile mantenere di¬ 
scriminazioni di principio 
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verso una forza come la no¬ 
stra. Di più. Si è detto che 
il ‘ confronto non risponde 
solo ad uno stato di neces¬ 
sità, e neppure è riducibile 
ad una pratica di governo 
fatta di singoli episodi di 
con.sultazione e ^ di conver¬ 
genza sui problemi via via 
emergenti. Ma è una scelta 
politica e, perciò, è l’avvio 
di un processo. politico i 
cui esiti non possono essere 
precostituiti in partenza. In 
sostanza, si è riconosciuto 
che il confronto nasce non 
da una contingenza tattica 
ma da una analisi della cri¬ 
si di fondo del paese: per¬ 
ciò rifiutarlo significa an¬ 
dare alla rottura e a uno 
scontro drammatico; accet¬ 
tarlo, nella sua logica vera 
significa proporsi di anda¬ 
re ' avanti, senza escludere 
la possibilità di giungere a 
intese . più ampie e impe¬ 
gnative anche per ciò che 
attiene alla direzione poli¬ 
tica del paese. - > 

E’ da registrare che que¬ 
sta visione non è esclusiva 
di posizioni democristiane 
che in qualche modo si ri¬ 
conoscono nel recente sag¬ 
gio di Pietro Scoppola im¬ 
perniato, appunto, sulla con¬ 
vinzione che il regime del 
confronto comporta una evo¬ 
luzione di tutte le parti, il 
cui incontro non può essere 
escluso in partenza. Anche 
altri hanno riconosciuto che 
nel limbo non si sta e che 
la DC deve prepararsi a con¬ 
tribuire a determinare gli 
indirizzi, le condizioni, il 
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terreno delle . soluzioni di 
domani. • , > ■ . 


Con una relazione di Napolitano 


>ggi SI riunisce 

il ce dtì PCI 


In discussione i problemi della politica economica 
e delle lotte sociali - Un articolo di Macaiuso su « Ri¬ 
nascita » e una intervista di Amendola - Sondaggio 
della Doxa sugli orientamenti nella base comunista 


ROMA — Il Comitato centra¬ 
le comunista sì riunisce sta¬ 
mane a Roma per discutere i 
problemi della politica eco^ 
nomica e delle lotte sociali 
nell’attuale momento. I lavori 
saranno aperti da una rela¬ 
zione del compagno Giorgio 
Napolitano, e proseguiranno 
anche nella giornata di do¬ 
mani. 

Il CC comunista è certa¬ 
mente il fatto politico più ri¬ 
levante della corrente- setti¬ 
mana, e non è certo casuale 
che su di esso si appunti 
l'attenzione dei partiti e della 
stampa. La riunione odierna, 
come è noto, segue di pochi 
giorni le sessioni del Consi¬ 
glio nazionale della DC e del 
Comitato centrale socialista, 
dalle quali sono emersi non 
pochi elementi suscettibili di 
riflessione e di ulteriore ap¬ 
profondimento. ’ * - -, 

Il dibattito politico si è ri¬ 
fatto vivissimo. I temi detra¬ 
zione dì governo si saldano 
al ‘ confronto che impegna 
tutte le forze politiche. Ed è 
tu questi temi che sono da» 
xegistrare oggi alcun! inter¬ 
venti di particolare rilievo. 

Con un editoriale su Rina¬ 
scita il compagno Emanuele 
Macaiuso commenta il recen¬ 
te Consiglio nazionale - della 
DC. «La relazione di Zacca- 
gnini — osserva fra l’altro 
Macaiuso — ha un taglio po¬ 
litico diverso da quello degli 
" appunti • pubblicati dal 
segretario de nei primi di a- 
gosto». Rispetto a quelli le 
novità sono due: «una più 


convinta insistenza < sull'esi¬ 
genza di attuare il program-^ 
ma concordato» e un «modo 
diverso di prefigurare lo 
sbocco ’ dì "questa fase di 
transizione’’». > • • ■ • . ■ 

■Questa impostazione — 
prosegue Macaiuso — segna 
il recupero ' della ' < visione 
morotea del '* significato glo¬ 
bale e non ' settoriale della 
crisi” e della ricerca di nuovi 
equilibri politici, - dato - che. 
come disse Moro, "il sistema 
delle intese politiche ' tradi¬ 
zionali è mutato e si pone in 
termini problematici”. E svi¬ 
luppando ’ questo concetto 
delia' problematicità sia Zac- 
cagnini che altri non hanno 
posto in termini negativi e 
pregiudiziali, come sempre e- 
ra stato fatto nel passato. la 
possibilità di sviluppi positivi 
della "politica del confronto” 
nel senso di una |hù incisiva 
collaborazione tra tutte le 
forze denaocratiche ». 

' n fatto che nella riunione 
del massiiiK) organo dirigente 
de siano risultate isolate le 
posizioni dì Fanfani e che si. 
sìa ampliata l’area del con¬ 
senso alla linea di Zaccagnini 
— aggiunge Macaiuso — tut¬ 
tavìa « non ci fa sottovalutare 
le resistenze che vengono 
dallo stesso partito de e da 
forze economiche e da appa¬ 
rati pubblici che ad esso si 
richiamano, ad una attuazio¬ 
ne dell’intesa e. più in gene¬ 
rale. a quell’opera di rinno¬ 
vamento delle strutture stata- 


(Segue in ultima pagina) 
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Il nuovo crìmine rivendicato dalle «Brigate rosse» 





Agguato a Torino: ferito 


. La preoccupazione nostra 
per certi elementi di logo¬ 
ramento della situazione e 
l’esigenza, riaffermata an¬ 
cora domenica sul nostro 
giornale, di un quadro poli¬ 
tico più solido e più avan¬ 
zato, non sono il segno di 
una impazienza o di una vo¬ 
lontà di : forzare arbitraria¬ 
mente i processi reali con 
atti ultimativi (nulla di più 
sciocco che immaginare un 
contrasto, nel PCI, tra « du¬ 
ri » e « molli » come fa con 
disinvolta superficialità La 
Repubblica). Questa esigen¬ 
za è obiettiva. Essa discen¬ 
de dall’aggravamento della 
situazione economica, delle 
tensioni sociali, dello stato 
dell’ordine pubblico, tutte 
cose che richiedono, prima 
di tutto, la realizzazione pie¬ 
na, rapida, degli impegni 
programmatici. Nessuna fre¬ 
nesia, dunque. . Siamo anzi 
del tutto consapevoli ' che 
occorre un grande- e nuovo 
sforzo di lotta, di movimen¬ 
to delle masse, di iniziativa 
unitaria di base per sposta¬ 
re in avanti i rapporti di for¬ 
za reali, e che solo da qui 
può derivare una accelerazio¬ 
ne (che è poi un allineamen¬ 
to rispetto ai tempi della 
crisi) dei processi politici, e 
la maturazione di soluzioni 
più avanzate anche per quel 
che riguarda la guida del 
paese. L’accordo non è una 
< camicia di forza > per le 
lotte sociali e per la dialet¬ 
tica politica, ha ricordato ai 
giovani il compagno Berlin¬ 
guer. 11 significato è chiaro: 
non diplomatizzare i rappor¬ 
ti di forza del 20 giugno ma 
farli progredire soùecitan- 
do, promuovendo e organiz¬ 
zando l'intervento del paese. 
Ma per fare questo occorre 
ben vedere sia i limiti degli 
attuali equilibri, sia le po- 
t^ialità che essi contengo¬ 
no. E intendere bene anche 
quanto si muove nelle forze 
politiche, anzitutto nella DC 
a cui si deve se il paese non 
ha ancora la direzione di cui 

ha bisogno, , V . 

Condizione necessaria, an¬ 
zi abbiamo detto essenziale, 
di un simile processo è il 
massimo di comprensione e 
di unità tra comunisti e so¬ 
cialisti Se abbiamo registra¬ 
to come > negativo, il fatto 
che troppo spesso i due par¬ 
titi hanno assunto atteggia¬ 
menti difformi non è per la 
presunzione che solo le no¬ 
stre valutazioni sono giuste, 
ma perchè siamo convinti 
che oscillazioni e differen¬ 
ziazioni non fondate (di ciò 
si è parlato, in termini cri¬ 
tici nel recente Comitato 
centrale socialista) indebo¬ 
liscono l’incidenza della si¬ 
nistra e turbano la franchez¬ 
za del confronto tra i due 
partiti I quali — come ha 
giustamente notato il com¬ 
pagno Nenni — hanno biso¬ 
gno. di fronte alla impellen¬ 
za dei compiti, di ricercare 
il ma.ssimo di accordo ed an¬ 
che di coordinamento sugli 
obiettivi e sui problemi del 
presente. Il d(^, come ' si 
uscirà dalla fase attuale, la 
scelta stessa delle formule 
politiche, la forza e il grado 
dì unità della sinistra, di¬ 
pendono infatti largamente 
dalla capacità che la sinistra 
dimostra oggi, i muovendosi 
dentro l’accordo programma¬ 
tico, di trame tutti i possì¬ 
bili risaltati concreti, di ii^ 
primere una spinta dinami¬ 
ca a tutta la situazione, di 
dare consistenza ancora mag¬ 
giore ai movimenti e ai pro¬ 
cessi di rinnovamento. ET 
chiaro, infatti, che sulle ce¬ 
neri lasciate da un eventua¬ 
le fallimento dell’intesa at¬ 
tuale, non si potrebbe co¬ 
struire niente di buono. - 


altro esponente della DC 


Antonio Cocozzello, consigliere comunale, è stato raggiunto dai proiettili alle 
gambe e al torace - Sdegno in tutta la città per il nuovo gesto criminale - La 
solidarietà del sindaco e dei partiti • Oggi a Milano sciopero contro la violenza 






TORINO — Il consigliere comunale de, Antonio Cocozzello, 
ferito ieri in un agguato 


Dalla nostra redazione ' 

TORINO — Ancora una volta 
le « brigate rosse », - ancora 
una volta Torino, ancora una 
volta un attentato con le ca¬ 
ratteristiche di sempre: alcu¬ 
ni colpi di pistola sparati vi¬ 
gliaccamente contro le gambe 
di chi si sa con certezza cne 
non potrà in alcun modo di¬ 
fendersi. I proiettili del terra ; 
risti questa volta hanno avu¬ 
to per bersaglio il consigliere 
comunale della Democrazia 
cristiana. Antonio Cocozzello. 


Sei colpi di pistola lo hanno 
ferito, per fortuna in manie¬ 
ra non molto grave, alle gam¬ 
be e all'addome. 

I < brigatisti » Io hanno at¬ 
teso sotto casa. Cocozzello, 
come quasi tutti gli altri 
che lo precedono nella lista 
degli attentati, ha un ritmo 
di vita estremamente regola¬ 
re e quindi del tutto preve¬ 
dibile. Anche ieri, come ogni 
mattina, il consigliere de — 


Gli scopi 
dei terroris 


Quello di Torino è il secon¬ 
do grave attentato nello spa¬ 
zio di due giorni. Commesso 
anche questo contro un espo- 


impiegato al Provveditorato nenie locale della DC, si in 


agli Studi — attende, nei pres¬ 
si della sua abitazione, in via 


di 47 anni, padre di tre figh. Cravero 45. un amico che de¬ 
ve accompagnarlo al lavoro 


Tra eccezionali misure di sicurezza 


In un clima di tensione 


i funerdii di 


Vigilati da tremila poliziotti, alla cerimonia di Stoccarda 
hanno partecipato ottocento invitati: politici, industria¬ 
li, il mondo che conta nella RFT - H discorso di Scheel; 


in macchina. Mancano non 
più di dieci minuti alle 8. 
E' tranquillo, passeggia con 
calma, solo ogni tanto lancia 
uno sguardo per la strada 
nel tentativo di scorgere l’au¬ 
to del conoscente. D’un tratto 
si fanno vicini due giovani, 
un ragazzo e una ragazza. 
Lei bionda. lui con i capelli 
lìsci, i baffi, il colorito pal¬ 
lido. ■ ' - 

« Pensavo che volessero 
chiedermi un fìanunifero per 
accendere la sigaretta », : rac¬ 
conterà più tardi ai cronisti. 
Troppo tardi Cocozzello si ac- 


serisce in un quadro di pro¬ 
vocazioni e violenze sparse 
un po’ in tutto il Paese, che t 
loro autori definiscono « rap¬ 
presaglie» per la morte dei 
tre di Stammheim. Non a ca¬ 
so, la telefonata con cui si è 
rivendicata l'operazione da 
parte delle Brigate rosse 
avrebbe fatto cenno alla RAF, 
la Rote Armee Fraktion di 
Baader e dei suoi amici. I 
freddi strateghi del terrore 
lanciano evidentemente una 
nuova offensiva, dopo le tan¬ 
te che sono fallite, forse con¬ 
fidando in una sorta di abi¬ 
tudine, di accettazione del 
crimine politico come prelu¬ 
dio al dissolvimento di ogni 
convivenza civile. E' appena 
il caso di ripetere che non 


renza, anche tagliando rami 
secchi, là dove è necessario. 
Le stesse interviste del mi¬ 
nistro Cossiga sarebbero più 
apprezzabili se fossero accom¬ 
pagnate da risultati più con¬ 
creti. . 


corge della pistola che uno sarà così, anche, e soprattut- 



dei due tiene in mano. «Sem¬ 
brava stesse -aggiustando l’ar¬ 
ma, forse gli stava ponendo 
il silenziatore ». Si rende con¬ 
to del perìcolo che sta cor¬ 
rendo. grida aiuto, tenta di 
scappare dirigendosi di corsa 
verso l’aiuola che è di fronte 
alla sua casa < Anche per di¬ 
sorientarli. per - guadagnare 
tempo»... Ma i terroristi non 
si lasciano sorprendere, esplo¬ 
dono subito quattro o cinque 
colpi di pistola che raggiun¬ 
gono Cocozzello alle gambe. 
« Miravano al ginocchio. L’ul¬ 
timo colpo me l’hanno spara¬ 


to, perchè ci siamo noi. e per¬ 
chè ormai le masse popolari 
non si lasciano ingannare dal¬ 
le sigle dietro cui agisce il 
nemico. • ; M 4 ■ 


Tuttavia anche il nuovo epi¬ 
sodio criminale deve ammo¬ 
nirci seriamente. E noi rite¬ 
niamo che prima di tutto, di 
fronte a questo rincrudire del 


Ma c'è qualcosa da aggiun 
gere, che riguarda gli scopi 
politici dell'attività terroristi¬ 
ca. Sanno tutti che essa non 
si propone di raggiungere, an¬ 
zi li esclude in partenza, gii 
obbiettivi della conquista del¬ 
le masse e del consenso. Il 
terrorismo insegue una cosa 
sola: la repressione. Vuole 
che una situazione permanen¬ 
te di insicurezza, di paura, di 
caos spinga le mas.se a in¬ 
vocare lo Stato forte come 
unica condizione di conviven¬ 
za; è per questo che il terrò 
rismó è l'alleato più prezioso, 
e lo strumento, delle forze e 
dei gruppi sociali interessati a 
ributtare indietro la democra¬ 
zia. a segnarla di un marchio 
autoritario, com’è - accaduto 
nella Germania di Bonn. Se 
in Italia non siamo a quel 
punto, ciò dipende dalla pre¬ 
senza di un grande movimen¬ 
to democratico e antifascista, 
che ha reso finora vani gli 
assalti eversivi ■ e i : disegni 
reazionari. Ma la ■ condanna 
ferma e totale del terrorismo 
e della violenza resta anche 


terrorismo, vadano chiamate j rfo nói una esigenza primaria. 


in causa,^con più forza, le re- pgj» evitare che nella situa- 


sponsabilità dello Stato, degli zione politica e sociale di og- 
organi di polizia, della magi- gì, così aspra e difficile, si 


stratura. Non è possibile che 
si continui a dare prova dì 


to quando ormai ero per ter- tanta inefficienza nel • preve- 


ra ». Un altro proiettile lo 
prende di striscio all’addome, 
pochi centimetri più in là e le 


nire e nel reprimere la delin¬ 
quenza politica. Negli ultimi 
tempi sono avvenuti in que- 


conseguenze sarebbero state ^to senso degli episodi troppo 
irreparabili clamorosi. Si lascia una ban- 

-' AUe invocazioni di aiuto al- di € autonomi* libera per 

cune Dersone che erano nelle minutt dt devastare e tn- 

® cendiare la sede della DC a 


STOCCARDA — Poliziotti • «genti del GSG f sorvegliano l'arrivo delle personaliti al fune¬ 
rali di Schleyer 


Dal nostro inriato 


Attentato . 
a Khaddam: 

muore un 
vice-ministro 
di Abu Dhabi 


ABU DHABI — Un at¬ 
tentato è stato compiuto 
’ Ieri mattina all’aeroporto 
( di Abu Dhabi contro il 
ministro degli esteri si¬ 
riano. - - Abdel - Khalim 
j Khaddam; il ministro è 
rimasto illeso, ma nella 
sparatoria è morto il 
vice-ministro degli este¬ 
ri degli Emirati Arabi. 
L’attentatore, impegnato 
in conflitto dalla polizia, 
si è asserragliato con set- 
: te ostaggi su un aereo 
in parcheggio e si è arre¬ 
so agli agenti dopo ol¬ 
tre un’ora e mezza di 
assedio. IN ULTIMA 


STOCCARDA’ — Funerali di 
stato per : Hans Martin 
Schleyer preskiente dell’asso¬ 
ciazione degli indu5tri«di del¬ 
la (jermania federale e vitti¬ 
ma dei terroristi. Una ceri¬ 
monia improntata > alla più 
grande solennità, quale fino¬ 
ra era stata riservata ai pre¬ 
sidenti della Repubblica e ai 
cancellieri. E anche un mi¬ 
nuto di silenzio negli uffici 
e nelle fabbriche della RFT 
(ma sembra che nella mag¬ 
gioranza delle aziende non 
sia stato rispettato). Mentre 
sugli edifici pubblici di tut¬ 
to il paese le bandiere scor- 
devano a mezz’asta, alle 10.30 
di ieri mattina, nella nava¬ 
ta della cattedrale cattolica di 
Sant’Eberardo. ricostruita 
sulle rovine di quella distrut¬ 
ta dai baombùdamenti, si 
diffondevano tristi e maesto¬ 
se le note del Requiem dì 
Mozart Cascate di crisante¬ 
mi gialli e bianchi inonda¬ 
vano tutta la,chiesa. 


Il governo Soares a un bivio per la profondità dèlia crisi economica 


A USBONA ELEZIONI 0 ACCORDO TRA I PARTITI 


Cnuhal ripropone ravvio del dialogo per un’intesa programmatica senza discriminaàoni a sinistra 


LISBONA — Tornata ella ri¬ 
balta con U recente discorso 
del presidènte Ramalho Ea- 
iMS («o 5 i oa od «n governo 
sòlido, o saremo costretti ad 
adottare altre misure costi¬ 
tuzionali*), la situazione po¬ 
litica portoghese è an^a as¬ 
sumendo negli ultimi giorni 
aspetti che se da un lato 
sembrano rimettere in gioco 
i precari equilibri su cui il 
governo - monocolore sociali- 
0a aveva impostato, dalle 
«lezioni politiche ad oggi, la 
gm postìbitìtà di r e ggere da 
gria le sorti del poese, po¬ 


trebbe aprire daU’altro pro¬ 
spettive pii solide per garan¬ 
tire al Portogallo Ut possibi¬ 
lità di procedere sulla via de¬ 
mocratica imboccata all’indo¬ 
mani del 25 aprile 1374. Are¬ 
natosi nelle secche di una 
crisi quasi permanente, mes¬ 
so alle strette da una pres¬ 
sione dei dite partiti di de¬ 
stra (PPD socialdemocratico 
e CDS) che negli ultimi me¬ 
si lo avevano costretto a ce¬ 
dimenti sul terreno economi¬ 
co e sotìale che gli avevano 
alienato una parte non tra¬ 
scurabile del suo sfesso par- 


tito, e del movimento sinda¬ 
cale (che mirava invece od 
egemonizzare e controllare). 
Soares si trova in questi 
giorni a dover fare dette 
scélte dal cui orientamento 
potrebbe di p endm lo svilup¬ 
po o la involuzione detta si- 
■ tuazkme politica. - 

Che cosa aveva detto Ea- 
'nes? n suo ^scorso dinanzi 
al Parlamento era stato un 
invito a tutte le forze pati- 
fiche a trovare tm’iidesa per 
MI go v er no « ptà stabile e du¬ 
raturo e soprattutto effka- 
ce». Un invito che si rivol¬ 


geva in primo luogo ai socia¬ 
listi, ritenuti ormai incapaci 
(S « gorernare da soli in una 
situazione (fi emergenza * ma 
anche un arwertimento alle 
forze polìtiche, quelle soprat¬ 
tutto, che si situano atta sua 
destra a ricercare un accor¬ 
do che non uscisse dai prin¬ 
cipi che reggono il nuovo sta¬ 
to democratico portoghese e 
si situasse «nel quadro stori-, 
co di transizione verso la de¬ 
mocrazìa socialista in piena 
libertà, ~ s ec o ndo la volontà 
espressa dal voto popolare, 
che segna nettamente questa 


fase detta vita detta nazio¬ 
ne*. 

. ■ La reaàone dette destre a 
questo discorso, ma in porti- 
. colare alla interpretazione 
che di esso Soares ne aveva 
dato, accettando Videa di un 
accordo programmatico tra 
tutte le forze politiche e so¬ 
ciali capace «di vincere la 
crisi e salvare la rivoluzio¬ 
ne*, è stata dei tutto negati- 
co, oprendo una nuova ipo¬ 
teca suOe sorti del paese che 
i costretto a navigare in una 


In '■ prima fila la vedova 
del dirìgente industriale, Wal- 
trude, tra il presidente della 
Repubblica Scheel e il can¬ 
celliere Schmìdt, a fianco del 
quale sedevano i quattro fi¬ 
gli di Scheyler. Poi i mem¬ 
bri del ‘ governo al comple¬ 
to. i dirigenti dei partiti, i 
rappresentanti dei grandi 
complessi industriaU, rappre¬ 
sentanti dell’organizzazione 
sindacale DGB, i membri del 
corpo diplomatico. In tutto ot¬ 
tocento persone, Q vertice del 
mondo che conta della Ger¬ 
mania federale. 

Fuori, sulla piazza ' della 
cattedrale, un altro migliaio 
di ' persone, semplici cit¬ 
tadini. curiosi che le eccezio¬ 
nali misure di sicurezza 
messe in atto per la cerimo¬ 
nia hanno tenuto lontano dal 
rito. Tremila poliziotti, tra ì ' 
quali anche il reparto specia¬ 
le GSG 9 che ha condotto 1’ 
operarione di ' Mogadiscio, 
presidiavano i dintorni della 
chiesa e la città. Sull’altare 
inondato di luce da un gi¬ 
gantesco rosone rotondo offi¬ 
ciava il vescovo di Rotten- 
burg. Georg Moser. lo stesso 
che nei giorni scorsi aveva 
rivelato resistenza delle let¬ 
tere di Gudrun Enssiin. 

II rito era cattolico, ma a 
significare l’um'tà delle chie¬ 
se di fronte aU'awenimento 
erano presenti anche perso¬ 
nalità delle chiese evangelica 
ed ortodossa. La cerimonia fu¬ 
nebre è stata officiata senza 
il feretro. La famiglia 
Schleyer ha voluto che l’inu¬ 
mazione avvenisse in forma 
strettamente privata alla pre¬ 
senza dei soli familiari nel 
pomeriggio. La commemora¬ 
zione di Schleyer è stata fat¬ 
ta dal presidente della Re¬ 
pubblica che ne ha esaltato 
<i graixii ineriti nella vita 
economica del paese» e H 
ruolo eminente sostenuto «con 
intransigenza e con chiarez¬ 
za quale rappresentante dì 
una società aperta ». 

;Sd)ed ba parlato dei ter- 


vicinanze accorrono ma si ve¬ 
dono puntate contro le pistole 
e sono bloccate. Mentre Co¬ 
cozzello è a terra sanguinan¬ 
te i due terroristi salgono a 
bordo di una «124» blu do¬ 
ve li attende un terzo com¬ 
plice e fuggono. L’auto ver¬ 
rà ritrovata più tardi non 
molto lontano. - abbandonata 
in una traversa dì corso Re¬ 
gio Parco. Pochi minuti più 
tardi le « brigate rosse » ri¬ 
vendicheranno l’attentato con 


Roma. L’assassino di Walter 
Rossi non si è ancora trova¬ 
to, pur appartenendo esso a 
un mondo, come quello dello 
squadrismo fascista, di cui la 
polizia conosce vita, morte e 
miracoli, e pur essendoci dei 
testimoni oculari. Forse in 
qualche ambiente lo spìrito di¬ 
missionario è arrivato al pun¬ 
to di considerare inutile l’ar¬ 
resto dei colpevoli perchè si 
pensa che poi probabilmente 
verrebbero assolti, o. se con¬ 


possano aprire varchi perico¬ 
losi. Condanna ferma e tota¬ 
le, non blandi distinguo pura¬ 
mente tattici, come quelli che 
si limitano a definire * sba¬ 
gliati » o « non rivoluzionari * 
i metodi della RAF e dette 
Brigate rosse e di tutte le al¬ 
tre organizzazioni terroristi- 
che. Non possono più a lun¬ 
go restare nell'equivoco quei 
gruppi estremisti che esitano 
ancora a distinguersi netta¬ 
mente dall’ala violenta. La 
violenza ’ politica ha confini 
molto mobili e incerti con il 
terrorismo, com'è provato dal 
fatto che la manovalanza di 
quest'ultimo, composta di gio¬ 
vani indotti a s^chl dispe¬ 
rati, vi giunge molto spesso 
dopo aver attraversato quel¬ 
le aree ideologiche. 


Quando si farà un bilancio 


una telefonata all’ANSA. «Ab- | dalmati.. troverebbero il mo- | di questo periodo si vedrà chi 


biamo colpito il servo dello do di evadere? Questo andaz- 


Stato Antonio Cocozzello. O- | zo, frutto di un passato in cui 


noie ai compagni... ». (un di¬ 
sturbo nella linea non ‘ ha 
permesso di capire a chi si 
facesse riferimento nel co¬ 
municato, probabilmente ai 


ha davvero € criminalizzato * 
tanti giovani. Una seria ri¬ 


ti malgoverno si è mischia- | flessione in questo senso do¬ 


to alla discriminazione anti- \ vrebbe essere fatta anche da 


comunista e antipopolare, non I certe forze intellettuali le qua- 


facesse riferimento nel co- Io si può più accettare. Le li, nel giusto intendimento di 

mum'cato. nrobabilmente ai condizioni politiche sono cam- battersi contro ogni tentativo 

biate. esiste la possibilità di di repressione, non compren- 

GianCdrlo Perciaccanfo imprimere una svolta, pur dono, o dimenticano, che il 
. , . . . che lo si voglia veramente e Terrorismo sì sposa con il peg- 

(Segue in ultima pagina) si operi con decisione e eoe- gior Potere repressivo. 


gior Potere repressivo. 




le gratitudini 


ALLA 

/*«//! 


maniera del Van- \ Letta, direttore del « Tem- 


gelo — di cui tutti co- I ( pò » di Roma, che aoeoo- 


i costretto a navigare in aoa !. . 4' Arturo Barioli 
(Segue in ultima pagina) (Segue in ultima pagina) 


nosctamo quella pagina 
stupenda solitamente det¬ 
ta * le beatitudini * — et 
piacerebbe che questa no¬ 
ta, oggi, si intitolasse « le 
gratitudini*, per U Bon¬ 
tà loro • televisivo di lu¬ 
nedì sera. Siamo grati, in¬ 
fatti. a Maurizio Costan¬ 
zo per restio con cui met¬ 
te insieme i suoi ospiti e 
■ per rimpertinenza. sem¬ 
pre riottosa, al fondo, 
e paziente, con la quale 
Il interroga, e meglio di¬ 
remmo: li scava. E ci è 
piaciuta, r altra sera, 
Stefania Casini, per la 
bellezza genuina del suo 
viso e per la semplicità, 
tra intimidita e pronta, 
delle sue risposte. Ci è pia¬ 
ciuto a cardiochirurgo 
Prof. Gaetano AznoUna, 
perché ha una faccia bur¬ 
rascosa e consapevole e 
perché, essendoci noto che 
egli sta con se stesso da 
quando i nato, non si è 
ancora stancato dal dire: 
io. Se provasse ogni tanto 
a dirsi: m Senti, Gaeta¬ 
no... * gli parrébbe forse 
di aver trovato sm altro 
cardiochirurgo bravo co¬ 
me lui, e si sentirebbe an¬ 
cora più stimolato a supe- 
TUTSt 

Ma et è s embr a to netta¬ 
mente migitamto Otamtt 


mo visto Vulttma volta nei 
maggio del 76. e che ave- 
. ramo trovato troppo pet¬ 
tinato, , troppo cestito, 
troppo lavato e trop¬ 
po giovane. Ci era parso 
. che fosse giunto alla di- 
’ sezione del suo giornale 
passando direttamente dal¬ 
la «nursery», mentre T 
altra sera io abbiamo tro¬ 
vato più sciolto, vestito co¬ 
me al solito alla perfe¬ 
zione, ma con una piega 
inopinata al fianco destro 
dei doppiopetto, ah che re¬ 
spiro. Gianni Letta, dalla 
volta scorsa, deve aver fat¬ 
to il militare, sempre re¬ 
stando Vwamo forse meglio 
sbarbato d’Italia. Si è pro¬ 
clamato sinceramente an¬ 
ticomunista, ma siamo si- 
euri che preferirebbe nn 
ì governo con i comunisti, 
piuttosto che usare il col¬ 
tello per mangiare U pe¬ 


siamo riconoscenti a 
Gianni Letta per due mo¬ 
tivi. Il primo riguarda le 
gentilissime cose che ha 
detto sul nostro conto. B- 
gìi et comprenderà se, per 
modestia, gii diciamo un 
grazie svmto, ma molto 
cordiale. Invece Ù secondo 
grazie che vogliamo rivol- 
gergli è immensamente 
pM ampio a più sigMttaa- 


tivo. Letta a un certo 
punto ha detto che tutti 
i giornali sono passivi, an¬ 
che « l’Unità ». Ma subito 
ha aggiunto che sVUni- 
tà* copre 0, suo deficit 
con i contributi del let¬ 
tori e con i proventi dei 
suoi festtaals. mentre gli 
altri giomali «roecoigono 
i fondi che gli occorrono 
qua e là». Cosi ci pare 
che Gianni Letta si sta 
testualmente espresso. O- 
ra, noi non pretendiamo 
che a direttore del « Tem¬ 
po > sappia U nome dei fh 

■ nanztatori degli altri fogli, 
né i loro ftai ultimi. Ma 
quetti del suo giornale cer¬ 
tamente U conosce uno per 
uno e sa ciò che si atten- 

■ dono da lui Perché non li 
, ha nominati né ha detto 

che cosa chiedono al 
mTempo», s p er a no che il 
m Tempo» gli offra? Su 
questo punto che eostttsd- 
see. tra noi e gU altri, una 
differenza decisiva, Gian¬ 
ni Letta non ha detto una 
parola: lo consideriamo un 
silenzio prezioso. Intanto, 
si era giunti atta fine dei- 
. la trusmisstone e U di¬ 
rettore del « Tempo ». ol- 
sandosl si t guardato non 
senza preoocupaztame i 
pantaloni Si rassteurl La 
piega era perfetta. 
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Affollata conferenza stampa a Montecitorio 








Il PCI : un impegno 



dello Stato contro la mafia 
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Urgente in Calabria, hanno sottolineato i compagni Ambrogio, Natta, Alinovi, 
Martorelli e Villari, un’iniziativa per togliere alle « cosche » ogni copertura 


ROMA — Nel corso di un'af¬ 
follata ; doaferen^a ' stampa 
svoltasi' ieri nìattlha. a Mon- 
tccitQrfo ' sótto' ia^ présfdenza 
di Alessandro Natta, l comu¬ 
nisti hanno ribadito la neces¬ 
sità e soprattutto l'urgenza di 
una iniziativa coordinata e 
democratica dei poteri dello 
Stato in ’ Calabria per crea¬ 
re un clima diverso nella re¬ 
gione, per dare fiducia ai cit¬ 
tadini. per togliere alle co¬ 
sche mafioso ogni forma di 
copertura, di tolleranza, di 
complicità. '! ' ' 

A questa esigenza risponde 
appunto la ■ mozione - che il 
gruppo parlamentare del PCI 
ha presentato la settimana 
scorsa alla Camera nella va¬ 
lutazione che sia possi¬ 
bile vincolare in tempi brevi 
il ' governo all'attuazione 
di una serie di misure — nel 
campo dell'economia, in quel¬ 
lo della spesa pubblica. • co¬ 
me sul piano dell'ordine de¬ 
mocratico 0 del funzionamen¬ 
to della giustizia — che af¬ 
fermino pienamente i carat¬ 
teri democratici della presen¬ 
za e dell'intervento pubblico 
per fronteggiare una situa¬ 
zione drammatica che può 
mettere in pericolo le stesse 
libertà e la convivenza civile. 

Siamo infatti ben oltre il 
livello di guardia, ha denun¬ 
ciato il segretario regionale 
del PCI per la Calabria, 
Franco Ambrogio, sottoli¬ 
neando in apertura dell'incon¬ 
tro con 1 giornalisti come il 
governo non abbia mostrato, 
né mostri ancora, un'adegua¬ 
ta sensibilità per le eccezio¬ 
nali proporzioni del fenome¬ 
no: oltre - sessanta omici¬ 
di quest'anno, e centinaia di 
tentati omicidi, in - un'atmo¬ 
sfera di paura, di impotenza e 
ben spesso di impunità che 
è accentuata dall'indecisio¬ 
ne nel recidere anche i più 
evidenti nodi dell'intrico tra 
criminalità mafiosa. settori 
dell'apparato pubblico, e 
gruppi di potere de. . 

Parlamento e governo — 
ha aggiunto Ambrogio Coh ri¬ 
ferimento alla mozione e ai 
■ tempi brevi • in cui la ■ Ca¬ 
mera può giungere alla defi¬ 
nizione di un' órèànlcó bfé- 
gramma di interventi — de¬ 
vono valutare la' situazione 
calabrese ^nel suo comples¬ 
so e da ciò deve derivare, 
cogliendo la novità e le indi¬ 
cazioni di una crescente mo¬ 
bilitazione popolare antima¬ 
fia. un impegno che ' punti 
prioritariamente sugli inter¬ 
venti nella tanto ' degradata 
situazione economico-sociale 
che rappresenta poi un cam¬ 
po decisivo per ridurre gli 
spazi dell'influenza della ma¬ 
fia e della sua capacitò di 
condizionamento e di recluta¬ 
mento. 

Da qui te proposte comuni¬ 
ste per Tampliamento dell’oc¬ 
cupazione in tutti i settori 
(sono 43 mila in Calabria i 
giovani laureati e diplomati 
iscritti nelle liste di preav¬ 
viamento al lavoro), per l'ac¬ 
celerazione della spesa pub¬ 
blica. per la ' definizione e 
l'attuazione di un piano de¬ 
cennale di sviluppo concor¬ 
dato tra partecipazioni stata¬ 
li. intervento straordinario e 
Regione. E da qui. in stretto 
collegamento con le proposte 
di natura economica. le mi¬ 
sure per la difesa dell'ordi¬ 
ne democratico che per il PCI 
vanno dirette a eliminare ogni 
possibile rapporto tra settori 
dell'apparato statale e cosche 
maliose (appalti e subappalti, 
edilizia, integrazione dei pro¬ 
dotti agrìcoli, ecc.), ad assi¬ 
curare il massimo rendimen¬ 


to degli uffici giudiziari (ri¬ 
muovendo situazioni di negli¬ 
genza e di tolleranza), a qua¬ 
lificare l’intervento delle for¬ 
ze di polizia (anche attraver¬ 
so la creazione di un centro 
regionale per la lotta ’ alla 
mafia), a stabilire un rappor¬ 
to 44 di '' collaborazione tra 
forze di polizia, comunità lo¬ 
cali e forze sociali (le espe¬ 
rienze registrate in questo 
campo negli ultimi tempi, lia 
rilevato Ambrogio, sono ric¬ 
che di indicazioni e poten¬ 
zialità positive), a rendere più 
efficace la legislazione di pre¬ 
venzione antimafia. '■ • . 

Una prima e importante ve¬ 
rifica dell'interesse suscitato 
dalle proposte comuniste ò 
venuta proprio dal dibattito 
che. dopo rintroduzione del 
segretario regionale del PCI 
per la Calabria, s'è intrec¬ 
ciato tra i molti giornalisti e 
la delegazione comunista pre¬ 
sente alla conferenza stampa 
e di cui, oltre al presidente 
del gruppo parlamentare Nat¬ 
ta e ad Ambrogio, facevano 
parte Abdon Alinovi, respon¬ 
sabile della commissione me¬ 
ridionale del partito. France¬ 
sco Martorelli e Rosario Vil¬ 
lari. Un dibattito, è necessario 
aggiungere, che ha notevol¬ 
mente arricchito l’analisi del¬ 
la situazione oggi in Calabria 
e proposto a verifica nuovi 
clementi e nuove indicazioni 
a cominciare dalla metodolo¬ 
gia degl’interventi. 

' Non a caso, forse, è stato 
necessario per prima cosa 
sgomberare il campo da un 
falso problema: quello che è 
stato presentato come una 
sorta di contrapposizione tra 
l'iniziativa comunista della 
mozione e la proposta di ta¬ 
luni deputati del PSI tenden¬ 
te ad istituire una commissio¬ 
ne d’inchiesta sul fenomeno 
mafioso in Calabria. Il PCI 
non è pregiudizialmente con¬ 
trario aU’inchiesta, ha osser¬ 
vato Martorelli; anche se bi¬ 
sogna responsabilmente tener 
conto dei travagliati prece¬ 
denti in questo specifico cam¬ 
po. II punto è un altro, e non 
è contraddittorio rispetto al¬ 
l'iniziativa dcU’inchiesta: ' c’è 
la possibilità reale di impe¬ 
gnare subito il governo su al¬ 
cuni punti-chiave' ' incontro¬ 
vertibili. frutto anche e pro¬ 
prio dcU'azione permanente 
che i comunisti hanno svi¬ 
luppato proprio in Calabria 
e che nei mesi scorsi ave¬ 
va trovato una prima espres¬ 
sione . significativa nel rap¬ 
porto sul fenomeno mafio¬ 
so calabrese redatto da una 
delegazione interparlamentare 
del PCI presentata ai presi¬ 
denti della Camera e del Se¬ 
nato. 

' In ogni caso — ha dal can¬ 
to suo rilevato Villari — pro¬ 
prio noi comunisti abbiamo 
contribuito, in , commissione, 
a definire più concretamen¬ 
te l'oggetto deU'ìndagine pro¬ 
posta dai socialisti e da al¬ 
tre forze politiche per supe¬ 
rare qualsiasi pericolo di ge¬ 
nericità: per questo abbiamo 
insistito sulla necessità di 
concertare l'indagine sui po¬ 
teri pubblici. - 1 . 

Ciò significa quindi che non 
solo le proposte comuniste 
non tendono a defilare il nodo 
mafia-potere (anche, ovvia¬ 
mente. quando questo potere 
ha diretta matrice scudocro¬ 
ciata). ma tendono a recider¬ 
lo alla radice e senza coprire 
alcuna responsabilità. Del re¬ 
sto tutta l'azione dei comuni- 
stri è stata sempre coerente 
con quest'assunto, ed anche 
in modo autocrìtico. Ciò che 
non è stato sempre fatto da 


altre forze, ed in primo luogo 
dalla DC. ^ ha ricordato Am¬ 
brogio con riferimento al ca¬ 
si di Palmi c di altri Comuni 
del Reggino, alla scandalosa 
vicenda del Consorzio per 1’ 
arca insulriale di Reggio, ecc. 
. Nè si può dimenticare — ha 
rilevato a sua volta Alinovi — 
il tragico tributo di sacrifici 
e di sangue che i comunisti 
hanno dato alla lotta contro 
la mafia calabrese, ancora 
nel mesi scorsi con l'assassi¬ 
nio prima del compagno Vin¬ 
ci. ' studente di Cittanova, e 
poi del compagno Gatto, mu¬ 
gnaio di Gioiosa Jonica. E' 
proprio questo patrimonio di 
esperienze e di lotte senza 
tentennamenti che fa dei co¬ 
munisti una forza politica 
abilitata ad esigere un im¬ 
pegno coerente e organico dei 
poteri dello Stato, anche per 
dare sicuro e severo seguito 
a singolo iniziative (il riferi¬ 
mento è al permanere tutto¬ 


ra nei rispettivi incarichi di 
un paio dei magistrati con¬ 
tro cui il ministero di Grazia 
e Giustizia ha ' promosso di 
recente azione disciplinare 
sulla base di gravi adde¬ 
biti). , 

Ma i comunisti non inten¬ 
dono farsi carico da soli di 
questa battaglia per la Cala¬ 
bria, ^ha rilevato ' infine - il 
compagno Natta. Non solo è 
fondamentale un rapporto 
unitario tra comunisti - e . so¬ 
cialisti. ma è necessario che 
il più vasto arco possibile di 
forze politiche democratiche 
sostenga un programma di in¬ 
terventi che è avvertito come 
esigenza fondamentale per 
impedire ' un ’ arretramento 
complessivo della situazione 
nella regione e anzi andare 
avanti sulla strada del pro¬ 
gresso economico c sociale e 
della democrazia. 


g. f. p. 


Comitato ristretto per la legge 
sulle elezioni amministrative 


ROMA — La commissione Affari costituzionali della Ca¬ 
mera, che ha proseguito l'esame delle proposte e del disegno 
di legge di accorpamento annuale delle eiezioni ammini¬ 
strative. ha deciso di costituire un comitato ristretto al 
quale è stato affidato rincarico, di massima, di trovare entro 
oggi una soluzione per un testo unificato da sottoporre 
aH'esame della commissione in seduta plenaria. Ciò allo scopo 
di consentire che il progetto unificato possa essere discusso 
all'assemblea insieme al decreto legge che rinvia alla pri¬ 
mavera del 1978 le elezioni che avrebbero dovuto svolgersi 
a novembre. 


Proiettate la Milano le immagini sulle giornate di Bologna 
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Tredici ore di video -tape 


A 


sul convegno del «movimento» 
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Un appuntamento dietro il quale sono rimaste una diffusa sensazione di impotenza e una scia di inquietudine 
^incertezza si riflette sui fogli estremistici - Campanello d'allarme sul peso della crisi tra le nuove generazioni 
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MILANO — Cosa resta del 
convegno di Bologna? Imma¬ 
gini lontane, suggestioni con¬ 
fuse, frasi balbettate, grida, 
slogan, parole, ricordi ap¬ 
pannati. E un mito che si 
scolorisce. 

ì Postosi davanti allo spec¬ 
chio, il € movimento » ha 
scoperto soprattutto * questo: 
una € cosa > già ' vecchia, 
Vimmagine di una speranza 
che non riesce a definire sé 
stessa. Esistiamo, ma non 
sappiamo chi siamo. ' Il «i- 
deo-tape, ‘ sordo alle esigenze 
della propaganda, ha avuto la 
meglio sulla fragile mistica 
del dopo-Bologna. 

Quella delV< Arsenale » di 
Milano (una vecchia chiesetta 
schiacciata ' tra le case del 
Carrobbio, ora trasformata in 
teatro) era, del resto, già u- 
na ' riunione di ' reduci. ’ Le 
tredici ore di immagini re¬ 
gistrate del convegno di Bo¬ 
logna proiettate a puntate 
in cinque giorni successivi — 
sono scorse monotone davan¬ 
ti ad un pubblico rado, an¬ 
noiato. Il grosso del < movi¬ 
mento» poco disposto a ri¬ 
pensare sé stesso, ha ignora¬ 
to > riniziativa. Sui manifesti 
che, fuori del teatro, annun¬ 
ciavano le cinque giornate di 
proiezioni e dibattiti qualcu¬ 
no — non senza una certa 
perfidia — ha lasciato, scritto 
a biro, un laconico messag¬ 
gio: € Basta coi dibattiti — 


che palle, compagni! ». 


Il mito di Bologna si con¬ 
suma rapidamente, bruciato 


proprio dal « bisogno di mi¬ 
ti ». dalla ricerca, affannosa 
di una propria storia ' al di 
fuori della storia. Il conve¬ 
gno appare piò vecchio non 
tanto perché non fu un even¬ 
to importante e significativo 
(lo è stato ‘eccome) quanto 
perché €è una cosa che c’è 
stata », perché è un brano di 
vita vissuta che, in qualche 
modo, costringe a fare i con¬ 
ti con la realtà, con sé stessi, 
con propri limiti e con le 
proprie incongruenze. 

Per questo, tra mercoledì e 
domenica. olVArsenale, da¬ 
lmati allo specchio del vi¬ 
deotape, si sono ritrovati so¬ 
lo quei pochi reduci, spinti 
dalla nostalgia e dalla voglia 
di € rivedersi ». E, neppure 
per loro, è stato uno spetta¬ 
colo allegro. Il dibattito pra¬ 
ticamente non c’è stato. Do¬ 
menica pomeriggio, ■ giorno 
della grande sintesi della 
lunga maratona televisiva, la 
sala è rimasta desolatamente 
vuota. 

Per cinque giorni le imma¬ 
gini — proposte in massa, al¬ 
la rinfusa, senza commenti — 
hanno offerto ' un quadro 
monotono ma eloquente della 
< afasia » del, movimento, del¬ 
la ‘ sua incapacità di espri¬ 
mersi, di parlare, di comuni¬ 
care. Un quadro nel quale 
l’allegria è un fatto forzato, 
quasi meccanico (c’è un con¬ 
vegno quindi > c bisogna » es¬ 
sere allegri), e quasi sempre 
si spegno nella lamentazione 
pessimistica della propria 


impotenza o nel nulla del 
turpiloquio (t ma che cazzo 
ci stiamo a fare qui .com¬ 
pagni»). Una afasia di fronte 
alla quale il buon senso bo¬ 
nario dei pensionati di piazza 
Maggiore è uscito ingigantito, 
quasi con la forza di un trat¬ 
tato d’alta politica. Dovevano 
essere, i vecchietti che per 
tre giorni sono rimasti a pie 
fermo nella piazza invasa dai 
socchi a pelo, le vittime de¬ 
signate della irresistibile ar¬ 
guzia degli intervistatori, i 
simboli viventi dell’arterio¬ 
sclerosi di un revisionismo 
incattivito dalla paura. E, in¬ 
vece, sono .stati gli unici a 
portare, nella confusione di 
quelle immagini, le ragioni 
compassate di una storia, di 
una cultura, di un senso co¬ 
mune e di un realismo (sen¬ 
za i quali non c’à rivoluzio¬ 
ne) che hanno largamente 
sovrastato la pre-supponenza 
dei loro interlocutori. « Ra- 
gazzo mio — ha detto uno di 
essi — credimi, qui è come 
al giro di Francia. Se si va 
da soli .si perde, se si va con 
una buona squadra si vince. 
Perciò se volete vincere 
contro i padroni, date retta, 
mettetevi con gli operai ». 

Parole accolte con risate. 
E’ curioso di quanta poca i- 
ronia sia capace questo mo¬ 
vimento che dell’ironia ha 
fatto una sorta di bandiera. 
Ed è curioso come ogni vit¬ 
toria ~ 0 quelle che, come il 
convegno di Bologna, vengo¬ 
no definite tali — non faccia 


che incrementare l’angoscia.' 
l'incertezza. Angoscia e incer 
terza che. puntualmente, si 
riflettono sulle " pagine di 
« Lotta continua ». il grande 
€ contenitore » di tutte le an- 
sie, le sensazioni, le contrad¬ 
dizioni, gli slanci e le paure 
di questo c strano movimento 
di .strani studenti ». Dopo il 
convegno di Bologna, nel set¬ 
tore del giornale dedicato ai 
contributi dei lettori, si è a 
perto un dibattito sulla .soli¬ 
tudine. Scrive Cristiana: 
€ Penso a Bologna, a tutti i 
ragazzi che hanno potuto 
parteciparvi, concedersi una 
tregua in questa vita di mer- 
fìa che mi ha portato solo 
incoerenza, solitudine, squal¬ 
lore. Ma è. cosi difficile, 
compagni, riprendersi la vi¬ 
ta? ». E’ difficile. Tanto che 
Cristiana, a diciotto anni, af¬ 
ferma di ritrovarsi, anche 
dopo Bologna. < qua.si com¬ 
pletamente sola e senza quasi 
più ideali, convinzioni ». 

Gli fa eco Maria: c Com¬ 
pagni, diciamocelo franca¬ 
mente: troppe volle siamo 
.soli • pur stando in.sieme a 
migliaia, a contatto di gomi¬ 
to... ». E ancora: < La solitu¬ 
dine è un male senza rispet¬ 
to. Colpisce duramente 
chiunque. Imprigiona. E.ssere 
diversi non è faticoso. Essere 
soli si. .soprattutto nel movi¬ 
mento ». 

No, il convegno di Bologna 
non ha lasciato davvero u- 
n’immagine trionfale di .'è 
stesso. Piutto.sto il senso di 


una reiterata illusione, la vo¬ 
lontà di sopravvivere in 
mancanza di prospelfive cre¬ 
dibili. La rivoluzione diventa 
un grido, l’invocazione di 
qualcosa che ogni « vittoria » 
sembra allontanare, spegner^. 

E' la contraddizione di un 
movimento di giovani • ai 
margini dei processi produt¬ 
tivi e che, proprio nella logi¬ 
ca dell’emarginazione, nella 
subordinazione alla realtà 
dello stato presente delle co¬ 
se. cerca le ragioni della 
propria rivolta. Un’illusione 
che gira attorno a sé stessa, 
in una rincorsa che, in uno 
creseenle identificazione tra 
« privato e politico ». genera 
angoscia. Un accerchiamento 
che, spesso, solo « il gesto » 
-— la molotov, lo .scontro con 
la polizia o, addirittura, con 
le altre componenti del mo¬ 
vimento — sembra in grado 
di rompere. 

Ma il problema, a questo 
punto, non riguarda soltanto 
il movimento. Nelle angosce 
del dopo Bologna ri.suona •- 
ancora una volta — un cam¬ 
panello d’allarme anche per 
noi. 

Il veleno della crisi della 
.società italiana, su questo ha 
appuntato l’attenzione il con 
veglio del Granisci all’EUR. 
passa orizzontalmente attra¬ 
verso tutta la gioventù. Per 
questo ripensare a Bologna, 
per noi. significa soprattutto 
ripensare a noi stessi. 


Massimo Cavallini 


Napoli manifesta per la salvaguardia deiroccupazìone allo stabilimento 


La città con i lavoratori 


per difendere l'Italsìder 


Crescendo di iniziative per garantire il lavoro e lo svi¬ 
luppo in tutto il Sud - Voto unanime del Consiglio comunale 


Dal nostro inviato 


NAPOLI — I lavoratori del- 
ritalsider e la città: un rap¬ 
porto che si stringe di fron¬ 
te alla minaccia della cassa 
integrazione per 1.450 ope¬ 
rai di Bagnoli, e che nelle 
ultime ventiquattr’ore si è 
rafforzato con significative 
iniziative. Lunedi mattina 1’ 
incontro dell' amministrazio- 
provìnciale con ' alcuni 


ne 


sindaci delle zone industriali 
e con i parlamentari, una vo¬ 
luta sottolineatura della > di¬ 
mensione nazionale del pro¬ 
blema; lunedi sera la sedu¬ 
ta straordinaria del Consi¬ 
glio comun 2 ile di Napoli, aper¬ 
ta ai lavoratori, con il voto 
quasi unanime (astenuto il 
rappresentante di DP) di un 
ordine del giorno dove si re¬ 
spinge nettamente la misura 
decisa dairitalsider, si sol¬ 
lecita la difesa dei livelli di 
occupazione e la riqualifica¬ 
zione dello stabilimento € nel¬ 
l'ambito di una seria politica 
della siderurgia ». E ieri 
mattina ha percorso le vie 
del centro il corteo di mi¬ 
gliaia c migliaia di operai e 
di tecnici dteirimpianto side¬ 
rurgico nato nei 1910 da una 
crisi economica e sociale, 
difeso dalie devastazioni dei 
nazisti, ricostruito dai lavo¬ 
ratori, e ora divenuto richia¬ 
mo durissimo a un'altra cri¬ 


si, quella che investe e de¬ 
grada il fragile tessuto pro¬ 
duttivo della Campania. 

In abiti da lavoro, tute e 
caschi gialli sono usciti dalla 
fabbrica per le quattro ore 
di sciopero quelli che erano 
di turno, ma insieme a loro 
ci sono i lavoratori che han¬ 
no fatto o faranno la notte 
— e rappresentanti di altre 
fabbriche e delle leghe dei 
giovani disoccupati —; si 
muovono seguendo Io striscio¬ 
ne «Italsider» per un itine¬ 
rario che comprende le se¬ 
di della Provincia, del Co¬ 
mune, della Prefettura e del¬ 
la Regione: ad ogni sosta, 
verrà consegnato un docu¬ 
mento approvato da tutte le 
componenti del Consiglio di 
fabbrica, una richiesta di 
impegno per la difesa dei 
posti di lavoro, ma anche per 
lo sviluppo della fabbrica. 

Nell'assemblea che è segui¬ 
ta si è discusso di economia 
e di politica dalie sei alle 


undici di sera, con il pubbli¬ 
co di lavoratori dentro e fuo¬ 
ri. nella corte un tempo iso¬ 
lata dalia città dal ponte le¬ 
vatoio sui bastioni del Ma¬ 
schio Angioino. La seduta è 
presieduta dal vicesindaco so¬ 
cialista Antonio Carpino, in 
assenza — per motivi di la¬ 
voro — del sindaco compa¬ 
gno Maurizio Valenzi. La re¬ 
te televisiva americana NBC 


In un documento presentato Ieri al ministro Malfatti 


Architettura: i presidi difendono 
la sperimentazione nelle Facoltà 


ROMA — «Nelle facolU di 
architettura è in corso da al¬ 
cuni anni un processo di spe- 
rimentaxlone che ha portato 
(certo anche a costo di alcuiU 
orrori) a risultati sostanziai' 
mente positivi e importanti. 
Già da tempo queste facoltà 
stanno confrontando le loro 
esperlense per cercare di con¬ 
solidare le esperlense raggiun¬ 
te sia pure in una situazione 
oltremodo precaria e in con¬ 
dizioni di agibilità molto dif¬ 
ficili ». 

Messi sotto accusa dal Con¬ 
siglio Buperiore della Pubbli¬ 
ca Istruslone, sesione univer¬ 
sitaria, e da una strumentale 
campagna glomallsUca di de¬ 
stra, i presìdi delle facoltà di 
Architettura sono partiti al 
contrattacco. 

Ieri, convocati a viale Tra¬ 
stevere, i dieci presidi hanno 
pnesenUto al mbUstro Mal¬ 
fatti un documento in cui 
viene (otografata U grave sl- 
tuasione delle dieci facoltà 
italiane. L’elevato numero di 
studenti, la ecarsità di mes s i , 
le difficoltà di reperire pre¬ 
cisi sbocchi pcorcsskmaU in 
oa oondlslona di diffusa di- 
oeccupaidone inteUettuaie, 
pegglòrano sempre le attività 
éelle facoltà. «La responsa- 
dl questo stato di cose 


— si legge nel documento — 
sono molteplici, ma certamen¬ 
te debbono essere in larga 
misura addebitate ai ritardi 
nel varo della riforma univer¬ 
sitaria ». 

Prima deirincontro ccn 
Malfatti, nei giorni scorsi le 
facoltà di Architettura erano 
state prese di mira nel corso 
di una riunione straordinaria 
del consiglio superiore della 
Pubblica istruzione, un or¬ 
ganismo consultivo scaduto 
da circa quattro anni e non 
ancora rinnovato. Secondo in¬ 
discrezioni riportate da alcu¬ 
ni giornali di destra, con In 
testa U «Gtomale» di Mon¬ 
tanelli, 11 Consiglio superiore 
avrebbe deciso di chiedere al 
ministro Malfatti: una inchie¬ 
sta intemazionale sullo stato 
delle facoltà di Architettura 
in Italia; di bloccare tutti 
gli sdoppiamenti di corso 
proposti dalle facoltà; di una 
serie di misure di controllo 
sul programmi c gli esami. 

Ieri pomeriggio, dopo l'in¬ 
contro con BdalfatU, 1 dicci 
presidi (Cardini di Pirenae, 
Carboneri di Genova, Secchi 
di Milano, VendltU di Napoli, 
Pirrone di Palermo, Carbo¬ 
nara di Pescara, QuisteUl di 
Reggio Calabria. Ciceoncelll 
di Roma, Roggero di Torino^ 


Aymonio di Venezia) hanno 
tenuto una conferenza stam¬ 
pa per illustrare il documento 
presentato al ministro, e per 
respingere l'attacco di chi 
vorrebbe trasformare Archi¬ 
tettura in una sorta di isti¬ 
tuto secondarlo superiore o In 
una facoltà che rilascerebbe 
al massimo una laurea in Bel¬ 
le arti. 

«La constatazione sempre 
più frequente che le facoltà 
di Architettura stanno diven¬ 
tando l'interlocutore tecnico 
degli Enti locali (soprattutto 
per quanto concerne l'attua¬ 
zione e rorganizzazione dei 
servizi. Tedillzia residenziale 
sovvenzionata e la gestione 
del territorio) porta a con¬ 
siderare come immotlvata 
— hanno sostenuto i dieci 
presidi — ogni odierna ri¬ 
strutturazione dei loro obiet¬ 
tivi. quasi una mini-riforma 
preliminare alla riforma uni¬ 
versitaria. In merito alla qua¬ 
le. In tal caso, non si potreb¬ 
be sfuggire almeno al sospet¬ 
to di una volontà dilatoria ». 

La difesa da parte del pre¬ 
sidi della sperimentazione 
avviata nelle facoltà è stata 
accompagnata da una preci¬ 
sa denuncia delle gravi dif¬ 
ficoltà create da una situa¬ 
zione onnal insostenibile. Dai 
74. ad oggi, gU iscritti ad 


Architettura sono pratica¬ 
mente aumentati del doppio 
arrivando ad oltre tllOOO. 
mentre le strutture, 1 mezzi 
per le ricerche, gli organici 
continuano ad essere di gran 
lunga inferiori alle necessi¬ 
tà. A questo bisogna aggiun¬ 
gere che il rapporto docenti- 
allievi è praticamente di die¬ 
ci volte inferiore a quello, 
già cosi scarso, delle altre 
facoltà universitarie. 

« Secondo noi — hanno 
concluso i presidi — i pro¬ 
cessi di ^rimentazhme in 
corso, dove sono ispirati e 
coerenti alle ipotesi di rifor¬ 
ma. vanno autorizzati e so¬ 
stenuti ». Adesso si aspetta 
una risposta chiara dal mt- 
t\Ìstro Malfatti: una nuova 
riunione è stata convocata 
per il 27 novembre. 


A Mie 
le fedeniM 



• ItTTi 


la riprenderà tutta. 

La «sfida produttiva e de¬ 
mocratica» di Napoli e del¬ 
ia ’ Campania . nell’ interesse 
stesso del paese, è il filo con¬ 
duttore deU'esaurìente rela¬ 
zione del compagno Andrea 
Geremicca, assessore • aUa 
programmazione. Viene argo¬ 
mentata, questa sfida che re¬ 
spinge ogni «accattonaggio» 
da misera sopravvivenza, in¬ 
nanzitutto partendo dalla real¬ 
tà dell’Italsider di Bagnoli, 
«una fabbrica che è di tut¬ 
ti » e confutando con una im¬ 
postazione politica ed econo¬ 
mica generale le tesi tecnici¬ 
stiche esposte la mattina, nel¬ 
l’incontro con la Giunta, dal 
direttore ’ dello - stabilimento 
ing. Puri, come alibi per la 
cassa integrazione. 

Una relazione che guarda 
al futuro, proprio per inci¬ 
dere sul presente non attra¬ 
verso ormai inutili prowedi- 
menti-tampone: si affrontano 
i temi della crisi mondiale 
deU’acciaio, del mercato euro¬ 
peo e del ruolo dell'Italia; 
della necessaria ristruttura¬ 
zione del settore (e della fab¬ 
brica napoletana) sulla base 
di nuovi consumi sociali (edi¬ 
lizia. trasporti ecc.) e della 
ricerca di nuovi mercati: di 
investimenti che non siano a 
scatola chiusa, altri miliardi 
dispersi come nel passato, ma 
finalizzati all’occupazione e 
allo sviluppo produttivo; del¬ 
le leggi esistenti da utilizza¬ 
re nella direzione dì un ri¬ 
lancio del Mezzogiorno. 

Le responsabilità del gover¬ 
no sono chiamate in causa, e 
le partecipazioni statali — che 
rappresentano il 70% delle 
aziende napoletane — sono 
sollecitate con fermezza a una 
svolta, di fronte al bilancio 
fallimentare della loro gestio¬ 
ne. subalterna agli interessi 
privati. 

(Comincia quindi il dibattito. 
Tutte le forze politiche pren¬ 
dono posizione, a oMntneiare 
dai compagni socialisti (l'as¬ 
sessore Di Donato e il capo¬ 
gruppo Vanin) che invitano 
« all'impegno unitario cui sia¬ 
mo chiamati tutti, per una 
espansione democratica insie¬ 
me a quella produttiva». La 
questione è polìtica — ribadi¬ 
scono — e va affrontata in 
sede politica, la « vertenza 
Napoli» non è più dilaziona¬ 
bile per il governo e per le 
partecipazioni statali. Il se¬ 
gno politico dell'attacco alla 
struttura produttiva di Napo¬ 
li è poi messo in luce da 
\nttorio Vasquez, di Demo¬ 
crazia proletaria, che ha con¬ 
cordato con i capigruppo del¬ 
le forze democr a tiche il do¬ 
cumento fìnale del Consiglio 
ma si asterrà nella votazione 
perché vi si aggiunge il con¬ 
senso dei fascisti. (}bc que¬ 
sti siano isolati, dte la loro 
manovra non sia crcdlbìte, è 
per altro dimostrato dall'at- 
teggfamento dei lavoratori: 
dall'aula, io 



Equo canone: 


una riunione 


al Senato 
dei presidenti 
dei gruppi 


non ai^na prende la paro¬ 
la il primo dei consiglieri fa¬ 
scisti. ’ - • 

n prof. Galasso (FRI) rile¬ 
va «il significato politico di 
fondo, non equivocabile» del 
voto - sull’ordine del giorno, 
al di là delie forze diverse 
che lo condividono e che con¬ 
tinuano a mantenere la pro¬ 
pria fisionomia. 

Le differenziazioni tra le 
forze politiclic democratiche 
continuano ad esistere (c an¬ 
che in questo sta il valore 
unitario del voto), certo. Lo 
dimo.strano tra raltro, nel di¬ 
battito. gli interventi dei con¬ 


siglieri ■ democristiani ■ (Teso- 
rone. Pomicino. Forte) che 
pongono senza riserve l’accen¬ 
to sulla necessità di salvare 
Tapparato produttivo di Na¬ 
poli, di assicurare le prospet¬ 
tive del suo sviluppo, ma sem¬ 
brano voler contenere il con¬ 
fronto in ambiti e confini as¬ 
sai ristretti. 

C’è ancora molto da discu¬ 
tere. dunque, ma intanto re¬ 
sta il « significato politico ine¬ 
quivocabile » di un voto uni¬ 
tario. che prelude a una se¬ 
rie di iniziative — parlamen¬ 
tari e delle assemblee eletti¬ 
ve — e a una serie di lotte 


già annunciate. I problemi 
dell'ltalsider di Bagnoli — ri¬ 
leverà nella sua dichiarazio¬ 
ne di voto il compagno Euge¬ 
nio Donisc, riproponendo una 
impostazione die lega l’emer¬ 
genza con la prospettiva — in¬ 
vestono tutta la politica eco¬ 
nomica italiana, fanno par¬ 
te della battaglia di massa 
per la rinascita del Mezzo¬ 
giorno e per rallargamento 
della base produttiva del 
paese. 

Luisa Melograni 

NELLA FOTO: manife¬ 

stazione a Napoli. 


ROMA — Il Consiglio del 
ministri si riunirà venerdì 
alle 16. Non è stato però di¬ 
ramato l’ordine del giorno 
del lavori. Quasi certamen¬ 
te si discuterà della proro¬ 
ga del blocco del fitti che 
scade 11 31 ottobre. • ■ , , 

Una riunione per l'equo ca¬ 
none, intanto, è prevista per 
domani pomeriggio a Palazzo 
Madama. VI dovrebbero par¬ 
tecipare 1 presidenti dei grup¬ 
pi del Senato. 1 ministri dei 
LLPP e della Giustizia, rap¬ 
presentanti delle segreterie 
dei partiti. L’invito e stato 
rivolto dal presidente dei se¬ 
natori socialdemocratici. 

R rappresentante del setto¬ 
re economico del PSI. on. Si¬ 
gnorile. ha chiesto alle segre¬ 
terie dei sei partiti che han¬ 
no sottoscritto raccordo pro¬ 
grammatico. la convocazione 
di un incontro sul problema 
dei fitti. Il PSI ha proposto 
che sia «la segreteria della 
DC. dopo aver consultato te¬ 
lefonicamente i partiti inte¬ 
ressati. a fissare il luogo e 
là data dell'incontro ». 

La settimana scorsa, il grup¬ 
po dei senatori comunisti ave¬ 
va invitato le presidenze dei 
gruppi del Senato a fissare 
una riunione con le segrete¬ 
rie dei partiti per sbloccare 
la legge per requo-canoos. 


Le richieste al convegno di Roma dell'Associazione degli lACP 


Si possono investire 8.000 miliardi 
l’anno nel piano decennale della casa 

Utilizzare anche capitali delle imprese assicuratrici e degli enti previdenziali 


ROMA — Investimenti per al¬ 
meno 8.000 miliardi l'anno 
con un incremento di 250 
mila alloggi dovrebbero esse¬ 
re gli obiettivi per il rilancio 
del settore edilizio residenzia¬ 
le. Le proposte sono state 
formulate ^Ua Associazione 
degli lACP al convegno inizia¬ 
to ieri a Roma su «La legge 
513: premessa ed impegno 
dei Piano decennale per la 
casa». Lo stralcio approvato 
dal Parlamento alla ' fine rii 
luglio prevede interventi fi¬ 
nanziari per l.ins miliardi 
per la costruzione di 40 mila 
nuovi alloggi e il risanamen¬ 
to di altri 50 mila; il cano¬ 
ne sociale minimo degli allog¬ 
gi pubblici; norme per il ri¬ 
scatto. 

Al convegno, presenti dclc- 
faU di tutta Italia, sono in¬ 
tervenuti esponenti dei partiti 
democratici (il PCJI era pre¬ 
sentato dal compogno Grava¬ 
no drila Commissione rifor¬ 
me e programmazione), par¬ 
lamentari ~ tra cui i mem¬ 
bri delle commissioni LL.PP. 
Altxnrgbetti (PCI), Rufino 
(PSI). Ciglia e RoceUi (DC). 
rappresentanti dei sindacati, 
delle cooperative, del SUNIA. 
Per il governo è intervenuto 
il sottosegretario Padula. Il 
dibattito è stato aperto dal¬ 
la relazione di Spartaco Bera- 
fnoU, ricepresidenta del- 


l'ANIACAP che ha .sottolineato 
come il Piano decennale per 
l'edilizia e l'equo canone rap¬ 
presentano i provvedimenti 
all'esame del Parlamento sui 
quali «il governo gioca la 
sua credibilità in tema di po¬ 
litica della casa ». 

II Piano — ha precisato Be- 
ragnoli — dovrà permettere 
alle Regioni e ai Comuni di 
coordinare c indirizzare gli 
investimenti neU’edilizia. che 
non dovrebbero essere inferio¬ 
ri agli 8.000 miliardi, a quel¬ 
li cioè che mediamente sono 
stati investiti nel settore ne¬ 
gli ultimi anni tali, quindi, 
da consentire un incremen¬ 
to annuo dello stock abitati¬ 
vo di 250 mila appartamen¬ 
ti. (Questo incremento deve 
essere accompagnato da in¬ 
terventi finanziari e da age¬ 
volazioni fiscali per la ristrut¬ 
turazione del patrimonio esi¬ 
stente. Gli 8.000 miliardi an¬ 
nui indicati come obiettivo 
minimo per il Piano possono 
essere raggiunti con un one¬ 
re per lo Stato pari ai con¬ 
tributi sodali. Questo è pos¬ 
sibile utilizzane^ i capita¬ 
li delle imprese assicuratrici 
e degli enti previdenziali, il 
risparmio delle famiglie in- 
(Srìzxato con appositi contrat¬ 
ti alla costruzione e alPac- 
quisto dell’abitazione. 

Per le famiglie comprese 


nelle fasce inferiori di reddi¬ 
to. impossibilitate a pagare il 
fitto, anche in regime di equo 
canone, dovrà essere Io Sta¬ 
to. attraverso un adeguato in¬ 
cremento del patrimonio pub¬ 
blico (attualmente gli LACP 
gestiscono tre milioni e 300 
mila vani), a fornire diretta- 
mente Tabitazione a un ca¬ 
none proporzionato al reddito. 

L'incrimiento delie abitazio¬ 
ni private, invece, dovrà av¬ 
venire con la costruzione e lo 
acquisto di alloggi per aso 
diretto o con la formazione 
di cooperative a forma indi¬ 
visa. (Questa forma di inter¬ 
vento dovrebbe essere parti¬ 
colarmente agevolata dal Pia¬ 
no decennale, favorendo la 
formazione di ' un ' « parco al¬ 
loggi » di proprietà colletti¬ 
va. calmieratrice del mercato 
dei canoni. Agevolazioni, inol¬ 
tre. dovTanno essere conces¬ 
se ai piccoli prc^rietarì per 
i necessari interventi di re¬ 
cupero e risanamento. 

Un giudizio positivo è sta¬ 
to dato nella relazione sulla 
legge 513. il cui obiettivo è 
quello di utilizzare le risorse 
inuncdiatamentc disponibili, 
anticipando i criteri di prio¬ 
rità sui quali dovrà basarsi 
il Piano decennale. 

La legge, per la prima vol¬ 
ta. .stabilisce un fitto unifica¬ 
to per tutti gli alloggi pub¬ 


blici. ponendo fine alle forti 
sperequazioni: 5.(X)0 lire a 
vano nelle regioni del Centro- 
Nord e 3.500 in quelle del 
Sud. con alcune riduzioni in 
base al reddito delTas-segna- 
tarìo. alla vetustà dello sta¬ 
bile. 

Dal bilancio degli anni tra¬ 
scorsi daU'approvazione della 
legge sulla casa (la 8^ vota¬ 
ta nel ’71) — ha concluso 
Beragnoli — discende la ne¬ 
cessità di dar vita ad un com 
ple.sso di norme per regolare 
e disciplinare rattività edili¬ 
zia ed urbanistica. 


Claudio Notar! 


Oggi seminario 
su « Intervento 
pubblico 
e coltura » 


Questa mattina, con inisio 
alle ore 9. si svolgerà a Ro¬ 
ma (alla direzione PCI) 
un seminarlo promosso dalla 
commissione culturale del 
PCI e dal Centro studi per 
la riforma dello Stato, sul 
tema: « Intervento pubblico 
e mondo della cultura ». 

Sarà relatoce il prof JUt- 
drea Orsi Battatfinl dalTU- 
ntversità di Pirenae. 
derà Aldo TertoràUb. 
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A proposito di alcuni interventi politici di Michel;Foucault 




r risultati di una inchiesta della «Pravda» 


Cianche 


In Micro fisica del potere' 
(Einaudi. {Torino, pp. 194,, 
L. 2.800V, Alessandro Fon* 
tana e Pasquale Pasquino 
raccolgono una serie di < in¬ 
terventi politici » di Michel 
Foucault, datati dal 1968 al, 
1976: rapidi scritti, intervi- ' 
■te, dialoghi, squarci di cor- 
li universitari. Si tratta di, 
un libretto preziosissimo: la 
posizione di Foucault, quale 

evidenzia ovviamente so¬ 
prattuttonelle sue opere 
maggiori, dalla Storia della 
follia a Le parole e le cose 
a Sorvegliare e punire, mo¬ 
stra qui, come in un concen¬ 
trato stilisticamente e teori¬ 
camente scattante e nervoso, 
tutti i suoi gangli fondamen¬ 
tali, di metodo e di schiera- ^ 
mento. Potrebbe esser letto ‘ 
come un’utile introduzione 
all’opera dello studioso fran¬ 
cese, e al tempo stesso, so¬ 
prattutto negli scritti più re¬ 
centi (i Corsi del 7 e del 14 
gennaio 1976), come un pro¬ 
blematico bilancio delle 
esperienze già compiute e 
come un’anticipazione di 
quelle in cantiere. 

« Una strategia di lotte 
parziali > è un titolo che po¬ 
trebbe risultare calzante sia 
per le Investigazioni scien¬ 
tifiche del Foucault sia i^r 
le sue dichiarazioni politi¬ 
che. La sua posizione consi¬ 
ste infatti sia nel convinci¬ 
mento che < bisogna rinun¬ 
ciare alla teoria e al discor¬ 
so generale », per fare ap¬ 
pello invece ad < un sapere 
particolare, locale, regionale, 
un sapere differenziale inca¬ 
pace di unanimità > sia nel- 
i’esaltazione ‘ delle ' • offen¬ 
sive disperse e discontinue > 
e del carattere locale della 
critica ». Qui c’è un doppio 
motivo di interesse, che può 
prescindere anche, per un 
istante, daH’apprezzamento 
positivo 0 negativo delle sin¬ 
gole affermazioni. , 

C’è, innanzi tutto, l’affer¬ 
mazione che la fondazione di 
un nuovo metodo scientifico 
o di un nuovo sapere tout 
court comporta in qualsiasi 
caso un elemento di negazio¬ 
ne forte ■ delle posizioni 
scientifiche acquisite, le qua¬ 
li si presentano sempre co¬ 
me effetto dì un processo di 
conoscenza ma al tempo stes¬ 
so come espressione e com¬ 
plici di un sistema di po¬ 
tere. Si può essere d’accor¬ 
do oppure no con questa af¬ 
fermazione, ma non c’è dub- ' 
bio che essa coglie con acu¬ 
tezza un punto debole di 
tutte quelle posizioni che si 
presentino al contrario come 
mera prosecuzione, come 
sviluppo ' dèll’apparato del ' 
sapere tradizion^e, e rica¬ 
dono ^ perciò pesantemente 
(anche quando i loro pre¬ 
supposti - ideologici, > per 
esempio 11 marxismo, lo vie¬ 
terebbero) dentro quel siste¬ 
ma di potere che è, ad esem¬ 
pio, l’organizzazione delle 
discipline all’intemo del si¬ 
stema del sapere < occiden¬ 
tale ». 

C’è, in secondo luogo, il 
fascino >' innegabile (per 
quanto non poco mitizzato) 
di una lotta che non ubbi¬ 
disce a regole generali e per¬ 
ciò non porta sul proprio 
dorso il pesante fardello 
della tradizione, delle con¬ 
suetudini e della ideologia; 
una lotta che non ha biso¬ 
gno di uno spostamento ge¬ 
nerale dei rapporti di forza 
per divampare su di un pun¬ 
to particolare e che va avan¬ 
ti, imperterrita ed autono¬ 
ma, senza curarsi se il pro¬ 
prio svolgimento inetta a ri¬ 
schio equilibri, posizioni 
consolidate, tarsino vecchie 
vittorie • considerate inalie¬ 
nabili. 

> Naturalmente,'-il fascino 
die questo < programma » 
promana non c’impedirà di 
porre più avanti alcuni que¬ 
siti a questo proposito. Re¬ 
sta il fatto, anche qui, che 
Foucault coglie il punto de¬ 
bole di quelle posizioni che 
subordinano rigidamente le 
esigenze rivoluzionarie dei 
singoli settori al quadro isti¬ 
tuzionale esistente (si pen¬ 
si all’esperienza delle social¬ 
democrazie europee) e ridu¬ 
cono l’agire politico all’ap- 
plicazione pura e semplice 
del programma nelle sedi 
politidie delegate. 

' Ha l’elemento di vera no- 
'vità, anche rispetto ad un 
dibattito che dura ormai da 
trent’anni, è probabilmente 
quello che unifica i due pre¬ 
cedentemente - esimsti; . e 
cioè l’alto grado di coeren¬ 
za intrinseca, non formale, 
che mette insieme in Fou¬ 
cault la dottrina e la scelta 
politica. Le • regole », gli ap¬ 
parati concettuali, le cate¬ 
gorìe, che fnnmonano per la 
prima, valgono anche p^ la 
seconda: e ben a ragione, 
pokhè la scienza non è per 
Foucault altro che la descri¬ 
zione di un sistema di lotte. 
Netto e, mi pare, diffkil- 
mente confutabile è il supe¬ 
ramento della vecchia no¬ 
zione di • impeci », ' dove 
Telemento polìtico è sem¬ 
pre aggiuntivo, sussidiario 
di quello ideologico, cultu¬ 
rale e persino filosofìe^ e 
dove la pratica scientifica 
può anche non aver nulla a 
che fare con la pr^essione 
di fede politica: situazione 
che, anche in Italia, è ben 
lun^ dal poter esser consi¬ 
derata come fluperata. 

^ PHé dimatibìle, invece, an- 
die p erché ptk gbrigathm, è 
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Un € progetto » non è semplicemente • 
una ^ somma di strategie parziali,' ^ ^ 
bensì il frutto ^ un’operazione teorica 
7 , che guida, organizza, stimola ,, 
le singole lotte - Perché è interesse 
anche nostro affrontare la questione del 
potere dal punto dì vista dei dominanti 


la critica che Foucault muo¬ 
ve, a partire da queste po¬ 
sizioni, alla teoria dell’* in¬ 
tellettuale organico ». Oc¬ 
corre riconoscere, comun- , 
que, che, una volta identifi- ^ 
cato il rapporto tra scienza e ' 
politica nella coerenza in¬ 
trinseca tra analisi e pras¬ 
si, egli individua abilmente 
l’elemento idealistico/orga¬ 
nicistico (scusate il bisticcio) 
contenuto nella teoria del- 
r< intellettuale organico », 
che a sua volta, com’è no¬ 
to, può arrivare a giustifi¬ 
care tale organicità in ter¬ 
mini puramente e semplice- 
mente filosofici (o addirit¬ 
tura, su di un altro versan¬ 
te, teologici). Da questa cri¬ 
tica abbiamo probabilmente 
qualcosa da imparare, so¬ 
prattutto se si accetta il 
principio che lo scontro po¬ 
litico/culturale al quale co¬ 
me comunisti andiamo in¬ 
contro deve servire a ridefi¬ 
nire una strategia scientifi¬ 
ca-ideale complessiva al di 
là dei confini storici della 
ideologia, che viene dichia¬ 
rata ormai abbastanza una¬ 
nimemente insufficiente a 
questo scopo. 

Naturalmente, nessuno di¬ 
ce che sia indifferente ai fi¬ 
ni del nostro discorso avere, 
questo o quell’altro tipo di ' 
« intellettuale specifico »; 
anzi, le distinzioni stanno 
poi tutte qui, nella concre¬ 
ta formazione e definizione 
delle competenze, nell’im¬ 
missione di contenuti preci- 


A fianco: Michel Foucault 


si, sia tecnici sia politici, al- 
l’intemo di tali competenze. 
Ma se uno elude questo no¬ 
do, ricorrendo all’ideologia, 
non riuscirà mai ad arrivare 
al centro del problema, che 
consiste nel sapere come il 
sapere è potere e come il 
potere è sapere. 

Il ' ragionamento di Fou¬ 
cault, complice uno stile 
che nel dialogo sembra an¬ 
cor più esaltarsi, è ficcante 
come una spada, efficace 
come un tiro di fucileria 
continuo ed implacabile. 
Questo non toglie che la sua 
strategia consista più in ma¬ 
novre avvolgenti, in rapide 
scorrerie sulle ali, che non 
in assalti frontali e decisivi 
nel cuore dello schieramen¬ 
to nemico. Ma questa appun¬ 
to è la sua strategia: glie se 
ne potrebbe chiedere un’al¬ 
tra? Forse no, ma vediamo. 
Come tutte le strategie, 
quella di Foucault « rimuo¬ 
ve » (mi spiace per lui, 
ma il termine esatto è pro¬ 
prio questo) alcune cose. 
Non si tratta qui di contrap¬ 
porre una teoria ad un’al¬ 
tra (Foucault si sottrarreb¬ 
be con eleganza ad un trat¬ 
tamento del genere) : si trat¬ 
ta di vedere se nell’» eco¬ 
nomia > del - ragionamento, 
cioè nella sua funzionalità 
allo scopo, queste rimozioni 
non portano a pagare prezzi 
(teorici, e politici) troppo 
pesanti. 

Il discorso sarebbe assai 
lungo, e lo riduco qui a due 


osservazioni, una nell’ordine 
della strategia scientifica, 
l’altra della strategia poli¬ 
tica. 

1) Scientificamente, il si¬ 
gnor Foucault è uno che, 
diremmo noi, va all’osso: re¬ 
seca dalla storia tutte le 
muscolosità e le nervature 
dell’apparato giuridico-ideo- 
logico-istituzionale (la co¬ 
scienza che la storia ha di sé 
attraverso i suoi gruppi in¬ 
tellettuali e politici domi¬ 
nanti 0 comunque « rappre¬ 
sentati») e ne estrae, per 
gettarlo o per accantonarlo, 
tutto il midollo inconscio (la 
coscienza che la storia ha 
in sè al di là dei fenomeni, 
degli - « avvenimenti ») re¬ 
stano sui tavolo anatomico 
questi reperti ossei^ belli, li¬ 
sci, compatti, essenziali, 
veri per sè, senza retrosce¬ 
na, ma anche senza mistifi¬ 
cazioni e deformazioni idea¬ 
li e culturali: rimetterli in¬ 
sieme, ricomporli in genea¬ 
logie dove il sapere è stret¬ 
tamente funzionale al 
processo di scarnificazione 
descritto, dove la verità non 
è niente di più e niente di 
meno della scoperta della 
concreta praticità ed effet¬ 
tualità del fenomeno, si¬ 
gnifica individuare la rete 
di relazioni guerriere, di 
rapporti perpetuamente con¬ 
flittuali, ■ attraverso • cui i 
c saperi assoggettati > si so¬ 
no espressi e vanno scien¬ 
tìficamente « dimostrati » e 
resi espliciti. ^ « ’ ’ ' ' 


‘ •w < 

Un modo «ingènuo» di ràppresentàrè 


•'Bene. A parte alcune con¬ 
siderazioni sul carattere non 
totalmente sufficiente di 
queste teorie come « siste¬ 
mi regionali > ' del sapere, 
proprio in quanto non con¬ 
sentono di spiegare la con-' 
nessione, Che in' linea'di' 
principio non si può esclu¬ 
dere, tra i fenomeni che 
Foucault acutamente studia 
e quelli che invece non ca¬ 
sualmente rimuove, ciò che 
in questo procedimento con¬ 
vince meno è proprio il ca¬ 
rattere materiale, alla lette¬ 
ra, cioè il principio di real¬ 
tà, puro e semplice, in una 
certa misura «ingenuo», che 
Foucault ' attribuisce ^ agli 
« avvenimenti », che rappre¬ 
sentano l’oggetto della sua 
indagine (e quindi anche, 
nel caso più vicino, alla stes¬ 
sa questione e < natura » del 
potere). Vale a dire, se¬ 
guendo le sue immagini: de¬ 
capitate ìi soggetto, fate a 
meno dell’ideologia, taglia¬ 
te la testa al re, mettete un 
segnacelo sul linguaggio e 
sul dialogo, e avrete la Sto¬ 
ria, quella vera. Insamma, 
le parole e le cose: a mio 
modesto avviso, sarebbe più 
corretto dire le parole e le 
parole, anche se questo non 
elimina affatto, anzi pone il 
problema di sapere che rap¬ 
porto c’è tra parole di se¬ 
gno diverso, di differente 
potere e gerarchicamente 
organizzate ai diversi livelli 
secondo una logica che resta 
da scoprire (e qui, beninte¬ 
so, il lavoro di scienziato e 
di storico di Foucault toma 
utilissimo). Se non è positi¬ 
vismo, lo è quasL . - • - < 
Possiamo concludere que¬ 
sta prima obiezione, osser¬ 
vando die questa presunzio¬ 
ne di p^itivismo (o, meglio, ' 
di positività, di realismo) 
spinge Foucault a sottovalu¬ 
tare nella storia della cul¬ 
tura europea ^ moderna ' la 
funzione svolta precisamen-^ 
te dal dialogo, dal discorso,' 
cioè dallo scontro delle po¬ 
sizioni coscienti e rivelate a 
se stesse? i 

2) La seconda osservazio* 
ne ricalca esattamente, et 
pour cause, la prima. Fou¬ 
cault confessa onestamente, 
in più punti di questi scrit¬ 
ti. di non sapere bene cosa 
sia il potere. Alcune rispo¬ 
ste canoniche, classiche, po¬ 
tremmo dargliele noi, ma 
probabilmente sarebbe inu¬ 
tile: di certo anche lui le 
conos^ e magari le ritiene 
insufficienti, e noi, a nostra 
volta, le daremmo malvo¬ 
lentieri, consapevoli anche 
noi della loro insufficienza. 
Proviamo allora a battere 
un’altra strada. 

Lotte separate, locali, re¬ 
gionali contro forme di po¬ 
tere racchiuse in istituzioni 
separate, locali, regionali: 
sta bene. Ma che dire a que¬ 
sto punto di quella istitu¬ 
zione delle istituzioni, che 
siamo usi chiamare Stato, 
die tutte le tiene insieme 
in un unico disegno giuridi¬ 
co - economico - normativo, 
spesso contraddittorio e la¬ 
cerato ma suffkienteroente 
coerente da riequilibrare e 
controllare anche le parti 
del sistema entrate in crisi, 
• sena la quale la rete d^ 


la repressione e del domi¬ 
nio, alla quale Foucault è 
giustamente tanto interes¬ 
sato. non resisterebbe un 
attimo? f ’ ' • • • 

' La domanda è: una strate¬ 
gia complessiva, un « pro¬ 
gramma », ' un « progetto », 
una < strategia globale », 
della cui assenza Foucault 
stesso avverte il rischio 
è semplicemente una som¬ 
ma di strategie parziali o 
è il frutto di una sintesi, di 
un'operazione teorica, dun¬ 
que d’un salto di qualità nel 
discorso, di una idea che 
precede, determina, guida, 
organizza e persino stimola 
le singole lotte? Poiché la 
scuola idealistica crociana 
non ha smesso di celebra¬ 
re i suoi fasti in Italia, var¬ 
rà la pena di precisare che 
se di un’idea si ^rla, po¬ 
trebbe trattarsi di un’idea 
molto corposa, molto mate¬ 
riale, scientificamente orga¬ 
nizzata, ben radicata nella 
realtà, un progetto, appun¬ 
to, che struttura la storia se¬ 
condo certe linee di forza 
ma anche secondo certe in- 
tenzionù Quest’idea, come 
si forma? Qual è la sua na¬ 


tura? Come diventa forza 
propulsiva per milioni e mi¬ 
lioni di uomini? Come, in al¬ 
tre parole, la < questione del 
potere » diventa essenziale 
per intere masse, a partire 
magari dall’intuizione di ri¬ 
strette avanguardie, e non 
solo al fine di resistere al 
potere, bensì anche di eser¬ 
citarlo? 

Quest’ultimo punto è quel¬ 
lo veramente decisivo. Dubi¬ 
tiamo fortemente che la cri¬ 
tica del potere sia in grado 
di sostituire totalmente lo 
esercizio del ^ potere: una 
< microfìsica del potere » va 
benissimo, ma la < fisica 
del potere », dovremo forse 
lasciarla per forza e per 
sempre in mano agli scien¬ 
ziati e ai politici di parte 
borghese? e quale rapporto 
esiste, o potrebbe esistere, 
tra questa - < microfisica » 
foucaultiana e questa < fisi¬ 
ca del potere », che non sia 
ancora una volta per sem¬ 
pre la vecchia < fisica del 
potere » borghese e repres¬ 
sivo? 

11 fatto è che Foucault af¬ 
fronta la questione del pote¬ 
re pressoché esclusivamente 


TrenVanni di pittura di Antonio Scordio 


Vitalità 
del colore- 
immagine 


ROMA — L’Ente Premi Ro¬ 
ma, con la collaborazione del¬ 
la Galleria Editalia, ha or¬ 
ganizzato in palazzo Barbe¬ 
rini una mostra antologica di 
Antonio Scordia che resterà 
apota fino al 20 novembre: 
K dipinti tra il 1996 e il 1976 
e 50 disegni tra il 1946 e il 
1976. E* una mostra che si 
vede con stupore e anche con 
commozione: conferma (già 
venata da due antologiche più 
piccole nel 1970 e nel 1974 
presentate rispettivamente da 
Ponente e Argani e rivelazio¬ 
ne di un pittore assai origi¬ 
nale per U temperamento e 
la coscienza che Io organiz¬ 
za, di un profondo e sensi¬ 
bile lirico esistenziale la cui 
ricca costruttività del colore è 
inesauribile fonte di immagi¬ 
ni di una certezza e di una 
positività, di un eros e di 
una qualità luminosa e rag¬ 
giante deiresisteiua attraver¬ 
so anni pure assai dramma¬ 
tici e tormentati per la so¬ 
cietà e l’arte italiana ed eu¬ 
ropea. 

Un pittore astratto, lonta¬ 
no dalle mode e dalle manie¬ 
re, che i quadri più recenti 
e bellissimi, da «Quattro mo¬ 
menti > a «Canto barocco», 
mostrano in {tiene e libera 
crescita immaginativa con 
una certezza vitale e una gra¬ 
zia «musicale » del colore- 
immagine che ricordano e 
rinnovano la «gioia di vive¬ 
re » e la liberazione attra- 
veno respeilenxa concreta 
del fare pittura fU un Matia- 
se e di im Mirò; un pittore 
che, nell’attuale ambiente Ita¬ 
liano cosi composito di espe- 
risnas non tutte necessarie e 


vere, si pone «wi felice riva¬ 
lità creativa a fianco dell’ 
esperienza di un Dorazio. 

Nella presentazimie in ca¬ 
talogo. che riproduce in nero 
e a colori buema parte delle 
opere esposte e pubblica un* 
utile antologia critica. Nello 
Ponente assai giustamente 
sottolinea la presenza decisi¬ 
va dd disegno nel tipico mo¬ 
do di dare forma di Scordia: 
dall'uscita e sp re ss ionista ma 
molto sensuale del «clima » 
della Scuola Romana alla sti¬ 
lizzazione post-cultista seguita 
al Fronte Nuovo delle Arti e 
ai viaggi a Parigi e Londra; 
della grande rottura gestuale, 
nel 196A60. della Pittura d' 
Azione (sarà un limgo e duro 
travaglio pittorico dove però 
il gesto informale non riusci¬ 
rà a mettere in crisi la ne¬ 
cessità della composizione 
strutturata) sui grandi esent¬ 
iti americani di vai PoHocà, 
di un De Kooning e di un 
Rothko (le cui strutture vi¬ 
branti e stermiiukte conteran¬ 
no molto per Scmdia) fino 
alla certezza delle costruzioni 
luminose con il colore-imma¬ 
gine che prende sicurezza e 
respiro senmre più grandi a 
partire dal 1963-64 con dipinti 
sul tipo di «Blu» e «Armo 
nuovo». 

Scrive Nello Ponente: «~. 
Questa pittrua, infatti, cosi 
espansa sulla auperficie in co¬ 
lorazioni che fluttuano in ap¬ 
parente libertà e riie inve¬ 
stono tutti gli organismi com¬ 
positivi e li det^minano, na¬ 
sce daU’elaboiailoDe di un 
segno ohe, al di là delle riso¬ 
luzioni delle ampie campiture, 
c o nse r v a tutto il suo valort 


tére Uhe he pensa il lettore 
i'ili -dellh stahipa sóvietica? ^ 

vista dei dominan- • ’ - t , , j. * ^ 

T nof nS^"è^iutS L’ìndìcazìone del sondaggio condotto dall’organo del PCUS è che è necessario 
che ‘nostro affron- dare « risposte adeguate » alla massa dì informazioni provenienti dall’occidente 
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dal punto di vista dei domi¬ 
nati. > E dal punto di vista 
dei dominanti? Non ‘ esiste 
la questione del potere dal 
punto di vista dei dominan¬ 
ti? Voglio dire: non esiste 
anche per noi, nonjè inte¬ 
resse anche ‘nostro affron¬ 
tare la questione del potere 
dal punto di vista dei do¬ 
minanti? Oppure dare per 
scontato che la questione del 
potere dal punto di vista dei 
dominanti si pone semplice- 
mente e fatalmente > come 
esercizio di dominio e di re¬ 
pressione. non significa piut¬ 
tosto dare per scontato che 
dominanti non possono esse¬ 
re altri che quelli che at¬ 
tualmente lo sono e rinun¬ 
ciare appunto alla possibi¬ 
lità di una politica come co¬ 
struzione di un « nuovo po¬ 
tere »? ■ 

• E’ escluso del tutto che il 
potere, nella sfera dei do¬ 
minanti, possa presentarsi co¬ 
me liberazione, invece che 
come dominio e come repres¬ 
sione? Esercitare il potere, 
« essere al governo », non è 
liberatorio, non rappresenta 
il soddisfacimento di una vo¬ 
lontà. di un desiderio, come 
direbbe Deleuze? A qual fi¬ 
ne ia < guerra », in cui Fou¬ 
cault identifica la politica, 
se non fosse desiderabile il 
suo fine? E per qual motivo 
le masse, i! popolo, il pro¬ 
letariato. dovrebbero smette¬ 
re di desiderare di esercita¬ 
re il potere (oltre che di cri¬ 
ticarlo)? Sbarrare loro teori¬ 
camente questa strada, non 
significa proprio condannar¬ 
li praticamente alla reclu¬ 
sione perpetua, salvo poi gra¬ 
tificarli dell’ausilio intellet- 
’ tuale necessario a vincere 
qua e là qualche battaglia 
parziale? 

Certo, a ' questo punto 
chiunque (e Foucault in pri¬ 
ma fila) potrebbe obbietta¬ 
re: ma chi esercita realmen¬ 
te il potere, come, con chi, 
e chi gode o è destinato a 
godere il premio della lun¬ 
ga lotta? Questa domanda 
sposterebbe però radicalmen¬ 
te i termini della questione, 
portandoli sul terreno con¬ 
creto delle forme storiche dì 
queU’idca, di quel progetto, 
e della strumentazione teo¬ 
rica ed organizzativa, delle 
tecniche, in una parola, del¬ 
la sua realizzazione. Su que¬ 
sto terreno confessiamo vo¬ 
lentieri che da parte nostra 
c’è molto da scoprire, molto 
da inventare, molto da im¬ 
parare. ‘ ' ' 

Ma ci permettiamo di sug¬ 
gerire come preliminare un 
rovesciamento dell’ottica, di 
studiare il problema dall’al¬ 
to invece che dal basso, di 
cercare ‘di capire innanzi 
tutto i meccanismi centrali, 
di demistificare e desacraliz¬ 
zare il Dio ignoto, di forni¬ 
re alle masse canali di co¬ 
municazione che salgano ver¬ 
ticali invece di avvolgersi 
eternamente a spirale intor¬ 
no alle mura della fortezza. 
Altrimenti, ancora un pas¬ 
so, e, puf!, siamo ai nou- 
veaux philosophes, alla con¬ 
cezione metafisica del Pote¬ 
re, al Gulag come novello 
Leviatano, al rifiuto sprez¬ 
zante delle masse come pro- 
tagoniste della storia. Poiché 
Foucault non merita tutto 
questo, bisognerà tener con¬ 
to della sua lezione proprio 
per evitarne ì pericoli. 

< Alberto Asor Rosa 



Dalla nostra redazione stampa nel senso che si 

guarda con maggiore atteii- 
MOSCA — La stampa so- zìone ai quotidiani cercando- 

vietica oggi: 7.985 quotidiani vi risposte e commenti a fat- 

in 56 lingue dei popoli dei- ti interni e internazionali. 

VURSS con una tiratura di /„ pratica la società sovie- 

oltre 176 milioni 'di copie; dea attuale — questo il sen- 

4.726 riviste e ' pubblicazioni so del risultato r delVindagi- 

periodiche di vario genere tie — deve cercare di for- 

(letterarie, scientifiche, ecc.j aire « risposte adeguate » a 

con una tiratura annua com- tutta una massa di informa- 

plessiva di oltre 3 miliardi zioni e commenti che giun- 

e 800 milioni di copie. Inte- gono dall'occidente.. Di que- 

re foreste vengono distrutte sto, ormai, si parla aperia- 

per produrre la carta e man- mente. Si fa un preciso ri¬ 
tenere in piedi questo gigan- ferimento alle radio ameri- 

tesco complesso editoriale cane, tedesche e inglesi che 

che, secondo gli ultimi dati, trasmettono 24 ore su 24 in 

fornisce ' in ■ media ' quattro russo e . in altre lingue del- 


produrre i quantitativi neces¬ 
sari e le tirature devono es¬ 
sere notevolmente compres¬ 
se. Per ora non c’è niente da 
fare: nessuna pagina in più, 
ìiessuna riduzione di testate. 


principale delle informazioni 
nazionali e internazionali ». 

Gli specialisti della « Frau¬ 
da » riferendosi a questi dati 
fanno notare che è in alto, 
tra i lettori sovietici un « mu- 


Messo da parte il tema del- tamento » di atteggiamento di 


pubblicazioni periodiche ad 
ogni famiglia ■ sovietica. » Fin 
qui le cifre. Ma per gli spe¬ 
cialisti del settore (dirigenti 
dei mass-media, responsabili 
della stampa e propaganda. 


VURSS; si tiene conto del 
numero sempre maggiore di 
sovietici che viaggiano al¬ 
l’estero (studio, turismo, la¬ 
voro) e si nota che sono or¬ 
mai centinaia di migliaia le 


la « carta » redattori e socio¬ 
logi che hanno studiato t rt- 
sultati dell’inchiesta notano 
subito alcuni particolari che 
scaturiscono dalla lettura dei 
questionari. Si mette subito 
in evidenza che la qualità e 
il livello dei quotidiani non di¬ 
pendono « solo dai giornali¬ 
sti » ma anche dalle « re¬ 
dazioni in generale » e cioè 
da chi € dirige l’orchestra ». 
Il discorso si sposta al rap¬ 
porto esistente fra i vari quo- 


fronte alla < carta stampa¬ 
ta ». Ciò è dovuto al fatto 
che radio e TV stanno in¬ 
fluenzando sempre più la so¬ 
cietà fornendo le notizie con 
una certa tempestività. 

Il dato, qui nell’URSS, è 
più che mai significativo: va 
detto infatti che il sistema 
informativo tradizionale è 
estremamente lento rispetto 
alla celerità delle informazio¬ 
ni in Occidente. 

La ricerca svolta dal quoti- 


tidiani. Rapporto che è estre- diano fornisce altri particola- 


esponenti dell’Unione dei gior- persone che parlano varie 


nalisti, ecc.) è giunto il mo¬ 
mento di tirare le somme e 
di compiere alcune verifiche 
. sul piano dei contenuti, sul¬ 
l’efficienza e sulla qualità dei 
servizi che vengono presen¬ 
tati dal mare di carta stam¬ 
pata. 

Gusti 

e tendenze 

La « Pravda » ha già da¬ 
to il vìa con una inchiesta so¬ 
ciologica tendente ad appu¬ 
rare i gusti e le tendenze dei 
suoi lettori. L’inchiesta, ov¬ 
viamente, è limitata all’or¬ 
gano centrale del P(JUS, ma 
data - la - uniformità della 
stampa sovietica si può par¬ 
lare, tranquillamente, di un 
« esame generale ». 

Un primo risultato rileva¬ 
to dai redattori che si sono 
occupati dell’indagine (che si 
è svolta in collaborazione con 
l’Istituto di sociologìa) è che 
in questi ultimi anni è aumen¬ 
tata nel paese l’importanza i 


mamente burocratico, centra¬ 
lizzato e, in definitiva, di pie¬ 
na subordinazione alle diret¬ 
tive centrali. E qui si incon- 
lingue. Di qui la necessità Ira il problema delle * ri¬ 
di « adeguare » la stampa. petizioni » che si trovano nel- 

I lettori sovietici' — dice stampa centrale e perife- 
il redattore capo della. «Prau- rtea.. 
da » Serghiei Zukasov — si 

stanno sempre più interessan- ’ Rlcnimn 

do ai problemi dell’economia 

nazionale, della vita interna- |]| COnOSCere 

zionale, dell’educazione delle 

nuove generazioni e dello svi- « Andando avanti con il 
lappo della sci^a. E’ au- principio del ripetere le co- 

mentato, di pari passo, il nu- se già dette — fa notare Zu- 

^ * _ _• __ 


mero di giovani lettori e di 
donne. Si è poi allargato, 
per guanto riguarda la « Prav¬ 
da > il numero di lettori non 
iscritti al PCUS. 

Vi sono € esigenze obietti¬ 
ve » che richiedono di far au¬ 
mentare notevolmente il li¬ 
vello della stampa. Con qua¬ 
li mezzi? Si risponde che da 
tempo sì parla di aumenta¬ 
re il numero delle pagine 
dei quotidiani centrali che. 
attualmente escono solo con 
quattro facciate. ' ~ 

’ E qui vengono i primi pro¬ 
blemi concreti. La carta non 
è sufficiente. Sembra un pa¬ 
radosso ■ eppure è cosi. Le 
cartiere non ce la fanno a 


kasov — si ottiene un risul¬ 
tato negativo. Va tenuto pre¬ 
sente, infatti, che oggi il li¬ 
vello delle conoscenze politi¬ 
che dei lettori è aumentato ». 

L’indagine fornisce anche 
altre notizie. Risulta che « so¬ 
lo un quarto degli abbona¬ 
ti all’organo del PCUS legge 
oggi un solo quotidiano cen¬ 
trale». La maggioranza leg¬ 
ge due o quattro giornali, e 
naturalmente tutti guardano 
la TV (92 pCT cento) e ascol¬ 
tano la radio (87 per cento). 
Ne consegue che pCT legge¬ 
re il giornale si impiega « ap¬ 
pena mezzora». L’8 per cen¬ 
to dei lettori è del parere 
che il quotidiano <è la fonte 



Quadri e disegni dell’artista 
in una antologica a Roma 
L’approdo dì un temperamento 
originale, lontano da mode 
e maniere, a risultati che 
ricordano e rinnovano 
l’esperienza di Matisse e Mirò 


pie e ai timpani. Solo In que¬ 
sto senso Scordia è ancora 
"occhio”, invece (od oltre) 
che essere gesto, natura in¬ 
discriminata. Un occhio che 
proietti, piuttosto che un oc¬ 
chio che riceva»-». 

L’illustrazione critica di 
Calvesi restituisce tutta la vi- 


costruzionl liriche più pure e 
folgoranti del colore-immagi¬ 
ne di Scordia: presenze quoti¬ 
diane ossessive, fino a cantei- 
re nella mente come oenti- 
mento dominatore di ^vita, 
presenze di un certo cielo, 
di un certo mare, di un cer¬ 
to colore murato di città o di 


ANTONIO SCOADIA, « CANTO aAROCCO > (1»7C) 

* ~ ''■A 

di • struttura, predeterminata. | gno, su cui gioca tutte le sue 
La libertà delle zone colora- possibilità ~». 


talità concreta e sanguigna campagna, di un arabesco ar¬ 
de! processo pittorico che co- chitettonico, di materiali an- 
struisce l’occhio che proietta tkhi e moderni, opachi e tra¬ 
di Scordia. Ma Usogna ne- sparenti; presenze di sensi e 
cessariamente aggiungere che di idee che hanno spessori e 
la. proiezione, negli anni, sa- durate come le cose e colori 
rebbe stata ben falsa e ma- ora quieti ora fiammeggianti, 
nierata, se questo stesso oc- Tutto balugina ordinato co¬ 


te, che si espandono, si scon¬ 
trano, si sovrappongono, la 


m proiezione, negli anni, sa- durate come le cose e colori 

co > {197»} rebbe stata ben falsa e ma- ora quieti ora fiammeggianti. 

nierata, se questo stesso oc- Tutto balugina ordinato co¬ 
io, su cui gioca tutte le sue chio non avesse portato e de- me costruzione battuta dei 

ossittilità ~». posìtato n^la profondità ger- sole in un Mediterraneo cal- 

Un segno molto sensibile ed minale della coscienza uno do. a momenti infuocato. In 


energico che è portatore, nel- sterminato materiale 


libertà che sembra mal sop- Io spazio del dipinto, di sem- e^rienza: e qui è awenu 

• I __ * __»_ I A __ • _ _ m AB - - 


questo baluginio c’è qualco¬ 
sa di molto concreto e qual- 


Dortare gli stessi limiti fisici Pre nuovi dati dell’esperien- ta, avviene, con infinite me- cosa di profondamente rige- 

^ aWa «a --* tmm. AAA.B.S«_X1. -_ I AA^aAa A t V A A. AA. A-A_ bI > A X .JIaTVa 


delia tela, in tanto è possi- organizza in diazioni sensiltili e mentali 


Itile in quanto nasce da un 
disegno, abile e mentale, da 
una progettarne dunque che 
proprio per questo rende di¬ 
versa questa pittura — e tan- 


una struttura che è quella una selezione di qualità esi- 


della loro durata lunga nel- stenziall che 


l’occhio 


la coscienza. Mauririo Calvesi proietta nello spàzio della te- 


nerato nella profondità della 
coscienza con un processo di 
estrazione che si distende nel¬ 
lo spazio e nel tempo: ecco il 


«teH’occhio di Scordle rispet- 
"?1.ricùpero inno- fenomeni: «.„ Da tra- 


vativo di originari momenti 
di poetica — dalie ripetirioni, 
che non avrebbero itiù sen¬ 
so^ di procedimenti composi¬ 


tivi informML E tutto ciò ^ l'ìnerria del tramestio quo-’ 


non perchè Scordia sia stato 
da sempre, e sia, un magni¬ 
fico disegnatore: la pittura 
in effetti non cerca mal di 
reaUxzare equlvalenae di trac¬ 
ciati grafici, compiessi e in¬ 


trovò parole assai efficaci per )a nelle folgoranti stesure e lirismo puro del colore di 

illustrare, nel 1959, il filtro tessiture del colore-immegine Scordia che toma in soperfi- 

deH’occhio di Scordis rispet- che è di Scordia e solo di eie otm spessore di cosa, lu¬ 
to ai fenomeni: «.„ Da tra- Scordia. Nel fulgore tenerissl- ce di raggio solare e tra¬ 
salimenti o allucinazioni, da mo. caldo, erotico del colo- sparenza di sensi e di idee, 

eventi assordanti e improwi- re-immagine sta la cosa è e che nella concretezza san- 

sl. che incrinino un pensiero assieme il suo ricordo in una guigna della vita ^lalenca fi- 
assorbeiùe, o un’ora di sonno, grande dilatazione spario-tem- nestre e orizzonti inaspettati 
o l’ìnerria del tramestio quo- porale. di libertà e di avventura dell’ 

tidiano, può esser nato l’im- «Marte» (1964). «Sequenza immaginazione, 
pulso per ognuno di questi d’estete» (1966), «Incontro» Indimenticabile colore che 
diitinti; quando, cioè, un ri- (1967), «Piccolo interno» emana un suo fulgore ener- 
chiemo violento ci faccia sen- (1969), c In thè sammertime » Ileo ma profondamente paci- 
tire presenti e attualmente (1966), «Grande nero» (1971), fico: allusivo a una condirio- 


tidiano, può esser nato l’im¬ 
pulso per ognuno di questi 
diitinti; quando, cioè, un ri- 
chiemo violento ci faccia sen¬ 
tire presenti e attualmente 
esistenti, nel rivolgersi del 


guigna della vita ^lalenca fi¬ 
nestre e orizzonti inaspettati 
di libertà e di avventura dell’ 
immaginazione. 

Indimenticabile colore che 
emana un suo fulgore ener¬ 
gico ma profondainente paci¬ 
fico: allusivo a una condirio- 


tricaèi, altrimenàt dinamici, nostro sangue che giuUla o 


«Monreale» (1973), «Grande ne armoniosa e umana del 


dei disegni veri e propri (sia¬ 
no essi a matita, a penna, 
od anche eseguiti oon pennel¬ 
li e colori), ma nasce da im 
preciso tSMUto aottostante, 
ohe è appunto quello del ae- 


paventa, o riassapora aensa- 


speochlo azzurro» (1973), 
«Selinunte» (1974), «Ferrago- 


ztoni softite. Ciò che allora ri- sto» (1975), «Estate» (1978), 


aotUsoe dagli oocdil sarà 1’ 
immafdne di quella vita, stes¬ 
sa che aoooca, aasediante, nel 
oervelKh che preme alle tem- 


«Gonniio», «Quattro momen¬ 
ti», «Leda», «Gnnde blu» e 
«Canto bazoooo», tutti dipin¬ 
ti del 1978, sono alcune delle 


sentire e del pensare (di vi¬ 
vere il mondo) che è prezio¬ 
sa e struggente nella nostra 
esperienza di conflitti di atro¬ 
ce e implaoabUe vKtienza. 


ri che si riferiscono al con¬ 
tatto con il lettore. E qui 
va subito detto che esista 
una forte tradizione di * cor¬ 
rispondenza » tra la redazio¬ 
ne e il suo pubblico. Si pub¬ 
blicano quotidianamente — in 
tutti i. giornali paese — 
alcune migliaia di lettere. 
Inoltre a migliaia e migliaia 
di persone ii risponde direfr- 
tamente con lettere redazio¬ 
nali o. in alcuni casi, con 
note di istanze superiori di 
partito 0 di governo. Ma que¬ 
sto — si dice ora — non 
è sufficiente. 

Le lettere dei lettori — dica 
Zukasov ' — devono essera 
analizzate seguendo vari me¬ 
todi. Vi è la necessità di un 
esame continuo, tematico a 
geografico che utilizzi siste¬ 
mi tecnici moderni. Se si 
giungerà a questo si riusci¬ 
rà a cogliere meglio «la sen¬ 
sibilità dell’opinione pubbli¬ 
ca. la sua dinamica » e, in¬ 
fine si avrà una conoscenza 
più precisa dei problemi cha 
interessano i lettori. 

‘ Di qui la proposta di sta¬ 
bilire una € cooperazione » tra 
le varie pubblicazioni sovieti¬ 
che che preveda anche la 
creazione di < un serio servi¬ 
zio sociologico per i mezzi 
di informazione di massa * 
al quale dovrebbero far capo 
redazioni centrali e periferi¬ 
che. Un’altra proposta riguar¬ 
da l’istituzione di una € ban¬ 
ca centralizzata le in¬ 
formazioni» e cioè un siste¬ 
ma di archiviazione e docu¬ 
mentazione tale da permette¬ 
re una rapida consultazione 
da qualsiasi punto del paese. 

Infine il problema dei qua¬ 
dri giornalistici. < Attualmen¬ 
te — dice il redattore capo 
della € Pravda » — registria¬ 
mo una certa inerzia che por¬ 
ta le redazioni a muoversi 
sulla linea della ripetizione 
di slogans. con pem scritti 
in maniera stereotipata. Vi 
è ora l’urgenza di cambiare 
la qualità del lavoro. Perchè 
continuando ad usare il co¬ 
lore rosa e i punti escla¬ 
mativi perde di credibilità il 
giornale e il lettore resta in¬ 
soddisfatto ». Si auspica cha 
nelle redazioni si ritrovi lo 
spirito della critica e si ri¬ 
fiuti la professione. C’è in¬ 
somma, molta strada da fa¬ 
re. Ma è già una notizia il 
fatto che la stampa sovietica 
si interroghi proprio su que¬ 
sti problemi e sulle direzio¬ 
ni da seguire. 

Carlo Benedetti 


Si insedia 
la consulta 
del PCI per 
i beni colturali 

ROMA — Venerdì alle ore 
15.30 si insedia pre&so la 
direzione la consulta del 
PCI per i beni culturali. 
II nuovo organismo che fa 
capo alla sàione culturale 
si iKopone di aitiirofondi- 
re e allargare il dibattito 
sui beni culturali per ren¬ 
dere più organica l’inizia¬ 
tiva del partito in questo 
settore. I lavori prosegui¬ 
ranno anche nella giomar 
ta di sabato. 
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Le Leghe nel sindacato 


Un’ occasione 


per dare più 


forza ai giovani 


Esistono oggi condizioni 
più favorevoli perché intorno 
alla battaglia per il lavoro si 
organizzi m nuovo movimen¬ 
to unitario e di massa dei 
giovani. A nessuno può sfug¬ 
gire il grande valore politico 
e ideale della scelta della Fe¬ 
derazione CGIL CISL UIL di 
tesserare nelle proprie strut¬ 
ture unitarie le leghe e l'in¬ 
sieme dei giovani iscrìtti alle 
liste del ' preavviamento. Si 
tratta di trasformare in or¬ 
ganizzazione cosciente e in 
piattaforme di lotta la gran¬ 
de spinta all'ingresso nel tes- 
suto sociale attivo di circa 
800.000 (tali si avviano a di¬ 
ventare) iscritti alle Ihite 
speciali. E' una grande ope¬ 
razione democratica dal cui 
esito possono risultare tra¬ 
sformati gli orientamenti di 
centinaia di migliaia di ra¬ 
gazzi e ragazze. 


Un fatto 
di massa 


Per questo il tesseramento 
non può essere una semplice 
operazione amministrativa e 
burocratica, né affidato solo 
all'adesione individuale dei 
giovani disoccupati. Deve di¬ 
ventare un grande fatto di 
massa; l'occasione per una 
forte campagna unitaria di 
mobilitazione. di dibattito 
capillare e diffuso, di cresci¬ 
ta di tensione politica. Non è 
perciò un € affare del sinda¬ 
cato ». Le forze democratiche, 
le organizzazioni di massa, i 
movimenti giovanili, Ip auto¬ 
nomie ' locali, devono ' com¬ 
prendere il grande ■ valore 
democratico e di unità con¬ 
tenuto in questo processo. 
Non solo la vita interna del 
sindacato unitario ma di tut¬ 
to il tessuto della partecipa¬ 
zione democratica può uscire 
rinnovalo e rafforzato. Si 
tratta perciò dì lavorare uni¬ 
tariamente per il pieno suc¬ 
cesso delle iniziative indica¬ 
te dalla assemblea .sindacati- 
leghe dei giovani disoCcuùdtf: 
assemblée- unitarie coniteli 
iscritti alle liste in cui avvia¬ 
re lo .f^^mpaptuf. diJe^serq- 
mento; -conferènze regionali 
sui pjfljjjj dLpHf(%{(pjje , della 
t?ggc p?r .Vogcupazione, gio¬ 
vanile; . inserimento di obiet¬ 
tivi per i giovani in tutte le 
vertenze territoriali che il 
sindacato si avvia ad aprire 
per l'applicazione della prima 
parte dei contratti (controllo 
alla politica di investimenti, 
del decentramento produtti¬ 
vo, della situazione reale del¬ 
le imprese); un'iniziativa ca¬ 
pillare per battere i ricatti di 
settori del padronato e ri¬ 
muovere gli ostacoli al decol¬ 
lo della legge nei settori pro¬ 
duttivi; la richiesta di inter¬ 
venti concreti per il poten¬ 
ziamento del tessuto di asso- 


ghe e i sindacati perché ac¬ 
canto agli obiettivi propri del 
movimento dei disoccupati vi 
sia anche la richiesta ' del¬ 
l'immediato avvio dei processi 
di '■ riforma delle strutture 
formative contenute nell'ac¬ 
cordo programmatico tra le 
forze politiche democratiche. 
Infine una occasione imme¬ 
diata di unità esistente nelle 
vertenze territoriali con i 
giovani lavoratori stagionali e 
precari per i quali occorre 
battersi anche < per la loro 
iscrizione alle liste speciali. 

E' questo l'insieme dei set¬ 
tori di gioventù che il sinda¬ 
cato e le leghe devono riusci¬ 
re a mobilitare intorno alle 
scadenze proposte e alle ini¬ 
ziatile di lotta già in pro¬ 
gramma (giornate regionali, 
partecipazione dei giovani al¬ 
le iniziative di settore, scio¬ 
pero deU'industria ecc.). E- 
semplare è stata ad esempio 
la manifestazione unitaria di 
edili ' e leghe a Roma il 19 
ottobre e quella in prepara¬ 
zione per il 27 in Abruzzo di 
edili, braccianti e giovani di¬ 
soccupali. Analoghe iniziative 
si vanno preparando in Sici¬ 
lia. Calabria e altre zone del 
Mezzogiorno. Il segno meri¬ 
dionalista deve costituire nel¬ 
le prossime settimane un fat¬ 
to nazionale. 

Con le sue proprie forze 
attuali il Sud non può regge¬ 
re la .spinta al lavoro di mez¬ 
zo milione di giovani e nean¬ 
che tutti i fondi della legge 
bastano. Né serve un'ennesi¬ 
ma erogazione assistenziale. 
Occorre un'accurata selezione 
e mobilitazione di tutte le ri¬ 
sorse e possibilità di lavoro 
in direzione dei punti più 
drammatici della situazione 
meridionale (Napoli, Sicilia, 
Calabria) come punti di una 
mobilitazione nazionale delle 
forze democratiche. Quale è 
la posta in gioco oggi? Setto¬ 
ri nuovi di giovani, finora 
estranei all'impegno attivo, 
possono • essere coinvolti da 
pruftaqqnisti in pn originale 
eipprijnza unitària di orga¬ 
nizzazione e sindacalizzazione. 


Strati 

attivi^ 


ciazwmsmo e coopcrazione 
nei servizi e in agricoltura 
con la costituzione di comita¬ 
ti unitari per la cooperazio¬ 
ne; le iniziative verso il go¬ 
verno e ,le regioni perché si 
tenga fede all'impegno di uti¬ 
lizzare i fondi della forma¬ 
zione professionale ordinaria 
prioritariamente nel quadro 
della organizzazione dei con¬ 
tratti di formazione previsti 
dalla legge 285. Su questo 
terreno è possibile trovare 
collegamenti unitari ■ anche 
con altri settori della gioven¬ 
tù. In primo luogo con gli 
studenti medi e • unitari. E' 
possibile andare in ogni pro¬ 
vincia ad una campagna di 
assemblee e iniziative unita¬ 
rie degli studenti con le le¬ 


di stessi strati attivi del¬ 
le masse giovanili hanno in 
questo processo il punto di 
riferimento per una estensio¬ 
ne e qualificazione delle basi 
di massa del movimento; per 
una crescita di incisività, di 
peso poUtico, della forza di 
un movimento che per la 
prima volta può costruire un 
tramite diretto con le orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori. 

I giovani comunisti sono 
stati tra i più convinti ■ co¬ 
struttori delle leghe dei gio¬ 
vani disoccupati. La FOCI ha 
compiuto esperienze assai 
significative insieme ad altre 
forze specie nel Mezzogiorno 
in questa prima ' fase di at¬ 
tuazione della legge per l'oc¬ 
cupazione giovanile. L’entrata 
nel sindacato non annulla né 
disperde un patrimonio di 
e.sperienze unitarie costruite 
con fatica. Lo abbiamo detto 
più volle l'iniziativa sul lavo¬ 
ro è ■ l'occasione .per una 
grande onera di rinnovamento 
della FGCl, di riconversione 
interna del suo modo di es¬ 
sere e lavorare, di estensione 
a nuovi settori della gioven¬ 
tù, di apertura ai nodi più 
concreti e drammatici della 
condizione giovanile < 


Umberto Mìnopoli 


Al Senato le modifiche 
alla legge sui giovani 


OMA — Il Senato ha ieri 
mvertito in legge il decreto 
)vemativo che. introducen* 

> una modifica alla legge 

11 preawiamento giovanile, 
tende alle piccole imprese 
ligtanali, con non più di 
e dipendenti, e alle azlen- 
; agricole, con non più di 
■1 dipendenti, il diritto di 
.sumere direttamente i g.o- 
ini sia per il contratto di .a- 
>ro a fempo det«Tftlna;o 

12 per il contratto di foi- 
lazione profeis onale. 

A queste aziende è consenti- 
di assumere i giovani no- 
Inativamente; è stati inve- 
: ribadita una netta contrzr 
età verso la tesi sostenuta 
illa Confindustria di esten- 
;re Tassunzlone nominativa 
tutti i contratti previsti dal- 
legge. Sipmo contrari — 
i precisato il convegno Zie- 
irdi — non per ragione i- 
wlogica, ma perché la tute- 
dei lavoratori nel colloca- 
ento è stimolo all’occupazio- 
t e allo sviluppo economico, 
n scnetore comunista si è 
iffermato ad analizzare la 
Ima fase di applicazione 
Ella legge sottolineando ca¬ 
ie fatti positivi la vasta n- 
wsta dei gioveni e delle 
Lftzze aU’invito di iscriversi 
Ila liste speciali, la decisio- 
t della federazione sindaca- 
I di collegarsl in forme o:i- 
mali con le leghe dei giova¬ 


ni disoccupati, l'invjegno del¬ 
le istituzioni loczii e delle for¬ 
ze politiche democratiche per 
delineare una politica nuova 
per il lavora 
n senatore comunista ha 
inoltre affermato che occor¬ 
re elaborare al più presto 
una politica nr-zionale per la 
formazione professionale in 
modo da consentire alle Re¬ 
gioni di programmare le loro 
iniziative in questo campo se 
condo le indicazioni della leg¬ 
ge sui giovani e in armonia 
con ima legge quadro che il 
Parlamento dovrà ap.orovare 
al più presto. Si rende anche 
necessaria una norma iiv.a che 
regoli i rapporti tra Regioni, 
strutture pubbliche e imprese 
private e/flnché la formazio¬ 
ne professionale sia finalizza¬ 
ta alla occupazione stanile e 
sia collegata ai provvedimen¬ 
ti già approvati o de approva¬ 
re dal Parlamento. 

- Nel quadro delle iniziative 
del Gruppo comunista del Se¬ 
nato per una valutazione del¬ 
lo stato di attuazione della 
legge sul preewiamento per 
1 giovani, si è anzi svolto 
Ieri, nella sede del gruppo a 
Palazzo Madama, un incontro 
tra una delegazione della Fe¬ 
derazione sindacale COTI,- 
CISIrUIL c là Presidenza del 
gruppo. 


Si arricchisce di nuovi volti il gruppo degli arrestati a’Napoli 


Anche un fautore di scioperi selvaggi 


5-s e/ ^ A. 


nella gang che rapì Guido De Martino 


E’ un infermiere responsabile .di. un sindacato autonomo • 
vittima - La ricostruzione di un mpsmco al quale manca la 


Prese un'milione per narcotizzare la 
tessera decisiva: chi ideò il sequestro 


Dalla nostra redazione 


NAPOLI — L'indagine sul se¬ 
questro De Martino non è t f- 
fatto conclusa, ma è bene non 
affrettare i tempi e saper at¬ 
tendere quel finale probabil¬ 
mente clamoroso, inaspettato, 
che potrebbe anche essere Im¬ 
minente. Questo, nella sostan¬ 
za, l'invito del sostituto pro¬ 
curatore Armando Cono Lan- 
cuba che ha promesso di in¬ 
contrarsi nuovamente con i 
giornalisti domani, giovedì 
per gli ultimi sviluppi del 
caso. 


V Fra gli arrestati della pri¬ 
ma retata dei carabinieri si 
è saputo che c'è anche un in¬ 
fermiere, fornitore della sirin¬ 
ga con narcotico che avreb¬ 
be dovuto addormentare il se¬ 
questrato, ma che invece non 
gli fece alcun effetto. Si trat¬ 
ta di Gennaro Raimondi, 30 
anni, cui è stato dato un mi¬ 
lione di compenso, ben noto 
sia ad Accrra suo paese na¬ 
tale e di residenza, dove ha 
sposato una nipote di Giovan¬ 
ni Uva (il primo che ha con- 
fe.ssato), sia nell'ospedale na¬ 
poletano « Ascalesi » dove, as¬ 
sunto senza concorso nel '69, 
assai saltuariamente presta¬ 


va servizio. s . 

' 'Si è sempre distinto come 
sindacalista autonomo, re¬ 
sponsabile .della formazione 
€ Consai », in prima fila nell' 
organizzare — con metodi in¬ 
timidatori e avvalendosi della 
fama di c guappo > e di prepo¬ 
tente — quella serie di scio¬ 
peri selvaggi che quattro me¬ 
si fa paralizzarono il ‘ com¬ 
plesso che conta 2.100 dipen¬ 
denti. L'ente ospedaliero A- 
scalesi-S. Gennaro di Napoli 
è notoriamente pieno di di¬ 
pendenti acerrani, conseguen¬ 
za delle numerose assunzioni 
fatte nella zona soprattutto 
quando era sindaco di Acer- 
ra il notabile democristiano 
Ignazio Caruso, segretario ge¬ 
nerale deU'ente. ora pensio¬ 
nato e ' deputato de. sempre 
influentissin)o. > ^ ^ 

Lo sciopero selvaggio in cui 
si distinse a più riprese Gen¬ 
naro Raimondi — che usava 
portare sempre in tasca la pi¬ 
stola ed ha precedenti pena¬ 
li per reati comuni — fu at¬ 
tuato per una serie di richie¬ 
ste 4 corporative tradizionali 
del sindacato «autonomo» che 
a Napoli vanta i favori, per 
nulla nascosti, della DÒ: si 
scioperava per ottenere una 


serie di indennità, di fronte 
alle quali venne rilevato un 
atteggiamento assai • strana¬ 
mente morbido da parte del¬ 
la ’> amministrazione ospe¬ 
daliera. 


Le zone da cui provengono 
i sequestratori di Guido De 
Martino sono in pratica i co¬ 
muni di .Acerra (dove vivono 
il vecchio ■ borsaiolo Giovan¬ 
ni ■ Uva. il proprietario del 
cascinale ' prigione Angelo 
Cuono Divino, e rinfermiere 
Raimondi). Galvano (patria 
di Franco Agozzino, commer¬ 
ciante. di Umberto lavaronc, 
appaltatore, del pregiudicato 
Giuseppe AltierDe il quartiere 
Sanità di Napoli (Antonio Li- 
mongelli. descritto come un 
delinquente assai deciso e pe¬ 
ricoloso. Giuseppe Zanga, 
giardiniere, i due fratelli Ma- 
riaco e Raffaele Bacio-Terra- 
cino). Infine, ci sono un ap¬ 
passionato di karaté, Giusep¬ 
pe Ponticelli, da Crispano, e 
i tre componenti della fami¬ 
glia Luise che lavorano tutti 
neirazicnda di .servizi portua¬ 
li e marittimi « Fanello e Lui¬ 
se »: Ciro, indicato come co¬ 
lui che ha cambiato il dena¬ 
ro sporco, svendendolo sulla 
piazza di Milano e riceven¬ 


done assegni per meno della 
metà del valore nominale; 
Vincenzo Tene, rappresentan¬ 
te dei lavoratori dipendenti 
da ditte private nel direttivo 
portuali CGIL (che l’ha espul¬ 
so) ma in effetti < voce del 
padrone », visto che ha spo¬ 
sato una nipote dei Lui.se; 
e Gennaro, l'ultimo colpito 
da ordine di cattura, latitan¬ 
te assieme a Giulio Castaldo 
di Afragola e a Umberto Na¬ 
viglio. Quest'ultimo traffica 
con i contrabbandieri di San¬ 
ta Lucia ed è esperto di ca¬ 
nali svizzeri per grosse som¬ 
me di denaro. Fra tutti co¬ 
storo la « mente » non c'è. 


Coloro che hanno ideato il 
sequestro ben sapendo che si 
trattava di un gesto di gra¬ 
vissima provocazione politica 
nei confronti del PSI ma an¬ 
che di tutti i partiti politici, 
devono ancora saltare fuori. 
E' fuori discussione che si 
tratti di gente - assai abile, 
e tanto « autorevole » e sicu¬ 
ra da convincere un’intera 
banda di delinquenti al « col¬ 
po sicuro » con due grosse 
menzogne: ebe i De Martino 
avessero chissà quanti miliar¬ 
di all’estero, e che non avreb¬ 
bero mai denunciato il seque- 


Iniziata Tinchiesta delFInquirente sullo scandalo dell’Adriatica 


Primi interrogatori per i traghetti d 


Due commissari si recheranno nella clinica romana dove è ricoverato uno degli imputoti Emanuele Cos- 
setto - Poi sarà la volta di Ferruzzi Balbi - Per Russotti si procederà in contumocia - Tempi stretti 


ROMA — E’ partita l’inchie¬ 
sta della Commissione inqui¬ 
rente sullo scandalo delle na¬ 
vi traghetto ' dell’Adriatica 
che vede coinvolto l'ex mini¬ 
stro ‘ della ‘ Marina Mercan¬ 
tile • Giovanni Gioia. I ' com¬ 
missari nominati relatori dal 
presidente ‘ Martinazzoli - han¬ 
no esaminato ieri mattina 
la documentazione inviata in 
Parlamento dal pretore di 
Messina Risicato e nel po¬ 
meriggio hanno riferito all’uf¬ 
ficio di presidenza della Com¬ 
missione stessa, che sì era 
riunito per stabilire i tempi 
da imprimere a questo nuo¬ 
vo procedimento, compatibil¬ 
mente con le esigenze delle 
altre istruttorie che sono an¬ 
cora in piedi. In particolare, 
l'ufficio di presidenza ha do¬ 


vuto fissare un calendario 
dei lavori, tenendo conto che 
le prossime sedute della com¬ 
missione erano già state ri¬ 
servate all'esame dell’affare 
dei petroli. ' *' 

' La prima declèione presa 
durante la riunione pomeri¬ 
diana riguarda Emanuele Cos- 
setto, ex direttore generale 
e amministratore delegato 
della FIN-Mare. I due com¬ 
missari relatori, il comuni¬ 
sta Ricci e il democristiano 
Ferrari, sono stati incaricati 
di procedere aU’interrogato- 
rio di Cassetto che, come è 
noto, è ricoverato nella cli¬ 
nica > Villa Flaminia. 

Oggi, quindi, alle 18, i due 
relatori si recheranno presso 
la casa di cura per conte¬ 
stare formalmente all’impu- 


Tre ministri sotto accusa 


All’Inquirente le indagini 
sull’anagrafe tributaria? 


tato gli elementi d’accusa 
contenuti nel mandato di ap¬ 
resto e che fanno riferimen¬ 
to all’ipotesi del reato di > 
truffa continuata e aggrava¬ 
ta: Prima però un medico, 
su disposizione della stessa 
^ Mmpiissione, sj : reclierà * ta - 
•Vnià Flaminia per verificài'e 
se lo stato di salute di Cas¬ 
setto gli consenta di rispon¬ 
dere alle domande.. 

'Subito dopo questo interro¬ 
gatorio. si dovrebbe proce¬ 
dere airascolto di Emanuele 
Ferruzzi ‘ Balbi, ex ammini¬ 
stratore deU’Adriatica. Per 
Russotti invece. l’armatore 
che operò l'acquisto e. poi 
l'affitto ' delle tre navi alla 
società di navigazione Adria¬ 
tica. invece, si procederà in 
contumacia, essendo egli riu¬ 
scito. come è accaduto in al¬ 
tre vicende che avevano per 
oggetto i grandi traffici con¬ 
clusi all'ombra di potenti pro¬ 
tezioni, a rendersi uccel di 
bosco. 


IN AHUAZIONE DELLA « 382 » 


Come dotare le Regioni 
di fondi spesa adeguati 


ROMA — La Procura della 
Repubblica di Roma avreb¬ 
be deciso di trasmettere alla 
Commissione Inquirente il 
fascicolo deU’islruttoria sul¬ 
lo scandalo dell’anagrafe tri¬ 
butaria. dal quale risultano 
pesanti elementi di accusa 
contro li repubblicano Bru- ' 
no Vlsentlni e i democristia¬ 
ni Filippo Pandolfi e Gaeta¬ 
no Stanunati, che si sono suc¬ 
ceduti al ministero delle Fi¬ 
nanze negli ultimi governi. 

L'indagine riguarda l’ap¬ 
palto dato alla società Ital- 


siel per la preparazione di 
oltre 15 milioni di «numeri 
di codice fiscale». Il lavoro, 
dopo il fallimento del « pro¬ 
getto Atena», fu affidato al 
gruppo a partecipazione sta¬ 
tale con un decreto-legge pre¬ 
sentato il 30 gennaio del 
1976 dal governo, già dimis¬ 
sionario. Il contratto fu fir¬ 
mato in piena estate. l’8 ago¬ 
sto dello stesso anno, e re¬ 
gistrato dalla Corte dei conti 
nel giro di pochi giorni. L'im¬ 
porto della commessa è di 
180 miliardi e mezzo. 


Tutta\'ia. rìmpossibìlìtà di 
interrogare que.sto personag¬ 
gio cardine deU'inchiesta, non 
impedirà alla commissione di 
prendere decisioni in merito 
alla conferma o alla revoca 
del mandato di arresto firma¬ 
to dal pretore. 

E’ questo, infatti, il primo 
nodo che la Commissione deve 
sciogliere: se riterrà che le 
ragioni per le quali il dottor 
Risicati ha firmato il man¬ 
dato di arresto sono fondate. 
Se ■ non dovessero essere ri¬ 
scontrati elementi sufficienti, 
invece, si arriverebbe all'an- 
nullamento dello stesso prov¬ 
vedimento. 


ROMA — Il gruppo di lavo¬ 
ro incaricato di «quantifica¬ 
re» i capitoli di spesa che 
dovranno essere trasferiti 
dallo Stato alle Regioni in 
attuazione della legge 382 do¬ 
vrebbe giungere rapidamente 
a formulare le proprie con¬ 
clusioni. La Commissione in¬ 
terregionale, - che nella riu¬ 
nione di lunedi sera al mi¬ 
nistero del Bilancio ha po¬ 
sto precise richieste ai mi¬ 
nistro del Tesoro negli inter¬ 
venti di tutti i presidenti di 
giunta, non intende rinun¬ 
ciare ad esaminare il proble¬ 
ma in sede politica, in un’al¬ 
tra riunione plenaria. Suc¬ 
cessivamente si avrà un con¬ 
fronto tra Regioni e Parla¬ 
mento. a livello della Com¬ 
missione interparlamentare. 
Quest’ultima — come ha di¬ 
chiarato il presidente com¬ 
pagno on. Guido Fanti — si 


incontrerà poi col governo, 
prima di emettere il « pare¬ 
re » sugli schemi di decreti. 
Le risorse finanziarie che do¬ 
vrebbero essere dirottate al¬ 
le Regioni in conseguenza 
delle nuove competenze tra¬ 
sferite con la 382 dovrebbero 
aggirarsi, secondo i calcoli 
degli esperti, attorno ai mille 
miliardi. Le Regioni fanno 
una valutazione superiore, fi¬ 
no a 1500 miliardi. Il gover¬ 
no fa una stima inferiore. 
Ma, al di là delle cifre. le 
Regioni vogliono essere mes¬ 
se in grado di programmare 
meglio, di preparare i loro 
bilanci, che non sono più 
annuali, ma poliennali: in¬ 
tendono adottare criteri pre¬ 
cisi e valutare se privilegia¬ 
re gli investimenti (edilizia, 
agricoltura, difesa del suolo) 
o 1 servizi (sanità, trasporti). 


Le emittenti 
democratiche 
citano la SIAE 
in giudizio 


Dimissioni 
dal sindacato 
dei giornalisti 
RAI di Bologna 


Incontro della Polizìa 


con gruppi parlamentari 


ROMA — Il Comitato nazio¬ 
nale di rappresentanza della 
PS si incontrerà oggi con 1 
gruppi parlamentari del PLI 
e del PSI. L’incontro si inqua¬ 
dra nelle iniziative volte a 
ricercare una soluzione uni¬ 
taria ai problemi della rifor¬ 
ma della polizia, in partico¬ 
lare al tipo di sindacato da 
costituire. Nei giorni scorsi 
i rappresentanti della PS si 
erano incontrati con i gruppi 
del PCI. del PRI. del PR e 
di DP. Dopo gli appuntamen¬ 
ti di oggi, resta solo da fissa¬ 
re quello con la DC. che non 
ha ancora fornito una rispo¬ 
sta precisa alla richiesta del 
Comitato della PS. 


ordine del giorno: recluta¬ 
mento. assunzione e corsi per 
iniettori di polizia; assunzio¬ 
ne di personale dei ruoli au¬ 
siliari di polizia; norme sul 
trattamento economico del 
personale. Questo problema 
molto probabilmente verrà 
per il momento accantonato, 
in quanto vi sono divergenze 
fra chi vorrebbe discuterne 
subito e chi. invece, vuole rin¬ 
viare tutto alla approvazione 
della parte relativa alle li¬ 
bertà sindacalL 


Si è anche in attesa che 
venga fissato rincontro gover- 
no-Federazione unitaria per 
esaminare questo problema. 
Un impegno in tal senso è 
stato preso da Andreotti. a 
conclusione della recente riu¬ 
nione con le Confederatemi, 
nel corso della quale sono sta¬ 
ti affrontati diversi proble¬ 
mi del paese, escluso quello 
del sindacato di polizia, ac¬ 
cantonato per l'assenza del 
ministro Cossiga che si tro¬ 
vava airestera 
Stamani intanto toma a 
riunirsi il «Comitato ristret¬ 
to» della Camera per prose- 

K lre Tesarne del progetto di 
jge unificato ai riforma 
della PS e per deflnlre i vari 
ostacoli. Tre i problemi all' 


- Nelle precedenti sedute il 
« Comitato ristretto » aveva 
definito alcuni articoli im¬ 
portanti. fra cui quelli relati¬ 
vi alTordlnamento della dire¬ 
zione generale di PS. ci crite¬ 
ri di nomina del capo della 
polizia, alTordinamento dei 
personale, al reclutamento e 
ai corsi di formazione profes¬ 
sionale per gli allievi guardie. 
Vogliamo ricordare che i la¬ 
vori del « Comitato ristretto » 
concluderanno a metà novem¬ 
bre. Il 16 dello stesso mese 
l'esame della legge di riforma 
si trasferirà neUa commissio¬ 
ne Interni della Camera. 

Venerdì 2S si riunirà il 
« Comitato nazionale della 
PS » insieme ai rappresentan¬ 
ti regionali del movimento, 
per fare il punto della situa¬ 
zione. AsKmblee sulla tette di 
riforma, hanno avuto luogo 
negli ultimi gioml in diverse 
città, fra cui Siena e Areno. 


I tempi sono molto ristretti, 
perchè il provvedimento pre¬ 
so dai pretore scade dopo ven¬ 
ti giorni ed entro questo pe¬ 
riodo esso deve essere con¬ 
fermato o annullato dalla 
Commissione. I giorni che se¬ 
guiranno. fino al 3 novembre, 
serviranno ai relatori, oltre 
che per raccogliere le dichia¬ 
razioni degli imputati, anche 
per esaminare dettagliata- 
mente l'imponente mole di do- 
cinnenti fatti pervenire alla 
commissione dal pretore di 
Messina. Si tratta di volumi¬ 
nosi fascictrii contenenti .una 
serie impressionante di atti 
originali sequestrati presso la 
sede deir.Adriatica e della 
FIN-^LARE. .Alcuni di questi 
documenti portano la firma di 
Giovanni Gioia che. secon¬ 
do il pretore, quando era mi¬ 
nistro della Marina Mercan¬ 
tile. favorì l’acquisto di tre 
traghetti da parte delTarma- 
tore Russotti e, successiva¬ 
mente. l'affitto degli stessi da 
parte dello stesso armatore 
siciliano alla società di nari- 
gazione .Adriatica per una 
somma quasi doppia di quella 
pagata per comprarli da una 
società giapponese. 
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VENEZIA — Il consiglio dì 
amministrazione della socie¬ 
tà Adriatica di navigazione, 
riunito ieri a Venezia, con 
deliberazione unanime — in¬ 
forma un comunicato — ha 
nominato amministratore de¬ 
legato il dott. Francesco Del- 
tepiane. 


RO.M.A — La FRED (Fede¬ 
razione radio emittenti , de¬ 
mocratiche) ha citato in giu¬ 
dizio. tramite i propri legali 
rappresentanti, la SI.AE (So¬ 
cietà italiana autori ed edi¬ 
tori) perchè indichi se. ed in 
quale maniera, le emittenti 
private radiofoniche debbano 
pagare i diritti d'autore. 

< E’ chiaro — ha detto ieri, 
nel corso di una conferenza 
stampa svoltasi nella sede del 
gruppo parlamentare di De¬ 
mocrazia proletaria a Roma, 
il segretario nazionale della 
FRED. Sandro Silvestri — 
che il diritto d’autore va pa¬ 
gato: ma va pacato da chi 
trae un utile dal suo sfrut¬ 
tamento o da chi intende far¬ 
selo pagare». 

La citazione trae spunto 
dalla decisione del pretore di 
Cairo Montenotte. che ha ob¬ 
bligato la radio c Cairo 103 > 
a pagare lOO mila lire di am¬ 
menda per non aver pagato 
i diritti SI.AE. La radio ha 
tuttavia opposto ricorso, quin¬ 
di la situazione è bloccata, in 
pratica, per tutte le emitten¬ 
ti, in quanto la sentenza de¬ 
finitiva potrebbe avere un 
grande valore su tutta la que¬ 
stione a livello nazionale. 

n diritto d’autore, d'altra 
parte, è stato detto, in¬ 
teressa non soltanto le emit¬ 
tenti. ma l’intero associazio¬ 
nismo democratico culturale. 
Sarà, questo, uno dei princi¬ 
pali argomenti che verranno 
discussi al Palando di Mila¬ 
no il 12 no\’embre prossimo, 
quando si svolgerà un con\’e- 
gno-spettacolo nel quale, tra 
l'altro, tutti gli artisti parte¬ 
cipanti dichiareranno di ri¬ 
nunciare ai diritti d'autore. 


BOLOG.N’.A — Il comitato di 
redazione della sede R.AI bo¬ 
lognese si è dimesso e i re¬ 
dattori hanno deciso di ab¬ 
bandonare Torganizzazìone 
sindacale ' dei giornalisti ra¬ 
diotelevisivi aderente alla Fe¬ 
derazione stampa italiana. La 
decisione è stata presa nel 
corso di un’assemblea ed è 
intesa « come rifiuto e con¬ 
danna » — dice un comunica¬ 
to — della « lottizzazione * 
che sarebbe stata « imposta 
dai partiti » e che avrebbe 
portato alla proposta di as¬ 
sunzione di tre giornalisti sen¬ 
za tener conto deU’attuale si¬ 
tuazione di disoccupazione. 
L’assemblea. « naturalmente, 
con tale decisione, non vuole 
entrare — afferma il comu¬ 
nicato — nel merito delle ca¬ 
pacità professionali dei colle- 
ghi ». ma solo nel < metodo 
assolutamente non accettabi¬ 
le » con cui sarebbero state 
« spartite le assunzioni ». 

Sull'episodio ha preso posi¬ 
zione anche l’.ASEM. l’.Asso- 
ctazione stampa dell'Emilia- 
Romagna-Marche. con una no¬ 
ta nella quale esprime il «net¬ 
to rifiuto » e la « protesta nei 
confronti della scelta opera¬ 
ta dall'azienda R.AI-TV per 
l'assunzione di nuovo perso¬ 
nale » nella sede di Bologna. 

La nota della .Associazione 
stampa emiliana rileva anco¬ 
ra che il (Consiglio direttivo 
delI'ASEM ha preso in esame 
il problema del potenziamen¬ 
to del servizio radiotelevisivo, 
con particolare riguardo alle 
nuove assunzioni previste a 
Bologna. « sulla base di una 
comunicazione dei rappresen¬ 
tanti del Comitato di redazio¬ 
ne della sede bolognese della 
RAI-TV ». 


« Non ci fu agevolazione » 


La polemica sui 
mutui concessi dal 
Banco di Napoli 


Lettera del presidente spiega i termini della 
operazione « che non venne perfezionata » 


stro del giovane segretario 
del PSI napoletano per non 
suscitare scalpore intorno al¬ 
la famiglia e al loro partito. 
• L'indagine che ha portato 
alla cattura, alle prove in¬ 
confutabili, e di conseguenza 
alle confessioni (quasi tutti 
hanno ammesso le loro re¬ 
sponsabilità) è stata assai ac¬ 
curata e complessa. I cara¬ 
binieri (ai quali il compagno 
Gomez, presidente dell'assem¬ 
blea regionale, ha inviato un 
messaggio di congratulazioni) 
e lo stesso magistrato sono 
arrivati all’identità di alcuni 
sequestratori anche confron¬ 
tando le voci registrate, met¬ 
tendo sotto controllo decine 
di telefoni, con quelle di colo¬ 
ro che condussero le tratta¬ 
tive per il riscatto, pedinan¬ 
do un centinaio di persone 
sospette, verificando le spese 
improvvise, le proprietà, le 
attività commerciali. (Alcu¬ 
ni degli inquirenti si sono ri- 
trov’ati con quintali di uva, di 
vjno, di frutta, acquistati du¬ 
rante le indagini per entrare 
in confidenza con i sospet¬ 
tati). 

Eleonora Puntillo 


Dalla nostra redaiioie 


NAPOLI— Il mutuo del banco 
di Napoli alla moglie del di¬ 
rettore generale dello stesso 
istituto è t stato concesso al 
tasso annuo del 13.90‘^^. ma 
non è stato mai utilizzato; il 
direttore generale a sua volta 
fu liquidato come vice diret¬ 
tore generale, quando cambiò 
carica, ma ha restituito l’in¬ 
dennità, maggiorata degli in¬ 
teressi ed anche dell’impor¬ 
to della svalutazione moneta¬ 
ria. In seguito alla no.stra 
nota del 18 ottobre scorso, 
il presidente del banco ha in¬ 
viato una lettera per preci¬ 
sare in che cosa consiste l’e¬ 
pisodio; « 11 mutuo concesso 
alla signora Maria D’Avalos 
in Viggiani non fu a tasso 
agevolato o superagevolato 
ma al tasso praticato per 
tutti i clienti, cioè del G.77®o 
effettivo semestrale, equiva¬ 
lente al tasso annuo del 
13,90*7. La relativa delibe¬ 
ra assunta ai sensi dell'art. 
38 della legge bancaria, as¬ 
sente il direttore generale, 
venne approvata col voto una¬ 
nime dei consiglieri presen¬ 
ti e col parere favorevole di 
tutti i sindaci; essa fu tra¬ 
smessa alla banca d'Italia a 
norma dell’art. 17 del D.P.R. 
n. 7 del 21 gennaio 1976. 
Tale mutuo — prosegue la 
lettera del presidente del ban¬ 
co di Napoli — non è stato 
mai erogato perchè la signo¬ 
ra D’Avalos non lo ha mai 
perfezionato (sottoscrivendo 
solo il « condizionato > e non 
Tatto definitivo) nè lo ha mai 
utilizzato. Non è vero che il 
dr. Viggiani percepì una li¬ 
quidazione di L. 200 milioni. 
Sta di fatto che il consiglio 
di amministrazione delTepo- 
ca, considerata la cessazio¬ 
ne del rapporto ordinario di 
lavoro a seguito della nomi¬ 
na dello stesso dott. Viggiani 
a direttore generale, liquidò 
— su conformi pareri dei 
servizi competenti — allo 
stesso dottor Viggiani un'in¬ 
dennità di cessazione dal ser¬ 
vizio in nette lire 72.896.638. 
11 nuovo consiglio di am¬ 
ministrazione in base a di¬ 
versa interpretazione del¬ 
le norme, e su conforme opi¬ 
nione della banca d’Italia, ri¬ 
tenne che il nuovo rapporto 
di lavoro dovesse considerar¬ 
si prosecuzione del preceden¬ 
te, per cui il dott. Viggiani 
restituì l'indennità dì cessa¬ 
zione riscossa, maggiorata 
dagli interessi (L. 6.261.062) 
e dall'importo per svalutazio¬ 
ne monetaria (L. 16.304.897) ». 


nulla scorretto che l’Istituto 
ste.sso conceda mutui a com¬ 
ponenti del suo consiglio di 
amministrazione. S ' • ' 

Per esempio il dottor Pa¬ 
squale Acampora, vicepresi¬ 
dente del Banco di Napoli e 
componente anche del consi¬ 
glio di amministrazione del- 
l'Isveimer, nonché presidente 
delTas.sociazione commercian¬ 
ti, è uno di quelli che non ha 
ritenuto scorretto continuare 
a stipulare mutui, personali o 
atlravcr.so familiari. ' 


La lettera del presidente del 
Banco di Napoli, ci spiega 
che la legge bancaria è sta¬ 
ta perfettamente osservata, 
visto che al momento di con¬ 
cedere il mutuo alla moglie 
del direttore generale, i pa¬ 
reri di sindaci e consiglieri 
di amministrazione furono 
unanimi. E certo al Banco di 
Napoli simili episodi non pos¬ 
sono assolutamente suscitare 
obiezioni di sorta, dal mo¬ 
mento che non è ritenuto per 


Uno degli ultimi risale al 
marzo scorso, e viene con 
tratto dalla moglie deU’Acam- 
pora, signora .Adriana Mai- 
sto. La sezione credito fon 
diario del Banco di Napoli 
concede 53 milioni, la signo¬ 
ra offre in garanzia alcuni 
appartamenti di sua proprie¬ 
tà. In venti anni si impegna 
a restituire al Banco il capi 
tale, più gli accessori e gli 
interessi, per complessivi 
137 milioni. AlTindomani del¬ 
la sua nomina a consigliere 
e vicepresidente del Banco 
(avvenuta nonostante Tostih- 
tà di Carli, allora presidente , 
della Banca d'Italia il 30 apri¬ 
le ’75) Pasquale Acampora 
aveva stipulato in solido con 
Gabriele Gactani D'Aragona un 
altro mutuo fondiario col Bau 
co di Napoli «in cartelle 9‘'i' 
rimborsabili con • ammorta¬ 
mento... alTintere.sse annuo 
del 9^ estinguibile in ano- 
venti ». < Mutuatario » è il 
Gaetani D’Aragona. TAcampo 
ra è « parte datrice d’ipotc 
ca »; a garanzia un immobi 
le in piazza S. Maria degl- 
Angeli a Pizzofalcone. La som 
ma mutuata è di 85 milioni 
Alla vigilia della sua no 
mina a consigliere d'ammi 
nistrazione, inoltre. Pasquale 
Acampora, il 10 aprile del 
'75. aveva stipulato con il 
banco un mutuo fondiario in 
cartelle 7‘’o. Nell'atto — regi 
strato come gli altri presso 
la conservatoria delle ipote¬ 
che — si legge che la sezio 
ne credito fondiario ha con 
cesso al dr. Pasquale Acam 
pora « la somma di lire 5 
milioni e trecentomila ali'in 
teresse annuo del 7?ó cstin 
guibilc in anni venti co) me¬ 
todo delTammortamcnto ». Ri¬ 
salendo indietro nel tempo 
troviamo mutui da 60 milio 
ni nel '74; da 85 milioni 
(assieme con il Gaetani D’A¬ 
ragona) Tanno precedente, 
stessa epoca in cui c’è anche 
un mutuo individuale di 28 
milioni. E questi sono solo i 
prestiti su ipoteca. <■ • 

Infine, tornando al diretto 
re generale, c’è da segnala 
re che un congiunto di sua 
moglie, il principe France.sco 
D’Avalos assieme alla princi¬ 
pessa Luisa Ruffo della Sca 
letta, hanno contratto il 15 
novembre del '73 un mutuo 
di 460 milioni con il banco 
di Napoli, dove allora il dr. ' 
Domenico Viggiani era soìu 
vicedirettore generale. Il mu 
tuo è concesso in cartelle fon 
diarie al sei per cento annuo. 


ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOURI 
DELLA PROVINCIA DI RAVENNA 


BANDO DI CONCORSO PUBBLICO PER TITO¬ 
LI ED ESAMI per il conferimento di 1 posto di 


INGEGNERE od ARCHITEnO 


Titolo di studio: laurea in ingegneria od architettura. 
Età: non superiore ad anni 40. 

Termino presentaziono domanda: ore 12 del 31-10-1977. 
Per informazioni: 

I.A.C.P. - RAVENNA - Viale Farini. 26 
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Interrogato a Catanzaro il colonnello D’Orsi 
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’avvio alle manovre del Sid 
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In una lettera al giudice D’Ambrosio l’uffidale mentì a proposito dì tutta una serie di importanti 
documenti — Nel corso di un incontro continuò nuovamente a mentire « per ordini superiori » 
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Arrestati nel Messinese 


neri 

nei piani dì 



Dopo lo riforma dei servizi speciali 

mungo alibi 
-militare 

Diversi processi sabotati ; dall’abuso 
degli ; omissis - Come si agirà con le 
nuove disposizioni previste dalla legge 


• A Catamaro, sotto processo 
— oltre alle persone fisiche 
dei fascisti e dei loro favoreg¬ 
giatori — c'è anche il segreto 
■ politico-militare, questo stru¬ 
mento di potere, regolato da 
norme che risalgono a 50 anni 
fa. La loro scandalosa gestio¬ 
ne è servita a bloccare nu¬ 
merose indagini sulle trame 
nere e sulla cospirazione con¬ 
tro lo Stato democratico, im¬ 
pedendo così che piena luce 
venisse fatta subito sugli au¬ 
tori e i mandanti delle stra¬ 
gi, dei tentativi golpisti, di 
ripetuti attentati alle istitu¬ 
zioni. 

' Chi non ricorda gli < omis¬ 
sis » e i veti opposti, con il 
pretesto del < segreto milita¬ 
re oltreché per coprire la 
spia fascista Guido Giannettini 
alle inchieste sulla « Rosa dei 
venti ». condotte a Padova, sul 


fallito colpe di Borghese a 
Roma, sullo spionaggio FIAT 
a Torino, tanto per citare i ca¬ 
si più clamorosi? . 

’ Alcuni nodi cominciano,' pe¬ 
rò, a venire al pettine. Orien¬ 
tamenti. direzione e responsa¬ 
bilità politica, strutture e uo¬ 
mini dei servizi di sicurezza, 
carattere e limiti del segre¬ 
to ■' vengono rimessi in di¬ 
scussione anche dalla legge di 
riforma, approvata dal Parla¬ 
mento la scorsa settimana. 
Una riforma — per la quale 
i comunisti si sono battuti per 
anni — che dovrebbe consen¬ 
tire, d'ora in poi. un radicale 
rinnovamento è una chiara e 
precisa distinzione dei due ser¬ 
vizi segreti: uno esterno,- il 
SISMI, che farà capo al mi¬ 
nistero della Difesa, e Valtro, 
interno, che dipenderà dal mi¬ 
nistero degli Interni. 


U controllo del Parlamento 


■- L’attività dei due servizi — 
questa la novità ■ più impor¬ 
tante e qualificante della ri¬ 
forma — sarà controllata dal 
Parlamento, attraverso la isti¬ 
tuzione di un € Comitato in¬ 
terparlamentare ». - composto 
da 4 deputati e 4 senatori, 
al quale il governo sarà te¬ 
nuto a riferire ogni sei mesi. 
Al Comitato viene attribuito 
dalla legge il diritto-dovere di 
esigere dal presidente del Con¬ 
siglio. tutte le informazioni sul¬ 
le strutture e rattività del 
SISMI € del SISDE, formula¬ 
re critiche e proporre inizia¬ 
tive ritenute opportune per la 
politica di sicurezza. Viene 
così sottratto alla discrezio¬ 
ne e all’arbitrio dei militari 
e del singolo ministro, ogni 
tipo di informazione che possa 
riguardare, appunto, l’organiz¬ 
zazione dei servizi, v 
. Cambiare le norme di legge, 
precisare le responsabilità po¬ 


litiche, garantire il controllo 
del Parlamento,. sono . cose 
molto importanti, ma non suf¬ 
ficienti di per sé per poter 
superare una situazione • an¬ 
nosa. Abbiamo sempre visto 
che ne.ssuna buona legge può 
avere effetto se : non si im¬ 
pone la sua applicazione, dan¬ 
do battaglia al permanere di 
vecchie strutture e a coloro 
che ne sono gelosi sostenitori. 
E’, quindi il movimento demo¬ 
cratico che deve garantirne 
la applicazione. , ì 

La legge di riforma stabili¬ 
sce intanto che del SISMI e 
del SISDE non potranno far 
parte «né in modo organico 
né saltuario ». tutti coloro che, 
« per comportamenti od aziO' 
ni eversive nei confronti delle 
istituzioni democratiche, non 
diamo sicuro affidamento di 
scrupolosa fedeltà ai valori 
della Costituzione repubblicana 
e antifascista ». . . 


Chi potrà lavorare nei « servizi » 


■ Ancora: I due servizi non 
potranno « in ^ nessun caso » 
avere alle proprie dipenden¬ 
ze < né in modo organico 
né saltuario », • parlamentari, 
consiglieri » comunali ■ e pro¬ 
vinciali. ministri del culto 
e giornalisti professionisti. Per 
tipi come Giannettini e come 
altri analoghi personaggi, nei 
servizi segreti non dovrebbe 
esserci Jnsomma più^ posto,: 
tutti i 'processi sulle' trame 
ne hanno.:presentati più d'uno : 
. del genère.' Basta ' pensare a 
Orlandini (golpe Borghese) a 
\ Cavallaro (Rosa dei venti) a 
■' Zicari (Mar ■ Fumagalli) per 
capire che selva e sottobosco 
. di spioni interessati allignino 
. nei posti più impensati, con i 
' piedi in due o tre staffe. : 

Con la riforma poi — que- 
. sto è l’aspetto di grande at- 
• tualità che ■- riguarda diversi 
. processi in corso — muterà 
radicalmente - il concetto di 
. segreto, non più politico-mili¬ 
tare ma .semplicemente < di 
Stato >. che sarà riferito e- 
Bclusivamente a fatti, notizie, 
documenti e attività , la i cui 
diffusione « possa recar danno 
alia integrità dello Stato de¬ 


mocratico. alla difesa delle 
istituzioni, al libero esercizio 
delle funzioni degli organi co¬ 
stituzionali, all'indipendenza 
dello Stato rispetto agli altri 
Stati, alla preparazione e alla 
difesa militare ». ■ ’ 

: Controllo, tutela e opposizio¬ 
ne del segreto di Stato spette¬ 
ranno al Presidente del Con¬ 
siglio. 'che dovrà però ren¬ 
derne conto al Parlamento al 
quale è tenuto ad esporre le 
ragioni della «opposizione al 
segreto ». informando il « Co¬ 
mitato permanente interparla¬ 
mentare » di cui parlavamo al¬ 
l'inizio, : • ‘ -- , U!_: t 

Norme ■■ come queste sono 
nate proprio pp" porre al ri¬ 
paro da arbitri e abusi e per 
impedire di invocare il segre¬ 
to per fatti di eversione dello 
ordinamento dello Stato, com'è 
accaduto scandalosamente per 
il caso Giannettini. Il magistra¬ 
to o chi svolga un'indagine, 
potrà avere come punto di 
riferimento, in parlamento, un 
Comitato più ampio e più de¬ 
mocraticamente rappresentati¬ 
vo . « 


Sergio Perderà 


: : r;Dal nostro inviato ;; 

CATANZARO — Teste chiave, 
futuro imputatoci colonnello 
Agostino D'Orsi? E' ' questo 
l'interrogativo - che ’ emerge 
con grande nettezza ’ dall'in* 
terrogatorio, non concluso, di 
ieri di fronte alla Corte d’As¬ 
sise di Catanzaro. Chi è in¬ 
tanto questo ufficiale? ' Nato 
ad Isernia 53 anni fa, è sta¬ 
to alle dipendenze -'del SID 
(Ufficio D) dal 1963 al 1973. 

Ora ■ si trova in un ufficio 
del Comando " di ’ brigata dei 
carabinieri di Padova. ' Ve¬ 
diamo ora come e perché fi¬ 
gura in questo processo. Nel 
gennaio del 1972, in una cas¬ 
setta di sicurezza della banca 
di Montebelluna, vennero se¬ 
questrati dai giudici Calogero 
c Stiz i famosi rapporti in¬ 
formativi forniti a Giovanni 
Ventura da Guido Giannetti¬ 
ni. Nel dicembre dello stesso 
anno, il giudice D'Ambrosio, 
al quale era stata passata 
l'inchesta sulla strage per 
competenza territoriale, inviò 
il f- pacco dei documenti se¬ 
questrati al SID. i ; 

Il magistrato voleva sapere 
quale fosse il loro significato 
e la loro provenienzà. L'il 
gennaio del 1973 D'Ambrosio 
riceve una lettera interlocu¬ 
toria firmata, per l'appunto, 
dal colonnello D'Orsi. , . 

Nella lettera si - dice che 
si ‘ stanno ■ facendo ^(accer-- 
tamcnti e che al più presto 
si fornirà una risposta defini¬ 
tiva. ^ Questa ' risposta arriva 
al giudice milanese l'Il mar¬ 
zo. E’' il colonnello D'Orsi 
che l'ha scritta per racconta¬ 
re che si tratta di cartaccia, 
che, in nessun modo, può 
provenire da un servizio in¬ 
formativo. A parte gli scambi 
epistolari c*è anche una visita 
del colonnello D'Orsi al giu¬ 
dice D'Ambrosio. : : 

■ Viene fatta il 27 gennaio. 
In questa occasione, su man¬ 
dato del generale Maletti, sul 
diretto superiore. D'Orsi as¬ 
sicura al magistrato la piena 
disponibilità del SID a colla* 
borare. , In. questo- spirito, 
fornisce ' a : D'Ambrosio un 
questionario di domande per 
Ventura, H Colonnello d*<^si, 
però, r.'mentisce deliberata- 
mente al giudice di Milano. 
Da -interrogatori resi succes¬ 
sivamente in'fase istruttoria 
e da quello di ieri in dibat¬ 
timento. ; risulta infatti ‘ che, 
sin da quando ricevette la 
prima lettera di D’Ambrosio, 
egli sapeva perfettamente che 
rapporti - corrispondenti ^ a 
quelli sequestrati a Ventura 
si ‘ trovavano nella sede del 
SID e che provenivano dalla 
« fonte Guido ». A suo dire, 
non sapeva tuttavia che quel¬ 
la « fonte Guido » fosse gian¬ 
nettini. Lo avrebbè appreso, 
in seguito, soltanto dai gior¬ 
nali. - V. ; 

Per sua stessa ammissione, 
risulta, in ogni caso, che egli 
sapeva ' che quei documenti 
provenivano da una fonte del 
servizio. Come mai non Io 
disse : al giudice inquirente? 

« Non era al mio livello — 
risponde D'Orsi — prendere 
tali decisioni». ■ ny,.," 

. A quale livello, allora.' ren¬ 
ne assunta la decisione che. ‘ 
di fatto, costituiva il primo 
atto della copertura di Gian¬ 
nettini? Il colonnello D'Orsi, 
ieri, è stato salvato da un 
provvidenziale guasto degli 
apparecchi per la registrazio¬ 
ne delle udienze. 

II dibattimento, cosi, è sta- , 
to rinviato ad oggi. 

Di conseguenza, anche Tin- 
terrogatorio del generale Vito 
Miceli. ’ probabilmente, i slitte¬ 
rà a domani. Che cosa si ri¬ 
cava. comunque, dairudienza 
di ieri? Che la copertura di 
Giannettini da parte del 31D 
è cominciata assai prima del 
giugno 1973. ... 




-. I fai,i 


'■ Ora ‘ sappiamo, difatti, che 
il SID, se davvero avesse a- 
vuto intenzione di collaborare 
lealmente con la ' magistratu¬ 
ra. ■ avrebbe ' potuto ■ fornire 
tempestivamente informazioni 
utili sull'agente Zeta, j-• ;;v , 
Come ■ mai non lo ' fece? 
Facciamo ^ un - salto indietro 
nel tempo. Come entrò Gian¬ 
nettini '• nel > SID? A ’ farvelo 
entrare, in compagnia di altri 
fascisti (Hauti, ^ Beltramctti, 
Torchia) fu il generale Aloja. 
allora capo di stato maggiore 
della Difesa. • Ad < accoglierlo 
fu l'ammiraglio Henke, all'e¬ 
poca capo del SID. Per qua¬ 
li scopi questo gruppo di 
fasciti venne introdotto ■ nel 
SID alla ' vigilia dello scate¬ 
namento della strategia della 
tensione? - ■ • - • * 

■ E' nostra convinzione ‘ che 
questo interrogatorio si col¬ 
leghi strettamente con l'altro 
sulla copertura di Giannetti¬ 
ni. Se riteniamo corretta l'i¬ 
potesi. • già ' prospettata dai 
magistrati ‘ milanesi, non - a 
caso estromessi dalle indagi¬ 
ni da una scandalosa ordi¬ 
nanza ' della Cassazione, che 
esponenti del SID si serviro¬ 
no di gruppi eversivi di de¬ 
stra per fomentare la .strate¬ 
gia del terrore, il perché del- 


la ; copertura ' di Giannettini 
appare evidente. 

Del resto, nella sua senten¬ 
za di rinvio a giudizio per 
Giannettini. il giudice Mi¬ 
gliacci ha affermato, a chiare 
lettere, che gli attentatori del 
1969 erano rappresentati - in 
seno al SID, - > . . v.va, ^ 

Se quella ipotesi non è fan¬ 
tastica. ne discende che Gian- : 
nettini — che è stato il tra¬ 
mite fra il SID e l'organizza¬ 
zione eversiva che faceva ca¬ 
po a Preda — ne era ovvia¬ 
mente al corrente. ' 

Coprirlo di fronte alle in¬ 
sistenti richieste del giudice 
D’Ambrosio = diventava. ' dun¬ 
que. per gli esponenti del 
SID che avevano promosso la 
sua azione. nece.ssità . impel¬ 
lente. ‘ r ; ’ ’ i i "lì 

11 fatto è che la richiesta 
di D’Ambrosio fece scattare 
un dispositivo di allarme. La 
decisione, mantenuta fermis¬ 
sima fino a quando l’on. 
Andreotti non disse la verità 
su Giannettini. venne si adot¬ 
tata per coprire l’agente Ze¬ 
ta. ma più probabilmente 
venne ■ assunta per coprire 
responsabilità assai più gros¬ 
se. 

. ii V Ibio Paolucci 




Sorpresa dei carabinieri dopo la porguisi- 
zìone dei due malviventi colti ' sul fatto 


CATANZARO <— Il colonnello D'Orsi durante la sua deposizione 
dinanzi ai giudici del processo per la strage di piazza Fontana 


MESSINA' — Al : momento 
della perquisizione, i carabi- 
. nieri hanno trovato nelle loro 
tasche taccuini con i nomi e 
gli indirizzi di magistrati, di 
alti ufficiali dei CC e di fun- ^ 
zionarì di polizia, tutti cala¬ 
bresi. insieme con un mazzo, 
di ’ foglietti ^ pieni di ' scritte 
fasciste. Si è colorato cosi di 
• forti tinte quello che pareva 
' un ' banalissimo ■ arresto di 
ladri, ‘ quello di due fratelli 
calabresi, effettuato dai ca¬ 
rabinieri di Milazzo, un gros¬ 
so centro della provincia di. 
; Messina, -i I ' due arre.stati, 
Gregorio e Goffredo Caminiti, 
di Reggio Calabria, rispetti¬ 
vamente di 25 e 27 anni, era¬ 
no stati sorpresi lunedì scor¬ 
so da una pattuglia dei ca¬ 
rabinieri mentre tentavano di 
scassinare la porta della villa 
dell’ex sindaco di Messina. 

' Giuseppe Merlino, che si tro¬ 
va sul promontorio di Capo 
Milazzo. 

■ A pochi metri dall’ingresso 
della villa, i due fratelli, che 
si sospetta siano gli autori di 
una lunga serie di furti av¬ 
venuti in questi giorni nella 
cittadina. ■ avevano • parcheg¬ 
giato un furgone noleggiato 
poco tempo fa aU'agenzia A- 
VIS di Messina. SuH'auto- 
mezzo, perquisito subito do¬ 


po l'arresto dei ladri, i egra- 
binieri hanno trovato arnesi 
» da scasso e refurtiva. Mg- lé 
' sorprese sono arrivate più 
tardi, in caserma, durante la 
perquisizione dei due. Pro¬ 
prio a questo punto, infatti, 
sono saltati fuori gli elenchi 
di noti • magistrati calabresi 
(pare che. fra tanti nomi, vi 
' sia pure quello di un magi- 
: strato che ha subito recen¬ 
temente un attentato dinami¬ 
tardo), di alti ufficiali del- 
r.Arma dei carabinieri e ’ di 
grossi funzionari della polizia 
jCalabre.se, Tra gli elenchi, si 
trovavano anche indicazioni 
di macchine e di targhe, che 
pare corrispondano ^a mezzi 
civetta. usati dalla polizia e 
dai carabinieri in Calabria e 
a furgoni attrezzati per 11 
trasporlo ;dei detenuti. A 
completare • il tutto ecco 1 
fogli con scritte inneggianti 
al fasci.smo. 

. ■ Intanto, i fratelli ■ Caminiti 
jSoiio stati trasferiti a Messi¬ 
na e chiusi nel carcere di 
Cazzi, dove dovranno essere 
interrogati. Di loro non si sa 
quasi nulla. Dei due, soltanto 
Goffredo ha qualche prece¬ 
dente penale. Il fratello, in¬ 
censurato. è iscritto alla fa 
coltà di veterinaria. 


Dopo la sequela di attentati, violenze e provocazioni 


FASaSTI ARRESTATI PER IL RAID DI TRIESTE 

Sono tre squadristi (uno romano) accusati dell’incursione nella sede de - I ripetuti tentativi di uscire dall’iso- 
lamenta polìtico imboccando la via della tensione e del caos - Caporioni i in trasferta insieme ai picchiatori 


E' il presidente di una banca locale di Lecce 

Agrario de arrestato per 
oscuré manovre finazìarìe 


LECCE — E’ stato arrestato 
nel giorni scorsi — su ordine 
dei giudice Motta — il presi¬ 
dente della Banca Mon^ò di ì 
Oalatina, Giovanni Bentivo- 
glio, facoltoso concessionario 
di-tabacco (titolare di tre a- 
ziende nel Leccese e proprie¬ 
tario di vaste estensioni di 
, terreno ' nel ' resto della Pu¬ 
glia. in Calabria ed in Cam¬ 
pania), esponente de della 
corrente democristiana «(For¬ 
ze nuove». ‘ 

• All’origine del ' provvedi¬ 
mento giudiziario è la viola¬ 
zione di una norma (l’artico¬ 
lo 38) delia legge bancaria. 
Ed ecco i fatti. 

' L’esponente de aveva ri¬ 
scosso nel passato dalla ban- ; 
ca ' di - cui è presidente. la 
somma di oltre un miliardo 
di lire per scopi imprecisati, j 
L'elargizione finanziaria era 
stata decisa dal solo consi¬ 
glio di amministrazione del¬ 
l'istituto finanziario, compo¬ 
sto dallo stesso Bentivoglio. 
dall’ex deputato de Giuseppe 
Codacci Pisanelli e da un 
certo ' AJmone. Mancava al 
perfezionamento dell’eroga¬ 
zione del miliardo il parere 
de) collegio dei sindaci che 
l'articolo 38 della legge ban¬ 
caria. appunto. - ritiene pre¬ 
giudiziale. •• 

L’indagine della magistra¬ 
tura sulla vicenda è scattata 
in seguito ad una ispezione 
della Banca d’Italia. A sua 
volta la Banca dltalia era 
stata sollecitata ad avviare 
un controllo suiroperazione 
da una segnalazione dell'ex 
direttore della Banca Mongiò. 
Sisinni, precedentemente li¬ 
cenziato in ‘ tronco da Gio¬ 
vanni Bentivoglio. -<■ - 

Bentivoglio nel passato era 
già stato coinvolto in un 
processo — ancora pendente 
— sempre a proposito della 
stessa banca salentina. Un e- 


rede del fondatore dell’istitu¬ 
to aveva contestato l’acquisto 
della banca da parte dell’at¬ 
tuale presidente, chiedendo 
raimullamento dell’atto. La 
Banca - Mongiò negli anni 
scorsi era anche stata ' al 
centro di voci che ne davano 
per possibile il passaggio al- 
i'Enasarco di cui all’epoca e- 
ra presidente l’on. Marotta, 
anch’egli espónente della cor¬ 
rente di Forze nuove, ente 
che dipende direttamente dal 
ministero dellTndustria, allo¬ 
ra retto dai leader di quella 
corrente democristiana. Do- 

■ nat Cattin. - • _ 

' L’indagine della magistra-' 
I tura prosegue ne) massimo 
' riserbo, mentre già si regi¬ 
strano — a quanto si è ap- 
in-eso — manovre tendenti a 
sottrarre l'istruttoria al giu¬ 
dice Motta. Secondo alcune ' 
indiscrezioni potrebbe essere 
coinvolto nell'inchiesta ' lo 
stesso ex deputato democri- : 
stiano • Codacci - Pisanelli ; 
(componente della Commis¬ 
sione inquirente parlamenta- : 
re al tempo dell'inchiesta sul¬ 
lo scandalo Lockheed), al 
quale potrebbe essere conte¬ 
stata la stessa accusa di vio¬ 
lazione dell’articolo 38 della 
legge bancaria. ■ - 
• La Federazione leccese del 
PCI ha reso noto un docu¬ 
mento nel quale si afferma 
cTie « rarresto di Giovanni 
Bentivoglio pone pesanti in¬ 
terrogativi: la banca era ge- 
. stita in maniera privatistica, 
quasi esclusivamente per fini 
prc^rì». Il PCI chiede che la 
magistratura « indaghi fino in 
fondo sulle responsabilità po¬ 
litiche. sul ruolo dell’Enasar- 
co e la parte avuta dall'ex 
deputato de CTodacci Pisanel¬ 
li » e mette in guardia perchè 
siano fatte fallire «eventuali 
manovre dilatorie ». 


iP- il Procumtore ; dello Repubblica ; di, Gorizia Brune 

Alogistrato'interrof^o per la stra^ di Peteanb 

L’accusa è quella di aver sviato le indagìDi per scoprire i veri autori deirattentato 


: Dalla Mstra rwlatìtMe 

VENEZI.à — Il Procuratore 
della repubblica di Gorizia. 
Bruno Pascoli è stato inter- 
' fidato ieri dal giudice Izze 
del tribunale reneziano che 
' conduce l’inchiesta a carì<x> 
degli inquirenti per la stra¬ 
ge di Peteano. Come è no¬ 
to. il procedimento in corso 
ha preso avvìo dalla denun¬ 
cia di uno degli imputati di 
quel tracco fatto che co- 
' alò la vita a tre carabinie¬ 
ri. attratti da una telefonau 
anonima presso una «Fiat 
100» abbandonata, che espkh 
ae ini'estendo in pieno i mi- 
i liti. Il denunciante. Romano 
Resen. chiedeva che'i giudici 
aeneziani aprissero una inda- 
. gine per accertare i motivi 
- fv i qjiiali il PiocuraUNre Pa¬ 


scoli e gli ufficiali dei cara¬ 
binieri ^e allora condussero 
l'inchiesta (Mingarelli. Chiri¬ 
co. e Farro) avessero sviato 
le indagini per non scoprire 
i veri attentatori. 

Dopo un lungo periodo,— si 
era concluso frattanto il pro¬ 
cesso d’appello per la stra¬ 
ge: tre i^Ii imputati erano 
stati assolti con formula pie¬ 
na e quattro per insufficien¬ 
za di prove — il giudice 
istruttore Izzo emetteva man¬ 
dato di comparizione nei con¬ 
fronti di Pascoli. MÀngarelIi. 
Chirico. Farro, contro un «su- 
perCeste » del processo dì Pe¬ 
teano. Di Biaggiò. la guar¬ 
dia carceraria Pachila, ma 
anche contro il denunciate 
Resen e il suo difensore avvo¬ 
cato Bernot che è stato il pri¬ 
mo ad essere sentito dal giu¬ 


dice. - • - - 

' ' Ieri mattina, come abbiamo 
detto, è stata la volta del Pro¬ 
curatore di Gorizia, imputalo 
di avere occultato un rappor¬ 
to del capitano Farro, relati¬ 
vo alle indagini da questi 
svolte in territorio elvetico (a 
carico degli imputati della 
strage) omettendo > di tra¬ 
smetterlo al giudice istrut¬ 
tore die curava il procedi¬ 
mento penale. 

L'interrogatorio del magi¬ 
strato è avvenuto alla presen¬ 
za del suo avvocato Scadu¬ 
to. del sosti tu to proc u r a tor e 
Fortuna, dell’awocato Ber- 
not. in qualità di difensore 
dì Resen. Sembra che il Pa¬ 
scoli abbia prodotto un me¬ 
moriale a sua difesa nel qua¬ 
le sc»rid)erefabe ogni reipon- 
sohilità r sui sosi sdboltemi 


per il mancato inoltro del 
rapporto al giudice istruttore 
Se questa fosse la sua li¬ 
nea di difesa è da dire che 
sarebbe alqiuinto strana (ol¬ 
tre che com p romissoria per 
i suoi subahenii). 

■•-Il dottor Pascoli non solo 
non ha inoltrato il rappEwto 
al giudice istruttore ma ■ lo 
ha «occultato» inserendolo in 
una cartella di corrisponden¬ 
za personale anzìdiè in quella 
pre sc r itt a dai regolainenti di 
l^ge. So ttra en d o il . docu¬ 
mento al ghidioe egli — se- 
ooiulo una pubblica denuncia 
a suo tem^ formulata dal 
coDegìo di difesa degli im¬ 
putati della .strage — «cam¬ 
piva un falso per soppressio¬ 
ne die non poteva che es¬ 
sere a tutela di altri atti » 
inerenti le indagini condotte 


su piste ' sviami da Chirico 
e Mn^arelli. che in un pri¬ 
mo tempo le diressero ver¬ 
so le «piste nere» e succes¬ 
sivamente sollecitati dal SID 
cercarono capri espiatori lo¬ 
cali per chiudere sbrigativa¬ 
mente la faccenda. 

Domani verranno sentiti i 
tre ufficiali dei caratànieri 
Chirico. Bnngarellì e Farro. 
L’g novembre la guardia Pa- 
dula e Romano Resen (que¬ 
st'ultimo accusato ' di calun¬ 
nia nn confronti dei carabi¬ 
nieri e dd giudice per aver¬ 
li denunciati alla magistra¬ 
tura). 

Finora tuttavia la questione 
dì fondo per la quale il Re¬ 
sen aveva sporto denuncia è 
ancora in ombra. 

t. m. 


Dalli noitra redazione 

TRIESTE — Sono di inequi¬ 
vocabile matrice fascista le 
gravi ■ provocazioni. ’ gli ' incì¬ 
denti e gli attentati che si 
sono susseguiti da domenica 
notte alla tarda serata di lu¬ 
nedi a Trieste. • 

Le prime indagini di polizia 
hanno portato all'arresto .dei 
tre autori • deU’incursione nel¬ 
la sede democristiana di vìa. 
Giulia, dove lunedi mattina 
sólo .la prontezza di una per¬ 
sona presente aH’interno dei 
locali ha evitato conseguenze 
assai serie. I tre neofascisti, 
colpiti da ordini di cattura 
emessi dal sostituto procura¬ 
tore della Repubblica doti, 
br^ci e associati alle carceri 
dèi’ Córoneo. sono il romano 
21enne Ettore Landìni e i 
triestini Fabio . Valencic. di 
venti ' anni e Giannantonio 
Bani. di 25. Le indagini sono 
ancora in corso, mentre per 
I' gl altri ' fatti di violenza si 
registrano finora una decina 
di denunce • a piede liljero. 
tutte a carico di elementi 
deH’estrema destra. Sono sta¬ 
te effettuate anche delle per¬ 
quisizioni • domiciliari. - - • ' 

La sequenza -.di attentati, 
culminati nei • gravi ' scontri 
della serata di lunedi — ber¬ 
saglio soprattutto la sede del¬ 
la RAI. agenti e mezzi della 
polizia — era stata in realtà 
preordinata da tempo, e ha 
visto il concorso di un grup¬ 
po di neofascisti romani pre¬ 
senti in città da alcuni ^or¬ 
ni. si voleva innescare una 
serie di violenze in concomi¬ 
tanza con la calata del capo¬ 
rione Almirante. reiterata¬ 
mente chiEUnato a tenere una 
manifestazione che risollevas¬ 
se in qualche modo le quota¬ 
zioni ■ missine in una zona 
tradizionalmente considerata 
come una piazzaforte della 
destra nazionalista. - 
■ Alla luce di questi episodi 
appare in tutta la sua porta¬ 
ta la giustezza e la tempesti¬ 
vità della mobilitazione anti¬ 
fascista che ha condotto alla 
ripetuta proibizione da parte 
delle autorità del comizio 
pr^ammato da Almirante a 
Trieste. Il comizio, come già 
in precedenti occasioni, a- 
vrebbe messo in moto un 
raìd di sp^zioni squadristi- 
che per attizzare un clima di 
tensione e di scontro fronta¬ 
le. tensione e scontro cui 

baino mirato gli^ irniumerevo- 
U episodi A teppismo messi 
in atto in qu^i mesi 

. Gli avvenimenti ' di lunetfi 
— sui quali hanno preso po¬ 
sizione partiti politici, orga¬ 
nismi dì fabbrica, il comitato 
(fi redazione della RAI. il 
(Consiglio comimslo — con- 
feirnano un disegno di vasta 
portata, volto à ricostituire 
un foctibiio .di tcnskxie in 

qjucsta zona di confine. 

I positivi processi politici 
di ({u^i anni, inefirizzati a 1 

una (ivile convivenza tra ita¬ 
liani e sloveni, tra Italia e I 
Jugoslavia, sono stati visti 
dalTcstreina destra come un 
colpo as.sai ' ihiro ’ alle sue 
stesse possibilità di manovra. 
Per (fuesto si è fatto e si sta 
ancora facendo di tutto per 
riattivare la serale delle di- 
visiont, ritonciare le - parole 
d'ordine ; dd'anticomaniHno. 
ridestare i ■ vecchi motivi 
sciovinistici : con ..il. pretesto 


del trattato di Osimo. ■ ’ . ' 
I neo fascisti — lo si è 
visto anche in questi giorni 
— sono sempre più isolati 
nelle assemblee elettive, nelle 
scuole, nella coscienza stessa 
della città. Ma per estirpare 
alle radici la violenza nera ;si 
rendono ■ necessaria. mispre 
assai severe-e. tempestive da 
parte della magistratura (fin 
qui troppo tollerante) e delle 
autorità . preposte àll’ordine 
pubblico. In particolare deve 
essere chiuso una volta per 
tutte quel covo di via Padui- 
na, sede del Fronte della gio¬ 
ventù, ■ da i cui sono : partite 
tutte le operazioni squadri- 
stiche di questi ultimi tempi. 

. . Fabio Inwinkl 


Tre nappisti condannati 
dai giudici di Torino ■ 

TORINO.-:- Mentre per il 9 marzo prossime)'è già statò 
, fissato, a Torino, il « processone » contro Renàto Curcio é 
• altri capi; delle «Brigate Rosseè hiènfré'‘pei* domani è 
- previsto il processo a caricò di altre quattro’ pèròohfe' appar¬ 
tenenti ’ al gruppo estremistico oggi tre presunti ■ nappUti 
sono stati processati e condannati dalla seconda sezione 
del tribunale di Torino. Agli imputati, Giuseppe Sofia, di 
22 anni, Adriano Zambon, di 32 anni e Silvana Innocenzi, di 
28 anni, arrestati il ' 14 settembre dello scorso anno per 
detenzione di armi e documenti falsi, sono state comminate 
compIéssivEunente pene per circa dieci anni di carcere (tre 
anni per la donna e tre anni e mezzo ciascuno agii altri due 
imputati). 11 pubblico ministero aveva chiesto cinque anni 
per il Sofia, cinque anni ed otto mesi per Io ZamiMn e sei 
anni per la Innocenzi. 


In un casolare abbandonato presso Bagno di Romagna 

un ^osso deposito 
dì dinamite: cinque arrei^^ 


Da! ooftro corrìipondente 

FORLI’ — Con un’operazione 
durata tutta una notte i ca¬ 
rabinieri hanno tratto'in ar¬ 
resto, su ordine del sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Fórli, dottor Mescolini, 
cinque persone tutte residenti 
a Bagno di Romagna e a San 
Piero in Bagno (Silvano Ca- 
setti. 19 anni, bagnino alle 
terme di Bagno di Romagna. 
Emanuele Vecci, cameriere, 
Cesare Spighi. 18 anni, cuoco 
Adalberto Erani. 32 anni, in¬ 
segnante. Valerio Canestrini. 
22 anni, operaio); sarebberi 
accusati di furto aggravato e 
di detenzione - di materiale 
esplosivo, in quanto sarebbe¬ 
ro stati trovati in possesso di 
cinquanta chilogrammi di di¬ 
namite, 112 detonatori, 1.500 
metri di miccia a combustio¬ 
ne rapida e undici metri a 
combustione lenta. 

- Le indagini dei carabinieri 
erano scattate il 5 ottobre 
scorso, dopo che da im depo¬ 
sito forestale era stato aspor¬ 
tato un grosso qxumtitativo 
di dinamite che serviva per i 
lavori di costruzione di una 
strada, nei monti che circon¬ 
dano la zona di Bagno di 
Romagi». Dopo una serie di 
indagini e di ai^Kstamenti i 


carabinieri ' avevano indivi¬ 
duato im casolare abbando¬ 
nato : nelle campagne della 
zona, nel quale erano state 
rinvenute alcune casse conte¬ 
nenti una grossa quantità di 

esplosivo. . .. - 

Nella zona sono stati quin¬ 
di organizzati dei servizi di 
appostamento che hann<rpor- ' 
tato a rilevare la presenza di ' 
alcune persene del posto che 
frequentavano, con una certa 
assiduità. Il casolare-deposito. 
Le persone individuate sono 
state quindi fermate e sotto¬ 
poste ad un interrogatorio 
nel corso del quale sono sa¬ 
le fornite utili indicazioni per 
il proseguimento delle inda¬ 
gini. In seguito a questi svi¬ 
luppi, all'alba di ieri è parti¬ 
ta l'operazione che ha porta¬ 
to ai sequestro dei materiale 
rubato e alTarresto dei cin¬ 
que individui. 

La cronaca dei fatti, per o- 
ra, si ferma qui. Sembra che 
tuttavia siano imminenti ar¬ 
resti di altre persone coinvol¬ 
te in questa vicenda, che pe¬ 
raltro presenta numerosi 
punti oscuri, sui quali, al 
momento si possono avanza¬ 
re solo delle ipotesi. Innanzi¬ 
tutto resta da chiarire il mi¬ 
stero relativo alla quantità di 
esplosivo; mentre infatti la 


Forestale aveva denunciato •. 
furto di 25 chilogrammi ci 
dinamite, i carabinieri . m- 
hanno trovati cinquanta. La 
differenza potrebbe quindi 
provenire da altri farli.• 
- ■ Un altro grosso interrogati¬ 
vo riguarda l’uso al quale la 
dinamite era destinata. Stan¬ 
do alle prime, frammentarie 
informazioni, sembra ehe al¬ 
cuni degli arrestati apparten¬ 
gano all’alea dell’estremismo. 
Di certo si sa solo che uno 
degli arrestati, Adalberto Ge¬ 
rani è un esponente locale di 
«Lotta Continua». Fino ad 
ora. tuttavia, si sa che l’e- 
splosivo non è stato utilizza¬ 
to per qualche attentato nella 
zona. Non è quindi da esclu¬ 
dere che tutto il materiale 
sia stato rubato per essere 
consegnato o venduto a ehi 
Io cerca per compiere atten¬ 
tati. ■ • 

Un ultimo punto da verifi¬ 
care riguarda infine l'oeser- 
vanza o meno, da parte della 
stess a Forestale, delle pre¬ 
scrizioni relative alla deten¬ 
zione di materiale esploriuo. 
Tutti questi punti sono co¬ 
munque al vaglio degli IfMtui- 
renll 

Antonio Amorose 


Secondo U denuncia presentata da un ex addetto ai lavori 

Scpnceìtanti episodi avvenuti 
durante la bonifica di Seveso 


Dalla aestra rcdaziaec 

MILMK» — Sergio BottUni, 
un ex addetto alle opeimzhmi 
di bonifica delle abitazioni 
dtìie zone A6 e A7 di Seveso 
(quelle in cui stanno rien¬ 
trando ua famiglie) ha pre- 
senuto un eopoito alla ma- 
fistratura nel quale ai de¬ 
nunciano eptoMU inquietan¬ 
ti arrenati durante i lavori 
di decontaminazione. > 
Nel documento, al quale so¬ 
no allegate una serie di fo¬ 
tografie scattate daH’ex ad¬ 
detto, si afferma, fra Taltao, 


che durante il primo perio¬ 
do dei lavori e per circa due 
mesi l’acqua di risulta dei 
lavaggi dei pavimenti e delie 
pareti interne veniva scari¬ 
cata nelle Uzse dei gaMnet- 
ti e nelle vasche da bagno e 
in questo modo imroeosa nel¬ 
le fognature. 

L’autore deH’csposto denun¬ 
cia anche rinsufficienza del¬ 
le misure di protezione adot¬ 
tate per gli operatori e del 
mem impiegati (aspirapol¬ 
vere) e MUeeita dalla magi¬ 
stratura un accertamento su¬ 
gli effettivi risultati della bo- 


.) 


.') . 




nifica, sulle condizioni in mi 
hanno operato gli acldettl a 
sull’origine dei disturU dw 
^i lamenta: comparsa di 
macchie rosse sul petto, nau¬ 
sea. diarrea, scompensi addo¬ 
minali. auRuento dei gtoboU 
bianchi e dlminoihme di qual- 
U roasi. 

Le fotograne, aecondo quan¬ 
to ha (Uchlarsto in una con- 
ferenra stampa tenuto nel¬ 
la sede dell'UIL Io stesso Bo^ 
tiani, sono state cadute nel- 
l'aprile scorso al settimanale 
« Famiglia cristiana » chiL ae¬ 
rò. non le ha pubWIÒBia. 
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TREDICI ORE DI DIBAHITO SUL FUTURO DEL GRUPPO 
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Dai reparti desU’Alfa 
chiare propóste per lo 


Dalla Doitra redaxione 

MILANO — Non è facile rlas- 
iumere tutti gli interventi e 
i contributi delle diverse for¬ 
ze politiche che si sono susse¬ 
guiti nelle tredici ore di di¬ 
battito al convegno dell'Alfa 
Romeo • di Arese sul futuro 
, del gruppo. - v • 

Tentiamo allora ^ un bilan¬ 
cio di una iniziativa che è 
. stata definita dagli stessi or¬ 
ganizzatori, il Consiglio ' di 
fabbrica e la FLM. una rispo¬ 
sta costruttiva per la risolu¬ 
zione dei problemi dell’azien¬ 
da e del gruppo. ‘' 

' Cominciamo come in , ogni 
bilancio che si rispetti, dal- 
’ le cifre. Tredici oré di di¬ 
battito. dicevamo e poi tren- 
tadue interventi, diciassette 
dei quali di delegati di < re- 
. parto, che hanno portato le 
conclusioni di un lavoro colle- 
. giale fatto settore per setto¬ 
re sull'intera area degli sta¬ 
bilimenti milanesi del gruppo. 

La cartella che, assieme al¬ 
la relazione introduttiva, con¬ 
tiene i documenti t consegna¬ 
nti dal delegati di reparto e 
relativi alle singole sezioni di 
>lavoro è cosi diventata un vo- 
«luminoso pacco di * dattilo- 
'scritti, utl'analisi particolarèg- 
,giata f A 4 ae, pbe rendono 
ancora oggi l’Alfa Nord una 
! aziendà'i'daltè^ tante possibili¬ 
tà e dalie ' poche realizza-^ 
zioni. un tentativo coraggio¬ 
so e rigoroso di dare rispo¬ 
ste a tutti gli interrogativi, 
anche i più < scomodi >. - 

Vogliamo fare solo due 
esempi. Reparto Esperienze, 
il cervello ^ dell’Alfa e i. del 
gruppo, dove si progettano i 
prototipi, dove si decide il fu¬ 
turo delie fabbriche del Nord 
e dell’Alfa Sud: oggi questo 
' cervello è pressoché paraliz¬ 
zato. •• " ‘ 

I mali sono simili a quelli 
già registrati in altri setto¬ 
ri di produzione: burocratiz¬ 
zazione del lavoro, politica 
del ' personale basata sulla 
meritocrazia e non sulla prò- 
: _ fessionalità, ‘ nessun travaso 
; di idee e di esperienze dal¬ 
l’alto ' in basso . e viceversa, 
' Dai delegati del Reparto 
Esperienze viene un grido di 
- allarme (dopo la ~ messa a 
punto dell’c ammiraglia * del¬ 
l’Alfa, in gestazione da oltre 
V etto anni, c’è il nulla) e una 


proposta: la costruzione ’ di 
un € portafoglio di progetti » 
da utilizzare sulla base delie 
tendenze del mercato e un la¬ 
voro rigoroso su quattro linee 
di ' ricerca (la ridisegnazione 
delle linee esterne delle vet¬ 
ture per diminuire i costi di 
produzione; lo studio di nuovi 
motori a combustione ^ inter¬ 
na; la ‘ progettazione di vet¬ 
ture che possono funzionare 
con " carburanti diversi da 
quelli derivanti ‘ dal petrolio, 
progetti per ' l’industrializza¬ 
zione del veicolo elettrico). 

Un altro esempio, ^ da un 
reparto di ' produzione, quel¬ 
lo dell’abbigliamento: in que¬ 
sto settore di lavoro si mol¬ 
tiplicano - tutti gli ^ effetti di 
una disorganizzazione della 
produzione che è cronica nei 
due stabilimenti dell’Alfa mi¬ 
lanese. ' • . } :■ ('■":* t 

Come rimediare a questa 
situazione? Le proposte van¬ 
no da una diversa organizza¬ 
zione della verniciatura e dal¬ 
l’utilizzazione piena di quegli 
I impianti ad una politica rigo¬ 
rosa nella scelta delle azien¬ 
de fornitrici di ' particolari, 
dalla ‘ costituzione di • piccole 
càteìié di recu^’tò per rifi¬ 
nire rie "macchine . incomple¬ 
te. all’utilizzazione attraver¬ 
so > la qualificazióne-' profes¬ 
sionale ' del > perspnale..« n 9 n 
produttivo * (spesso-' scartato 
per motivi di salute), per il 
recupero del materiale di 
«scarto» che altrimenti vie¬ 
ne gettato come rottame. 

... Grazie a questo metodo di 
analisi e di proposte, gli atti 
del convegno si trasformano 
in una vera e propria alterna¬ 
tiva alia : < linea » Cortesi : e 
deiriri, in indicazioni concre¬ 
te di come risanare il gruppo 
e ripiortarlo aU’efficienza, 

-- « La battaglia per la rifor¬ 
ma delie Partecipazioni sta¬ 
llali — ha detto ieri mattina 
il compagno Gian Franco Bor- 
ghini, della Direzione del Par¬ 
tito. intervenendo al convegno 
— è una battaglia dura e 
difficile, perchè tocca un gan- 
glo decisivo ' del potere de, 
perchè mette in discussione il 
rapporto fra Stato e industria 
pubblica. ' E,. come battaglia 
che esce dai canoni delle tra¬ 
dizionali lotte sindacali, ' oc¬ 
corre affrontarla in modo nuo¬ 
vo, aggregando 'attorno al mo¬ 
vimento dei lavoratori nuove 


forze, conquistando ai suoi 
obiettivi nuovi-strati sociali. 
E’ una battaglia che non vince 
chi ha più gola, ma chi ha più 
cervello, chi sa mettere in 
campo le forze maggiori, uno 
schieramento vasjo che isoli 
e batta Tavversario ». 

- Il rapporto fra la lotta per. 
il risanamento dell’Alfa Ro¬ 
meo e. la battaglia per la ri¬ 
forma delie Partecipazioni sta¬ 
tali è stato ; il tema anche 
dell’intervento di ' altri rap¬ 
presentanti delle forze politi¬ 
che e sindacali. Ricordiamo 
il contributo portato dail'on.le 
Giannotta, responsabile della 
Conmiissione economica del 
Psi; il discorso dell’on. Lucio 
Magri del ^ Pdup - Manifesto, 
che ha paventato il pericolo 
di far passare attraverso il 
varco creato dalla crisi delle 

- Partecipazioni statali un con¬ 
trattacco generalizzato alla 
classe operaia più - avanzata 
e organizzata. ' 

Il compagno Garavini, che 
ha parlato a nome della se¬ 
greteria delta Federazione na¬ 
zionale Cgil-Cisl'Uil, ' ha defi¬ 
nito di grande valore politico 
l’iniziativa dell’Alfa per il con¬ 
tributo che essa ha dato non 
solo alla soluzione positiva 
della vertenza, ma anche alla 

- battaglia* per riformare IL si¬ 

stema dell’impresa pubblica 
ed ha sostenuto che obiettivi 
di tale portata si raggiungono 
con la lotta è avendo, nella 
lotta,. la capacità di analisi 
e di proposta. • - ‘ ■ > 

Mattina, della segreteria na¬ 
zionale della Firn, concluden¬ 
do i lavori nel primo pome¬ 
riggio ' di - ieri, > ha ricordato 
come attraverso l’attacco al¬ 
l’Alfa Romeo si vogliano far 
passare disegni ben più ambi¬ 
ziosi come il congelamento 
del sistema delle Partecipa¬ 
zioni statali. • - ■ ' 

Il documento approvato al 
termine del dibattito definisce 
il convegno un punto di par¬ 
tenza per una mobilitazione 
che è già un fatto e che ha 
già precise scadenze: lo scio¬ 
pero generale dell’ industria 
del 15 novembre, una gior¬ 
nata di occupazione simbo¬ 
lica delle aziende in lotta nei 
primi giorni di novembre. 

Bianca Mazzoni 

NELLA FOTO: un’immagi¬ 
ne dell’assemblea all’Alfa 


Concluso a Milano il confronto con 
le forze pòlitiche e sociali - Le , 
comunicazioni dei delegati - Due esempi 
concreti: progettazione e abbigliamento 
Gli interventi di Borghini (PCI), 

Magri (PdUP), Garavini, Mattina 

, . • . . * f * - ' ^ . • ’ • ■ ’ I 
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: Per l'occupazione e lo sviluppo della zona 


i Oggi sciopero generale 
della Piana del Seie 

. . ; 7 Dal nostro corrispondente ; , ^ J. 

SALERNO — Oggi - i lavoratori deU’intera Piana del Seie 
scendono in lotta per dar vita ad uno sciopero generale 
di zona e ad una manifestazione con corteo e comizio a Bat¬ 
tipaglia. Questa manifestazione apre un capitolo nuovo nella 
lotta delle popolazioni di questa zona, protagoniste negli 
anni scorsi anche di forme clamorose ed esasperate di lotta 
per l’occupazione. •• . 

Obiettivo deH’iniziativa di lotta indetta dalla Federazione 
unitaria COIL-C16L-t7IL è innanzitutto U mantenimento de¬ 
gli impegni occupazionali assimti dalla SIR e precisati in 
una deliberazione del CIPE nel 1975. In quella occasione 
l’azienda a partecipazione statale assumeva l’impegno di in¬ 
sediare nella Plana del Seie quattro stabilimenti del suo 
gruppo per un’occupazione complessiva di 1048 lavoratori. 
Oggi, a due anni di " distanza, la SIR ha fatto in gran 
parte marcia indietro rispetto a quegli impegni e si dichiara 
ora in grado di assicurare l’insediamento entro il ’78 di tm 
solo stabilimento con 250 occupati circa. la cui assunzione 
avverrebbe, oltretutto, gradualmente. ' 

- La lotta per imporre il rispetto degli impegni occupazio¬ 
nali SIR. già sviluppatasi con forza negli ultimi mesi, passa 
quindi oggi per una tappa importante. La piattaforma di 
lotta delle popolazioni della Piana del Seie non si ferma 
alla pur importantissima questione SIR. E non potrebbe es¬ 
sere altrimenti in una zona dove la fame di lavoro assume 
caratteristiche drammatiche e dove ben 10 mila sono i disoc¬ 
cupati e 1200 i giovani iscritti alle liste speciali del preav- 
viamento. . v . - r . - ., t 

' Sugli Impegni occupazionali ' nella Piana è stato chiesto 
im incontro al presidente del Consiglio e al ministro del 
Bilancio. : 



O LA FULTA PER L'OCCUPAZIONE GIOVANILE 

Domani presso la Federazione CGIIrCiSL-U IL in via Si¬ 
cilia a Roma, incontro fra la segreteria ddla FULTA (sin¬ 
dacato tessili) e le rappresentanti delle commissioni femmi¬ 
nili dei partiti e delle organizzazioni femminili nazionali. La 
riunione si svolge in preparazione del convegno-manifesta¬ 
zione sull’occupa^one femminile nel settore indetto per il 
3 novembre a Roma in occasione dello sciopero nazionale di 
otto ore della categoria. ; . 

□ VENERDÌ' RIUNIONE DEL CIP^^ ‘ ^ 

Il CIP (Comitato interministeriale prezzi) si riunisce ve¬ 
nerdì prossimo per un esame dello stato di approvvigiona¬ 
mento del GPL (gas di petrolio liquefatto) e decidere un 
eventuale aumento di prezzo. Dovrà inoltre decidere sul 
nuovo metodo di determinazione del prezzi del prodotti pe¬ 
troliferi e l’adeguamento dei prezzi di alcune specialità 
medicinali.;: ... ■ ■. - * 


Iniziati a Taranto i lavori ' per l'AFO 5 


Italsider: in sei mesi sostituite tre « campane » 




Nessuna campagna 
• Dal Mstro ioTÌata 

TARANTO — L’Afo 6. U più 
nande altoforno dellTUusi- 
oer di Taranto, non è qien- 
to. o meglio resta caldo. Cer¬ 
to. l’attività produttiva è fer¬ 
ma, rimpianto non sforna 
ghisa, ma il focolare rimane 
acpesa ^legnere tutto, avreb¬ 
be significato bloccare la 
IKOdusione per almeno 40 
gloml, con U rischio di com- 
IKOinettere la funzIonaUtà 
dell’intero Impianta Conse¬ 
guenze gravissime, prt^o 
qoeUe ventilate, o solfiate, 
ma smentite dai fatti, subito 
dopo la forma di lotta sba¬ 
llata, anche se aveva mo¬ 
tivazioni giuste, attuata a 
settembre dal lavoratori del¬ 
la ditta impaltatrlce BcUeU 
durante una protesta contro 
VasGUrdo rifiuto dell’azienda 
a fornire precise garanzie sul¬ 
le prospettive occupaitooalL 

L’Afo 5 ora appare come 
un Mante paralizzata nia 
con il cuore e 1 polmoni in 
pùfette condizioni di salute. 
Si sta sostituendo la «cam¬ 
pana» grande, una s<Hta di 
regolatore deU’lmmissione 
del minerale da fondere. L* 
aeienda dice che la campana 
ha eublto uno «choc terml- 
« 0 » a causa della fermata 
dell’altofoma comandata a 
■egulto della protesta dei la- 
vontori BellelL Ma è proprio 
cosi? 

B* stata chiesta una com- 
miaslone paritetica di tecnici 
di fiducia dell’ailenda e tec¬ 
nici di fiducia della Federa¬ 
rne lavoratori metalmecca- 
nld per una inchiesta sul 

r dell’Aro 8^ ma l’Italsl- 
ha risposto con un sec- 


p«r il 1* • 2" altoforno - Ferio forzalo por novecento operai - Assemblee e scioperi 


co no. Sei mesi fa fu sosti¬ 
tuita un’altra campana, quel¬ 
la dell'Afo 1. Causa accerta¬ 
ta: deterioramento. Pochi 
giorni fa un’altra campana 
si è rotta, quella deU'Afo 2, 
ma questa è stata sostituita 
quasi in un batter d'occhio 
(nel giro di una giornata) e 
senza alcun strombazzar di 
trombe. 

« Normale amministrazio¬ 
ne» dicono i dirigenti dell* 
Italsider. Non si ca p isc e , pe¬ 
rò, perchè pnqtrlo aU’Afo 5 
non possa essere successo al¬ 
trettanta Né vale come giu¬ 
stificazione il dato di fatto 
che la struttura, le dimensio¬ 
ni e il peso delie due «cam¬ 
pane » differiscono notevol- 
roenta Ed è « normale . am- 
rolnistrastone » anche toglie-, 
re e non sostituire, come è 
successo nel luglio scorsa Q 
mantello protettivo della 
campana deirAfo 5? - - 

Comunque, per realizzare il 
necessario intervento tecni¬ 
co 1 sindacati hanno offerto 
la più ampia disponiMlltà 
anche aumentando i turni e 
il numero delle squadre ad¬ 
dette all'operaziane. Una mi¬ 
sura necessaria e responsa¬ 
bile tanto più che l’azienda 
ha messo In ferie fonate, per 
1 periodi necessari al lavori 
di sostituzione della campa¬ 
na, dica tOO operai dc^i im¬ 
pianti a monte e a vane del- 
l’Afo & 

Ogni cosa.è stata messa a 
punto per gloml e glomL 
Ora tutto è pronta Ne^area 
ghisa è un continuo rimbom¬ 
bo di ordini tecnicL Alcuni 
operai controllano con la 
flanuna ossidrica la nuova 
campana, altri lavorano sul¬ 


la piattaforma di montaggio. 
Tutti intorno numerosi lavo¬ 
ratori curiosi, ma anche al¬ 
cuni vigilantes. • 

Poco distante, nella men¬ 
sa AFO/MAN S, si svolge 
una delle tante assemblee 
convocate dalla FLM duran¬ 
te lo $ci<g)ero di due ore per 
discutere le Iniziative di lot¬ 
ta contro la decisione dell’ 
Italsider di mettere àSOO o- 
perai dei sud staMllmenti 
in cassa integrasiooe (a Ta¬ 
ranto i sindacati e reseca- 
tlvo di fabbrica haimo re¬ 
spinto la richiesta di sospen¬ 
sione per dica mille lavora¬ 
tori, ma l’aaienda unilateral¬ 
mente ha avviato le proce¬ 
dure). 

•' In assemblea si discute di 
questa ma anche dei fatti 
dell’Afo 5. «Prima le ferie 
forzate, poi la cassa integra- 
siane. fMan» sicuri — chie¬ 
de un operaio — che tulio 
questo non sia l'anticamera 
di un’ondata di licenzia- 
menti?». «Dobbizmo portare 
sid nostro terreno — rin¬ 
calza un altro larorstore — 
la sfida strumentale ddl’ltal- 
sider: dobbiamo essere co¬ 
scienti cioè che il discfiM 
padronale è minare gli stru¬ 
menti di democrazia e di 
partecipazione che noi abbia¬ 
mo conquistato». «Perù da 
chiaro ^ è la oondnslone di 
Loperfida deU’esecuUvo di 
fabbrica — se c*è fi ean-can 
deQ’asleiida, d sono anche 
errori e ritardi nostri: non 
dobMamo dare più occasioni 
di allH e strummtslim- 
stoni». 

E Ieri non è stato dato 
alibi alcuno. I lavoratori In¬ 


fatti hanno ripristinato la 
linea dettrica che serve il 
locomotore che avvia il coke 
allo spegnimenta E’ una la¬ 
vorazione straordinaria, da 
programmare. L'azienda ha 
fatto In modo che si svol¬ 
gesse proprio in occasione 


dello sciopero. Non c’era, per 
il sindacata obbligo di co¬ 
mandata. Bàa se quel lavoro 
non fosse stato fatto, si sa¬ 
rebbe ripetuto un secondo 
«caso» Afo Sl 

. .. Pasquale Cascella 


Conferenza del PCI 
su industria e trasporti 


ROMA — Venerdì e sa¬ 
bato al Teatro di 

Pistoia d terrà la oonfe- 
rendi naiionale sul « rado 
deUlndustrla per una nuo¬ 
va politica dd trasporti» 
promossa dalla aedone 
PU PgfUT pMuiMfc» economi¬ 
ca e riforme ddla direzio¬ 
ne dd partito e dalla fe¬ 
derazione comunista pi¬ 
stoiese. I lavori saranno 
aperti dal compagno sea 
Alessandro Carri e con- 
dusU nd pomeriggio di 
sabato, dal compagno Lu- 
daiM Barca. 

n dibattito avrà come 
base uid dedna fra lela- 
doni e oomunlcaslanl sul¬ 
la situadone e te prospet¬ 
tive dd BrineipaU settori 
pndutttvi di mod di tra¬ 
sporto o di materiali ne¬ 
cessari al tras por t o: mate¬ 
riate rotabOe e impianti 
: ftad per te ferrovie (rda- 
tore Qhuapaolo Ramo), 
tntfportl m a rittim i • co¬ 


struzioni navali (Girda- 
EOO Fedcrld e Antonino! 
Cuffaro); mezzi di traspor¬ 
to urbani ed extra-urbani 
per n breve e medio pe¬ 
riodo (Domenico De Brasi 
e Armando Sarti); auto¬ 
trasporti e indiistria del 
settore (Sergio PUlastrel- 
U); Industria aeronautica 
(Francesco Ottariaixi. B- 
varisto Sgherri e Mario 
Salta). 

Saramio altresi affron¬ 
tati I prtMeml relaUvi al¬ 
le funzioni e alte prospet¬ 
tive dell'linpresa pabtdca 
per una nuova politica dd 
trasporti (Andrea Malghe- 
ri), 11 proceeeo di rieoa- 
verdone nd comparto 
(Pietre Oamboìato), la 
politica dd m o n opo l i pro¬ 
duttori mead di trasl¬ 
to (Mario Vbano e grup¬ 
po operai ddnvceo), l’in¬ 
dustria del settore m Cem- 
penia (Mlehde Temburrl- 
iM e Antonie Mola). • 




l’Unità '/ marcekdl 26 etiobi* 1977 


I il j primo I consìglio > generale dopo ^ il congresso 


A- 'i 


Autonomia, unità; salario 


nel rdibattHo delb 

L’intesa tra. maggioranza - e minoranza - La relazione di Macario e un ar¬ 
ticolo' di Camiti su « Rinascita » - Le proposte della UIL sulla busta paga 


ROMA — Passati pochi mesi 
dai congressi, i sindacati han¬ 
no aperto una nuova fase di 
discussione e di verifica del¬ 
le loro lìnee strategiche: co¬ 
me adeguarle • agli sviluppi 
della situazione politica e di 
quella ' economica? Su quali 
obiettivi e in die modo man¬ 
dar avanti le lotte? Queste 
domande sono state al centro 
del ■ consiglio generale > della 
CGIL e famio da motivo con¬ 
duttore anche del consiglio 
della CISL. che per la pri¬ 
ma volta dal 1969 non si pre¬ 
senta diviso in due. Tra mag¬ 
gioranza (che può contare sul 
dei voti) e minoranza 
è stato raggiunto, infatti, un 
accordo che permette di far 
entrare nella segreteria, ac¬ 
canto ai sette membri di 
maggioranza, anche Marini. 
Fantoni e Merli Brandini. e 
di assicurare, così, una ge¬ 
stione unitaria . della confe¬ 
derazione. 

Su quale base politica av¬ 
viene questa ricomposizione 
che lascia, aperte, comunque 
le differenziazioni interne, 
tanto che - alcuni l’hanno 
definita un «compromesso di 
gestione »? - La - relazione di 
Macario è stata breve (una 
decina di cartelle dattiloscrit¬ 
te) e schematica:. ha passa¬ 
to in rassegna i vari temi, 
cominciando dal quadro po¬ 
litico. giudicato ' « transitorio 
e, • in qualche ■ misura, pre¬ 
cario ». Punto fermo ‘ per la 
CISL «è che il sindacato non 
deve farsi striunentalìzzare o 
divenire subalterno rispetto a 
qualsiasi formula particola¬ 
re. passata, presente e futu¬ 
ra». La strada per evitare 
tali trappole disseminate sul 
terreno, è puntare sui conte¬ 
nuti. su di . essi marcare 1’ 
autonomia • * del ‘ movimento 
sindacale, e cimentarsi, so¬ 
prattutto, in una « ipotesi di 
programmazione » che sia «un 
terreno di combinazione delle 
diverse compatibilità, autono¬ 
mamente definite ed ispirate 
e, quindi, elemento di orien¬ 
tamento e di guida dell’azio¬ 
ne sindacale», ' : 

Su questi problemi si è sof¬ 
fermato anche Pierre Camiti, 
in un artìcolo che uscirà sul 
prossimo numero'di Rinasci¬ 
ta, insieme ad altri quattro 
sindacalisti (Benvenuto. Ma¬ 
rini. Marìanetti e Vanni) che 
rispondono agli interrogativi 
posti dall’articolo di fondo di> 
Luciano Lama, pubblicato la 
settimana scorsa. Per Cerni¬ 
ti, «il problema vero consi¬ 
ste nella difficoltà di darci, 
come sindacato, un disegno 
complessivo da opporre alla 
linea del padronato; nel de¬ 
finire gli obiettivi di. pro¬ 
gramma e al loro interno le 
priorità del sindacato. le sue 
alternative rispetto alle scel¬ 
te del governo». Non si trat¬ 
ta né di una riedizione della 
politica dei redditi, né di « il¬ 
lusioni cogestionarie; ma è il 
modo per non trasferire il di¬ 
battito a livello dei partiti, 
«privilegiando il problema de- 
^ equilibri politici», verso 
il quale «non c’è alcun at¬ 
teggiamento di indifferenza». 
Non va sottovalutato, infat¬ 
ti — aggiunge Camiti — che 
«l’accordo a sei non riflette 
soltanto uno stato di neces¬ 
sità», nui esprime anche «!’ 
avvìo di una fase nuova del¬ 
la vita ' politica italiana; è 
pur vero, tuttavia, che la gra¬ 
vità della crisi e gli attuali 
rapporti di forza «hanno co- 
stitutito lo stimolo e il vin¬ 
colo al tempo stesso dell’ac¬ 
cordo». piuttosto «che la 
convergenza su un progetto». 
« Non è del resto arbitrario 
pensare — prosegue — che 
nelle condizioni attuali nes¬ 
suna delle principaU forze po¬ 
litiche può andare o essere 
cacciata all’opposizione, per¬ 
ché sarebbe Io sfacelo». 

. La CISL, dunque, si dimo¬ 
stra consapevole della posta 
in gioco, e anche della pos¬ 
sibilità di bruschi cambia¬ 
menti. La richiesta di un ruo¬ 
lo autonomo e ^pedfico dd 
sindacato, non diventa, dun¬ 
que, per Camiti la ricerca 
dì garanzie formali, ma « una 
c o ndiii oB » ' per • lo avOuppo 
AH» denooràzia». --- 

n segretario della CISL si 
dimostni anche consapevole 
die « sona unità ^ obiet¬ 
tivi del sindacato perdono di 
iix:xlenza », e che « sarebbe 
una logica suicida illudersi 
dw sìa possibile tomaie a 
giocim in casa». Tuttavia. 
Camiti sembra scivolare sul¬ 
le vecchie bucce delle «pre¬ 
messe di valore» quando so¬ 
stiene che « l'intesa sulle poli¬ 
tiche non è una condizione per 
Tunità organica. L’accordo 
prdiminare — aggiunge 
deve ess e r e sui principi, tul¬ 
le grandi qpiestioni di meto- 
da in particolare suU’autono- 
mia e sulla donocrazia sin¬ 
dacale». 

Sia Macarto. sia Camiti nd 
suo artiooto, cod come molti 
de^ interventi nd dibattito 
(ad es e m pio Dd Faina se¬ 
gretario dd Piemonte) si sono 
sorrennati sidla riforma del 
salario, ciiticiuido l’ipotes: 
avanata dalla COIL di apri¬ 


re una vertenza specifica a 
breve scadenza. La CISL ritie¬ 
ne, invece, die sia meglio af¬ 
frontare nei rinnovi contrat¬ 
tuali del ' prossimo anno ; le 
soluzioni di merito sulla strut¬ 
tura del salario. La preoccu¬ 
pazione è quella che una ver¬ 
tenza generale oggi, • per la 
sua portata e le sue impli¬ 
cazioni, avrebbe come conse¬ 
guenza lo slittamento dei con¬ 
tratti. o, comunque. Io svuo¬ 
tamento del loro significato, 
finendo per ■ ledere l’autono¬ 
mia delle categorie. . - 
. f Anche la UIL ha messo ap¬ 
punto ieri, in un seminario, 
la sua posizione sul salario, 
in vista della riunione • che 
la segreteria unitaria dovreb¬ 
be tenere il 4 novembre. Se¬ 
condo la UIL, la confedera¬ 
zioni dovranno affrontare la 
fase dei rinnovi contrattuali 
del prossimo anno e le modi¬ 
fiche della struttura del co¬ 


sto del lavoro in tutt’uno con 
le categorie. «Si tratta — ha 
detto Ravenna nella sua in¬ 
troduzione — di prevedere 1*. 
apertura di tavoli dì trat¬ 
tatila interdipendenti e fina¬ 
lizzati alla costruzione di una 
fase nuova dello sviluppo eco¬ 
nomico e della dinamica sa¬ 
lariale». 

Al seminario ■ sono ' state 
presentate una : serie di pro¬ 
poste: 1) la fiscalizzazione to¬ 
tale degli oneri per la malat¬ 
tia. • nonché ’ che si attui i la 
legge che prevede un piano 
quinquennale di fiscalizzazio¬ 
ne degli oneri sociali a par¬ 
tire dal 1. gennaio: 2) distri¬ 
buire il salario annuo su 13 
mensilità, e fissare a 30 gior¬ 
ni per tutti il periodo di fe¬ 
rie: 3) runificazione del nu¬ 
mero degli scatti di anziani¬ 
tà (4 o 5 al si esclu¬ 

de la tesi delia eliminazio¬ 
ne deU’indennità di anzianità 


e si propone il limite di 10 
anni ' come diritto màssimo 
alla liquidazione;^! prossimi 
contratti . dovranno puntare 
inoltre ad elevare il salario di¬ 
retto fino a portarlo agli stessi 
livelli europei: 4) una tratta¬ 
tiva con le controparti pub¬ 
bliche e private sull’applica¬ 
zione delle norme di mobili¬ 
tà contenute nella legge di 
riconversione. Si propone an¬ 
che una regolamentazione del 
la cassa integrazione. ■ 
Marini, ' Fantoni e Merli 
Brandini (esponenti della mi¬ 
noranza) sono 1 nuovi segre¬ 
tari confederali della CISL. 
La votazione a scrutinio se¬ 
greto ha dato 1 seguenti ri¬ 
sultati: Marini 141 voti; Mer¬ 
li Brandini 135; Fantoni 122. 
Sui 212 membro del Consl 
glio generale, ne erano pre¬ 
senti 71; le .schede bianche 
sono stato 23. ! voti dispersi 7. 

s. e. 


Oggi PEsecutivo della centrale intemazionale 

La Cgil rinnova la critica 
alle politiche della FSM 

Lama/ Marianettì e Bonaccini nella delegazione italiana - Sì costi¬ 
tuirà una organizzazione sindacale dei paesi socialisti europei 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST — Cile il contra¬ 
sto tra CGIL e Federazione 
sindacale mondiale sarà l’ar¬ 
gomento centrale della ses¬ 
sione dell’Esecutivo ' della 
FSM. che si apre oggi nella 
capitale ungherese convocato 
per la preparazione del con¬ 
gresso della FSM che si svol¬ 
gerà a Praga neH’aprile del 
1978, • è altrettanto fuori di 
dubbio. I temi del dissenso 
ritardano il ruolo della FSM 
e la sede del Congresso. ' i- 
‘■La delegazione della CGIL, 
composta da Luciano Lama, 
Agostino Marianetti e ' Aldo 
Bonaccini. - presente come 
membro associato (la CGIL 
non è più affiliata dal 1974. 
dal congresso di Varna) ri¬ 
proporrà le proprie posizioni¬ 
lo particolare vtxrà ribadito 
il ‘ giudizio, espresso anche 
due settimane or sono alle 
riunioni di Mosca, sui docu¬ 
menti • preparatori = del con¬ 
gresso. ritenuti - inaccettabili. 
Su questi documenti si ' pre¬ 
senta — a giudizio della CGIL 
— una situazione economica 
e sociale che non tiene conto 
degli sviluppi delia lotta ' di 
classe e dei processi politici 


nei paesi capitalistici. ' Altri 
problemi di dissenso riguar¬ 
dano l’aggiornamento delia 
« carta dei diritti » dei lavo¬ 
ratori. che la FSM vorrebbe 
limitare ai soli paesi capita¬ 
listici. Una serie di questioni 
dunque, non di secondaria im¬ 
portanza e sulle quali la CGIL 
chiede un chiarimento di fon¬ 
do. Le posizioni del sindaca¬ 
to italiano mettono in discus¬ 
sione il ruolo e la - natura 
della Federazione mondiale 
sindacale. Esigenze di questo 
tipo sono espresse, più che 
ne’ passato, dalla C(5T fran¬ 
cese, c anche da alcuni paesi 
socialisti. Va intanto registra¬ 
to un fatto nuovo: i paesi del¬ 
l’est europeo costituiranno nel 
prossimo futuro una organiz¬ 
zazione sindacale regionale; 
come la CEIS. che raggruppa 
i sindacati dell’Europa occi¬ 
dentale e alia ' quale da di¬ 
versi anni è affiliata la CGIL. 

•La notizia è stata data uf¬ 
ficialmente dal segretario ge¬ 
nerale dei sindacati unghere¬ 
si -’Sandor Gaspar, • sabato 
scorso. Questa decisione va in 
direzione della proposta avan¬ 
zata a Mosca dalla CGIL, die 
cliiedeva di impegnare il mo¬ 
vimento in zone regionali o- 


mogenee. non solo in Europa, 
ma in tutto il mondo. All’ 
Esecutivo i cui lavori termi¬ 
neranno dopodomani, si di¬ 
scuterà dunque di tutto que¬ 
sto, oltre ad altre quc-stioni 
che marginali non sono, come 
la scelta per la sede del con¬ 
gresso, di Praga, proprio a 
dieci anni dai drammatici av¬ 
venimenti cecoslovacchi; scel¬ 
ta sulla quale la CGIL non 
è d’accordo e che porrà un 
problema circa la natura del¬ 
la partecipazione italiana ni 
congresso stesso. 'AI centro 
comunque rimane la imposta¬ 
zione delia prossima a.ssise 
della ’ FSM. La delegazione 
italiana non è giunta a Bu¬ 
dapest con volontà di rottura 
preconcetta, ma chiedo un di¬ 
battito approfondito. 

«Se non cambierà Io statu¬ 
to delia FSM e il suo orien¬ 
tamento — ha diciiiarato re¬ 
centemente il compagno La¬ 
ma — cambierà naturalmen¬ 
te il nostro rapporto con la 
FSM. fermo restando che In 
ogni sede in cui si discutono 
problemi comuni dei lavora¬ 
tori. noi desideriamo, se ac¬ 
cettati. partecipare »_ 

Silvio Trevisani 


Per l'occupazione e i piani di settore 

lotta Lìauisas e £nì 


ROMA — Otto ore di scio¬ 
pero in tutte le aziende dei 
gruppo sono state decise ieri 
dal coordinamento sindacale 
nazionale della r ' Liquigas. 
Quattro saranno effettuate 1’ 
8 novembre e altre quattro 
in forma articolata azienda 
per azienda. La Liquigas ope¬ 
ra in diversi settori merceo¬ 
logici attraverso ' le ■ proprie 
consociate: chimica ‘ (Liqui- 
chimica). ceramica (Pozzi-Gi- 
nori). ' energia -- (liquigas) 
e agro-alimentare (Cip-Zoo). 

n gruppo sta attraversando 
una - situazione finanziaria 
estremamente crìtica con un 
forte indebitamento con gli 
istituti a medio credito (mu¬ 
tui per 27 miliardi con 1’ 
ICIPU) con gli enti assicu- 
ratni (10 miliardi con l’Inps) 


e con i fornitori. '■ ' - ■ 

- Una situazione debitoriu do¬ 
vuta ' in ‘ buona parte — ci 
ha dichiarato il - compagno 
Michele Magno segretario na- 
zicKiale della FULC — «al¬ 
l’avventurismo imprenditoria¬ 
le del gruppo Ursini. ma an¬ 
che a ragioni oggettive co¬ 
muni a tutti i grandi grup¬ 
pi ». I sindacati -7 ha ag¬ 
giunto — non sono contrari 
ai finanziamenti, ma chiede 
che « siano vincolati a piani, 
anche d’emergenza, di risa¬ 
namento finanziario, azienda¬ 
le e di settore c di riconver¬ 
sione produttiva • che tenga 
conto dei • principali vincoli 
di difesa dell’occupazione e 
sviluppo del Mezzogiorno. Ma 
per far questo è necessario 
un confronto reale con il go¬ 


verno sulla situazione e sulle 
prospettive del gruppo». - • 
Da parte del gruppo di Ur¬ 
sini intanto si tende a dram¬ 
matizzare le difficoltà, che 
pure esistono. ' minacciando 
drastiche riduzioni ; di mano 
d’opera. - ' - ... 

- Anche i lavoratori del grup¬ 
po Eni si stanno apprestando 

— secondo le decisioni prese 
dal • coordinamento -nazio¬ 
nale — all’effettuazione di ot¬ 
to ore di sciopero articolate 
per comparto (chimico, tessi¬ 
le. meccano tessile) da effet¬ 
tuarsi prima dello sciopero 
generale deirindustrìa in pro¬ 
gramma per il 15 novembra. 
L’azione di lotta è stata in¬ 
detta per sollecitare la ripre¬ 
sa delie trattative per la ver¬ 
tenza di gruppo 
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Numero speciale dedicato a 

GIUSEPPE DI VITTORIO 

□ La formazione sindacale di Di Vittorio □ Il patto dì 
Roma □ La scissione □ Il Piano del Lavoro □ I rap¬ 
porti con la classe operaia e la cultura □ Uautonomìa 
e l’unità sindacale nel pensiero di Dì Vittorio, con inter¬ 
eventi di Larria, Marìanetti,Stexti, Foa, e artici di Boni 
Levrero, Rosati, Scheda, Tatò, Pistillo, Vallaurì. 

Chiuderà l'inserto speciale una breve biografia di 
Giuseppe Di Vìttorìo. 
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PAG. 7 economia e la voro 
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lo firma definitivo dell'intesa con l'ENI 

Accordo anche 


Andamento della disoccupazione ili Italia 1977 (in inij^llaia ) 


\ 1.459 


1.432 
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per jl gasdotto 
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Nuove intese di sviluppo libico-tunisine 
sottoscritte ieri - Progetti da realizzare 


gennaio 


aprile 


• -1 i .f ■ 

luglio 


, (lisoeeupati e persone in eerca di 1* oeeupa/ione 
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‘ TUNISI - Il presidente del- 
■ l’ENI Pietro Sette ed il njl- 
. nistro deireconomia naziona¬ 
le. Lasram. hanno firmato 1’ 
accordo definitivo per il tran- 
aito sul territorio algerino, 
per la lunghezza di 350 chilo¬ 
metri, del gasdotto che tra- 
‘ aporterà il gas dall'Algeria al¬ 
l'Italia. Oggi stesso altri im¬ 
portanti accordi economici so¬ 
no stati conclusi fra il gover- 
‘ no della Tunisia e quello del¬ 
la Libia.’I paesi del Nord 
Africa. * utilizzando ' in modo 
più avanzato le loro risorse. 

• ai stanno muovendo rapida- 
' mente sul piano della crea¬ 
zione di infrastrutture e del¬ 
l'industria. - ; ' ■ ^ ' 

' Gli accordi sul transito del^ 
gasdotto prevedono, per ; ia 
Tunisia, alcuni vantaggi eco- 
- nomici. La Tunisia è peraltro 
Impegnata in un • vasto pro¬ 
gramma di ricerche di idro¬ 
carburi alle quali partecipano 
le società dell’ENI. La SITEP 
società paritaria ^ fra ENI e 
stato tunisino, già estrae pe¬ 
trolio dal campo petrolifero di 
E1 Berma, in un’area del Sud 
confinante con l’Algeria. Una 
società mista, la STIR, o^- 
ra nel campo dèlia raffinazio¬ 
ne e TAGIP in quello della 
distribuzione di ' prodotti pe- 


DÓcumrato della 
Confìndustria 
alla ' Federazione 
tC6ll;,CISl;iUll 

ROMA ’ — Un lungo do- i 
' oumento (25 cartelle) ac¬ 
compagnato da ■ una let¬ 
tera di Guido Carli, è 
stato inviato Ieri dalla 
Conflndustrla alla Federa- 
alone CGIL, CISL, UIL. 
Nel documento sono conte¬ 
nute alcune proposte di 
politica economica, con lo 
obiettivo di contenere l’In¬ 
flazione. La Conflndustrla, 
oottollneando che ritiene; 
opportuno « esplorare con- ; 
gluntamente con il 
no e la Federazione unita¬ 
ria 1 modi In cui sospinge¬ 
re U livello dell’attività 
produttiva», avanza alcu¬ 
ne ipotesi: M' ‘ , 

-1) impl^lre, mediante 
allocazione di risorse cre¬ 
ditizie legate al plani di 
risanamento aziendale che 
centri di crisi artendale 
trascinino • larghe quote 
del settore produttivo; 2) 
praticare politiche mone¬ 
tarie che permettano U 
riassestamento dei prezzi 
relativi al credito a favore 
del settore produttivo, con 
l’abbasseunento delle prime 
rate a livello coerente con 
Il tasso di Inflazione previ- 
■to per U "78; 3) Interve¬ 
nire nel punti di crisi set¬ 
toriali, con priorità nell’ 
edilizia, rimuovendo alcu¬ 
ni ostacoli strutturali; 4) 
individuare I modi di ef¬ 
fettivo contenimento della 
apesa pubblica onde ■ evi¬ 
tare che 11 supero del disa¬ 
vanzo del settore pubblico 
allargato rispetto al pre¬ 
visto debba essere coperto 
con rimposizione fiscale o 
con splaaaunento di ere- ' 
dito destinato al settore 
produttivo. 

Secondo la Conflndu- 
stria, « la conglimtura eco¬ 
nomica alla fine del TI si 
presenta contraddistinta 
da un rallentament o del 
tasso di crescita del prezzi 
e da una caduta della pro¬ 
duzione. entrambi supe¬ 
riori alle attese. L’Insie¬ 
me delle politiche econo¬ 
miche e delle spinte di 
. mercato hanno, quindi. 

' condotto rinflazlone e il 
.disavanzo con Testerò su 
' un sentiero di rientro più 
severo di quello negoziato 
con 11 FBn». ... 


troliferi. Le società ENI stan¬ 
no conducendo, in consorzio 
con altre società, l’esplora¬ 
zione in quattro permessi di 
. ricerca, per oltre 40 mila chi¬ 
lometri quadrati. Tre di que¬ 
sti permessi riguardano aree 
fuori costa e presentano temi 
di ricerca molto simili a quel¬ 
li che l’ENI affronta nelle ac¬ 
que di pertinenza italiana. - , 
i Un primo risultato positivo; 
! jè stato ottenuto nel Golfo di 
’ I Gabés, indiziato per la pre- : 
senza di cospicue riserve di 
. idrocarburi. < La ricerca • nel 
Mediterraneo rappresenta in¬ 
vece ‘anche per la zona di 
competenza tunisina un pro¬ 
blema di più vaste dimensio¬ 
ni e per l’impegno tecnologi¬ 
co. Esperti internazionali ri¬ 
tengono > che sui fondali del 
. Mediterraneo possano trovar¬ 
si riserve importànti di idro- 
: carburi. Tuttavia la profondi- ; 
tà, ^ le condizioni ambientali 
difficili, i pericoli stessi ' di 
inquinamento in caso di fal- 
lanze fanno deU’esplorazione 
Mi mari un problema tecnolo¬ 
gico particolarmente * arduo. 
L’ENI, tuttavia. - può affron¬ 
tarlo con maggiori possibilità 
di successo nella misura. in 
cui lo sforzo di ricerca in 
campo scientifico ^ e . tecnolo¬ 
gico si presenti in avvenire 
suddividibile in ^ ampie aree 
da esplorare. Fra i paesi me¬ 
diterranei. ' insomma. • l’Italia 
è quello che possiede oggi al 
tempo stesso sia alcune con¬ 
dizioni di base per affronta¬ 
re il problema e l’interesse 
a farlo con largo impegno di 
investimenti. .a - -'- 

■ 'Gli accordi economici con la 
Tunisia rappresentano, più in 
generale, un problema di c a- 
pertura a Sud » del mercato 
1 italiano e ciò ha una impor- 
' tanza maggiore per l’Italia — 
il cui sforzo di sviluppo econo¬ 
mico si sta concentrando nel 
Mezzogiorno ~ di quanto non 
lo abbia per gli altri paesi 
della Comunità europea o per 
le € potenze » interessate a 
quanto avviene nel Mediterra¬ 
neo. I paesi rivieraschi del 
Mediterraneo sono per l’Ita¬ 
lia, in sostanza, un’area ; di 
naturale integrazione econo¬ 
mica, ' il - che comporta una 
molteplicità degli scambi e lo 
sviluppo di rapporti fisici più 
stretti. La collaborazione nel 
campo degli idrocarburi so¬ 
pra ricordata, insomma, non 
può rimanere un capitolo iso¬ 
lato — sia pure cosi rilevan¬ 
te — nei rapporti fra i paesi 
ed emerge un interesse reci¬ 
proco a sviluppare gli scam¬ 
bi in campo agricolo-alimen- 
tare.. della pesca, dell’indu¬ 
stria. dei trasporti. » • ' ^ 

. ; E’ di questi • giorni l’indi¬ 
screzione che il governo della 
Libia avrebbe deciso di an- 
: dare, per gradi, ad aumento 
I del pompaggio di ' petrolio, 
nelia misura del 3(M0% : in 
quattro anni, in vista eviden¬ 
temente di maggiori investi- 
: menti ' economici. ' Le intese 
' Libia-Tunisia firmate ieri nel¬ 
l'ufficio del primo ’ ministro 
tunisino Medi Nuira sembrano 
delineare una utilizzazione al¬ 
largata del potenziale finan 
ziario derivante dalle vendite 
di petrolio. Fra i progetti da 
j^alizzare si - prevedono, ad 
esempio, una ferrovia Tripoli- 
Tunisi e una autostrada sul 
medesimo percorso. Agli ' e- 
migranti tunisini verreUwro 
offerte più ampie possibilità 
di impiego in Libia in modo 
da riassorbire i rientri dall’ 
Europa occidentale. Il nume¬ 
ro di tunisini che verrà am¬ 
messo in Libia è di oltre 
seimila al mese. 


studenti, casalinghe ecc 


Fonte: Istat 


Perché a luglio 
"è salita 
la cifra dei 
A disoccupati 

à'‘ ' ■ ■ V- ' 

L’Éffatte di ntobllitaiiena 
eha ha avuto la logia par II 
'> proaVvIamanto dal giovani al 
lavoro vlana conformato an- 
cho da 'quasti dati latat tuli’ 

• andamanto ganarala dalia oc- 
cupaziona. A luglio, Tindaglna 
' ha reglitrato un aumonto di- 
; 260 mila paraona In corca di ( 
occupazione (205 mila giovani ^ 
' tra I 14 ad I 29 anni a 55 mila 
adulti). In oottanza, la rila- 
vaziona ‘ latat ' ha' ragiatrato 
; una propantiona al lavoro da ' 
parta di giovani che tale pro- 
pantlona non mostrarono ad ; 
aprila, ■ in asM’tza di stimoli 
- a preaantarti sul marcato dal 
lavoro*. 
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I rapporti tra Vandamento delle prestazioni previdenziali e Voccupazione 


una 


al dilatarsi 


pensioni 


Gli effetti che derivano dalla base ristretta delia attivi^ lavorativa tutelata - Come si distribuiscono geogra¬ 
ficamente certi fenomeni • Accantonate le interpretazioni fornite dal presidente dellMstat - Collusioni di interessi 


■ Uipotesi che le pensioni, o 
i meglio le innovazioni miglio- 
< rative apportate negli anni al 
regime pensionistico, rappre- 

■ sentassero un veicolo di e- 
sclusione dall'offerta di lavoro 
di una quota importante della 
popolazione, posta al di sopra 
di età che non sarebbero in 
sé motivo di esclusione per¬ 
ché non coincidono, - di nor¬ 
ma, con la perdita di capa¬ 
cità lavorative, è stata avan- 

'■ zata, ormai molti anni fa, dal 
' presidente ' delVISTAT, ^ De 
Meo, nel ' tentativo di affer¬ 
mare che la riduzione dei tas¬ 
si di attività non aveva al¬ 
cun carattere patologico. ‘ in 
Italia, ma corris^ndeva ‘ ai 
maggiori livelli di "benesse¬ 
re" raggiunto .-.- 

; - Su quest’ipotesi, come sulle 
altre suggerite dal presidente 
delVISTAT, si è acceso nel 
frattempo un dibattito che ha 
in sostanza portato al loro 
accantonamento. E l’atteggia¬ 
mento * dominante» si è ro¬ 
vesciato al punto da far af¬ 
fermare che € le pensioni dì 
invalidità non appaiono ido- 
j nee a sopperire ai bisogni 
per i quali si pongono: ed 
. anzi è notoria la patologia del 


sistema (incrementata forse 
proprio a ragione della risi¬ 
bilità delle prestazioni), uti¬ 
lizzato sempre più diffusa- 
mente per la costituzione di 
basi minimali di - garanzia 
(apprezzate più per gli aspetti 

■ collaterali — assistenza sani- 
i taria — che per quelli econo- 
j mici) per lo svolgimento di 
attività lavorative . occulte » 
i (Censis-Fondazione Agnelli). 

■ Se corretto, non si vede per- 
ìebé questo ragionamento'deb- 
] ba essere applicato alle sole 
: pensioni d’invalidità, quando 
ben il 63 per cento delle pen¬ 
sioni di vecchiaia degli ex-la- 
voratori dipendenti (regime 
generale) e la quasi totalità 
delle pensioni di vecchiaia de¬ 
gli ' ex lavoratori autonomi 
raggiungono gli stessi livelli. 
Né sarà certo l’età a cui la 
pensione è goduta, a istituire 
una linea di discriminazione 
efficace sia perché le età di 
pensionamento ^ per la vec¬ 
chiaia ' sono basse, sia per¬ 
ché solo meno del 10 per 
cento dei trattamenti spetta a 
persone che non hanno rag- 

■ giunto quelle età. — 

, Esiste dunque, o no, un col- 
ilegamenlo? 


■^‘In realtà, un rapporto tra 
pensioni e mercato del lavoro 
già è stato messo .in evidenza 
quando sì è sottolineato che 
l allargamento delle condizio¬ 
ni di accèsso al trattamento 
pensionistico (specie attraver¬ 
so le pensioni d’invalidità) ha 
: rappresentato, in qualche mo¬ 
do, una sanatoria della toUe- 
.. ronza che, soggettivamente 
od oggettivamente, ha per- 
i ' messo il j dilagare di : forme 
di lavoro sottratte a qualsi- 
- voglia tipò di tutela. A mer¬ 
cato del lavoro incontrollato 
e suscettibile di produrre le 
■ più svariate occasioni per la , 
, vessazione dei lavoratori, ha, 
cioè, corrisposto una politica 
della sicurezza sociale sem¬ 
pre più tesa a permettere un : 
recupero, almeno per l’aspet¬ 
to delle garanzie previden¬ 
ziali. ■ ■ ~ ■ 

' Ma è vero che con l’esten- 
: sione delle pensioni si è forni¬ 
to un supporto aìVestendersi 
del lavoro nero? e se sì, a chi 
giova? ■ •••' • '■ - 

U primo rapporto causale 
che abbiamo citato, denuncia 
a sufficienza che la piaga del 
lavoro nero, non è certamen¬ 
te in Italia una conseguen¬ 


za dell’estensione delle pen¬ 
sioni. ma piuttosto una sua 
causa. E le forme innumere- 
! voli di ricorso al lavoro nero 
testimoniano che questa pia¬ 
ga non solo non va regreden¬ 
do. ma non richiede sostan¬ 
ziali supporti per dilagare. Il 
diffondersi di pratiche di de¬ 
centramento produttivo : che 
puntano alla massima artico¬ 
lazione sociale e territoriale, 
non ha certo tra i suoi punti 
di riferimento più immedia¬ 
tamente evidenti la maggiore 
■ o minore diffusione dei trat¬ 
tamenti pensionistici. • • - 

E’ dunque per un intreccio 
; di fenomeni collegati ira loro, 
ma aventi anche come causa 
prima il lavoro non tutelato, 
che si possono determinare 
interrelazioni specifiche tra 
pensioni e € attività lavorati¬ 
ve occulte ». La diffusione del 
secondo lavoro non è forse 
un'anticamera . generalizzata 
alla prestazione da parte del 
futuro ^ pensionato di un la¬ 
voro € occulto »? La scadenza 
del pensionamento di un la¬ 
voratore non è per il datore 
di lavoro un modo tra i piò 
facili per identificare un po¬ 
tenziale lavoratore nero? AI- 


Si Sta aggravanclo la crisi monetaria 




ancora 


Rivalutate le monete europee • La lira resta agganciata - Divisioni finanziarie statunitensi 


ROMA — n cambio ha toc¬ 
cato ieri le 395 lire col fran¬ 
co svizzero, pari ‘ al di 
svalutazione rispetto al 1973, 
e le 390 lire col marco tede¬ 
sco, con una svalutazione del 
44%. Il cambio col dollaro 
viene mantenuto immutato 
attorno alle 880 lire ma sul 
mercato si cambia anche a 
875 lire: la ' Banca d’Italia 
mantiene l’aggancio acquistan¬ 
do dollari (circa 200 milioni 
nell'ultima settimana). La ten¬ 
denza < al ribasso del 'dolla¬ 
ro prosegue al di là di una 
manovra congiunturale. Nel 
cambio con lo yen, a Tokio, 
si è scesi da ^ a 231 yen 
per dollaro e questo alla vi¬ 
gilia deU’annuncio di un nuo¬ 
vo. ampio disavanzo della bi¬ 
lancia USA in settembre. 

. Se il ribasso del > dollaro 
mantiene Tobbiettivo di con¬ 
seguire una maggi(H?e compe¬ 
titività del caramercio estero 
statunitense su mercati mon¬ 
diali. come è-Stato procla¬ 
mato. tuttavia con questo ob¬ 
biettivo originario • si in¬ 
trecciano molti altri elemen¬ 
ti. n ribasso delle quotazioni 
nella borsa di New York, sce¬ 
sa attorno quota 800 (indice 
Dow) rispetto alla quota mil¬ 
le raggiunta nella fase di al: 


ta congiuntura, esprime una 
crisi più profonda di quella 
emergente dai. numeri della 

DIVISIONE Gli ambienti 
finanziari intemazionali, per 
la prima - volta, sembrano 
guardare con . un certo di¬ 
stacco alla congiuntura USA, 
non scartano soluzioni c di ri¬ 
cambio » per certi particola¬ 
ri • problemi e in definitiva 
si dividono, talvolta profonda¬ 
mente. sulle scelte fondamen¬ 
tali. Quattro sono i principa¬ 
li punti di contrasto: 

1) l’accettazione o meno 
del disavanzo estero USA, 
che alcuni accusano di pro¬ 
muovere l’inflazione mondiale, 
altri invece lo ritengono ac¬ 
cettabile proprio in quanto 
accresce la domanda e la li¬ 
quidità intemazionale; - • 

' 2) la gestione monetaria 

della banca centrale US.A, ac¬ 
cusata di essere restrittiva 
sotto la direzione di Arthur 
Bums, col ’ risultato di far 
salire i = tassi d'interesse e 
quindi di contribuire all’av¬ 
vento di una eventuale reces¬ 
sione; - - - 

.3) il modo di affrontare 
le difficoltà concorrenziali 
delle grandi industrie USA 
(elettrodomestici e televisori; 


siderurgia) nell’alternantiva 
fra restrizioni protezionisti¬ 
che. sia pure attraverso c pro¬ 
cessi » anti dumping, o rimo¬ 
zione di fattori di arretra¬ 
tezza tecnologica che si van¬ 
no cumulando ' anche negli 
USA per la prolungata sta¬ 
gnazione degli investimenti; ; 
' <^ -4) la scelta delle c piaz¬ 
ze » finanziarie (e quindi de¬ 
gli alleati), che vede alcune 
banche multinazionali raffor¬ 
zare la loro {presenza a .Lon¬ 
dra, in Europa e nel Medio 
Oriente ed esaltare il ruolo 
del mercato del credito inter¬ 
nazionale (eurodollaro ed al¬ 
tre valute us«te nel inastilo 
estero) più indipendente dai 
controlli nazionali. - 
. Tipica è la divisione a fa¬ 
vore del € dollaro f(Hle> ed 
i fautori che trova, d’altra 
parte. la tesi della c divisio¬ 
ne dei rìschi > attraverso una 
più ampia utilizzazione inter¬ 
nazionale dì altre monete 
«forti», come sterlina, mar¬ 
co o yen. Anche l’atteggia¬ 
mento verso l’inflazione di¬ 
vide. Apertamente o meno, al¬ 
cuni centri finànzìari ' inter¬ 
nazionali sono favorevoli ad 
un più alto tasso dì infla¬ 
zione. o almeno lo preferi¬ 
scono ad una «stretta» che 


potrebbe far precipitare equi¬ 
libri polìtici. L’inflazione sva¬ 
luta. in larga misura, i prez¬ 
zi delle materie prime ed i 
crediti internazionali entran¬ 
do in tal modo nel " giuoco 
degli equilibri generali.. 
MONETA EUROPEA — In 
questo quadro l’inglese ' Roy 
Jenkins ha proposto il rilan¬ 
cio della « moneta europea ». 
ossia di forme di gestione co¬ 
mune degli - affari monetari. 
Jenkins. che parlerà doma¬ 
ni alla Università ; europea 
di Firenze, vorrebbe porre la 
questione all’ordine del gior¬ 
no nel consiglio dei ministri 
della (Comunità europea del 
5-6 dicembre. Jenkins non ha 
mai chiarito, tuttavia', qual è 
il rapporto fra la progettata 
moneta europea ed un pro¬ 
gramma di rì.sanamento eco¬ 
nomico che getti le basi per 
riassorbire la disoccupazione 
E’ lo stesso tipo di incer¬ 
tezza che divide, oggi, i grup¬ 
pi nnanziari degli Stati Uni¬ 
ti. i quali esprìmono magari 
scetticismo sul piano energe¬ 
tico ' di ' Carter, o su altri 
aspetti - del programma, ma 
non sono capaci di indicare 
una alternativa. 

.• : : • r. $. 
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DAI DATORI DI LAVORO 


D ACCORDO URSS-COMAU 

' La società Italiana « Comau industriale » e la « St ankolm - 

r t> sovietica hanno stipulato un Gontiatto che pcevede 
fomltuim airorss di linee automatiche complete la 
•produxione di macchinario petrolchiinico. Installate in 5 fa^ 
b^he queste linee verranno utilioate per la produzione di 
tubinetterie di vario Upo. Oli acquisti raggiungono la cifra 
di 18,2 milioni di dollari. -j 

o CALA PRODUZIONE CARBONE CEE 

■ I paesi della Comunità europea hanno registrato u na di - 
•creta riduzione delTestraziane di carbone durante i primi 
nove mesi di quest’anna Le miniere dei « nove » hanno pro¬ 
dotto complessiTaroente da gennaio a settembre di qtie- 
•l'anno 178 milioni e *67 mila tonnellate di carbone, con un 
calo del 2,9 per cento rispetto allo stesso periodo dello srarso 

- ...1 

o RIUNIONE PER NOMINE BANCARIE 

• Tornerà a riunirsi oggi pomeriggio U comiuto perma¬ 
nente per le nomttie delle banche: aU'otdine del gkano Tesa- 
‘me delle nomine già effettuate allTcle (Istituto di credito 
ùer 11 lavoro aU’estcmo) e alle satani di coopoataone. 


Sulle buste paga dovrà essere 
indicato il co^ce fiscale 


LA RISTRUnURAZiONE FINANZIARIA 

Il CIPI rinviato a giovedì 
Mozzanti sulla crisi chimica 


P CONVEGNO su ECONOMIA E MFORMAZIONE 

[ ai è svolta ieri a Tonisi una tavola rotonda prom oaa 
dalle Nattoni Unite neU’aniMto di un convegno snU’opIniene 
uubbllca e sul nuovo ordine eco n omico Internataonale. n 
iiusMHite della RAI, Paolo Orastt, ha propoato di progni- 
. tarò pelvici programmi radiotelevisivi realloatl in coniano 
da giornalisti di diversi paesi e diffusi via satellte, sul prò-' 
Miól economici e dello sviluppo. 


ROM.A — I datori di lavoro 
dovranno indicare il numero 
di codice fiscale sui modelli 
101. 102 e 770. Nel caso che il 
lavoratore non abbia rìcewjto 
il certificato sono previste tre 
procedure: chi ha già presen¬ 
tato un « 101 » ma non ha il 
numero può chiederlo entro 
U 30 novembre; chi non ha 
mai presentato modelli può 
diiedere il numero alTufficio 
delle imposte dal I. dicembre; 
le imprese sopra nùUe dipen¬ 
denti che dispongano di regi¬ 
strazione su nastro possono ri¬ 
levare direttamente il numero 
di codice mettendosi in con¬ 
tatto con gli ufnei impoote. 

Una nota di agenzia informa 
che Tammìnistrazione finan¬ 
ziaria sì sta concentrando nel¬ 
la verifica ddle dkòiiaraztoni 
dei iedc:.U ante-1974. Nel 1171. 
infatti, omliaisni e dichiarazio¬ 
ni infeddi cadono in prescri¬ 
zione. E’ possibile recuperare 


con questi controlli alcune 
centinaia di miliardi nei pros¬ 
simi due mesi; altrettanto con¬ 
sequenziale risulta tuttavia che 
alle verifiche per gli anni 
1974-1976 non si porrà mano 
prima del gennaio 1971 ed an¬ 
che allora non è chiaro con 
quali miglioramenti nell’erfì- 
cacia ' degli intervroti. Uno 
d^U ostacoli al recupero del 
gettito per lo Stato è costi¬ 
tuito. ad esempio, dalle defi- j 
cienze in sede di esame dei 1 
ricorsi che restano pendenti 
per perìodi di tempo incre- 
dibOmente lunghi. 

Viene precisato che al con¬ 
siglio dei ministri di venerdì 
saranno discussi due prawe- 
dìmenti, il versamento del- 
riLOR per autótassazione e- 
la riforma della gestione esat- 
toria)e.Ambedue , i provvedi¬ 
menti sono stati annunciati da 
molto tempo. 


n comitato dei ministri per 
il coordinainento della politi¬ 
ca industriale (CIPI) convo¬ 
cato per ieri si riunirà pro¬ 
babilmente domani, giov^. 
per proseguire Tesarne dei 
problemi relativi alla rìstnit- 
turazione nnanziarìa delle im¬ 
prese. avviato nei giorni scor¬ 
si da una relazione del mini¬ 
stro del tesoro. Stammati. nel 
corso di una precedente riu¬ 
nione. All’ordine del giorno 
dovrebbe essere anche una re¬ 
lazione del ministro ddle par¬ 
tecipazioni statali suDe pro¬ 
poste e I programmi per Tajc- 
setto delie aziende ex Egam 
e la ripartizìQne dei fondi di 
dotazione tra ì tre enti di ge¬ 
stione. . 

Intanto, in tema di «salva- 
- taggi > fìnanaiari è interve n u- 
to il vice prestaenle deiTENI. 
Mazzanti. il qtaUe propwie un 
accordo programmatico in cin¬ 
que punti per risolvere i no¬ 
di deU’indùstrìa chimica ita¬ 


liana. ' ' : 

'■ L’accordo dovrebbe, secon¬ 
do Mazzanti. basarsi sui se¬ 
guenti punti; le imprese do¬ 
vrebbero formulare ; precise 
linee strategiche di presen¬ 
za e dì sviluppo nei vari set¬ 
tori della chimica con carat¬ 
teristiche di realismo e dì 
affidabilità; k> stato dovreb¬ 
be realizrare in tempi bre¬ 
vi un piano per la chimica 
nelTainbito della legge sulla 
riconversiane industriale; il 
sistema crediUzio dovrebbe fi¬ 
nanziare le im pr ese sulla ba¬ 
se di programmi e progetti 
precisi e coordinati con la 
programmazion e naifonale ; le 
forse polìtidie dovrebber o de¬ 
finire la quéstim della p^ 
sema dd - capitale piibùico 
od settore chìmioo; le forze 
sindacali, do v rebbero dòno- 
strare la loro disponibilità a 
rìaalyere alcuni pinti di crisi 
attraverso una maggiore mo¬ 
bilità drilc forze di lavoro. 


(ri esempi si potrebbero fa- 
; re, che tra l’altro ribadiscono 
che il rapporto tra pensioni e 
lavoro nero non è certo ne¬ 
cessariamente specifico delle 
pensioni d'invalidità: ma sono 
tutti - esempi che inevitabil¬ 
mente fanno riferimento alle 
aree più sviluppate del paese, 
dove più diffiiso è il lavoro 
nero nelle attività avanzate 
e meno diffuse sono le pen¬ 
sioni d’invalidità. : ■ * .-..r.-., 

' ‘ Al contrario, quali saranno 
le attività occulte che si of¬ 
frono al pensionato d’invali¬ 
dità delle regioni più depres- 
, se: non solo il Mezzogiorno, ■ 
j ma tutte le aree interne del 
resto del paese? E' vero che 
la pratica del decentramento 
'produttivo ha raggiunto, spe- 

■ eie per i settori in' cui vin¬ 
coli tecnologici e professiona¬ 
li sono meno severi, molte 
aree interne delle regioni del - 
centro-nord, e financo alcune 
aree del Mezzogiorno, dove 
si ■ sono ‘ determinate casuali 
specializzazioni in attività.- 
manifatturiere (abbigliamento 

0 lavorazioni delle pelli e del - 
cuoio). E non sarò improba- 
bile che alcuni dei lavoratori : 
impiegati ' in ' queste attività 
godano anche di trattamenti 
, pernsionistici (o di altri tratta- : 
menti della sicurezza...socia-. 
le) • che potrebbero perdere ■ 

■ qualora il loro lavoro venisse • 
registrato. Ma la collusione ’ 
di interessi che in questi ca- 

^ si si determinerebbe tra da- 

■ tore di lavoro (che ha costi \ 
più bassi) e lavoratore (che 
non perde il trattamento pre- ^ 
videnziale), non è sicuramen¬ 
te l’elemento centrale che mo¬ 
tiva il ricorso al lavoro oc¬ 
culto. Non solo; la collusione 
di interessi può addirittura es¬ 
sere solo apparente se. come 
in molti casi è probabile ac- ' 
cada, l'organizzazione del la¬ 
voro decentrato è tale da in- 

, toccare so.stanz’uilmente le ca- 

■ pacità di contrattazione della 
propria retribuzione da parte 

. del lavoratore, che potrà co- 
- sì renire a percepire un red-. 
dito (salario più sussidio) in¬ 
feriore a quello che avrebbe 
avuto con un lavoro tutelato, 
l 'Non è dunque la diffusione 
delle pensioni, ma la base ri¬ 
stretta dell’area ■ del lavoro 
tutelato a generare l'intreccio ; 
di cui si è parlato. Ed il mec¬ 
canismo sarà ancora più evi¬ 
dente in quell’area ancora co- ■ 
si vasta soprattutto nel Mez¬ 
zogiorno. in cui il lavoro nero ; 
coincide con attività di sussi¬ 
stenza ai margini della totale 
marginalizzazione. In questo 
caso. sì. può esser vero che 
] rivelandosi ta pensione mini- ’ 

; ma comunque inidonea a 
I permettere la sussistenza in 

■ mancanza di altri redditi, chi . 

' non trova sostegno nella redi¬ 
stribuzione del reddito a li- ' 
vello della famiglia, o ‘ non 
ha altre pur moleste forme ^ 
di integrazione (un altro sus- ' 
sìdio, un piccolo reddito da 
capitale, ecc.). sia spinto dal 
bisogno a far ricorso a que¬ 
ste forme di attività. Né è 
sciocco prevedere che mop- 
giori saranno Vemarginazione 

e la disgregazione del Mez¬ 
zogiorno — come il procedere 
della . crisi minacc'ia — più ‘ 
diffuse saranno queste degra- 
date forme di intreccio tra 
sussidio e attività lavorative 
occulte. • , ■ • 

"'Se le nostre osservazioni 
sono corrette. Velemento cen- ; 
troie da sottolineare è dun¬ 
que che la pen.sione (qual-. 
siasi pensione) può essere, ef- ' 
fettivamente, in un sistema ' 
come quello italiano, uno stru- : 
mjnto dei meccanismi che ' 
cercano ài adattare ' Vof- 
feria di lavoro ad un mer-. 
cato fortemente influenzato 
dalla divisione e dalla dequa- 
lificazione dei compili. Che • 
difficilmente, se non per le '• 
aree di emarginazione, questo ’ 
strumento avrà un ruolo com¬ 
pensativo dei minori redditi 
di lavoro percepiti, nel senso 
. che è 'mvece probabile che a ' 
trattamenti pii elevati cor- ' 
rispondzmo redditi da lavoro 
nero più alti. Che, in ogni . 
caso, l’origine del male sta 
nella divisione e dequalifica- 
zione dei compititi ed è per 
incidere ni quella direzione. 
semmai, che «roche il siste¬ 
ma penskmistico può essere 
rivisto. • i ^ 

/ Adi Btcchi CollidA - 
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Riforma,^' Il 

r -.j . .J.r . y ' • 

ferrovieri e statali 
amniiiiistrativi 


■ spinta dal basso per raggiun- 
gere. in ogni modo, gli alti 
. gradi, amministrando con più 
. giustizia i servizi sociali - e 
; sganciando il trattamento eco- 
nomicò dal prado, cioè pa- 
r ; gapdo gli stipendi in base al- 
> l'anzianità di servizio. La mas- 


caro direttore. - . • <' ■ > : . gapdo gli stipendi in base al- 

V segno con frollo interesse e ' Vanzianità dì servizio. La mas- 


ferrovieri dal pubblico impie¬ 
go e il loro aggancio al set¬ 
tore dei trasporti e rlter\go 
che' quest’ultimo oblelìivo è 
giustificato dal tipo di funzio¬ 
ne che svolgono i ferrovieri, 
mentre la circostanza d’essere 
agganciati < al bilancio dello 
Stato non poteva essere un 
motivo valido per far perma¬ 
nere questa categoria nei pub¬ 
blico impiego. . „ , 
Naturalmente mi,rendo con¬ 
to che l’aggancio al settore 
dei trasporti comporta delle 
conseguenze economiche che 
dovranno pàrificare i ferrovie¬ 
ri ai lavoratori dei trasporli 
stessi, eliminando finalmente 
l’assurda sperequazione che 
si era creata fra i ferrovieri 
dello Stato e quelli delle fer¬ 
rovie in concessione, ‘ dipen¬ 
denti da aziende i cui passivi 
di bilancio vengono coperti 
con denaro pubblico e sicché 
accade che i fondi dello Sta¬ 
to, nel coprire questi passivi 
consentono anche di pagare 
stipendi ai lavoratori privati 
nettamente superiori a quelli 
dei ferrovieri pubblici. Tutto 
ciò ha crealo quella insoddi¬ 
sfazione diffusa tra i ferrovie¬ 
ri che è stata sfruttata abbon¬ 
dantemente dalla ' FISAFS e 
qualcuno ha potuto dire che 
ci volevano gli scioperi indet¬ 
ti da questa organizzazione 
per giungere a prendere • di 
petto i problemi della catego¬ 
ria. Sono convinto, natural¬ 
mente, che i problemi dei fer¬ 
rovieri non possono ■ essere 
considerati avulsi dai proble¬ 
mi del riassetto, della riorga¬ 
nizzazione e della produttività 
di un’azienda che oggi è criti¬ 
cata da tutti e non riesce a 
far giungere i treni in orario. 
Va dato merito ai sindacati 
confederali di voler affrontare 
seriamente questi problemi as¬ 
sieme a quelli dei ferrovieri. 

E gli statali amministrati¬ 
vi? Se per i ferrovieri si co¬ 
mincia a vedere con un po’ 
di chiarezza l’uscita dal tun¬ 
nel. per gli statali amministra¬ 
tivi mi pare vi sia ancora mol¬ 
to buio. L’inchiesta sulla giun¬ 
gla ha rivelato che questa ca¬ 
tegoria costituisce ancora l’ul¬ 
tima ruota del carro e, per 
dirla con un compagno, essa 
è a cassa integrazione perma¬ 
nente. Le trattatìvé per la qua¬ 
lifica funzionale ristagnano, le 
speranze ■ che quéste ultime 
avevano suscitato vanno dile¬ 
guandosi alla luce delle mode¬ 
ste prospettive che si profila¬ 
no e anche questa volta piove¬ 
ranno delusioni. D’altra parte 
anche qui, i problemi di que¬ 
sta categoria non possono es¬ 
sere disgiunti dai problérhi di 
riforma dello Stato, anche nel 
senso detta produttività del 
,‘servizi da rendere alla .colletti¬ 
vità e, più in generale, dai 
problemi del contenimento 
della spesa pubblica. : * 

B tuttavia è legittimo do¬ 
mandarsi: come cointeressare 
gli statali amministrativi ai 
problemi di riforma delVAm- 
ministrazione e dello ' Stato 
senza - che questa categoria '■ 
possa sperare di veder risolti 
i propri problemi? Come ot¬ 
tenere una partecipazione at¬ 
tiva ai problemi di efficienza 
e produttività delle strutture 
statali da una categoria nella 
quale abbondano lo scettici- ■ 
smo, la sfiducia, il qualunqui¬ 
smo spesso dovuti ai lunghi 
anni di trattamento economi¬ 
co deficitario e anche al di sot¬ 
to del minimo vitale? A mio 
avviso occorre prendere l’e¬ 
sempio da quel che stanno fa¬ 
cendo i sindacati dei ferro¬ 
vieri: affrontare di petto e se¬ 
riamente i problemi della ca¬ 
tegoria. accoppiandoli a quel¬ 
li della riforma e chiamando 
gli statali a lottare per lutto 
quanto. • > - • - ' 

. ARMANDO BORRELLI 
del Ckinsiglio provinciale 
della Federstatali CGIL di 
Napoli - 


Le difficili . , 
condizioni degli f 
ufficiali inferiori 

Egregio direttore. • • - * . 

^ ho tetto l’articolo di Ser¬ 
gio Pardera pubblicato sul 
\ vostro giornale di martedì IS 
ottobre ed intitolalo: « Trop¬ 
pi generali nell’Esercito». De¬ 
vo convenire con l’autore che 
in effetti nel nostro Esercito 
ci sono molte più persone, in 
alto, di quante servirebbero. 
Però l’autore dell’articolo non 
è sceso ad esaminare i mo¬ 
tivi che hanno permesso il 
crearsi di questa situazione. 
■'‘ A parte l’arrivismo ed il 
carrierismo pfesenti nel no¬ 
stro ambiente, questa scalata 
al vertice è soprattutto detta¬ 
ta da motivi economici. Per 
gli ufficiali, infatti, lo stipen¬ 
dio aumenta con la promozio¬ 
ne al grado superiore. Oggi 
accade che ufficiali inferiori 
che guadagnano mediamente 
400-Ì50.000 lire al mese, devo¬ 
no sobbarcarsi spese di affit¬ 
to pari a circa il SOl per cento 
dello stipendio fa causa dei 
trasferimenti non - possiamo ■ 
usufruire della legge sul bloc¬ 
co degli affìtti), mentre gli ' 
ufficiali generali e colonnelli ! 
che raggiungono stipendi mot¬ 
to più elevati, non devono so- ■ 
stenere alcuna spesa per la 
casa in quanto viene loro as-, 
segnata per diritto di carica. 

Le cose non finiscono qui, ■ 
però, perchè i « benefici » por- ' 
tati dal grado sono moUe- 
plicL L’ufficiale generale che ■ 
sì reca in missione presso al¬ 
tri reparti tiene • ospitato » a , 
spese del reparto stesso per 
cui gli emolumenti di missio¬ 
ne vengono intascati lutti sen¬ 
za sostenere alcuna spesa. 
L’ufficiale inferiore, che per- ; 
cepÀsce per missione la rìdi- 
cote somma di lOMO lire gior- 
naliere, deve arrangiarsi con 
questa per mangiare e dormi¬ 
re e, con i prezzi correnti, è • 
fortunato se non ci rimette di ■ 
tasca propria, ’ ■ . . • • ? : 

Si potrebbe ovviare ' o/Jo 


■ . tata alla limitazione detta 'car- 
■. riera, ove . però, non accada, 
■'come oggi, che le ingiustizie 
r siano così palési. ' -n ' 

... . Sarebbe auspicabile,‘ da par- 
. te dei parlamentari del vostro 
parlilo, uno studio di questi 
, - problemi per cercare'di risol¬ 
verti e quindi eliminare gran 
parte delle cause • che . oggi 
; generano il malcontento nelle 
■_„ file degli ufficiali e dei sot- 
tuffidali dell’Esercito. '• »' : 

Vi prego di non pubblicare 
:i la mia firma per ovvi motivi. 

LETTERA FIRMATA 
da un capitano delTEserclto 
, - ' - (Modena) 

’ Un po' più di rigore 
nelle notizie tra¬ 
smesse alla radio 

Cara Unità, .. .... 

ascoltando ; questa mattina 
la radio (venerdì 21 ottobre, 

, GUI, ore 8,15) ho potuto ef- 
' fettivamente constatare come 
e quanto fosse sacrosanta la 
; protesta, ospitata qualche gtor- 
' no fa in questa stessa rubrica, 
di quel compagno di Palermo 
indignato per la disinforma- 
'. zione e la mancanza di prò- 
‘ fessionalità di tanta gente che 
lavora, ’ a spese nostre, alla 
, radio-televisione. Tanta gente, 
ripeto, anche se per fortuna 
' non tutta. — . 

, Ma che dire del mezzobuslo 
‘ radiofonico ■ della . redazione 
■, milanese del GRl che, volen- 

• do riferirsi (non per neoes- 
, sità, peraltro, ma solo per di¬ 
mostrare di essere bene in- 

. formato sulle cose del mon¬ 
do) all'approvazione, la séra 
prima a palazzo Madama, del- 
la legge che riorganizza I ser- 
. vizi segreti, ha detto testual- 
.. mente e disinvoltamente che 
«proprio ieri è stato firmato 
il decreto al Senato»? .< 

' Ignoranza, presunzione, leg- 

• gerezza? Si rende conto que- 
. sto signore di dover rispon¬ 
dere del suo operato a milio- 

. ni di ascoltatori? Quando cer¬ 
ti individui con la puzza sotto 
al naso si scandalizzano della 
« ignoranza » delta gente per 
, la vita e la natura stessa del- 
le tstltuzioni, dovremmo sem- 
. pre rinfacciare episodi come 
questo. E come i tanti altri 
’ che potrebbero essere citati e 
: che mi auguro altri ascolta- 

- tori possano ogni giorno de- 

■ imneiare, senza lasciargliele 

passare manco uno, a lorzi- 
gnpri. ; ■ • ■■ , 

• FTDÉit'rbb‘ bì^ndiiìi 
!--.jcfi >(Genova)I , s 

Gli attenti 
. lettori '.V. 

della pubblicità 

Caro direttore, t': : 

sullVnltù del'16' ottobre 

■ scorso ho letto con piacere, 
a pagina 6, l’articolo a Le as- 

, sicurazioni chiedono aumenti 
; e manipolano dati ». In parti- 
: colare ho apprezzato la chia- 
1 ra denuncia dell’iniquo impie- 

■ go della quota di capitalizza¬ 
zione della tariffa, che viene 
utilizzala g per aprire agenzie 

I di prestiti a strozzinaggio o 
per speculazioni turlstico-im- 
mobìllarì. valutarie e d’altro 
genere», .-.-z: ... 

- Ho. invece, rilevato con di¬ 
sappunto sullo stesso numero 
del giornale, a pagina 4, un 
inserto pubblicitario — evi¬ 
dentemente sfuggito al ' con¬ 
trollo ~ incoerente con quan- 

■ lo sopra. Infatti, accanto ài 
tre complessi presentati dalla 
Philips c’è scrìtto: » Anche a 
rate Compass». La Compass 
è una organizzazione che fa¬ 
vorisce l’acquisto di beni — 

da parte di chi non può _ 

con prestiti a tassi intorno 
al 40 per cento al netto di 
tutti gli oneri (fra i quali po¬ 
lizze vita, furio, incendio, etc. 
vincolate alla creditrice). 

-■ Alcuni mesi or sono ho pre¬ 
sentato alla Procura della Re¬ 
pubblica di Udine una circo¬ 
stanziata denuncia a carico 
della Compass per usura. Nu¬ 
tro poche speranze sull’Inter¬ 
vento dell'autorità giudiziaria. 

■ Accontentiamoci di fare la 
nostra parte e. prima dì tutto, 
di non renderci strumenti — 
sia pure involontari — della 
speculazione più sfacciala. - 
Aw. RENZO TERZI 
(Udine) 

La donna che lavora 
in fabbrica 
e poi a casa 

Alla redazione de/fUnità. ' 

Vi mando poche righe ine¬ 
renti la ventilata possibilità 
di elevare l’età pensionabùe 
della dorma dal SS ai 60 an¬ 
ni. A me pere che questa 
eventualità sia da scartare far 
quanto meno da porre facol-- 
tativomenle) ritenendo che 
una donna che lavora condu¬ 
ce una vita molto pesante e 
stressante, riducendosi a sbri¬ 
nare le faccende domestiche 
ad orari impossibili, di fret¬ 
ta, e rubando ore preziose ài 
riposo. 

Si era a suo tempo fissala 
l’età penstonabìle ai SS anni, 
proprio tenendo presente ta 
doppia attività che la stra¬ 
grande maggioranza delle don- 
. ne che lavorano in fabbrica 
o in ufficio conducono. Mi 
pare quindi che allungandone 
i termini si compie un'azio¬ 
ne antisociale e ancora una 
volta SI mette la donna in 
condizione di subire (e non 
già in quella di parità con 
l’uomo) senta contare inoltre 
che Tocmpaxkme gtovanila 
non ne trarrebbe vantaggio. ^ 

,, EUANA ZACCARI * 
(Sanremo - Imperia) 

.. • ..-t ■. . 
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HF. FETE1U. « Mia aortl- 
i» Tnia VMM. vita di 
tjou AndTMs Saiomè », 
MontlMlori. 4tt, li* 




■ Jjgi vita di Lou Salomé si 
étncrive come un capitolo af- 
lascioante -e tumuttuoso nella 
storia della cultura di lingua 
ledeaca di /ine aeoolo. Nes¬ 
suna biografia di ijuesta rus¬ 
sa, figlia di un generale del¬ 
l'esercito imperiale, disoen- 
deote da protestanti tedeschi, 
ba hésogno di ghistificancgii: 
mai come ' in questo caso i 
IMti privati si intrecciano e 
si esaltano in verità sedimen¬ 
tate in forma artistica. E tut¬ 
tavia mai enne in questo ca¬ 
so, forse, tma donna a con¬ 
tatto con alcune delle fignre 
chiave deiriirarionalismo. da 
Nietzsche n Rilkc, ha saputo 
mantenere la propria autono¬ 
mia esistenziale ed intellet¬ 
tuale. arricebendosi spiritual¬ 
mente senza decadere nel 
ruolo subaltoiK) e oggettuale 
di femme fatale o di stereo¬ 
tipa ispiratrice e diletta mu¬ 
sa. Certo, dalle mille avven¬ 
ture e dai tanti episodi ddia 
sua vita, percorsa con Tesù- 
beranza e il mistico accani¬ 
mento di un'instancabile viag¬ 
giatrice che fa della geogra¬ 
fia europea lo spazio d^e sue 
interiori inquietudini, emerge 
sempre di più rimpotianza 
che il biografico riveste. di 
fronte al gesto della crea¬ 
zione. Dietro la Zaraihusira 
si sentono ancora gli echi di 
quella - dispierazione che ' ha 
afferrato il « profes.sore tede¬ 
sco» dopo l'idillio di Tauten- 
berg in Turingia nell'estate 
del 1882. Lou è ormai lon¬ 
tana: è tornata dal comune 
amico e filosofo Paul Rèe. 
Lontani sono andie i giorni 
italiani e l'illusione di un mé¬ 
nage a tre. 

Ed anche Rilke — per cì- 


RESISTENZA 

Valore 
di una 
testimo¬ 
nianza 


I GintCt M TAGLIAFERRI, 

« Comunista nop .. profes¬ 
sionale », La Pietra, pp. 

- 151, L. 3.000. - • 

Gino Tagliaferri ha rifiuta¬ 
to di diventare un « rivoluzio¬ 
nario di professione» e pur 
essendo stato di fatto respon- 
‘ sabile di una delle più forti 
federazioni del partito (quel- 
; la di Firenze) durante - la 
clandestinità ha voluto rìma- 
nere semplice meccanico di 
! ! biciclette. Perciò quando lo 

- ' autore' di questo interessante 
' libro si definisce comunista 

‘ non professionale vuol dire - 
: soltanto che non ha voluto fa- ’ 
tee il c funzionario » come gli 
, era stato più volte proposto 
‘ perchè militante impegnato c 
i comunista perseguitato lo è 
■; stato nel senso più ampio e 
più alto del termine. Anche 
; quando nel '48 dopo essere 
stato assessore nella prima 
giunta della Liberazione, com- 
pie un meditato e sofferto 
. esame delie proprie capacità 
: politiche concludendo che al¬ 
tri potevano dare di più e 
' meglio al partito e che era 
: quindi tem^ di ritornare al- 
i U bottega di biciclette. 

Esempio morale a parte 
< questo libro è importante e 
, raccomandabile - anche dal 
i punto di vista storiografico 
; per varie ragioni. Anzitutto 
. per la scarna, efficace de- 
^ scrizione della presa gradua¬ 
le del fascismo tra i diver¬ 
si ceti della Firenze ‘ labo- 
; riosa. La questione del con- 
i senso, di cui si è ; fatto un 
: gran parlare sulla scia del 
noto volume del De Felice, 
i qui è fotografata dal di den- 
! tro. Assistiamo aire%x)Iversì 
i quotidiano non tanto della vio- 
; lenza (che tuttavia non man- 
: ca) quanto della pratica cor- 
’ nittrice. detrazione subdola 
1 che fiacca le coscienze meno 
'' forti, che riesce a conquista- 
! re spazi innaturali tra i la- 
■ voratori fino a catturare prov- 
t visoriamente anche settori po- 
■ ; polari. 

f Su queste pagine sono re- 
; gistrati aspetti inqMrtanU del- 
i la storia minuta dell'antifa- 
^ : acismo toscano, quella che 
trova scarsi riscontri nelle 
ì carte d’archivio, più affidata 
i alla tradizione orale che al 
; documento scritto. Una tra¬ 
dizione. è appena il caso dì 
I rilevare, che si va lentamen- 
: te disperdendo. . 

; In questo senso c’è da ram- 
1 mancarsi che la testimonian¬ 
za sia eccessivamente strin- 
t fata: la modestia del prota- 
i gonista, per altri versi enco- 
- miabile. qui finisce per tra- 
ì «formarsi in fatto negativo. 

^ Da attivo organizzatore co- 
: muniste a primo promo t ore 
; della lotta partìgiana. a ispct- 
^ tare militare del CLN re- 
; fionale. Tagliaferri deve ave- 
‘ Te un patrimonio di esperien- 
te ae ^ raccontare ben più ric- 
{ ‘ co dd breve capitolo che pone 
ì a chiusura di questo libro av- 
; ‘ f in centa. Che aspttUamo sìa 
j i awuito da un altro. 

Primo Do Uzzori 


tare l'altro peto creativo — 
non fa mistero di questo amo¬ 
re verso la donna-ffiadie che 

10 legherà a sé per quattro 
anni. Il suo Diario fiottino 
€ il ' cado di poesie In tuo 
onore sono dedicati dal poeta 
veotitreoane all’amante ^ die 
ha ben quattordici anni di più. 
Per non s parlare del " Libro 
d’ore che nascerà dopo il loro 
viaggio In Russia a tesUmo- 
nianza di un ardore mìstico 
verso la Madre Russia in cui 

11 poeta austriaco prdetta il 
suo ' insaziabile , sentimento 
per Lou. 



Amante e madre conflui¬ 
scono in un ritratto che esalta 
ogni aspetto della vita emo¬ 
tiva di questa donna. Nel- 
l’ErolisTno. un libro che usci 
l'anno prima del suo incon¬ 
tro con Freud avvenuto al 
Congresso di ■ Psicanalisi ! di 
Weimar nel 1911. ella stessa, 
legando profondamente l'esal¬ 
tazione dello spirito a quella 
del corpo, integrò il ruolo fem¬ 
minile con la figura artistico- 
relìgiosa dì madonna. Era il 
profilo che molti uomini ave¬ 
vano dovuto ammirare in lei 
mentre il loro desiderio av¬ 
vizziva o ■- si esasperava ' in 
un tragico finale. - Nietzsche, 
la vittima più illustre, colse 
perfettamente Tambiguità mo¬ 
rale di un - animo deciso a 
realizzarsi al di là delle nor¬ 
me antìfemministe e delle co¬ 
strizioni sociali. del tempo: 
< Era diabolica — scrisse — 


INTERVENTI 


nel senso goethiano, per cui 
il sski è generatore di bene». 

Lou fu la donna in cui gli 
estremi si toccavano felice¬ 
mente per sviluppare un mas¬ 
simo di vita e di conoscenza. 
Eterea ^ e sensuale, > istintiva 
e • calcolatrice, flaneuse di¬ 
spendiosa e lavoratrice acca¬ 
nita. suggestionata dalle mol¬ 
lezze ritmiche e visionarie di 
Rnke come, quindici anni più 
tardi, dalla scienza precisa e 
cauta di Freud, ricercatrice 
di ' Dio e appassionata stu¬ 
diosa di psicologia e psica¬ 
nalisi. essa incarna non solo 
un tentativo moderno di auto¬ 
affermazione della donna che 
rifiuta casa e famiglia (il 
suo ménage con rorientalista 
Andreas è più che altro for¬ 
male) ma anche il prototipo 
dell'intellettuale che cerca un' 
identità nell'ambito della pro¬ 
duzione sociale. 

In tale prospettiva ' la sua 
biografia fornisce indicazioni 
utili e suggestive - per una 
storia del femminismo austro¬ 
tedesco da Malvida von Mey- 
senberg. che fu per anni un 
punto di riferiménto culturale 
a Roma, a Marie Lang. Non 
da ultimo ci ricorda come 
la sua vita si sia svolta su 
un palcoscenico fatto di enor¬ 
mi privilegi e di grandi for¬ 
tune. Lou non è la donna 
tra l'otto e il novecento, ma 
un’immagine particolarmente 
fiorente di essa, uno di quei 
volti un po’ floreali circon¬ 
fusi di aura e di acrobatiche 
leggende. -- - f; . v ; - 

' Quel profumo romantico che 
esala dalle pagine di Peters 
è forse un po' dolciastro, ta¬ 
lora nauseabondo: nella fri¬ 
gida Lou che s'accalora die¬ 
tro amanti famosi o li pianta 
in asso, e nelle inquietudini 
e frustrazioni sessuali di tanta 


bella inteÙlfhenzùi maschile 
europea ai profila apeaao il 
pericolo del fumettone; non 
sempre il t privato è in i fun¬ 
zione del pubblico. Ma certo 
qualcosa • di ' tardo-romantico 
sopravvive sotto forma di spe¬ 
ranza. di futuro, sia nella 
giovane donna che abbandona 
la Russia per aprirsi alla 
cultura occidentale . nel lon¬ 
tano 1880 che nella signora 
matura che lascia per lunghi 
periodi la casa di Gottinga 
per ritornare tra gli amici, 
sulle tracce vive del passato 
prossimo. Il tema deU'avven- 
tura si consolida sempre tut¬ 
tavia in una ricerca fatta di 
nuove certezze, di conoscenze 
umane e spirituali. Lo dimo¬ 
strano non solo i molti libri, 
romanzi e saggi, scritti nel 
corso degli anni (tra cui un 
bell’omaggio a Freud nel '31. 
quanto i legami inestricabili 
con i più grossi personaggi 
della ‘ cultura ^ del tempo. La 
sua volontà ■■e la‘ sua' resi¬ 
stenza potevano essere forse 
troppo virili e ma'scoline. co¬ 
me disse qualcuna dei suoi 
contemporanei. Certo la for¬ 
za. la ' chiarezza ; e - l'intelli¬ 
genza che la spinsero a crear¬ 
si un ruolo autonomo, a libe¬ 
rare per sè uno spazio sen¬ 
timentale ed intellettuale sen¬ 
za ' il ■ revanchismo ■ del • vari 
j’accuse ancor tanto di moda, 
stavano dalla parte della don¬ 
na. anzi costituivano un pri¬ 
mo sforzo di chiarezza e di 
emancipazione. Ora con Nietz¬ 
sche. ma senza la sua para¬ 
lizzante angoscia, poteva dire 
anche lei: «Tutto è chiaro, 
ma tutto è anche alla fine ». 
Questa fine — qui sta il mi¬ 
stero di tale creatura — fino 
aU'ultimo è stata vissuta con 
la pienezza di un eterno prin¬ 
cipio. 

Luigi Forte 


FEDERICO STAME: « So¬ 
cietà civile a critica dalle 
Iftitiuionl», Feltrinelli pp. 
95, L. 1.0». 

E* ' utile che Federico Sta¬ 
me Abbia pubblicato in quel- 
rinieressante serie di «opu¬ 
scoli marxisti» editi.da Fel¬ 
trinelli («Società Civile e cri¬ 
tica delle istituzióni») l’Insie¬ 
me dei saggi scritti tra il 
1974 e il 1976 su «Quaderni 
Piacentini» su temi di varia 
natura, non solo perché ' ci 


s^irimendo, cosi ’ una reale f traddizioni caratterizzanti la 


«coerenza» < teorica e im’og- 
gettiva - continuità tematl- 


crisi dell’epoca - borghese e. 
al tempo stesso, ci aiuti ad 


ca tra questi scritti ora pub- una ■ riflessione più : feconda 


bucati ed i suoi ultimi inter¬ 
venti nel dibattito politico di 
questi mesi.-• 

Rispetto a siffatta ed ipote¬ 
tica «continuità» vorremmo 
tentare di seguire, pur sche- 


sulla natura del travaglio del 
cosiddetto - «socialismo rea¬ 
le». Da ' qui la sua serrata 
ed a nostro avviso giusta cri¬ 
tica ad ogni teoria dell’auto- 
nomia del politico o (che è 


maticamente, anche al di là lo stesso) al «primato della, 


m4 Tirwk ^“ròuadernì di una più o meno soggetti- politica», riflettente intrinse- 
i va conswievolezza, quella che camente non solo un impove- 

Placentini » su temi di vwia . o^zettiva rimento del peso e della qua- 

natura.^non ^lo perché ci Uta della sócietà civile, ma 

riSrilri S "Ste cS Si è enettualmente eia eh, egli 

piutEmente e più perttawt^ nella comprensione stessa del- chiama - un « autonomizzazlo- 
mente alla complessità della ne della categoria della poli- 

LSuui.’Tm^ge Me». (J«g.£, eduiu.si,rrl. 
“ RiSfi n«l- Per ,«sU>, non el inte- JS?!!?., 


mente alla complessità della 
sua, riflessione teorica, ma, 
soprattutto ' percdié, accen¬ 
tuando la centralità di una 
rinnovata e appassionata rl- 


minoro « tanto ribattere partlco- tecnicistica 

rfi larlstlcamente ogni sua argo- . A nostro parere su questo 

« mentazlone polemica contro il lato della questione Stame ha 

fondo dello Stato contempo- pQj quanto rimuoverne, per ragione a polemizzare; ma è 


ne della categoria della poli¬ 
tica» Cpag. 8) ed una sua ri¬ 
duzione astratta, separata. 




ranco», ci consente un’inter¬ 
pretazione maggiormente tini- 
taria ed unificante delle que¬ 
stioni dibattute.. - :. ^ 

? 'Dunque, ricerca «sulle ten- 


cosl dire, 1 «feàtori» teorici 
e stòrici della sua logica in¬ 


sufficiente, di per sé, questa 
importante deniuicis critica. 


terna e della sua artlcolazio- | rldefinire la complessità 


ne - concettuale. Da questo 
punto di vista il punto di 


denze di fondo dello State mag^or interesse per noi, an- 


della dialettica tra politico e 
sociale, pur isolato teorica¬ 
mente da Stame e conside- 


contemporaneo»: questa la che come terreno sul quale il vero banco di prova 

_S _t___ _ 1 __a * I «««««■ wÌwaI»* 


principale preoccupazione cri- è giusto discutere e nec'essa- strategia nvom- 

tlca di questi scritti di Sta- rio riflettere ancore, più prò zlonaria? Questo è 11 punto, 
me e. per ciò stesso, trava- fondamente, è rappresentato ^ nostra risposta è che ciò 
licante quel campo di inda- <!iaiia centralità attribuita da *** sufficiente, 

gine che Labriola ‘ avrebbe stame alla questione di un **** mancanza 

chiamato di «previsione ero- corretto rapporto tra la di- salda ancoratura dia¬ 


di una reale strategia rivolu¬ 
zionaria? Questo è 11 punto. 


nologica», con attenzlmie co- mensione della società civile 
stante ai grandi mutamenti « quella della politica, da cui 
«morfologici» caratterizzanti far discendere un'idea della 


lettica, si apra la strada a 
letture riduttive e meramen¬ 
te «metodologiche» della eri- 


li profondo travaglio di que- transizione al socialismo che italiana. Insomma, se è 
sta nostra epoca storica, e- I faccia tesoro delle nuoce con- giusta la critica all'« autono¬ 
mia del politico», in cosa con¬ 
sisterebbe la pretesa antono- 

~ ^ T ; : ~ !“ ; * mia e « assoluteaza» della so- 

_ _^ cletè civile? Stame fatica a 

" dircelo. Per questo, diciamo 

noi, egli pare fermaisi. non 

' ~ ^ " ' ' ____ ' essendo in grado di cogUere 

li nesso civllegiolitico in ter¬ 
mini dialettici, ad una presa 
^ di posizione «roetodolo^ca», 
. . H itmanendo, come ha ecritto 

B N,. felicemente Fabio Mussi su 

\ ' Rinascita del ■ 18 aettemtee 
■ \ scorso, «ad un'idea della so- 

''''te ^ \ politica che garantisce 

1 puramente il libero gioco del- 

I ^^le tA dvlle». secondo Io 

g * |L te / I liberalismo storica . 

I V' "' l. "■ / Certo, a questo punto tante 

I - / uppaiOTto le questioni teorl- 

/ che aperte alla nostra rifles- 
/ ' sione. Una di esse, ci ineme 
IV)^'/ subito sottolineare, proprio in 
r f relazione ai «limiti» di que- 

sto «Ubero gioco della aocie- 

Una delle eeroplicl ed e f fteeci iihietrazieni di « Seeptleroo tà civile» teorizzato oggetti- 
re l et tf leità ». un «otumette della collana « Fero per caplro » vamente da Stame in antago- 
detli Editali Riuniti Heet ta ai rsieiil (pp. «R L. Slt). Au- nismo al «primato delia po- 

tero dalla dieertonta dhnrtpalens è Amodoe Gigli Utica >: e il giunte verementc 

debole di una staile impoeta- 

mm ■■ . . ■ . .-f. j-,, ^nmàmtra è m v zìoiic cTltloa non è taoto quel- 

AA. W. « !> ?**«* di I GEOTOEBONNEViUE: jq di eludere la queatlone del- 

roeupero amMentalo: 1 saa- « I fieri del male di Bau* u ramresentanxa 

si di Matera». Guida Bdl- delairo». Rinail. pp. 1». poittSte^he SUm^nvero 

terl, pp. 19i, L. AMg. L. IJIg. tende a presentare sempre 

n tavoro è 1! risoluto di ’ Una guida per capire la gè- 
MTift «tiirtin Br*>TnUto. nri. nesL la Struttura e le disav- qp^nto quello drila sua ridu- 




te 


a 




Una delle eeroplicl ed efficaci iihiotrozieni di «Scepriaroo 
re l ct tf icitÉ». un voluroette della collana «Faro per capiro» 
degli Editori Riuniti rleei ta ai ragnri (pp. gE L. 9W). Au- 
tero dalla divertente dhndgaaione è Amodoe Gigli 


delairo», Rinaii, pp. m, 
L. IJMl 


AA.W. « Una Ipolael di 
roeupero amMentale: i eee- 
si di Matera». Guida Edi¬ 
tori. pp. 'tat. L. UBM. 

n lavoro è il risoluto di 
uno studio premiato, nei pri¬ 
mi mesi di questo anno, al 
(Concorso Intemazionale ban¬ 
dito per «la redazione di un 


progetto concemenu la siste- nello stile e nel costume, ma 
mazione, la utilizzazione ed anche paladino dell’ordine e 


il resuuro orbanisticoambien- dìaocpolo del reazionario de 
Ule del rioni « Sassi » di Ma- Maiatre. 


lozlonario e anticonfonnlsU 

nello stile e nel costume, ma raroente metoooiofica. 
anche paladino dell’ordine e In verità ciò che Stame pa¬ 


tera e del prospiciente alto¬ 
piano murgico, quale sona di 
interesse storico, archedogl- 
co. artistico, paesistico ed et¬ 
nografico ». 


PELLICANOLIBRI 


velua l ene e vita guet i dle» teorioo dei meno noti del rin- 
na », B eva l it. pp. 141, II* deoaUmio rivolnrionarto e 
ro 18N. ' raaaetro di Oecege G 
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Curato da Maurizio Fagiolo e Maurizio Marini esce per i tipi 
di Bulzoni (pp. 91. L. 50(X)} « Pittori dannunziani » un bel cata¬ 
logo in concomitanza con la mostra omonima. Nelle illustra¬ 
zioni due disegni di Rops (in alto) e di Lenbach. 


SAGGISTICA 


BACHELARD. ■ I eegmen- 
ti della ragione», a cura 
di Daniela Messina. Za¬ 
nichelli.. pp. N, L. 1 A 00 . 

F. NIETZSCHE. « La criti¬ 
ca della verità », a cura di 
Luisa Bonesio, Zanichelli, 
pp. 124, L. 1.400. I : 

AA.VV.. « L'ideologia del 
primitivo nell’antropologia 
contemporanee », a cura 
di Ugo FablettI, Zanichel¬ 
li. pp. 206, L. 2.400. 

AU’interno della pubblici¬ 
stica filosofica del . nostro 
paese, la collana di letture 
filosofiche diretta da Fulvio 
Papi, per la Zanichelli di Bo¬ 
logna, ha ormai periato, con ' 
la edizione di questi altri tre 
volumetti, gli elementi di no¬ 
vità *e di attualità culturale e 
scientifica. Indispensabili per 
uscire da'una parte dalle ste¬ 
rili polemiche, quando sono 
in buona fede, sulla presunta 
opposizione tra scienze uma¬ 
ne e filosofia, e dall’altra dal¬ 
le strumentali attribuzioni 
definitorie a quest’ultima di 
arlstocraticismo conservatore 
mentre alle scienze umane si 
attaglierebbero quelle di de¬ 
mocrazia e di «popolarità ». 

In realtà di fronte al tenta¬ 
tivi di ■ far • funzionare ' le 
scienze umane come altret¬ 
tante vie di razionalizzazione 
delle contraddizioni ' e delle . 
lacerazioni dell’esistente sto- ! 
rico. il pensiero riflettente, e. ‘ 
quindi, la filosofia in quanto > 
tale, può fornire più di un 
utile correttivo, sia per de¬ 
strutturale i materiali ideolo¬ 
gici delle nuove proposte di 
ingegneria sociale, che per u- • 
tilizzare i dati e i risultati 
delle • scienze ’’ umane come ■ 
sistema variabile dipendente, 
afferente airimmensa molti- ; 
pUcazione del ruoli sociali e ' 
produttivi delretà dell’impe- 
riahsmo. - < 

In tale ottica, pertanto, ol- , 
tre che alla conoscenza-in¬ 
formazione delle strutture e- 
plstemiche occorre procedere 
all'esame delle varianti di. 
metodo cui sono andate in¬ 
contro le diverse discipline 
che rientrano nel quadro del- 


Macchina desiderante 


DELEUZE E GUATTARI. 

’ « Ritorna ». Pratieh» «di- 
1 • trica, pp. 73, L. 1.800., 

* Che cos’è un • libro? Pare 
che Proust ne parlasse come 
di un paio d'occhiali per i let¬ 
tori. . Foucault lo vede come 
una scatola d’arnesi.' Unf ap-' 
parato strumentale .v comun¬ 
que. In un libro — per De¬ 
leuze e Guattari — «non c’è 
niente da capire, ma mol¬ 
to-di cui servirsi. Niente da 
Interpretare nè da significa¬ 
re ma molto ' da sperimen¬ 
tare». ■. 

Rizoma ^ tende ad essere 
questo libro: il campo di una 
sperimentazione, un intreccio 
(h segmenti mobili, o, forse 
il tracciato di un gioco. Una 
macchina, se si vuole. Un di¬ 
spositivo. Vale per quello che 
muove, per ciò che sa inne¬ 
scare. Non segue lo sviluppo 
di una programmazione logi¬ 
ca, quell’itinerario obbligalo 
— e forse coercitivo — che 
a(g)roda a una dimostrazio¬ 
ne. Vuole agire in superficie, 
sul registro di una intensità. 
«E’ sufficiente che ci dissi¬ 
piamo un po*. che sappiamo 
essere - alia superficie. - che 
tendiamo la • nostra pelle 
come un tamburo » — dichia¬ 
rava Deleuze nella Logica del 
senso. ' • 


Rizoma si dissipa per «pic¬ 
colissime raffiche », si ' dira¬ 
ma ’ secondo una topologia 
molteplice, si tende sul ritmo 
di una pulsione. Non c’è un 
punto in cui lo sì possa rac¬ 
cogliere — diciamo sintetiz¬ 
zare. Semplicemente non ha 
centro. Traccia dinamica di 
una «metafora in atto». Ri¬ 
zoma è appunto «un’àpologìà 
della distrazione, del fram¬ 
mentario » — secondo la lettu- 


A 


ra di Jacqueline Risset —, 
esso stesso macchina deside¬ 
rante e produzione pulsiona- 
le. n suo svolgersi impreve¬ 
dibile. diseguale. ‘ per scatti, 
non ’ riconosce nè Io statuto 
della Legge nè si tiene nel- 
Funità del Discorso, non ha 
nè Storia nè Prospettiva, non 
ha Memoria, ’ promuove anzi 
un « uso attivo di dimenti¬ 
canza ». una radicale sme- 
morizzazìone o. dissipazione 
che «non si lascia codifica¬ 
re». Non soggetto «alla giu¬ 
risdizione di alcun modello 
strutturale o generativo», nè 


ancorato all'idea di «asse ge¬ 
netico » o di « struttura pro¬ 
fonda ». ■ Rizoma decifra in 
ogni identità unitaria, in ogni 
organismo ' gerarchico. in 
qualsiasi totalità organica o 
unità di senso, l’apparato su 
cui si costruisce e si artico¬ 
la la : totalizzazione del Po¬ 
tere. ■ . 

Il discorso è dunque sul 
Potere. Alla grigia tautologia 
della sua grammatica — con¬ 
tinua e senza scarti, pura 
organizzazione dello ^ Iden¬ 
tico —. • Deleuze e Guattari 
oppongono il flusso liberato¬ 
rio dì ogni emergenza pulsìo- 
nale, la ■ strategìa di > dif¬ 
ferenze propria del Rizoma, 
ora giocata come forza d’op¬ 
posizione. dinamica contesta¬ 
tiva, pratica alternativa. H 
Desiderio si fa politica. Il suo 
investimento senza ■ residui 
marca le figure attive di un 
nuovo positivo, mette in sce¬ 
na. nel teatro della libera¬ 
zione, il corpo inunaginario di 
un ' nuovo soggetto. L’imme¬ 
diatezza affermativa della sua 
parola sembra parlare « in 
nome della Natura », non co¬ 
nosce nè Io spazio dei con¬ 
flitti. nè — certo — la loro 
trasformazione. 

Maurilio Ciampa 


NARRATORI ITALIANI 


Un ladro con Gesù 


’ Una guida per capire la gè- 

nesL la struttura e le disav- Q^Anto quello Mia ^ ritta- 
venture critiche e censorie * P®tltio priiKta»^ 

dell’opera di un poeta rivo- sltah^te, «oche in ciò, ad 


re non rteeea a cogliere nltl- 
demente è proprio il non ecor- 
gere la q u ta l o ne della rap- 
preeentanm politica come 


ultima come la questione del 

casa eaitrta. «lo setoperq 


co^iKKo. paesisuco cu ei- ^ Questione del 

nograflco». ifortòo di «calcolale» 

SS «otilimie» il carattm 

LEV O. TROTBICU; • BL SBffifStnand pSEStler, 

vetaelane • vita BMtldia- teorioo dei meno noti del ain- S 22 

na ». SaveNL av. 141. Il* daealimo rivolnrionario e otta ancne per raanic la «pa 

re ^ te raSSSo di OeSSeBarol U»»» in?**» »» «• 

• -1 (pp. 1T8, Lk àlig)i «FMero e ^ pteesi», ma et è lontani 
La famiglia, l’emanc^a iSS^inSiSti neSa^m ^ Intenderla — per u«ro 
ne della dorma, ta tengiosità gfffiy stato tiberolc», nt w o- noe felioe eepteKlone <M 
e altri temirprolM del «pri- gue quattro si^ di gloveni cempaffno De owmiml ~ «o- 

52^ itadlotìche «odffitttleeono ta me eede wea d i meew» rl- 
to *2^ dw U nuovo dtrit- gentattvo ooerdinato — acrtva fl em ma p wan n e nUm e nt a la 
to di famiglia « U varo della protone Manacorda neBlotro- rmeotetuiai della eer l i t à 
nuova politica economica so* — di gipt u fe U aro* «ivile. 

vietica. Lmtroduzione è di giudlsio deiriramobimà Ma * «-- 

Maurizio Flores d’Aroals. Sicilia e del Buda. ' mCQBfMG IGBI 


PASQUALE FESTA CAM¬ 
PANILE. « Il ladrone». 
Bompiani, pp. 04, L. ZtKL 

La funzione critica della sa¬ 
tira di ‘ costume è uno dei 
dati fondamentali per resti¬ 
tuire alla letteratura, nel suo 
complesso, uno spazio anche 
«politico», cioè di modifica¬ 
zione della realtà, in prima 
istanza. • • 

Non a caso si assiste oggi 
alla dilatazione di questo ge¬ 
nere letterario, sia pure con 
esiti ifiverai e spesso — dietro 
la facciata dì una graffianlc 
esercizio — quietistici. • 

' Pasquale Festa ' Campanile 
non sì inserisce ex novo in 
questo filone. Basti pensare, 
oltre ai due precedenti ro¬ 
manzi, alle sceneggiature cd 
alla regia «fi fOm nei quali 
emerge in tutta evidenza uno 
spirito caustico e dissacra¬ 
tore dì luoghi comuni, ed an¬ 
che non comuni, dell'essere 
borghese. 

P ropr i o ^ queste premes¬ 
se, non si scopre ^molto dì 


Vita di Cesare 

LUCA CANALI; • Giulio 
Cssaro ». MItori Riuniti, 
' pp. m L. ijm. 

Costruita soltanto sui do- 
cumonti storicL questa Uogra- 
fla fa gtasttxia di eccessi e fal¬ 
sità ancora divulpit® sul « mi¬ 
to» di Cwuo, una parionalità 
BU aoi dln aria, co zisMon i t a an- 
otw da Tsodoro MomoMtn, do- 
tcattoco dello spirito roma¬ 
na n pWl grande genio dio 
ItooMi abMa avuta 


nuovo neirattribuire a Pa¬ 
squale Festa Ounpanile _ il 
merito di un esercizio origi- 
rmle fino all’erosione del pro¬ 
prio schema a soggetto per la 
brillante inventiva che «apre» 
in un disegno più vasto ed 
anche ex tempore. 

Mi pare che la fusione di 
un progetto ideologico, non 
privo di messaggi e contro- 
messaggi. con una scatenata 
prestidigitazione, una euforia 
satirica, sia per prima cosa 
dato di no(e\’ole interesse. 

Si deve aggiungere a ciò 
l’impatto fra un linguaggio 
pseudo-biblico e ^ proverbiale 
col rendiconto grottesco, sa¬ 
pido di descriàoni tanto pro- 
tentì quanto « improbabili ». 

Un racconto che sembra 
raccontato allo specchio, in 
una sorta di ripensamento 
che non sempre trattiene il 
gorgogUo della risata amara. 

In concreto, il romanzo nar¬ 
ra del « ladrone » convertito 
in extremis a cui Gesù pro¬ 
mise il regno dei cieli. In 
questo caso è visto come uno 
degli infiniti picarì che hanno 
coddlato la storia delia uma¬ 
nità. Segnato fino dalia na¬ 
scita col segno del « diverso ». 
del sottoproleUrio. si direbbe 
oggi, il proUgonista vìve una 
vita breve, parallela a quella 
di Gesù, operando truffe, mi- 
stificaiioni. furti i cui pro¬ 
venti vengono continuam an te 
vanificati da una malasorte 
accanita come il disogno di 
un dio. 

Come Gesù opera il tatto 

r ’ niente, il tatto per tatti, 
un pcofetto 41 proBMifitae 
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umana e spirituale, il « la¬ 
drone » non fa niente per 
niente e tende ad accumula¬ 
re un capitale per acquistare 
la cHtaffinanza romana ed 
uscire così dal buio della pro¬ 
pria provincia. - 

Ma il tentativo di scindere 
la propria sorte da quella di 
un po^o assenito. da rige¬ 
nerare, è vano, come è vana 
la ricerca di uscire dall’or- 
bita del destino di Gesù. 

E se la confluenza sulla 
croce è puramente materia¬ 
le. fisiologica e storica, pri- 
vtk di qualsiasi scintilla spiri¬ 
tuale. le ultime parole che il 
ladrone <fice a ‘ Gesù (« Va 
avanti tu ») uniscono allo 
scetticismo ed alla bonomia, 
una ' convinta, seppure ras¬ 
segnata. adesione all’uomo, 
alla sua sorte. 

Nella sua opera più ambi¬ 
ziosa Pa^uale Festa (Campa¬ 
nile realizza cosi un ritratto 
di uomo che è anche del 
presente: un globetrotter del 
crimine minuto, troi^ vici¬ 
no agli usi e costumi del po¬ 
pe^ per distinguersene, troppo 
lontano dalla rozzezza e dalla 
stupidità dell’esercito romano 
di occupazione per c redere 
fino in fondo al proprio riscat¬ 
to attraverso l'acquisto della 
dttadinanza romana. 

Uno dei tanti maghi della 
pioggia, vanditan di fumai 
madicaitri. tagliaboraa la cui 
morale consiste nello imbro¬ 
gliare per non essere imbro¬ 
gliati e die comprendano 
troppo tardi VimbrogUo deOa 
loro scolta. 

Ftmib Mawi c ilchi 


le scienze umane e sociali. I 
testi di Qaston Bachelard, 
assemblati, per cosi diré. da 
Daniela Messina, consentono 
la prospezione delle sovra- ' 
strutture ideologiche e «scien¬ 
tifiche », proprio per il fatto 
che li filosofo francese non. 
si limita alia nozione di ideo¬ 
logia come «falsa coscienza», 
campo concettuale questo e- 
redo-marxiano, - ma sottoli¬ 
neando come la strutturazio¬ 
ne delle leggi scientifiche si 
converte In un sistema di sa¬ 
pere. mette In luce al tempo 
stesso le linee di frattura che 
percorrono la costruzione del 
pensiero. Queste linee di 
frattura sono rappresentabili 
all'interno del processo di 
mutazione-divisione tra co¬ 
noscenze ideologiche e co-, 
noscenze scientifiche. «Ogni 
scienza — scrive la Messina 
nella . sua Introduzione — 
qualunque sia il suo livello > 
di sviluppo nella struttura di 
un sapere, è prodotta da un 
processo di mutazione all'in¬ 
terno di un campo concettua- 
le-ideologlco che, in un solo 
movimento, le conferisce la 
conoscenza degli errori teori¬ 
ci precedenti e la garanzia 
della propria scientificità at¬ 
tuale». 

' Dall'ottima scelta di testi 
effettuata dalla Messina è as¬ 
sente la produzione di Bache¬ 
lard suirimmapinorto. per 
quanto attiene alle strutture 
estetiche e specificamente 
psicologiche, delia «reverle», 
insomma. In realtà la Messi¬ 
na ha voluto evitare che an¬ 
cora una volta Bachelard ve¬ 
nisse interpretato e ridotto a 
epigono di correnti intuizio¬ 
nistiche o neo-idealistiche (a 
un «certo» Bergson e a un 
«certo» Brunschivg), cosic¬ 
ché ha anche evitato di con¬ 
trapporre un Bachelard «fi¬ 
losofo della scienza » al Ba¬ 
chelard «filosofo della psi¬ 
che». L’importanza culturale 
di Oaston Bachelard per l’in- 
tellettualità italiana può ri¬ 
siedere nel superamento, at¬ 
traverso, ad ■ esemplo. • l’uso 
appropriato della categoria di 
approssimazione ~ scientifica, 
della rozzézza di discorso le¬ 
gata alla separatezza tra la¬ 
voro intellettuale e sottomis-' 
sione del lavoro manuale al 
modo di produzione capitali¬ 
stico. A garanzia di questa 
possibilità vi è l’insistenza 
teoretica di Bachelard sul ri- 
pensamento e conversione 
critica deH’empirismo-razio- 
nalismo kantiano, indicati 
neil’incontro tra materialismo 
empirico e razionalismo mate- 
matizzante. Scrive lucidamen¬ 
te Daniela Messina, a questo 
proposito: «Ogni deviazione 
verso un razionalismo univo¬ 
co e verso un materialismo 
astratto implica uno sposta¬ 
mento correlativo sulla fascia 
verticale nella direzione del¬ 
l'intransigenza dogmatica 
degli estremi, dove la filoso¬ 
fia garantisce le stesse coppie 
categoriali (soggetto-oggetto, 
concreto-astratto, naturale-ar¬ 
tificiale, dato costruito...) se- I 
condp modalità gradualmente 
differenti, ma senza intaccare 1 
mai l’unità del campo prò- < 
blematico». - • 

' Questo discorso ha già va- 1 
lore scientifico, come direbbe 
il Bachelard, per il fatto che 
vengono smascherati falsi 
teoremi filosofici, attestanti 
altrettante codificazioni del 
reale o in senso dommatico 
realistico o in senso utopisti- 
co-ideallstico. >-• 

Lungo un’analoga linea in¬ 
terpretativa, cioè di decostru¬ 
zione ideologica degli appara¬ 
ti concettuali ipostatizzati e 
reificati, molto spesso, a sco¬ 
po di dominio, o a supporto; 
di un dominio «altro», è il 
lavoro di Luisa Bonesio sig 
Nietzsche. Forse per la prima 
volta In Italia, a livello di 
discorso saggistico medio, il 
problema delia desacrallzza- 
zione del sacro e della verità 
viene saldato all’esame criti¬ 
co del sostanziaiIsmo metafi¬ 
sico e della costruzione lin- 
gulstico-semantica del pensie¬ 
ro metafisico stessa II risul¬ 
tato più interessante di una 
tale lettura di Nietzsche, ri¬ 
spetto ai tentativi operati in 
quest ultimi anni da Massi¬ 
mo Cacciari, è che la tra- i 
sgressione nicciana non ri- j 
schia di divenire essa stessa 
metafisica negativa, ipostatiz¬ 
zazione del non-essere, luogo 
irrisolto, cioè, della contrad¬ 
dizione naturale deiruoroo, e. 
proprio per questo, risolta 
sul piano ideologico come 
immanente opposizione della 
coscienza sociale e di classe. 
Luisa Bonesio afugge a tale 1 
allettamento extra-filosofica 
storicizzando i’aUualiià criti¬ 
ca e teoretica di Nietzsche 
nella critica anti-idealistica al 
prìvilegiamento assoluto del- 
llnteriorità e della coscienza 
cristiano-borghese. 

Il compito di Nietzsche 
appare quindi compiutamente 
realinato: = « ..jqpisàm. ■ deca- j 
denia o malattia della vitali¬ 
tà'dell’uomo che si traduce 
in un assolato privilesiamen- 
to deirinterlorita, istituisce a ' 
norma la cattiva coscienza, il 
risentimenta l’ipocrisia che | 
cela sotto denominazioni alo- ' 
rioae la realtà materiale del- 1 
roriglne. La decadenza parla 
attraverso il linguaggio meta¬ 
fisico, negando la realtà di 
ciò che è diverso, marchian¬ 
do l'altro con un giudizio di 
"cattivo", e cercando di as¬ 
similare tutto alla propria i- 
dentità, connotando positi- 1 
vamente i propri valori, e 
conferendo validità nonnativa 
SKiusivamente ad essi». 

I( commento critico della : 
Bonesio alla nicciana critica 
delia verità rende esplicito il 
prooedlinento tipico della va¬ 
lorizzazione delle norme che 
regolano i rapporti di poten¬ 
za e subordinazione tra gii 
uominL come aHrettanta re¬ 
gole metafUicha ovvero 
«acre» e insaperabili 

Bulla Ui)oa «ella domMifl- 
caaioiit di un altro (opee del¬ 
la cultura e e n te mp ora n ro, il 1 
prfmittvo, oggetto di analisi 


roana scita non casualmente 
nella tam di decollo dN «api' 
taHamq tro BOP • HO, Ugo 
FMtatit BMTO in rrosHiMle 


guardo a tale nozione. Questo i 
volume delle letture filosofi- 
che non ha ovviamente, per 
sua natura, la struttura uni- ; 
tarla, fortemente-incisivà teo- , 
reticamente, degli altri due 
studi qui presentati, ma ha il 
merito - indubbio di uscire 
della pseudo metodologia, dal 
sapore accademico, cui ci a- 
veva introdotto, anni fa. una 
antologia del pensiero antro¬ 
pologico curata da Pietro 
Rossi, secondo l’asse ' di un 
progressivo migliorismo scien¬ 
tifico della scienza umana - 

Il taglio adottato dal Fa- 
biettl opera per strutture in¬ 
terne - alla antropologia, 
scienza umana sorta intorno 
ai suo oggetto-contenuto fon¬ 
damentale prima che intorno 
a un astratto metodo filoso-. 
flco-sclentlflco. Vogliamo cosi 
sottolineare che le proposte 
scientifiche di Tylor, di Mor¬ 
gan, di Engels, fino a Frazer, 
Mead. Mallnovskl, Le- 
vy-Strauss Jean Monod posso¬ 
no dare conto, per così dire, 
nell’ottica di Ugo Pablettl, 
del cambiamento spazio-tem¬ 
porale subito dalla nozione 
del prirnViuo, sla rispetto al¬ 
lo scacco delle diverse e pre¬ 
testuose forme di umanesimo 
prodotte dalla cultura della 
«civilizzazione », che nel ri¬ 
guardi dell’utopismo connes¬ 
so e collegato alla prospetti¬ 
va di un «uomo tecnologi¬ 
co», determinato dal rapporti 
sociali, compatibili e funzio- 
nairal modo di produzione 
capitalistico. • 

Mario Valente 


EDILIZIA E 
URBANISTICA 

La svolta 
dietro 

una legge 

^ »' -■ ^ • - 

MARIO PACELLI - EIRB- 
NE SBRIZIOLO DE FE-. 
LICE. « La nuova lagga 
sul - tuoli» • Editorlala 
Sciantifica - Napoli, pp. 
296 - L. 8.000. . . 

Le forze politiche demoerz- 
tiche hanno rlpetutamenta 
denunciato le ; conseguenze 
derivate ' dalla speculazlona 
fondiaria ed edilizia dal do¬ 
poguerra ad oggi. - • ■ ' 

La legge 28 gennaio 1977. n. 
10, sulla edificabilità del suo¬ 
li. ha. Inteso modificare que¬ 
sta situazione, stabilendo il 
principio che la poaàibllltà di 
costruire deriva da una ap¬ 
posita - concessione del < Co¬ 
mune e non è compresa nel 
diritto di proprietà, come In¬ 
vece viene tenacemente so¬ 
stenuto dalle. forze politiche 
ed economiche più retrive: si 
è cosi innescato un mecca¬ 
nismo capace di etroncere la 
speculazione ' ’ ' immobiliare 
conferendo agli enti locali i 
poteri necessari per far pre¬ 
valere gli interessi della col¬ 
lettività per un ordinato as¬ 
setto teiTitorlale ed urbano 
e per ottona abitazioni a 
fitti equi, c - >• ' ■ te/ 

Non mancano certamente 
nella legge ambiguità e la¬ 
cune, dovute alle resistenze 
opposte alia nuova disciplina 
da parte di chi ha fino ed 
oggi largamente profittato di 
rendite parassitarle e che, 
come era da attendersi, non 
ha mancato di avere I suol 
portavoce durante la discus¬ 
sione in Parlamento della 
legge stessa: ciò non sposta 
pero li datò politico di fon¬ 
do. che è quello di un mu¬ 
tamento di rotta nella politi¬ 
ca urbanistica ed edilizia del 
Paese che consenta il soddi¬ 
sfacimento dei bisogni dello 
messe popolari 

II libro di Eirene Sbrlzlolo 
De . Felice, - membro delia 
commissione -LLFP. delia 
Camera dei deputati, e di 
Starlo Fsoelll tende a metterò 
in rilievo questo mutamento 
sottolineando il carattere in¬ 
novatore delle nuove norme, 
anche nella previsione del 
tentativi che certamente non 
mancheranno di lìdurne in 
qualche modo la portata. 

A tal fine è diretta Tainpla 
ricostruzione del dibattito 
svoltosi sulla nuova legge In 
Parlemento e delie posizioni 
assunte in queU’oecasione 
dalle forze politiche demo¬ 
cratiche. che introdurrò 
non poche modifiche al di¬ 
segno di legge presentato dai 
governo. 

Giustamente gli autori, ana- 
llsaando le sTngota n o n na 
della nuova lana po np ono fa 
evidenza le innovecioni in¬ 
trodotta > nella dtertpiina ar- 
banistica e le poaslbilità <Ae 
ora si presentano agU enB 
locali per una più ineMva a- 
alone nella datenninaeione 
dcU’asMlto urbano e daUo 
sviluppo edilizia 

- Regioni e Comuni seno di¬ 
venuti Miche in questo cam¬ 
po i protagonisti prinetpall A 
un processo di rinnovamen t o 
che non può e non deve fal¬ 
lire e che pertanto richiede 
im’azione profondamenta 
nuova nel suoi cantanutl o 
nei fini da penaguire. 

Ciò rertringe oWcttlvamen- 
te il margine degli errali 
poBsiUli neirai^lieazione del¬ 
le nuove norme: di casi le 
forze della speculazione non 
tard ere bb e ro e prefittare. 
oen U riaeliio di hivalldere la 
portata innovativa deiriotera 
legge soiredmeaMIttà del 
euoli; utIU aroaiooo gniiidl 
tutti I eentrim^teled ti ■- 
beo della Bbt iz ielo e di Po¬ 
etili è cettaniente un eontrl- 
balo a dMpare ag gi roe i 
e a chiama dDoW che pearo- 
no e orge ta neirartaaelewg 
della nuova disetaUna. 


CiflViliQ N^ImI 
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«L’uomo^ia bestia e la virtù» a Roma ’ le prime wcord» jì lay Gameti; ym 


io di Hollywtod ^ ì oÌi>« 





per 


Il regista Edmo Fenoglio cala ' la vi¬ 
cenda in un clima di intrigo piacevole, 
ma un po’ carente sul piano del ritmo 


«Al di là 
del bene e 
del male » 
denunciato 
per oscenità 


BOLZANO —. Il signor Ser¬ 
gio Ivaldi. colonnello in pen¬ 
sione, ha sporto denuncia per 
« oscenità » contro Al di là 
del bene e del male di Liliana 


ROMA -— Terzo Pirandello, 
in nuovo allestimento, sulle 
nostre scene, nel giro di una 
settimana: > dopo Vestire gli 
ignudi (Compagnia della Log- 
getta, al Flaiano) ed Enri¬ 
co IV (De Lullo-Valll. all'Eli- 
seo), ecco L’uoìtìo, la bestia 
e la virtù alle Arti. Ne ri¬ 
cordiamo bene l’edizione da¬ 
tane lo scorso anno da Carlo 
Cecchl col suo Granteatro: 
violenta, provocatoria, beffar¬ 
da neU’offrire (i volti degli 
attori celati in parte da ma¬ 
schere) il suo campionario di 
mostri prodotti dalla società 
e dalla morale borghese: del 
resto, l’autore stesso rilevava 
i tratti animaleschi di quasi 
tutti i suoi personaggi. 

’ Molto più tranquilla e meno 
aggressiva la proposta attuale 
del regista Edmo Fenoglio; 
che tende a staccare. In qual¬ 
che > modo, il farsesco - e il 


(opera ’ di due fratelli, - me¬ 
dico e farmacista, la cui com¬ 
plicità più o meno amichevole 
il professor Paolino ha otte¬ 
nuto) farà il rimanente, ma 
non ' senza inceppi, - ansie e 
complicazioni, sino alla fine. 
• Tema emergente, nello spet¬ 
tacolo, la dissociazione del 
protagonista maschile, che 
giustifica il suo ignobile com¬ 
portamento da ruffiano col 
richiamo ai sacri valori do¬ 
mestici e matrimoniali; e che, 
in alternativa alla sozza tra¬ 
ma ideata, sa solo concepire 
(ma non realizzare) uno scio¬ 
glimento sanguinoso, quasi un 
paradossale «delitto d’ono¬ 
re ». Ciò è abbastanza con¬ 
geniale al temperamento di 
Aroldo Tlerl, il quale infatti, 
dopo qualche incertezza nel¬ 
l'avvio, procede con sufficien- 


drammatico della situazione, te coerenza sul doppio bina- 


per poi riaccostarli, e cavarne 
effetti dissonanti, generalmen¬ 
te riassorbiti, però, nella pia¬ 
cevolezza deirintrigo da po¬ 
chade, pur • qui carente di 
ritmo. (mentre dileguano le 
discusse ascendenze del testo 
nella novellistica o nella com¬ 
media rinascimentale). 

La vicenda è nota: il «tra¬ 
sparente signor Paolino, pro¬ 
fessore : privato » ■ ha messo 
incinta la «virtuosa signora 


Cavani, Interpretato,. tra gli, perella ». moglie d’un capi 




altri, da Dominique ' Sanda, 
Virna ■ Lisi, ■ Erland Joseph- 
Bon e Robert Poweil, che 
narra dei rapporti fra il filo¬ 
sofo NletzSche, la scrittrice 
Lou Salome e altri intellet¬ 
tuali dell’epoca (lo scorcio 
conclusivo dell’Ottocento). Il 
sostituto procuratore di Bol¬ 
zano. dottor Rocco Pittarelli. 
dopo aver visto li film, ha 
proposto al giudice Istruttore 
di non promuovere azione le- 
.gaie perché Al di là del be¬ 
ne e del male, pur a suo pa¬ 
rere non sfuggendo « per mol¬ 
ti aspetti ad esigenze anche 
commerciali... non attenta in 
modo concreto al bene giu¬ 
ridico del pudore». La deci¬ 
sione del giudice istruttore è 
attesa per i prossirsi giorni. 

Il film della Cavani era 
stato proiettato in antepri¬ 
ma nazionale alcune settima¬ 
ne fa a Merano, ed attual¬ 
mente era ancora program¬ 
mato in una sala della città 
altcatesina (il - che spiega 
perché della vertenza ^udi- 
siaria si sia interessata la 
magistratura di Bolzano); a 
Roma e a Milano — ' dove 
le « prime » erano state so- 
■pese in seguito alla denun¬ 
cia, a titolo cautelativo e 
per rispetto verso il magi¬ 
strato — esso sarà regolar¬ 
mente presentato a partire 
dagli ultimi giorni della cor¬ 
rente settimana. ; • 


Sotto accuso ' 
a Potenza il 
' pretore che 
sequestrò «Salò» 

ROMA — In questi giorni, la 
Corte di Cassazione ha inviato 
per competenza alla Procura 
della Repubblica di Potenza 
un ^ procedimento penale ' ri¬ 
guardante il pretore di Grot- 
taglie. dottor Boccuni, denun¬ 
ciato il 9 giugno scorso da 
Alberto Grimaldi, produttore 
deirultimo film di Pier Paolo 
Pasolini Salò o le 120 giornate 
di Sodoma, per « abuso di 
potere». . ì- > 

In una memoria allegata al 
suo esposto. Alberto Grimaldi 
afferma che il pretore di 
Grottaglie, il 4 giugno di que¬ 
st’anno. sequestrò con i'accu- 
sa di «oscenitàn Salò o le 
120 giornate di Sodoma (il 
provvedimento, come vuole la 
prassi, fu operante sull’intero 
territorio nazionale) " noncu¬ 
rante di una precedente sen¬ 
tenza assolutoria, già esecu¬ 
tiva, emessa dalla C^rte d’Ap- 
pello di Milano. Sottolineando 
rarbitrio di questa particola¬ 
re iniziativa censoria del dot¬ 
tor Boccuni, Alberto Grimaldi 
ha motivato inoltre la sua 
richiesta di un procedimento 
penale nei confronti del ma- 
fistrato affermando che il 
dottor Boccuni «non poteva 
non essere venuto a conoscen- 
xa che la pellicola, previa 
eliminazione di alcuni foto- 
frammi era stata disseque- 
•trata dalla Corte d’AppelIo 
di Milano 11 17 febbraio dei 
MT7 ». , 


Moarizio Costooio 
•serdiscs 
sella regia 

ROMA — Maurizio Costanzo 
esordirà come regista cinema- 
togimfico nel film Metodram- 
more, che sarà una parodia 
dt grandi romanzi ottocente¬ 
schi tipo tl padrone dtìle 
terriere. 

Il film avrà per proUgmi- 
' su Enrico Montesano e Pran 
puUenwider. La storia sarà 
un continuo mescolarsi di fin¬ 
zione e realtà tra brani di 
secchi film, scene girate ez 
«ODO e interviste fatte ad at- 
tali, registi, sceneggiatori di 
'limito genere di cinema. 


tano di mare, individuo rozzo 
e collerico, che da tre anni 
trascura i doveri coniugali 
(ha un'altra famiglia altro¬ 
ve). Ora costui è di ritorno 
a casa, per < una sola sera, 
prima di Intraprendere un 
successivo." lungo viaggio. U- 
nico scampo consiste nel pro¬ 
curare che, stavolta. ' il be¬ 
stione non rifiuti la compa¬ 
gnia della consorte, docilmen¬ 
te disposta al sacrificio, e 
truccata e agghindata, ' dal¬ 
l’amante, come una baldracca 
da trivio. Il potente afrodi¬ 
siaco mescolato a un dolce 


Musica popolare 

. /r '.^ 

urbana a Firenze 

FIRENZE — Questa sera alle 
ore 20.30. al Teatro Comunale 
di Firenze si svolgerà una ma¬ 
nifestazione dedicata ‘ alla 
« musica popolare urbana », 
una ricerca eterogenea attor¬ 
no alle esperienze « storiche » 
e più recenti nel campo della 
musica. " 

• Al concerto parteciperanno 
Eugenio Colombo, il gruppo 
« E Zezì » di Pomigliano d’ 
Arco, Michele lannaccone. il 
Laboratorio X con Domenico 
Guaccero. Alessandro Sbordo- 
nl, Mario Schiano. Bnino 
Tommaso, Giovanna Marini e 
il Collettivo Uso della voce 
del Testacelo, Paolo Pietran- 
gelL Frederick Rzewski e 
Giancarlo Schiaffini. 

La manifestazione rientra 
nella ' rassegna denominata 
« Mercoledì del Comunale » e 
vuole rappresentare una rico¬ 
gnizione aH’intemo dei lin¬ 
guaggi della musica e dei 
nuovi metodi di comunica¬ 
zione. 


rio tragicomico. Meno cen¬ 
trata la figura della signora 
Perella; di cui si avverte fino 
a un dato punto tutta l’umi¬ 
liazione di donna-oggetto (di¬ 
sanimata. a momenti. ’ come 
una bambola meccanica), ma 
che poi, nella fase conclusiva, 
sembra accennare ad una sor¬ 
ta di rivalsa, almeno sul pla¬ 
no sessuale, per nulla moti¬ 
vata dalle circostanze. La di¬ 
dascalia pirandelliana la di¬ 
pinge, dopo la terribile notte. 
« atterrita, disfatta, con tutta 
la truccatura andata .a male 
sulla faccia squallida ». L’at¬ 
trice Giuliana Lojodice ci ap¬ 
pare invece con un’aria stra¬ 
namente vittoriosa, voluttuosa 
e ridente. 

Diciamo questo anche per¬ 
chè. sotto diversi aspetti, la 
regia è ossequiente alla « let¬ 
tera » pirandelliana (gli Inter¬ 
venti sono minimi, al di là 
del taglio d’un personaggio 
secondarlo e pressoché inuti¬ 
le). Ma notiamo volentieri che 
certe sapide indicazioni del 
drammaturgo, come quelle ri¬ 
guardanti il clima liturgico 
sarcasticamente evocata nel 
momenti più grotteschi (l'au¬ 
dace parodia dcirAnnuncia- 
zione, a suggello del secondo 
atto), sono risolte in Imma¬ 
gini acconce. 

•' Carlo Hlntermann è il ca¬ 
pitano Perella, con efficacia, 
ma nei limiti della tradizione. 
Gianni Agus, con amabilità 
conversevole, è il dottore. Il 
contorno (cosa che accade og¬ 
gi con allarmante frequenza) 
appare assai modesto: disin¬ 
volto, comunque, il bambino 
Walter Pirettl, che interpreta 
11 piccolo Nonò Perella, e che 
era visibilmente il più felice, 
nel presentarsi alla ribalta, 
per ricevere 1 caldi applausi 
del pubblico. Corretta, senza 
particolare smalto, la sceno¬ 
grafia di Lucio Lucentini (suoi 
anche i costumi), r- 

I consensi alia « prima », 
lo abbiamo già detto, sono 
stati puntuali e cordiali. Ma 
l battimani «di .sortita» per 
i nomi « in ditta » potrebbero 
e.sserci risparmiati. ,• 


Aggeo Savioli 


NELLA FOTO: Giuliana Lojo¬ 
dice e Araldo Tieri in una 
scena deil'Uomo, la bestia e 
la virtù 


Teatro ^ 

• Le convenienze 
V - teatrali . xr- 

' Le convenienze teatrali di 
Antonio Simeone Sogràfi, pa¬ 
dovano • - (175H81Ì), po¬ 
trebbero avere molti sottoti¬ 
toli: «1 guai di un impresa¬ 
rio », « le smanie della pri¬ 
madonna», «l'arte di arran-x 
giarsi » e cosi via. Il mon¬ 
do. in cui si agitano come - 
burattini I personaggi, è quel¬ 
lo del teatro. Slamo a Vene¬ 
zia e-corre l'anno 1796: 1 
francesi stanno per entrare 
in città, ma l guitti sono tut¬ 
ti presi dal loro intrighi, dal¬ 
le loro « convenienze ». quei 
«diritti presunti o veri — 
dice Sogràfi — che ciascun 
personaggio pretende di so¬ 
stenere rigorosamente in tea¬ 
tro ». Sono « convenienze » che 
provocano litigi, baruffe e 
mandano in rovina gU Impre¬ 
sari. come questo della com¬ 
media che si dà alla Rin¬ 
ghiera, ■ allestita dal gruppo 
Scenaperta con la regia di 
Dino Lombardo. 

' Teatro nel teatro, anzi die¬ 
tro le quinte, esso vede una 
cantante farsi largo a gomi¬ 
tate — con l’aiuto di un ma¬ 
rito succubo e di un protet¬ 
tore ricco — per ottenere la 
ultima «aria», i vestiti più 
belli e via dicendo. Le sue 
richieste mandano sulle furie 
la seconda donna, difesa da 
una madre , terribile, - fanno 
piangere il primo attore e 
uscire pazzo il maestro di 
musica. In scena, insomma, 
succede tutto e non succede 
niente, mentre gli avvenimen¬ 
ti esterni giungono come un'e¬ 
co lontana. ' X 

’ Dino Lombardo ha tratto da 
quest’opera uno spettacolo di¬ 
vertente. tutto volutamente 
sopra le righe. Istericamente 
urlato, avvalendosi dell’appor¬ 
to di un felice uso delle lu¬ 
ci, anche se non di prima 
mano, e di una originale e 
gustosa utilizzazione del truc¬ 
co e delle parrucche (Fernan¬ 
do Imbert), la quale tende a 
caratterizzare ■ al massimo 
ogni peisonaggio, ■ e che si 
appoggia su costumi sempli¬ 
ci ma altrettanto piacevoli • 
(Anna Andreazza Glammus- 
so). 1 •• ■ 

-• Oli attori, che rispondono ' 
bene elle direttive del regi¬ 
sta, sono Sergio Antonlea. ' 
Giovanna Benedetto. Mauro 
Bergnesi, Gilberto Ck)lucci. Re¬ 
gina Vailetta Foresi, Emilio 
Lastruccl, Roberto Minucci e 
Beatrice Serani, tutti applau¬ 
diti. 

m. ac. 


« I due gemelli 

veneziani » , , 

* < < * * * 

stasera al Parioli 

ROMA — I due gemelli ve¬ 
neziani di Carlo Goldoni 
inaugura domani sera il rln- ' 
nevato Teatro Parioli, diret¬ 
to da Alberto Lionello, che è 
anche il ■ protagonista della 
commedia; la regia è di Lui¬ 
gi Squarzlna. , 

Lo spettacolo figura prò- ' 
dotto dal Teatro di Genova. ] 
del quale un'altra compagnia 
esordisce domani al Lirico 
di Milano con L’anitra sel¬ 
vatica di Ibsen per la regia 
di Luca Ronconi. 

/ due gemelli veneziani ha 
aperto la stagione della pro¬ 
sa a Genova facendo regi¬ 
strare un grande successo di 
pubblico e di incassi. 

Lesile Caran 
toraa al teatro 

MIAMI — L’attrice francese 
Lesile Caron. che ha ' fatto 
tutta la propria carriera cine¬ 
matografica negli Stati Uniti, 
con film come Un americano 
a Parigi, Liti e Gigi, è stata 
la protagonista di una ver¬ 
sione del Musical di Cole Por- 
ter Con con nel Sunrise Mu¬ 
sical Theatre’s della Florida. 


l I - f i I ("'5 
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Rai;^ 


amore eferno : (Éi vedrei^ 

- j’i •i-.i' ■; '■ 'I**"“,***“. *^^ Ì-i' ' ‘ 


e degli omerici pestaggi 

\ Il tuo film più memorabile fu, nel 1932, « Amanti seme dome- :, 
: ni >»; con Key Francis e William Poweil - Ma diresse anche « La > 
stella della taverna nera » e « La taverna dei sette peccati» 



• « Be’, visto : che ho ormai 
ottantadue - anni, gli storici 
farebbero bene • a prendere 


informazioni precise. Tra .uomini 


suta, la ‘ pattuglia dei pio¬ 
nieri di Hollywood « ogni 
giorno si assottiglia. Sono 


i'attro. potrebbero averne bi¬ 
sogno presto ». - ‘ <• " * " ■ 

-* Purtroppo Tay Gameti Va- 
veva azzeccata. Il nostro Da¬ 
vid Grieco fece appena > in 
tempo a intervistarlo, il 22 
febbraio di Quest'anno, nel¬ 
l’articolo La congiura del 
vegliardi. Il 3 ottobre scorso, 
il prolifico e bizzarro cinea¬ 
sta americano. Quel « vec¬ 
chio figlio di puttana » co¬ 
inè amava definirsi, si è 
spento all’Ospedale militare 
Wadsworth, a Sawtelle in 
California, stroncato i ■ dalla 
leucemia. I giornali non han¬ 
no ‘ avuto la ’ notizia - della ■ 
morte, così come le enciclo¬ 
pedie si erano imbrogliate 
sulla data e anche sul luogo 
della nascita. « Vorrei ricor¬ 
dare che .sono nato a Santa 
Ana e non a Los Angeles. CI 
sono poche miglia tra un 
luogo e l’altro, ma la diffe¬ 
renza è grande ». 

Artigiani ?• tuttofare - nel 
campo del cinema, mestie¬ 
ranti d’ingegno, viaggiato¬ 
ri e testimoni di vita vis- 


autobiografia. 



Il regista Tay Garnctt 


Interesse e limiti del Convegno di Arezzo 

L’attore e la riforma del cinema 


Se il Convegno di Arezzo 
ha avuto il pregio di offrire 
un vasto ed interessante ma¬ 
teriale di studio sul ruolo del¬ 
l’attore e sull'uso strumenta¬ 
le e mercificante che ne vie¬ 
ne fatto daH’industria cine- 
matolpafica italiana, esso ha 
rivelato nel contempo 11 li¬ 
mite di non aver saputo af¬ 
frontare in termini corretti 
i problemi relativi alla condi¬ 
zione attuale della «catego¬ 
ria». Se il titolo imposto al 
Convegno — « L’attore nel ci¬ 
nema italiano d’oggi» — la¬ 
sciava sperare neirawlo di 
un dibattito più concreto sui 
moUvi di agitazione e sullo 
stato di profonda insoddisfa¬ 
zione che si manifesta in que¬ 
sto settore dei lavoraiort del¬ 
lo speiucolo. tale aspetutiva 
è sUU in parte delusa. 

Non si può dire che man¬ 
cassero argomenti, visto che 
proprio airintemo della cate¬ 
goria degli attori, più anco¬ 
ra che nelle altre, si rifletto¬ 
no tutte le contraddizioni 
strutturali politiche ed econo¬ 
miche del cinema italiano. 
La politica dello "starSy¬ 
stem”, con le feroci leggi del 
mercato, dell’esaltazione di¬ 
vistica, della coproduzione e 
della collaborazione finanzia¬ 
ria a livello intemazionale, 
se da una parte ha affievo¬ 
lito le capacità creative de¬ 
gli autori, costretti a confe¬ 
zionare vestiti sugli stereoll- 
pi creati dalle ezigeruce del 
profitto, daU'altro ha deter¬ 
minato l’espulsione e l’emar- 
glnailone di larghe arce di 
attori itallanL 
• Risulta infatti • che dei 
lOAOO attori Iscritti al oollo- 
camento (S.S00 donrw) appe¬ 
na un quarto ha svolto iwl 
corso dtU’anno itn attività 
lavcuatlva per almeno OQ gior¬ 


ni — minimo indispensabile 
per avere diritto all'assisten¬ 
za medica ~ e che il grosso 
dell'attività è stato svolto in 
primo luogo nel teatro, nella 
RAI'TV e : nel doppiaggio, 
mentre solo in minima parte 
riguarda la produzione cine¬ 
matografica. Nè la politica 
degli appalti e del lavoro in¬ 
dotto praticata dalla RAI-TV 
modifica nella sostaiua tale 
dato di fatto. 

Nel 1976, Inoltre, Il numero 
degli attori stranieri (moltis¬ 
sime le attrici) che hanno 
preso parte a film nazionali, 
ricoprendo ruoli di protago-. 
nisti o di rilevante importan¬ 
za, è risultato superiore a 
quello degli attori italùuiL 
Da ciò nasce, a nostro pare¬ 
re. lo stesso mancato ricam¬ 
bio generazionale, che si sta 
rivelando sempre più come 
una delle cause della crisi di 
idee che colpisce il nostro ci¬ 
nema. . 

- - Vi sono inoltre problemi 
specifici che riguardano gli 
attori in prima persona, qua¬ 
li ad esempio l’attuazione del 
regolamento n. 1612 della 
CEE, relativo alla libera cir¬ 
colazione dei cittadini nel¬ 
l'ambito dei nove paesi della 
Comunità, finora contrastato 
dai sindacati, e che ha rifles¬ 
si macroscopicamente negati¬ 
vi soprattutto sull’impiego, 
sulla qualificazione e sulla 
« unità professionale » (pro- 
blema voce-volto) deU’attore, 
la quale crea una difficoltà 
che non può essere risolta 
con la proposta scmpllctatiea 
di sottoUtotoAio dei film 
stranieri o ignorando logiche 
di mercato oonaoUdate. le¬ 
gate In quaWte modo allo 
ttoMO carattere popolare del 
cinema in Italia, bensì ope¬ 


rando. come già fatto dai 
sinda<»tl con la proposta di 
rinnovo ' del contratto dei 
doppiatori, mediante la Intro¬ 
duzione di normative appro¬ 
priate. tendenti a raddrizza¬ 
re gradualmente le storture 
insite nel meccanismo impo¬ 
sto dai mercanti del cinema. 

Lo stesso processo tecnolo¬ 
gico pone problemi specifici 
per gli attori. In quanto ti¬ 
tolari dei diritti (di produ¬ 
zione. ritrasmissione e utiliz¬ 
zazione anche parziale delle 
opere) sanciti dalla Conven¬ 
zione internazionale di Ro¬ 
ma del 28 ottobre 1961, rati¬ 
ficata lo scorso anno dal¬ 
l’Italia. Si tratta di diritti 
strettamente collegati alia tu¬ 
tela del lavoro, della profes¬ 
sionalità, e alla salvaguardia 
delle diverse discipline affe¬ 
renti al campo di attività del- 
Tattore, che la logica capita¬ 
listica della concentrazione 
del mercato tende a monetiz¬ 
zare in cambio di rinunce to¬ 
tali, destinate a permettere 
l'uso multiforme dell’opera da 
parie del «proprietari». 

- Nè si può fare a meno di 
parlare, nel momento in cui 
il Senato è Impegnato a va¬ 
rare una riforma globale in 
questo campo, del grosso pro¬ 
blema del riordinamento del 
coHocamento speciale, all'ln- 
tcriM del quale possono tro¬ 
vare soluzioni sia la questio¬ 
ne della carta professionale 
(non deU’alboi, come sostenu¬ 
to in passato), sia il proble¬ 
ma dw’accasso^ della tutela 
e (Mi'arriochlinento delia pro- 
fevrionalltà al di là di ogni 
ipolMi di Uste chiuse, sia 11 
rapporto tra Istituto di for- 
mailQoe e settore produttivo. 

OU steeri pcub ien i l rriativi 
alla coodWone t pe cin oa del¬ 
le attrici e al r a ppor t i tra 


attori e registi, pur avendo 
trovato largo spazio nel di¬ 
battito di Arezzo, si sono nu- 
nifestati più come elementi 
di divisione e di conflittuali¬ 
tà tra una categoria e l’al¬ 
tra che come momenti utili 
alia ricerca delle cause — per 
su^rarle — delle contrappo¬ 
sizioni artificiose presenti 
nello stesso schieramento. 

Che ali'interno delia condi¬ 
zione generale dell’attore vi 
sia un problema specifico di 


come King Vidor ■ o Raoul 
■ Walsh, che infatti la scris¬ 
sero: , e ne scrisse una an¬ 
che ' Gameti, pubblicata 
quattro anni fa. y S’intitola 
Riaccendete le torce e ri¬ 
mettetevi le maglie, ma bi¬ 
sogna spiegare perché. 

Nel 1923 Vancor giovane 
Tay assistette a una ripre¬ 
sa notturna di Nostra Si¬ 
gnora di Parigi, co» Lon 
Chanetj truccato da gobbo 
Quasimodo che gettava olio 
bollente sulla folla. Fu una 
ripresa ■ fatale perchè il fu- 
.turo regista vi incontrò la 
prima moglie, Patsy Ruth 
Miller, che era Esmeratdu. 
Ma il fatto è un altro: dopo 
ogni getto sbagliato, le com¬ 
parse spegnevano le torce, 
si toglievano il costume e si 
mettevano a sedere, lamen¬ 
tandosi della paga bassa. Ma 
poi ■ ritornava, implacabile, 
V urlo dell’ aiuto - regista: 

« Riaccendete le ■ torce e ri¬ 
mettetevi le maglie! »: e i 
poveracci, distrutti, riesegui¬ 
vano. ' 

« Divenne 11 mio motto », 
commenta Gameti. « Quan¬ 
te volte là mia torcia. si è 
spenta, quante volte mi son 
trovato col culo :■ per terra. 
Ma il ricordo di quella frase 
m’ha rimesso in piedi ». Egli 
abitava ■ ancora a Beverly 
Hills, ma è morto, a quanto 
pare, senza il becco di un 
quattrino. Il suo ultimo pro¬ 
getto letterario. Imparando 
dai maestri, era però a buon 
punto ' e verrà completato 
dalla figlia Tiela. Si tratta 
di un questionario rivolto a 
registi di tutto il mondo, 
anche ‘ giovanissimi. Speria¬ 
mo che nessuno, tra i ritar¬ 
datari, voglia far mancare le 
sue ventisei risposte al libro 
postumo dt chi le aveva ri¬ 
chieste con tanta ■ modestia. 

Perchè Tay Gameti meri¬ 
ta un buon ricordo. Se non 
per tutti ì quarantaquattro 
titoli della ' sua ■ filmografia 
(senza contare la televisione, 
la radio e perfino un roman¬ 
zo} che i francesi hanno di¬ 
ligentemente ' elencato sul- 
l’Ecran di aprile e di mag¬ 
gio, almeno per una mezza 
dozzina di essi. E anzitutto 
per il suo capolavoro, One 
way passage (qualcosa come 
« passaggio di sola andata ») 
ovvero Amanti senza domani 
(19321. su cui esiste una pa¬ 
gina quasi classica in Amour- 
érotisme et cinéma di Ado 
Kyrou. Incredibile come l'a- 
mour fou. caro ai surrealisti 
francesi e a Bufiuel. pene¬ 
trasse allora sugli schermi 
hollywoodiani. Sarebbe acca¬ 
duto, tre anni dopo, anche al 
film onirico di Hathaway, 
Sogno di prigioniero. 

' Incredibile, anche, come 
Amanti senza domani resti 
fissato nella memoria, a di- 
stanza di tanti anni. E’, la 
vicenda romanticissima di 
un condannato alla sedia e- 
letlrica e di una malata in¬ 
curabile che si incontrano su 
un transatlantico. Dal primo 
sguardo, scrive Kyrou, « sap¬ 
piamo che il loro amore sa¬ 
rà eterno... Ciascuno dei due 
è ■ cosciente della • propria 
condanna, ma la parola mor- 
fe non offusca mai il loro 
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dubbi, ma esso non si risolve 
se non si comprende che è 
necessario investirne il movi¬ 
mento nel suo complesso e 
che per fare que-sto occorre 
superare certe contrapposi¬ 
zioni affiorate ne! corso del 
Convegno. . . . 

■- Ciò vale anche per quel che 
riguarda i rapporti tra atto¬ 
ri. registi, tecnici, maestran¬ 
ze ecc., la cui sistemazione 
non può essere raggiunta con 
l'attuazione di normative te¬ 
se a calibrare i rispettivi ruo¬ 
li. dalle quali non potrebbe 


pur sapendo che non potran¬ 
no esserci, nè l’uno nè l'al- 
tra. Ma all'ora stabilita, mi¬ 
steriosamente. due bicchieri 
da - cocktail si spezzano sul 
banco, secondo un gesto fa¬ 
miliare agli amanti. « Rara¬ 
mente — conclude Xittou — 
ultima immagine di film fu 
più atrocemente bella ». 

Il soggetto non era di Gar- 
nett. ma di un certo Robert 
Lord che. infatti, ebbe FO- 
scar « per la miglior storia 


ma rw>rman^nt<> tarisi oim». Gameti fu pero Funi 


lità permanente, bensì ope¬ 
rando per il superamento del¬ 
ia frantumazione categoriale 
che caratterizza la struttura 
produttiva e ricostituendo 
l’unità operativa e l’omoge¬ 
neità della "troupe”. 

Cosi visti I problemi, appa¬ 
re evidente come la magglo- 
ransa di essi nasca dall’at- 
tuale strutture e dalle logi¬ 
che imposte dal mercato; 
pertanto la loro soluzione è 
rioonducibiie all'interno dello 
aoontre in atto per laodlfka- 
R rareetto legislaUvo ed aco- 
nomico. del cuwma. , 

Citilo Ang«lì 


co. fra tanti, a saperla sce- 
negate (sebbene alFinizto 
rxiesse fame una comme¬ 
dia...}, il solo a battersi per 
avere Kay Francis nonostan¬ 
te la sua pronuncia difettosa 
(e fu scn’inlerpretaziane me- 
mcèsdfUe}, e colui ch'ébbe la 
idea del finale, ribaltando 
cosi, in un hapiór*end aspi- 
ritusde » e perfino « comnter- 
ciele». l’aarieni tragedia di 
una coppia matadettm, dispe- 
ratam€t^e innamorata. Poi 
si gffhnne il mirmoolo di 
aiM retAa astramamenta oo- 
brts « rfefiwfe, eoatruita pià 
sui Mlensd che rei parlato, e 
cha aaprtmeva, con immagi- 


11 Sole 

e ratomo^ : ^; ; 

Un telefilm giallo, un ‘ di-* 
battito sulle fonti dell’energia, 
un Incontro di pugilato sono 
gli ingredienti della torta se¬ 
rale offertaci dalla Rete uno. 
Lo sceneggiato su Maria Tar- 
nowska e un colpo d’occhio 
americano suH’Italia. seguito 
dalla consueta indagine sulla 
vita di coppie più o meno no¬ 
te, sono quelli della seconda. 

Dopo II genio criminale di 
Mr. Reeder tratto da Edgard 
Wallace — che va In onda al¬ 
le 20,40 —• la Prima rete pro¬ 
pone la questione, quanto mai 


attuale e importante oggi, del 
'( Sole e l’atomo », che dà il 
titolo al dibattito. Il match 
P6r il campionato europeo dei 
pesi mosca fra Udella e Zi¬ 
bellini conclude la serata. > 
Sulla seconda rete, invece, 
dopo la seconda puntata del¬ 
lo sceneggiato interpretato 
da Rada Rassimov e Um¬ 
berto Orsini, andrà in onda 
un servizio dal titolo L’Italia 
vista dagli americani, un pro¬ 
gramma in cinque puntate 
che si propone di analizzare 
rimmaglne che del ■ nastro 
paese si è fatta l’opinione pub^ 
bllca americana. 

li settimo appuntamento di 
Partita a due concluderà le 
trasmissioni della Rete due. 


TV primo | TV secondo 


ni poetiche, l’eloquenza inti¬ 
ma di un umore senza con- 
Jini. • ' ■ ’ = •’ • 

Eppure Tay Gameti si era 
fatto notare. Fanno ' prece¬ 
dente, per tutt’altro linguag¬ 
gio nel film Her man (« Il 
suo uomo ») che venne in 
Italia col titolo La stella del¬ 
la taverna nera: e cioè per 
una strepitosa, omerica zuf¬ 
fa collettiva che nessuno, 
forse neanche il suo idolo 
John Ford, seppe più ripete¬ 
re. e di cui tentò il rifaci¬ 
mento lui stesso alcuni anni 
dopo (1940) con La taverna 
dei sette peccati, dove ■ osò 
piazzare . un a mito » come 
Marlene Dietrich nell'occhio 
del ciclone. Ma perchè que¬ 
sti pestaggi erano tanto di¬ 
vertenti? In Her man — ha 
risposto il regista che ne ave¬ 
va scritto anche il testo — lo 
furono « grazie ad attori co¬ 
me ■ Jimmy « Gleason, ' Slim 
Summerville o Franklin Pan- 
gborn, che ritornavano seri 
come • papi dopo ogni > sven¬ 
tola, raddoppiandone cosi la 
efficacia » E nel film di Mar¬ 
lene grazie alla stessa Marle¬ 
ne, « che aveva un senso ine¬ 
guagliato della spontaneità 
e della naturalezza, nel col¬ 
mo della sua sofisticazione ». 
grazie a Rudy Maté che la 
fotografava, « certamente mi¬ 
gliore come operatore che co¬ 
me regista ». 

• Tra i film più noti, spic¬ 
cano anche • Sui mari della 
Cina (1935} con la biondissi¬ 
ma Jean Harloto capace di 
tener testa a due bruti quali 
Ciarle Cable e Wallace Bee- 
ry. e 11 postino suona sem¬ 
pre due volte (1946} con La¬ 
na Turner in golfino sexy e 
sempre in bianco. « L’ho vo¬ 
luta in bianco che è il sim¬ 
bolo della purezza, e quella 
ragazza era tutto, salvo che 
pura ». - • 

. Altri film ebbero meno suc¬ 
cesso, ma - sono egualmente 
curiosi. Destinazione scono¬ 
sciuta (1933), per esempio, è 
sintetizzato con efficacia dal¬ 
l’enciclopedia Garzanti ■ Lo 
Spettacolo come un « apolo¬ 
go ' sulla ‘ nuova '' venuta di 
Cristo, ambientato su una 
nave carica di whisky » (sal- 
tK> che si trattava dt rhum). 
Quanto a Cheers for Miss Bi- 
shop (1911), che non abbia¬ 
mo mal visto ma che la cri¬ 
tica americana ritiene tra i 
migliori di Gameti, era de¬ 
dicato alla intera vita di una 
maestra dt provincia, inter¬ 
pretata da un’attrice bravis¬ 
sima, Martha Scott, ma — 
si lamentava il vecchione — 
tutt’altro che sexy. Gli ap¬ 
plausi (cheers) per lei pre¬ 
cedettero comunque di qual¬ 
che anno quelli di Donskof 
alla maestra delCEducazlone 
dei sentimenti. / ^ 

Ma siccome Tay Gameti, 
come Frank Capra che ha 
scritto la prefazione alla sua 
autobiografia, era venuto al 
cinema quale gagman. e cioè 
inventore di trovate, all’epo¬ 
ca dei grandi comici, ci sem¬ 
bra doveroso ricordarlo an¬ 
che per una almeno delle 
sue commedie sofisticate, 
forse la più spassosa. Allu¬ 
diamo a Stand-in (1937), che 
in Italia sì chiamò Ed ora... 
sposiamoci e in Francia, con 
un po’ più di spirito. Mr. 
Dodd va a Hollywood. Dove 
un matematico puro era in¬ 
caricato di ispezionare una 
casa cinematografica. E" det¬ 
to tutto, salvo il nome dèi 
protagonista: che era Lesile 
\ Howard reduce da Giulietta 
e Romeo. 

Ugo Casiraghi 

NELLA FOTO: William Po- 
welt e Kay Francis in Aman¬ 
ti senza domani di Tay Oar- 
nell 


Praoiio dalla 
critica oella RDT 
all* scooogrofo; 
Ezio Toffolotti ' 


BERLINO — n premio deua 
critica teatrale oella ROT è 
stato assegnato allo scenogm- 
, fo veneziano Ezio ToffoIuUi, 
per il suo allestimento sce. 
nogxafico ddì'Amleto di Sha- 
. kespeare, presentato sulle sce¬ 
ne della Volhabuehne di Ber¬ 
lino con la regia di Benno 
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i 32,15 
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23,15 


ARGOMENTI , 

UOMO E NATURA 
TELEGIORNALE 
OGGI AL 
PARLAMENTO 
CORSO DI TEDESCO 
ALLE CINQUE CON 
AMEDEO NAZZARI 
LA TV DEI RAGAZZI 
ARGOMENTI 
PICCOLO SLAM 
TG 1 CRONACHE 
DUE ANNI DI VA¬ 
CANZE 

ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
IL GENIO CRIMINALE 
DI MR, REEDER 
Tclvlilm di Guy Vcrn«y 
IL SOLE E L’ATOMO : 
MERCOLEDÌ* SPORT 
TELEGIORNALE 
OGGI AL 
PARLAMENTO 


,21,45 


Radio 1' 


GIORNALI RADIO: 7. 8. 10, 
12. 13, 14. 15. 16. 17. 19. 
21, 23; 6: Stanotte, stamane; 
8.40: lari al Parlamtnto; 8,50: 
Clissidr»; 9: Voi ad io; 10; 
Controvoce; ’ 11 : Tribuna poli¬ 
tica; 11,30: A livello di piano¬ 
terra; 12,05: Qualche parola al 
giorno; 12,30: Una regione al¬ 
la volta: 13,30: Mualcalmante; 

' 14,20: I primi del lau: 14,30: 
Altrimenti insiemei 15,05: Noi, 

: popolo; 15,45; Primo nip; 18; 
Barocco Roma; 18,35: Spazio 
libero; 19,35: I programmi del¬ 
la sera: giochi per l'oraechio: 
20,35: Mufiche da iiim; 21,05: 
30 anni dopo Callu; 22t Una 
regione alle volta: 22,30: Ne 
vogliamo parlare; 23,15: Buo¬ 
nanotte dalla Dama dì Cuori. 


Radio 2* 


GIORNALI RADIO; 6,30, 7,30, 

8.30, 9,30, 10. 11,30, 12,30, 

13.30, 15,30, 16,30, 18.30, 

19.30, 22,30; 6: Buona dome¬ 
nica e tutti; 8: La storia In 
codice; 9,32: Il vecchio della 
montagna; 10: Speciale GR2; 
10,12: Sala F: 11,32: Ma lo 
nòn lo saptvo; 12,10: Trasmia- 


CORSO DI SOCIOLOGIA 

In 24 dispense, L. 12.000, an¬ 
che in due rate. Con questa 
iniziativa la sociologia esce 
dagli istituti universitari per 
diventare (come volevano l 
suoi grandi fondatori; Com- 
te. Marx. Durkheim, Weber, 
Pareto, eoe.) patrimonio di 
tutti. 

CORSO DI ANTROPOLO¬ 
GIA CULTURALE. 24 dispen¬ 
se, L. 12.000. Richieste con 
vaglia a: Edizioni Didattiche, 
via Valpasslrla. 23 • Roma. 


NE STIAMO : 
PARLANDO 

TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE 
E REGIONI 
LABORATORIO 4 - 

DAL PARLAMENTO 
SPAZIO LIBERO 
SUPERQULPI ’ ' 
TCLEOIORNALE 
IL PROCESSO A ' ' 

MARIA TARNOWSKA , 
Scantggialo di Glusapp* 
Fina con Rada Rossimov 
L’ITALIA VISTA 
DAGLI AMERICANI 
Un programma di Mar- ' 
co Cuarnaichalli e Cor- • 
rado Augias 

PARTITA A DUE 
TELEGIORNALE 


I stoni regionali; ' 12,45: Tre¬ 
dici ptrsonaggi In cerca d’at¬ 
tere: 13,40: Romenie: 14; ' 

Trasmissioni regionali; 15: Po- 
polo benigno che mi ascolti - 
' attento; 15,30: Media delle va¬ 
lute e bollettino del mare; ‘ 
15,45: Qui radio 2; 17,30: > 
Speciale GR2: 17,55; A tutte 
le radioline; 18,33: Radiodi- 
scoteca; 19,50; Il dialogo; 
20,45; Supersonic; 21,29: Re- ’ 
dio 2 ventunoventinove. 

Radio 3V 

GIORNALI RADIO; 6.45, 7.30. 
•8,45, 10,45, 12.45. 13,45, 

18,45, 20,45, 23,30; 6; Quo- - 
tldiana radioire; 7: Il concer¬ 
to del mattino; 10: Noi voi 
loro; 10,55: Operistica; 11,45; i 
Raccontare Verdi: 12,10: Long 
Playng; 13; DIscoclub; 14; Il . 
mìo Ravet; 15,15: GR3 culto- . 
ra; 15,30: Un certo discorso; < 

. 17: Stagioni del melodramma; 

17,45: La ricerca; 18,15: ’ 

' lazi giornale: 19,15: Concerto ■ 
ì della sera; 20: Pranto alle ot¬ 
to; 21; Concerto sintonico; 
22,10: Idee c fatti delle mu- 

**5! 

a»!® . 
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PER LA PUBBLICITÀ' SU 

l'Unità 

RIVOGERSI ALLA rfiDI 
T. 6798541 - ROMA . 

ANCONA - C.te Ceribeldi, 110 
Telel. 23004-204150 
BARI - C.so Viti. Emanuele, 80 
Telai. 214788-214769 
CAGLIARI - P.iia Repubblice, 
10 - Telar. 494244-494245 
CATANIA - C.S 0 Sicilia, 37-43 
Telef. 224791-4 (rie. eut.) 
FIRENZE - Via Marietti, ■ 2 
Telef. 297171-211449 
LIVORNO - Vie Grtndt, 77 
Telef 22459-32302 
NAPOLI - Via 5. Brigida, 68 
Tal. 3949SO-3949S7-4072I9 
PALERMO - \/im Reme. 405 
Telef. 214316 - 210069 
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UPOOAMNO A MOSCA 
CON VISPA 31 UNIN6IUD0 

ITINEBARIO: Milano, Leningrado, 
Mosca, Sfilano - DURATA: 8 giorni 
TRASPORTO: volo spedale Aeroflot 
da Milano - PARTENZA: 26 dicembre 

lire 405.000 


U QUOTA OOSfPRETfDC — Tresporto 
aereo- tisfemoxfote t» stbergo prima ra- 
fefOTM camere doppie eoa acmiaL- panato¬ 
ne complete: cme«e a veglione di S. sa- 
miro: Tutte città: pesaefgfata tu troika: 
etenrsiona a FuMdbi: apettacolo teatrale 


Per iscrieioni e prenotazioni 


UNITA* 
rfj VACANZE 

. 20162 sulano 
Viale Fulvio Testi n. 75 
Telef. 64.23,557-64.38.140 

r pw inwf iiw tecnica ITALTURIST 


Olà tre anni fa Toffolottt. 
che lavora nella RDT dal 1971, 
•rem ottenuto Io oresso pre- 

mto, - ■" . ‘ . ■ 
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PAG.^ia^/ roiria - regione 


Storia df - 
una delibera 

' 'i •' ’ ' '■ ' 

bloccata:" 
30 licenziati 
e una scuola 
che non si fò 


Dibattito in CamiNdoelio sull'iniziativa dui ministro Cossifo 

t ^ 

* Vt,* * ^ 

. Molti <iio> alla proposta 
di vietare nel centro 
manifestazioni e icortei f i i < 


Ancora Tordine pubblico il tema dei lavori delPassem- 
blea capitolina - Piazza Igea dedicata a Walter Rossi 


' La iioti/ia c di ieri : irenla ' ‘ La •' proposta ' del ministro 
•pera! edili licenziali a Pd- Cossiga di vietare manifesta- 

Imalaiiaa. 1^ .Itia. * _•_ i __S^* 
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lestrina perchè la dilla chiu¬ 
de un cantiere. La dilla è la 
OEMENTAL, e a Falestriiid 
flava ullitnandu i la\ori per 
costruire un’ala nuo\a dcli’i- 
stitulo / leciiicu iiiduslriale. 
Quanto al motivo dei liccn- 
siamcnii, è semplice. i\on 
, c’era una lira. Ollocenlo mi¬ 
lioni per la verità sono siali 
aianziati, in maggio, dal con- 
■iglio provinciale, ma è come 
ae non ci fossero. Non posso¬ 
no uscire dai cassetti-di pa¬ 
lazzo Vaicniini per vìa del 
: a selo » posto dal comitato 
regionale di controllo sugli 
«Ili della Provincia. La deli¬ 
bera che aveva messo a ' di¬ 
sposizione i fondi fa parte del 
pacchetto di 9.i provvedi¬ 
menti (inveslimcnil prudutli- 
vi per 22 miliardi c mezzo) 
rhc non hanno passalo la bar¬ 
riera del controllo regionale. 
Ed è davvero difficile crede¬ 
re che si possa trattare di 3!) 
delihere tulle illegittime. Co¬ 
sì adesso ci sono 30 operai in 
più senza lavoro, trecento stu¬ 
denti senza scuola, e quasi 
un millartlo — con molli al¬ 
tri — die resta chiuso in cas- 
aaforle c a far figura ». 

Per avere la diiiieiisioiie 
•satta del prezzo sociale (ol¬ 
ire che strettamente economi¬ 
co) che ogni giorno - siamo 
ehiaiiiatì a pagare per un si- 
otema di controlli, incfricìeii- 
te e insieme inspiegahìinicnie 
ispiralo a iin'irragionevoie lo¬ 
gica punitiva nei confronli 
delle autonomie locali, si può 
partire da questo episodio. O, 
se si vuole, da un elenco com¬ 
pleto, con 93 voci, di episodi 
analoghi. Si arriva comunque 
a una conclusione identica: 
una società come la nostra 
non può concedersi il lu<so di 
mantenere ancora in piedi — 
«osi conte è oggi — questa 

• macchina arruginila. - Bisogna 
«ostruirne una nuova, e al 
più presto. , i > . i. 

U dibattilo su questi pro¬ 
blemi è aperto da tempo, i e 
nei mesi passali si è intrec¬ 
cialo con Inita la discussione 
«Ile riguarda tempi e modi 
del riassetto — che signifìclii 
sviluppo —'dell’intero siste¬ 
ma delle autonomie^ Duette- 
hii al ^ Cloniro dèllai^ battaglia 
per la riforma dello Stalo. So- 
prallullo dopo il varo dei de¬ 
creti ' di attuazione della 
« 382 » (la legge - sui poteri 
alle Regioni) e l’avvio del de¬ 
centramento (circoscrizioni, 
comprensori, distretti). < 

Lo scandalo delle 95 delihe¬ 
re bloccale — scandalo è la 
parola appropriata, e stupisce 
a questo proposito l’« inscnsi- 
, bilità » mostrala da gran par¬ 
te della stampa romana — 
serve a riportare questo di¬ 
battito all’attenzione di tulli. 
Mettendo in chiaro che quel- 
jla aperta non è una discus- 
' alone (e ' una ^ battaglia) di 
! m grandi prìncipi », che com- 
pete solo ai « vertici • dei 
parlili e a qualche giurista. 

' In gioco ci sono gli interessi 
di grandi ma«se, e c’è la cre¬ 
dibilità delle istituzioni de¬ 
mocratiche. 

'Su questo non possono e*- 
•erci equivoci. Novanlacinque 
« no a decretali a cuor legge¬ 
ro dal comitato regionale non 
vogliono dire soltanto la pa¬ 
ralisi di quasi tutta ratlìvilà 
amministrativa < di un’assem¬ 
blea elettiva, ma anche un 
colpo serio al pmligio delle 
Istilnsìoni. , 

D'altra parte. ’ sfogliando i 
docomenli ufficiali, ci si 'ac¬ 
corge che le delibere di pa¬ 
lazzo Valentini • sgradite » al 
comitato regionale, sono dei 
generi più diversi. Non è sta¬ 
la bloccata solo una mossa I 
di «oidi destinata a investi¬ 
menti; ma persino provvrdi- 
menli-qnadro che • non com- 
portav ano «pese. • s, i _ i 

f La ' motivazione è «ceca: 
a maleria che non compete 
pila Prorinria ». Eppure, nel 
bilancio preventivo di Palaz- 
co Valentini c'è un capìtolo 
dedicalo alla medicina del la¬ 
voro. E il bilancio è stalo ap¬ 
provato dal comitato di con¬ 
trollo. Come si vede dunque. 
In più di un ra«o, è possibile 
rtsconlrare pareri del comi- 
lato che fanno a pugni uno 
con Taliro. 

I ' Non significa. ~ tulio ciò. 

1 «fie il momento del • control- 
(lo » sugli atti 'degli enti loca- 
lli debba essere abolito. Non 
{ c'è dubbio, in aicnne oerasio- 

2 ni può anche essere una ga- 
! ranzia importante contro abu* 

I si o irregolarità. A rondiaia- 
^ pe che non avvenga — come 
i adesso avviene, per vìa di 
t pna regolamentazione vecchia, 

' a falla su misnra per nno 
’ Sialo « accenlralore » — che 
^ questo controllo «ì risolva 
f In atti arbitrari, o comnnqnc 
I Ispirati a burocratismo e«a- 
I aperato; c tali infine da in- 

• trakiarc sistematicamente le 
1 amministrazioni, e di fatto 
I nsiacolam U allappa dfUe 
1 anionomie locali. In questo 
I raso, va a finire — è una bal- 
I tuta che conrincia a rirrofare 
I w che un organisnio inventa- 
I oo per maralizyare Pammini- 
i dtraaione. serra soltanto a de- 
{•■oraliBaare ammìpiolrateri « 

. ffBPihHftrMi. 

f M » yi-SV» - V » w- ai» 
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‘ La ■ proposta ' del ministro rico ». Insomma, è stato un 
Cossiga di vietare manifesta- modo come un altro per la- 
zioni e cortei nel centri sto- . sciarsi ^ aperte molte strade. 
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' . In ogni circoscrizione un'equipa di psichiatri e assistenti sociali 

~ - - I — .'■ ■ ■ I I--11. - — - 

Coi 20 centri d’igiene mentale 
uri filtro ai ricoveri selvaggi 

stato.inaugurato ieri il CIM della XVIII, a Primavalle - Come è possibile far uscire l'assistenza dal ghetto; 
del > manicomio < • L'obiettivo della ■ chiusura definitiva ; dei padiglioni dell'ospedale Santa Maria della Pietà < 


rici delle grandi città ha rac¬ 
colto moti « no » ieri sera in 
' consiglio comunale. Anche il 
consigliere democristiano Fi¬ 
lippi. che per primo ne ' ha 
parlato, è sembrato più preoc¬ 
cupato di distinguersi dalla 
iniziativa del mini.stro che di 
riproporla all’attenzione della 
assemblea capitolina. - - , 
’ > L’occasione del dibattito — 
nel quale sono intervenuti i 
rappresentanti di diversi grup¬ 
pi consiliari — sono .stati gli 
ultimi. 1 vili ' attentati contro 
due consiglieri comunali de 
a Milano e Torino. Unanime 
è stata la condanna per que¬ 
ste nuove provocazioni e la 
solidarietà espressa da tutti i 
partiti politici alla DC. ; 

Prendendo la parola a nome 
del gruppo democristiano. Fi¬ 
lippi ha. poi affrontato il te¬ 
ma dell’ordine pubblico nella 
nostra città. Sulla proposta 
Cossiga ha detto che < ci sono 
molti e validi motivi per giu¬ 
dicare inopportuna una defi¬ 
nitiva chiusura del centro sto¬ 
rico , alle manifestazioni di 
massa ». Ha. tuttavia, propo¬ 
sto una discussione ampia fra 
tutte le forze politiche e cul¬ 
turali, con i sindacati e con 
i cittadini, su una « tempora¬ 
nea e ben articolata limitazio¬ 
ne dcH’uso del centro sto- 


!: Netta è stata la posizione 
espressa, a nome del PCI. dal 
compagno Petroselli. Si apra 
pure un dibattito sul modo 
migliore di garantire l'ordine 
pubblico a Roma — ha detto 
— ma ' si tengano ben pre¬ 
senti quali sono i veri pro¬ 
blemi, quali I nodi che dob¬ 
biamo affrontare. La risposta 
di Cossiga alla questione del¬ 
l’ordine pubblico a Roma — 
[ ha aggiunto Petroselli — è 
elusiva e quindi sbagliata. 
Non serve offrire alla citta¬ 
dinanza falsi bersagli, false 
sicurezze. ' 

Chi (e come) dirige le for¬ 
ze di polizia a Roma? Quali 
garanzie abbiamo ‘ die tutto 
sia messo in opera per pre¬ 
venire e reprimere gli atti di 
violenza? Se queste sono le 
domande — Iia detto Petro¬ 
selli — la risposta di vietare 
il centro storico alle manife¬ 
stazioni appare come un di- 
; versivo. perfino come una 
'concessione gratuita all’Inter¬ 
no di un dibattito die ha in¬ 
vestito la stessa Democrazia 
cristiana. 

Dopo aver ricordato la gran¬ 
de manifestazione antifasci¬ 
sta ■ di ■ venerdì 4. Petroselli 
ha concluso affermando che 
il giorno in cui in questa cit¬ 
tà l’intervento popolare fosse 
ridotta al silenzio, sarebbe 


davvero un giorno infelice per 
la democrazia. E’ proprio la 
piena e libera espressione del¬ 
la volontà popolare di difen¬ 
dere e far avanzare le isti¬ 
tuzioni repubblicane la prima 
e più importante garanzia per 
tutti. \ , 

Ciò non toglie che le forze 
democratiche e le istituzioni 
possano porsi il problema di 
autoregolamentare le loro ma¬ 
nifestazioni e che si apra con > 
il ministro ' una discussione 
anche su questi temi. 

' Sulla proposta di Cossiga 
(avanzata - dal ministro sul 
settimanale la « Discussione ») 
hanno espresso perplessità e 
riserve (con diverse argomen¬ 
tazioni) anche 11 radicale De 
Cataldo e il repubblicano Fer¬ 
ranti. ' 

' Al termine della seduta il 
consiglio ' ha approvato nu¬ 
merose delibere riguardanti 
espropri di aree di pubblica 
utilità. •=' 

In mattinata la giunta ave¬ 
va ratificato la decisione — 
già presa dal consiglio comu¬ 
nale — di dedicare alla me¬ 
moria del giovane militante 
di Lotta continua Walter Ros¬ 
si, piazza Igea, a Monte Ma¬ 
rio. A Settimio Passamonti. I 
l’agente di polizia ucciso ad ] 
aprile nel corso degli inci- * 
denti davanti alla casa dello 
studente, sarà invece intito¬ 
la I una stra U u . e 
di Spìnaccto. 



Quattro stanzette, uno psi¬ 
chiatra, un infermiere e due 
assistenti sociali: una pat¬ 
tuglia esigua di operatori sa¬ 
nitari in una struttura risi¬ 
cata. Sembra niente per un 
quartiere di oltre centomila 
abitanti. Eppure la possibi¬ 
lità di « rovesciare » l’assi¬ 
stenza psichiatrica, farla u- 


D’altronde quella che Ago¬ 
stinelli e non solo lui defini¬ 
sce la via della « autogestio¬ 
ne della salute » non può 
che ■ passare attraverso que¬ 
sta strada obbligata. Tanto 
più obbligata nel campo del¬ 
l’assistenza psichiatrica, do¬ 
ve oltre agli interessi delle 
cllniche private, alle reslsten- 


scire dal manicomio e dalle 1 ze di vecchie baronie medl- 


Era ricercato per lo scandalo I6E 


Protesta contro le carenze di organico nelPospedale 


Si è costituito ieri Personale in sciopero 
rindustriale Ortolani al « Fatebenef rateili » 


Il presidente della Voxson è piantonato in una cli¬ 
nica privata — Dovrà essere operato ai reni 


» < ' ’ 

L’astensione dal lavoro durerà finora domani 
sera — Sarà comunque garantita ‘ l’assistenza 


^ I, ■» 


Revocata 
astensione 
di tre ore 
aU’ATAC 


E' stato revocato lo scio¬ 
pero di tre ore, previsto ' 
per oggi, in tutti i servizi ’ 
dell’ATAC. Lo ha deciso 
la federazione unitaria di : 
categoria al termine di un 
incontro. convocato ieri 
mattina ' dal < presidente ^ 
dell’azienda comunale. 
Martini. Fra 1 lavoratori 
e la direzione della socie- 
^ tà. infatti, è stato raggiun¬ 
to un accordo sul proble¬ 
ma del personale da tra- ' 
sferlre a mansioni meno 
pesanti per invalidità o 
particolari condizioni di 
salute. ’ 

' Durante la riunione di 
ieri mattina è stata de¬ 
cisa la formazione di due 
commissioni paritetiche — 
nelle quali saranno rap¬ 
presentate le organizzazio¬ 
ni sindacali — che avran¬ 
no il compito di vagliare 
le richieste di trasferimen¬ 
to del personale. Il meto¬ 
do che aveva ispirato fino 
ad ora queste scelte — 
secondo il sindacato — 
permetteva un uso arbitra¬ 
rio del «trasferimento a 
posti di minor aggravio fi¬ 
sico», creando una situa¬ 
zione di scontento fra i 
dipendenti. Con l’intesa di 
ieri, sostenuta anche dal¬ 
la commissione ammini- 
i stratiice. si è riusciti in¬ 
vece. a dare una nuova e 
diversa regolamentazione 
a tutta la materia. 
ASSICURATORI — Scio¬ 
perano domani. F>er tutta 
la giOTTiata i quattromila 
dipendenti delle agenzie di 
appalto delle società di as¬ 
sicurazione. Sono in lotta, 
ormai da mesi, per il rìn- 
I ‘ novo del contratto di la- 
- vero. Sempre domani i la¬ 
voratori daranno vita ad 
una manifestazione sotto 
la sede del ministero del 
lavoro, in via Flavia, per 
sollecitare un intervento 
deU’onorevole Anseimi nel- 
^ la difficile vertenza. 

' METALSUD ~ La Regio¬ 
ne si oppone alia liquida¬ 
zione della « Metalsud ». 

' fabbrica metalmeccanica 
dell'ex gruppo EGAM che 
occupa oltre trecento ope-. 
laL « E* Ho'azienda — ha 
• detto il presidente della 
giunta Giulio Santarelli — 
di un n t t ora che "tira”, 
quelle deHa cantierletice. 

, A eiie tomp e , dietro un ne- 
otre intenrenta. ci era ate- 
•e e o alcu rato che rimpre- 
ee «arebbe «tata mantenu¬ 
ta in vite. Ci ha aarpceaa. 
invece, eeeiatare che la 
rel a zione per le fabbriche 
doiroa COAM non ha pre- 

‘ nè la cealaaa. mm la ìar- 
lia ipami. 1» pM drMtl- 


ca, quella deHa Hquid a i i d> 

na. La Rbtleaa «1 apaar- 


cha rt« 


Il presidente della Voxson, 
Amedeo Maria Ortolani, noto 
per essere’ stato rapito un 
paio d’anni fa e ricerc.«ito da 
alcuni mesi perché accusato 
di truffa ai danni dello Sta¬ 
to e associazione per delin¬ 
quere, si è costipilo ieri mat¬ 
tina. L’industriale si è fatto 
arrestare in una cllnica ro¬ 
mana, dove sarebbe in attesa 
di essere sottoposto ad un in¬ 
tervento chirurgico ai reni. 
Con Ortolani salgono cosi a 
quattordici le persone arre¬ 
state per la vicenda ormai 
nota come « scandalo IGE », 
mentre altre quattro persone 
sono latitanti. 

La truffa, che avrebbe frut¬ 
tato complessivamente più di 
un miliardo di* lire, è stata 
scoperta dalla guardia di fi¬ 
nanza nella primavera scorsa 
Un gruppo di persone, con la 
compiacenza di alcuni dipen¬ 
denti pubblici, avreb’oe otte¬ 
nuto dallo Stato il rimborso 
deirimposta • generale sulle 
entrate (ora abolita) facen¬ 
do figurare grosse operazio¬ 
ni di inifort-export in realtà 
mai avvenute. Oppure c’era 
una variante, che consisteva 
nei ritoccare le cifre corri¬ 
spondenti a esportazioni real¬ 
mente effetuate, per aumen¬ 
tare le somme *dei rimbomi. 
Quest'ultimo trucco veniva 
messo in atto falsificando le 
distinte che la Ragionerìa di 
Stato inviava alia Banca d' 
Italia. 

- NeH'inchiesta giudiziaria su 
questo traffico sono rimasti 
coinvolti due funzionari del¬ 
la Ragionerìa di Stato. Giu¬ 
seppe Amato e Luciano Ci¬ 
rillo. un dipendente delia 
Banca d'Italia. Renato To¬ 
scani. e i titolari di alcune 
ditte import-export. Tra co¬ 
storo c'è. appunto, il presi¬ 
dente delia Voxson. Amedeo 
Maria Ortolani, già noto alle 
cronache dei giornali per es¬ 
sere caduto nelle mani delia 
banda Bergameili due an¬ 
ni fa. 

Ortolani, In particolare, è 
accusato di avere portato a 
termine la più consistente 
delie operazioni illecite. Se¬ 
condo il magistrato che alcu¬ 
ni mesi fa firmò l'ordine di 
cattura nei suoi confronti, il 
riudice istruttore Priore, l'In¬ 
dustriale avrebbe riscosso 488 
milioni cerne rimborso IGE. 
per una esportazione di mer¬ 
ce mai avvenuta. Ortolani, 
dopo l'emissione del mandato 
di cattura, ha restituito allo 
Stato la somma ed ha reso 
nota la sua linea di difesa. 
Egli innanzitutto contesta r 
Imputazione di associazione 
a delinquere in quanto so¬ 
stiene di non avere mai cono¬ 
sciuto : suoi coimputati, ad 
eccezione dei suo amministra¬ 
tore. Per quanto riguarda il 
rimborso di 488 milioni, l'in¬ 
dustriale afferma di avere a- 
gito in buona fede e adduce 
come prova il fatto che le 
somme riguardanti questa o- 
perazione furono regolarmen¬ 
te inserite nei bilanci della 
ditta. .. j 

L’incriminazione di Amedeo 
Maria Ortolani era stata su¬ 
bito oggetto di discussione da 
parte dei consiglio di fabbri¬ 
ca della Voxson. il mate ha 
si^nto sempre afflncM sulla 
vicenda sia fatu luce Ano in 
fondo, anche per evitaze ri- 
pereussioni ne^tlve sulla già 
comprocMna situazione della 
occupazione. Circa l'ottanu 
per cento dei dipendenti, in¬ 
fatti. è oggi in carni integra- 
siane a causa della crisi e 
della cattiva amminiatraslo- 
ne deH’asicnda. 


. Cinque giovani 
aggrediti 
dai fascisti 
a Vigna,Clara 

' Ancora un’aggressione squa¬ 
drista al quartiere Vigna Cla¬ 
ra. Un gruppo di fascisti, ar¬ 
mati di spranghe e con il vol¬ 
to coperto da passamontagna 
hanno assalito cinque giova¬ 
ni che si trovavano aH’inter- 
no di un’auto. I finestrini so¬ 
no stati infranti e una ra¬ 
gazza iscritta alla FGCI. col¬ 
pita dalle schegge è rimasta 
lievemente ferita. Il fatto è 
avvenuto ieri sera verso le 
19 in piazza dei Giochi Del¬ 
fici. Prima di essere aggredi¬ 
ti, i cinque giovani avevano 
soccorso il proprietario di u- 
na vespa che forse a causa 
del terreno scivoloso era ca¬ 
duto a terra. Erano appena 
risaliti suH’auto, una Simea 
di colore verde, quando all’ 
improvviso una decina di tep¬ 
pisti, sbucati da un angolo 
della piazza con il volto ma¬ 
scherato si scagliava contro 
l'auto al grido di «il comu¬ 
niSmo non passerà ». In po¬ 
chi attimi hanno distrutto il 
vetro posteriore e due portie¬ 
re. 


Da stamane infermieri e 
personale del « Fatebenefra- 
teili» scendono in sciopero 
Protestano contro le carenze 
di organico e le cattive con¬ 
dizioni in cui sono costretti 
ad operare. L’astensione dal 
lavoro indetta dai sindacati 
unitari si concluderà domani 
sera. I lavoratori, comunque, 
hanno assicurato che verran¬ 
no garantiti tutti i servizi es¬ 
senziali per i malati, e d’altra 
parte la stessa decisione di 
entrare in sciopero è stata 
presa, ieri, durante un’assem¬ 
blea - ’ ’ 

L’agitazione, dunque, se pu¬ 
re non mancherà di determi¬ 
nare disagi, sì presenta con 
caratteristiche ben diverse da 
quella, recente, dei tecnici di 
radiologia e di laboratorio, 
che come si ricorderà, ha 
creato difficoltà molto pesan¬ 
ti e anche il rischio di impre¬ 
vedibili coi^guenze per la 
salute degli assistiti. A questo 
proposito, comunque, la cro¬ 
naca di ieri registra una no¬ 
vità positiva. La commissio¬ 
ne sanità delia Regione ha 
praso atto del parere che ave¬ 
va chiesto, nei giorni « caldi » 
delia agitazione, airuffìcio le¬ 
gale delia Pisana. Si trattava 
di sapiere se le richieste dei 
tecnici (passaggio di qualifica 
e relativo aumento di stipen¬ 
dio) fossero giuridicamente 
fondate. L’ufficio legale ha ri¬ 
sposto positivamente per 
quanto riguarda la qualifica. 


mentre ha confermato che un 
eventuale aumento non può 
che essere discusso In sede 
di trattativa" per il contratto 
nazionale di lavoro. Dal canto 
loro, però, i tecnici hanno 
già fatto sapere di rinunciare, 
per il momento, alla richie¬ 
sta di aumento. 

- Ma torniamo allo sciopero 
indetto al « Fatebenefratelll ». 
I lavoratori lamentano, innan¬ 
zitutto, un « buco » nell'orga¬ 
nico di almeno 90 unità. Ma r 
amministrazione (che non ha ; 
nulla a che vedere con ■ gli 
Ospedali riuniti, dipendono ' 
dalla congregazione religiosa 
proprietaria del nosocomio) 
fa orecchie ' da mercante e 
non ha neppure delineato una 
pianta organica del personale. 
Casi come senza risposta so¬ 
no rimaste finora le altre ri¬ 
vendicazioni avanzate dai la¬ 
voratori in materia di ade¬ 
guamento deli’ass'istenza, am¬ 
biente di lavoro, programmi 
di medicina preventlva.ga- 
ranzie di sicurezza igieniche 
e immunologiche. In un docu¬ 
mento diffuso ieri, il consiglio 


cliniche private, di farla la¬ 
vorare finalmente nella cit¬ 
tà. fuori dal ghetto, passa 
proprio attraverso questa che 
sembra una - minuscola goc¬ 
cia nel mare: li centro di 
igiene mentale. La sede di 
quello della XVIII circoscri¬ 
zione è stata inaugurata ie¬ 
ri, in una palazzina del Co¬ 
mune in via Innocenzo IV 

Reperire i locali è ' stato 
difficile, come lo è per tutti 
gii altri CIM: il programma 
della Provincia di decentra¬ 
mento del centro (che finora 
ha avuto una sede unica in 
via Sabrata) attraversa an¬ 
che queste difficoltà. Finora, 
soltanto sette dei venti cen- 
I tri previsti (uno per circo- 
I scrizione) hanno una sede 
I definitiva. Negli altri quar- 
I rieri le equtpes sono al la¬ 
voro. sistemate alla meno 
peggio in locali messi a di¬ 
sposizione provvisoriamente. 

I tempi del programma, co¬ 
munque. vengono accelerati: 
entro < novembre verranno 
inaugurati altri quattro lo¬ 
culi nella città, e entro di¬ 
cembre saranno aperti 15 
CIM nel territorio provin¬ 
ciale. “ 

Non " saranno « manicomi 
in miniatura ». Escluso il ri¬ 
covero il * lavoro del centri, 
che dovranno Integrarsi alle 
unità locali socio sanitarie, 
sarà tutto puntato sulla pre¬ 
venzione. sul reinserimento 
degli ex-ricoverati, sull’aiuto 
anche a chi in un ospedale 
psichiatrico non c’è mai sta¬ 
to. Saranno insomma . un 
« filtro » alia politica del ri- 
I covero selvaggio e indlscrl- 
I minato, e in prospettiva, la 
sostituzione deH’ospedale psi¬ 
chiatrico, il fulcro su cui fa¬ 
rà leva tutta l’assistenza. Ma 
le forze del CIM bastano a 
tutto questo? -1 gruppi di 
operatori sanitari, lo ab¬ 
biamo detto, sono ' ridottissi¬ 
mi. A ostacolare li lavoro 
che la giunta provinciale In¬ 
sieme alle circoscrizioni sta 
compiendo ci si è messo an¬ 
che il comitato di controllo 
sugli atti della Provincia. 

Tanto più ristretto è il nu¬ 
mero degli .« addetti al lavo¬ 
ri ». tanto più è necessaria 
la collaborazione dei cittadi¬ 
ni. delle istituzioni, di tutte 
le altre strutture esistenti. 
A Primavalle. il CIM parte 
con il piede giusto. Il centro 
lavorerà in stretto contatto 
con l’unità comunale tera¬ 
peutica di riabilitazione de¬ 
gli handicappati che già da 
un anno interviene nel quar¬ 
tiere. Non • solo: ■ in questa 
borgata disgregata, che pro¬ 
duce > disgregazione, dove la 
crisi colpisce - in modo più 
duro e condizionante i gio¬ 
vani, dove larga è. ad esem¬ 
pio. la diffusione dell’eroina, 
è nata una consulta socio- 
sanitaria che si avvale di 
aiuti di volontari, e collabo- 
rerà con il CIM. 

Che - ieri all’inaugurazione 
del centro abbia partecipato 
molta gente, molta di più di 
quanto non ci si aspetti di 
trovare da una cerimonia; 
che alla fine degli interagenti 
« ufficiali » medici, studenti, 
laureandi, cittadini « volon- 


che. ci sono da abbattere an¬ 
che e soprattutto secolari 
muri di pregiudizi ' 

Marisa Malagoli Togliatti 
dice: « Il primo compito del 
CIM sarà quello di impedire, 
la dove è possibile, l'ospeda- 
lizzazione, del malato. Soc¬ 
correrlo in tempo, evitare clic 
i familiari o altri lo facciano 
ricoverare. Anche il luogo 
dell’intervento c decisivo: 
più si è lontani dal posto in 
cui è scoppiata la crisi, più 
è difficile capirne le condi¬ 
zioni e le ragioni, individuare 
le soluzioni ». . 

« Naturalmente — continua 
~ bisogna anche evitare la 
"riospedalizzazione". Aiutare 
i dimessi a reinserirsi nel tes¬ 
suto sociale, nella via della 
città. Bisogna sfruttare lo 
strumento della case-fami- 
glia, SI possono formare coo¬ 
perative di lavoro composte 
non solo da ex ricoverati 
Anche se — avverte Marisa 
Malagoli — il problema del¬ 
l'impiego non è tutto, e non 
basta certo da solo a deter¬ 
minare un processo di rein¬ 
tegrazione sociale ». 

Prevenzione e intervento in 
loco, dunque, con il fine di 
ottenere quella che con pa¬ 


rola forse orribile. ' ma per 
fortuna assai diffusa, viene 
definita ^ « deospedalizzazto- 
ne » completa. Il piano delia 
amministrazione provinciale, 
del quale parte tanto impor¬ 
tante è il decentramento dei 
CIM. punta proprio a questo 
scopo: sconfiggere i metodi 
barbari, pagati peraltro con 
rette salatissime, delie (;linl- 
che private, fornendo un’as¬ 
sistenza pubblica di quartie¬ 
re e chiudendo, contempora¬ 
neamente il Santa Maria del¬ 
la Pietà. / 

« Noi stiamo lavorando — 
ha detto ieri l’assessore Ago- 
stlnclii ' — per smantellare 
definitivamente l'ospedale 
psichiatrico ' provinciale nel 
giro di circa cinque anni. Già 
il numero dei degenti è mol¬ 
to diminuito. E' sceso dagli 
abituali 1.800 a circa 1.400. E 
anche le nuove terapie si 
stanno, pur se a fatica, fa¬ 
cendo strada. Di elettrosliock. 
una volta diffusissimi, non 
se ne sono fatti che 50 in sei 
mesi. Nelle case di cura pri¬ 
vate. invece, se ne fanno an¬ 
che 50 al giorno ». L’apertu¬ 
ra del CIM è un segno che 
sulla strada ■ del « rovescia¬ 
mento » dell’assistenza psi¬ 
chiatrica. si stanno compien¬ 
do passi Importanti. Un al¬ 
tro segno, importante, viene 
invece dal « ghetto ». dal 
Santa Maria della Pietà: en¬ 
tro dicembre il 17.mo padi¬ 
glione. diretto da Paparo. sa¬ 
rà chiuso. Sarà il primo. 


gr. b. 


Un giovane procuratore legale 

Forza un posto di blocco 
ed è ferito dagli agenti 

Guarirà in 40 giorni - Arrestato per resistenza alla 
forza pubblica • Non si conosce il motivo della fuga 


dei delegati dell’ospedale tra ’ • 

l’altro denuncia la presenza 

nei reparti di pericolosi vi- siano stretti _ intorno ^11^^ 
rus infettivi- una realtà sulla sessore all assistenza psichia- 
SSle U direSonl avrebbl Agostinelli, al direttore 

hSoosto unk sSu di fo^ ® 

^ dei centro di Pr«mavalle Ma- 

risa - Malagoli Togliatti, per 
NELLA POTO: Un manifesto porre domande e problemi, è 
del personale del Fatebene- un segno che la strada delia 
fratelli illustra i motivi della partecipazione, se è difficile, 
agitazione ' è possibile. 


Ua altro arresto 
aeil'ìachiesta 
sugli alloggi 
ISVEUR 

• t 

Un nuovo arresto è stato 
effettuato ieri mattina su 
ordine dei magistrati che. 
indagano intorno alle as-, 
segnazioni degli alloggi 
Isveur. I carabinieri del. 
nucleo di polizia giudizia¬ 
ria hanno fatto scattare le 
manette ai polsi di Adelio 
Battaglini, impiegato pres¬ 
so i mercati generali, che 
deve rispondere di falsa 
( testimonianza. L'arresto 
è avvenuto nello stesso 
ufficio dei giudice istrut¬ 
tore ' Francesco ' Amato, 
che aveva convocato Bat¬ 
taglini come testimone, 
assieme ad un'altra deci¬ 
na di persone. A quanto è 
stato possibile appren- 
I dere, l’uomo avrebbe ri¬ 
ferito particolari in con¬ 
trasto con quanto risulta 
dagli atti del magistrato, 
che ne ha ordinato l'im 
mediato arresto. - 
E’ prevista intanto per 
la prossima settimana lo 
avvio di una seconda fa¬ 
se delle indagini sulla 
vendita del complesso edi¬ 
lizio di Castelnuovo di 
Porto, realizzato dal co¬ 
struttore e consigliere 
comunale de Gaetano An- 
zalone. 


Ha forzato uno dietro l'al¬ 
tro. due posti di blocco della 
« stradale ». in pieno centro 
rischiando di investire due 
agenti. La sua corsa però, è 
stata bloccata poco dopo: un 
poliziotto ha esploso nume¬ 
rosi colpi di pistola contro 
l’auto e una pallottola ha 
raggiunto il èonduèente a un 
braccio. Giovanni Guido, un 
procuratore legale di venti¬ 
cinque anni, è stato subito 
soccorso e accompagnato al 
San Giovanni. Qui 1 sanita¬ 
ri lo hanno ricoverato con 
, una prognosi di quaranta 
giorni. AI commissariato del 
Cello è stato Invece tratte¬ 
nuto un avvocato, anche lui 
giovanissimo (di cui fino a 
tarda notte non era stato re¬ 
so noto il nome), che viag¬ 
giava insieme al Guido. Gli 
investigatori sperano dal suo 
interrogatorio di poter chia¬ 
rire il « giallo ». Non è stato 
chiarito infatti, il motivo del 
gesto dei procuratore 
Ma vediamo la dinamica 
deH'episodio. Verso le 21.30 
di ieri due pattuglie della 
polizia « stradale ». a poche 
centinaia di metri dt distan¬ 
za l’una dall’altra, avevano 
istituito in via Gregorio al 
Celio - altrettanti posti di 
blocco. Un agente, notando 
una « Alfa Romeo » che pro¬ 
cedeva ad alta velocità ha 
estratto la paletta rossa e ha 
intimato !’« alt » al condu¬ 
cente. Per tutta risposta Gio¬ 
vanni Guido ha accellerato. 
Fatti pochi metri l'auto è 
incappata nel secondo posto 
di blocco. II procuratore le¬ 
gale — secondo la ricostru¬ 
zione della polizia — ha ac¬ 
cellerato di nuovo sfiorando 
due agenti. 


L'ACOTRAL o le FS impegaute oellu reulizzaiioaè dei « aedi di ioterscoaibìo » ìa città e oella regieoe 

Col sistema bus-treno più facile (e veloce) viaggiare nei Lniie 

1 trasporti integrati permetteranno di risparmiare tempo e energia - I benefici per il traffico nella capitale 
Una questione ancora da risolvere: runificazione delle tariffe e degli abbonamenti - Elsempio di collaborazione 


Il trauperte pubMko è varamant* afficianta aa asi¬ 
aca a alatami intaprati. Da q u a tt a pr a m a taa partono la 
giunta capitolina, qualia ragionala a l'Acotral (l’acianda 
di trasporti dal Lazio) quindo chiodono allo Farrovio 
dalle Stato di diacutara i singoli apparti a quaflo cha 
ai puè dafiniro il «grondo p ia gan e » dì traoporti col¬ 
lattivi. in città a nai ratrvturra. èauoti sui tanrizi di 
auteiMB. tram, matrè, pullman, frani. 

La peaaibìlitè di intagraziena aono grandi a i risultati 
di quaata oparaziona aono petu n zfalmonto enormi. Si 
po tr abè a ottanara. infatti, raffatthra afformaziona dai 
trasporti puèMici, raUoggarlmonto del trafriee in città, 
raumonto dulia valo c tt à di p ai co r r onza, il riapormie di 
r i aora a onargat ich o . raccraaciuta diuponièiiità di bus. 
tram a pullman, minara «atraaa» dagli utanti a dal 
paraonala. 

La c olt a b o r aziona tra la FS a rAcotral (proprio ieri 
c'è stato un attra incontro) ha già portato alPindlvi- 
duazieno dai « nodi di iniaracamèio », cioè di punti di 
raccolta a di a mi a t a mante dai pasaaggari. 1 quali viag¬ 
giano su troni a auteèua, a vica va r ia , aanza ao l uziona 
di continuità. 


Un nodo di interscambio 
consiste in un centro ferrovia¬ 
rio presso il quale l’autobus, 
o gli autobus. deH’Acotral rac¬ 
colgono passeggeri trasporta¬ 
ti dalie zone limitrofe; da qui. 
con un unico biglietto o ab¬ 
bonamento, senza aggravio 
di presta si raggiunge col 
treno la rocalità prescelta. La 
zeienda regionale d’autotra- 
^xMto si avvale già dell'e- 
^lerieraa del nodo delllUR 
per servizi autobus-nietrò. 

L’entrata in fundone dei no¬ 
di di intencaoiblo si realisza 
alla cond li iooe che il servi¬ 
zio tariffarlo ai basi su trat- 
. tamenU «orriapondenti, ovve¬ 


ro che le tariffe FS e quelle 


cempagno senatore Italo Ma- 
derchi. presidente dell'Aco- 
tral. Maderchi precisa, in¬ 
nanzitutto, che la ricerca dei 
nodi e dei comuni da inclu¬ 
dere nella sfera dei servìzi 
richiede una indagine accu¬ 
rata. attenta, non a tavolino, 
ma direttamente sui territo¬ 
rio. 

Gii impegni per la migliore 
riuscita dell'esperimento il 
primo in Italia, ricadono sul- 
TAcotral e sulle Ferrovie del¬ 
lo Steto. Alcuni esempi: le 
stazioni sedi dei nodi devo¬ 
no offrire attrezzature per¬ 
chè gii autobus arrivino al 
piano di carico e scarico, è 
necessario l’estensione delie 
banchine, si rende indispensa¬ 
bile aumentare le corse dei 
treni. E per l’Acotral non è fa¬ 
cile, inoltre, disporre di un 


bassa Sabina, con un totale, 
per ora, mille-milletrecento 
passeggeri al giorno fino a 
raggiungere i 2500. 

Diei n^i di Guidonia e Ba¬ 
gni di Tivoli, sulla Tiburtina, 
a 20 chilometri da Roma, si 
prevede l’unificazione. Le FS 
sono disponibili a immettere 
nel traffico normale sulla li¬ 
nea per Pescara automotrici 
«navetta» nelle ore di pun- 


ma Porta e Grotte Ueloni, lo 
sviluppo di altre linee, le, in¬ 
dividuazione di altri termina¬ 
li per l’eliminazione del mare 
di autobus che ogni giorno si 
concentra a Castro Pretorio. 

I! discorso sui rilancio del 
trasporto pubblico non deve 
prescindere dall’uso delle li¬ 
nee ferroviarie delVhintcrlan-i 
e all’interno del perimetro 
delle città (disegnate a tor¬ 


ta, cioè dalle 6 alle 8 e dal- i ma di enorme anello), in gran 
le 17 alle 19. Infine, il col- 1 parte preclude al traffico ur- 
legamento Colleferro-Roma. i bano ed extraurbano, tipo me- 


Acotral si equivalgano per quadro di raccolU dei passeg- 


consentire l’emissione di bi¬ 
glietti e abbonamenti di du¬ 
plice validità. £* questo uno 


gerì dai comuni interessati al 
nodi. II lavoro ui preparazio¬ 
ne e di puntualizzazione sta 


scoglio ancora da superare. | andando avanti. L’.àcotral con- 


Finora i nodi individuati sa 
no quattro; Para Sa trine, Gui¬ 
donia. Bagni di Hvoii, Colie- 
ferro. L’Acotral aveva propo¬ 
sto altre quattro località. Or- 
te. Poggio Mirteto, Montero¬ 
tondo. Frosinone, al mocnento 
accantonati per le limitrte 
capacità di trasporto delle PS. 

Della complessa organina- 
zk>ne delle autolinee che gra¬ 
vitano attorno ai modi di in- 
fenoamMo, parliamo con U 


tinua. intanto, la trattativa 
con l’amministrazione delle 
FS perchè svolga la funzione 
di agenzìa per la raccolta de¬ 
gli abbonamenti cumulativi. 

Riportiamo alcune previsio¬ 
ni circe, il funzionaznento del 
rwdi. non essendo ancora de¬ 
finiti nel particolari i > pro¬ 
vincia di Rieti al confine 
con quella di Roma, si con¬ 
centreranno le coiae prove¬ 
nienti dalla Salaria c dalla 


sulla linee ferroviaria per Na 
poli, via Cassino, dovrebbe 
svolgersi con treni «navetta» 
a tempi mnemonici. Ai nodi 
di interscambio riferiti l’Aco- 
tral ipotizza Paffiusso. nei p.ri 
mi tempi, di circa quattro¬ 
mila passeggeri quotidiani. 

La superficie di Rome e pro¬ 
vincia e deL retroterra lazia¬ 
le. ai fini della distribuzione 
del trasporto con i nodi d: 
interscambla si intende rag¬ 
grupparla. schematlcamenn 
in tre aree: a) area prootr 
da dt Roma con Vaggreoe- 
zione di Apriiia e Cisterna 
esclusa Civitavecchia; b) aref. 
nord con le province di Rt* 
ti e Viterbo, più CivitavecchiH 
e Biaccieno; c) area sud ma 
le province di Latina e Pro 
sinone. 

I proframmi Acolrai non s: 
esaurisoona Sono nella fase 
dt studio la ricerca di altri 
nodi di interscambio a Pn- 


trò. Questa rete F3 — porta¬ 
ta a termine nei tratti dove 


Sui 24 chilometri della re¬ 
te ferroviaria che da Roma- 
Ostìense si arriva a E^rUL 
nelle vicinanze deH’aeropoito 
di Fiumicino, non sono poehi 
i lavori in programma per 
sperimentare collegamenti 
che possiamo definire «sub¬ 
metrò >; installazione dei con¬ 
gegni del blocco automatico, 
sostituzione e soppressione di 
ben tredici passaggi a livello. 

Per l’esercizio con treni ca- 
denziati ad alta frequenza, i! 
traffico per Pisa Livomo-Oeno- 
va deve essere instradato sul¬ 
la linea Roma-Trastevere. Ro- 


i lavori si trascinano da anni i ma-S Pietro, nuova galierfa 
o non sono mai Incomincia- I Aureiia, Prati di Madonna, 
ti ~ può rientrare nei piani i Maccarese, e di qui immet¬ 


ti ~ può rientrare nei piani 
di trasporto combinato con 
risultati utili alla stessa azlen 
da statale, in primo luogo 


tersi sui binari esistenti. Le 
opere si riferiscono alla si¬ 
stemazione dei tratti Roma- 


l’elleggerimento del traffico Ostiense. Roma-TIburtina e Ro- 


locale su Roma-Tèrmini. 

Un nodo di interscambio ur¬ 
bano è stato localizzato (ma 
si tratta ancora di un’ipote 
si) presso !a stazione ferro¬ 
viaria di Romp^Ostienze. Que¬ 
sto rappresenta un centro fo¬ 
cale del trasporto collettivo 
Integrato perchè può accoglie¬ 
re le strutture per la con 
fluenza e la diramazione dei 
vari sistemi di traffici. 

La ste.Tione Ostiense, infat¬ 
ti. si ' inquadra ottimamente 
nello schema delle relazioni 
nazionali e locali, quindi an¬ 
che dei collegamenti con Fiu¬ 
micino. 


ma-S. Pietro e alla costru¬ 
zione delia nuovo galleria 
Aiueiia. Di conseguenza, gl 
pone anche 11 problema del¬ 
la costruzione dello aliaocia- 
mento di Fono con la sta¬ 
zione aeroportuele «Leonardo 
da Vinci », della lunghezza di 
800 metri. 

Insomma, la sistenuzlone 
delie complesse questioni dei 
trar.oorti urbani e deiràlnfer- 
land romano non è un lavo¬ 
ro facile, richiederà tempo, e 
soprattutta l’impegno di tat¬ 
ti gii enti interessati. 


R. Ip. 
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Con qwiti fondi prosto potranno aprirsi cantiori doll'IACP o dello cooporotive 

Via lìbera per 150 m 
di investimenti Jn ediiizia 


i . s. 


L’incontro tra amministrazione comunale e sindacati - Nella fase esecutiva la 
zona industriale di Acilia - Chiesto lo sblocco di altri finanziamenti pubblici 


Decisa dalla giunta l'erogazione di due miliardi \ 

? _ * V I , * 

Regióne: stanziamenti ! 
■per i mutui ai contadini ■ 

Approvati anche i progetti di variante per il compie- 
tamento deM'ospedale « Dono Svizzero » di Formia 


La ripartizione tra diversi 
istituti di credito di 766 mi¬ 
lioni che serviranno alla con¬ 
cessione di mutui agevolati 
ai coltivatori diretti, è stata 
deflnita ieri dalla giunta re¬ 
gionale. 1 fondi utilizzati so¬ 
no quelli messi recentemente 
a disposizione dal ministero 
deiragricoltura. 346 milioni 
sono stati destinati alla zona 
di Viterbo, 200 milioni a Ro¬ 
ma. 110 milioni a Latina. 100 
milioni a Rieti e 10 milioni 
a Prosinone. ' • 

Sempre a favore dell’agri- 
coltura la giunta regionale ha 
anche stanziato un miliardo 
come sovvenzione per gli enti 
e gli istituii ' che esercitano 
nel Lazio.il credito agrario. 

Centodieci milioni sono sta¬ 
ti destinati invece a favore 
delle imprese artigiane della 
provincia di Prosinone, su 
proposta deH'assessore Berti. 

Successivamente la giunta 
si è occupata di urbanistica, 
approvando i progetti di va¬ 
riante . per il completamento 
dcirospedale < Dono Svizze¬ 
ro ^ di Pormia: la spesa pre¬ 
vista ' è di 650 milioni, una 
parte è a carico dello Stato. 

Infine l'esecutivo ha stabi¬ 
lito di elevare a 160 milioni 
il contributo annuo della Re¬ 
gione per il consorzio del por¬ 
to di Civitavecchia, autoriz¬ 
zando lo stanziamento imme¬ 
diato dei primi 100 milioni. 


Giovane ferito 
a revolverate 
in un agguato 
sotto casa 


Oscuro agguato a revolve¬ 
rate l’altra notte a Torreno¬ 
va, la borgata che sorge .sulla 
via Casilina. Vittima dell'ag¬ 
gressione un giovane di 23 
anni, Dario Santilli, che ora 
si trova ricoverato ai San 
Giovanni con le gambe tra¬ 
passate da due proiettili e 
una prognosi di guarigione di 
20 giorni, a Sono stato tanto 
mentre tornavo a casa da 
due sconosciuti che erano su 
un motorino », ha detto San¬ 
tilli ai funzionari della « mo¬ 
bile » e dell'ufficio politico 
che lo hanno interrogato. Il 
giovane, comunque, non ha 
saputo fornire nessuna spie¬ 
gazione. non ha indicato nes¬ 
sun movente per il feri¬ 
mento. - ■ 

Santilli, che fa il rappresen¬ 
tante di libri, l’altra sera po¬ 
co prima della mezzanotte 
stava tornando nella sua ca¬ 
sa di via Torrenova 136 quan¬ 
do ha sentito avvicinarsi, alle 
sue spalle, un ciclomotore. 
Non ha fatto in tempo a vol¬ 
tarsi. £’ stato raggiunto da 
due colpi di Pistoia alle gam¬ 
be. 


* L’ultimo stock di investi¬ 
menti pubblici per la casa 
può finalmente cominciare a 
«trasformarsi» in cantieri: 
pariiamo dei circa -150 mi¬ 
liardi — serviranno aU’IACP 
e alle coperatlve per rea¬ 
lizzare migliaia di apparta¬ 
menti — che gli impedimenti 
burocratici avevano finora te¬ 
nuto bloccati. Questi soldi, 
nel giro di pochi mesi (al¬ 
l’inizio del ’78) potranno fi¬ 
nalmente diventare mattoni 
E* questo il risultato più ri¬ 
levante delle ultime inizia¬ 
tive del Comune che ha as¬ 
segnato all’Istituto autonomo 
case popolari le aree edifi- 
cabili ed ha concesso le ne¬ 
cessarie licenze edilizie nelie 
zone di Laurentino. 

Il punto sulla situazione del- 
i’edilizia e in particolare de¬ 
gli investimenti pubblici nel 
settore è stato fatto ieri nel 
corso di un incontro tra l’am¬ 
ministrazione capitolina e le 
organizzazioni sindacali, alla 
presenza del sindaco Argan. 
Per la giunta erano presenti 
gli assessori Buffa, De Fe¬ 
lice. Mancini, Pala, Pietrinl e 
Prasca mentre CGIL-CISL- 
UIL erano rappresentate dal 
segretari e dai dirigenti del¬ 
la FLC. I punti in discussione 
erano sostanzialmente tre: 
programmi di edilizia econo¬ 
mica e popolare, zone indu¬ 
striali e investimenti degli 
enti previdenziali nel settore 
delle costruzioni. 

L’incontro era stato solle¬ 
citato dai sindacati di fronte 
aH’aggravarsi della situazio¬ 
ne dell’occupazione nell'edili¬ 
zia: i lavoratori della cate¬ 
goria, iscritti all’ufficio di col¬ 
locamento (quindi stabilmente 
privi di impiego), sono ormai 
22 mila. Queste cifre mo¬ 
strano chiaramente la neces¬ 
sità di un rilancio costrut¬ 
tivo e di una ripresa più 
in generale dell’occupazione 
In uno dei settori tradizio¬ 
nalmente portanti dell'econo- 
mia romana. 

Affrontando il primo punto 
(programmi di edilizia eco¬ 
nomica) l’assessore Pietrinl 
ha illustrato le ultime ini¬ 
ziative comunali: in pratica 


b. .tfn» r 

airiACP sono state assegnate 
le aree edlficabili di Serpen- 
tara e Primavalle, sono state 
inoltre concesse licenze edi¬ 
lizie per circa un milione e 
mezzo di metri cubi al Lau- 
rentlno. Una delibera capi¬ 
tolina inoltre impegna 30 mi¬ 
liardi (concessi dalla Regione 
aU’lACP) nelle aree di Tor- 
revecchla. Vigne Nuove e Te* 
staccio, n tutto, abbiamo det¬ 
to, per un ammontare com¬ 
plessivo che si aggira sul 150 
miliardi. Inoltre, proprio ieri 
mattina, la giunta ha conces¬ 
so il diritto di superficie su 
alcune aree all'ISVEUR nella 
zona di Acilia-Palocco per la 
realizzazione delle attiezzatu- 
re urbane sociali. L’inve¬ 
stimento previsto è di 20 mi¬ 
liardi e sarà utilizzato per 
realizzare edifici polivalenti 
destinati in gran parte ad 
ospitare scuole per gli abi¬ 
tanti delle zone in cui sor¬ 
gano gli alloggi dell'ISVEUR. 

Nel prossimi mesi entrerà 
nella fase esecutiva anche la 
realizzazione della prima zona 
industriale, quella di Acilia. 
L’occupazione complessiva in 
questi stabilimenti si dovreb¬ 
be aggirare — ha detto l’as¬ 
sessore Olivlo Mancini — sulle 
7 mila unità lavorative. 

L'ultimo problema è quello 
dei fondi degli enti prevlden- ' 
ziali. Si tratta di molti mi¬ 
liardi che —ha detto Argan 
— vanno « canalizzati » verso' 
redilizia economica e ‘ popo¬ 
lare; il Comune si sta muo¬ 
vendo in questa direzione e 
ha preso contatti con gli isti¬ 
tuti. I sindacati hanno affer¬ 
mato che il confronto ■ con 
gli enti sarà sostenuto dalla 
mobilitazione del lavoratori, 
che si battono anche perchè 
altri fondi escano finalmente 
dai cassetti. Si tratta dei ISO 
miliardi previsti dai piani del¬ 
le ferrovie e delle poste per il 
rafforzamento e rinnovamento 
del servizi e degli altri stan¬ 
ziamenti per opere pubbliche, 
come gli ospedali di Ostia 
e Pietralata e la seconda uni¬ 
versità romana di Tor Ver¬ 
gata. 



Tra i 5 mila tedeschi di Roma 


preeccupazione per gli attentati 

Chiusa la «c Deutsche schule » di via Savoia • Una telefonata anonima al «Goe¬ 


the Institut » di via 


del Corso - Eccezionali misure di sicurezza alFambasciata 



Tre attentati 
incendiari 
' compiuti 
nella notte 

Tre ordigni incendiari so¬ 
no esplosi stanotte a pochi 
minuti l’uno dall’altro in tre 
diversi punti della città. Gli 
attentati hanno colpito una 
concessionaria della BMW a 
lungotevere Michelangelo, un 
ufficio della Sit-Siemens a 
via degli ammiragli e un’auto 
parcheg^ata a viale Aventl- 
no. I danni secondo un pri¬ 
mo sommario esame non sa¬ 
rebbero ingenti. 

L’altra notte due ordigni 
e^ono stati lanciati contro 
una concessionaria della 
Volkswagen di piazza dell’ 
Emporio, a Testaccio. Le bot¬ 
tiglie incendiarie, attivate 
con un innesco «a tempo», 
erano piene di una mi¬ 
scela di benzina e acido. 


aSSEMILEt — NUOVA MA- 
GUANA allt 1S.30 (Fr:3<U); 

TRASTEVERE aile 19 (Carlo 
Fredduzz.); TREVI CAMPO.MAR- 
ZIO «He 9.30 (Pinna); CElIO 
•il* 18 (Trovato); BORGATA 
MELtANO 111» 18 incontro iTo- 
»); CASSIA a!lc 18 <1 riicolo 
(Sciorrilti-Borrelli) ; MONTE MA¬ 
RIO aMe 18,30 (Picco); V.LLA 
GORDIANI olle 18 (Grassi); 
NUOVA ALESSANDRINA a.it 1E 
cntn.ate; MARINO al!» 20 'For¬ 
tini): ANGUILLARA ■!!» 19.30 

(Marroni): CIVITAVECCHIA-! Cu¬ 
nei > alle 18 (Barletti); S. M. 
DELLE MOLE «Ile 20 (Aversa); 

• CIRCOSCRIZIONI — Alle 

17.30 in FEDERAZIONE riun'o-.e 
fui servizi socia;!. Sono invitati 
m partecipare i responsabili del 
deceiìtramcnto dei Comitati di zo¬ 
ne. i cap'gruppo di circoscrizio-ì», 

ogg'unti del s'ndeco. i com¬ 
pagni memb'i delle commlss'o-i! 
senità e servizi sociali de le c'-- 
coscrizioni (Colombint-Nooi •tan;,' 
Vitate). 

StrrORg SICUREZZA socia¬ 
li — CLINICHE PRIVATE — 
•Ile 17,30 essembtca in FEDE¬ 
RAZIONE (RanalU-Fuxo). 

SETTORE RUHLICA AMMINI¬ 
STRAZIONE — Alle 19 in FEDE¬ 
RAZIONE esecutiva commissione 
Pubblico Impiego (Pinna). 

SEZIONE culturale — GRUP¬ 
PO LAVORO SPORT — Alle 18 
In FEDERAZIONE incontro pre¬ 
paratorio sttivo provincia!». 

SETTORE CETI MIDI E COO- 
RERAZIONE — Domani a!Ie 

19.30 in FEDERAZIONE ati've 

gencraia art gianl. O.d G.; ■ Oc- 

cupoiione gtovan le: proposta di 
legge del Kl sul nuo/I p’Inc'pi 
per l’ertigìaneto; nuova normativa 
far la oMìstanta tecnica, del ere- 
#to, in corso di def'niziene alla 
lUg'ont a (lembo-Morelli). 

SniONI E CIUULE DEL 
•rrrORE RUBRIICO — Domani 
A li in FEDERAZIONE riu- 


Da due giorni ' un agente 
sorveglia l’ingresso del « Goe- 
the-Institut » di via del Cor¬ 
so: le ragazze e i ragazzi (tut¬ 
ti italiani) che seguono i cor¬ 
si di lingua tedesca, vengo¬ 
no perquisiti, mentre i visi¬ 
tatori occasionali sono ac¬ 
compagnati nelle aule da un 
assistente. Le misure precau¬ 
zionali sono state prese do¬ 
po la serie di attentati e as¬ 
salti teppistici ' che ^ hanno 
preso di mira enti, rappre¬ 
sentanze e ' Istituti germani¬ 
ci. Tuttavia airintemo dtì 
«Goethe» non c’è tensione; 
le lezioni si svolgono rego¬ 
larmente e con una norma¬ 
le affluenza di studenti, a Co¬ 
munque — dice Gunther Bar, 
direttore dell’istituto — ab¬ 
biamo deciso di istituire un 
controllo un po’ più severo 
all'ingresso: qualche inse¬ 
gnante e qualche impiegato, 
infatti, sono rimasti impres¬ 
sionati dalla serie di violen¬ 
ze di questi giorni. Non ci 
è sembrato però giusto chiu¬ 
dere, anche perché l’istituto 
è frequentato da studenti ita¬ 
liani i». Una decisione appro- 


ZONE — t CENTRO > a TRA¬ 
STEVERE alla 15,30 seg-etcria 
(Consoli); a!lc 18 esecutivo 
(Consoli-Walter Veltroni); < EST a 
a SALARIO alla 18 attivo II Cr- 
coSkJ-iziona sulla scuola (Guarì- 
niatlo-Porota) ; • PIETRALATA 

alla 18 attivo V Circoscrizione sul¬ 
le scuola (Campetti-Simone): 

■ OVEST > a NUOVA MAGLIA- 
NA (sede Zona) alle 18 attivo 
dai segretari, ammmisttatorì e re¬ 
sponsabili organizzativi. O d G : 

■ Amministrazione, p'ano sviluppo 
c lancio mese del partito > (Meta- 
Rolli-lmbcllone); «II'EUR alle 

17.30 attivo XII Circoscrizione sul¬ 
la scuola (Comparelli-Capretti); 
< NORD « a TRIONFALE alle 17 
commissione femminile (Colli); 
alle 20,30 coordinamento m segre¬ 
teria XVII Circoscrizione sul con¬ 
sultorio (Lombardi-Colli); «CA¬ 
STELLI > ad ALBANO alle 9 se- 
g-eter« (Fortmì); « CIVITAVEC¬ 
CHIA » a'Ia sezione « Cu-ìel » 
elle 19 segreteria (Magnolinì); 
« COLLEFERRO - PALESTRINA > 
a SEGNI alle 16,30 commissione 
femminile (Beltagotti); < TIVOLI 
SABINA > in FEDERAZIONE al'ic 

18.30 segreteria (Filabezzi). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — ATAC PORTA MAGGIO¬ 
RE alle 17 assemblea in sezione 
(Valerio Veltroni): ACOTRAL alle 
17 attivo a V. La Spezia (Pela- 
galli-MorcIIi): CORTE DEI CON¬ 
TI alle 17 asstmbiea a TORRE 
MAURA (Panatta); FIAT alte 

17.30 essembice ■ NUOVA MA- 
GLIANA (Rossetti). ‘ 

9.C.CI. — Porta 5. Giovanni 
ora 16 Catluia XXIV; Appio La¬ 
tino ora 19 sagratcria dai circoli 
delle IX CircoKriziona (Antonel- 
li); Appio Latina ere 18 (Mar¬ 
gherita di Savoia): Tìburtine Gram¬ 
sci or» 18,30 Intercellulare tlbur- 
lina (Natali); Terpignaltari ore 
16 Attivo delle ragazze dalla zo¬ 
na Sud (Dal Gatto - Ptcthioli). 


veta ' da tutti, studenti, > in¬ 
segnanti e impiegati (anche 
questi ultimi tutti italiani). 
Minacce al «Goethe - Insti- 
tut », in effetti, non ne sono 
arrivate, a parte una tele¬ 
fonata anonima che ha an¬ 
nunciato l’ennesima bomba 
inesistente. 

In altri uffici tedeschi, in¬ 
vece, dall’ambasciata in via 
Po alle scuole germaniche 
in via Savoia e via Aurelia, 
l’atmosfera è molto più tesa. 
Nella sede diplomatica sono 
state prese eccezionali misu¬ 
re di sicurezza (dopo le mi¬ 
nacce aH’incolumità dell’am¬ 
basciatore) e i due edifici 
della «Deutsche schule» so¬ 
no stati chiusi, n direttore, 
Alois Oberbei^er, ha deciso 
infatti di anticipare di qual¬ 
che giorno li «ponte» di no¬ 
vembre, dopo che parecchi 
genitori, in gran parte tede¬ 
schi, si erano rifiutati di 
mandare a scuola i figli per 
paura di attentati. 

‘ In genere i cittadini della 
RPT residenti per motivi di 
lavoro o di studio in Italia 
(a Roma sono circa 5 mila) 
si rifiutano però dì parlare 
di paura, e Semmai — dice 
il direttore del ”Goethe’’ — 
c’è preoccupazione per i rap¬ 
porti tra italiani e tedeschi. 
Temo che nell’animo di mol¬ 
ti si possa formare una im¬ 
magine sbagliata della Ger¬ 
mania e dei nostri problemi: 
per quanto mi riguarda, vi¬ 
vendo nel vostro paese da 
molti anni, sono interessato 
in prima persona a un rap¬ 
porto di reciproca compren¬ 
sione tra noi e gli italiani. 

Dispiaciuti e preoccupati per 
le violenze di questi ultimi 
giorni anche altri professori 
del ' «Goethe». Una inse¬ 
gnante confessa di essere 
completamente disorientata 
da quanto sta avvenendo in 
Germania e dalie reazioni de¬ 
gli altri paesi ai fatti di 
questi giorni: « Sono una mi¬ 
litante della SPD — dice — 
e sono seriamente preoccu¬ 
pata per le vicende del mio 
paese. Come democratica ri¬ 
chiedo anzitutto che sia fat¬ 
ta la massima chiarezza su 
quanto è successo nel carce¬ 
re di Stammheim. Mi dispia¬ 
ce però che la protesta e 
VoTTore per quanto è acca¬ 
duto coinvolga nelle reazio¬ 
ni degli italiani e degli stra¬ 
nieri tutti i tedeschi, anche 
coloro che operano concre¬ 
tamente perché la democra¬ 
zìa si sviluppi e non muoia». 
L’insegnante parla con voce 
molto accorata; m è un pro¬ 
blema — dice ancora — che 
sta molto a cuore a tutti i 
cittadini della Repubblica fe¬ 
derale che vivono in Italia; 
■ molti si sono ormai trasfe¬ 
riti a Roma e qui si sono 
fatti una famiglia; e non è 
certo piacevole sentirsi dire 
naeisti solo perché fra colle¬ 
ghi per la strada si parlo 
tedesco ». 


Corteo degli 
antimilitaristi 
contro In bose Muto 
nlln Mnddnlenn . 

Un centinaio di giovani 
— in maggioranza radicali — 
hanno manifestato ieri po¬ 
meriggio contro la «presen¬ 
za dei sommergibili nucleari 
alla Maddalena». Il corteo, 
che si è concluso senza inci¬ 
denti. è stato indetto dal «co¬ 
mitato antimiltarìsta roma¬ 
no» in occasione del dibat¬ 
tito, che inizierà appunto og¬ 
gi alla commissione difesa 
della Cerniera, sul pericoli co¬ 
stituiti dai’a presenza dei 
sommergibili delle « Nato ». 

I gioi'ani. partiti da piazza 
del C!ampidogIìo. sono arri¬ 
vati al Pantheon, al grido di 
slogan eterogmi. aU^l dei 
quali contro il PCL 


Picchiano il prete 
e rapinano cinque 
milioni in un 
istituto pontificio 

Rapina neirufficio cassa di 
un istituto universitario pon¬ 
tificio, l’Università San Tom¬ 
maso d’Aquino di Largo An- 
gelicum. Dopo aver immobi¬ 
lizzato un sacerdote, i banditi 
si sono impadroniti di cinque 
milioni in contanti che erano 
custoditi in una cassaforte. 
Prima di fuggire, i malviven¬ 
ti — che erano armati di pi¬ 
stole e avevano il viso sco¬ 
perto — hanno colpito alla 
testa il religioso con il calcio 
delia pistola. 

Ieri mattina, poco dopo le 
13. negli uffici amministrati¬ 
vi deU’ateneo. al primo piano, 
c'era soltanto reconomo. ti 
religioso srtagnolo Jesus Oayo 
Arag(xi, di 62 anni. Come Io 
stesso sacerdote ha racconta¬ 
to più tardi agli uomini del¬ 
ia « mobile » due giovani han¬ 
no fatto irruzione nell'ufficio- 
cassa nel più assolub} sl- 
lenzto. Dopo aver immobiliz¬ 
zato padre Aragon i banditi 
si sono fatti consegnare la 
chiave delia cassaforte e In 
pochi secondi si sono impa¬ 
droniti di tutti i contanti che 
erano nel forziere: ciiKiue mi¬ 
lioni. I due stavano andan¬ 
dosene quando il religioso, 
non più sotto la minaccia del¬ 
le armi, ha cominciato ad 
urlare per richiamare l’at- 
teruione di altre persone che 
erano neiredificlo. Uno del 
due giovani aUorm è tornato 
sai iooi passi e ha colpito il 
sacerdote alla testa con il cal¬ 
cio della pistola. 


(^partHpv - )' 

nione dei teg-clarì (Marre-Rolli). 


; : CONCERTI ^ 

ACCADEMIA FILARMONICA (Vie 
Flaminia, Ila • Tal. 380.17.02) 
Alla ore 21 al Teatro Olimpico 
concerto del violinista Gongal Co- 
' mcllas a del pianista Piar Nar¬ 
ciso Masi. In programma musi¬ 
che di Mozart, Strawinsky, Cet^ 
vello e Beethoven. Biglietti In 
vendita alla Filarmonica. Dalla 
ore 16 al botteghino del Teatro 
Olimpico. . , 

ACCADEMIA SANTA CECILIA 
GII abbonamanti alla Stagiona 

> sinfonica a di musica do camara 
1977-78 dall'Accadamia di San¬ 
ila Cadila al rìcoveno prasso il 

bottaghine dairAudltorte in Via 
della Condiiationa n. 4, talato- 
no 654.10.44 nai giorni farlall 
dalla ora 9 alla 12 a dalla 16 
alte 18. 

A8SOC. CULTURALE CONCBRTI 
DELL'ARCADIA (Via dai Cro¬ 
ci, 10 . Tal. 889.820) 

Sono aperta la iscrizioni per 
la Stagione 1977-78, par cor¬ 
si di insegnamento musicale, con- 
/ certi, atlivith musicali. Orarlo di 
'segreteria ora 16-20. 
AUDITORIUM DEL FORO ITALI- 

> CO - CONCERTI R.A.I. 

(Riposo) ' 

A. M.R. (Oratorio dal SS. Sacra¬ 
mento • Vie Banchi Vecchi, 81 
Tel. 658.84.41) 

' (Riposo) 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracaaalnt, 

; n. 46 - Tal. 396.47.77) 

(Riposo) 

MONCIOVINO (Via Cristoforo Co¬ 
lombe, ang. Via GanecchI • Ta- 
, telone 513.94.05) 

Alle ore 21,15, il Teatro d’Arte 
di Rome presenta: Riccardo Fio¬ 
ri nel concerto di chitarra clas¬ 
sica. Eseguirà musiche di Torro- 

• ha, Albeniz, Lobos, Terrega. Vo¬ 
ce recitante per Garda Lorca: 
Giulia Mongiovino. 

• N - TEATRI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rtarl, 
n. 81 • Tel. 656.87.11) 

Alte ore 21,30, la Compagnia 
, Scenaperta pres.: « La convenien¬ 
ze teelrali », di A. S. Sograil 
(1976). Regia: Dino Lombardo. 
ARGENTINA (L.go Argentina - Te- 
< lelono 654.46.02/3) 

E* in corso la campagna abbo¬ 
namenti per la stagiona 1977-78. 

) Per ‘ iniormazioni rivolgersi al 
I botteghino del Teatro Argentina. 
Orario 1Ò-13 e 15-19, esclusa 
le domenica. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11 
Tel. 589.48.75) 

, Alle ore 21,15: Arlecchi¬ 
no acegll il tuo padrona », di Ar¬ 
turo Corso. Regia di Arturo 
Córso. Presentato dalla Coop. 

I Giullari del Teatro Popolare. 
«ORGO SANTO SPIRITO (Via da) 

, • Panltanztort 11 - T. 845.26.74) 

' Alle 16 la Compagnia O'Orlglia 
. Poemi rappresenta « La dami¬ 
gella di Bond > commedia In 
, tre atti di Salvator Gatta (Re¬ 
plica martedì 1. novembre) 
bEI SATIRI (Via di Grottapinta, 
n. 19 - T. 6S6S352-6561311) 
Alte ore 21,15, 2» anno di re¬ 
pliche: « La trappola », il capo¬ 
lavoro giallo di A. Christie. Re¬ 
gia di Paolo Paoloni. 
DELL'ANFITRIONE (Via Marzla- 
1 le. 35 - Viale Medaglie d’Ore 
Tel. 359.86.36) 

Alle ore 21,30, la Cooperativa 
La Plautina diretta da Sergio 
Ammirata pres.: « Araenico a 
vecchi merletti » di J. Kesselrlng. 
Regia di Sergio Ammireta. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Te¬ 
lefono 475.85.98) 

Alle ore 21: « L'uomo, la bestia 
, e la virtù », di Luigi Pirandel¬ 
lo. Regia di Edmo Fenoglio. 
DELLE MUSE (Via Forti 43 • Te¬ 
lefono 862.948) 

Alle ora 21,30: « Roma In car¬ 
rozza n. 2 », fantasia comico mu¬ 
sicate. Regia di Antonello Riva. 
ELISEO (Via Nazionala, 183 • Ta- 
lefono 462.114) 

Alle ore 20,30, la Compagnia 
di Prosa del Teatro Eliseo diret¬ 
ta da Giorgio Oe Lullo e Romo¬ 
lo Valli in: « Enrico IV » di Lui¬ 
gi Pirandello. Regie di Giorgio 
De Lullo. 

ENNIO FLAIANO (Via Santo Sta¬ 
tane dal Catte n. 16 » Talafe- 
no 688.569) 

Alle ore 21,30, la Compagnia 
della Loggetta pres.: « Veatira gli 
ignudi », di Luigi Pirandello. Rc- 
' già di Massimo Castri. 

B. T.I.-QUIRINO (Via M. Min- 
ghetti, 1 - Tei. 679.45.8S) 

, Alle 21 « Prima »: < La Comp. 
Edizioni del Sale S p.A. » pres.: 
« Maihumor », di Maurizio Co- 
stanzo c Franco Scaglia. Regia 
di Aldo Trionio. 

B.T.I.. VALLE (Via del Taatro 
Vaila 23-A - Tel. 654.37.94) 

(Riposo) 

L'ALIBI (Via di Monta Toataccio, 
n. 44 • Tel. 577.84.63} 

Alle ore 22.30: « Carouaal 77 », 
spettacolo musicale di Tito Le- 
duc. 

POLITECNICO TEATRO (Via C. 

> B. Tiaeoie 13-A • T. 360.75.59) 
Alle ora 21,15, la Cooperativa 

- Malakewslcti pr.: « Mialate bef- 
f fe>, di Maiakewsld]. Regia di 
Luciano Mendolesi. 

PICCOLO DI ROMA (Vìa della 
.Scalo, 67 - Tal. 5S9.51.72) 
Alla ora 21.15. la Cooperativa 
Teatro Da Poche prosenla: « La 
’ beffa », duo tempi di D. Modo- 
nini da Boccscdo. 

PORTA PORTESE (Vìa N. BeHo- 
ni 7 - Tel- 551-03.42) 

Dalie ore 17 alle 19 iscrizione 
al corso, laboratorio prcpara- 
ziorw professionale al Teatro. 
SANGENESIO (Via Podgora, n. 1 
Tal. 315-373) 

Alla ore 21, Il SAT pro- 
scnta: « La pupilla », di Carlo 
Goldoni. 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Te- 
lefetw 475.65.41) 

Alle 17 e 21,15: « E’ un me- 
mantaccio... ridi pa fl lacci o ». 
Commedia musicala di Dino 
Verde. 

teatro TENDA (Kazza Manciid 
Tal. 393.969) 

Alle ore 21, la Compagnia del 
Teatro Alfred Jarry pres.: • Lo 
Coottolare » da Ketro TriiKhera. 
TEATRO IN TRASTEVERE (VkMo 
Moroni 9 • TaL 5535.792) 
SALA ■ R > 

Alla ora 21.15, il Teatro Auto¬ 
nomo di Roma pros.: « La seno- 
' la dei butf a e i ». di Michel Ghct- 
derodc e ■ La novo dM ponzi », 
di Silvio Benedetto. 

TEATRO POPOLARE SUBURRA 
Allo ore 1B.45. la Compagnia 
dei Giullari del Suburra prosen- 
ta: * Procoaao a lacactio », far¬ 
sa dì Mimmo Serio con prova 
aperte. Delle 20 in poi, festa a 
pertccìpeziena. - 

SPERIMENTALI 


ALBERICO (Vio Alborko II. 29 
TaL B54.7137) 

Alle era 21,15. Il Teatro 
Nuova Editiorw pre».: « Teat », 
di Luigi Gozzi. (Domenica ulti- 
ma replica). 

ALBERKMINO (V. Alberico II. 29 
TaL 654.7137} 

■ Allo ora 21.15 (fina al 5 no¬ 
vembre) JearvRobert Marquis 
pres.; « Dee. tre coao èhm ao dì 

AVMKOMICI TEATRINO CLUB 
(Vio di Porta Liiltoaa 32 • To- 
Mom 26731.15) 

’ (Ripoeo) 

Uk eOB U W I ITA' (Vio E aa aa Ob, 1 
ToL 561.74.13) 

Alle ore 22: « la aibìs », di 
Giancarlo Sepe Regìa dì Gian* 
caHo Sepe. 

SPAZIOUNO (VMafo dei Pon i ii l . 


n. 3 • TaL 
Alle 21,30: 

o 


a, di P. DI 


Marca. Rosia A Pfppo Di Marco. 
SPAZIO M.T3L (Via 5. ToNafor*. 
n. 7 • Via «Nio Fiinail • TMo- 
Hmm 56936.15 •36B.1B3B) 
Sono oporta lo iecrizieiu ai coni 
di mimo. I corei co n opro nd ono 
. tecnico mimica, ricerca fui mimo 
soontonao, downarta, m aac h ar e , 
acrobazìa, laboratorio teatrato. 
Informozion! a pra n ot nl onl dal¬ 
lo ora 15 alla 19. 


. Mta. 15 • ToL 6B63434) 

Alla ora 21,30; « E idwa mI> 
l’hnpooiMla a, Anna Piccioni. 
n. UOPARRO (VNolo *6 Lo». 

porOa • ToL S6831Z) 

*' Allo ero 21,30: • ClW m... io> 


* fiolo Storni di A. Roto D'An¬ 
ione. Ragia di Raflaala Stame. 


fschermi e ribafe' 


> Uì 




VI SEGNALIAMO 

TEATRO 



♦ e Vestirò gli Ignudi », di Pirandello (Flalano). 

♦ « La gnoccolara > (Teatro Tenda) ’ 

♦ e Enrico IV » di Pirandello (Eliseo) 

6 c La pupilla » di Goldoni (Sangonoslo) 

CINEMA ' ’ 



# 


♦ e II mtdlators» (Aleyono) 

♦ a 1789 » (Archimede) 

O a Colpo secco» (Arlston, Golden) 
ó e Un borghese piccolo piccolo» (Anione, Appio, Ca- 
‘pranica) ' ' 

O a La grande fuga » (Ausonia) ‘ 

♦ a II prefetto di ferro» (Arlston n. 2) 

♦ t Una giornata particolara > (Arlecchino, Fiamma, 

Gregory, King) 

♦ e La croco di forre» (Nuovo Star) 

6 cTrIo Infornala» (Giardino) 

♦ a lo e AnnIo» (Palazzo, QuIrinalo, Capitol) 

♦ t Karl o Kristina » (Quirlnetta) 

♦ istoria di un peccato» (Rox) 

6 a NIck mano fredda » (Siito) 

♦ «Padre padrone» (Roxy, Trevi) 

♦ « I racconti di Canterbury » (Africa) 

'♦ «Ricostruzione di un delitto» (Avorio) 

♦ « Fragole e sangue » (Bolto) 

♦ 1 Sussurri e grida » (Clodio) 

♦ « Il giorno della civetta» (Colorado) 

♦ «2()22 t Bopravissuti » (Nevada) 

♦ « Il flauto magico» (Planetario) 

♦ « Il giudice e l'assassino» (Trianon) 

♦ « Ma come si può uccidere un bambino? » (Verbano) 

♦ « La città nuda» (L’Officina) ' 

. ♦ «A qualcuno place caldo» (Politecnico) 

♦ « I pugni in tasca» (Montesacro Alto) 

♦ « Il posto delle fragole» (Cineclub Sadoul) 


POLITEAMA (Via Garibaldi, 56) 
Alla ore 21,15, il Teatro blu 
pres.: ■ Celtomlno », monologo 
con tilm di C. Bigagli. 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
(Via del Colosieo, 61 - Tele¬ 
fono 679.58.58) 

Alle ore 21,30: « Il sogno preso 
per la coda », di Dominot. 


CABARET • MUSIC HALL 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 
del Cardano 13-A - T. 483.524) 

(Riposo) 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio, 
n. 5) 

Alla ora 21.30 Ronnla Grant 
canlanta Intemazionale, Dakar 
folklorista peruviano. Alex llau- 
tista intemazionale. 

FOLK STUDIO (Vie G. Secchi, 3) 
Alle ore 20,30. inizia il VII fe¬ 
stival Jaz Roma con Massimo 
Urbani Quartett. L. Lanerl 
(duo), Olivier Berney (jazz 
quartett). 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n. 52-A - Tel. 737.277) ■ 

Alle ore 21,30 Marcello Casco 
pres.: ■ The Hamelins's surprtse 
puzzle », cabaret in due tempi. 
Prenotazioni dalle ore 15. 

MURALES (Via dei Fieneroll 30-b) 
Fino al 30, musica Folk dell'Ita¬ 
lia centro-meridionale. Con la 
Compagnia Della Porta. Apertu¬ 
ra alle 20,30. 

MUSIC-INN (Largo del Fiorentini, 
n. 3 • Tel. 6S4.49.34) 

Alle ore 21,30, concerto Jazz. 
Gruppo Spirale. 

RIPAGRANDE (Vicolo S. France¬ 
sco a Ripa 18 - Tal. 589.26.97) 
Alle ore 21,30, la Compagnia 
« Il Mignolo » pres.: « Poi te 
lo spiego », di Enrico Lazzaro- 
schi. Regie dì Merco Mori. 


CENTRI POLIVALENTI 


ROMA JAZZ CLUB (Vie Marian¬ 
na Dionigi, 29 • Tel. 388.281) 

Iscrizione ai corsi di musica 
gospel e Jazz per tulli gli stru¬ 
menti. Tesseramento per inizio 
attività anno 1977-78. 

COOP. ALZAIA (Via della Mi- 
ntnra 5 • Tel. 681.505) 
Abbonamento grafico 77. Mostra 
CRE. Ricerca sull’espressività in- 
iantile. Progettazione d’interven¬ 
to estetico, finalizzato per il Mu¬ 
seo aperto di S. Egidio di Tra¬ 
stevere. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco 13 - T. 7615387-7884586) 

Laboratorio nel quartiere Qua- 
draro-Tuscolano. ' Alle 19, pro¬ 
ve teatrali; ■ La rivolta dei ma¬ 
nichini », pretesto teatrale per 
un intervento di animazione. Al¬ 
le ore 21, fase finale della pro- 
grammezione culturale complessi¬ 
va della X Circoscrizione. 

ononduoodol- 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Apple, 33 - Tal. 78233.11) 

Gruppo di autoeducazione per¬ 
manente e animazione dei bam¬ 
bini. Alle ore 19.30, laborato¬ 
rio di autocoscenza e analisi del¬ 
le dinamiche del gruppo comu¬ 
nitario. 

CENTRO 15 • COOP. TEATRO 
. PRETESTO (Vis Serm'ezza, n. 2 
Tal. 59635.0S) 

Alle ore 11, centro di documen¬ 
tazione. Riprese VTR sul pro¬ 
blema della casa. Alle ore 16, 
incontro con le fabbriche sui pro¬ 
blemi della Cooperazione. 

TEATRINO DELLE TARTARUGHE 
(Camitato di quartiere - Villa 
Ferraioli - Tel. 932.1534 - Al¬ 
bano) 

Alle ore 18, assemblea aperta 
per la costituzione del labora¬ 
torio di enimazione. 


CINE CLUB 

CINE CLUB L'OFFICINA - S52.530 

Alle ore 16,30, 18,30, 20,30, 
22.30; c La città nuda » (USA 
1948). di J. Dassin. 
POLITECNICO CINEMA - 3509406 
Alle ore 18. 20.30. 23: ■ A 
qualcuno piace caldo », di B. 
Wilder. 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
Alle ore 18,30, 20,30. 22.30; 

■ I pugni io toKs ». 

CINECLUB (Via Martalli - Talc- 

fono B7B.479) 

Alla ore 16. 22,30: « La mon- 
tagno sacra ». dì A. Jodorowsky. 
CINE CLUB TEVERE 

Fuori dalla coppia: ■ La maglia 
più Mia ». di D. Damiani. 

CINE CLUB SADOUL - 551.63.75 
Alle ore 19. 21, 23: « Il porto 
dallo fragaio n (1957), con I. 
Thuiin. 

FILMSTUDIO - 654.04.64 

STUDIO 1 

Alle ore 18.30. 20. 21,30, 

23; ■ Mero, MOf*. psooo ». 

STUDIO 2 

Allo ere 18,30, 20. 23: ■ Bo- 
xing match » • « La vie parisicn- 
ne » - « I want a girl ». 

Alle ore 21, spettacolo teatrale: 

■ lo e 9 mio corpo », di Mas- 

. simo Consoli.. . 

PALAZZO DELLO SPORT 

KRASNOIARSK: Danze popolari 
rosee. Questa sera ore 21,15. 
' Domani; ere 21.15. 


ONEMA TEATRI 

AMBRA lOViNELLI - 731.333S 
. Lo pinolo dal ferm o c ìrt e, con S. 

Dannine - SA (VM 18 ) 
VOLTURNO • 4713S7 

Calde la b b ra, con C Beccsna 
DR (VM 18) • 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 352.125 L. 2366 
QMI’aRtara ponte, di R. Atten- 
‘ borowgh - DR 
AIRONR . 762.7133 L. 1.i 
. DeRrioe. con K. Nerak 
DR (VM 14) 

AlCTOMi • B3B.6B36 L. 

Il msdMnro, con J. Millar • DR 
JàLPIBRI - 29632.51 L. 1.166 
•Mr - OR (VM 14) 
AM R A W AD R ■ 546. 66 .61 L. 3.566 
DairiWliH pente, di R. Atten- 
bereugh • DR 


AMERICA - 581.61.68 L. 2.100 
Porci con la all, di P. Pietrangeli 
DR (VM 18) 

ANIENE - 890.817 L. 1.200 

Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

ANTARES - 890.947 L. 1.200 
La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 

APPIO - 779.638 L. 1.300 

Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - OR 

ARCHIMEDE D'ESSAI • 87S.567 
L. 1.200 

1789, di A. Mnouchkine - OR 
ARISTON • 353.230 L. 2.500 
Colpo secco, con P. Newman - A 
ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.S00 

Il prelctto di ferro, con G. Gem¬ 
ma - DR 

ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 

Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni - DR 

ASTOR • 622.04.09 L. 1.500 
L'esorcista II (l'eretico), con L. 
Blair • DR (VM 14) 

ASTORIA - 511.51.05 L. 1.500 
Prestitulton, di J. F. Davy , 
DR (VM 18) 

ASTRA • 886.209 L. 1.500 
Supervixens, con G. Naìper 
SA (VM 18) 

ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 
Wagons LIts con omicidi, con G. 
Wilder - A ? 

AUREO - 880.606 L. 1.000 
L'esorcista II (l’eretico), con L. 
Blair - DR (VM 14) 

AUSONIA • 426.160 L. 1.200 
La grande fuga, con S. McQueen 
OR 

AVENTINO - 572.137 L. 1.500 
La cuginotta Inglese, di M. Pecas 
S (VM 18) 

BALDUINA • 347.592 L. 1.100 
Il principe e il povero, con O. 

' Reed • S 

lARBERINI • 475.17.07 L. 2.SOO 
New York, New York, con R. 
De Miro - S 

BELSITO • 340.887 L. 1.300 
Anno zero: guerra nelle spezie, 
con J. Richardson - A 
BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
Airport 77, con J. Lemmon - DR 
BRANCACCIO - 795.225 L. 2.500 
lo he paura, con G. M. Volontà 
DR (VM 14) 

CAPITOL • 393.350 ' L. 1.800 
lo e Annie, con W. Alien - SA 
CAPRANICA - 679.2465 L. 1.600 
Un borghese piccole piccolo, con 
A. Sordi - DR 
CAPRANICHETTA • 686.957 

L. 1.600 

Supervixens, con G. Naiper 
SA (VM 18) 

COLA DI RIENZO - 350.584 

' L. 2.100 

Gran bollito, con 5. Winters 
DR (VM 14) 

DEL VASCELLO • 558354 
; L. 1.500 

' Prortitutien, dì J. F. Davy 
DR (VM 18) 

DIANA . 780.146 L. 1.000 

Pugni feroci, con Loh Lich - A 
DUE ALLORI - 273.207 L. 1.000 
I 13 figli del Drago Verde 
EDEN - 350.155 ' , L. 1.500 

La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 
EMBASSY • 570.345 L. 2.500 
lo ho paura, con G. M. Volontà 
DR (VM 14) 

EMPIRE • 857.719 L. 2.500 
Valentino, con R. Nureyev • S 
ETOILE • 057.556 L. 2.500 
Nenè, con L. Fani 
DR (VM 18) 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
Lettere a Emenuelle, con 5. Fray 
S (VM 18) 

EURCINE - $91.09.86 L. 2.100 
Gran bollito, con S. Winters 
DR (VM 14) 

EUROPA - 565.736 L. 2.000 
Perversìon Flash, con P. Ander¬ 
son • S (VM 18) 

FIAMMA - 475.11.00 L. 3300 
. Una giornata particolara, con M. 

Mastroianni - DR 
FIAMMETTA • 475.04.54 

L. 2.100 

Cara sposa, con A. Belli • S 
GARDEN - 582348 L. 1.500 
Attdrey Roae, con M. Masen 
OR 

GIARDINO - 594.945 L. 1300 
Trio iaftrnale, con M. Piccoli 
DR (VM 18) 

GIOIELLO • 554.149 L. 1300 
BilHis, di D. Hamilton 
S (VM 14) 

GOLDEN - 755.002 L. 3.000 
Colpo socco, con P. Newman 

A 

GREGORY • 535.06.00 L. 2.000 
Una giornata particolara, con M. 
Mastroianni • OR 
HOLIDAY - 5S6325 L. 2.000 
Porci con le ali. di P. Pietrangeli 
DR (VM 14) 

KING - 9313531 L. 2.100 
Una giornata perticoiare, con M. 
Mastroianni - OR 
INDUNO - 553395 L. 1306 
Aotopsie di nn mortro, con A. 
Girardot - DR 

LR GINESTRE - 6693636 

L. 1366 

La maicbaia Von_, con E. Gio¬ 
var - OR 

MAESTOSO - 755.055 L. 2.100 
Airport 77, con J. Lemmon 
DR 

MAIESTIC • 64939.05 L. XOtO 
Agente 007: la apio ebo mi 
amava, con R. Moor* • A 
MRRCURT - 656.17.57 L. 1.166 
Rspot legar gli ottimi gieini dal¬ 
le 53. 

METRO DRIVE IN 

40 gradi aU’ambra dal l e nmolo, 

con 8. Bouehet - C (V M14) 

MiTROPOUTAN - 500-400 

• L. 3.566 
Tre tiprl aanl i a Ir* tigri, con 
R. Pozzette - C . 

MIGNON D'ESSAI - 569393 

L. 900 

Don C a m i no, con G. Cervi - SA 

MODBRNITTA - 466399 

L. Z.9#9 

Uno ap b ale di nebbia, con M. 
Pere! • OR (VM 19) 

MOOBRNO • 456. 28 5 L. 2.566 
Zwiaaelle garchi vMann alta 
donne? (prima) 

NtW TORR - 760371 L. X666 
Parci con N oW, di P. Pietrangeli 
OR (VM li) 

N.I.R. • 56632.66 L. 1.666 
Aitanti e qvai doa: oNimo ep- 

pontamanta, con R. Meora - A 



■1 , • ' 

NUOVO ' FLORIDA ' 

(Riposo) 

NUOVO STAR - 799.242 

•r , • L. 1.600 

La croct di farro, con J. Coburn 
f'' DR (VM 18) 

OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.900 
Ore 21: Concerto 
PALAZZO - 195.66.31 L. 1.500 
lo a Annie, di W. Alien - S 
PARIS . 754.368 L. 2.500 

, , Queirullimo ponte, di R. Atten- 
borough • DR 

PASQUINO • 580.36.22 L. 1.000 
, The eagles has lended (« Lunghi 
giorni delle auqtia >), con L. Oli¬ 
vier - DR 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
L. 2.000 

Porci con le all, di P. Pietrongeli 
OR (VM 18) 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 

10 e AnnIe, di W. Alien - 5 
QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.500 

! Karl e KrIslIns. con M. Von Sy- 
dow - OR 

RADIO CITY • 464.103 L. 1.600 
Black Sunday, con M, Keller 
I DR 

REALE • 581.02.34 L. 2.000 
Valentino, con R. Nureyev - S 
REX • 864.165 L. 1.300 

Storie di un peccete, di W. Bo- 
rowczyk - DR (VM 18) 

RITZ - 837.481 L. 1.800 

Guerre stellari, di G. Lucas - A 
RIVOLI • 460.183 L. 2.500 
Certi piccolissimi peccali, con J, 
Rocheiort • SA 

ROUCE ET NOIR • 864.305 

L. 2.500 

Queirultimo ponte, di R. Atten- 
borough - DR 

ROXY - 870.504 L. 2.100 
Padre padrone, dei TavianI • DR 
ROYAL • 757.45.49 L. 2.000 
Guerre stellari, di G. Lucss - A 
SAVOIA - 861.159 L. 2.100 
Tre tigri contro tre tigri, con 
R. Pozzetto • C 
SISTO (Ostie) 

NIck manolredds, con P. New- 
man - DR (VM 14) 
SMERALDO - 351.581 L. 1.500 

11 mondo del sensi di Emy Wong 
con Chat Lee - S (VM 18) 

SUPERCINEMA - 485.498 

L. 2.500 

Gran bollilo, con S. Winters 
DR (VM 14) 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
Pelle calda, con R. Heien 
S (VM 18) 

TREVI - 689.619 L. 2.000 
Padre padrona, del TavianI • DR 
TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.500 
Delirious, con K. Novak 
DR (VM 14) 

ULISSE • 433.744 

L. 1.200 - 1.000 
Emanuelle l’inledale 
UNIVERSAL • 856.030 L. 2.200 
Wagon» LIts con omicidi, con G. 
V.'Ilder - A 

VIGNA CLARA - 320.359 

L. 2.000 

Airport 77, con J. Lemmon 
DR 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
Delirious, con K. Novak 
DR (VM 14) 

SECONDE VISIONI 

ABAOAN - 624.02.50 L. 450 

(Riposo) 

ACIklA - 605.00.49 L. 800 

Svegliati e uccidi, con R. Hot!- 
man - DR (VM 18) 

ADAM 

(Riposo) 

AFRICA « 838.07.18 L. 700-800 
I racconti dì Canterbury, di P. 
P. Pasolini - DR (VM 18) 
ALASKA • 220.122 L. 600-500 
(Non pervenuto) 

ALBA - 570.855 L.. 500 

(Riposo) 

AMBASCIATORI - 481.570 

L. 700-600 

Le apprendisle, ocn G. Dorn 
SA (VM 18) 

APOLLO • 731.33.00 L. 400 

Anime persa, con V. Gassmsn 
DR , « 

ston - S (VM 18) 

ARALDO • 254.005 L. 500 

Mary Poppine, con J. Andrews 
M 

ARIEL - 530.251 L. 700 

Toiò e Pappine divìsi a Earline 
A 

AUCU5TU5 • 655.455 L. 800 
Dalla Cina con furerà, con B. 
Lee - A (VM 14) 

AURORA - 393.269 L. 700 
Roma bene, con N. Manfredi 
SA (VM 14) 

AVORIO D’ESSAI - 779.832 

L. 700 

Ricostruzie.ia di un delilto, di 
T. Anghelopoulos - DR 
SDITO - 831.01.98 L. 700 

Fragole e sangue, con B. Da- 
v^son - OR (VM 18) 

BRISTOL - 751.54.24 L. 500 
Monde porno oggi 
DO (VM 18) 

BROADWAY - 281.57.40 L. 700 
Canne mozze, con A. Sabato 
DR (VM 18) 

CALIFORNIA • 281.80.12 L. 750 
lo sono Bruco Lee la tigre rug- 
tente 

CASSIO 

(Riposo) 

CLODIO • 359.56.57 L. 700 

Susaurri o grida, con K. Sylvan 
DR 

COLORADO • 627.96.06 L. 600 
I giorno della civetta, con F. Ne¬ 
ro - DR 

COLOSSEO • 736.255 L. 600 

E’ nata una atclla, con 8. Strei- 
sand • S 

CORALLO • 2S4.524 L. 500 

(Riposo) 

CRISTALLO - 481.336 L. 500 

Kong Fu il vendicatora aelila- 
rio. con Pak Tm - A 
DELLE MIMOSE • 366.47.12 

L. 200 

(Riposo) 

DELLE RONDINI • 260.53 

L. 600 

(Non pervenuto) 


DIAMANTE • 295.606 L. 700 
. Incredibile viaggio verte l'igno¬ 
to, con R. Milland - S 
DORI A - 317.400 L. ?— 

Anime parta, con V. Gatsman 
DR 

EDELWEISS - 334.905 L. 600 
Gorgo, con B. Travers - A 
ELDORADO • 501.07.35 L. 400 
(Chiusura estiva) ' 

ESPERIA • 582.884 L. 1.100 . 
Le stame del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) ' 

BSPERO - 853.906 L. 1.000 . 
. Piedone e Hong Kong, con 8. i 
Spencer - SA 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 

L. 650 

-i Invito e cena con delitto, con A. ; 
Guinness - SA 

GIULIO CESARE • 353.360 ’ 

L. 650 

InhIbllIen, con C. ' Beccarle ' 
S (VM 18) 

HARLEM • 691.08.44 L. 400 
Polizlolti violenti, con H. Silva 
DR (V M18) 

HOLLYWOOD • 290.851 L. 600 
(Chiusura estiva) 

JOLLY - 422.898 - L. 700 

Fiore di carne, con R. Hever 
MACRYS D'ESSAI • 622.58.25 

L. 500 

Inirem altre dimensione, con A. 
Laurence - A 

MADISON • 512.69.26 . L. 800 
Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

MISSOURI (ex Leblon) - 552.344 

L. 600 

Mery Pappina, con J, Andrews 
M 

MONDIALCINE (ex Faro) 

L. 700 

10 sono Bruca Lee la tigra rug¬ 
gente 

MOULIN ROUCE (ex Brasll) 
552.350 
Pinocchio - DA 

NEVADA • 430.268 L. 600 
2022 I sopravvissuti, con C. He- 
ston - DR 

NIAGARA - 627.32.47 L. 250 

11 magniliclo calcistere 

NUOVO . 588.116 

Bel Ami: l'Impero del sesso, con 
H. Reems - 5 (VM 18) 

NUOVO FIDENE 
(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA (Via In Luei¬ 
na. 16 - Colonne) 

Un cappello pieno di pioggia, 
con D. Murray - DR (VM 16) 
ODEON - 464.760 L. 500 

Sorbole che romagnola, con M. 
R. Rtuzii - C (VM 18) 
PALLADIUM - 511.02 03 L 750 
Italia in pigiama - DO (VM 18) 
PLANETARIO - 475.9998 L. 700 
Il flauto magico, di I. Bergman 
M 

PRENESTE - 290.177 

L. 1.000 - 1.200 
I 4 del Drago Nero, con T. 
Lung - A (VM 18) 

PRIMA PORTA 
(Non pervenuto) 

RENO 

(Riposo) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
Mezzogiorno e mezzo di fuoco, 
con G. Wilder - SA 
RUBINO D’ESSAI • 570.827 

L. 500 

Le pollzioite la carriera, con E. 
Fenech - C (VM 14) 

SALA UMBERTO • 679.47.53 

L. 500 - 600 

I ragazzi della Roma violenta, 
con G. Milli - DR (VM 14) 

SPLENDID - 620.205 L. 700 
DI che segno sei? con A. Sordi 
C (VM 14) 

TRIANON - 780.302 L. 600 

II giudice e l'estastlne, con P. 
Noiret * OR 

VERBANO - 851.195 L. 1.000 
Ma come si può uccidere un 
bambino? con P. Ransome 
DR (VM 18) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 
(Riposo) 

NOVOCINE 

• Il massacro dagli uomini violen- 
I ti, con D. Chiang - A 

, 'sale diocesane , 

CINE PIORELLI 757.86.95 
iMary Poppins, con,J. Andrews 

DELLÉ'yTOVirìkE ' 

Silvestre e Cemelas sfida all’ul¬ 
timo pelo - DA 
GIOVANE TRASTEVERE 

Il giorno del grande massacro, 
con T. Laughlin - DR (VM 14) 
MONTE OPPIO 

7 spose per sette fretalll, con J. 
PowetI - M 
NOMENTANO 

Il settimo viaggio di Slmbed, 
K. Mathews - A 
PANFILO - 864.20 
Il corsaro nero - A 
SALA 5. SATURNINO 

Maciste il gladiatora più (erte 
del mondo, con M. Forest - SM 
TIBUR - 495.77.62 

Faccia a faccia, con T. Milian 
A 

TRASPONTINA 

L'albero di Natele, con V/. Hol- 
den - DR 

; 

ACILIA 

DEL MARE - 605.01.07 
(Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAJANO 

(Non pervenuto) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

(Non pervenuto) 

SUPERCA (Viale della Marina. 95 
Tel. 659.62.80) 

(Non pervenuto) 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, AGI9, 
ARCI. ACLI, ENOAS; Alerone, 
Ambaecialori. Allenile. Avaria, 
Bolto, Cristallo, Giardino, Induna, 
Jolly. Leblon. Madison, Nuova 
Olimpia, Planetario, Primo Porta, 
Rialto, Sala Umberto, Splendid, 
Traiano di Fiumicino, Uliaoe, Ver- 
bono. 


NOI, 

SIAMO Audi recx:ezionaie 

la scelta É s[cura AuidiSo 

quando É t 

come tutte te VOLISWAGElf 
garantita per aesgomi . 

IN TUTTA ROMA TEL6380641 (centramomafico) 


Comunicato ACOTRAL 

', La Commissione Amministratrice deirACOTRAL nell* * 
inviare un saluto augurale per il nuovo anno scolasUoo ' 
a^ studenti che utilizzano i servizi dell'ACOTRAL, il 
scusa se ancora non è in grado di orfilre un trasporto ' 
completamente accettabile. 

Ciò purtroppo in conseguenza di ritardi burocratici non ' 
imputagli airAzienda, la quale fin dal marzo scorso ave¬ 
va iRugrammato una serie di interventi per soddisfare 
le esigenze della ripresa scolastica. 

Tuttavia, la Cotnmissionc Amministratrice ha prowe- ^ 
duto con interventi speciali a recuperare al massimo I 
tempo perduto ed assicura che nei prossiini giorni po¬ 
tranno entrare in servizio altri «) autobus oltre i 100 che 
saranno disponibili nel mese di ottobre. Ciò consentirà 
di alleggerire il carico che sopportano le corse attuali e - 
di rendere più agevole il viag^ degli studenti. - - 

Nel corso del 1971 la Commissione Amministratrioe ha ' 
inoltre previsto nel proprio bilancio l’acquitizione di attri 
270 autobus per poter migliorare la consistenza del parco , 
e la eliminazione dei mezzi più antiquati. 

La Camm ì ie l ta ta Amininlilratrko deirACOTRAL 




: I 


'1* 


S“ 


/* ‘ 4 * J 

»- . . . ....... ... ... .. ... ... 
































>4^ 


n-y 


V--. 


Me.n/'«port 


'’*'■<{« k y-n 


rf< j'« 


S;3 ? ' ’• tlf 


rUnitÀ A merceUd) .26 ettebr* 1977 


Presentata ieri dai. senatori Valori e^Pirastu 
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PGI : la Conferenza 
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Per la riforma i comunisti sollecitano un impegno unitario 


ROMA — II compagno sena¬ 
tore Dario Valori, vice presi¬ 
dente del Senato e membro 
della Direzione del PCI e 11 
compagno senatore Ignazio 
Plrastu, ' responsabile del 
gruppo di lavoro per lo sport 
del PCI, si sono incontrati 
Ieri a Roma con 1 giornalisti 
sportivi per illustrare loro la 
prima « Conferenza nazionale 
del PCI sullo sport», che si 
terrà nel teatro CIVIS di 
Roma 11 26 e 27 novembre. E’ 
stata innanzutto sottolinea¬ 
ta l’esigenza, che 1 comunisti 
avvertono, di un Impegno u-- 
nitario per la riforma dello 
sport. L’interesse suscitato 
dalle Iniziative del nostro 
partito in campo sportivo ha 
avuto anche in questa occa¬ 
sione piena conferma. Nella 
saletta del Circolo dei giorna-. 
listi sportivi romani, dove si 
è tenuta la conferenza stam¬ 
pa. erano infatti presenti I 
giornalisti dei quotidiani 
sportivi, del maggiori organi 
di informazione e delle agen¬ 
zie di stampa, nonché nume¬ 
rosi rappresentanti di orga¬ 
nizzazioni dello sport. 

Vasta problematica 

E’ stata una conferenza vi¬ 
vace, nella quale tutta la va¬ 
sta problematica che il pro¬ 
blema pone è via via venuta 
In luce quasi a sottolineare 
la tempestività dell’iniziativa 
assunta dal nostro partito. ■ 

Introducendo la discussione 
li compagno Vaiori ha sotto- 
lineato come il PCI guardi 
alla « Conferenza sullo sport » 
non solo come ad un'occa¬ 
sione per una riflessione e 
una ricerca dei comunisti sui 
problemi del settore ma an¬ 
che e soprattutto come ad u- 
n’occasione per un confro.nto 
con quanti, sportivi, tecnici, 
giovani, ’ studenti, sindacati, 
associazioni dello sport, gior¬ 
nalisti. Enti • locali, enti di 
promozione, avvertono la ne¬ 
cessità di cambiare e rinno¬ 
vare profondamente la condi¬ 
zione dello sport in Italia. 
Rifacendosi quindi al motivi 
che spingono oggi il nostro 
partito a dare nuovo vigore 
al suo impegno per la rifor¬ 
ma dello sport. Valori ha in¬ 
dicato come punto di riferi¬ 
mento' lo stesso «progetto a 
medio termine » che nel capi¬ 
tolo «Forme più umane, so¬ 
ciali e solidali di vita» af¬ 
ferma che «anche l’attività 
sportiva va- concepita- e pro¬ 
mossa come ine^.dJ,-. aiTlQr 
chimentò'fisi'co è' morale del 
singoli é di conquista di una 
importante dimensione di vi¬ 
ta collettiva ». Aggiungendo 
poi come, più in generale, i 
lavori ' della Conferenza do¬ 
vranno fare riferimento a tre 
punti: i nuovi compiti affida¬ 
ti alle Regioni e agli Enti 
locali dalla legge 38% la si¬ 


tuazione del Mezzogiorno, 
che è in questo campo parti¬ 
colarmente grave, la proble¬ 
matica che riguarda la gio¬ 
ventù, il suo modo di vivere, 
le sue aspirazioni non soddi¬ 
sfatte, le difficoltà in cui si 
dibatte. 

• Sarà Insomma. la conferen¬ 
za, un’occasione per affronta¬ 
re in modo nuovo il proble¬ 
ma degli effetti negativi che 
anche nello sport ha prodot¬ 
to Io sviluppo consumistico e 
quindi uno stimolo ad af¬ 
frontare in modo nuovo ' il 
problema della cultura, delle 
attività ricreative e dello 
sport, che teorici sofisticati 
possono ancora Indicare co¬ 
me ’ «oppio del popoli» se 
resterà unicamente spettacolo 
consumistico, e viceversa sa¬ 
rà altrimenti un grande fatto 
sociale se promosso e anirna-, 
to come servizio sociale. 

Sottolineando come sia la 
prima volta nella storia del 
nostro Paese, che un partito 
politico organizza una assise 
nazionale sullo sport, Plrastu 
ha informato sulla prepara¬ 
zione che la precede e sugli 
obiettivi che si ^ propone. 
Prima della Conferenza na¬ 
zionale avranno luogo 20 Con¬ 
ferenze o assemblee regionali, 
precedute a loro volta da as¬ 
semblee o riunioni provincia¬ 
li. Si tratta di un vastissimo 
dibattito sulla linea politica 
che il PCI intende edotare 
per promuovere una effettiva 
riforma dello • sport. Sia le 
Conferenze regionali che 
quélla nazionale non saranno 
un fatto interno di partito, 
ma saranno pubbliche e sa¬ 
ranno Invitati a narteciparvi 
e a prendervi la parala, oltre 
ai rappresentanti dei partiti 
democratici, gli sportivi, i di¬ 
rigenti del CONI, delle Fede¬ 
razioni sportive e degli Enti 
di promozione sportiva, ■ 1 
rappresentanti delle società 
sportive. 1 giórnallsli, i tecni¬ 
ci e gli Istruttori, gli inse¬ 
gnanti di educazione fisica, 1 
medici sportivi, i sindacati, i 
parlamentali nazionali e re- 
tonali, Sindaci e Assessori 
provinciali e comunali alia 
cultura e allo sport, alla sa¬ 
nità. alla pubblica istruzione 
e all’urbanistica. 

Sarà fatto tutto il possibile 
perchè l protagonisti di que¬ 
sto dibattito siano principal¬ 
mente i giovani e le ragazze 
e in particolare i rappresen¬ 
tanti delle società e delle as¬ 
sociazioni sportive. 

Gli obiettivi fondamentali 
della Conferenza sono la ela¬ 
borazione collegiale della li¬ 
nea politica e della proposta 
del PCI per lo sviluppo dello 
sport, il rinnovamento della 
cultura fisica e dello sport al 
fine di fame un servizio so¬ 
ciale. la creazione di un largo 
movimento unitario delle for¬ 
ze politiche, dei sindacati, di 
tutte le forze che operano 
per il rinnovamento all’inter¬ 
no del CONI, nelle Federa¬ 


zioni sportive, nella scuola, 
nelle organizzazioni giovanili, 
nelle società e associazioni 
sportive, la istituzione di > 
Commissioni di lavoro per lo > 
sport nel 20 Comitati regio¬ 
nali del PCI e nelle 109 Fede¬ 
razioni provinciali. ■ •> r; . ' . 
• Al centro del dibattito ver¬ 
ranno posti, quali temi fon¬ 
damentali di discussione: la i 
funzione formativa e cultura¬ 
le della pratica sportiva. In ' 
quanto strumento di aggrega¬ 
zione di grandi masse di 
giovani e oggi anche occasio¬ 
ne di lavoro e di occupazione ' 
per i giovani nel quadro del¬ 
la legge sulla occupazione 
giovanile che prevede l’Im¬ 
piego nelle attività sociali, 
come è anche l’insegnamento 
dello sport; il contributo che 
la riforma della cultura fisica 
e dello sport può dare alla 
ripresa economica e al gene¬ 
rale rinnovamento della so¬ 
cietà intrecciandosi e comple¬ 
tandosi con le altre riforme 
quale quelle scolastica, sani¬ 
taria e urbanistica; l’attua¬ 
zione della legge 382 nel set¬ 
tore dello sport e della me¬ 
dicina sportiva e l’intervento 
del potere pubblico, naziona¬ 
le, regionale e locale per la 
promozione e lo sviluppo del¬ 
lo sport; il ruolo fondamen¬ 
tale delie società sportive e 
dell’associazionismo; 11 ^ prò- 
' blema degli Impianti, la loro 
tipologia e gestione; le linee 
di una riforma del CONI e 
delle Federazioni sportive che 
ne esalti la funzione specifi¬ 
ca. che non postula la loro 
emarginazione ma al contra¬ 
rlo un rinnovamento ed un 
adeguamento alla rinnovata 
realtà italiana; lo sport nella 
scuola e la riforma degli I- 
SEP. 


La questione ISEF 

Su quest'ultimo ' specifico 
problema Plrastu ha anche 
precisato che alla scuola 
dovrà essere chiesto e dovrà 
quindi essere messa in con¬ 
dizione di poterlo fare, che 3 
ore a settimana per classe 
siano dedicate alla cultura fi¬ 
sica e allo sport; mentre per 
gli ISEF il PCI presenterà 
nel prossimi giorni una pro¬ 
posta di legge che in pratica 
li colloca come parte ^ inte¬ 
grante deU’organizzazlone u- 
niversitaria. 

Rispondendo poi alle nu¬ 
merose domande del giorna¬ 
listi presenti Valori e Plrastu 
hanno anche avuto modo di 
precisare - la posizione del 
PCI a proposito dello sport 
agonistico e dello spettacolo 
sportivo, affermando che 
nessuno vuole combatterli, 
ma se ne vogliono evitare le 
distorsioni, le esasperazioni e 
soprattutto le degenerazioni. 

Eugenio Bomboni 



Nettamente favorito : il campione 



europeo facile 
con Zebelini 


L'incontro di stasera (TV 22,15) dovrebbe ser¬ 
vire all'italiano di allenamento in vista del 
match con Pireddu - L'algerino battuto 13 
volte negli ultimi 23 incontri disputati 

VIGEVANO, 25, — Franco Udella metterà lo > palio 
stasera il suo titolo europeo del pesi mosca contro 
Nessim Zebelini, pugile di origine algerina ma resi- ’ 
dente in Francia. Si tratta di una difesa volontaria / 
da parte di Udella. in quanto Zebelini appare ben 
: lontano dall’avere i ‘ requisiti per essere considerato 
' uno sfidante ' ufficiale al titolo europeo. Su 23 in¬ 
contri disputati dal 1972 quando approdò In Francia, 
Zebelini ne ha infatti persi più della metà, cioè 13. 
Oltre che dall’ex campione europeo Chervet, è stato 
battuto anche da diversi mosca italiani: Boi, Ver¬ 
diani, Garbo, Camera e lo scorso anno anche da 
Emilio Pireddu, che è stato designato daai’EBU quale 
sfidante ufficiale di Udella, il quale lo dovrà obbli¬ 
gatoriamente incontrare prossimamente. 

Come si può dedurre facilmente da questo curri¬ 
culum, Zebellini è assai indietro nella classifica con¬ 
tinentale della categoria, anche se di pugili peso 
mosca ve ne sono sempre stati pochi in giro, data 
la difficoltà di rientrare In questa categoria. Né si 
può dire che sia giovanissimo: ha infatti 29 anni, 
appena uno di meno di UdeHa. E’ pertanto impensa¬ 
bile ohe questo francoalgerino possa mettere in dif¬ 
ficoltà stasera il campione europeo. Senza arrivare 
a dire ^ che Udella Io può battere con la classica 
« mano sola », il pugile sardo appare ' destinato ' a 
restringere facilmente questo assalto al suo titolo 
europeo.-.,. • 

Franco Udella, del resto, dopo sfortunate traver¬ 
sie per quanto rigtiorda l titoli mondiali (per breve 
periodo ha comunque detenuto quello dei mini mo¬ 
sca), si è saldamente appropriato di quello europeo. . 
L’unico che può impegnarlo in ' campo continentale 
appare appunto lo sfidante ufficiale Pireddu. L’in¬ 
contro di domeni sera con 2Sebelini va considerato ' 
praticamente un allenamento in vista di questo con¬ 
fronto con II conterraneo. ; ^ • 

>L’«Europeo» tra Udella e Zebelinl sarà teletra¬ 
smesso In diretta del Palazzo dello sport di Vigevano 
nel corso di «Mercoledì sport » (Rete 1 .ore 22,13). 

• Nella foto in alto UDELLA. 


Dopo la nuova legge sulla caccia una nuova politica venatoria e delPambiente 

Cacciatori: ruolo da protagonisti 

Passata con larga maggioranza alla Camera la nuova legge è tornata al Senato dove dovrebbe 
essere rapidamente approvata senza ulteriori emendamenti - Modifiche approntate dai deputati 


La legge sulla ^ caccia, ap¬ 
provata giovedì scorso dalla 
Camera dei deputati con una 
larghissima maggiorana, tor¬ 
na ora al Senato per Vap- 
provazione definitiva. A me¬ 
no di imprevedibili sorprese, 
il Senato può approvare ra¬ 
pidamente il provvedimento 
nel testo definito dalla Ca¬ 
mera dei deputati (che è la 
condizione perché esso diven¬ 
ti legge) proprio perché la 
Camera ha confermto U te¬ 
sto a suo tempo predisposto 
dal Senato nel suo impianto 
generale guanto nelle sue ar¬ 
ticolazioni fondamentali, ap¬ 
portandovi solo modificazio¬ 
ni di perfezionamento e di 
integrazione. 

Le modifiche apportate dal¬ 
la Camera sono in gran par¬ 
te integrazioni e precisazioni 
formali di norme che nel te¬ 
sto del Senato avrebbero po¬ 
tuto prestarsi a interpreta¬ 
zioni equivoche o arbitrarie 
oppure sotto aggiustamenti 
proposti da singoli deputati a 
sostegno delle tesi « natura¬ 
listiche ■» che sono stati ac¬ 
colti da tutti perché ritenuti 
giusti e coerenti con Fimpo- 
stazione complessiva della 
legge. Alcune, invece, sono di 
sostanza, le più impor¬ 
tanti riguardano le sanzionL 
In questo campo ci si è preoc¬ 
cupati giustamente di elimi¬ 
nare misure penali (arresto. 


ammenda) coerentemente con 
l’indirizzo generale della de¬ 
penalizzazione dei reati mi¬ 
nori e, contemporaneamente, 
di aumentare le misure am¬ 
ministrative (multa, revoca 
delta licenza, sequestro dei 
mezzi di caccia e della sel¬ 
vaggina) con Vawertenza di 
distinguere fra infrazione e 
infrazione, di graduare que¬ 
ste misure e soprattutto di 
stabilire minimi e massimi in 
modo da evitare misure spro¬ 
positate per infrazioni dovu¬ 
te solo a disattenzione, a di¬ 
menticanza, a leggerezza. 

Così si è dis^sto che le 
misure più gravi (come il 
massimale della multa e la 
revoca della licenza) siano 
applicate soltanto per deter¬ 
minate infrazioni (caccia sen¬ 
za licenza o senza assicura¬ 
zione, caccia a specie pro¬ 
tette e così via) e dopo che 
il contravventore abbia com¬ 
messo per la seconda o la 
terza volta, a ■ seconda > dei 
casi, la stessa infrazione con 
la sola eccezione dei due tipi 
di infrazione più grave (cac¬ 
cia a specie particolarissima- 
mente protette e caccia con 
le reti), per le quali la mul¬ 
ta è levata e la revoca del¬ 
la licenza è immediata e de¬ 
finitiva (mentre negli altri 
tre casi, in cui dopo la secon¬ 
da o la terza ripetizione del¬ 
la stessa infrazione è preci- 
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Sta la revoca, è consentita 
la riammissione alla doman¬ 
da di licenza dopo dieci an¬ 
ni, previo esame Per gli stes¬ 
si motivi, in senso opposto, 
le infrazioni minori sono sta¬ 
te sanzionate con misure di 
importo modesto e i minimi 
anche per le infrazioni più 
gravi sono stati mantenuti, 
in generale, molto bassL ■ - 
Altre modifiche sostatiziall 
sono state apportate alle nor¬ 
me relative al trasporto delle 
armi dal luogo di residenza 
del cacciatore cdla zona di 
caccia (a tutela della libertà 
di movimento dei cacciatori) 
al diritto delVinfortunato per 
incidente di caccia a chiama¬ 
re in causa per risarcimento 
del danno anche la società 
assicuratrice (a tutela dei di¬ 
ritti del danneggiato) àWam- 
piezza delle zone di caccia 
controllata autogestite, che è 
stata elevata ded 20 al 30 per 
cento del territorio regionale 
(a tutela del diritto dei cac¬ 
ciatori. dei contadini, dei na¬ 
turalisti di associarsi per ge¬ 
stire insieme la politica del¬ 
la caccia e la politica della 
tutela ambientale). Infine i 
stato aumentato U numero 
delle specie cacciabili (pivie¬ 
re, combattente, colino del¬ 
la Virginia, verdone, fanello, 
spioncello). CT era qualche 
dubbio da parte nostra su 
questa modifica perché, pur 
comprendendone le ' ragioni, 
temevamo che aprisse il var¬ 
co alle più disparate e par¬ 
ticolari richieste di allarga¬ 
mento. Soprattutto che apris¬ 
se il varco alla strumentale 
agitazione dei deputati fasci¬ 
sti sulla riapertura delle cac¬ 
ce primaverili (o cacce a ma¬ 
re). Com’è puntualmente av¬ 
venuto. Tuttavia la manovra 
missina è stata respinta sia 
perché contrasta con gli in¬ 
dirizzi fondamentali di una 
politica della caccia che non 
sia più in contrapposizione 
con la tutela della fauna, zìa 
perché con questa legge st 
mettono a disposizione della 
Calabria e delle altre regioni 
meridionali i mezzi e gli stru¬ 
menti per attrezzare il terri¬ 
torio e rambiente ai fini del¬ 
la crescita e dello svUmppo 
di tutte le specie (caedabOi) 
e di stìvatico stanziate e quin¬ 
di realizzare in non molto 
tempo «no alternativa con- 
creta alle cacce pe lma ver iU . 
Unica nota stonato, nelle mo- 
tfl/fentoni introdotte dalla 


Camera, è la soppressione 
della norma con cui si con¬ 
sentiva, ancora per qualche 
tempo. Fuso del fucile auto¬ 
matico con più di tre colpi 
Era solo una misura transi¬ 
toria proposta con Faccordo 
di tutti i gruppi senatoriali 
La sua abolizione non intac¬ 
ca la struttura della nuova 
regolamentazione nella attivi¬ 
tà venatoria. Con queste in¬ 
tegrazioni e precisazioni - U 
testo della legge sulla cac¬ 
cia si può, dunque, conside¬ 
rare definitivo. ■ Si conclude 
cosi un procedimento legisla¬ 
tivo tormentato, complicato, 
difficUe, durato moltissimi 
anni e passato attraverso mil¬ 
le ostacbU e infiniti tentativi 
di ~ sabotaggio e di affossa- 
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mento. Da ultimo quello dei 
radicali e dei missini, non a 
caso convergenti anche se 
con opposte motitxuioni a im¬ 
pedire o comunque allunga¬ 
re ancora una volta il proce¬ 
dimento ■ legislativo non già 
per difendere le convinzioni 
dei naturalisti (i radicali) e 
te aspettative dei cacciatori 
meridionali (i missini), ma 
esclusivamente per meschini 
interessi elettorali e per F 
innata vocazione al disordi¬ 
ne. / cacciatori italiani pos¬ 
sono essere soddisfatti di que¬ 
sta legge. CU costerà sacrifi¬ 
ci, rispetto ad abitudini e tra¬ 
dizioni, e oneri sociali supe¬ 
riori (che essi, peraltro, per 
primi, hanno voluto accetta¬ 
re). Il risultato però è una 
regolamentazione della cac¬ 
cia che Ubera i cacciatori da 
accuse gratuite e ingiuste e 
che soprattutto li eleva a pro¬ 
tagonisti di una nuova mo¬ 
derna politica delFambiente, 
in cui la caccia mantiene tut¬ 
to U suo valore, di attività 
umana (di ricreazione, di sva¬ 
go, di cultura anche) di pa¬ 
ri dignità di tutte le altre. 

- ' Adelio Terraroli 


U trattotive conclust nella giomota di chiusuro del mercatino outunnole 



Pesaola ritorna a Bologna ad affianca¬ 
re Cervellati - Braglia in comproprietà 
dal Milan al Foggia - Felice Pulici al 
Monza - Il « vecchio » Ginulfi alla Lazio 


ROMA — Ieri nel saloni del¬ 
la Lega in via Filippetti a 
Milano, alla chiusura della 
campagna autunnale del tra¬ 
sferimenti, 11 direttore spor¬ 
tivo della Roma. Luciano 
Moggi, ha portato a conclu¬ 
sione la trattativa con la 
Fiorentina per il trasferimen¬ 
to di Pierino Prati alla squa¬ 
dra viola, ha quindi ottenu¬ 
to in prestito dai Catanzaro 
il centravanti Glannantonto 
Sperotto ed ha riscattato dal 
Vicenza 11 centrocampista 
Guglielmo Bacci. Non è mol¬ 
to, ma stante la decisione di 
Pierino di lasciare ad ogni 
costo la Roma, in definiti¬ 
va 1 due arrivi rappresenta¬ 
no in qualche modo un raf¬ 
forzamento in due settori, 
l’attacco e 11 centrocampo, 
che in ' seguito alle recenti 
disavventure della squadra 
giallorossa risultavano quanto 
mal carenti, anche sul piano 
numerico. - 

Pierino Prati, trentun’an* 
ni, da Cinisello Balsamo, al¬ 
la Roma da quattro stagioni 
(arrivo nel 1973-74) quattor¬ 
dici volte nazionale. > ormai 
deciso ad ogni costo ad otte¬ 
nere un trasferimento da Ro¬ 
ma sarebbe stato ceduto 
alla Fiorentina in compro¬ 
prietà per una somma, si di¬ 
ce. di 150 milioni. La società 
viola Io ha subito aggregato 
alla squadra nel ritiro di 
Montecatini, dove I giocato¬ 
ri conducono la preparazio¬ 
ne per la prossima partita 
che li vedrà opposti al- 
l’Inter. 

Partito Prati, gravemente 
Infortunato Ugolottl, adesso 
infortunato e momentanea¬ 
mente inutilizzabile anche 
Musiello, vista la scarsa ve¬ 
na dimostrata nelle recenti 
esibizioni da Casaroli, la Ro¬ 
ma aveva assoluta necessità 
di ima punta e la scelta è 
caduta (ma le possibilità di 
scelta erano d’altronde limi¬ 
tatissime) sul centravanti del 
Catanzaro, un giocatore che 
ha debuttato in serie A nel 
1969 con il Lanerossi ed ha 
giocato, prima di passare al¬ 
la squadra calabrese, nelle 
file del Napoli di Vinicio. 
Sperotto è nato a Braganze 
in provincia di Vicenza il 7 
novembre ' 1950. ' 

Il centrocampista Gugliel¬ 
mo Bacci ritorna a casa do¬ 
po il tentativo operato dalla 
Roma di cederlo al Vicenza 
che non lo ha ritenuto uti¬ 
lizzabile e quindi lo ha vo¬ 
lentieri ' ■ restituito. L’anno 
scorso Lledholm Io impiegò 
In più occasioni e le sue pre¬ 
stazioni non furono mai mol¬ 
to brillanti. Tuttavia, stante 
la situazione in cui Giagno- 
nl è venuto a trovarsi, può 
darsi che la sua presenza si 
riveli quanto mal utile per 
superare l’attuale momento 
difficile, senza contare che 
si tratta di un giovane, certo 
fisicamente ben dotato, al 
quale l’esperienza imtrebbe 
giovare e procurare quella 
maturazione che Lledholm 
gli aveva predetta, indican¬ 
dolo in più occasioni come 
un elemento promettente. 

La campagna autunnale 
del trasferimenti ha anche 
fatto registrare il passaggio 
del laziale Polentes al Mo¬ 
dena, quindi del portiere Fe¬ 
lice Pillici - al Monza. Alla 
Lazio verrà a sostituirlo Vcx 
portiere gialloroisso Ginulfi 
che, avuta l’anno scorso la 
lista • gratuita daila Fioren¬ 
tina, si è adesso accordato 
direttamente con la Lazio e 
toma cosi nella capitale con 
i colori biancazzuni. Tra gli 
altri affari registrati alla 
chiusura il ritorno della «pun¬ 
ta» Bertuzzo dal Cesena al- 
l’Atalanta, squadra dalla qua- 
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le era partito alla volta di 
Bologna approdando da qui 
in Romagna. La squadra ro¬ 
magnola per restituirlo ades¬ 
so all’Atalanta, ha avuto In 
cambio 400 milioni, li difen¬ 
sore Percassi e la metà del 
giovane Colla. 

Il Cesena ha quindi incas¬ 
sato altri 125 milioni per la 
cessione del centrocampista 
Pepe alla Spai. 

L’ex spalla di Rivera, Bia- 
slolo, è finito al Lecce. Il 
Monza, oltre ad aver perfe¬ 
zionato l’acquisto del portie¬ 
re laziale Pulici ha acquista¬ 
to Lorinl dal Vicenza ed ha 
ceduto Bracchi e Ardemagnl 
alla Pro Patria. AU’ultimo 
momento è stato infine an¬ 
nunciato il passaggio di Bra- 
glia dal Mllan al Foggia, in 
comproprietà. 

Ma la notizia — anche se 
attesa — più clamorosa della 
giornata il Bologna che riaf¬ 
fida la sua panchina a Bru¬ 
no Pesaola. Il « Petisso » sa¬ 
rà affiancato da Cervellati. 
che si è dichiarato d’accor¬ 
do con questa soluzione. 

A distanza di un anno la 
storia insomma si ripete. Nel¬ 
la scorsa stagione fu Giagno- 
ni. dopo sole 12 giornate, a 
lasciare il posto a Cervella¬ 
ti. Adesso, sia pure con una 
soluzione di compromesso, 
tocca a Cervellati. dopo sole 
cinque partite, a far posto 
sulla panchina a Bruno Pe¬ 
saola. Del ritorno di Pesaola 
se ne era già parlato a con¬ 
clusione dello scorso campio¬ 
nato, quando la piazza obbli¬ 
gò praticamente il presiden¬ 
te Conti a confermare Cer¬ 
vellati. ritenuto ■ l’artefice 
principale della sofferta sal¬ 
vezza. A fare il nome del tec¬ 
nico argentino si era poi con¬ 
tinuato anche durante lo 
svolgimento della prima fa¬ 
se della Coppa Italia e quin¬ 
di la voce era diventata sem¬ 
pre più Insistente dopo le 
prime sconfitte, e già si sa¬ 
peva prima della partita col 
Perugia che la società non 
avrebbe perdonato al tecnico 
un nuovo insuccesso. 

L’annuncio lo ha dato lo 
stesso Cei'vellati nella solita 
saletta del Velodromo, dove 
già l’anno scorso era avve¬ 
nuto l’annuncio del passag¬ 
gio delle consegne tra Gu¬ 
stavo Giagnoni e Cervellati, 
che gli subentrava. 



PRATI si è gii aggregato ai viola 


Per andare ai « mondiali » di calcio 

L'Olanda cerca un punto 
stasera contro II Belgio 

AMSTERDAM — Olanda e Belgio, si affronteranno questa 
sera sul terreno dello stadio olimpico in una partita del 
girono 4, per la qualificazione al torneo finale del «mon¬ 
diali » in Argentina. La gara riveste particolare importan¬ 
za, perché potrebbe dirìmere, già da stasera, a favore del- 
roianda, l’acceso duello che si è protratto per tutte le par¬ 
tite di queste qualificazioni. Alla formazione diretta da Zwart- 
kruls manca, infatti, solo un puntìcino per poter staccare 
il biglietto per l’avventura argentina. Negli ultimi tempi, co¬ 
munque, molle contrarietà e molti infortuni hanno colpito 
la formazione olandese, ultimo dì una lunga serie, quello 
occorso aH’attaccante Bep, il che rende assai incerto 11 pro¬ 
nostico, anche perché da parte belga si è fatto chiaramente 
capire che la partita sarà giocata con molto agonismo, onde 
cancellare definitivamente le critiche abbattutesi sulla squa¬ 
dra allenata da Happel, dopo le ultime opache prestazioni. 
Alla partita assisterà anche il C.T. azzurro Bearzot. 


Non avrebbero responsabilità nel tragico incidente del Fuji. 

. * . ' * . . 

Villeneuve e Peterson 
assolti» dallo polizia 


« 


I giocatori 
del Benevento 
ricorrono 
alla Lega . 

BENEVENTO — (C.L.}. I giocato¬ 
ri del Benevento, squadra del gi¬ 
rone C di C, a seguito dei gra¬ 
vi incidenti verificatisi prima dei- 
rinizio della partita con il Croto¬ 
ne (Borghese e Vecchie sono ri¬ 
masti feriti nel corso di un'aggres¬ 
sione di teppisti), hanno inviato 
alla Lega nazionale scmiprofessio- 
nisti ed alla Associazione italiana 
calciatori una lettera di protesta in 
cui si chiede la tutela dei propri 
diritti nel rispetto dei principi che 
ispirano la Associazione. 

I giocatori del Benevento nella 
loro lettera di protesta afferma¬ 
no che. non sono stati aggrediti | 
dal solito gruppo di tifosi, c ma 
da dirigenti e personale di servi¬ 
zio alle porte dello stadio guidati 
dal presidente del Crotone che, mu¬ 
nito di bastone, guidava selvaggia¬ 
mente ed incivilmente il gruppo >. 
L'accusa i molto grave: spetta ^li 
organi federali intervenire subito 
e fare chiarezza sul fatto. 

C’è da aggiungere che non po¬ 
che riserve sono state espresse sia 
sull'atteggiamento del servizio cTor- 
dine che della forza pubblica in 
occasione di una partita cosi deli¬ 
cata che già nel precedente cam¬ 
pionato aveva avuto non pochi 
strascichi poicmid. 



VILLENEUVE 


Serie B: memento magico per la coppia di festa 


Ascoli ed Avellìao haaao preso il volo 


Ascoli ed Avellino hmnno 
preso il volo con una media 
Inglese fmvolosA per la serie 
B (Ascoll più due ed Avellino 
più 1 una media che, di 
questo passo, porterebbe di 
slancio le due squadre In se¬ 
rie A. Anche perché la muta 
delle insegnltrici va a corren¬ 
te alternata e per una Sam- 
pdOTia che passa fortunosa¬ 
mente a Pistoia, per un Bari 
che solo. al 9tr riesce a 
schiodare la difesa della 
Cremonese, per un Lecce e 
un Cafliari che sono andati a 
costiere preiiast paretfl In 
tiwerCa, ecco un Calamaro 
dalla difesa a rkeio, che cada 
su tiiQce a 8w Benedetto (ma 


tenuta d’oodile) aeoo un Cv- 


sena che, bloccato dalla pau¬ 
ra, non va più in là dell’l-l 
sul campo di Rlmlnl e si 
potrebbe continuare con l’e¬ 
lenco visto che la « terza for¬ 
za» comprende ormai q[uasi 
tutte le compagini che se¬ 
guono In classifica la coppia 
regina. Ma ad Ascoll e ad 
Avellino fanno bene a predi¬ 
care prudenza. Intanto 1 
marchlgianL sla pure In se¬ 
guito ad un infortunio tocca¬ 
to a Paslnato, hanno dovuto 
sudare le tiadliioiudl sette 
camice per riacciuffare U ri¬ 
sultato sul campo Brescia 
messo In forze da un rigore 
subito mentre 1 c a mp a ni 
hanno sciupato troppo contro 
un Modena dimesso. B chi 
•cèupa nsbtùv. B poi, OMVtti 


Indiscussi delle prime della 
classe a parte, ci sono segna¬ 
li di riscossa da parte di 
squadre che. prima o poL la 
loro dovranno por dirla. An¬ 
zitutto il Mmiza, nelle cui file 
hanno esordito Gorin ed A- 
canfora, che Magni ha schie¬ 
rato a Como in funzione del¬ 
lo ÙA obiettivo pienamente 
centrato. Poi un certo Taran¬ 
to che fa di tutto per tenersi 
defilato, ma che è arrivato al 
terzo pareggio esterno su 
quattro trasferte giocate, 
tguindi la già citata Sambe- 
ned ettese , il Catflarl e iKWi 
ultimo a Lecce. Come si vede 
un bd muochietto di squa¬ 
dre, tutte con le carte In re- 
foU per puntare In alto^ tut¬ 


te con la speranza di trovare 
la giusta carburazione, specie 
quelle che come 11 Monza, 11 
Cagliari e il Lecce possiedono 
un pait» giocatori del tutto 
InvldiabUe. 

Ascoll ed Avellino hanno 
comunque tutto U diritto di 
godersi questo momento ma¬ 
gico, un momento che il pi¬ 
glio di gioco ha determinato 
e che la buona consistenza 
tecnica di entrambe può far 
vivere loro a lungo. IMarà al¬ 
le antagoniste, se cl riusci¬ 
ranno. limitarlo il più possi¬ 
bile. 

Una parola per la Pistoiese. 
Olà abbiamo fatto cenno alla 
fortuna della Samp. Voglia- 
OK» antungere cht la almpar 


tica squadra toscana, nelle 
CUI file ha esordito 11 ' neo 
acquisto Battisodo, ha non 
solo la possibilità di poter 
migliorare al più presto la 
sua classifica ma anche o- 
Uettive «chances» di sal¬ 
vezza. Sarà sufficiente che 
l’ambiente resti tranquillo, 
che la squadra non si faccia 
prendere dall'affanno di inse¬ 
guire a tutti 1 costi, che si 
tenga conto che il torneo di 
B è interminabile e che di 
qui alla conclusione si pos¬ 
sono tranquillamente vincere 
le avversità, superare t ritar- 
dL trovare la necessaria e- 
sperlenza per raggiungere 
Toblettlvo. 


Cirio GKiliini 


TOKIO 25 — Gilles Villeneuve 
e Ronnie Peterson, i due pilo¬ 
ti che dinnenica nel Gran pre¬ 
mio automobilistico del Giap¬ 
pone furono protagonisti del¬ 
l’incidente che costò la vita 
a due persone (un fotografo 
dilettante e un ' commissario 
di gara) e provocò il feri¬ 
mento di altre dieci, rispet¬ 
tarono le regole fissate dalla 
federazione internazionale per 
le gare di «formula uno». 

' Questo è il risultato cui è 
giunta la polizia giapponese 
che sta svolgendo una inda¬ 
gine sul tragico evento. 

• Come si ricorderà, la « Fer¬ 
rari > di Villeneuve. dopo ave¬ 
re urtato contro la parte po¬ 
steriore della Tyrrel di ^- 
terson nella prima curva del 
circuito fini fuori pista su un 
gruppetto di persone che nta- 
zionax'a in un luogo proil^ 
al pubblico. ^ • ì 1 

La polizia ' sta ora ' conti¬ 
nuando l’indagine per appura¬ 
re se ci sono responsabilità 
da parte degli organizzatori. 
A tal proposito viene ricorda¬ 
to che prima che venisse da¬ 
to il via al G.P. del Giappo¬ 
ne. James Hunt che poi avreb¬ 
be vinto qiiest’ultima prova 
valevole per il campionato dei 
mondo per conduttori, aveva 
chiesto proprio agli organizza¬ 
tori di far allontanare gli spet¬ 
tatori dalla zona proibita del¬ 
la prima curva, dove poi è 
accaduto l'incidente. - • . 

Dopo aver urtato la ruota 
posteriore destra di ^ Ronnie 
Peterson che era in fase <B 
sorpasso. la Ferrari di Ville¬ 
neuve è balzata in aria e do¬ 
po un volo di almeno 70 me¬ 
tri è ricaduta seminando nu¬ 
merosi pezzi meccanici che 
hanno causato la morte di due 
persone e il ferimento di al¬ 
tre dieci che facevano parte 
di un folto groppo di scia¬ 
tori (un centinaio circa) en¬ 
trato senza autorizzazione nel¬ 
la zona proibita del circuito. 

Le autorità di polizìa han¬ 
no anche proceduto allo smon¬ 
taggio integrale della Ferra¬ 
ri al fine di esaminare i pnen- 
matici. i freni, il motore e 
tutte le altre parti importan¬ 
ti della vettura 

Per quanto riguarda i dieci 
feriU, la polbda ha didiiiua* 
to che due si trovano anco¬ 
ra in pericolo di vita, omo- 
tre gli altri sono già mdÈd TÌ5 
della guarìikiai.. 
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Per superare la,fase di,ristagno produttive ; \ 

Le lìneé del pianò 
di risanamento 

‘ V . ( ' ' ^ *' 

economico in 

Il vice primo ministro Yui Chiu'li ha accusato « la banda dei quat¬ 
tro » di aver provocato gravi danni - Concessi aumenti salariali 



PECHINO — « Per parecclii 
anni la Cina non è riuscita a 
realizzare le norme del piano 
di Stato», ha rivelato il vi¬ 
ce-primo ministro Yu Chlu-li 
presentando a nome del go¬ 
verno, durante la quarta ses- 
aionè del comitato permanen¬ 
te del Parlamento, un pro¬ 
gramma globale di risana¬ 
mento dell’economia naziona¬ 
le. , I .,. 

La quarta sessione del co¬ 
mitato permanente dell'as- 
semblea si è riunita il 23 e 
24 ottobre e ha deciso, come 
già annunciato, di convocare 
per la primavera del 1978. 
con due anni di anticipo, la 
quinta legislatura. A tale 
scadenza si arriverà attraver¬ 
so un vasto processo di rin¬ 
novamento degli organismi 
amministrativi provinciali (i 
comitati rivoluzionari) nei 
quali ha detto il presiden¬ 
te Hua Kuo-feng — a causa 
di Lin Piao e soprattutto del¬ 
la c banda dei quattro », si 
erano infiltrati c cattivi ele¬ 
menti > che « hanno commes¬ 
so gravi errori > e < rifiutato 
di pentirsi ‘ ' 

Il fatto ètesso che'la nuova 
leadership sia stata in grado 
di preannunciare ‘ con tanto 
anticipo la convocazione della 
quinta assemblea viene con¬ 
siderato come un ritorno a 
sistemi più ortodossi di go¬ 
verno e anche come un segno 
di forza. 

Nel suo discorso sulla si¬ 
tuazione dell’economia nazio¬ 
nale. il vice-primo - ministro 
Yu Chiu-li ha annunciato uf¬ 
ficialmente che dal primo ot¬ 
tobre sono entrati in vigore 
aumenti > salariali, che in 
questa prima fase riguardano 
il 46 per cento del totale de¬ 
gli operai e degli impiegati; 
ritocchi salariali di entità in¬ 
feriore sono stati decisi i- 
noltre per un altro 10 per 
cento. 

Gli aumenti sono stati de¬ 
cisi dal CC del partito, «sul¬ 
la base del graduale miglio¬ 
ramento deU'economia nazio¬ 
nale e del reddito dello Sta¬ 
to » dopo la caduta della 
«banda dei quattro», la cui 
azione aveva provocato nel 
1976 una situazione di « sta¬ 
gnazione » della produzione 
industriale e agricola e un 
« declino » nella produzione 
di un certo numero di pro¬ 
dotti industriali. 

Yu Chiu-U ha enumerato 


■Ritorna 
alla ribalta 
Sihanuk 
. in Cambogia 

BANGKOK Le radio cam¬ 
bogiana ha ieri dato lettu¬ 
ra di tre lettere di felicita¬ 
zioni che Norodom Sihanouk 
hia inviato questo mese al 
primo ministro e leader del 
Partito comttnteta Khmer, 
Poi Pot, e al comitato cen¬ 
trale del PCK In occasione 
del 17. anniversario della fon¬ 
dazione del partito ed in oc¬ 
casione delia visita ufficiale 
ddle delegazione del partito 
e del governo della Cambo¬ 
gia democratica nella Cina 
popolare e nella Corea del 
nord. 

E’ questa la prima volta 
che la Cambogia menziona 
ufficialmente l’ex re e prin¬ 
cipe da quando egli annun¬ 
ciò di ritirarsi dalla scena 
pubUioa. Sihanouk al qxiale 
la radio si è rivolta defi¬ 
nendolo « samdech », « signo¬ 
re») aveva presentato le di¬ 
missioni da tutte le sue ca¬ 
riche (presidente del Pron¬ 
te unito della Cambogia e 
capo delio Stato) il 3 aprile 
1976 al termine delle elezio¬ 
ni legislative organizzate da¬ 
gli « khmer rossi » che nel¬ 
l'aprile deH’anno precedente 
avevano fatto 11 loro Ingres- 
00 vittorioso in Phnom Penh. 

H suo nome scomparve co- 
ol dagli avvenimenti storici 
dei quel! era stato il princi¬ 
pale attoie; il colpo di stato 
del 1970 che lo rovesciò, la 
formazione del Grunk (go- 
▼emo reale di unione nazio¬ 
nale della Cambogia) di cui 
fu ranimatoie per cinque an¬ 
ni da Pechino e la creazio¬ 
ne del Pronte unito della 
Cambogia (PUNK). 

II suo nome non venne 
più citato. Ai rappresentanti 
di un paese non allineato in 
Tl^ta a Phnom Penh. che 
avevano chiesto di vederlo, 
fu risposto; ■ il principe non 
vude vedere nessuno: sta 
acrlvendo le sue memorie». 

Ora, a parere degli osser¬ 
vatori. r< utilizzazione > del 
nome di Sihanouk. è di natu¬ 
ra «tattica» e sarebbe sta¬ 
ta incoraggiata dai dirigenti 
di Pechino nel corso della 
recente visita compiuta da 
Poi Pot a Pechino, i cine¬ 
si. infatti, sarebbero imba¬ 
razzati dairisolamento della 
Cambogia e dalla cattiva im¬ 
magine che il paese ha in 
occidente, dove sono stale 
diffuse voci relative a roaasa- 
crl di centinaia di migliaia 
di persone. Inoltre Sihanouk 
conserva dei legami specla- 
tt con t cinesi: nel suol c'xi- 
que anni p aiaatl a Pechino 
alla guida del Ontnk egli 
stretti lesami con l’al- 
primo ministro . Chou 


sei punti sui quali « vanno 
ora concentrati ' gli sforzi ». 
Occorre « rafforzare gli anelli 
deboli dell’economia naziona¬ 
le » e « in primo luogo raf¬ 
forzare l’agricoltura »; per il 
1980 deve essere realizzata la 
meccanizzazione di base della 
agricoltura: «milioni e milio¬ 
ni di contadini » devono esse¬ 
re mobilitati nei progetti di 
miglioramento dell’infrastrut- 
tura agricola e nello sviluppo 
di metodi scientifici di colti¬ 
vazione. « nello > spirito del 
vecchio pazzo che spostava le 
montagne »: « lo Stato deve 
fornire ogni genere di aiuti ». 

NeH’industria, .si conta di 
dare la priorità alle industrie 
elettriche, dei carburanti e 
delle materie prime e di svi¬ 
luppare vigorosamente le 
comunicazioni e i trasporti. 

Sulla questione della tecno¬ 
logia e del ricorso alla tecno¬ 
logia straniera, il vice-primo 
ministro ha detto; « Dobbia¬ 
mo studiare e risolvere le 
questioni di incoraggiare le 
invenzioni e adottare nuove 
tecniche, processi, materiali e 
prodotti, e la questione dì 
introdurre dall’estero il ne¬ 
cessario equipaggiamento 
tecnologicamente avanzato e 
brevetti tecnici, in modo più 
economico ed efficace, con¬ 
servando al tempo stesso 
l’indipendenza, mantenendo 
l’iniziativa nelle nostre mani 
e contando sui nostri sforzi ». 

Yu Chiu-li ha poi detto che 
negli ultimi anni l’economia 
si era sviluppata in modo 
« semi-anarchico ». e che per 
esempio « una significativa 
proporzione delle attività e- 
conomiche non era inclusa 
nel piano generale », mentre 
« alcune che vi erano incluse 
non funzionavano in stretta 
conformità col piano ». Ha 
definito dunque « un proble¬ 
ma cruciale » il lavoro di 
pianificazione, nel quale si 
deve dare pieno gioco alla i- 
niziativa delle autorità sia 
centrali sia locali, « con la 
premessa che la leadership 
unificata e centralizzata delle 
autorità centrali deve essere 
rafforzata ». 

'■Altro punto fondamentale: 
«Bisogna sforzarsi di risolve¬ 
re alcuni problemi-chiave nel¬ 
la vita delia frapolazione, che 
le masse vogliono vedere ri¬ 
solti immediatamente ». Per 
gli impiegati degli uffici e gli 
operai dei centri urbani oc¬ 
corre « concentrare l’atten¬ 
zione» sul miglioramento del 
benessere collettivo e sui ri¬ 
fornimenti di prodotti ali¬ 
mentari anche non di prima 
necessità e rendere disponibi¬ 
li migliori servizi pubblici. 
Per i contadini delle comuni 
agricole, si tratta soprattutto 
di risolvere problemi come 
l’aumento della produzione e 
del reddito, e quello dei ri- 
fornimenti di un maggior 
numero di beni di consumo. 

Lo Stato deve fornire mag¬ 
giori aiuti ad alcune comuni, 
brigate e squadre di produ¬ 
zione agricola povere. Nell’ul¬ 
timo anno le cose sono anda¬ 
te molto meglio rispetto agli 
anni precedenti e soprattutto 
rispetto al 1976: in molte re¬ 
gioni — ha detto il vice-pri¬ 
mo ministro — « il raccolto è 
stato abbastanza buono »; ' il 
valore totale delia produzione 
industriale nei ' primi nove 
mesi del 1977 ha superato del 
12% quello del corrispondente 
periodo del 1976; il reddito 
dello stato da gennaio a set¬ 
tembre ha superato del 7.8% 
quello del corrispondente pe¬ 
riodo del 1976. « ponendo fine 
a una situazione nella quale 
per parecchi anni le quote 
dello stato non erano state 
realizzate ». 

Tuttavia « un anno è po¬ 
co ». e < rimangono ancora 
molti problemi da risolvere ». 
«Alcune delle corrette rela¬ 
zioni tra reconomia nazionale 
e il normale ordine dell’eco¬ 
nomia socialista sono scon¬ 
volte ». La crescita dell'agri¬ 
coltura e dell'industria è in¬ 
feriore alla domanda; Io svi¬ 
luppo delle industrie dei car¬ 
buranti ed elettrica e l’in- 
dustria dei beni primari non 
tiene il passo con la crescita 
dell'intera economia naziona¬ 
le: il consolidamento della 
gestione dell'economia e delia 
gestione delle aziende è solo 
cominciato « e non si sono 
avuti miglioramenti significa¬ 
tivi per quanto ritarda la 
scadente qualità dei prodotti, 
l’eccessivo consumo di mate¬ 
riale. la bassa produttività 
del lavoro, gli alti costi di 
produzione ». 

Yu Chiu-li ha affermato 
che « l’anello principale » per 
fare un buon lavoro è quello 
di continuare a contrastare 
Tinfluenza della «banda dei 
quattro ». sul piano ideologi¬ 
co, con particolare riferimen¬ 
to alla teoria economica, e 
anche sul piano organizzati¬ 
vo, nel senso che occorre 
portare fino in fondo il lavo¬ 
ro di inchiesta sui seguaci 
dei «quattro», nei vari posti 
di lavoro. 

Ha affermato che mentre 
nel 1975 erano stati consegui¬ 
ti risultati «abbastanza buo¬ 
ni ». con un aumento del 15.1 
per cento del valore del pro¬ 


dotto industriale ' lordo, nel 
1976 si ebbe una situazione di 
« stagnazione » e anche di 
« regresso », a causa del 
«frenetico contrattacco» 
sferrato dai « quattro ». Come 
si sa. il 1971 fu l’anno in cui 
fu lanciata la parola d’ordine 
« stabilità e unità, decollo 
deU’economia nazionale », che 
fu poi usata, in particolare, 
contro il vice-primo ministro 
Teng • Hsiao ping, durante la 
« campagna contro il vento 
deviazionista di destra ». 

Yu Chiu-li ha rivelato tra 
l’altro che nelle più impor¬ 
tanti acciaierie delta Cina, il 
complesso siderurgico di An- 
shan, nel nord est, « vi fu un 
lungo periodo di stagnazione 
nella produzione, gli incidenti 
sul lavoro divennero frequen¬ 
ti e l’equipaggiamento subì 
seri danni ». 



Tornano in piazza gli studenti di Seul 


SEUL — Gli studenti sud-coreani tornano 
in piazza contro il regime del dittatore Park, 
che continua ad accentuare la pressione auto¬ 
ritaria contro ogni forma di opposizione. Ieri 
ci sono stati violenti scontri tra quattromila 


studenti deH'Unlversità Yonsei. che stavano 
dando vita ad una manifestazione governa¬ 
tiva. e le forze di polizia, che hanno impie¬ 
gato gas lacrimogeni per disperdere la folla. 
Nella foto; giovani rispondono con pietre al 
lancio dei lacrimogeni. 


Indiscrezioni sono apparse sulla stampa americana 

Nuove proposte NATO alTURSS 
per la riduzione delle forze? 

L'iniziativa dovrebbe far uscire dalFimpasse i negoziati, di .Vienna fermi 
dal 1973 — Per la Cina, Stati Uniti e Unione Sovietica vanno verso la guerra 


NEW YORK. — Il New York 
Times riferisce che gii Stati 
Uniti, la Gran Bretagna e 
la Repubblica Federale Te¬ 
desca avrebbero proposto al¬ 
l’Unione Sovietica un piano 
di riduzione reciproca delle 
forze della NATO e del Patto 
di Varsavia in Europa. 

Il giornale, citando fonti 
dell’amministrazione, precisa 
che il piano sarebbe stato 
presentato la scorsa settima¬ 
na agii altri membri della 
NATO e che avrebbe lo scopo 
di far uscire dall’« impasse » i 
negoziati di Vienna sul disar¬ 
mo, bloccati dall’ottobre 1973. 
La proposta occidentale pre- 
vederebbe. secondo 11 giorna¬ 
le. che gli Stati Uniti ritiri¬ 
no un migliaio di cariche nu¬ 


cleari e 29.000 soldati dislo¬ 
cati in Europa se i sovietici 
faranno altrettanto per quan¬ 
to concerne cinque divisioni 
(da 65.000 a 70.000 uomini) e 
1500-1700 carri armati. 

Inoltre, precisa il giornale 
citando «alcuni» alti funzio¬ 
nari, gli Stati Uniti avrebbe¬ 
ro proposto a Mosca di ar¬ 
restare Io sviluppo della bom¬ 
ba neutronica per incitarla 
ad accettare un controllo più 
effettivo delle forze stazio¬ 
nanti in Europa. 

n New York Times precisa 
che questo nuovo piano non 
sarebbe altro che una varian¬ 
te d’una proposta fatta nel di¬ 
cembre 1975 e mai ufficial¬ 


mente respinta dalla delega¬ 
zione sovietica a Vienna. ■ 

, Sempre sul tema degli ar¬ 
mamenti c’è da registrare un 
intervento deU'ambascialore 
cinese all'ONU. Cien Ciu, il 
quale parlando davanti alla 
commissione politica dell’, 
ONU. ha dichiarato che le due 
superpotenze. Unione Sovieti¬ 
ca e Stati Uniti, si stanno 
dirigendo verso la guerra. 

Cien ha accusato Stati Uni¬ 
ti e URSS di propagandare 
ad alta voce i loro intenti 
distensivi e di disarmo per 
coprire le vere intenzioni bel¬ 
liciste. «1 cosiddetti negozia¬ 
ti per la limitazione delle 
armi strategiche (SAI i') in 
corso tra le due superpoten¬ 
ze non sono altro che im 


sinonimo per la stimolazione 
e promozione di una compe¬ 
tizione armata tra loro », ha 
detto Cien. 

Ha ricordato che gli ac¬ 
cordi di Vladivostock furono 
seguiti immediatamente dal¬ 
la produzione del bombardie¬ 
re Backfire e del mìssile Crui- 
se, indicati ora come massi¬ 
mi ostacoli per il raggiungi¬ 
mento di un accordo. 

Cien ha definito l’Unione So¬ 
vietica una «dittatura fasci¬ 
sta » accusandola di essere 
« la più pericolosa fonte di 
guerra mondiale » poiché è 
costretta a contare esclusiva- 
mente sulla forza militare per 
competere con gli Stati Uniti, 
a causa della sua « inade¬ 
guata forza economica ». 


Chi ha invitato l'esponente della giunta argentina? 

Proteste per la visita di Massera a Roma 

Un comunicato di CGIL - CISL - UIL chiede chiarimenti sulla presenza dell'ammiraglio 


ROM.'X — La visita dell’am- 
miraglio Massera. comandan¬ 
te della marina militare ar¬ 
gentina. è circondata da mi¬ 
stero. I ministeri degli esteri 
e della difesa dicono di non 
averlo invitato in Italia. 
L’esponente della giunta di 
Buenos .Aires infatti non è 
stato ricevuto alla Farnesina 
nè dal ministro nè dai sotto- 
segretari. nè sono av\’enute 
le previste visite di cortesia 
ad esponenti militari italiani. 

L'ambasciata d’Argentina 
a Roma afferma di non aver 
organizzato la visita deH’am- 
miraglio in quanto egli viag- 
gerebbe con un proprio inca¬ 
ricato per le relazioni pubbli¬ 
che. Massera è stato però ri¬ 
cevuto ieri dal presidente del 
Consiglio Andreotti allo sco¬ 
po preciso di fornire spiega¬ 
zioni sulla sorte dei numerosi 
cittadini italiani arrestati in 
Argentina. Massera dovrebbe 


anche incontrare il Papa. 

Sulla visita in Italia di Mas- 
sera la Federazione CGIL, 
CISL e UIL ha diffuso un co¬ 
municata firmato da Bonac- 
cini, Gabaglio. Ravecca in cui 
si afferma che « la repressio¬ 
ne brutale che dal golpe del 
marzo 1976 caratterizza la 
realtà di quel paese vede 
neH’ammiraglio Massera uno 
degli ispiratori più coerenti 
e intransigenti ». 

Comandante in capo della 
marina — ricorda il comuni¬ 
cato — < Massera è da qual¬ 
che tempo impegnato perso¬ 
nalmente in un'azione diplo¬ 
matica intemazionale, che in 
particolare in America latina 
Io ha già portato in Ecuador, 
Nicaragua e Paraguay. Qua¬ 
le sia la missione me^terra- 
nea dell'esponente della giun¬ 
ta militare argentina non è 
dato sapere; cosi come non 
si conosce se l'alto ufficiale 


si trovi in Italia su inrito 
del governo o in visita pri¬ 
vata ». . 

' « L’ufficialità o l’ufficiosità 
della permanenza nel nostro 
paese deH'ammiraglio Masse¬ 
ra — prosegue il comunicato 
— incontra la ferma opposi¬ 
zione del movimento sindaca¬ 
le italiano, una opposizione 
che ancora una volta intende 
esprìmere da un lato la più 
netta denuncia delle violazioni 
dei diritti civili e sindacali 
perpetuati dalla ' giunta di 
Buenos .Aires, e daU’altro la 
piena, attiva solidarietà dei 
lavoratori italiani alle forze 
democratiche, politiche e sin¬ 
dacali della resistenza ar¬ 
gentina. 

« In questo senso la federa¬ 
zione CGIL. CISL e UIL chie¬ 
de, quindi, al governo italia¬ 
no di negare qualsiasi appog¬ 
gio al regime militare argen¬ 
tino e al suo < ambasciatore ». 


Le adesioni 
all'appello per 
la libertà di 
Hector Compera 

ROMA — La Lega Intema¬ 
zionale per 1 diritti e la libe¬ 
razione del popoli, di cui è 
presidente Lello Basso, è pro¬ 
motrice dell’appello per la 
libertà dell’ex presidente ar¬ 
gentino Hector Campora di 
cui ieri abbiamo dato notizia. 
Chi volesse aderire a tale 
appello può rivolgersi alla se¬ 
de della Lega in via Dogane 
Vecchia, 5 - Roma. 


La decisione è del massimo organo giudiziario militare 

Tribunale brasiliano indaga sulla tortura 

I sindacati denunciano la mancanza di ‘ libertà — Negata una amnistia 


BRASILLA — n massimo tri- 
bur,ale militare brasiliano na 
inritato la procura generale 
della giustizia militare a in¬ 
dagare sull'uso della tortura 
ne] caso di un detenuto co¬ 
stretto a confessare di avere 
rapinato 17 banche, ma p<ri 
assolto per mancanza di pro¬ 
ve. Nel documento inviato al¬ 
la procura generale si affer¬ 
ma che le torture e le percos¬ 
se ai detenuti « possono e deb¬ 
bono essere attaccate alla ra¬ 
dice. nell'ambito dei consi¬ 
gli permanenti di giustizia 
militare senza attendere che 
i processi giungano al tribu¬ 
nale superiore militare». 

In relazione a questa noti¬ 
zia l’agenzia ANSA dalla ca¬ 
pitale brasiliana afferma che 
« negli ultimi tempi tra in¬ 
sistenti richiami di numerosi 
settori civili alla necessità 
di un ritorno alla democra- 
sia — non sono infrequenti. 


da parte dei tribunali mili¬ 
tari. le assoluzioni di perso¬ 
ne accusate di «attirità sov- 
s'ersiva » o di aver tentato di 
ricostituire il partito comu¬ 
nista brasiliano oppure di a- 
vere criticato le autorità mi¬ 
litari ». 

Centodieci sindacati e asso¬ 
ciazioni professionali dello 
Stato brasiliano dì Rio gran¬ 
de del sxid, a cui aderiscono 
più dì trecentomila lavorato¬ 
ri, hanno presentato ai due 
partiti legali. AREINA e MDB. 
una risoluzione nella quale si 
dichiara che la mancanza di 
libertà è la causa principale 
della stagnazione sodale del 
paese. I problemi della popo¬ 
lazione potranno trovare solu¬ 
zione, sottolineano i sindacati, 
solo attraverso una riorganiz¬ 
zazione della società basata 
sulla più larga c diretta par- 
tedpasone dei cittadini. 

' In (pioti giorni la ftanpa 


brasiliana aveva raccolto vo- 
d secondo cui la dittatura 
al potere da 13 anni sarebbe 
stata pronta a riformare le 
severissime norme sull'ordine 
pubblico e ad emanare una 
amnistia per ì reati politid. 
Ma il colonnello Camargo de 
Toledo, portavoce del presi¬ 
dente brasiliano Geisel. ri¬ 
spondendo a un giornalista in 
una conferenza stampa, ha af¬ 
fermato che nel paese non d 
sono prigionieri ' politici e 
(}uìndi non d può essere am¬ 
nistìa. «Quel che ‘ abbiamo 
qui da noi e a cui vi riferite 
come prigionieri politid — ha 
detto il portavoce — sono per¬ 
sone che hanno c o m m e s so cri¬ 
mini comuni». L’afTennazio- 
ne è smentita, oltre che da 
fatti ben noti, dalle stesse 
sentenze dei tribunali che 
condannano l'attività o la «ri¬ 
costituzione » - di dttcmiinaU 
partiti. 


Accordo per 
il governo 
io (Naodo 


L’AJA — La crisi politica 
olandese, che si trascina dal 
mese di marzo è stata risol¬ 
ta la scorsa notte, quando 1 
partiti socialista, democratico- 
cristiano e di « democrazia 
06 » si sono messi d'accordo 
sulla ripartizione dei porta¬ 
fogli ministeriali. 

' Secondo l'intesa raggiunta 
tra i tre partiti, esattamente 
cln(|ue mesi dopo le elezioni 
del 35 maggio scocao. 1 de¬ 
mocratici cristiani c i socia- 
Usti riceveranno ciascuno set¬ 
te portafogli mentre «demo¬ 
crazia ••» ne avrà due. 

Primo ministro sarà U so¬ 
cialista Loop Dsn VyL 


Viaggio nel Mozambico centrale 



con la Rhodesia 


Città e villaggi vuoti dopo gii attacchi degli « ingleses », 
cioè i razzisti di Salisbury ^ Un lungo elenco dì massacri 



Nostro servizio 

MOZAMBICO CENTRALE - 
Beira è lo seconda città del 
Mozambico. Centro della peg¬ 
giore reazione durante il co- 
lonial-fascismo portoghese, è 
stata fino al 3 marzo 1976, 
quando il presidente Samara 
Machel proclamò iapplicazio- 
ne delle sanzioni dell'ONU al¬ 
la Rhodesia e la conseguente 
chiusura delle frontiere, il 
porto di Salisbury (la capi¬ 
tale rhodesiana a poco più 
di 500 km di distanza), e il 
luogo preferito per il turismo 
balneare degli « ingleses * (co¬ 
me qui chiamano i bianchi 
rhodesiani). 

La popolazione africana è 
per lo più immigrata, in una 
zona dove la convergenza dei 
fiumi Pungué e Busi forma 
un delta paludoso, malarico, 
che prima della relaticamcn- 
te recente fondazione della 
città da parte dei portoghesi 
(meno di un .secolo fa) era 
praticamente disabitata. Gli 
immigrati africani, provenien¬ 
ti da varie zone del paese, 
non hanno quindi un fondo 
tribale omogeneo, e ciò ag¬ 
giunge ,nuove contraddizioni. 
almeno nella fase attuale in 
cui un crogiuolo nazionale non 
si è ancora formalo, ai mol¬ 
teplici contrasti sociali ed eco¬ 
nomici che caratterizzano la 
zona. 

Arrivando dal « maio » (bo¬ 
scaglia) profondo, e avvici¬ 
nandosi a Beira, si è colpiti 
dal carattere di questa con¬ 
centrazione. Non più piccoli 
villaggi, di poche capanne, 
separati da grandi spazi di¬ 
sabitati, ma. via vìa che ci 
si avvicina alla città lungo 
la strada asfaltata che un 
tempo la coUegava a Salisbii- 
ry, un grande addensarsi di 
« palhotas » disposte caotica¬ 
mente per chilometri e chilo¬ 
metri. fino alla cintura delle 
baracche suburbane, prima 
che cominci la città 

E’ nella seconda cintura, 
quella più periferica delle 
« palhotas », che si tenta il 
primo esperimento di una < al- 
deia comunale (concentrazio¬ 
ne amministrativa unitaria), 
quella di Mutria, ad una qua¬ 
rantina di chilometri da Bei- 
ra. ' nel vicino distretto di 
Pondo. £’ stata iniziata quasi 
due anni fa, nel 1975, ma la 
sua vita appare stentata. Il 
primo nucleo di abitanti era 
composto da pescatori - agri¬ 
coltori che vivevano ai mar¬ 
gini del vicino fiume Pungué. 
Le piene stagionali allaga¬ 
vano le abitazioni, ma rende¬ 
vano fertile la terra allagata, 
ed inoltre, per la pesca, il 
vantaggio di vivere perma¬ 
nentemente vicino al fiume 
compensava i disagi della sta¬ 
gione delle piene. Il lavoro 
di persuasione da parte delle 
strutture jMÌiliche locali — 
« gruppi dinamizzatori » pri¬ 
ma del III Congresso del Fre- 
limo e, ora con la trasforma¬ 
zione in partito, €sedi di di¬ 
stretto » — è stato, ed è, par¬ 
ticolarmente difficile. Si è 
sparsa fra l’altro la voce che 
la costituzione dell’* aldeia » 
dovesse servire alla irregi- 
mentazione degli abitanti, per 
sottoporli ad un controllo da 
parie delle autoritò politiche 
e amministrative e per co¬ 
stringere tra l’altro ad una 
presunta leva militare obbli¬ 
gatoria, i più giovani e va¬ 
lidi, mentre l’insediamento li¬ 
bero » in abitazioni sparse 
permetteva di sfuggirvi. 

Il più grave problema, con¬ 
ferma il segretario della lo¬ 
calità. è appunto costituito 
dall’atteggiamento ostile delle 
popolazioni circostanti, reso 
più acuto dal fatto che tro¬ 
vandoci nelVhinterland urbano 
di Beira, il miraggio della 

* città di cemento » esercita 
sulla gente una forte attra¬ 
zione. . 

, Lasciando la pianura costie¬ 
ra della provincia di Sofaìa 
(di cui Beira è capoluogo) e 
andando verso il confine cen¬ 
trale con la Rhodesia, si sale 
verso ' l’altipiano di Chimbio 
(ex Vila Pery). capoluogo del¬ 
la provincia dì Manica. Il 
paesaggio naturale e il pae¬ 
saggio sociale cambiano to¬ 
talmente, confermando la 
complessità del Mozambico, 
la cui unità nazionale. * dal 
Ruvuma al Maputo » — .se¬ 
condo una parola d'ordine più 
volte ripetuta — appare uno 
dei problemi più difficili e di 
più lontana risoluzione in que¬ 
sta fase della rivoluzione « de¬ 
mocratica e popolare ». Un 
paesaggio patesìano, molto si¬ 
mile alle Langhe. Un’agricol¬ 
tura ricca, un clima sempre 

* soave» anche nell'estate au¬ 
strale. in dicembre e gennaio, 
come mi dicono. Qui. nel cen¬ 
tro del Mozambico, al mo¬ 
mento della caduta del regi¬ 
me colonial-fascista portoghe¬ 
se, non erano ancora state 
stabilite delle zone liberate, 
ma si trattava di una *zona 
di confronto ». Come nel Tete. 
la « jconfrontofao » non avve¬ 
niva solo contro l'erercilo por¬ 
toghese ma,' soprattutto, negli 
anni ’70, contro gli ' stessi 
« ingleses ». Oggi Smith riven¬ 
dica U diritto (N < hot pursutt » 


(inseguimento a caldo) dei 
guerriglieri dello Zimbabwe 
che si rifugiano nel « .s-a«t«a- 
rio * mozambicano. Allora si 
trattava semplicemente di «di- 
fendere » delle vie di comu¬ 
nicazione (ferrovia e strada 
Salisbiiry-Bcira) essenziali al¬ 
l'economia rhodesiana, r delle 
zone che coslifnirano uno sfo¬ 
go turistico balneare per que- 
.s/o paese tagliato fuori dal 
mare. 

Con una .scorta della poli¬ 
zia militare delle Forze popo¬ 
lari mi avvio a visitare il 
confine, a Machipaiida. Si 
tratta di un centro ferrovia¬ 
rio a cui faceva riscontro dal- 
l’altra parte del confine, Um- 
tali (divenuta celebre per la 
* dissidenza » anti Smith del 
suo vescovo. Lamont): nè più 
nè meno che due anelli fer¬ 
roviari di confine come Corno- 
Chiasso 0 Bardonecchìa-Mo- 
dane. - Oggi Machipanda è 
una cittadina totalmente ab¬ 
bandonata. dalla grande sta¬ 
zione a binari plurimi, alle 
casette del personale ferro¬ 
viario. Tutto è intatto, ma 
di tanto in laido gli * ingìe- 
ses », i cui acquartieramenti 
si vedono chiaramente sul 
fianco della montagna, effet¬ 
tuano dei bombardamenti nel 
mezzo della valle, in una zona 
vuota, con mortai, bombe in¬ 
cendiarie e altri obici, tanto 
per * mantenere calda » que- 
.sta zona di confine, per sco¬ 
raggiare la popolazione afri¬ 
cana dall'insediarvisi, ma sen¬ 
za vistosi danneggiamenti che 
potrebbero aumentare l'indi¬ 
gnazione delTopinione pubbli¬ 
ca mondiale. 

Esodo di 
popolazioni 

Allontanandoci dalla frontie¬ 
ra, a una ventina di chilo¬ 
metri nell'interno, a Munene, 
sta sorgendo una « aldeia co- 
muiial » che raccoglie una 
parte della popolazione che 
ha preferito abbandonare gli 
insediamenti troppo vicini al 
confine. Vengono aiutati nella 
costruzione delle case, in mat¬ 
toni e cemento, da soldati 
delle Forze pr^lari. In que¬ 
sta zona lontana da centri 
urbani di una certa dimen¬ 
sione sopravvive la famiglia 
*este.sa» (o patriarcale), che 
può comprendere fino a dieci- 
quindici membri. Si prevede 
l’insediamento di un centinaio 
di famiglie, il che è molto 
in una zona a densità di po¬ 
polazione relativamente bassa. 

Spostandoci lungo il confine 
terso Sud. la solita scorta 
di elementi delle Forze po¬ 
polari mi conduce a visitare 
la zona di Quindingue, dove 
nel dicembre scorso si ebbe 


WASHINGTON — Il New 
York Times ha scritto ieri 
che gli Stati Uniti si prepa¬ 
rano ad applicare sanzioni 
contro il Sudafrica In rispo¬ 
sta alle misure repressive pre¬ 
se mercoledì scorso dal go¬ 
verno di Pretoria. Il quotidia¬ 
no precisa che una riunione 
a questo proposito si è svol¬ 
ta ieri tra il segretario di 
Stato, Vance, Il vice presi¬ 
dente Mondale, il consigliere 
presidenziale Brzezinski e 1' 
ambasciatore all'ONU Andrew 
Young. 

Di questo tema si occuperà 
in questi giorni anche il Con¬ 
siglio di sicurezza per iniziati¬ 
va di un gruppo di paesi afri¬ 
cani. 

Sempre Ieri sera il Diparti¬ 
mento di Stato americano ha 
reso noto di avere ricevuto da 
Vorster una risposta alle sue 
richieste di non procedere ad 
eq;)erimenti nucleari. Secon¬ 
do il Dipartimento di Stato 
Vorster avrebbe « formalmen¬ 
te aMteurato» che non prò- 


una incursione di una auto 
colonna di autoblinde e carri 
armati — cinque a sei in 
lutto — che misero fuori uso 
il piccolo agglomerato esi¬ 
stente: uno spaccio di alimen 
lari, un mulino, di cui re¬ 
stano i muri crivellati da pic¬ 
coli obici e da pallottole. Die¬ 
tro il banco ci sono ancora 
socchi di farina. Anche qui. 
sulla via del ritorno, gli « fu 
gleses » fecero .saltare il ponte 
sul fittmicello che scorre a 
valle. 

Il massacro 
- di Nyazonia 

' Per completare la visita 
alle zone di guerra vado a 
visitare Nyazonia. luogo dove 
furono massacrati più di otto¬ 
cento profughi dello Zimbab 
tee. Era uu campo con oltrp 
diecimilàrprofughi.'L’8 agost^'^ 
dell’anno scorso, in pieno gior¬ 
no, un’autocolonna rhodesiana 
con soldati vestiti con uni¬ 
formi delle Forze popolari 
mozanbicane e guidata dal¬ 
l'ex comandante del Freìimo 
Inhati (un traditore che era 
molto conosciuto nella zona 
e che perciò riuscì ad ottenere 
via libera in tutti i posti di 
blocco) entrò nel campo e, 
dopo aver chiamato a rac¬ 
colta gli abitanti, cominciò a 
sparare sulla massa. 

Oggi, a un anno di distanza, 
tutto è rimasto intatto. L'asta 
della bandiera, persino un ce¬ 
sto da pallacanestro, nel mez¬ 
zo del campo. Nelle capanne 
più grandi — dormitoli dei 
guerriglieri zimbabweani. con 
cuccette a castello —, ci sono 
.scarpe, pentole, berretti e per¬ 
sino un fucile di legno, che 
serviva alle esercitazioni di 
un « pioniere ». I tumuli che 
coprono le fosse comuni — 
la più grande contiene 186 
corpi — sono disposti tutto 
intorno al campo, e nella ri 
correnza dell'anniversario gli 
abitanti di Catandica (capo 
luògo del distretto) sono ve 
nuli a ripulirli delle erbacce. 
Vicino passa il fiume omo 
nimo da cui la località trac 
il nome — Nyazonia — e 
dove morirono molti altri che 
tentavano di attraversarlo per 
sfuggire al massacro: va au 
ioblinda arrivò fino alla riva 
e mitragliò quanti tentavano 
di mettersi in solco, senza 
contare quelli che morirono 
annegati. Solo una parte di 
quelli fuggiti verso la mon¬ 
tagna riuscirono a salvarsi. 
Alcuni furono rinchiusi in ca¬ 
panne e arsi rici: alberi alti 
venti o trenta metri hanno il 
tronco interamente bruciato. 

Giuseppe Morosinì 


durrà né espenmenterà esplo; 
sivi nucleari. Tuttavìa lo stes¬ 
so premier sudafricano, e su¬ 
bito dopo il suo ministro de¬ 
gli Esteri, hanno smentito 
Washington affermando di 
non aver mai - promesso al 
presidente Carter che il loro 
paese non produrrà armi nu¬ 
cleari. 
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Tragica sparatoria ieri -mattina neiraeroporto dell'Emirato 


Ferito a Torino esponente della pC 


Attentato al ministro siriano Khaddam 
Ucciso un vice ministro di Abii DKabi 
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Il titolare^della.politica estera,di Damasco era in partenza per il Qatar - L’attentatore, as¬ 
serragliatosi con sette ostaggi su un aereo in sosta, si è arreso dopo un’ora e mezzo 


ABU DHABI - jll ministro 
. degli esteri siriano Abdel Ha- 
- lim Khaddam è sfuggito ieri 
mattina ad un attentato che è 
invece costato la vita al vi¬ 
ce ministro degli esteri degli 
Emirati Arabi Uniti. Saif Bin 
Ghobash. r L'attentato è stato 
compiuto da un uomo che 
indossava un caffettano bian¬ 
co (ma secondo altre versio¬ 
ni i terroristi sarebbero sta- ' 
ti più di uno) che dopo aver 
sparato contro i due ministri 
ha ingaggiato un conflitto a 
fuoco con la polizia, si è ri¬ 
fugiato con sette ostaggi a 
bordo di un aereo civile in 
sosta e si ' è ' infine arre¬ 
so dopo oltre un’ora e mezza 
di trattativa. 

. La drammatica sequenza è 
cominciata verso le 11 (ora lo¬ 
cale, pari alle 8 ora italiana) 
Khaddam — che stava com¬ 
piendo una visita negli Sta¬ 
ti del Golfo nel quadro di 
un’azione siriana volta a 
coordinare la strategia medio¬ 
rientale dei Paesi arabi, in 
vista di una possibile ricon¬ 
vocazione della conferenza di 
Ginevra — era in partenza 
per il Qatar e. si stava acco¬ 
miatando dal vice ministro 
degli Emirati quando l’atten¬ 
tatore (o gli attentatori) ha 
aperto il fuoco da una delle 
terrazze per il pubblico. Bin 
Ghobash. colpito alla spalla 
e pare anche in altre parti dei 
corpo, è caduto a terra con 
la tunica insanguinata. Khad¬ 
dam è rimasto illeso. Sono 
subito intervenuti gli - agenti 
di guardia che hanno ingag¬ 
giato una . sparatoria con il 
terrorista. Questi è fuggito 
nell’aerostazione. sparando 
contro gli agenti; qui si è 
impadronito di sette dipen¬ 
denti dell’acro.scalo e li ha 
costretti a seguirlo su un 
aereo di linea in sosta da¬ 
vanti ad un hangar. Do¬ 
po aver cercato invano di 
ottenere il decollo dell’ae¬ 
reo e dopo un convulso 
negoziato con le autorità 
dell’Abu Dhabi, il terrorista 
si è arreso. Erano le 13 (ora 
locale, corrispondenti alle 10 
Italiane). In quel momento, 
il vice ministro Bin Ghobash 
era già morto.in ospedale.' 
ip seguito alle ferite ripor¬ 
tate. ,U.' ■ 

(}ome si, è detto, secondo 
altre versioni. l’attentato sa¬ 
rebbe stato opera non di un 
singolo terrorista ma di • un 
commando. . In particola¬ 
re il corrispondente dell’agen¬ 
zia di notizie «Qatar ^ che era 
presente all’aeroporto al mo¬ 
mento ' della sparatoria, - ha 
raccontato . i fatti in questo 
modo: diversi uomini armati 
hanno sparato dalla terrazza 
contro I due ministri mentre 
si avviavano verso ■ la sala 
partenze: appena si sono sen¬ 
titi gli speiri Khaddam è bal¬ 
zato di lato c si è messo 
a correre, mentre Bin Gho¬ 
bash. colpito, è stramazzato 
al suolo. • ' ■ ; ■ 

Resta però il fatto che — 
a quanto risulta — nelle mani 
della polizia c’è un solo atten 
tatare; ci sarebbe allora da 
chiedersi che fine abbiano fat¬ 
to gli altri, se l’azione è stala 
veramente opera di • un 
gruppo. ‘ 

' Quello su cui non si nutre 
alcun dubbio è il fatto che Io 
obiettivo ' dell’attacco fosse 
proprio Khaddam. Si tratta, 
oltre tutto, del primo assas; 
sinio politico che si ricordi 
in epoca recente nella sto¬ 
ria degli Emirati arabi. Gho¬ 
bash — ha detto un funziona¬ 
rio governativo — non aveva, 
a quanto ci risulta, nemici 
, politici e la sua influenza non 
era tale da giustificare in 
qualche modo questo atten¬ 
tato >. 

In seguito alla sparatoria, 
l’aeroporto di Abu Dhabi è 
rimasto per alcune ore chiu¬ 
so al traffico ed isolato dalla 
città. . ' ; 

' Nessuna informazione si ha. 
fino a questo momento, sulla 
identità o sulla nazionalità 
del terrorista arrestato: se¬ 
condo alcune fonti si tratte¬ 
rebbe di un palestinese, ma 
la notizia non ha trovato con¬ 
ferma. . I 

Quello di ieri è il terzo at¬ 
tentato contro Khaddam in 
meno di due anni. Alla fine 
del 1975. fu aperto il fuoco 
contro la sua vettura sulla 
strada fra Beirut e Dama¬ 
sco. ma nessuno rimase col¬ 
pito. n 1. dicembre 1976 inve¬ 
ce. sia Khaddam che la mo¬ 
glie restarono feriti quando 
due attentatori a boi^ di 
una moto spararono contro 
di loro alla periferia di Da¬ 
masco. PCr rcsattezza. Khad¬ 
dam fu colpito ad un brac¬ 
cio; subito dopo la moglie, 
scesa dalla macchina per 
chiedere aiuto, fu travolta da 
un'auto che sopravveniva. D 
ministro degli esteri restò va¬ 
ri giorni in ospedale, in se¬ 
guito alla ferita riportata. 
L’attentato fu rivendicato da 
«Giugno neros. rorganizzazio- 
ne terroristica che prende n 
nome dal mese in cui si è 
verìHcato l’intervento delle 
troppe siriane in Ubano, nel¬ 
l’estate dello scorso anno. 

' «Giugno nero > aveva com- 
irinlo in ptocedenza altri at¬ 


tentati in Siria, fra cui quello 
aU’Hotcl Semiramis di Dama¬ 
sco in cui si ebbero alcune 
vittime e per il quale furo¬ 
no impiccati in pubblico tre 
terroristi. I siriani sostengo¬ 
no che «Giugno nero > è ap¬ 
poggiato e finanziato . dal 
Baas irakeno cd , anche in 
questa circostanza Khaddam 
subito dopo il suo ritorno a 
Damasco ha accusato l’Irak 
di ' aver « teleguidato l’at¬ 
tentato ». 

Come si è detto Khaddam 
stava compiendo un giro ne¬ 
gli Stati del Golfo: prima de¬ 
gli Emirati Uniti, si era re¬ 
cato in ■ Arabia Saudita e 
nel Kuwait e avrebbe suc¬ 
cessivamente toccato il Qa¬ 
tar e il Bahrein. Dopo la tra¬ 
gica sparatoria di ieri mat¬ 
tina, Khaddam ha interrotto 
il suo viaggio ed è rientrato 
subito a Damasco. 




ABU DHABI — Il vice-ministro Bin Ghobash (a sinistra) ucciso ieri mattina e il ministro 
siriano Khaddam (a destra) reale obbiettivo dell'attentato 


Per la produzione di energia « pulita » 


Assegnato allo Gràii Bretagna ^ 
il progetto comunitario JiT; 

La macchina per la fusione termonucleare sarà costruita a Culham -1 dissensi 
sulla sua localizzazione (anche Ispra era candidata) hanno fatto perdere tempo 


Dal nostro inviato . 

LUSSEMBURGO ~ Il JET. 
la grande macchina europea 
per sperimentare la produzio¬ 
ne di energia « pulita » dal¬ 
la fusione termonucleare, sarà 
costruito nel centro di ricerca 
di Culham in Inghilterra. Lo 
hanno deciso ieri a maggio¬ 
ranza (cinque favorevoli, due 
contrari e due astenuti) i 
ministri della ricerca della 
CEE, dopo quasi due anni 
di dispute sulla località in 
cui • costruire la macchina, 
che., hanno fatto pér^^e, ólj 
rEiiròpa i vantaggi. acquisiti 
dal lavoro dei suoi ricercatori 
sugli altri due grandi prota¬ 
gonisti della corsa alla fu¬ 
sione. gli Stati Uniti e l’Unio¬ 
ne Sovietica. . 

Alla decisione di ieri si è 
giunti dopo che. scartata or¬ 
mai da tempo la proposta di 
Ispra, ' il centro di ricerca 
comunitario sul Iago Maggio¬ 
re, erano rimasti in lizza due 
soli candidati. ' la ' Germania 
federale con il suo centro di 
Garching e la ■ Gran , Breta¬ 
gna con Culham. La vittoria 
di Culham : (giustificata con 
le esperienze sulla fusione già 
realizzate nel ; centro ^ britan¬ 
nico) è certamente anche i il 
risultato di un comprome.sso 
politico. Callaghan non deve 
aver mancato di far pesare, 
nei suoi colloqui di Bonn con 
il cancelliere Schmidt della 
settimana scorsa, le > persi¬ 
stenti difficoltà a far accet¬ 
tare al suo partito l’apparte¬ 
nenza della Gran Bretagna 
alla Comunità; e dunque l’esi¬ 
genza di ottenere un premio 
vistoso alio svogliato si del 
congresso laburista all' idea 
europea, con l’assegnazione 
del prestigioso progetto, con¬ 
siderato il fulcro della ricerca 
scientifica comunitaria. Tanto 
più che si è alla vigilia di 
un sostanzioso aumento della 
partecipazione britannica alle 
spese del bilancio comunita¬ 
rio. aumento fin qui rifiutato 
da Londra ma che ora pro¬ 
babilmente passerà in cam¬ 
bio della vittoria di Culham. 

Anche se il ria alla deci¬ 
sione di ieri è venuto dall’in¬ 


contro Callaghan-Smith del 18 
ottobre, i tedeschi hanno man¬ 
tenuto. per onore di bandiera, 
la candidatura di Garching 
fino alla fine anche nella riu¬ 
nione del consiglio dei mini¬ 
stri di ieri, ed hanno votato 
insieme al Lussemburgo con¬ 
tro l’assegnazione del JET a 
Culham; si sono astenuti il 
Belgio e l'Italia. Il nostro 
governo, per bocca del mini¬ 
stro Pedini, non ha potuto 
nascondere l’amarezza di aver 
visto sfumare la grande spe¬ 
ranza di ospitare . ad Ispra 
la'prima esperienza di fusione 
ribcleàre in Europa. Per Ispira 
comunque, ' ha ; aggiunto, con 
l’approvazione del program¬ 
ma quadriennale di ricerca 
e con l’assegnazione 'di un 
vasto programma supplemen¬ 
tare sulla fusione, sembra 
aprirsi un futuro di maggior 


sicurezza e di lavoro garan¬ 
tito. ■ . - '. • 

' I motivi che hanno impe¬ 
dito l’assegnazione del JET 
al centro di Ispra. accani¬ 
tamente difeso dai tecnici e 
dagli scienziati per la idoneità 
delle sue installazioni, sono 
stati di carattere prevalente¬ 
mente politico. I tedeschi so¬ 
prattutto non hanno nascosto 
le preoccupazioni ■ di vedere 
il più importante progetto 
scientifico della Comunità o- 
spitato ' da un paese in cui 
i comunisti sono co.sì vicini 
ài potere. Al no tedesco, si 
sono aggiunti, per motivi di 
prestigio, quello della Fran¬ 
cia ! e della Gran Bretagna, 
che hanno ^ complicato e ri¬ 
tardato per quasi due anni, 
con un incalcolabile spreco 
di mezzi e di energie intel¬ 
lettuali. la realizzazione del 


progetto. • '• 

Il programma JET costerà, 
secondo i calcoli attuali. 150 
miliardi : di lire; esso occu¬ 
perà una équipe di 320 scien¬ 
ziati, di cui 150 dell’Euratom. 
La costruzione della macchi¬ 
na richiederà cinque anni: ma 
tra tre ' anni e mezzo circa, 
se la ricerca procederà con 
successo, sarà nece-ssario pas¬ 
sare alla costruzione di una 
seconda macchina sperimen¬ 
tale. il JET 2. 

Già ieri ’ i i ministri hanno 
messo •• le mani avanti per 
questa, ancora • ipotetica, ul¬ 
teriore scelta: per I! JET 2. 
hanno detto, saranno di nuovo 
candidati tutti i centri di ri¬ 
cerca dei paesi delia Comu¬ 
nità. escluso Culham che ha 
già avuto il primo. 


Vera Vegetti 


Secondo le statistiche ufficiali della CEE 


Sono sei 
nei nove 

Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Il • numero 
dei disoccupati dei nove pae¬ 
si della Comunità europea ha 
raggiunto nel settembre ‘ di 
quest’anno la cifra dramma¬ 
tica di sei milioni, secondo 
le ultime statistiche ufficiali 
della CEE. che tuttavia pec¬ 
cano sempre per difetto. La 
cifra sulla disoccupazione del 
settembre di quest’anno (6 
milioni 041 mila) è superiore 
dei 2.4^ a quella del mese 
precedente. - • ■ • 

• - Il balzo in avanti del nu¬ 
mero ■ dei senzalavoro si è 
registrato soprattutto in Ita¬ 
lia (da 1 milione 345 mila 
in agosto a 1 milione 566 
mila in settembre) e in Fran¬ 
cia (da 1 milione 063 mila a 
1 milione 177 mila). L’allar¬ 
mante primato della disoccu¬ 
pazione tocca alla Gran Bre¬ 
tagna che. nonostante un 
leggero calo fra agosto e set¬ 
tembre. registrava ancora in 
quest'ultimo mese 1 milione 
609 mila disoccupatL 


iriìliohì i disoccupati^ 
paesi della Comunità 


Oltre che in Gran Breta¬ 
gna. un certo miglioramento 
nella situazione dell’occupa¬ 
zione si è avuto in Germa¬ 
nia. in Irlanda e nel paesi 
baschi, non tale però da equi¬ 
librare il peggioramento de¬ 
gli altri paesi della CEE. La 
percentuale dei disoccupati 
sulla popolazione attiva nel¬ 
la Comunità è infatti passa¬ 
ta. in un anno, dal 5 al 5.7%. 
L'Irlanda è in testa con il 
9.2%. seguita dai Belgio (8.6 
per cento) e daH’Italia (7.9%). 

I « privilegiati » nelle sta¬ 
tistiche delia disoccupazione 
continuano ad essere I gio¬ 
vani e le donne. La propor¬ 
zione dei giovani al di sotto 
dei 25 anni superava nel me¬ 
se di luglio il 400.0 del totale 
dei disoccupati in cinque pae¬ 
si della CEE; ma è una per¬ 
centuale destinata ad aumen¬ 
tare con le nuove iscrizioni 
negli uffici di collocamento 
dei giovani che. licenziati 
dalla scuola secondaria in 
luglio o in settembre, non 
hanno trovato un’occupazione 


nei mesi successivi. In tutto, 
i giovani disoccupati nella 
Comunità superano i due mi¬ 
lioni. Dal '74. mentre il nu¬ 
mero totale dei disoccupati 
è raddoppiato, quello dei gio¬ 
vani senza lavoro è più che 
triplicato. . . V. „ 

Se fra i disoccupati al di 
sotto dei 25 anni. la propor¬ 
zione delle ragazze è in au¬ 
mento. anche fra gli adulti 
le lavoratrici sono ancora 
una volta le più colpite. ,11 
numero delle donne che si 
Iscrivono alle liste dei disoc¬ 
cupati cresce più rapidamen¬ 
te di quello degli uomini; 
già le lavoratrici — che sono 
ovunque in minoranza fra la 
popolazione attiva — rappre¬ 
sentano in media il 43% di 
tutti I disoccupati nei - nove 
paesi. Ma nella Germania fe¬ 
derale, in Belgio e In Fran¬ 
cia. questa percentuale su¬ 
pera il 50%. 

V. ve. 


Intervista del segretario del PCE alla «Tanjug>» 




Carrillo favorevole al oon-alliaeaaiento 

■ ■--''-Il ? 

^Ritiene che sia l’unica politica estera valida la Spagna*^- Eurocomanì- 
' smo, visita a Mosca e viaggio negli Stati .Uniti gli altri -temi dell’intervista . 

BELGR.ADO — Il segretario ' nella democrazìa e nella li- i il programma che ne è sca- che il PC spagnolo ha strade 


del PC spagnolo Santiago Car- bertà. nel pluralismo polìtico turito. 

rillo ha dichiarato in una in- e nel rispetto della piena in- II corrispondente della «Ta- 
tervista alla agenzia jugosla- dipendenza di ciascun parti- njug > ha posto a Carrillo que- 


e porte aperte su tutte le par¬ 
ti del mondo, compresi gli Usa. 

' Alla domanda se iì fatto che 


va «Tanjug» di essere favo- to nei rapporti con qualsiasi sta domali; «Siete il primo sia stato lui. fra i leader eu 
revole a una politica di non altro all’estero». eurocomunista invitato negli rocomunisti. il primo a esse- 

allineamento in campo inter- rip».» rìmminonta mef-» • StaU Urdti. Perché vi hanno re invitato significa, a suo av- 
nazionale. Carrillo ha anche a invitato? Perché avete accet- viso, che l'eurocomunismo spa 


Circa r imminente visita a 
Mosca, dove rappresenterà in¬ 
sieme a Dolores Ibamiri e ad 


nazionale. Carrillo ha anche “ invitato? Perché avete accet- 

detto che U nono congresso Z ^to l’invito? ». Carrillo ha ri¬ 
dei PCE si svolgerà agli ini- ^ sposto: « L’invito è stato una 

zi dell’anno prossimo e riaf- sSroresa per me. Penso che 


riroonie per il eo.mo anniver- 


viso, che l'eurocomunismo spa¬ 
gnolo sia più accettabile agli 
Stati Uniti di altri. Carrillo ha 
replicalo: «Forse è così, ma 


fermerà la linea politica del- „ Riunì,rHn™. H’n» passo americano rifletta un penso che abtóa giocato un 

l’eur^ui^o. « Mw^- tobre. Carrttoff detto: « Nw PI. 


ha dichiarato — all’interno ci tneifA nff n^.|-n-3. I dllUllUlldU^a^UIIC Varici VCldU I crii VWU1UIU9M* UU« dUUtfV 

batUamo per l’unità di tutte ; reurocomunìsmo. E’ difRcile quello che per l’Aroerica ha 

le forze democratiche del Pae- n» «nm-n r),! rmu 066» «Kre quale sia <)uesto cam- le minori possilolità di anda- 

se. nel campo della pitica bìamento e fino a che punto re presto al potere. Questo 

estera siamo per 0 non al- si spingerà... Ho accettato l’in- forse rende più facile awia- 


amministrazione Carter verso liti eurocomunisti, noi siamo 


jicictfifiTJi Hi ititrpfgufijj» n sp'***^*'**— «tvciwiiu I ili- 1U13U più facile avvia- 

lineamento giacché, a nostro ^ vito avendo presente la situa- re i primi contatti e i pri- 

awiso._ è l’orientamento _più Uooe attuale in sjwgna e gli | mi rapporti eoo nm ». Carrìl- 

accetUbile per U nostro Pae- ? Hinteressi dd mio parUto. U lo ha aggiunto che gli attac- 

ae». nùa visiU in USA Moiribui- chi rivoltigli recentemente da 

- Parlando di eurocomunismo, oeienmnaxc (juesuom ». ^ ^imjngjione delie bar- parte sovietica potrebbero aver 

Carrillo ha detto: « Lo lite- In tema «fi politk» interna riere d)e il fascismo e l'an- influito s«ill'inizìativa amerk»- 
niamo l’uidca via realistica spagnolo. Carrillo ba voluto- ticomunismo ovevono eretto no. « Ho — ho ommonito — 

al aodalisroo per noi. Rite- to positivameiite il recente oc- per decenni intorno a l PC y o- se (jualcuno penso di foie di 

niamo inoltre che Q aodoU- cono tra go v e r no e oppoai* gnolo e aervM o «fimostro- me uno st r um en t o da guerra 

smo debbo essere costruito sioae, definendo «realistiooa re ai nostri avversari politici fredda, sbaglio (fi grosaoa. 


zione attuale in Spagna e gli mi rapporti con nm». Cai^- 
interessi dd mìo partito. La lo ha aggiunto che attac- 


(Dalla prima pagina) ' 
militanti della RAF morti nei 
giorni scorsi nelle carceri te¬ 
desche). ; ■ ;■ 

Nel pomeriggio, sempre con 
una ' telefonata all’ANSA, ' le 
« BR » hanno comunicato che 
in una cabina telefonica di 
largo Francia vi era un loro 
volantino. In due facciate fit¬ 
tamente ' scritte ' e - precedute 
dalla classica stella a cinque 
punte. le BR. dopo una serie 
di insulti al consigliere co¬ 
munale democristiano, si ' at¬ 
tribuiscono la paternità dello 
attentato . • ' 

■ Trasportato con -un’ambu¬ 
lanza all’ospedale < Martini ». 
che è a poche centinaia ' di 
metri di distanza. Cocozzello 
è stato subito sottoposto ad 
esame radiologico. Dagli ac¬ 
certamenti dei sanitari è ri¬ 
sultato che tre pallottole In 
hanno raggiunto alla gamba 
destra. Una gli ha fratturato 
la tibia, all’aUezza del gi¬ 
nocchio, un’altra gli ha tra¬ 
passato il femore senza pe¬ 
rò fratturarlo. Altri due 


' . i i ■ K'f . i 

■ (Dalla prima pagina) 

roristi come di uomini « fieri 
di uccìdere, di rapinare, di 
essere liberi da ogni tabù > 
animati dalla libertà deH’odio 
e della distruzione, nemici 
non solo della democrazia 
ma di ogni ordine umano, di 
ogni forma di civiltà. Dopo 
avere ricordato come anche 
TUnlone sovietica e la RDT 
abbiano offerto il loro aiuto 
per una positiva soluzione 
del dramma dell’aereo dirot¬ 
tato. Scheel ha affermato che 
la lotta contro il terrorismo 
è una lotta della civiltà con- ‘ 
tro la barbarie ed ha rinno¬ 
vato l’appello alla solidarietà 
e alla collaborazione di tutti 
i popoli civili. « Al di là delle 
divergenze politiche e ideolo¬ 
giche. egli ha detto, nella lot¬ 
ta contro la barbarie i popoli 
devono trovare linee di com¬ 
portamento comune ». 

-Alla solidarietà internazio¬ 
nale deve corrispondere la 
solidarietà aH’interno del 
paese di tutte le ■ forze de¬ 
mocratiche. Questa solidarie¬ 
tà. ha aggiunto il presidente 
della Repubblica, è stata o- 
perante nelle scorse settima¬ 
ne che sono state le più dif¬ 
ficili nella storia della RFT 
ed ha permesso di superare la 
prova e di rafforzare la nostra 
democrazia. Un altro appello 
è stato rivolto da Scheel «a 
tutti coloro che hanno influs¬ 
so suU’opinione pubblica » 
perché diano il loro contribu¬ 
to alla lotta contro il terro¬ 
rismo. Secondo Scheel nella 
campagna contro i cosiddetti 
simpatizzanti, ci sono stati 
degli eccessi, si è finito per 
colpire anche «la critica le¬ 
gittima > che è garanzia di 
libertà e di democrazia e che 
non ha nulla a che fare con 
il terrorismo. 

Ma la società — ha detto 
— deve difendersi con rigore 


' (Dalla prima pagina) 

li. dei metodi di governo che 
sono parte essenziale del 
cambiamento ». 

- Circa il dibattito al CC del 
PSI, Macaiuso rileva come 
una differenziazione si sia 
manifestata «non già tra chi 
vuole andare al governo e chi 
rifiuta questa prospettiva» 
ma invece « sul nesso tra l’i¬ 
niziativa e la lotta per l’at¬ 
tuazione • dell’intesa pro¬ 
grammatica e gli sviluppi po¬ 
litici più vicini e più lontani, 
soprattutto in riferimento al 
ruolo che il partito socialista 
potrà giocare in questi svi¬ 
luppi ». 

« In alcuni interventi ci è 
parso di cogliere — prosegue 
Macaiuso — una sottovaluta¬ 
zione o una negazione delia 
possibilità di ottenere, attra¬ 
verso l’intesa e un movimen¬ 
to di massa per la realizza¬ 
zione dei punti programmati¬ 
ci : più qualificanti, sposta¬ 
menti politici che possano 
consentire - nuovi equibbrì 
vantaggiosi non solo al PCT. 
come ’ quaknmo ha ' detto, 
bensì a tutta la sinistra e a 
quelle forze che nella DC 
creilono nel cambiamento, 
ma e soprattutto, vantaggiosi 
per il paese». 

E del resto — conclude 
Macaiuso — sarebbe illusorio 
«pensare di poter costruire 
qualcosa di nuovo e di posi- 


proiettili sono penetrati nella 
coscia sinistra e un sesto nell' 
addome. La prognosi è di 60 
giorni ma non bisogna essere 
medici per sapere, come in¬ 
segna purtroppo quanto è av¬ 
venuto al democristiano Pud- 
du e al compagno Nino Fer¬ 
rerò, che ne occorreranno 
molti di più per una completa 
ripresa, ' a- 

All'ospedale si sono subito 
recali, non appena apprc.sa 
la notizia, il sindaco Novelli, 
il segretario provinciale del 
PCI Gianotti, il capogruppo 
comunista in consiglio comu¬ 
nale Quagliotti, gli on. Bodra- 
to e Porcellana della DC. e- 
sponenti del PSI, e degli al¬ 
tri partiti democratici. Anche 
il questore Musumeci e il pre¬ 
fetto di Torino Voglia si sono 
recati al capezzale del consi¬ 
gliere democristiano. Il se¬ 
gretario provinciale della DC, 
Lega, ha annunciato, per 
oggi, l’arrivo a Torino del 
ministro dell’Interno Cossiga. 

Antonio Cocozzello, non è 
un personaggio di primo pia¬ 


no della DC torinese. Consi 
gliere - ■ comunale * dal 1970 
è stato per un breve periodo 
assessore allo stato civile in 
una giunta monocolore demo¬ 
cristiana. Nativo della provin¬ 
cia di Foggia, ha avuto sem¬ 
pre un discreto seguito tra i 
meridionali emigrati a Tori¬ 
no. Ha 47 unni, ed è ' spo¬ 
sato con Feraldina Gianmari- 
na, di 42 anni. Ha tre figli. 
Mimmo. Rita e Pino, rispetti¬ 
vamente di 17. 15 e 7 anni. 
Insegnante elementare, Co- 
cozzello lavora presso il pa¬ 
tronato scolastico dì via .Assa- 
rotti. Di modeste condizioni 
economiche, vive in un appar¬ 
tamento al primo piano di 
una veccliia casa della 
Gescal. : 

Il consigliere de era paren¬ 
te stretto: del brigadiere di 
PS. Giuseppe Ciotta, barbara¬ 
mente trucidato il 12 marzo 
sotto la sua abitazione, da 
fantomatiche brigato combat¬ 
tenti. 

* • * 

MILANO — I lavoratori del¬ 


le fabbriche, dei grandi e 
piccoli centri -commerciali, 
delle scuole, degli uffici pub¬ 
blici sospenderanno nel po¬ 
meriggio di oggi, per quin¬ 
dici minuti, dalle 15,15 alle 
15.30, ogni attività. Anche 1 
trasporti pubblici, nel mede¬ 
simo ‘ orario, si fermeranno 
lungo la linea. Cosi Milano 
democratica ha deciso di ri¬ 
spondere alla lunga sequen¬ 
za di violenze e intimidazio¬ 
ni, ^ atti teppistici contro le 
persone e il patrimonio pub¬ 
blico, culminata domenica 
mattina nel vigliacco atten¬ 
tato, rivendicalo dalle BR, 
al consigliere comunale del¬ 
la DC Carlo Arlentl. " ' 

La Federazione CGIL-CISL- 
UIL provinciale : ha dunque 
accolto l’appello del comita¬ 
to permanente antifascista 
e fatto proprio dall’ammini¬ 
strazione comunale milanese. 

L’Invito rivolto al lavora¬ 
tori è di partecipare in mo¬ 
do massiccio allo sciopero 
generale « per • testimoniare 
la volontà ferma e decisa 
del movimento sindacale mi¬ 
lanese di lottare ■ per una 
società più giusta, nella di¬ 
fesa della democrazia e del¬ 
la libertà ». 


Clima teso ai funerali di Schleyer 


e in modo conseguente con¬ 
tro coloro che sostengono ed 
aiutano direttamente e con¬ 
cretamente i terroristi. Anche 
coloro — ba aggiunto — che 
all’interno e all’estero distor¬ 
cono ed esasperano gli avve¬ 
nimenti del carcere di 
Stammbeim contribuiscono a 
fare il gioco dei terroristi. 

Il discorso di Scheel ha 
lasciato • trapelare anche ■ il 
dramma umano, le speranze, 
le angosce, i risentimenti del¬ 
la vedova di Schleyer e dei 
suoi figli, i cui affetti sono 
stati sacrificati alla ragion di 
Stato. Egli ha reso omaggio 
« alla grandissima dignità 
dimostrata dalla famiglia che. 
come era suo diritto, ha fatto 
; ricorso alla massima magi- 
: stratura per salvare la vita di 
■Martin Schleyer ed ha accet¬ 
tato la decisione della Corte 
costituzionale anche se tnon 
rispondeva alle proprie spe¬ 
ranze senza lasciarsi trasci¬ 
nare ad un’azione contro lo 
Stato ». 

' « n dolore dei cittadini era 
dalla vostra parte — ha detto 
Scheel, rivolto a Waltrude 
Schleyer ed ai suoi figli — 'Voi 
avreste potuto mettere in 
moto delle emozioni che a- 
vrebbero ristretto lo spazio 
di manovra dei responsabili. 
Non Io avete fatto. In nome 
di tutti i cittadini voglio 
ringraziarvi ». 

L’impronta politica ha do¬ 
minato tutta la cerimonia. 
Non c’è stato posto per la 
commozione e le emozioni. Il 
dolore della famiglia potrà 
trovare espressione nella ce¬ 
rimonia privata. Attraverso il 
rito solenne il governo fede¬ 
rale ha seguito robieltivo po¬ 
litico di esaltare la premi¬ 
nenza dello Stato. la solidità 
delle istituzioni, la necessità 
di difendere l’ordine costitui¬ 
to. volendo dimostrare, dopo 
Mogadiscio e ora anche con 


gli interrogativi inquietanti e 
pesanti posti dai fatti di 
Stammbeim. dì non essere 
più « un gigante economico e 
un nano politico ». 

Certo, non basta l’immagi¬ 
ne di un funerale così solen¬ 
ne a dimostrare che l'obietti¬ 
vo è stato raggiunto, anche 
perché la partita che si sta 
giocando a Bonn resta aperta 
e perché ogni mossa del go¬ 
verno tiene conto dei rischi 
politici dello scontro con la 
CDU-CSU, in un disegno che 
pare volto a superare i con¬ 
trasti con l’opposizione de¬ 
mocratica. isolando da una 
parte le aggressività di uno 
Strauss e dall’altra le riven¬ 
dicazioni politiche e sociali 
delle sinistre interne social- 
democratiche e liberali. An- 


Irmgard Moeller 
non sapeva 
nulla del raìd 
di Mogadiscio 

BREMA — In un comunica¬ 
to diffuso dolio studio legale 
deH’awocatessa Jutta Bahr- 
Jendges. si afferma che Irm- 
gard Moeller (la giovane ter¬ 
rorista sopravvissuta alla tra¬ 
gedia di Stammheim) non 
era al corrente del dramma¬ 
tico epilogo del dirottamento 
a Mogadiscio e nega di ave¬ 
re stretto un a patto suicida » 
con Andreas Baader, Jan 
Cari Raspe e Gudnin Ensslin. 
« In nessun momento — di¬ 
ce 11 comunicato — c’era sta¬ 
to un accordo di suicidio col¬ 
lettivo fra Baader. Raspe, la 
Ensslin e lei » (la Moeller). 
La reclusa avrebbe appreso 
del raid di Mogadiscio soltan¬ 
to in questi giorni, parlando 
con i suol difensori. 


che questo è il senso della 
grande irritazione per i fatti 
di Stammheim c della dura 
polemica che continua tra il 
governo federale e il governo 
regionale di Stoccarda. 

In questa polemica si è in¬ 
serita ieri la direzione detta 
SPD che attraverso il suo 
portavoce Schwartz ha du¬ 
ramente ammonito la CDU 
(ma in particolare l’ala 
straussiana che governa il Ba- 
den-Wuerttemberg) : « a non 
umiliare ulteriormente lo sta¬ 
to di diritto democratico con 
l’egoismo di partito e l’arro¬ 
ganza del potere » ed ha de- 
• finito « insopportabile » che 
per i fatti del carcere di 
Stammheim « aU’cstero II 
cancelliere venga indicato 
come un assassino ». 


Arrestato 
e rilasciato 
a Monaco 
Julian Beck 

MONACO — Il famoso atto¬ 
re e regista americano Julian 
Beck, animatore del Living 
Theater, è stato arrestato Ie¬ 
ri mattina: gli si imputa di 
aver espresso dure critiche 
nei confronti della polizia te¬ 
desca. Beck si trova a Mo¬ 
naco per partecipare al Fe¬ 
stival di teatro moderno, nel 
corso del quale il Llvlng do¬ 
vrebbe presentare uno del 
suol più recenti lavori, Sette 
meditazioni sul sadomcsochi- 
smo politico, già noto in di¬ 
versi paesi (Italia compresa), 
e che denuncia, in modo spe¬ 
cifico, la pratica della tor¬ 
tura da parte del regimi re¬ 
pressivi, soprattutto latino- 
americani. Più tardi Julian 
Beck è stato rilasciato die¬ 
tro versamento di una cau¬ 
zione di 200 marchi. 


Oggi il Comitato centrale del PCI 


tivo sulle ceneri di un falli¬ 
mento «Iella intesa e sulla de¬ 
lusione ' e il disorientamento 
che ne deriverebbero, anche 
, perché netta DC ad uscirne 
sconfitte sarebbero proprio le 
forze migliori ». 

Sui rapporti fra comunisti 
e cattolici, e su quelli fra 
PCI e DC, interviene anche il 
compagno Giorgio Amendola 
con un’intervista che campa¬ 
re su Panorama. Dopo aver 
sottolineato la coerenza e la 
limpidezza della - linea del 
PCI nei confronti del mondo 
cattolico, Amendola ricorda 
come il compromesso storico 
sia « l’obiettivo di una grande 
strategia politica, che mira a 
realizzare l’unione delle forze 
democratiche, - dalla DC al 
PCI. al PSI. a forze laiche 
come il PRI, nella lotta per 
una trasformazione «lenMx:ra- 
tica e socialista della socie¬ 
tà 

[ ’ L’intervistatore chiede ad 

I Amendola se il PCI non pen¬ 
si in qualche modo ad un 
accordo <x)n il mondo catto¬ 
lico piuttosto che con la DC. 
«I rapporti del PCI con il 
mondo cattolico e quelli «Mn 
la DC — risponde Amendola 
— si pongono su piani diver¬ 
si. Non abbiamo mai fatto 
rerrore di sottovalutare la 
Democrazia cristiana e di 
, pensare di scavalcarla. Né Io 
' facciamo ora. Per il semplice 
motivo che per governare ri- 


latta. ancor più per governa¬ 
re rinnovandola, c'è bisogno 
del suffragio di una larga 
maggioranza. Quindi — con¬ 
clude Amendola — sappiamo 
che dobbiamo fare i conti 
con la DC. come la DC sa 
che deve farli con noi». 

L’Espresso di questa setti¬ 
mana pubblica dal canto suo 
(accompagnandoli con com¬ 
menti di Paolo Mieli e Tullio 
Fazzolarì) i risultati di un 
sondaggio ' d’opinione esegui¬ 
to dalla DOXA su quello che 
viene definito '«un campio¬ 
ne di comunisti abitanti in 
74 comuni di tutte le re¬ 
gioni ». Dal sondaggio — pre¬ 
cisa il giornale — «sono sta¬ 
ti lasciati da parte i dirigen¬ 
ti periferici e sono stati ascol¬ 
tati semplici militanti, sim¬ 
patizzanti ed elettori ». 

Queste alcune delle rispo¬ 
ste più significative. La gran¬ 
de maggioranza degli iscritti 
(r86 per cento) ■ pensa che 
l’astensione del PCI nel voto 
di fiducia al governo Andreot- 
ti abbia « fatto Tinleresse «Jel- 
ritalia ». mentre la percen¬ 
tuale di coloro che conside¬ 
rano l’astensione « vantaggio¬ 
sa per il partito» è minore 
(58 per cento). 

Quanto all’accordo a sei. la 
DOXA ha registrato « l’unani¬ 
mità» sull'opinione che es.so 
sia «vantaggioso per il pae¬ 
se». I giudizi si «iividerebbe- 
ro però sulla valutazione di 


quelle che vengono definite le 
« concessioni » fatte per giun¬ 
gere att’accordo, e sulla «vo¬ 
lontà della DC c di Andreotti 
di coliaborare con il PCI »: 
il 36 per cento sarebbe dispo¬ 
sto a credervi « abbastanza ». 
ma il 49,5 per cento di fidu¬ 
cia ne avrebbe poca, e il 14 
per cento nessuna. • 

Inoltre più dell’SO per cen¬ 
to è favorevole all’ipotesi del¬ 
la « partecipazione diretta dei 
comunisti al governo ■ assie¬ 
me ai democristiani». 

Un'altra domanda riguarda¬ 
va resilo di eventuali elezio¬ 
ni. n PCI aumenterebbe voti, 
secondo il 53 per cento de¬ 
gli intervistali; il 31% pre¬ 
vede un livello stazionario; il 
13 per cento una diminuzio¬ 
ne. Per il PSI; il 24% pre¬ 
vede che aumenterà, il 45% 
che resterà stazionario, il 24 
per cento che diminuirà. Per 
la - DC: il 19% pensa «die 
aumenterà, il 46% cte re¬ 
sterà stazionaria, il 27% che 
diminuirà. 

Circa la necessità di « «Mm- 
biamento » all’interno del par¬ 
tito: il 75% ne ha escluso 
la necessità o non ha sapu¬ 
to indicare che cosa «lovreb- 
be cambiare; il 10 per cen¬ 
to sarebbe favorevole a una 
linea più energica, il 7 per 
cento chiede maggiore aper¬ 
tura verso la base, il 4 per 
cento maggiore rispetto <l<d- 
la linea tradizionale. ; 


(Dalla prima pagina) 

delle crisi più difficili che 
siano costretti ad affrontare 
oggi i paesi dell’area sud 
europea. Socialdemocratici 
(PPD) e destra economica 
(CDS) non hanno perso in¬ 
fatti l’occasione per reiterare 
uno minaccia che già nei 
mesi scorsi li aveva portati 
alla soglia di un successo 
imprimendo al governo una 
svolta a destra: quella cioè 
di negare a Soares il roto di 
fiducia qualora non apra ad 
uomim e programmi dei due 
partiti le porte del governo 
e non spartisca con loro un 
potere che dovrebbe mirare 
ad emarginare t comunisti e 
le forze sodati che li appog¬ 
giano ma soprattutto sposta¬ 
re Passe del paese verso una 
pclitica nettamente conserva¬ 
trice e comunque non certo 
ia armonia con il dettato co¬ 
stituzionale cui si richiama¬ 
vano U presidente Eanes, Soa- 
res e U partito socialista, I 


A Lisbona elezioni o accordo tra i partiti 


'• Va 1} r, ■ li V.,. : - r 

quali sono dunque dinanzi ad 
un’alternativa: cedere al ri¬ 
catto delle destre e approfon¬ 
dire una spaccatura del pae¬ 
se che ha già rischiato nei 
mesi scorsi di far degenerare 
la situazione a limiti esplosi¬ 
vi e che comunque rendereb¬ 
be impraticabile ogni politica 
per far uscire il paese dalla 
crisi economica, o impone 
con energìa e responsabilità 
quél diàlogo € senza discrimi¬ 
nazioni » cui lo stesso Soares 
si è mostrato disposto e che 
i comunisti per parte loro 
sono venuti proponendo da 
tempo, ma che negli ultimi 


e una nuova formula di go¬ 
verno » per far uscire il Por¬ 
togallo dalle difficoltà poli¬ 
tiche ed economiche « L’alter¬ 
nativa — ha detto Cunhal — 
illustrando questa posizione, 
è oggi ormai tra elezioni an¬ 
ticipate e nuova piattaforma 
politico ». Tuttavia, è su que¬ 
sta seconda soltizione. che i 
comunisti pongono l'accento, 
volendo così dare la misura 
delle possibilità nuove e più 
concrete che si aprono al dia¬ 
logo. e alla inderogabilità del 
negoziato. < La piattaforma — 
ha detto ancora Cunhal fa¬ 
cendo un discorso che va nel 
senso delle soluzioni prospet- 


mesi è stato riproposto con fdfg ^qIJo stesso presidenie del- 
sempre maggiore puntualità, Repubblica — dere essere 


Ed ecco la novità della si¬ 
tuazione politica portoghese: 
la impellenza e la urgenza 
con cui si ripropone questa 
seconda alternativa. E* di ie¬ 
ri un documento del comitato 
centrale comunista che pro¬ 
prio in questo spirito rilancia 
la necessità di negoziati per 
stabilire «uno nuova politica 


frutto di negoziati cui parte¬ 
cipino i lavoratori e il PCP, 
ed estesa a tutte le forze so¬ 
ciali e politiche interessate al 
proseguimento del processo 
democratico e al rispetto del¬ 
la costituzione ». 

Un discorso nel quale le 
punte polemiche dei mesi scor¬ 
si nei confronti del governo. 


se vengono reiterate, sopra 
tutto p^ quel che riguard 
la politica economia (Cunfu 
ha chiesto «una pausa nell 
offensiva contro le conquisi 
della rivoluzione » mostranti 
così di accogliere indiretti 
mente anche l’offerta di Sot 
res a ridiscutere « alcuni prù 
dpi della nuova legge di r 
forma agraria» che è stai 
n^li ultimi mesi uno dei pn 
ti di maggior frizione tra 
due partiti) sono secondari 
rispetto alla necessità di sere 
re una atmosfera che consen 
un più sereno e rapido a 
damenio delle trattative». 

Nessuno sbocco chiaro. o\ 
piamente, si può per ora ti 
dividuare. Ireste « novità 
accentuate ieri daU’inizio « 
colloqui tra il primo ministi 
Soares e i rappresentanti u 
fidali dd vari partiti poUti 
e dei settori sindacali, vàie 
dire della potente confederi 
rione dei lavoratori «li pr«ri 
lente ispirazione comunista é 
vranno trovare un rismmh 
nei fatti e nei riiaNaN. 
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Il problema 




casa a Firenze 


fin. attesa 
deirequÒ 
canone . 
e del piano 
decennale 


*' 3.141 sfratti convalidati 
e 503 esecutivi solo a Fi¬ 
renze; circa 5.000 domande 
presentate agii lACP; 900 
alloggi da ultimare nell'. 
arco di due anni e altri ' 
140 con la legge 513, pari 
al 20% ' del fabbisogno 
■ reale: queste le cifre reali 
sul problema casa a Firen¬ 
ze, un tema che giorno per 
giorno diventa sempre più 
pressante e sul quale da 
tempo è aperto il dibattito 
politico e sociale, p • 
Equo canone ' e " piano 
decennale sono unanime¬ 
mente riconosciuti come 
i rimedi più urgenti ad 
una situa 2 done al limite 
del tracollo: su questi due 
« banchi di prova » il Par¬ 
lamento è chiamato a 
dare risposte immediate, 
senza disattendere i ri¬ 
chiami che salgono da di¬ 
versi strati popolari. 

A Firenze la situazione 
abitativa presenta nume¬ 
rosi squilibri, determinati 
da una crescita continua 
della città e della popola¬ 
zione e dalla mancanza di 
strumenti ’ di difesa per 
gli inquilini e 1 proprietari 
meno abbienti. Molti quar¬ 
tieri conoscono l’abbando¬ 
no dagli strati sociali che 
vi hanno sempre abitato, 
mentre molte famiglie gio¬ 
vani e studenti, sono alla 
ricerca continua di un al¬ 
loggio senza intravvedere 
la possibilità di una siste¬ 
mazione che non sia esclu¬ 
sivamente oggetto di spe¬ 
culazione. Gli ammoni¬ 
menti che sono giunti ai 
proprietari di alloggi sfit¬ 
ti non hanno ancora avu¬ 
to esito e solo l’azione co- ' 
stante del comune e delle 
organizzazioni sociali' ha 
Impedito che il ‘ dramma 
degenerasse, n parlamen¬ 
to si appresta ancora una, 
volta a proporre il blocco 
dei fitti mentre la mi¬ 
naccia degli sfratti diven¬ 
ta per molti una realtà. 
La speranza è che si trovi 
al più presto l’intesa per 
porre un freno alle tensio¬ 
ni che si stanno determi¬ 
nando attorno ai problemi 
dell’edilizia. 

Il SUNIA ha lanciato un 
. nuovo appello alle auto- 
. rità, e in particolare al 
P prefetto». perché solleciti 
r la proprietà a mettere a 
disposizione ' gli alloggi ‘ 
sfitti alla pretura perché 
valuti con., attenzione le 
cause di sfratto sino a > 
quando non si sarà deli¬ 
neato un quadro di cer- 
’ tezze in materia. Se prin¬ 
cipi quali la programma¬ 
zione non si affermeranno 
nei fatti, il dramma della ' 
casa ix)trà assumere di¬ 
mensioni ancora più am¬ 
pie. Fino ad oggi le gros¬ 
se società immobiliari e 
le banche - hanno mirato 
esclusivamente ai loro 
profitti, - aumentando for¬ 
me di rendita parassitarla 
e speculativa. . , 

Equo canone, piano de¬ 
cennale e riforma del re¬ 
gime dei suoli sono terreni 
di impegno per tutti dai 
quali potrà scaturire una 
risposta positiva alle at¬ 
tese di tante famiglie. 

Intanto si sta preparan¬ 
do in tutta la Toscana la 
settimana di lotta e di mo- 
bilitaziMie per Tedilizia e 
l'equo canone in program¬ 
ma dal 7 al 13 novembre. 

? Attivi sindacali, riunioni 
e convegni mettono a fuo¬ 
co i te^ che sannno al 
centro delle iniziative di 
lotta che intendono pro¬ 
muovere un largo ed ar¬ 
ticolato confronto sui te¬ 
mi deU’edilizia. 

’ L'il • novembre alia 
FLOO è previ.sto un con¬ 
vegno ' regionale sui pro- 
’ bleml dell’edilizia e dell’ 
equo canone. 

* A seguito di un incontro 
avuto con la Federazione 
regionale CGIL-CISL-UIL 
e con la FLC Toscana, la 
FLM toscana ha deciso di 
aderire alla settimana di 
mobilitazione per TedOlzia, 
garantendo un impegno di 
massa della categoria.... 
f In vista di questa sca¬ 
denza la FLM ha orga¬ 
nizzato assemblee di Con¬ 
sigli di fabbrica e di zona 
per definire i termini del¬ 
la partecipazione alla set¬ 
timana di lotta. I metal¬ 
meccanici. assieme alle 
altre categorie, intendono 
promuovere iniziative coor¬ 
dinate a livello regionale 
per coagulare su queste 
tematiche tutta l’opinione 
pubblica ed instaurare un 
proficuo e non rituale con- 
fnmto con tutte le forze 
vive della società per in¬ 
fluire positivamente sulle 
decisioni che il Parlamen¬ 
to deve assumere. * 

«E* ferma convinzione 
della FLM — afferma un 
cmnunicato — che per 
portare a soluzione il pro¬ 
blema della casa come 
bene sociale, rilanciando 
nello stesso tempo gli in¬ 
vestimenti e l’occupazione 
nel settore, occorra colle¬ 
gare all’introduzione dell’ 
equo canone secondo le 
proposte della federazione 
l’Immediato avvio del pia¬ 
no decennale per Tedill- 
zia per fare corrispondere 
una adeguata offerta alla 
crescente domanda di abi¬ 
tazioni e battere cosi le po- 
■Moni di reixiita e le ma¬ 
novre speculative». 
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Presentata dal Comune e dalla . Provincia 


Una proposta di statuto 


per i Consorzi sanitari 


La bozza come base per avviare consultazioni con i con¬ 
sigli di quartiere e la città — Gli organismi ' previsti 




s..‘ 


Le * amministrazioni co¬ 
munale e provinciale han¬ 
no presentato una bozza di 
stallato per i consorzi so¬ 
cio-sanitari. Il dooumento 
è stato ■ìHustrato ieri dagli 
assessori Papignl e Righi 
nel corso di < una riunio¬ 
ne delle commissioni con¬ 
siliari del ramo e rap¬ 
presentanti del Comuni di 
Fiesole e Vaglia. Non è 
ancora — harmo dichiarato 
gli assessori — uno stru¬ 
mento perfetto in ogni suo 
punto: costituisce semmai 
una base di partenza per il 
dlbattiito che dovrà conti¬ 
nuare nelle commissioni, e 
coinvolgere le assemblee e- 
lettlve e i consigli di quar¬ 
tiere. .< 


Sono questi gli organi¬ 
smi che insieme alle forze 
sociali e culturali della cit¬ 
tà e degli altri comuni in¬ 
teressati. dovranno pro¬ 
nunciarsi sia suH’assello 
statutario dei consorzi, sia 
sulla suddivisione territo¬ 
riale per cui ramminlsbra- 
zìone . comunale . ha già 
presentato da , tempo la 
sua Ipotesi. La bozza pro¬ 
pone una originale Impo¬ 
stazione del rapporto tra 
consorzi e ' istanze della 
partecipazione, cioè i con¬ 
sigli di quartiere. Prevede 
tre occasioni fondamenta¬ 
li: l’assemblea consortile, 
il consiglio direttivo, 11 
presidente. L'assemblea 
che ha compiti normativi, 
di indirizzo, programma¬ 
zione e di controllo, pre¬ 


vede il totale colnvolgl- 
mento dei consigli circo¬ 
scrizionali: tutti i consi¬ 
glieri delle zone interessa¬ 
te - infatti ne farebbero 
parte, '= Insieme ad altri 
membri, nominati dal con¬ 
siglio comunale e provin¬ 
ciale, in proporzione net¬ 
tamente Inferiore. - 
^ Il direttivo, organo di 
gestione del consorzio, è 1- 
.poUzzato come organismo 
più ristretto (15 membri) 
in cui il numero del rap¬ 
presentanti nominati dalle 
amministrazioni locali 
dovrebbero aumentare ri¬ 
spetto a quello dei consi¬ 
glieri di quartiere. Norme 
particolari per la composi¬ 
zione dell’assemblea e del 
direttivo sono previste per 
i consorzi che interessano 
territorialmente i comuni 
di Piesole e Vaglia. ^ 

' Gii enti locali dovrebbe¬ 
ro mantenere il controllo 
sulle deliberazioni più im¬ 
portanti (ad esemplo > il 
programma annuale o po¬ 
liennale dei consorzi stes¬ 
si) in modo da garantire 
omogeneità di intervento. 
Un problema tutto da de- 


Oggi la riunione 
del quartiere 1 


E’ convocato per oggi, alle 
21. in Palagio di Parte Guel¬ 
fa — Piazzetta della Parte 
Guelfa. 1 — il consiglio di 
quartiere 1. 


finire è rappresentato da¬ 
gli organismi di partecipa¬ 
zione. La bozza ne prevede 
due: li comitato di inizia¬ 
tiva popolare a livello di 
zona e i comitati di base a 
livello di distretto. Occor¬ 
rerà che -li dibattito chia¬ 
risca 11 loro carattere e i- 
dentltà e 1 rapporti con i 
consigli di quartiere e la 
disitrettualizzazione. 

Ma la bozza, come ab¬ 
biamo accennato, non è 
definita completamente e 
nel corso del dibattito i 
vari articoli potranno va¬ 
riare, fermi restando 1 
punti salienti che riguar¬ 
dano scopi, finalità e ispi¬ 
razione programmatica dei 
consorzi stessi. La pro¬ 
spettiva in cui ,11 progetto 
di statuto rientra è quella 
della riforma: in pratica, 
ha detto Paplnl. si è cerca¬ 
to di mantenere ridantltà 
dei consorzi la più vicina 
possibile alle future unità 
sanitarie locali a cui la 
bozza fa esplicito riferi¬ 
mento. di avviare la defi¬ 
nizione delle strutture e 
dei servizi, e di impostare 
il problema del distretti. Il 
dibattito sui consorzi può 
ora procedere su una base 
concreta. 

L'assessore Papinl ha 
anche sottolineato la ne¬ 
cessità di realizzare II 
confronto - nel più breve 
tempo possibile senza per 
questo rinunciare alla più 
ampia e articolata consul¬ 
tazione. 


il dibattito in consiglio regionale 


A 


Palaffarì: consenso 
di tutti ì partiti 
per Fuso « sociale » 


Importinti momenti di convergenza • Una struttura ai ser¬ 
vizio delia città e della regione • L'ipotesi della giunta 


Una settimana fa il presi¬ 
dente della Regione logorio 
informava il consiglio sui 
contatti con il CEAF e le 
ipotesi di utilizzazione del 
Palaffari; ieri — durante i 
lavori della assemblea — so¬ 
no stati i partiti ad espri¬ 
mersi attraverso rintervento 
dei rispettivi consiglieri. ' 11 
quadro è completo, anche se 
il dibattito necessariamente 
dovrà continuare sino alla ri¬ 
soluzione della complessa vi¬ 
cenda. Sulla questione le for¬ 
ze ' politiche democratiche 
hanno saputo trovare impor¬ 
tanti momenti di valutazione 
comune • che sosterranno la 
futura iniziativa della Giunta 
Regionale. 

Nuovi elementi di giudizio 
sono comunque derivanti dal¬ 
la posizione — in parte diffe¬ 
renziata — espressa dai vari 
gruppi. Per la Democrazìa 
Cristiana il consigliere Pez¬ 
zati ■ ha sottolineato alcune 
perplessità suH’iniziativa del¬ 
la Regione. E’ forse troppo 
rigida — ha detto Pezzati — 
l’interpretazione fatta propria 
dalla Giunta, circa il vincolo 
€ ad uso collettivo » del Pa¬ 
laffari. Il problema fonda- 
mentale — secondo l’espo¬ 
nente de — non riguarda 
tanto la acquisizione della 
struttura quanto la sua uti¬ 
lizzazione. Quali che siano le 
soluzioni che saranno adot¬ 
tate occorre dare una rispo¬ 
sta ai problemi produttivi e 
commerciali della città. 

Secondo il repubblicano 
Passigli la vicenda del Pa¬ 
laffari rimanda alla comples- 


Alla Cassa di Risparmio in via dello Statuto 


Ringraziano il direttore 

* > _ _ 


e fuggono con 20 milioni 


: L’agenzia presa di mira'dai banditi era stata rapinata anche undici mesi fa 
I malviventi si sono allontanati con una « 500 » abbandonata in via Cosseria 


' Ad Empoli ' 
assemblea 
pubblica 
dei ferrovieri 


I sindacati unitari dei fer¬ 
rovieri empolesi hanno orga¬ 
nizzato per oggi mercoledì, 
alle 15 presso il palazzo del¬ 
le Esposizioni di Empoli, una 
assemblea dibattito invitando 
la cittadinanza, i lavoratori, 
ramministrazione comunale e 
le forze politiche. 

n dibattito che sarà intro¬ 
dotto e concluso a nome del¬ 
la Federazione unitaria dal 
compagno Sergio Mezzanotte, 
segretario nazionale - dello, 
SFI - CISL, avrà il seguente ^ 
ordine del giorno; c n ruolo * 
del movimento sindacale nel . 
nostro paese, gli sviluppi e le | 
prospettive dell’azione ‘ unita¬ 
ria per il rinnovo contrattua-. 
'le e per contribuire con tut-. 
ti i lavoratoli al superamen- j 
to in positivo della grave cri¬ 
si economica, sociae e mo¬ 
rale del paese >. ; 


A Signa approvati 
gli oneri 

per le concessioni 
di licenze 


In sciopero 
i dipendenti 
delle imprese 
di pulizia 


■ Il Consiglio comunale di 
Signa ha approvato le deli¬ 
berazioni con cui si determi¬ 
nano. sulla base dei para¬ 
metri regionali, l’incidenza de¬ 
gli oneri di urbanizzazione 
primaria e secondaria e del¬ 
le quote del costo di costru¬ 


zione. 


Gli. interventi di restauro, 
di risanamento e di ristrut¬ 
turazione degli edifici stori¬ 
ci (ed in genere dell’intero 
patrimonio edilizio) sono par¬ 
ticolarmente agevolati, con 
un incidenza di 1700 lire il 
metro cubo. 


In generale è stata decisa 
una sostanziale applicazione 
dei parametri e delle tabelle 
regionali, con una consisten¬ 
te promozione della edilizia 
abitativa convenzionata con 
una previsione di solo 170 lire 
al mq per interx’cnti nel pa¬ 
trimonio edilizio storico 


Domani e dopodomani - si 
svolge uno sciopero generale 
dei dipendenti dalle imprese 
di pulizia. 

L’azione proclamata dalle 
organizzazioni sindacali di ca¬ 
tegoria si inquadra nella lot¬ 
ta per il rinnovo del contrat¬ 
to nazionale di lavoro che ve¬ 
de le organizzazioni padro¬ 
nali su una posizione di ina¬ 
sprimento tale da impedire 
l’acquisizione di un -.gusto 
contratto per i lavoratori. 

In concomitanza con Io scio¬ 
pero è proclamata una assem¬ 
blea della categoria alla Ca¬ 
mera del lavoro, con inizio 
alle ore 9 al termine ' della 
quale si svolgerà un corteo per 
le vie della città: si svolge¬ 
rà un corteo per le vie del 
centro che si scioglierà alla 
Fortezza. Per venerdì sono 
previsti incontri con ì con¬ 
sigli di fabbrica 


Rapinatori decisi ma genti¬ 
li, i • due banditi che ieri 
mattina hanno assaltato ia 
agenzia della Cassa di Ri¬ 
sparmio di via dello Statuto. 
I^msi di uscire con circa 
venti milioni di bottino (per 
l’esattezza 19 milioni e 500 
mila) hanno salutato il diret¬ 
tore con un sorriso e un 
« grazie ». ^ t 

Il acoVx)» in banca ha 
avuto momenti anche dram¬ 
matici: un cliente che voleva 
uscire proprio mentre era in 
corso la- rapina è stato col¬ 
pito da uno dei malviventi. 
E’ li terzo colpo che l’agen¬ 
zia bancaria di via dello Sta¬ 
tuto subisce. Secondo alcuni 
impiegati, uno dei banditi è 
Io stesso che partecipò alla 
rapina- compiuta nel novem¬ 
bre scorso. . Z'-i - - 


La scelta della fuga 




Ci sono due modi per ri¬ 
spondere aU'acutizzarsi dei 
problemi ed aU’insorgere di 
nuove difficoltà: si può strin¬ 
gere r i ; denti, raddoppiare 
l'impengo e rinsaldare i ran¬ 
ghi e si può invece lasciare 
che le cose ci sommergano, 
abbandonare la presa e sce¬ 
gliere la strada del disimpe¬ 
gno. B' questa seconda li¬ 
nea che hanno scelto di bat¬ 
tere i democristiani dei 
gruppo consiliare di Scandic- 
ci quando, in occasione del- 
Vultimo consiglio comunale, 
hanno deciso inaspettatamen¬ 
te, clamorosamente ed ajtche 
inopinatamente di allontanar¬ 
si dall’aula. Si stava discu¬ 
tendo del rinnovo della pre¬ 
sidenza dell'AFM, azienda 
farmaceutica municip^izzata: 
un fatto grosso per il Comu- 
. ne fiorentino, uno dei mo¬ 
menti di intenso dibattito po¬ 
litico dato anche le polemi¬ 
che che da tempo accompa¬ 
gnano la vita della municipa¬ 
lizzata. 

Tutti i partiti si sono im¬ 
pegnati nel dibattito; gli in- 
tervénti sotto stati precisi; i 
discorsi documentati o pun¬ 
tuali, ed anche la DC si i 
^impegnata: le sue povùioni 
erano, naturoliueute. ésoerse 
da '-quelle de^i àttti. M an 
certo punto t de nmtnckmo 


all’impegno ed invece di pro¬ 
seguire nella linea dei con¬ 
fronto hanno deciso di im¬ 
boccare un'altra strada, quel¬ 
la di una protesta che il 
giornale < La Nazione > defi¬ 
nisce « clamorosa ». 

Cosa ero successo? Alla DC 
non andava che approssi¬ 
mandosi il voto i partiti della 
maggioranza (PCI, PSI, 
PSDI, ■ PDUP) si trovassero 
uniti neWesprimere una linea 
precisa. D’un colpo cadevano 
segrete speranze coltirate al¬ 
l’ombra di quella < verifica » 
che ha impegnato a lungo i 
partiti déOa maggioranza: la 
DC era stata col fucile spia¬ 
nato e col grilletto alzato a- 
spettando che si aprissero 
crepe vistose ‘ nella maggio¬ 
ranza, pronta a passare al¬ 
l’attacco. Ma non è andata 
come alcuni democristiani si 
aspettavano. E . quindi l’ap¬ 
puntamento l’hanno rimanda¬ 
to al voto sul presidente del- 
l’AFM. Ma anche questa colta 
le aspettative democristiane 
sono cadute: ed allora la DC 
se ne ^ andata per non esse¬ 
re riuscita ad aprire varchi 
all’interno della sinistra. 

n voto sulla presidenza 
ddl’AFM e tutto il ditaffito 
che l'ha preceduto hanno da¬ 
to ' risultati esattamente op¬ 
posti a quelli p r o no st icati a 


perseguiti dal gruppo consi¬ 
liare de di Scandicci. Si è 
delineata una più salda unità 
ira le forze dello maggioran¬ 
za sulle questioni di prospet¬ 
tiva deH’azìenda farmaceutica 
e sulla necessità di andare, 
presto, alla costituzione di un 
consorzio tra Scandicci e gli 
altri comuni serviti dalVAFM. 
Tutti sono sfati d'accordo su 
un elemento di fondo: far 
rimanere saldamente in mani 
pubbliche quella parte già 
pubblica del delicato settore 
della commercializzazione e 
distribuzione dei farmaci. 
Tutti hanno concordato sulla 
opportunità di adeguare l’a¬ 
zienda alle responsabilità che 
som andate crescendo negli 
anni. E’ stato proprio per 
cercare di adeguarsi ad esse 
che si è fatta la scelta di un 
presidente che dedicasse tut¬ 
to il suo lavoro e le proprie 
competenze e capacità speci¬ 
fiche alVazienda. 

Ed è su questi problemi 
che. al di là degli episodi e- 
datanti sarebbe opportuno 
che la DC dicesse la sua sen¬ 
za retìcerue e senza furberie. 
Abbandonare l’aula e lasciare 
il dibattito non può dare 
fnttti, può darli invece Q 
confronto anche serrato sui ' 
problemi, le scelte concrete, 
le cose da fare. . 


Sono circa le 8.45. Nell’am¬ 
pio salone vi sono ima quin¬ 
dicina di clienti e altrettanti 
impiegati. Nessuno presta at¬ 
tenzione a due giovani che 
indossano pantaloni Jeans 
e maglione blu. Il loro atteg¬ 
giamento non è sospetto. Non 
hanno borse o fazzoletti al 
collo per usare come masche¬ 
ra. E nemmeno armi. Ma 
improvvisamente, uno dei 
giovani (25-30 anni alto m. 
1,70. robusto) impugna una 
pistola, oltrepassa il bancone 
e si dirige verso il direttore 
Enzo Sommozzì. L’altro inve¬ 
ce è rimasto vicino alla por¬ 
ta, sembra non avere armi. 
Il bandito intima al dirigente 
bancario di aprire immedia¬ 
tamente la cassafOTte. Il for¬ 
ziere viene aperto, il denaro 
prelevato e gettato in un sac¬ 
chetto di plastica del tipo di 
qutili usati nei negozi di ge¬ 
neri alimentari. 


L'operazione richiede qual¬ 
che attimo che per un clien¬ 
te sembra un eternità. Vuole 
andarsene e si avvia verso 
l'uscita. Il malvivente lo bloc¬ 
ca e Quando Paltro insiste, 
estrae la- pistola e Io colpi¬ 
sce al volto. Fortunatamente 
niente di grave, il cliente ri¬ 
mane in banca, mentre il 
bandito ripulita la cassafor- 
te. saluta e ringrazia il di¬ 
rettore. I due escono e sal¬ 
gono su una «300». Compio¬ 
no anche una maiwvra a! 
quanto azzardata: anziché di¬ 
rigersi verso le. Fortezza da 
Basso voltano a sinistra per 
immettersi in via Casseria 
rischiando di rimanere bloc¬ 
cati per il traffico che pro¬ 
cede in senso opoosto. E in¬ 
fatti haniK) appena lasciato 
reato in via Cosseria che 
piomba una souadra di agen¬ 
ti della mobile e della Cri- 
minalxml. Questione di attimi 
sarebbero rimasti intra,opo- 
lati. La vettura risulta poi 
rubata. . 


Colpo grosso anche di due 
scippatori che rubando la 
borsetta alla cittadina ameri¬ 
cana TInui Jiganti. M anni, 
mentre camminava nei lun¬ 
garno della Zecca, si sono 
impedronitl di 480 dollari, 20 
sterline. 20 mila lire, truvel- 
lers cheques per 400 dollail. 
trsvellers cheques per 100 
sterline, un paio di oreochini 
tre carte di credito^ una se¬ 
ri* di asssgiu pvuonoU 


SOTTOSCRIZIONE 
IN MEMORIA . 

DEL COMPAGNO MAZZI 


E’ deceduto nel giorni scor¬ 
si il compagno Renato Maz¬ 
zi, iscritto al partito dal 
1945. Il comitato della sezio¬ 
ne «Cecchi». neU’inviare le 
più sentite condoglianze alla 
famiglia, ha indetto una sot¬ 
toscrizione tra i compagni, 
in favore del nostro giornale, 
come da desiderio espresso 
dal caro Renato. 
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siva politica patrimoniale del 
la Regione. Gli interventi im¬ 
mobiliari di grosse dimcn.sio- 
ni necessitano di un momcn 
to di programmazione tha 
può essere garantito da un 
contatto organico — e non 
episodico — tra la Regione 
e ramministrazione comuna¬ 
le. Identica esigenza è stata 
sottolineata nello intervento 
del socialdemocratico Maz- 
zocca. 

Per il gruppo comunista ha 
parlato il compagno Lusvar- 
di. Il Palazzo degli affari — 
Ila esordito Lusvardi — nac¬ 
que come struttura ^ di inte¬ 
resse collettivo a sostegno 
della economia fiorentina e 
toscana. Questa caratteristi¬ 
ca — oggi messa in discus¬ 
sione in alcune ipotesi circa 
la destinazione deircdiflclo — 
occorre ripristinare in primo 
luogo. Per questo bisogna as¬ 
sicurare anche l’impegno de 
gli operatori economici. II 
vincolo « ad uso collettivo » 
è del resto richiamato dalla 
struttura stessa dcH’iirimobi- 
le. Come si è mossa la Re¬ 
gione? La giunta — ha det¬ 
to Lusvardi — ha esaminato 
tutti gli aspetti di > una vi¬ 
cenda non lineare passando 
attraverso varie ipotesi e e 
sprimendo infine una propo¬ 
sta che è quella della ge.riio- 
ne del Palaffari da parte di 
una società a prevalente di¬ 
rezione pubblica. 

Dopo l’intervento dell’as¬ 
sessore Leone (« il palaffari 
può essere utile tra l’altro 
come area espositiva per par¬ 
ticolari manifestazioni ») ha 
concluso il dibattito un breve 
intervento del presidente del¬ 
la Giunta. Lagorio ha infor¬ 
mato sugli ultimi sviluppi 
della situazione. 

Nei giorni scorsi il vice- 
presidente Bartolini si è in¬ 
contrato con il presidente del 
CEAF e con i dirigenti della 
Camera di commercio. Dalla 
riunione è uscita confermata 
la sospensione della delibera 
di cessione deH'immobile al¬ 
la Cassa di Risparmio'.di Fi¬ 
renze, > finché proseguono i 
colloqui con l’i.stituto di cre¬ 
dito, La Regione continua ' a 
sostenere l’ipotesi di una nuo¬ 
va gestione pubblica del Pa¬ 
laffari. Una gestione — - ha 
concluso Lagorio — forte¬ 
mente pluralistica e rappre¬ 
sentativa non solo delle as¬ 
sociazioni e degli enti istitu¬ 
zionali. ma anche dei rappre¬ 
sentanti delle categorie eco¬ 
nomiche ». Concluso il dibat¬ 
tito, vanno avanti ì colloqui 
e proseguiranno gli incontri: 
il consiglio regionale sarà 
costantemente informato. 



Stìbbert: riunito il consiglio 


Il Consiglio dell’Ente-Opera Museo Stib- 
beri si riunirà oggi per l'adozione dei prov¬ 
vedimenti necessari a garantire la sicu¬ 
rezza del museo. Dal giorno del furto, Il 
servizio di sicurezza è stato assicurato con 
il personale dell'amministrazione comu¬ 
nale. 

Fra le misure urgenti, come è stato sot¬ 
tolineato ieri a conclusione di una riu¬ 
nione congiunta cui hanno partecipato i 
rappresentanti deU’amministrazione comu¬ 
nale della Regione e la Sovrintendenza 
delle aziende di turismo, l’amministrazio¬ 
ne comunale di intesa con il Provveditorato 
alle Opere Pubbliche sta realizzando il 
servizio di illuminazione interna, mentre la 
relativa perizia è già in via di completa¬ 
mento. L’illuminazione esterna invece, fin 
dairaltra sera, con un sistema provvisorio, 
è stata realizzata dal Comune di Firenze 
da parte della sezione impianti: gli stessi 
tecnici provvederanno entro 4 o 5 giorni 
alla perizia e all’inizio dei lavori defini¬ 
tivi che consentiranno la completa visibi¬ 
lità del complesso. ' 

Riguardo alla possibilità di installare im¬ 
pianti antifurto — si tratta di vedere se è 
tecnicamente possibile — l’assessorato alla 
cultura della Regione ha già assicurato la 


propria collaborazione anclie economica; -si 
provvederà inoltre alla realizzazione di una 
prima campagna fotografica sommaria non¬ 
ché all’opera di una indagine sistematica 
delle strutture. Frattanto gli uffici romu 
nali stanno prowedendo alla stesura del¬ 
l’inventario completo e dettagliato dell* 
opere trafugate (dipinti, cammei, armi, por¬ 
cellane ed altri prezio.si oggetti) che si 
travavano in alcune sale del museo. Come 
è noto li museo Stibhcrt lia una struttura 
amministrativa particolare: ne fanno par¬ 
te rappresentanti di enti diversi mentre la 
presidenza è del Comune. 

In questo anno l’amministrazione comu¬ 
nale ha provveduto ad elevare il contri- 
buio dai 3 milioni del passato a 10 milioni 
in modo da poter provvedere, nel limiti 
del possibile, alle necessità più urgenti di 
questa struttura museale che, data la sua 
ubicazione e la sua struttura, richiede una 
complessa opera di tutela e valorizzazio¬ 
ne. A questo riguardo nei giorni scorsi lo 
stesso consiglio di amministrazione aveva 
preso in esame il prol)lema di un raffor¬ 
zamento della direzione tecnica e scien¬ 
tifica del complesso stesso. 


Nella foto: una sala del museo Stibbert. 


Dal PM in Corte d'Assise 


Chiesti 25 anni 
per romìcida 
di Olga Raggi 


Per. il pubblico ministero Cariti, .àndrca 
Salvatici ha ucciso Olga Raggi per preiulerlo 
i gioielli. E sempre secondo il rappresentante 
della pubblica accusa si è trattato di un cri¬ 
mine efferrato come emerge dalla perizia 
necroscopica. Pertanto anclie se aU’impuiato 
può essere concessa la seminfermità men¬ 
tale. deve essere riconosciuto colpevole e 
condannato a 25 anni di reclusione. 

Andrea Salvatici che aveva seguito distrat¬ 
tamente. come se la cosa non lo riguardasse. ‘ 
la prolissa requisitoria del PM. è rimasto 
impassibile e non ha pronunciato alcun com¬ 
mento. Il dottor Cariti per diverse ore ha 
cercato di dimostrare alla corte che si è 
trattato di un delitto a scopo di rapina e non 
di un raptus come sostiene invece rimputato. 
La sua disastrosa situazione economica Io 
spinse a uccidere per impadronirsi dell'ancl-. 
lo che la donna portava al dito, un prezio.so 
« .solitario » che diceva di aver ricevuto da 
un « ricco spasimante » e gli altri gioielli che 
nascondeva in un sacchetto cucito sotto la 


Per ì fatti del maggio '72 


Assoluzione 
per aggressori 
e aggrediti 


gonna. 

Questa la tesi che ha sostenuto il pubblico 
ministero respingendo quanto invece ha di¬ 
chiarato l’imputato e cioè che rimase scon¬ 
volto perché voleva baciarlo. Anche la parte 
civile rappre.sentata dagli avvocati Giuliano 
Cardino - e Diego Mangiò, ha chie.sto la 
condanna deirimputato. il risarcimento dei 
danni insistendo molto sul movente dell’omi¬ 
cidio a .scopo di rapina. 

Stamani prenderanno la parola i difensori 
deirimputato. Moclii c L'osmai. Poi la sen¬ 
tenza. 


L’aggresbiont* del fascisti trasrormata • in 
rissa non è mal avvenuta, non è successo 
nulla il 20 e il 22 maggio '72: il tribunale, 
infatti ha assolto salomonicamente I quattro 
ncofasci-sti e i cinque giovani di sinistra. Ag¬ 
gressori e aggrediti tutti assolti con formula 
ampia, f > , - • , . ; 

La teoria degli opposti estremismi funziona 
ancora. Cinque anni fa il tribunale lo ha di¬ 
menticato, i picchiatori neri furono i prota¬ 
gonisti di numerose aggressioni contro stu¬ 
denti democratici e di sinistra. Come è stato 
po.ssibile trasformare e riniiificarc nel reato 
di rissa continuata, una spedizione punitiva 
fascista? 


Ili via Cavour la mattina del 20 maggio i 
fascisti tentarono un pestaggio ma ebbero 
la peggio per la decisa reazione degli aggre¬ 
diti. L’allora segretario provinciale del fronte 
della gioventù Marco Tarchi (imputato di 
favoreggiamentto personale nei confronti di 
Umberto Sinatti, uno dei tre giovani accusati 
di aver partecipato aH’omicidio della guar¬ 
dia giurata Remo Petroni) rimase ferito 
ad una gamba. ' 

•Al termine deirinchiesta furono rinviati a 
giudizio Marco Tarchi. Corrado Olivotti. Vin¬ 
cenzo La Manna c Andrea Brogi noti neo¬ 
fascisti e Rosario Aversa. Alessandro Tornei. 
Giampiero Bonichi. Antonio Acclavio, Pietro 
Felice. Lo stesso PM aveva chiesto la con¬ 
danna di Tarchi e Olivotti (rosi come por 
.Acclavio e Tornei). Invece i giudici hanno 
assolti tutti dal reato di rissa perchè il fatto 
non sii.ssi.ste e dalle ingiurie e lesioni perchè 
il fatto non costituisce reato. 


la norma stabilirà il rapporto e l'attività professionale di migliaio di medici 


La convenzione unica per il personale 


una tappa verso la riforma sanitaria 


La norma convenzionale 
che caratterizzerà il rappor¬ 
to e l'attività ' professionale 
di migliaia di medici gene¬ 
rici e specialisti viene attual¬ 
mente elaborata dai rappre¬ 
sentanti del Governo, delle 
Regioni e delle parti inte¬ 
ressate. A tale questione ab¬ 
biamo ultimamente dedicato 
un dibattito con il compa¬ 
gno Badiali, membro della 
delegazione regionale che coi- 
labora alle trattative, al qua¬ 
le hanno partecipato attiva¬ 
mente numerosi medici fio¬ 
rentini ed in particolare i re¬ 
sponsabili dei vari settori 
del sindacalismo medico. 


Ci sembra opportuno sot¬ 
tolineare nuovamente alcu¬ 
ne questioni alle quali attri¬ 
buiamo notevole rilevanza in 
una normativa che deve con¬ 
tribuire a migliorare sostan¬ 
zialmente le prestazioni sa¬ 
nitarie, a qualificare e sbu¬ 
rocratizzare l’attività medi¬ 
ca, ad unificare e riordina¬ 
re una molteplicità di nor¬ 
mative contrattuali non sem¬ 
pre finalizzate ad una ele¬ 
vazione della salute dei cit¬ 
tadini. 


1) La realizzazione dei di¬ 
stretti socio-sanitari, cioè di 
zone di 9 .COO-IO.OOO abitanti 
fomite di un ambulatorio, di 
una equipe di operatori, ma 
in particolare caratterizzate 
da una gestione partecipata 
ai problemi della salute, è 
la premessa indispensabile 
per un utilino realmente di- 
veno dell'insieme di atti¬ 
vità, beni ed operatori che 
stiamo ereditando dai siste¬ 
ma mutualistico. La conven¬ 


zione unica può pertanto per¬ 
mettere e favorire la inte¬ 
grazione a quel livello, dei 
servizi socio-sanitari. 

2) La convenzione ’ unica 
dovrà permettere la utilizza¬ 
zione dei sanitari convenzio¬ 
nati anche nel settore del¬ 
la prevenzione (ad esempio 
collaborazione alla compila¬ 
zione dei libretti sanitari di 
rischio) proprio perché l’en 
te contraente non è più la 
mutua, proposta ad una at¬ 
tività diagnostico curativa, 
ma il servizio sanitario na¬ 
zionale che intende assicu¬ 
rare un arco completo di in- 
ter\’entL valorizzando e.ssen- 
zialmente il momento pre¬ 
ventivo. 

Tale concezione restitui¬ 
sce all'atto medico, in par¬ 
ticolare al medico di base e 
generico una funzione com¬ 
plessiva unitaria, volta a con¬ 
siderare non il paziente in 
rapporto alla sua malattia, 
ma Io stato di salute del cit¬ 
tadino In relazione all'am¬ 
biente in cui vive e lavora. 

3) Appare possibile avvia¬ 
re là dove vengono costitui¬ 
ti ed attivati i consorzi ed 
in particolare i distretti so¬ 
cio-sanitari. alcune prime 
esperienze di più stretta 
cooperazione fra enti locali 
e rnedici mutualisti. 

Un esempio qualificante è 
rappresentato dall’accordo 
per la medicina di base, an¬ 
ticipatore della convenzione 
unica, che ha dimostrato T 
importanza di tale questio¬ 
ne, l’entità delie richieste di 
lavoro (790 domande di con¬ 
venzione - da parte dei me¬ 
dici nella sola provincia di 


- I 


Firenze), rarretratezza del 
quadro legislativo nel quale 
operiamo come enti locali, 
l’urgenza di equipaggiarsi per 
affrontare e gestire, in mo¬ 
do adeguato e tempestivo, la 
nuova realtà, superando dif¬ 
ficoltà e ritardi. 

4) La convenzione unica, 
introducendo i criteri di in¬ 
compatibilità. il rapporto ot¬ 
timale medico-assistito ed un 
limite massimo alle scelte 
può puntare dunque su obiet¬ 
tivi di notevole significato: 
a) ’ qualificazione dell'inter¬ 
vento socio-sanitario: b) più 
omogenea distribuzione degli 
operatori: c) inserimento di 
giovani medici nella profes¬ 
sione. Il problema dei gio¬ 
vani medici, in particolare, 
è questione di grande rile¬ 
vanza alla quale prestiamo 
una notevole attenzione nel 
complesso dei problemi del¬ 
la occupazione giovanile. 

Chi ha esaminato le li¬ 
ste di collocamento giova¬ 
nile ha potuto constatare an¬ 
che nella nostra provincia, 
le numerose richieste di la¬ 
voro da parte di neolaurea¬ 
ti in medicina. Questo pro¬ 
blema non si risolve certa¬ 
mente se non si affronta con 
tempestività la riforma del¬ 
la scuoia e la programma¬ 
zione dell’accesso agli studi 
universitari. 

Tuttavia anche da una cor¬ 
retta realizzazione delia con-. 
venzione unica, della ridi¬ 
stribuzione del carico degli 
assistiti e della qualificazio¬ 
ne di altre attività professio¬ 
nali, quale ad esempio i ser¬ 
vizi di guardia medico, può 
venire una prima. risposta 


ali’inserimento di giovani 
medici nella professione. 

Vi è infine da notare, a 
conclusione di queste brevi 
considerazioni, che nel cor¬ 
so di questi ultimi annL a 
livello nazionale, ma parti- 
! colarmente a Firenze si è av¬ 
viato un rapporto ed un con¬ 
fronto assai produttivo fra 
il nostro partito ed i medi¬ 
ci. La realtà istituzionale 
della Regione, ravvio della 
programmazione ospedaliera 
e territoriale, la costituzio¬ 
ne dei consorzi socio-sanita¬ 
ri hanno costituito un ter¬ 
reno concreto di confronto. 
La posizione stessa di al¬ 
cune associazioni sindacali 
mediche, che hanno mostra¬ 
to una attenzione nuova al¬ 
le proposte delle forze po- ' 
litic’ne e del governo loca¬ 
le. ha reso possibile il pa¬ 
lesarsi di Indicazioni ed ' 
esperienze che hanno posi¬ 
tivamente influenzato il qua¬ 
dro contrattuale e legislati¬ 
vo nazionale, anche se re¬ 
stano aperti problemi per un 
più stretto rapporto della ca¬ 
tegoria con la realtà socia¬ 
le ed istituzionale, per un 
più marcato superamento de¬ 
gli elementi di settorialismo ' 
indotti nella categoria da una 
politica sbagliata. 

Lo scioglimento delle mu¬ 
tue e la convenzione unica 
nazionale dovranno rappre¬ 
sentare un più ampio ter¬ 
reno di confronto e di col¬ 
laborazione per tutti e su 
cui, come comunisti, ci sqn- 
tlamo partlcolannente impe¬ 
gnati. , 

Marce C aJJa t , 
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« La violenza a Firenze »: la parola a Gian Luca,"Cerrina 


Quando il tèssuto sociale tiene 
diminuisce anche la criminalità 

*• 

'' ' < ' ■ . . 

Importante è . il modo di essere della città, non solo sul piano politico ma 

civile e democratico - La democrazia di massa organizzata è vincente, 
nia oggi occorre allargarla - In che modo risponde una città come Firenze 



SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


«CINEMAj.. 

ARI9TON ^ " 

Piazza Ottavianl • Tel. 287.834 
(Ap. 15,30) 

Un allucinantt visione che ctmbierè per tempro 
la vostra idei tulli reincirnaiionii AuCriy Rota 
di Robert WiU. 1 colori con MatiM Mason, 
Anthony Hopkins, iohn Rack, Sutin Switt. f 
(15.40. 18. 20.20. 22.40) .. A" . *• 

ARLECCHINO 

Via del Bardi, 47 • Tel. 284.332 
Ciamoroto. Dopo ■ Bai ami » ancora un tilm. 
"hard", dove l'atto sessuale non viene simu¬ 
lalo. Claudina Beccarle, la tupar star dii sesto 
in: E le tu non vieni... Technicolor con Ciau- 
dine Beccane, lean Roche. Oany Oanyel. 
(Vietatissimo ai minori di 18 anni). 

(15.30, 17,25, 19,15. 20.50. 22.45) 

CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 212 320 
Martin Scortese il famoso regista di c Taxi 
driver a presenta adesso il tuo nuovo emot>o- 
nanta, appassionante capolavoro. La guerra ara 
appena finita ed il mondo ricominciò ad amir- 
si New York New York a colori con Robert 
De Niro, Liza Minnelli. 

Rid. AGI5 

(15.30. 18, 20.15, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Alblzl . TeL 282.887 
(Ap. 15,30) 

Dissequestrato, ritorna tenia alcun taglio il film 
tratto dal libro più venduto in Italia con la 
storia di Rocco a Antonia: Porci con le ali 
di Paolo Plefrangell, a colori con Cristina Man* 
ctnalll. Franco Bianchi, Lou Castel, Anna Noga* 
ra. (VM 18). 

(16. 18,15, 20,30. 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
L'avvenimento artistico da.la stagiona. Un'ope¬ 
ra superba, magistralmente diretta da Kan 
Russel: Valentino. A colori con Rudolf Nuro- 
yev. Lesile Caron, MIchelle Phillips, Cerol 
Rane. Rid. AGIS 
(15.30, 17,55, 20,20, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 ■ Tel. 217.708 

(Ap 15,30) 

Il film acclamato dalla critica di tutto il mondo. 
Magistri'e, prodigioso, eccezionali: Una gior¬ 
nata particolare di Ettore Scola, a colori con 
Sophia Loren. Idarcello Mastroianni 
(16. 18,15. 20,30. 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • Tel. 276.112 
(Ap. 15,30) 

Tre comici ti affrontano lino all’ultima ritata: 
Tre tigri contro tra tigri di Sergio Corbucci a 
Steno, Q colori con Renato Pozzetto, Enrico 
Montesano. Paolo Villaggio, Dalila Di Lazzaro. 
Cochi Ponzoni a Renata Mazzamauro. 

(15.30, 17.55, 20.20. 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • Tel. 663.611 ' ‘ 

Uno straordinario spettacolo li film Intera¬ 
mente tosca'AO- Berlinguer II voglio bene, a co¬ 
lori, diretto da Giuseppe Bertolucci, con Ro¬ 
berto Benigni e Alida Valli (VM li). 

(15,30. 17,20, 19.10. 20,55, 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel 275 954 

Una donna svela la sua vita più Intima i segreta 

nel film Conoscenza carnata di una nl.ilomana. 

Technicolor con Isabei Sarll, Joseph Adems, 

Mary Jacobs. (Severamente VM 181. 

(15.30. 17. 18.25. 19,45, 21.05., 22,45) 

ODEON 

Via del Bassetti - Tel. 240 88 
(Ap. 15) 

Una data memorabile per II cinema Ouetl'ultimo 
ponte a colori con Dirk Bogarde, James Clan, 
Sean Connery, Laurence Oliver, Liv Ullmann, 
Maximllian Schei! Regia di Richard Atten- 
brough. E' sospesa la validitk delle tessere • 
biglietti omaggio. 

Rid. AGI5 
(15,30. 19. 22,30) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r - Tel. 575.801 
Finalmente anche a Firenze, le nude farfalla di 
David Hamilton, In una suggestiva Indlmantlca- 
bile storia d'amore del nostri tempi: ■Itifli. 
Dolca coma un frammento di Saffo, arotlcaman- 
te gentile come ogni cosa che Hamilton crea a 
fotografa. Musiche originali di Francis Lai, In 
technicolor. (VM 14). 

(15,30. 17.20. 19.10. 20.50, 22.55) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 ' ’ 

Nella tradizione del grande spettacolo viene pre¬ 
sentata una.sensazionale avventura in un film 
' travolgente a piano di auspensa: Sahara cross, 
a colori con Franco Nero, Pamela Viltorasl. 
Michel Constantin. Regia di Tonino Valtri. 

(15. 17. 18.45, 20,30. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Un thrilling di dassa eccezionale. Il più emo¬ 
zionante tilm di spionaggio dagli ultimi anni 
che vi inchioderà alla poltrona, tino all’ultimo 
sequenza: Black aunday, a colori con Robert j 
Shaw, Bruca Dern, Martha Keller, diretto dal | 
famoso regista John Frankanhtlmar. 

Vedere deU'inizio 

Ultimi giorni, per improrogabili Impegni di 
programmazione. 

(15. 17.30. 20. 22,30) 




Gian Luca Carrina 


iVIolanza'a Firanzaa; abbiamo 
proposto a una sarta di studiosi, 
asponentl dalle correnti ideali più 
diverte, di rappresentanti delle for¬ 
za politiche, eoclali • eindacali. 

a vesto tema di riflessione. Non par 
rammatlzzara una eltuaziona che 
pure, nella città preeenta qualche 
•agno di allarme, ma par aprir# 
un confronto coatruttivo aulì# cau¬ 
sa di fenomeni nuovi che incido¬ 
no eulla nostra realtà urbana, sul 
ruolo che le forze democratiche 
poesono assumere per contrastare 
ogni sintomo di cedimento • di 
equilibrio. 

' Oggi interviene Gian Luca Car- 
rlna, deputato del PCI. 

MI pare anzitutto necessaria una 
preme.ssa: 1 dati conosciuti non 
sono certo sufficienti per un ana¬ 
lisi ed un giudizio attendibili sul¬ 
la violenza e sulla criminalità a 
Firenze: mancano — come è stalo 
rilevato — dall disaggregati sulla 
composizione .sociale della crimi¬ 
nalità, la tipologia dei reati, l'età, 
la provenienza. Il grado di Istru¬ 
zione, la recidività dei soggelil, 
etc.: tanto meno esistono, credo, 
letture comparale tra la compo 
sizione la natura, lo sviluppo della 
criminalità da una parte ed 1 mu¬ 
tamenti economici e sociali della 
città e del territorio daU’altra. 

Non credo però che questo sla 
un difetto deU'informazione gior¬ 
nalistica; è piuttosto il bilancio 
deludente della parzialità e delle 
frammentazioni dell’analisi c del¬ 
l’assenza di un momento Istitu¬ 
zionale di ricomposizione (a que¬ 
sta esigenza non basta oggi cer¬ 
tamente, se mai è bastata, la re¬ 
lazione del procuratore generale In 
occasione deH’inaugurazione del¬ 
l’anno giudiziario). 

Scontiamo qui la separatezza 
dei poteri, delle istituzioni e della 
stessa cultura (separatezza dalla 
società, ma anche separatezza fra 
queste stesse), che o privilegia la 
garanzia dell'ordine — assai piu 
che la ricerca sulle cause del di¬ 
sordine — oppure non supera la 
lezione .sociologica. Ciò però con¬ 
sente di trarre subito una prima 
conclusione e di avanzare una pri¬ 
ma proposta politica: occorre an¬ 
dare verso forme di collaborazlo- 


ne tra forze ed Istituzioni diverse 
intorno alla < questione criminale 
(magistrati, avvocati, * sindacati, 
università, forze di polizia, enti 
locali e I loro articolazioni), per 
giungere a momenti istituzionali 
(conferenze periodiche sull’ordine 
democratico nel territorio - e su 
singoli aspetti di questo: droga, 
delinquenza minorile, etc.) che sia¬ 
no di bilancio e di verifica, ma an¬ 
che di orientamento e di sintesi. 
Credo sia questo — e spero appa¬ 
rirà più chiaro alla fine — il salto 
di qualità che occorre fare per 
corrispondere con strumenti ade¬ 
guati alla rilevanza sociale e po¬ 
litica che la « crisi di legalità » è 
andata assumendo. > ■ 

Questa prima considerazione mi 
pare trovi conferma negli ste.ssi 
dati relativi alla violenza In FI- 
renze. Qui emergono, a prima vi¬ 
sta. due elementi: 

1) la criminalità a Firenze, in 
questi anni e ancora oggi, non ha 
raggiunto, per quantità e qualità, 
un livello paragonabile a quello 
delle grandi città o di altre aree 
del paese; 

2) siamo in pre.senza di una ten¬ 
denza accentuata aU’aumento del¬ 
la criminalità in tutto il paese e 
quindi anche a Firenze ed In ge 
nerale nella Toscana. 

L* emarginazione 

In sostanza, da una parte ciò si¬ 
gnifica che dove il tessuto sociale 
tiene di più, dove minori sono le 
sacche di emarginazione e disoc¬ 
cupazione, minore è anche la de¬ 
vianza; ma anche — ed è questo 
li dato « politico » — minore per 
il modo di essere della città, per 
le sue tradizioni e pratica di vita 
associativa, non solo politica, ma 
in genere civile e democratica: e 
ciò tanto di parte operala (si pen¬ 
si alle case del popolo), che di 
parte cattolica (penso ad alcune 
comunità di Firenze e del circon¬ 
dario). Dunque un intreccio di e- 
lementl oggettivi e soggettivi che 
garantiscono ancora un livello di 
unità, di solidarietà, di ricomposi¬ 
zione rivlle certamente più matu¬ 
ro e diffuso di altre città e di al¬ 
tre zone del paese. 


Ma dalfaltra parte, questo è 11 
punto, la crisi è tale e 1 suoi rl- 
. flessi suU’ordine democratico sono 
di tale portata, che non è pensa 
bile possa essere affrontata e ri- 
solta con la pura spontaneità delle 
forze sociali, nè da alcun potere 
0 Istituzione da sola e per pro¬ 
prio conto; nè infine, senza una 
strategia di lotta alla criminalità, 
differenziata secondo la qualità e 
la pericolosità sociale di questa e 
^ con profondi mutamenti democra¬ 
tici dei corpi e degli ordinamenti > 
^ dello Stato. 

Questa, dunque è la questione: 
la democrazia di massa, organiz¬ 
zata e diffusa (non solo la rispo¬ 
sta di massa, pur necessaria) è 
vincente: ma occorre oggi un suo ■ 
allargamento, una capacità di en¬ 
trare In rapporto con lo Stato, ’ 
vorrei dire di farsi Stato. 

Come trasformare questa 
strategia, che non è una costru¬ 
zione Intellettuale, ma un terreno 
di lotta di Iniziativa politica In 
azioni e fatti concreti, in pezzi 
nuovi da portare alla edificazione 
dello stato democratico? Partiamo 
allora dall’accordo di programma 
e dagli spazi che In questo vi sono ^ 
anche sul terreno dell’ordine de- ' 
mocralleo; partiamo da quanto di 
nuovo faticosamente si va co¬ 
struendo anche sul piano istitu¬ 
zionale, dal vecchi e nuovi com¬ 
piti delegati dallo Stato alla Re- 
' gione ed al Comuni. < 

Con l’accordo di programma, lor- 
’ se per la prima volta, si è riusciti 
ad affermare una politica per l’or¬ 
dine democratico (e non solo parli 
di questa) e una politica non di 
pura emergenza (battendo il ten¬ 
tativo di introdurre anche sul ter¬ 
reno Istituzionale la teoria del 
«due tempi»); al tempo stesso 
, sono stati introdotti momenti di 
collaborazione tra organi dello Sta¬ 
to ed enti locali In ordine ai pro¬ 
blemi della prevenzione, della giu¬ 
stizia. delle carceri. Altre legitti¬ 
mazioni democratiche vengono dal¬ 
la 382, da leggi e circolari (si sa, 

, per esemplo, che gli ispettorati del 
ministero di Grazia e Giustizia 
hanno, tra l loro compiti .quello 
di ascoltare sindacati e cittadini 
in ordine alla organizzazione e al 


funzionamento della giustizia sui 
territorio?); c’è un dibattito aperto - 
suU’ordinamento giudiziario (giu¬ 
dice di base, consigli di giustizia) ^ 
che ruota proprio intorno al ruo¬ 
lo che l’ente locale dovrebbe assu¬ 
mere. < , . • 

C'è infine un compito perma¬ 
nente di controllo democratico sul¬ 
l’attività del governo che non è 
solo centrale. « parlamentare » per 
' intenderci, ma che deve trovare 
nel territorio momenti di verifica 
e di riscontro. Certo, si apre un ' 
nuovo fronte: e non è un fronte 
facile, perchè si tratta di allar¬ 
gare varchi appena accennati, di 
conquistare spazi nuovi, di batte¬ 
re l’ideologia di una separatezza 
che è dura a morire, anche perchè 

— è bene dircelo — è anche den¬ 
tro di noi, dentro una società che “ 
non può non riflettere le stesse 
contraddizioni delle classi domi¬ 
nanti e del vecchio Stato. Ma e il 
prezzo che vogliamo e dobbiamo 
pagare alla democrazia. Altrimenti 

— poiché esiste e preme nella so- • 
cietà una domanda di sicurezza e 
di ordine — è la restaurazione che 
rischia di passare, la ricomposizio¬ 
ne « daH’alto » dello Stato, il re- r 
stringimento di spazi di liberta, il, 
rafforzamento autoritaristico dei 
corpi e degli ordinamenti: una ri¬ 
forma dello Stato, Insomma, di se¬ 
gno opposto e rovesciato. 

< ’ 1 1 . 

ÌJn*amina haitaglia 

Da Firenze, non solo per la sua 
storia ma per la sua realtà demo 
cratica, e daf questo stesso dibatti¬ 
to, vengono Indicazioni che vi sono 
forze. ‘ energie, « riserve di demo¬ 
crazia » assai ampie per questa 
battaglia. A condizione che il mo¬ 
vimento operaio e democratico ne 
intenda a pieno il valore, l'urgen¬ 
za, la continuità politica ed orga¬ 
nizzativa e i nuovi soggetti sociali 
ed istituzionali sappiano farsene 
carico per intero, sapendo che si 
è classe dirigente solo se si as¬ 
sumono tutte le responsabilità che 
la crisi ha svelato, ma che non 
possono essere lasciate a lungo 
senza una nuova titolarità demo¬ 
cratica. 


Arrestati due spacciatori 


Hanno cercato di vendere 
droga a dei carabinieri 

Erano in possesso di un etto di sostanze stupefacenti, bustine di eroìna 
e pasticche dì allucinogeni • L’incontro avvenuto in piazza S. Spìrito 


Un convegno 
sull’inserimento 
dei bambini 
handicappati 

Airinizto dell'anno scolasti¬ 
co si propone ancora una 
volta il problema deH’inse- 
rimenlo dei bambini handi¬ 
cappati nelle strutture pre¬ 
scolastiche e nella scuola del- 
Tobbligo. Affinché, rinserì- 
mento rappresenti un momento 
positivo c qualificante sia per 
i ragazzi che per la scuola - 
è necessario trovare a livello 
territoriale soluzioni concre¬ 
te di collaliorazionc tra gli 
insegnanti, genitori e tecnici 
per modi sempre più ade¬ 
guati di porre il problema 
aU'interno della scuola. * -, 

A questo scopo il consiglio di 
quartiere ii. 1 lia promosso nei 
giorni 27 ottobre ore 20 c 28 
ottobre ore 20. con sede nel 
Palagio di Parte Guelfa, un •- 
comegno con finalità operati¬ 
ve. per iniziare nelKanno sco¬ 
lastico in corso un migliore 
e più coordinato lavoro di in¬ 
serimento dei bambini handi¬ 
cappati nelle strutture presco¬ 
lastiche e scolastiche deila 
zona. ! 


Da oggi 
a Bruxelles 
delegazione 
della Regione 

Questa mattina una dele¬ 
gazione deila Regione To¬ 
scana guidata dal presiden¬ 
te della ■ giunta Lagorio e 
dal presidente del consi¬ 
glio Montemaggi parte per 
Bruxelles su ^ invito della 
Commissione esecutiva de’Oa 
Comunità Europea per una 
serie di colloqui con espo¬ 
nenti politici e con alti fun- 
zionnri della CEE su proble¬ 
mi di reciproco Interesse: ri¬ 
forma del fondo CEE per lo 
sviluppo regionale e del Fon¬ 
do sociale, funzionamento 
del PEOGA, difesa dei con¬ 
sumatori. intervento CEE per 
la rlforestazione della Ver¬ 
silia. La delegazione tosca¬ 
na si incontrerà anche con 
esponenti del Parlamento 
Europeo per un esame ■ del 
problemi connessi alla pros¬ 
sima elezione diretta deH’as- 
scmhlea di Strasburgo. - 

Nella giornata di giovedì 
la delegazione toscana incon¬ 
trerà i rappresentanti ita¬ 
liani della Commissione della 
CFn. on. Natali e on. Glo- 
littl. 

Della delegazione toscana 
fanno carte anche i membri 
dell'ufficio di presidenza del¬ 
la Commis.sione consiliare 
per gii affari eurooel Barba- 
glL Malvezzi e Mariani, gli 
a.sse.s.sori Pucci e Tassinari 
accompagnati da funzionari 
del Consiglio e della Giunta. 


Due spacciatori di droga 
hanno tentato • di vendere 
delle sostanze stupefacenti a 
degli allievi sottufficiali dei 
carabinieri in libera uscita: 
fissato l'appuntamento per i 
due sono scattate !e manet¬ 
te. Pier Prancesco Prance- 
schinl, 22 anni di San Vin¬ 
cenzo e Vetiturino Palombo 
25 anni studente universita¬ 
rio di Catanzaro che avevano 
con loro un etto di haschisch. 
due bustine (probabilmente 
di eroina) e quattro pastic¬ 
che di allucinogeni, sono sta¬ 
ti arrestati per spaccio c de¬ 
tenzione di sostanze stupefa¬ 
centi. 

L'eoisodio che ha portato 
all’arresto del due è avve¬ 
nuto nel pomerigg:o di do¬ 
menica. Due allievi sottiffi- 
ciali ili borghese, in p azza 
Santo Spirito sono stati avv; 
cineti dal Palombo che ha 
offerto loro della droga. I 
carabinieri hanno accettalo, 
chiedendo un etto di ha- 
schisch; lo avrebbero avuto, 
‘poche ore dopo, a Porta Ro- 
'mana, in cambio di 250 mila 
' lire. 

All'appuntamento gli spac¬ 
ciatori sono andati con la 
droga ed i carabinieri con 
le manette, che hanno fatto 
scattare ai polsi del Palombo 
e del Pranceschini che lo 
accompagnava. Mentre i due 
spacciatori venivano accom- 
pa,;-iati nella caserma dei ca- 
ramnierl di Borgognissanti II 
Pranceschini è riuscito a li 
berarsi di due bustine e d. 
quattro pasticche; probabil¬ 
mente eroina ed LSD. 


Inesatte le dichiaraziom di Ferriolo 

ECA in pareggio 
grazie al Comune 

, 4 

Il gruppo comunista nel comitato di amministrazio¬ 
ne si dissocia dalle dichiarazioni dei presidente 


Il gruppo comunista all'in¬ 
terno del comitato d'ammini¬ 
strazione dell'ECA sente il do¬ 
vere di dissociarsi da quan¬ 
to dichiarato dal presidente 
deU'ente. Giuseppe Ferriolo, 
a « La Nazione » sia per il 
metodo, sia per i contenuti 

Per quanto riguarda il me¬ 
todo, in quanto a parere del 
gruppo comunista tale dichia¬ 
razione riflette le opinioni del 
presidente Ferriolo. - non può 
assolutamente essere > inter¬ 
pretata come espressione del¬ 
la maggioranza o del comita¬ 
to . amministrativo nel suo 
complesso. Per quanto riguar¬ 
da i contenuti, il gruppo co 
munista tiene a rettificare le 
inesattezze riscontrabili nel¬ 
le dichiarazioni del presiden¬ 
te dell'ECA. Infatti non è 
esatto affermare che fino 
alla fine del 1976 l'ECA ab¬ 
bia chiuso i propri • bilanci 
in pareggio grazie a proven¬ 
ti delle refezioni scolastiche 
e dei pasti serviti nella men¬ 
sa di via del Porcellana. In 
realtà se il bilancio del 1976 
si è chiuso praticamente in 
pareggio ciò è stato possibile 
solo in virtù ’ di consistenti 
sovi’enzioni da parte dell'ente 
locale. 

Per il 1976 il comune, no¬ 
nostante la grave situazio¬ 
ne finanziaria in cui come 
a tutti è noto versano le fi¬ 
nanze locali, ha addirittura 
erogato all'ECA 95 milioni in 
più rispetto a quanto l'ente 


stesso aveva dichiarato in se¬ 
de ’di bilancio di previsio¬ 
ne. nè d'altronde risulta al 
gruppo comunista resistenza 
di alcun impegno ufficiale da 
parte del Comune di eroga¬ 
re all'ECA la cifra di 450 
milioni a integrazione del bi¬ 
lancio 1977. Anzi, in vari in¬ 
contri tra rappresentanze del 
consiglio d'amministrazione 
delI'EGA e alcuni assessori, 
fu chiaramente fatto presente 
da questi ultimi l'impossibili¬ 
tà per il Comune di concorre¬ 
re a coprire il disavanzo del- 
l'ECA . • . 

Per quanto concerne l’at- 
tuazione della legge 3^ con 
il conseguente passaggio dei 
serx’izi, dei beni e del per¬ 
sonale dell’ECA - all’ente lo¬ 
cale. il gruppo comunista ri¬ 
tiene ^ indispensabile rispetta¬ 
re ' i termini previsti dalla 
legge predisponendo fin d'ora 
provvedimenti che facilitino il 
superamento dell’attuale 
struttura, peraltro assoluta- 
mente inacicguata alle esigen¬ 
ze della collettività. 

^ H gruppo comunista rileva 
infine che il metodo adotta¬ 
to dal presidente Ferriolo non 
riflette uno spirito unitario 
necessario alle forze di sini¬ 
stra in rapporto anche alle 
altre forze democratiche per 
affrontare i gravi e delicati 
problemi posti dall'attuale fa¬ 
se (vedi 382) e per la ri¬ 
forma di tutto il sistema as¬ 
sistenziale. 


ASTOR D'ESSAI 

Via Romana, 113 - Tei. 222.388 
L 800 (AGI5 600) 

Rassegna dedicata a Ken Russali, li bellissimo 
film sulle vita di Mahler, criticato, osannato, 
deplorato, elogiato dalla critica utticiale, un 
tilm da vedere e giudicare: La perdizione di 
Ken Russell, con Robert Powell (Il Gesù di 
Zeliirelii) e Georgia Hata. A colori. (VM 14). 
(Us. 22.45) 

GOLDONI 

Via del Serragli - TeL 222.437 

(Ap. 15,30) 

< Proposte pei un cinema di qualità » 

Due ore di sogno e di spettacolo. Chi ha visto 
« Dersù UzalB » non può mancare a questo 
eccezionale appuntamento: I lautari di Emii Lo- 
teanu, a colori con Dimitri Htbesascu e Olga 
Cimpeanu 

(15,40, 18. 20.20, 22.4U) 

ADRIANO 

Via Romagnosl TeL 483.607 
(Ap 15.30) 

Il film Che ne rime li restivei ai canne* 
palma d'oro premio dalla cririca intame- 
zionB.a Padte peOreee di Paolo o Vittorie 
Tainanl. o colori, con Omero Antonuttl. 
5avtrie Marconi, Mariella Michelangeli. Fab- 
brizio Forti, Stanho Molnar. 

(16. 18,15. 20.30. 22.45) 

ALBA (Rifradl). 

Via P Vezzani - TeL 452.296 
(Ap. 15) 

Per un cinema migliora c I grandi registi *): 
Scena da on matrimoiiie di Ingmer Bergman 
(1974), con Liv Ullmann, Bibi Andersson. 
Technicolor. 

Rid. AGIS 
ALDERABAN 

Via P. Baracca. 151 - TeL 410007 
Violenza, sesso, emora, odio: Stupro selvaggio. 
A colorì con Zaiman King, Branda Fogi.-ty. 
(VM 18). - ' 

ALFIERI 

Via M del Popolo. 27 - Tel. 282.137 
Il capolavoro di Bìlly Wilder: A qualcono piace 
caldo, con Jack Lemmon, Tony Curtis, Mary- 
Im Monroe. 

ANDROMEDA 
Via Aretina • TeL 663JK5 
Il film più fiorentino del Ponte Vecchio, inte¬ 
ramente girato per la strade t le piazze di 


VI SEGNALIAMO 

' A 

a New York New Yorks (Capi¬ 
to!) .... 

e Una giornata partloelaraa (Ex- 
■ celsior) 

cBarlInguar ti voglio bano»' 

(Metropolitan) 

■ I lautari » (Goldoni) 
e Padre padrona » (Adriano) ' 

« Scena da < un matrimonio a , 

(Alba) 

lA qualcuno piace caldo» (Al¬ 
fieri, Eden) f 

a Corvo roseo non avrai II mio 
scalpo» (Fiamma) 

1 I racconti di Canterbury » 

(Fulgor) 

e Taxi driver» (Ideale) 
c lo e Annie» (Nlccollnl) 


Firenze. Dove, come e quando? L’appuntamenlo 
di Giuliano Blagatti. A colori con Renzo Mon- 
tagnani, Barbara Bouchet, Orchidea De Santis, 
Maria Pia Conti. Enzo Liberti. (VM 14). 

Rid. AGIS 
APOLLO 

Via Nazionale • TeL 270.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgoranta, confortavola, 

aleganta) ^ , 

Un lilm seniazlonal# e avvincenta. Eastmanc^ 
lor: Caccia zero: lerrora dal Pacifico, con Yrosni 
Fulioka, Teturo Temba 
(15,30, 17,15. 19. 20,45, 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G. Paolo Orsini. 32 • Tel. 68.10.550 
(Ap. 15.30) 

L. 700 (AGIS 500) 

Appassionante giallo. Nove ospiti per un delitto ' 
con A Kennedy. Caroline Lawrence. VM 18. 

CINEMA ASTRO 

Piazza 8. Simone 

Today in english: The stippar and thè rosa, by 
Bob Fosse, with R. Chamberlain, G. Craver. 
(16.30, 19,30, 22,30) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 

L’accoppiata vincente del cinema comico ita¬ 
liano, Paolo Villaggio e Vittorio Gassman In: 
Che c’antriamo noi con la rivoluziona? 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 
(Ap. ore 1$) 

ECCO LINGUA D’ARGENTO. In technicolor 
(VM 18). 

EDEN ' 

Vìa della Fonderla • TeL 225.643 

Per il ciclo < Film richiesti dagli spettatori <: 

A qualcuno placa caldo, con Jack Lemmon, To¬ 
ny Curtis, Marylin Monrot e la sue danze del 
ritmo. Un film comicissimo. Regia dì Billy 
WIldtr. 

EOLO 

Borgo S. Frediano • TeL 296.822 
(Ap 15.30) 

Un Jilm chimoroso. Donne disposte a tutto pur 
di soddlslare la loro incontrollabile carica ero¬ 
tica; Retta a tutta la esperienza. Technicolor 
con Valerle Boisgel. Brigitte De Borghcìst, 
Marche! Chavey. (Severemenle VM 18). 
FIAMMA 

Via Pacinottl * TeL 60.401 
(Ap. 15.30) 

Ritorna l'eccezionale capolavoro di Sidney Pot- 
lack; Cervo resto non avrai II mio scalpo. In 
technicolor, magistralmente interpretato da Ro¬ 
bert Rediord, è un lilm per tuttil 
(U.s. 22,40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • TeL 680.240 
(Ap. 15,30) 

Il colpo più stravagante e imprevedibile che il 
cinema possa dare. Dopo < I 7 uomini d’oro », 
Philippe Leroy, Il "cervello", e la tua banda 
di nuovo in aziona par il vostro divertimento: 
Puttana galera di Gianfranco Piccioli. Technlco- 
tor-Teehnlscope con Philippe Leroy, Dagmar 
Lassander, Raymond Pellégrin, Franco Cittì a 
Maurizio Arena. (VM 14). , 

(U.s. 22,45) . 

FLORA SALA ' . ' ^ 

Piazza Dntmazla • Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 

YUPPI DU. A colori: Per tutti. Ullimo spctt. 
ora 22,45. 

FLORA SALONE > ■ 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 , , 

(Ap. 15.30) • 

Il colpo più stravagante a Imprevedibile che II 
cinema possa dare. Dopo < I 7 uomini d'oro », 
Philippe Leroy, il "cervello’’, a la tua banda 
di nuovo in aziona per II vostro divertimento: 
Puttana galera di Gianfranco Piccioli. Technlco- 
lor-TechnìKOpe con Philippe Leroy. Dagmar 
Lassander. Raymond Pellégrin. Franco Cittì a 
Maurizio Arena. (VM 14). Rid AGIS 
(U.S 22.45) 

FULGOR 

Via M. Finlguerra • Tel. 270117 

Uno dei più grandi capolavori di P. P. Pasolini 

I racconti di Canterbury, a colori con Laura 
Betti, Ninetto Davoli, Franco Cittì. (VM 18). 

IDEALE 

Via Firenzuola • TeL 50.708 

II capolavoro di Martin Scorsese; Taxi driver, 
a colori con Robert De Niro, Jody Foster. 
Rid. AGIS 

(VM 14). 

ITALIA 

Via Nazionale - TeL 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 

Senza limiti l'audacia erotica cinematogralica 
irancese: Sessualmente vostro, a colori con 
Chantal Denis, Deny Daniel. (VM 18). 
MANZONI ‘ 

Via Mariti TeL 388.808 
Un nuovo grande appuntamento con la suspen- 
ca. Aereo scomparso nil triangolo delle Bcr- 
mude... passeggeri ancore vìvi... intrappolati 
sott’acqua. Airport *77, a colori con Jack Lem¬ 
mon. Lee Grani. Brenda Vaccaro, Christopher 
Lee. James Sfev/art. 

(15.30 17.50, 20.10. 22.301 
MARCONI 

Via GlannottI - Tel. 880644 

La più bella storia d'amore. Affascinante come 
i pensieri più seqreti in edizione « integrale >: 
La calda preda dì Roger Vadim. A colori con 
Jane Fonda, Peter Me Enery. Michel Picco'?. 
Rid. AGIS , - . 

NAZIONALE ' - ' 

Via Cimatori TeL 210.170 ' 

Locate di classe per femigUe Proseguimento 
prima vistone 

Un nuovo capo'evoro di umorismo a azione Ir- 
.-esistibìte. Irriverente, divertentissimo: Colpe 
secce, con Pau> Newman lennifcr 'Warrtn. 
(15.30 18. 20.15, 22.45) 

NICCOLINI 

Via Rlcasoll • TeL 23.382 

Un appuntamento da non perdere II film più 
eoplaudito al Festiva! delle nazioni di Taormina 
lo a Annie di Woedy Alien, a co'ori con 
Woodv Alien Diane Keaton Tony Roberts 
(15 30. 17.?*i 19.20. 21. 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo * TeL 675 930 

(Ao 15 301 

Rid. AGIS L. 500 

1 Per il ciclo « Incontri con la fantascienTa ». 

I So'o ogoi- Il mende dei robot dì Michael Crich- 
ton. Technicolor con Yul Brynner. R. Beniamln. 
(U s 22 30) 


PUCCINI ' 

Piazza Puccini • Tel. 32.067 

Bus 17 *'*•'&,»' * ■ 

(Ap. 15,30) 

Donna ...cosa si la per tei Comico a coleri 
con Renzo Montagnani, Janny Tamburi. 

(VM 18)., - . .. 

STADIO ‘ ' « • - 

.Viale Manfredo Fanti . TeL 50.913 
(Ap. 15.30) ' - • - 

Una storia vera che ha latto fremere tutta le 
Francia: un amore violento, erotico, appassii 
nantcl Amori proibiti di una adolsscant*. i# 
technicolor con Sarah Crespi, Lawrtnea Cassey, 
Macha Magai. (VM 18). 

UNIVERSALE- ' 

Via Pisana, 17 • Tel. 226.196 
(Ap 15.30) 

L. 600 (AGIS 500) 

Per il ciclo < Fantascienza degli anni *70 ». 
Solo oggi un film apocalittico, quando gH 
insetti SI ribeileno è la ime. Straordinario, 
emozionante, pauroso: Bug, insetto di fuoce 
di Jannot Schwarz, con Bradford Dillman, 
Joinna Miles A colori. (VM 14), 

(U.s. 22,30) 

VITTORIA , 

Via Pagnlnl - Tel. 480.879 - 

Gene Wilder vi ha tatto ridere con t Franken¬ 
stein junior > e < Il fratello più furbo di 
SharlocK Holmes ». Ore vi fari sbellicare • bor¬ 
do del Wagons lite con omicidi. A colori coM 
Gene Wilder. Jili Clayburg, Richard Prycr. 
(15,30, 18,10, 20,20, 22,40) 

ARTIGIANELLI 

Via del serragli. 104 • Tel. 225 067 
Domani; Gran premio, con Lti Taylor. 

FLORIDA 

Va Pisana. 109 • TeL 700.130 

Domani, per II ciclo ■ Il futuro serk così? N 
Rollerbell di N. Jewison. 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 

Via R. Giuliani, 374 • Tel. 451.480 

Riposo 

CINEMA NUOVO OALLUZO 

Riposo 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 289.493 
(Ore 20.30) 

Eleonora Giorgi in; Disposta a tutto. (VM 18), 

LA NAVE 

Via Villamagna, 11 

Riposo 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA , . 

TeL 640.207 
Riposo 

ARCI S. ANDREA 

Via S. Andrea (Rovezzano) • Bus 34 

Riposo ) 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema, Via Chiantigiana. UT 

Bus 31-32 ,, 

Riposo ' 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica • TeL 640.063 
Riposo 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel 20.22.593 • Bus 37 
Riposo 

SMS. S. QUIRICO 

Via Pisana, 576 • TeL 711.035 

Riposo 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel 20.11.118 
Riposo 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza RapisardI (Sesto Fiorentino) 

TeL 422 2M • Bus 38 

Riposo 

Manzoni (ScandIccI) 

Piazza Piave, 2 

Un film divertente, comico: Telò centro MacL 
eie. A colori. E’ un lilm per tutti! 


TEATRI 


TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G.P. Orsini 73 (tei. 68,12.191) 

Oggi riposo. 

De venerdì 28, alle 21,30, ‘.a Compagnie coo¬ 
perativa teatrale » Il Fiorino », con Giovennf 
Nannini, presenta; Purgatorio, inferno e parm 
diso. tre atti di Auguste Novelli, Regia di 
Bruno Breschl, ■ i « ' 

TEATRO OELL'ORIUOLO ' 

Via Oriuolo, 31 • Tel. 210.555 ' 

Oggi riposo. ' 

Da giovedì, ore 21,15, te Compagnia di prosa 
Città di Firenze - (tooporativa delI’OriulO, pre¬ 
senta L’acque cheta di Auguste Novelli. Muti- 
che di Giuseppe Pietri, Ragia di Merio Oe 
Mayo. Scene e costumi di Giancarlo Mancini. 

TEATRO PERGOLA 

Ore 21,15: Le ragiene degli altri di Luigi Pi- 
randello. Compagnia: Mila Vannucci. Massimo 
De Francovich, Lucia Catullo. Cerio Ragne. 
Regia di Massimo De Francovich. Scene di 
Toni Rossati. (Abbonamenti turno B). 

TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato - TeL 318.820 
Tutti I venerdì e I sabato alle ore 21,30. Tutte 
le domeniche c festivi alle era 17 e 21,30. 
La compagnia diretta da Wanda Paiqulnl pre¬ 
sente Il più grande successo comico dell'annoi 
La mi’ moglie cerea marìte, 3 atti di Igino Cag- 
gese Regia di Wenda Pasqulni. 

Ultime repliche. « 

TEATRO SAN OALLO 

Via S Gallo 452 - Tel. 42.463 

(Festivi: ore 17 • 21.30) 

Ore 21.30 si replica Com’è bella la vilal Te» 
tro cabaret in due tempi di Vico Faggi. Adett» 
mento di Sergio M Rete. Regia di Corrado 
Marsen con Grazie Maria Fai. Piero Vivf.di. 
Massimo Puggelll. Graziana Cappalltni. Al pi» 
noforte Bruno Uva. 

Prenotazione ancht telefonica, (via 5. Gatto). 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia 12 Tel 216 253 

1 MERCOLEDÌ’ DEL COMUNALE 

Questa sera ore 20.30 Musica popolare urbane. 

Le esperienze » storiche > e le più recettH 

ricerche. 

TEATRO RONDO' DI BACCO 
(Palazzo Pitti) - Tel. 210.253 
Teatro Reg'onale Toscano Spazio feltro apert- 
menta'e. 

Oggi riposo. 

Lunedi 31. » prima » di Impedimenti presentata 
dal gruppo Ouroboros, su scritture gestuali del 
gruppo di ricerca materelistica. Orarie di vieite 
dalle 21 alle 22.30. L'czione termina alle 23. 
Prenotazioni telefoniche. ■ 

BANANA MOON 

(Associazlcne Culturale Privata) 

Borgo Alblzl. 9 

Marionette e azione di Andree Oendinl. del 

gruppo dei burattini crude!!. Al pianoisrte; 
Kamran Kechè. (Ore 22). < 

S.M.8. RIFREDI 

Via Vitt Kma miele 303 
Questa sera, ore 21.15. la Compagnia di prese 
* Città di Firenze • cooperativa deti'OriuoIe e 
presenta: La mandregela di Niccolò Machiavtlil. 
Ingresso libero. 


Rubriche a cura dalla SPI (Soclatà par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martalli n. • • TalafonI: 287.171-ZILAM 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE NOi lURNE 

* Piaicza isaii uiosanni, 20; 

< Via Lztiiori. m: Via della 
Beala, 4», Piazza Dalmazia, 
24; Via G.P. Orsini, 2/; Via 
di Brozzi. 282/a b; Via Star- 
nina, 41; Interno Stazione 
Santa Maria Novella; Piaz¬ 
za Jsoloito, 3; Viale Cala- 
tafimi 2 a; Borgognissanti, 
40; Via G.P. OrslnL 107; Piaz¬ 
za delle Cure. 2; Viale Dui- 
donL 89; Via CalzaiuolL 7; 
Via Senese. 206. • i 

BENZINAI NOTTURNI 
Sono aperti con orario 
22^7, i seguenti distrìbuto- 
, ri; Via Rocca Tedalda, 
AOIP; Via Baccla da Mon- 
’ telupo, IP; Viale Europa. 
.ESSO; Via Senese. AhlOCO. 
; DECENTRAMENTO 
‘CULTURALE 

I n consiglio di quartiere lO 
ha organizzato per oggi le 
seguenti manifestazioni: ore 
! 21,15 all'SJkfJS. Rlfredl - Via 
(Vittorio Emanuele — la coo- 
Iperàtlva teatrale • Città di 
1 Firenze » presenta « La Man- 
’draffola» di N. Machiavelli 
;per la regia di D. De Mar- 
‘ tino; dalle ore 9 alle 12, pres¬ 
so 1* HUlPUca comunale 


deirOrticoltura — Via Vit¬ 
torio Emanuele. 4 — li grup¬ 
po «1 fantastorie» presenta 
proposte di animazione del 
libro per ragazzi delle scuo¬ 
le del quartiere. 

CULLA 

La casa del compagni Ste¬ 
llo Zapantis e Sonia Ferrini 


è stata allietata dalla na¬ 
scita della piccola France¬ 
sca; 1 compagni della sezio¬ 
ne « A. Taddel » di San Qui- 
rico e il gruppo musicale 
e 15 Giugno * neli'esprimere 
le proprie felicitazionL sot¬ 
toscrivono lire diecimila per 
U nostro giornale. 


IL PARTITO 


8* cmnracata pmr ogal elle 21,15 
In f uéera el ue. le riu M ea e coagiu» 
te delle Cewmleetewi FeNNuMle. 
delle C«<aMiie»ie«e Fie bl tra i del 
lee«t« • reeecalhra dalle Ceramii- 
■i«M Srihma* ÉceMaik* aer dL 
e c M l ere m • Rlaraee daU'MeMiee 

miiiite cM aert ira l era ri geide al 
araèlaaw dalle giavaai iatriiia alle 
lieta epacMi ». 


la ala la dal pa rtW a a dal laacia 
dada va aipi gw a di ti iii i eaie a to *76. 
Fartaciaerb il tampagaa Ciatlaaa 
Odari della e a» alarl a dalla Fad» 


If wa alla 31,M, praeaa la a» 
nana del FCI di Vcriaata ai mral- 
gerb aa d ib eURa ea • Oacaatr» 
awala a i W irai a delSa Stala ». I» 


I E’ caaeacate par ie a iea i alla 
21, la ledii e ziaaa. l'althra pravi» 
data dal partita par diacatara aa 
, • AaalM dalla n a l iH m aia dalia 
I ra aipagaa par ta aiaaipa r aaiaa Hla 
I 1S77». 


Vaaardl alta 21,15, 
dal zaai ita la di aaaa 


Otti alta 21, alta aaalaaa ■ Ca«- 
cM », ria dal Farcal l eaa 45, ri 
a va l gar à l'attiva drila aaaa Canti» 
Ottrarae per aH r eetera I Mori dri> 


■ Pilla l i, li evalsarà. pr m e la d(- 
ecataca ■ Tapic a t » drila caaa dal 
papaia di Mantaeperte!!. una ca» 
l i f aa aa di batti la ea c Abaria, pr» 


tara Maria Caadai dalla piaialra 


TEATRO COSTALE 
dì Firenze 

I MncoLEir BEL ceinniALE 


Questa sera, ore 20,30 


MUSICA POPOLARE 
URBANA 

Le esperienze c storiche » 
e le più recenti ricerche 


PREZZI 


Platea e prima gallarìa 
Seconda galleria 


L • 2.000 
.» 1.000 





< ' - 1 > 


Franco Rodano 


> • * ’ i - 


Questione 
democristiana e 
compromesso storico 


« Politica - • pp. 368 • L 3JX)0 
Il partito democristiano dinanzi alfe scndenze cui è 
chiamato dalla politica del PCI: due saggi di uno del 
più attenti e qualificati studiosi della Democrazia cri¬ 
stiana nel suo rapporto col più forte partito della 
sinistra italiana. 


[ novità 


• Ite 


Paolo Spriano 


Gramsci in carcere 
e il partito 

• Biblioteca di storia ■ • pp. 166 -.L 2.400 
Il dramma carcerario di Gramsci; lina rigorosa inchiesta 
storiografica condotta sulla base di testimonianze del¬ 
l'epoca. documenti d'archhrìo t lettere inedite. In ap¬ 
pendice le istanze di Gramsci per la propria liberazione 
e lettere di Togliatti, Grìeco. Terracini. Sraffa, e Mario 
Montagnana. 


novità 


i • 
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;,Dopo l'incontro tra il Pretore e le.orgonizzazio; ’ ni sindacali. 

È stata prorogata l’ordinanza 
di requisizione deir Italbed 

Mercoledì mattina si terrà alhnterno della fabbrica un attivo sindacale idi.tutte le 
strutture provinciali - Rilanciare il movimento di lotta - Un comunicato dei sindacati 


Che cosa 
sta facendo 
la Regione 
per l'azienda 
pistoiese 

Sulla vicenda Italbed tl 
è avuta In consiglio regio* 
naie una Informazione del¬ 
l'assessore Federici che ha 
ricordato Innanzitutto co¬ 
me i rappresentanti delle 
Regioni interessato alle 
aziende IPO-Oepi abbiano 
trasmesso al presidente 
delle commissioni ' parla¬ 
mentari competenti un do¬ 
cumento In cui, assieme a 
una ferma denuncia, si e- 
sprime la preoccupazione 
per il fatto che la GEPI 
non ha portato a conclu¬ 
sione nessuna ripresa a- 
ziendale. 

Per quanto riguarda la 
Italbed di Pistoia Federigi 
ha richiamato la decisione 
del CIPE ed I relativi ac¬ 
cordi sottoscritti, presso II ' 
ministero del lavoro, dalla 
proprietà, dal sindacati, 
secondo I quali era previ¬ 
sto l’acquisto della socie¬ 
tà da parte della « 12 Ge¬ 
rì (una società della Gepi) 
l’Impegno a riprendere 1’ 
attività produttiva entro 
settembre, il consiglio di 
amministrazione invece 
non ha ratificato l’accor¬ 
do sfuggendo agli impe¬ 
gni assunti 

Un atteggiamento grave 
che ha riaperto dramma¬ 
ticamente una vertenza 
che vede da tre anni i la- 
' voratori impegnati in una 
dura ’ lotta per la difesa 
dell’occupazione. Nel con¬ 
tempo si sono aperti var¬ 
chi alla proprietà perché 
, potesse sollecitare Inter¬ 
venti che, se attuati, sa¬ 
rebbero destinati a creare 
profonde lacerazioni e tur¬ 
bamenti nel tessuto socia¬ 
le e civile di Pistoia; di 
fronte a situazioni come 
questa, comuni a tutte le 
aziende IPO-GepI, le Re¬ 
gioni hanno valutato in 
modo decisamente nega¬ 
tivo Il disimpegno della 
Gepi per il pericolo che fa 
correre agli stabilimenti 
nel memento stesso in cui. 
con la legge sulla ricon¬ 
versione, la stessa GEPI 
dovrebSlie divenire, al di 
fuori di ogni logica assi¬ 
stenziale. uno strumento 
impegnato a favorire la 
ripresa industriale. 

Per questo in un tele¬ 
gramma si è chiesto al go¬ 
verno di assumere adegua¬ 
te iniziative nei confronti 
della Gepi ed al parlamen¬ 
to di procedere ad una ri¬ 
gorosa verifica iwl ouo opo- 
rato. Lo Regioni si sono 
anche dichiarate disponi¬ 
bili per eventuali incontri 
, col governo e in sede par¬ 
lamentare. Si auspica in¬ 
fine che non venga intra¬ 
presa nessuna iniziativa 
che possa turbare il clima 
di responsabile impegno 
civile e democratico dimo¬ 
strato dai lavoratori a dal¬ 
la comunità pistoiese e si 
' rinnova la solidarietà della 
Regione o l’impegno ad 
operare per giungere ad 
una soluzione positiva. 


PISTOIA — Questa mattina, 
presso il tribunale di Pistoia 
si è tenuto rincontro tra le 
organizzazioni ' sindacali c il 
pretore Petrocelli per esami¬ 
nare la ricliie.sta di proroga 
della requisizione dellTtalbed 
cliie.sta dal titolare Pofferi. 

Il pretore ha deciso di pro¬ 
rogare l'ordinanza alla fine 
del mese. . . 

€ L’Ufficiale giudiziario del 
Tribunale ha comunicato che 
il giorno 26 ottobre 1977 alle 
/ ore 9 darà esecuzione al de¬ 
creto del pretore di Pistoia, 
con cui viene ordinata la 
reintegrazione del liquidato- 
' re della Ital-Bed Mobili s.p.a. 
nel possesso dello stabilimen 
to posto in Pistoia S. Pierino 
Casa al Vescovo, che dovrà 
pertanto essere rilasciato da 
gli occupanti >. 

Con questa nota, prima del¬ 
l'ordinanza del Pretore, ven¬ 
gono informati i cittadini, i 
consigli di fabbrica e di ente, 
le segreterie di zona e dei sin 
' dacati provinciali di catego¬ 
ria, i componenti del diretti¬ 
vo provinciale della Federa¬ 
zione CGIL. CISL. UIL, le 
segreterie dei partiti politi- 
'ci,'gli Enti locali, le forze 
sociali, culturali ed economi¬ 
che di Pistoia sul gravissi- 
^ mo provvedimento die pesa 
ne! confronti dei lavoratori 
deirital Bed. Un provvedi- 
‘ mento giudiziario che dimo¬ 
stra di essere, dopo oltre due 
anni di lotta e di assemblea 
permanente, l’unica risposta 
die il governo ha saputo da¬ 
re aH’applicazione del detta¬ 
to costituzionale sul diritto 
, al lavoro. 

Ma insieme alla notizia del¬ 
l’intenzione di cedere la fab- 
, brica al proprietario « buttan¬ 
do fuori > per la seconda vol¬ 
ta (la prima fu il licenziamen¬ 
to in tronco operato dal Pof¬ 
feri verso i 220 lavoratori) i 
dipendenti, vi è anche l’invi¬ 
to alla più ampia mobilita- 
ziode in risposta a questo 
provvedimento. Infatti, mer¬ 
coledì mattina, alle ore 8. 
si terrà aU’intemo della fab¬ 
brica un attivo sindacate 
straordinario di tutte le strut¬ 
ture provinciali, a cui sono 
state invitate anche tutte le 
organizzazioni sodali demo¬ 
cratiche pistoiesi. 

Questo attivo, oltre che di- | 
mastrare con la presenza di 
tutti gli attivisti sindacali la 
solidarietà attiva ai lavoratori 
> della Ital-Bed, sarà anche la 
occasione per ' rilanciare un 
largo movimento di lotta con 
nuove iniziative per la difesa 
e Io sviluppo dell’occupazione 
nella provincia pistoiese. 

« Nel momento in cui — af¬ 
ferma la segreteria provincia¬ 
le della CGIL. CISL. UIL — 
pur con difficoltà e ritardi del 
governo e della GEPI, sono 
in atto incontri e pressioni 
a tutti i livelli per arriva¬ 
re ad una positiva conclu¬ 
sione della vertenza, è grave 
che la vecchia proprietà e la 
Associazione industriali loca¬ 
le. che hanno le maggiori 
responsabilità della situazio¬ 
ne, sì pongano sul terreno del¬ 


la sfida e della acutizzazione tronco avvenne nella giorna- 

dellatensione. Respingiamo ta del 28 febbraio 1975). An 

con forza il provvedimento e cera una volta, nonostante la 

chiamiamo > i ' lavoratori - pi- evidente provocazione del 

stoiesi ad una nuova larga Pofferi che tende a strumen- 

mobilitazione per respingere il talizzare la situazione per 

ricatto e la sfida del Poffe- aumentare il prezzo del ri¬ 
ri e perchè siano rispettati catto nei confronti del Go- 

gli impegni sottoscritti che verno, i lavoratori non si ar- 


prevedevano la soluzione del 
grave problema della Ital- 
Bed >. 

Ancora una volta, * quindi, 
la sala mensa della fabbri¬ 
ca ospiterà un grosso mo- 


renderanno. 

Cosi, come nel passato, al¬ 
l'amarezza - di una ennesima 
complicità ministeriale nei 
confronti di questo industria¬ 
le che permette la creazione 


mento di lotta che si inseri- di spazi di manovra specu- 
sce nella già lunga lista del- lativa rimandando decisioni 
le iniziative realizzate in que- solutive già sottoscritte, fa im- 
sti due anni e mezzo dì occu- mediato riscontro l’accentua- 
pp.ione della fabbrica (ricor- zione deH’impegno di lotta e 
diamo che il licenziamento in di mobilitazione. 



rUnitàV mercoledì 26 ottobre 1977 


Da porte delle amministrozioni comunali 

Sulle convenzioni 
dei suoli chiesti 

1 

margini più ampi 

Consultazione a Lucca tra Regione e am- 
' ministratori locali per la legge Bucalosti 


Un'immagine di una delle molte manifestazioni in difesa del posto di lavoro all'ltalbed 


Nella fabbrica del vetro riprende la produzione con una nuova coop 

Da lunedì il via alla nuova Genovali 

M t * . * t 

Sì pensa dì introdurre nuovi macchinari nel processo lavorativo — Le vicende che hanno portato 
al collasso la passata gestione dell’azienda — La grave crisi economica e la chiusura dei mercati 


-PISA — Dalla bocca del for¬ 
no escono bagliori rosso fuo¬ 
co. L’operaio intinge l’attrez¬ 
zo nel liquido bollente e ti¬ 
ra fuori un piccolo globo di 
luce; lo agita, lo fa girare ve¬ 
locemente e lo colpisce con 
piccoli colpi sapienti, lo pre¬ 
para. Poi prende la lunga 
canna di ferro vuota e vi pog¬ 
gia la bocca, le guance si 
gonfiano, il soffio fa sboccia- 
ciare la luce di fuoco, la mo¬ 
della e le dà forma. 

Il vetro alla Genovali di Pi¬ 
sa nasce ancora così, come 
cento e ancora cento anni fa. 

Ma ancora per quanto? Il 
mercato ha le sue leggi che 
raramente rispettano il lavoro 
paziente e le forme squisite 
che ne sono prodotto. Anche 
alla cooperativa Genovali il 
vetro soffiato si prepara a ce¬ 
dere pian piano il passo a 
metodi che prevedono l’impie¬ 
go delle macchine, a proces¬ 
si produttivi in cui l’interven¬ 
to diretto dell’uomo diminui¬ 
sce a tutto vantaggio dell’ 
utensile che fa-tutto da sé. L’ 
oggetto di vetro rischia di non 
essere bello come un tempo, 
perde il pregio dell’unicità 
ma ci può guadagnare l’im¬ 
presa finalmente in grado di 
giocare da pari a pari la sua 
lotta per la sopravvivenza. 

La . coi^rativa Genovali 
sta trasformandosi, vuol rom¬ 
pere i ponti con un passato 
difficile e guardare avanti a 
sé. La nuova coop. nata da 
pochi giorni sui resti della 
vecchia, ha già le idee chia¬ 
re su che cosa c’è da fare 
per portare la fabbrica fuori 
dalle secche e per aprirle 
di nuovo una prospettiva si¬ 
cura, La prima cosa che c’è 
da fare, hanno detto i dirigen¬ 
ti. è svecchiare e razionaliz¬ 
zare. 

E’ il prezzo che si deve pa¬ 
gare alla crisi, il tributo 


imposto - dalle difficoltà che 
hanno portato la cooperativa 
alla paralisi completa. 

A luglio di quest’anno si è 
avuto il momento più brutto: 
l’attività è stata me.ssa sotto 
amministrazione controllata e ' 
per i 70 lavoratori (i super¬ 
stiti di drastiche riduzioni) si 
è profilato, concreto, lo spau¬ 
racchio del licenziamento. So¬ 
lo l’azione comune di enti Io 
cali, forze democratiche, mo¬ 
vimento cooperativo ha scon¬ 
giurato il peggio; la Genovali 
ha continuato a vivere sotto 
l’occhio attento di medici pa¬ 
zienti con cure blande per non 
rischiare la fine. E cosi, be¬ 
ne o male, si è andati avan¬ 
ti tutti questi mesi e in un 
certo senso si è preparata 
la via alla costituzione di 
una nuova cooperativa che 
desse nuovo impulso ad una 
fabbrica ormai logora e ma¬ 
lata ma non ancora rasse¬ 
gnata a passare tra le ex. 

I problemi rimangono ma i 
dirigenti della nuova coope¬ 
rativa che rileva la vecchia 
non disperano. La situazione 
economica nazionale è il pri¬ 
mo grande scoglio che la nuo¬ 
va Genovali si troverà di 
fronte. Ma poi ci > sarà da 
riacquistare quei mercati che 
piano piano negli anni sono 
andati sgretolandosi fino a di¬ 
ventare terreni esclusivi di 
caccia della concorrenza e da 
ristabilire un rapporto cor¬ 
retto ' con le banche fi 
no ad oggi abituate a patti 
leonini, a pretendere, per a- 
prire i rubinetti del credito, 
tassi che hanno toccato il 24 
ed anche il 25 per cento. 

La nuova Genovali che da 
lunedì riprende rattività in¬ 
dirizzerà la sua produzione sui 
tre binari classici: gli articoli 
per illuminazione, quelli da 
regalo e quelli cosiddetti da 
bar. Ma verranno lavorati in 


maniera diversa, ' meno arti¬ 
gianale e più meccanizzata, 
con meno soffi dei polmoni e 
con più ingranaggi delle mac¬ 
chine. Si spera così di resta¬ 
re al passo dei « giganti ». di 
quelle fabbriche die oramai 
riescono a fare il bello ed il 
cattivo tempo ed impongono 
gusti e mode. Per tanto tem¬ 
po la vecchia coop Genovali 
ha puntato tutto sulla raffi¬ 
natezza e qualità dei suoi la¬ 
vori e per molto tempo le 
è andata bene: i mercati si 
sono spalancati. le ordinazio¬ 
ni sono piovute come manna 
dal cielo: i camirni partivano 
dalla ditta di Porta a Mare 
pieni come uova e imboccava¬ 
no le strade del nord e dell’ 
Burchia, del mare e degli Usa. 

Il tempo delle vacche gras¬ 
se è finito in un colpo e i se- 


Sciopero dei 
. tessili. 
a Pisa 


PISA — Sciopero dei teMÌII ieri 
mattine in provincia di Pisa. La 
aeteneione dal lavoro è «tata effet¬ 
tuata dalle 9 alte 13 nel compren¬ 
sorio di Pisa e dalle 8 alle 12 nel 
resto della provincia con l'esciusio- 
ne deiia zona dei Cuoio dove lo 
sciopero ha avuto inido alle 14. 

L’iniziativa è stata decisa dai 
sindacati di cateporia a diiosa del 
posto di lavoro dì M mila operai; 
tanti sono intatti i lavoratori tes¬ 
sili del Pisano che vedono in peri¬ 
colo la propria iKcupazione. 

Ieri mattina, davanti alla Foresi 
di Pisa, si è tenuta un’assemblea 
alla quale hanno partecipalo dei»- 
pacioni di tutti i consigli di fab¬ 
brica della zona. Alla Foresi, dove 
da alcuni mesi è aperta una ver¬ 
tenza aziendaie, lo scontro tra la¬ 
voratori e nuova proprieti si è 
tenlmento dei livelli 

Nel pomeriggio, a Castelfranco 
di Sotto i sindacati huino tenuto 
un’assemblea aperta cui hanno par¬ 
tecipalo oltre ai dipendenti degli 
stabilimenti tessili del comprenso¬ 
rio anche le forze politiche e gli 
enti locali. 


gnì deU’ìmminente tracollo so 
no arrivati -a raffica. Da 
quando non si fanno più ca¬ 
se c’è poco spazio per para¬ 
lumi, globi ■ di vetro, scher¬ 
mi: hanno fatto presto ad in¬ 
grossare le scorte di magaz¬ 
zino. Poi sono arrivati altri 
segnali: i bicchieri da vodka, 
quelli lunghi con il collo stret¬ 
to che per anni erano stati 
spediti in tutto il mondo non 
li voleva più nessuno. 

La Genovali che li soffiava 
e li lavorava a mano era co¬ 
stretta a venderli a qualche 
centinaio di lire l’uno : la Bor- 
mloli, una delle aziende gui¬ 
da del settore, li piazzava ad 
una cinquantina di lire senza 
fatica, meccanizzando la pro¬ 
duzione. E’ stata quindi la 
volta dell’attacco alle produ¬ 
zioni esclusive della vecchia 
■cooperativa, imitate sempre 
meglio e con minori costi 
dalla concorrenza. Brutti avvi¬ 
si sono arrivati anche dalla 
Germania: i grandi stivali di 
vetro per la birra che per 
decenni avevano costituito 1’ 
arredamento di ogni birreria 
non furono più graditi, erano 
troppo costosi. Poi fu la volta 
del craquet il -vetro finto-rot¬ 
to progressivamente rifiutato 
dalla Francia che ne aveva 
importato milioni di esempla¬ 
ri. L’amministrazione control¬ 
lata e la cassa ' integrazione 
furono lo sbocco inevitabile. 

' Ora la nuova Genovali che 
affitta locali ed attività dal¬ 
la vecchia cooperativa sem¬ 
bra aver imparato la lezione: 
c Giochiamo le nostre carte 
sulla meccanizzazione — di 
ce il dirigente Libero Lem¬ 
mi — bisogna ridimensionare 
la lavorazione a soffio ». 

' La tradizione ci perde qual¬ 
cosa ma la Genovali ci gua¬ 
dagna la vita. 

. d, m. 


Condannato il 
vicesindaco 
del Comune 
di Mandano 


GROSSETO — Vezio Bale- 
tlrelli, vice-sindaco socialista 
di Mandano è stato condan¬ 
nato dal tribunale di Grosse¬ 
to a 4 mesi di reclusione, 
30 mila lire di multa e l'in¬ 
terdizione per un anno dai 
pubblici poteri. 

La condanna si basa sul 
fatto che il / Balestrelli ha 
espresso ' voto favorevole ■ a 
una ' delibera di giunta del 
26 luglio del 1969 con la qua¬ 
le veniva concessa l'erogazio¬ 
ne dell'acqua all'impresa edi¬ 
le Vibralcementi di cui ^ era 
socio. E' stato assolto, inve¬ 
ce, per l'altra imputazione ri¬ 
guardante la partecipazione, 
come membro delia giunta, 
all'approvazione di due deli¬ 
bere, con le quali si prende¬ 
va in oggetto l'approvazione 
del piano regolatore generale 
con la destinazione e trasfor¬ 
mazione di un appezzamento 
di terreno di proprietà del 
Balestrelli da zona agricola a 
zona edificabile. 

Sui due capi di imputazione 
il pubblico ministero, dottor 
Vincenzo Viviani, aveva chie¬ 
sto rispettivamente otto me¬ 
si di reclusione, 100 mila lire 
dì multa e assoluzione perchè 
il fatto non sussiste. Il Bale- 
slrelli, difeso dagli avvocali 
Giorgi e Bernardini del Foro 
grossetano ha deciso di pre¬ 
sentare ricorso. 


1 ‘ 

LUCCA — Per iniziativa del 
la sesta commissione consi¬ 
liare permanente del Consi¬ 
glio regionale toscano — ur¬ 
banistica. lavori pubblici e 
assetto del territorio — si è 
svolta a Lucca, presso la se¬ 
de delLamministrazione prò 
vinciate una consultazione 
.sulla proposta di deliberazio 
ne che contiene la conven¬ 
zione tipo per la concessione 
relativa agli interventi di 
edilizia, abitativa convenzio¬ 
nata, secondo quanto stabili¬ 
sce la legge del 28 gennaio 
1977 n. 10 (legge Bucalossi). 

Vi hanno preso parte i 
rapresentanti del Comuni e 
delle Province di Lucca, 
Massa Carrara. Pisa e Livor¬ 
no, i consiglieri regionali Ri¬ 
belli e Giampaoli. Proprio la 
legge 10 stabilisce (articolo 
3) che la concessione com¬ 
porta la corresponsione di un 
contributo commisurato alla 
incidenza delle spese di ur¬ 
banizzazione nonché il costo 
di costruzione. 

La stessa legge (articolo 6) 
chiarisce come verrà determi¬ 
nato tale costo ed il contri¬ 
buto relativo alla concessio 
ne. la cui quota dovrà essere 
determinata dalla Regione 
in funzione delle caratteristi¬ 
che e dalle tipologie delle co 
struzionl e della loro desti¬ 
nazione e ubicazione. A que¬ 
sto adempimento la Regione 
ha già provveduto con la leg¬ 
ge 60 del 24 agosto 1977. 

Per quanto riguarda la con¬ 
cessione relativa agli inter¬ 
venti di edilizia abitativa (ar¬ 
ticolo 8) la Regione approva 
una convenzione-tipo, con 
la quale sono stabiliti i cri¬ 
teri nonché i parametri, de¬ 
finiti con meccanismi tabella¬ 
ri per classi di comuni, ai 
quali debbono uniformarsi le 
convenzioni comunali non¬ 
ché gli atti di obbligo in re¬ 
lazione all’indicazione delle 
caratteristiche tipologiche e 
costruttive degli alloggi; al¬ 
la determinazione del prezzi 
di cessione degli alloggi sul¬ 
la base del costo delle aree; 
alla determinazione dei cano¬ 
ni di locazione in percentua¬ 
le del valore desunto del prez¬ 
zi fissati per la cessione de¬ 
gli alloggi. La validità della 
convenzione sarà non supe¬ 
riore al trenta anni e non in¬ 
feriore ai venti. 

La Regione stabilirà pure i 
criteri e i parametri per la 
determinazione del costo del¬ 
le aree in misura tale che 
la sua incidenza non superi 
il 20 per cento del costo di 
costruzione. Sulla delibera¬ 
zione oggetto della consulta¬ 
zione ha aperto il dibattito, 
a nome della sesta commis¬ 
sione. 11 oonsigllere Mauro 
Ribelli che ha illustrato i 
contenuti della « convenzio¬ 
ne-tipo » ' predisposta dalla 
Giunta regionale in attuazio¬ 
ne della legge 10. Ribelli si 
è soffermato soprattutto sul 
significato della convenzione 
mettendo in risalto il valore 
che essa riveste per un più 
ordinato ed efficace inter¬ 
vento nel campo dell’edilizia 
abitativa. 

Trattandosi di uno stru¬ 
mento tl facoltativo » e che 
per renderlo operante occor¬ 
re il consenso delle due par¬ 
ti (comune e privato) si trat¬ 
ta — ha proseguito il rela¬ 
tore — di predisporre lo stes¬ 
so strumento in maniera ta¬ 
le da conciliare sia gli inte¬ 
ressi di coloro che chiedono 
di convenzionarsi, sia, doma¬ 
ni. coloro che vorranno pro¬ 
cedere all’acquisto o alla pre¬ 


sa in affitto degli immobili. 
Questo — ha concluso il con¬ 
sigliere Ribelli — al fine di 
non vanificare la possibilità 
di grande rilievo del conven- 
zionamento che la legge Bu 
calo.ssl prevede. 

Nel dibattito sono Interve 
miti tra gli altri l’Architetto 
Claudio Varrlani. Capo ser¬ 
vizio urbanistica del Comune 
di Carrara, TAsses-sore al La¬ 
vori Pubblici del Comune di 
Pisa Carlo Scaramuzzino. il 
Vice Sindaco di Livorno 
Gianfranco Magonzi, l’asses¬ 
sore Carlo Vlegi del Comune 
di Cascina, l’Assessore Alfre¬ 
do Gorvasl del Comune di 
Carrara e rasse.ssore Mano 
Fantozzl del Comune di Col 
lesalvetti. 

In particolare l’Assessore 
Scaramuzzino ha rilevato che 
la bozza di convenzione, per 
la sua formulazione e estre 
mameiìte rigida e vincolante 
per i Comuni. E’ necessario 

— ha detto dare ai Comu¬ 
ni. per le specificità che ogni 
situazione presenta, margini 
per una contrattazione con i < 
costruttori, che non vanifi¬ 
chino il senso della conven¬ 
zione attraverso un atto de¬ 
liberativo che non può tro¬ 
vare attuazione pratica. 

Il vice sindaco di Livorno 
Magonzi ha sottolineato il va¬ 
lore rilevante che può e de¬ 
ve avere il rapporto di con¬ 
venzione tra Comune e pri¬ 
vati. soprattutto nell’attuale 
situazione di indisponibilità 
della legge sull’equo canone 
e di un’efficace piano nazlo 
naie di edilizia pubblica. A 
suo giudizio pertanto, la con¬ 
venzione-tipo che la Re¬ 
gione delibererà dovrebbe 
poggiare sugli elementi rea 
listici delle condizioni di mer¬ 
cato (costo aree edlficabili; 
equa remunerazione degli in¬ 
vestimenti ecc.) per assicura¬ 
re. nei fatti, l’interesse del 
privati ed un rapporto con¬ 
venzionato con i Comuni. 
Sembra coerente con questo 
obicttivo di reale attuabilità 

— ha concluso Magonzl — 
una riconsiderazlone dei mec¬ 
canismi proposti circa i co 
stl delle aree, il livello di 
vendita e affitto e la snel¬ 
lezza delle procedure. 

L’assessore Qervasl si è In¬ 
vece soffermato sulla propo¬ 
sta di deliberazione oggetto 
della Consultazione là dove 
si afferma che la convenzio 
ne-tipo vale, in quanto 
compatibile, anche per gli in¬ 
terventi realizzati neU’amblto 
dei piani di edilizia econo¬ 
mica e popolare. Al riguardo 
Gervasi SI è richiamato allo 
articolo 2 della legge Buca- 
lossl ed all’articolo 19 della 
legge regionale ’60 sostenen¬ 
do che a suo giudizio la nor¬ 
mativa non dovrebbe appli¬ 
carsi alle aree dei plani 
P.E.E.P. che devono invece ri¬ 
manere assoggettati alia di¬ 
sciplina della legge « 865 » ed 
ai provvedimenti che i Comu¬ 
ni hanno adottato in questa 
materia. Sul problema l’as¬ 
sessore Gervasi ha chiesta 
che vi sta da parte della Re¬ 
gione estrema chiarezza ed 
ha rivendicato ai Comuni 
completa autonomia. 

Per il Comune di Cascina 
l’assessore Viegi ha rilevato 
che la convenzione deve da¬ 
re ai Comuni la possibilità 
di intervenire in maniera au¬ 
tonoma in modo che questi 
ultimi possano adeguarsi al¬ 
la realtà sociale ed economi¬ 
ca in cui operano. 

I lavori sono stati conclusi 
da ima breve replica del con¬ 
sigliere regionale Ribelli. 


. . A „ 

Da parte degli studenti del « collettivo » 

Ennesima occupazione a Pisa 
della mensa universitaria 

» » ' ' ' . ‘ s • 

Il dibattito sulle condizioni dell'ateneo - Intervento del sindacato 


PIS.A — Dopo due giorni di 
calma mentre le forze politi¬ 
che democratiche e le orga¬ 
nizzazioni sindacali sono im¬ 
pegnate ad aprire un dibatti¬ 
to cittadino sui temi del di¬ 
sagio studentesco a Pisa, ieri 
mattina i militanti del cCol- 
lettivo politico mensa » hanno 
rìoccupato improwisamente 
la mensa universitaria di via 
Martìri. Proprio ieri rassero- 
Uea dei lavoratori della men¬ 
sa aveva fatto conoscere una 
iDoaione in cui si rivendicava 
n c diritto a lavorare in un 
clima sereno ». Da registrare, 
intanto, una nuova presa di po¬ 
sizione sullo stato deH’atenco 
pisano. Inten-engono nel dibat¬ 
tito le organizzazioni sindacali 
CGIL - CISL - UIL. CISAPUNI 
del personale docente e non 
docente dciruniversità che ri¬ 
levano innanzitutto la necessi¬ 
tà deirapertura di un confron¬ 
to democratico fra lavoratori 
dell’università e studenti che 
non si limiti a discussioni 
estemporanee e parziali su 
segoli problemi ma che muo¬ 
va invece nella direzione di 
una elaborazione globale e 
possibilmente nella individua¬ 
zione di obicttivi comuni. 

Condizione necessaria per¬ 
ché ciò avvenga è che anche 
fra gli studenti, come già 
succÀ fra i lavoratori, la di- 
acussione non sia limitata a 
mccoli gruppi ma venga af- 
-BWUU capillarmente facoltà 


per facoltà in tutto l'ateneo 
portando alla elaborazione di 
piattaforme democraticamente 
definite ed alla costruzione di 
strutture organizzative in gra¬ 
do di costituire un interlocu¬ 
tore valido per le sezioni sin¬ 
dacali unitarie esistenti in ogni 
facoltà, per il movimento dei 
lavoratori e per la città. 

La presenza di un forte tes¬ 
suto democratico in ogni luogo 
di lavoro — affermano le or¬ 
ganizzazioni sindacali - in un 
loro comunicato — è infatti 
per il sindacato essenziale 
perché la volontà di lotta de¬ 
gli studenti e dei lavoratori 
per una radicale trasforma¬ 
zione deH’ateneo e per miglio¬ 
ri condizioni di vita e di la¬ 
voro non sia frustrata e bat¬ 
tuta. perché non prevalgano le 
tentazioni disgregatrici e di¬ 
struttrici che si sono manife¬ 
state in altri atenei ’ 
Nel rivolgere quindi agli stu¬ 
denti un appello perché l’aper¬ 
tura del dialogo sia tempesti¬ 
va, le organizzazioni sinda¬ 
cali ribadiscono la propria vo¬ 
lontà di lotta sul piano nazio¬ 
nale per la riforma e sul 
piano locale per l’attuazione e 
la ridefinizione di precisi im¬ 
pegni di trasformazione. > 

.\ questo proposito ricorda¬ 
no die è stato recentemente 
siglato un accordo largamente 
positivo con Tamministrazione 
deirOpcra che prevede l’am- 
piamento degli organici, la ri¬ 


strutturazione dei servizi, la 
costruzione dei dipartimenti, 
il miglioramento delle condi¬ 
zioni di lavoro. Quest'accordo, 
che deve essere rapidamente 
messo in atto, potrà portare, 
secondo le organizzazioni sin¬ 
dacali, ad un netto migliora¬ 
mento della qualità dei pasti 
e ad uno snellimento nella di¬ 
stribuzione. Per quanto ri¬ 
guarda invece ; redilizia uni¬ 
versitaria le organizzazioni 
sindacali ribadiscono < la ’ ne¬ 
cessità di tenere fede agli 
impegni assunti a suo tempo 
dairamministrazione e la sca¬ 
la di priorità prevista, artico¬ 
lando la spesa per Tedilizia 
residenziale anche in modo 
nuovo e prevedendo quindi 
rampliamcnto dei momenti di 
autogestione da parte degli 
studenti. 

^ .Analogamente la ristruttura¬ 
zione ^gli uffici, da lungo 
tempo proposta dalle organiz¬ 
zazioni sindacali, e la discus¬ 
sione sui dipartimenti devono 
essere accelerate ed attuate 
in modo da prefigurare con¬ 
cretamente la riforma, intac¬ 
cando nel profondo gli equi¬ 
libri di potere esistenti ed av¬ 
viando la sperimentazione di 
un nuovo tipo dì didattica. Su 
questi obiettivi le organiaza- 
zioni sindacali riteiifDiw che 
esista un largo spazio di inte¬ 
sa tra i lavoratori deU’univer- 
aità c gli atudenti, U dttà. 



Oltre 30.000 persone hanno visitato i padiglioni espositivi 

* . I 
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Autunno di mostre u Pontederu 

Successo economico e di pubblico nel quadro della Fiera di San Luca — Dalle mac¬ 
chine agrìcole ai vini tipici — Necessario costituire un ente consortile comprensorìale 


Nuovo Conad a Livorno 


LIVORNO — A pochi moti 
Oairinaugifrazìono dot super 
coop a La Resa a dall'avvio 
della ristruttureziene delia 
roto cooperativistica, l'apertu 
ra, pfoi^a per i primi di 
n ovemOre di un centro eon- 
dita promoaoe da dattagl'-an- 
ti a aaeociati, dal Conad e 
dalla Fodorcoop. rapproaanta 
un contributo alla raaliiza- 
ziono dot piano dot commer¬ 
cio. 

Lo notizia doiraportura dot 
nuovo contro di vendita è 
etato data, noi coreo di un 
In c on tr o con la otampo, dal 
difo w oro dal contro di d lo t r l - 
buriono dal Conad, Oroucct, « 
dai proo l dento drilo Fod^- 
coop, Minolli. Noi contro con- 
fluiranno « oommor al onti ohe 


' doporranno lo riapottivo li- 
: eenca, costando ogni attività 
I individualo e trsalorando ca- 
, pacité ocparionza o capitali. 
! E* una a e pa ri a nza puaéla di 
! aoaoluto valere nolia città 
resa pessiiMle anche dal so¬ 
stegno tecnico orgonizzativo 
finanziario offerto dot Conad 
a dalla r adarcoop. la guaio 
; con lo rtetn i t t u na tono dona 
p r oprio roto di apocci, di 
guartiora ho offart o concro- 
tamonta spazi o ttia c zot i o 
tat ic o m an t o dislocati noi tao- 
auto a a cla la o c o mm orcioN 
dona città, altro ad foooro 
proviota 0 I n co ra ggi a to dal 
^ilo^io 4tal oo^^i^^iorcl^i. 

NELLA FOTO: l'hdomo di og 


PONTEDERA — Si sono 
chiuse a Pontedera le mostre 
dei vini tipici pisani, la mo¬ 
stra mercato deU’artiglanato 
in Valdera, la mostra mlcolo- 
^ca della Toscana e la espo¬ 
sizione delle macchine agri¬ 
cole, cioè le principali inizia¬ 
tive fieristiche organizzate 
dall'ainministcazione comu¬ 
nale con la collaborazione 
della Regione Toscana e del¬ 
la Camera dei commercio di 
Pisa. - ' - : 

- Si tratta di una sene di ini¬ 
ziative che hanno ottenuto un 
importante successo econo¬ 
mico e di partecipazione, con¬ 
sentendo di qualificare sotto 
il profilo economico la fiera 
di San Luca. Tale fiera renne 
istituita nel corso del secolo 
XVI con bolla Imperiale che 
concedeva alla comunità di 
Pontedera ed ai mercanti che 
il «giovedì dopo San Luca» 
vi avessero teifutala fiera dei 
loro ' pnM^ti una . serie di 
franèhigie. • - 

Ciò veniva fatto per favo¬ 
rire la-ripresa economica del¬ 
ia comunità di Pontedera che 
era stata distrutta a seguito 
delle guerre che in quel tem¬ 
pi devastavano continua- 
mente la Toscana. ^ 

In questi ultimi anni, an¬ 
che a causa di un regresso 
delle campagne pisane, la fie¬ 
ra aveva perduto sul plano 
economico e riscliiava di tra¬ 
sformarsi in una delle tante 
sagre paesane, un po’ più im¬ 
portante perché richiamava 
eomunquè a Pontedera la 
gente dai centri della Valdera. 

Oraste ' aU’tntaraaaamento 
daU’SBuninlstnslont oenuns- 


le e delle categorie commer¬ 
ciali. artigiane e dei produtto¬ 
ri agricoli della zona, in questi 
ultimi anni si è assistito ad 
un rilancio delle iniziative e- 
conomiche, che quest’anno è 
stato ufficializzato per inter¬ 
vento diretto nell’organizza¬ 
zione della Regione e della 
camera di commercio e con 
una definizione più precisa 
delle iniziative. ’ 

La fiera mercato delle mac¬ 
chine agricole è stata trasfor¬ 
mata in semplice espiosizior.e. 
per venire incontro alla ri¬ 
chiesta degli operatori del 
settore che hanno indicato 
come più idoneo per una ini¬ 
ziativa di questo genere il 
mese di aprile. Gli operatori 
agricoli normalmente fanno 
i loro acquisti in primavera 
c poiché la fiera mercato del¬ 
le macchine agricole, a carat¬ 
tere regionale, si terrà a Pon¬ 
tedera dopo quella di Vero¬ 
na, ne deriva che gli opera¬ 
tori economici della Toscana 
non avranno necessità di an¬ 
dare a Verona, ma potranno 
trovare a Pontedera tutto ciò 
che cercano. In autunno in¬ 
vece si è puntato sulla mostra 
dei vini tipici pisani, perché 
é al centro di una importante 
zona di produzione di vino 
ed olio a denomliuuione con¬ 
trollata, e non esisteva fino 
ad ora una rassegna tesa a 
valorizzare sul piano della 
qualità ‘ il prodotto pisano. 
Anche la produzione artigia¬ 
na é fiorente e qualificata: 
non solo il settore del legno 
che trova nelle campionarie 
del mobile di Cascina e di 
Ponsacoo un valido punto di 


riferimento, ma tutta Taltra 
produzione; dalla ceramica ai 
vetro, d.%Ila pelletteria ai cesti 
in castagno, daU’alabastro al 
ferro battuto. Secondo calcoli 
molto precisi oltre 30 mila 
persone hanno visitato i padi¬ 
glioni delle varie mostre, sen¬ 
za considerare in questo nu 
mero le migliaia di studenti 
dalle materne alle medie su 
periori che delle visite guida 
te faranno oggetto di lavoro 
a scuola. 

■ Molto ’ numerosi anche gli 
operatori economici che han¬ 
no fatto le loro ordinazioni 
di vino ed olio alle aziende 
agricole che esponevano, e 
di commercianti che hanno 
ordinato pezzi esposti a non 
pochi artigiani. Un successo 
di partecipazione ed econo¬ 
mico che va oltre le aspetta 
live degli organizzatori, ma 
pone problemi. Occorrerà da 
re concretezza alla costituzio¬ 
ne di un ente consortile com 
prensoriale per la costruzio¬ 
ne di strutture permanenti 
che possano ospitare rasse 
gne espositive ed iniziative 
economiche promozionali in 
direzione deiragricoltura e 
dell’artiglanato della zona, 
portare avanti l'impegno che 
In sede di Inaugurazione han¬ 
no preso da un lato il sinda 
co di Pontedera, per il Co 
mune, e dall’altro l'assessore 
Maccheroni e il dottor Ricci 
per la Regione e la Camera 
di commercio. . - ., ■ 

Ivo Ftrrucci 


Editori Riuniti 


Michele Pistiffo 

Giuseppe 
Di Vittorio 
1944-1957 

- Biblioteca del movimento 
operaio italiano > • pp. 368 

- L 5.500 - Il terzo e ultimo 
volume della biografia di 
Di Vittorio: la prima stona 
della CGIL dal Patto di Ro¬ 
ma al piano del lavoro, ^1- 
i indimenticabile 1956 alia 

( morte del grande sindaca¬ 
lista. 

Armand Mattelart 

Multinaiionali 
e comunicazioni 
di massa 

Prefazione di Ivano Cipria- 
ni -.traduzione di Maria Lui¬ 
sa Faggìoli Cipriani •« Po¬ 
litica - - pp. 240 • L. 5500 • 
Un’analisi penetrante dei si¬ 
stemi di influenza ideolo¬ 
gica che il potere impiega 
per* determinare l’opinione 
pubblica, nella fase ^iemà 
di accumulazione iimme- 
zìonale del cMllglg. , . 
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Da trenta,anni si attende il ripristino; della Faentina 




Da Firenze al Mugello una via 


breve, diritta e già tracciata 


Tutto il comprensorio soffre la mancanza di un rapido, collegamento ferroviario, con- il 
capoluogo ^ L'impegno delle popolazioni e le vane promesse dei ministri — Une petizione 



• All'lnlilo del mese II Consiglio regionale ha approvato all* 
unanimità una rlsoiuiione sul plano poliennale di sviluppo 
della ferrovie dello Stato. Il documento, che si muove su 
una linea di valoriizatlone del collegamenti secondari a dal 
percerai ■ alternativi — pone tra l'altro alcuni obiettivi ■ 
primari di realluailorte riferiti alia Toscana. i 

Con questi servili dedicati alla Faentina iniziamo una 
eerle di Interventi sui t nodi difficili » dei teeeuto ferroviario 
regionale. Altri servizi saranno dedicati alla Lucca>Aulla, alla 
Fontremoieee, alla Siena Buonconvento. . i 


Dal noitro isviato 


B. 8. LORENZO. — « Da San 
Piero a Sieve a Firenze i mu* 
gellani faranno il giro del 
mondo in ferrovia» scriveva 
" Il mattino ” nel lontano 
1900. Tanti anni sono passati 
e ancora 1 poveri mugellani ; 
sono costretti a fare il giro < 
del mondo: un’ora e mezzò 
per arrivare da Borgo San 
Lorenzo a Firenze, con un iti- ; 
nerario pazzo che — dopo ' 
aver toccato Vicchlo, Dicoma- 
no, Ruflna e Pontassieve — si 
impenna e torna indietro per 
raggiungere il capwluogo. 

Un'altra via ci sarebbe, drit¬ 
ta, giusta e già tracciata, si 
chiama Faentina e da trenta 
anni è abbandonata e va in 
malora. ’ ' 

L storia di questa ferrovia 
è nota. Inaugurata alla fine 
del secolo scorso, la linea rea¬ 
lizzava il collegamento diretto 
tra la Toscana e la Romagna, 
tra il litorale tirreno e l'A¬ 
driatico; garantiva il trasfe¬ 
rimento per via trasversale i 
di merci e passeggeri da una 
costa all’altra. I tedeschi in ; 
ritirata provvidero a render¬ 
la inutilizzabile alla fine del 
'44: mine sotto le rotaie e 
cariche di dinamite all'imboc¬ 
co delle gallerie. Allo sfascio 
pone rimedio un paziente la¬ 
voro di ripristino che dura, a 
tappe successive, dal 1948 
al 1967. La Faentina è ripri¬ 
stinata, ma non tutta: le ope- 
' razioni di riassetto si arre¬ 
stano a San Piero a Sieve 

Oggi il breve tratto si pre¬ 
senta come se la guerra fosse 
passata solo da qualche gior¬ 
no. Pietre e tronconi di bi¬ 
nari lungo il tracciato; la se¬ 
de fermvlaxla Invasa e soffo¬ 
cata dalla vegetazione; nelle ‘ 
gallerie umide qualche 
contadino intraprendente ha 
Impiantato piccoli allevamenti 
di funghi. E intanto i pendo¬ 
lari — operai e studenti — ' 
affrontano trasferimenti quo¬ 
tidiani disagiati. • 

Ma non è possibile ripristi¬ 
nare la linea? Non si potreb¬ 
bero utilizzare le strutture 
che ancora ci sono? Chiedete 
della Faentina alla gente di 
qui e ognuno saprà raccon¬ 
tare una storia che ormai è 
esperienza e patrimonio di 
tutti. Per questa ferrovia una 
intera generazione di mugei- 
lesi si è battuta, in una vicen¬ 
da faticosa, aspra, a momen¬ 
ti drammatica. Centinaia di 
. a.ssemblee, decine di ordini 
del ■ giorno e prese di posi¬ 
zione, interrogazioni ai mini¬ 
stri, ripetute occupazioni dei 
binari, convegni autorevoli e 
studi ^ accurati, si sono per 
anni scontrati con il «mu¬ 
ro di gomma » di una buro¬ 
crazia inetta e di una volon¬ 
tà politica inerte. Per un de¬ 
cennio. in margine alia que¬ 
stione della Faentina, ministri 
democristiani, sottosegretari, 
notabili del governi centristi 
con l loro interventi hanno 
scritto ■ una pagina di rara 
efficacia sulla scandalosa in¬ 
sensibilità dei pubblici poteri. 

Tutti promettono — special¬ 
mente in prossimità delle sca¬ 
denze elettorali — e nessuno 
mantiene. E’ il 1947 e il mi¬ 
nistro • ‘Corbellini ^ afferma:. 
«Posso sin d’ora assicurarla 
che il problema non è trascu¬ 
rato. i progetti sono in ela- 
Iwrazione e saranno gradata- 
mente attuati ». Tre anni do¬ 
po il de Zoli. vice-presidente 
del Senato: « Altri colleghi in¬ 
terverranno per richiamare 
l’attenzione del ministro... Ma 
sfonderanno una porta aper¬ 
ta, perchè il ministro ha già 
deciso che la Faentina deve 
essere completata e presto...» . 
Passano altri sette anni e un 
nuovo ministro assicura: « ho • 
disposto totale ripristino linee 
Firenze-Faenza nei due tratti 
Firenze-San Piero a Sieve et 
Crespino-Marradi. Lavori sa- 
ranno rapidamente condotti 
cominciare esercizio 1960-57. 
Cordiali saluti... ». 

Arrivano 1 saluti e arrivano 

I telegrammi, ma non arrive¬ 
ranno mai i tecnici e gli ope¬ 
rai addetti al ripristino del-- 
la ferrovia. Intanto si è costi¬ 
tuito un comitato unitario per 
to Fftentina che organizza ma¬ 
nifestazioni e promuove ini¬ 
ziative e petizioni. Nel 1960 

II comitato di agitazione pub¬ 
blica un «libro bianco» che 
documenta severamente ina¬ 
dempienze e disimpegno. L’e¬ 
ditoriale si rivolge diretta¬ 
mente al ministro dei traspor¬ 
ti Ferrari Aggradi: «signor 
minStro. daH’ormai lontano 
1948 — in cui il popolo ita¬ 
liano guardava con fiducia al 
nuovo avvenire democratico 
— 1 mugellani sono stati pre¬ 
ti ripetutamente in giro dai 
Tari suoi predecessori.- ». 

^ Tutto si rivela ancora una 
volta inutile e anzi i tempi 
sono maturi per un clamoro¬ 
so voltafaccia. Sono gli anni 
del boom economico, ie auto¬ 
strade nascono come funghi 
e l'Azienda delle ferrovie del¬ 
lo Stato scopre la teoria de! 
«rami secchi». Anche la 
Faentina è rubricata sotto que¬ 
sta voce: la linea appartiene 
alla 3. categoria e cioè tra le 
ferrovie di limitata utilità che 
possono essere sostituite da 
autoservizi stradali. Ferrari 


' Aggradi rincara la dose: a in f 
fin del conti nel Mugello lei 
cose non vanno male; hanno : 
avuto anche l’autostrada del 
sole...». - - 

Trascorrono quindici anni, 
passa il boom economico, ar¬ 
riva la crisi energetica e sul¬ 
la Faentina continuano a cre¬ 
scere le erbacce. Il compren¬ 
sorio subisce un lento ma ine¬ 
sorabile processo di degrada¬ 
zione economica, la popolazio¬ 
ne diminuisce in ogni comtme. 
La crisi — dicono — è do¬ 
vuta anche alla inadeguatez¬ 
za dei collegamenti che sco¬ 
raggia la localizzazione . di 
nuove attività produttive. 11 • 
ripristino della linea potrebbe 
servire. Forze politiche, enti ^ 
locali, comunità montana, tut¬ 
ti sono d'accordo. Non è d'ac- ; 
cordo il ministro Martinelli, 
che nel 1976 risponde ad una 
interrogazione di un gruppo ’ 
di senatori del PCI, del P8I e . 
della DC: « non appare di ap-. 
prezzabile utilità neanche per 
le popolazioni locali, nè ragio¬ 
ni sociali di particolare rilie¬ 
vo - possono giustificarne . la 
spesa... » ■ - ■ ». ' 

Ancora un anno e il proble¬ 
ma toma all'ordine del gior¬ 
no. Proprio in questi mesi 
l'azienda delle ferrovie dello 
Stato ha presentato il Piano 
pluriennale di sviluppo che 
nelle linee generali mantiene 
la vecchia teoria dei «rami 
secchi ». Chiamata a dare un 
giudizio, la Regione ha appro¬ 
vato e trasmesso al Parla¬ 
mento una nota di commento 
e di proposte. Il progetto del¬ 
la Regione contesta la vecchia 
logica dello sviluppo ferrovia¬ 
rio centrato su alcune grandi 
direttrici primarie, sposta lo 
accento ■ dal criterio della ‘ 
« massima frequenza » a quel¬ 
lo della « massima utilità so¬ 
ciale», sottolinea la funzione 
dei collegamenti secondsurt o 
alternativi. 

Tra gli obiettivi indicati per 
la Toscana, il ripristino di tut¬ 
ta intera la ferrovia Faentina 
è prioritario. Il progetto pré- 
vede tra l'altro una rettifica 
del tracciato tra Caldine e 'Va¬ 
glia:' costo complessivo del- 
l'opera, 13 miliardi. La posi¬ 
zione della Regione è soste¬ 
nuta dagli enti locali, dai sin¬ 
dacati, dalla comunità mon¬ 
tana. Le forze politiche sono 
concordi e non da oggi. Nel 
complesso, quali che siano le 
soluzioni adottate — un nuo¬ 
vo percorso o il ripristino del¬ 
la vecchia linea — l’accento 
è posto sulla necessità della 
realizzazione dell’opera. Sicu¬ 
ra e in tempi brevi. 

Oggi — come nella fase 
aspra di lotta del 1960 — 
per la Faentina si batte un 
comitato unitario. Non è fa¬ 
cile » superare resistenze e 
nuove incertezze, anche se le 
possibilità di successo sono 
più forti rispetto a quindici 
anni fa. Ancora una volta sa¬ 
rà la capacità di mobilitazio¬ 
ne e l'impegno di massa a 
decidere. La Provincia di Fi¬ 
renze e la comunità monta¬ 
na hanno promosso una pe¬ 
tizione popolare; - 20.000 fir¬ 
me sono state raccolte per 
richiedere urgenti provvedi¬ 
menti al Governo e al Parla¬ 
mento. Tutto questo — e an¬ 
che altre iniziative che si ren¬ 
deranno necessarie — per 
«strappare » alla addenda e al ' 
Governo la realizzazione di 
30 chilometri di ferrovia. 
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Cittadini chiedono. Il ripristino della Faentina 


La linea ferroviaria veniva completata il 22 aprile 1893 


Era la «cerniera» tra i due mari 


Fiavio Fusi 


FIRENZE — « La inconte¬ 
stabile superiorità che ha il 
tracciato Faenza-Firenze su¬ 
gli altri tratti propugnati da 
vicine e lontane città, non ri¬ 
guarda l’aspetto tecnico, stra¬ 
tegico ed economico, ma an¬ 
che l'Interesse generale del¬ 
la popolazione ». ■ Cent’anni 
fa, per l’esattezza il 2 mag¬ 
gio 1878 si riunivano a Ra¬ 
venna, i rappresentanti dei 
comuni di Faenza, Lupo, Rus¬ 
si, Ravenna, Bagnacavallo, 
Brisighella, Cotlgnola, Borgo 
San Lorenzo e Marradi per 
dare definitiva approvazione 
della Faentina. Fu scelto, 
quale più razionale progetto, 
11 tracciato che prevedeva lo 
attraversamento della vallata 
del Lamole. L’onere finanzia¬ 
rio fu cosi ripartito: 9/10 a 
carico dello stato, il rimanen¬ 
te suddiviso tra i comuni in¬ 
teressati. ..-’.-i- 

« I motivi che hanno spinto 
alla costruzione di questa fer¬ 
rovia sono gli stessi che ren¬ 
dono indispensabile oggi la 
sua riattivazione ' — spiega 
Muzio Cesare, segretario di 
zona del PCI dei Mugello — 
la Faentina ha, ieri come og¬ 
gi, diversi significati: vuol 
dire un più rapido collega¬ 
mento con Firenze, un rap¬ 
porto più stretto tra Toscana 
ed Emilia-Romagna, un trait- 
d’union tra l'Adriatico e il 
Tirreno. ■ Insotnma un ■ ele¬ 
mento di rilevante Importan¬ 
za per Io sviluppo socio-eco¬ 
nomico della zona e al con¬ 
tempo una struttura che im¬ 
plica positivi rtsvolti di più 
ampia portata, a carattere 
interregionale ». 

' n 22 aprile del 1893 la linea 


veniva completata con l’Inau¬ 
gurazione del tratto di vali¬ 
co Borgo San Lorenzo • Mar- 
radi. Cerniera tra i due ma¬ 
ri — è stata definita — pon¬ 
te di progresso tra il centro- 
sud e il nord del paese. , • • 

- « Barbabietola, tabacco, le¬ 
gname, laterizi, ‘ bestiame, 
una grande varietà di prodot¬ 
ti transitava su questa linea. 
Quando la nostra agricoltura 
marciava — commenta Mu¬ 
zio Cesare — questo tronco 
ferroviario ha rappresentato 
un'insostituibile mezzo di col- 
legamento con la Romagna ». 
Costruita . ancor prima del 


tracciato Firenze-Pontassie- 


ve-Borgo San Lorenzo, la 
Faentina rispondeva a obiet¬ 
tive esigenze di trasporto. E 
fino agli anni '35 quando en¬ 
trò in funzione la direttissi¬ 
ma Prato-Bologna. ha retto 
decorosamente il ' traffico 
merci a lunga distanza. Nel 
'36 furono eseguiti studi per 
un suo potenziamento '■ in 
quanto costituiva — e costi¬ 
tuirebbe tutt’oggi — un mez¬ 
zo di indiscutibile importan¬ 
za per un collegamento lati¬ 
tudinale delia penisola, unen¬ 
do direttrici principali quali 
la Tirrenica, la Centrale e 
rAdriatica. • . 

«Con implicazioni di rilie¬ 
vo, anche sul traffico marit¬ 
timo — dice Andrea Banchi, 
responsabile della segreteria 
di zona CISL —; invece di 
fare necessariamente il «go¬ 
mito la Spezia-Farma per im¬ 
mettersi poi nella Pontremo- 
lese, il merci vedeva una ri¬ 
sposta più razionale nel trac¬ 
ciato Livomo-Ravenna ». 

Fin qua, molto succinta¬ 


mente le origini e le motiva¬ 
zioni. E 1 tempi di percor¬ 
renza? 'r ; 

Siamo andati -a scartabel¬ 
lare tra i vecchi orari ferro¬ 
viari e abbiamo rilevato da¬ 
ti che faranno sicuramente 
stringere i denti a chi è co¬ 
stretto oggi - a fare massa¬ 
cranti percorsi sul tratto fer¬ 
roviario Pontassieve-Firenze 
o in stiratissimi pullman di 
linea. Ecco qualche percorso: 
Firenze-Borgo San Lorenzo 28 
minuti, Firenzé-Marradi una 
ora e dieci, Firenze-Faenza 
un'ora e cinquanta. L’uUlità 
delia linea è presto colta: 

« Ci metto Un’ora e quaran¬ 
tacinque minuti per coprire 
la stessa distanza che mio 
padre copriva in mezz’ora 
prima della guerra ». Ci dice 
un operaio alia stazione di 
Borgo San Lorenzo. 

- Intorno agli anni ’15-’18 nel 
periodo di più intensa atti¬ 
vità una sessantina di treni 
percorrevano giornalmente 
li - suo tracciato - Irregolare, 
ricco di ponti e gallerie; un 
tracciato che trova la sua 
spiegazione sia per il servi¬ 
zio che doveva svolgere nel¬ 
la zona di Trespiano-Montor- 
soli, sia per i vincoli di or¬ 
dine geologico che impone¬ 
vano ai tecnici di allora di 
scegliere un tracciato al di 
fuori delle prevalenti forma¬ 
zioni argUlitiche « 

>’■ « Un tracciato ' irregolare 
che si spiega anche con mo¬ 
tivazioni di ordine militare 

— spiega il sindacalista Sil¬ 
vano Scheggi —. All’epoca si 
dava logicamente grandissi¬ 
ma attenzione alia ferrovia 
quale mezzo di trasporto di 


Bruno Giovannefti 


^ Sportflash y 


Eletto un « confrosegreterio 
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Coppa fondisti 
Monte Morello 


' Orsanizzata dal Gruppo fondisti 
Monta Morallo, sulla pista in pla¬ 
stica installata in località Vtcdoli- 
no, si à svolta la prima dall* tra 
prova di fondo valida par la « IV 
Coppa ' Fondisti Monta Morallo a. 
Si k trattato dì una manifastazten* 
intaraasant* alla qual* hanno parto- 
cipate numarosi atlatì. Hall* cata- 
sorìa a cuccioli a masctiil* al prime 
poste si è classificato Aiassandre 
Jori tofuifo da Fatrizie Ersoch; nel¬ 
la categoria famninila Oaniala Bu¬ 
ricchi seguita da Chiara NasH. Fra 
i I agalli al primo posto ti è das- 
siKcato Paolo Francini; 2) Giovanni ' 
Netti, 3) Paolo Naldi. Categoria 
allievi maschile: 1) Fernando Gra- 
cìi. 2) Simon* Foeardì. Categoria 
allievi femminile: t) Beatrice Fa- 
beri. Aspiranti maschile: 1 ) Ales¬ 
sandro Francini. Categoria femmini¬ 
le unica: 1) Rossella Rossi, 2) Li¬ 
na Ballini. 3) Milena Masini. Cate¬ 
goria juniorcs maschile: 1) Daniele 
Coppi. Categorìa seniores; !) fran¬ 
co Francini. 2) Giovanni Beitint. 

3) Fernando Faggi, 4) Mauro Bu¬ 
ricchi. Classifica par società: 1) 
Gruppo fondisti M. Morelle, 2) 
Cai Marasca. 3) S.C La Renna. 

4) CT.C Pistola, 5) Monta Amia- 
la * S.C. Palagooo. 


sa a, valida per il • 1. Trofeo Etru¬ 
sco a. Sempre Io stesso giorno si 
svolgerà una maratonina par ra¬ 
gazzi fino a 12 anni valida par il 
c 1. Giro dal circuito di Montero¬ 
tondo a. La partenza per la prinM 
gara sarà data alle 9.15, quella 
riservata ai ragazzi ella 9,30. Il 
ritrovo a la partenza è stato fism- 
to presso il Circolo ARCI-UISP 
Collinaìa, via San Martino 114. 
Livorno. 


Campionato di tiro 


con Tarco - - 

Presso Io stadio dei Pini di Via¬ 
reggio si à svolto il campionato 
italiano di tiro con l'Arce. Vi han¬ 
no partecipato 120 arcieri divisi 
in 4 categorie. Nel corso dei cam¬ 
pionati sono stati battuti quattro 
record: quello mondiale da Gian¬ 
carlo Ferrari del Gruppo Fiat di 
Torino che ha portato il punteg¬ 
gio a 1.318; quello italiano, sem¬ 
pre da Ferrari con punti 30S sulla 
distanza di 90 metri. Franca Ca- 
petta ha battuto il record femmi¬ 
nile italiano con 1.204 punti, merv- 
tra Rino Nannìpiari di Livorno, per 
la categoria allievi, eh* sulla di¬ 
stanza dì 50 metri ha totalizzato 
301 punti. -- — . v • - 


a Buon pascator* non è colui eh* 
sa dova sono i pesci o conosce 
la pastura più azzeccata per quel¬ 
la determinata pesca. Buon pesca¬ 
tore è colui che lascia la natura 
incontaminata, che non sfida la na¬ 
tura con rabbia a maledica parchà 
non ha riempito il castello di pa¬ 
sci *. Diviso per capitoli il libro 
(L. 6.000), tratta dei pesci in 
genere, delle attrezzature, delle c- 
sch* animali, vegetali c finte, del¬ 
le tecniche da seguir* a si sofferma 
ncU'indicazion* dei tipi dì pesci da 
insidiata rispetto all* stagioni se¬ 
guendo tecniche particolari. Sì trat¬ 
ta. in sostanza, dì un intcrcssant* 
manuale valido par i pescatori. 


A Siena sì: spacca 
la DC provinciale 


Trofeo Società Mutuo 
Soccorso Rifredi . 


SIENA — Neil* DC provin¬ 
ciale è stato eletto un segre¬ 
tario «fantasma». Le pole¬ 
miche scoppiate in cosa de¬ 
mocristiana all’indomani del¬ 
le nom^ di spettanza de¬ 
gli enti locaii per la deputa¬ 
zione - ' amminlstmttioe del 
Monte dei Baschi, si proteg¬ 
gono ormai da tempo e sono 
culminate in questi glomi in 
serie di episodi contro epi¬ 
sodi che hanno gettato nel 
caos ! senèsL 




Una Kelta drammatira e mnsapevole 


Anche ai consultori 


armi e di truppe. Ecco quin¬ 
di la necessità di Individuare 
un percorso il più sicuro e 
riparato possibile». 

L’importanza strategica del¬ 
la Faentina è riscontrabile 
daU’aumento traffico negli 
anni ' ’15-’18. Nella seconda 
guerra mondiale è stata ripe¬ 
tutamente bombardata dalla 
aviazione alleata, mentre po¬ 
stazioni di partigiani tene¬ 
vano solt’occhio.— e a Mon- 
torsoli sono anche Intervenu¬ 
ti bloccando la linea —’ l’in¬ 
tenso movimento di truppe 
tedesche. 

Nel ’44 l’epilogo: i nazisti 
in ritirata fanno saltare pon¬ 
ti e galleria. 

«Le mine furono sistema¬ 
te lungo la ferrovia — ri¬ 
corda Muzio Cesare — e in¬ 
teri tratti di binari vennero 
sdradicati dai supporti. An¬ 
che a ' distanza si sentiva 
nell’area il ronzio delle 
schegge di ferro. Nonostante : 
le potenti esplosioni non tut¬ 
te le gallerie sono state ' 
ostruite e ancora oggi vedia¬ 
mo squarci provocati dalle 
cariche esplosive ». ■ Poi ' gli ^ 
anni della ricostruzione: lo 
entusiasmo popolare, la vo¬ 
lontà di cancellare al più pre¬ 
sto i segni della guerra, si 
scontrano con la non-volontà 
di riattivare la ferrovia, ■ — , 

Comunque tra il 1946 e il 
1957 sono stati ricostruiti 114 
chilometri deirintero percor¬ 
so " Firenze-Ravenna. Manca 
il tratto San Piero a Sleve- 
Firenze. I venti chilometri 
senza rotaie che strozzano Io 
intero territorio, r.t'- 


in minOTanza nel comitato 
comunale il segretario Geg- 
giotti, che . capeggia l’oppo- 
sirione nel comitato provin¬ 
ciale. ;r:- 


Livomo: 

1* Trofeo Etrusco 


Il grappa Amaiarì Atletica UISP- 
Lhrorne a la Lega Prerinriala Atle¬ 
tica UlSP hanno organizzato par 
domanica S Novambra una cor»a 
tu un parcorto di 15 chilonwtri 
■ Attravarto la campagna livoma- 


Come pescare 
in acque dolci 

L’editerìala Olimpia hz pubbli¬ 
cato un tatto, opera di Alatsandro 
Manchi, dai titolo « Cerna patear* 
in acqua dolci s. L’autora nel trat¬ 
tare una coti difficile mataria che 
da tanti anni à stata divulgata in 
milla modi. Io hs fatto tagliando 
un preciso profilo coma appare 
nella parta introduttiva cho dica: 


L’U.C Caracciolo Trip:* Fith. con 
la partecipazione di 50 squadre, ha 
latto disputar* il • rally di pasca a 
valido per la combinata del ■ Tro¬ 
feo Benito Seti > denominata < Ter¬ 
zo Trofeo SMS Rifredi >. La vitto¬ 
ria à andata aU'O'.tramo con la 
squadra formata da Maurizio Ven- 
tu.'i. Dania!* Fossi, Marie Carri a 
Alessandro Maggi. Ecco la classi¬ 
fica: 1) Polisportiva Oltrarno. 2) 
Lenza Bagno a Ripali, 3) Lenza 
Lasiranse, 4) Dopolavoro Farrovìa- 
rì Firenze, 5) Nuovi Lenze, 6) Il 
Ronco S. Quiiico. 7) Fishing Qub 
Aurora Scandicci. 8) Lenza Mezza¬ 
nità. La premiaziona avrà luogo il 
3 novambra alle 21 presso la SMS 
di Rifradì. * ■ ' 

Demanica prossima, organizzato 
dalla Polisportiva Oltrarno si svol- 
garà un nuovo rally. Par la iteri- 
zieni rivolgersi presto la teda dal 
Comitato Provincia!* Arci, via Pen¬ 
ta alle Messa 61, Fìranz*. 


— Poco-meno di - una-setti¬ 
mana fa gii oppositori ai 
segretario provàiciale aveva¬ 
no inviato una lettera al se¬ 
gretari dei partiti democra¬ 
tici diffidandoli dei firmare 
accordi con il segretario pro¬ 
vinciale democristiano in ca¬ 
rica, Alberto Monaci, dai 
momento che questi sarebbe 
stato In minoranza. ^ 


In effetti le fitte membra 
del comitato provinciale DC 
sazebbero all’opposizione e 
hanno chiesto da tempo la 
oonvooozlone ^ di questo or¬ 
ganismo per mettere in mi¬ 
noranza Monaci e i suoi so¬ 
stenitori. • 

Dairaitro lato gli amici 
dei segretario provinciale 
pensarono ■ bene di mettere 


Fatto sta che ieri sera 17 
membri d^ comitato provin¬ 
ciale delia DC si sono auto¬ 
convocati ed hanno proce¬ 
duto alle elezioni di un loro 
segretario nella persona di 
Giangostone Brogl e due 
vicesegretari (Enzo Gaggio!- 
tl e Pier Paolo Piorenzeni) 
oltre ad un segretario ammi¬ 
nistrativo (Giancarlo Prego- 
li). 


s. r. 




H'àbortiie 


Oltre 30 donne al mese chiedono dì interrompere la maternità 
I consulenti possono solo indagare sulle ragioni della decisione 


■ 1 ■ r 


« Questo figlio non lo posso 
avere»: quando le donne en¬ 
trano nel consultorio, in stato 
di gravidanza e decise ad 
abortire, non hanno reticenze 
né tantomeno vergogna. Per 
le consulenti è un problema 
quotidiano: le ragioni ohe 
portano una donna a deci¬ 
dere per l’aborto sono tante, 
ma tutte coscientemente e so¬ 
cialmente motivate. 

«La scelta di interrompere 
la maternità — dice Carla, 
consulente al ■ consultori • di 
viale Volta e di Empoli — vie¬ 
ne fatta con consapevolezza, 
ed anche con la coscienza del¬ 
la drammaticità e del trau¬ 
ma dell'aborto n. ' 

Quante sono a Firenze, le 
donne che abortiscono, quel¬ 
le che sono costrette a porta¬ 
re avanti una gravidanza in¬ 
desiderata? E’ impossibile 
rispondere a questa domanda: 
tutto si svolge nell’lllegalità, e 
nei pericolo per ia salute e 
per la vita che l’illegalità 
comporta. Comunque, tonte. ! 

Ogni giorno le consulenti si 
sentono ripetere la stessa af¬ 
fermazione: «Voglio aborti¬ 
re ». Quando una donna si 
. rivolge • al consultorio con 
questo problema noti ci sono 
più scelte da mettere in di¬ 
scussione: la coppia, la don¬ 
na in prima ■ persona, ha 
deciso, ■ in ' piena coscienza. 
« In viale Volta — continua 
Carla — vengono in media 
una trentina di. donne al me¬ 
se che ci chiedono un aiuto 
per porre termine alla gravi¬ 
danza. Ovviamente noi non 
possiamo intervenire in nes¬ 
sun modo, se non ricercando 
le ragioni che hanno portato 
la donna a questa decisione, 
j indagando sulla situazione fa- 
• miliare, sociale, economica ». 
La donna, il più delle volte, 
arriva nel consultorio con il 
peso di una decisione com¬ 
piuta da sola: qualdie volta, 
però con lei c’è il suo com¬ 
pagno, suo merito. 

« Net consultori la coppia 
viene solo in 'questi casi: 
quando si trova di fronte ad 
una gravidanza che non si 
sente di affrontare^, conti¬ 
nua la consulente. 

Il consultorio, infatti, non 
è ancora in molti casi riu¬ 
scito ad inserirsi nella realtà 
di zona e di quartiere come 
centro medico e di assistenza 
pslcologico^5essuale, e non so¬ 
lo come « ultima piaggia » di 
fronte al momenti gravi delle 
vita a due. .. 

' Per sua esperienza direUa, 
Caria ci dice ohe là donna 
è nella maggior parte dei ca¬ 
si lasciata sola nella • deci¬ 
sione dal partner, che molte 
volte è « indifferente », e 
giunge quasi a non ritenerlo 
un problema suo. - -- > •. ; 

Altre volte ostacola l’inter¬ 
ruzione della gravidanza, per 
incomprensione dei problemi 
che travagliano la donna. Le 
donne incinta che sì rivol¬ 
gono al consultorio con ' la 
decisione di abortire sono so¬ 
lo una minoranza: molte fi¬ 
niscono ■ fra le mani delle 
« mammane » o di ostetriche 
condiscendenti senza aver 
neppure avuto la possibilità 
di discutere il loro dramma, 
sovente perché ignorano l’esi¬ 
stenza stessa del consultorio. 


nella consulente una persona 
con cui discutere, parlare. 
Proprio la • necessità di tro¬ 
vare un luogo dove confron¬ 
tarsi con altre donne su pro¬ 
blemi che sono comuni, risol¬ 
leva la questione della parte¬ 
cipazione diretta nella gestio¬ 
ne del consultori, perché di¬ 
ventino anche un momento 
di aggregazione. ■ -■ 

: « Esiste ancora un problema 
molto grave ~ spiega ancora 
Carla — che è quello della 
naturalezza con cut l’aborto 
viene accettato da uno strato 
sociale delta popolazione: per . 
alcune donne interrompere la 
gravidanza in modo trauma¬ 
tico rientra nella normalità 
della vita sessuale della don¬ 
na molto più che l’uso degli 
anticocezionali. Un’esperienza ; 
dolorosa e drammatica ma 
che, fatalisticamente, viene 
messa in conto». 

In molti casi l’aborto vie¬ 
ne vissuto come una grossa 
sconfitta: sempre lascia il 
segno. Accanto al rifiuto dell’ 
anticoncezionale per mancan¬ 
za di educazione sessuale, c’è 
anche un rifiuto motivato da 
ragioni psicologiche che por¬ 
tano ed un vero rigetto fi¬ 
sico: in ogni caso la donna 
« paga » con una maternità 
molte volte indesiderata. « So¬ 
no donne di tutte le età che 
si presentano in consultorio 
con questo problema: in mag¬ 
gioranza, comunque, dai 18 ai 
24 anni, sia in città che in 


provincia. L'arco di età delle , 
donne che si presentano al 
consultorio • varia però da 
quartiere a quartiere; in via 
Pacini ci sono motte giovani 
e giovanissime, perché il con¬ 
sultorio ha teso a sensibiliz¬ 
zare particolarmente questa 
fascia d’età, mentre a Cover- ' 
ciano è stato fatto un lavoro 
capillare nelle fabbriche ». 

In conclusione: molte don¬ 
ne arrivano in consultorio 
con il problema di una gra¬ 
vidanza indesiderata; la leg¬ 
ge nega l’aborto, il consulto¬ 
rio non può intervenire su 
questo problema. Ma quando 
le stesse donne, a distanza di 
tempo, ritornano nei consul¬ 
torio, hanno abort-lto o por¬ 
tano avanti la gravidanza? 
Carla è sicura nella risposta: 
«Quasi tutte hanno abortito. 
Di gravidanze portate atlanti 
ne ho viste poche ,. e, per 
mia esperienza, sono state . 
tutte molte conflittuali, al- > 
meno fino al momento del > 
parto. Certo ci sono anche 
donne che, nonostante la de -. 
visione iniziale di abortire e , 
l’impossibilità di farlo, hanno . 
portato poi avanti la gravi¬ 
danza serenamente». Quante, 
sono le donne che frequenta- : 
no il consultorio ed hanno , 
abortito anche una sola volta 
nella loro vita? « Tante, tan¬ 
tissime, la maggioranza ». 


s. gar. 


cnema 


New York 
New York 


Anche le ragioni che spin¬ 
gono una donna incinta nel 
consultorio non sono sempre 
le stesse; da un lato si trat¬ 
ta di donne disperate per una 
gravidanza indesiderata che 
sanno (vagamente) che si 
tratta di im luogo dove as¬ 
sistenti e medici si occupano 
di problemi sessuali e che 
sperano di trovare una rispo¬ 
sta al loro probiema; dal¬ 
l’altra si tratta di donne già 
sensibilizzate alle - questioni 
femminili e che frequentano 
il consultorio, che cercano 


La città è ormai li sog¬ 
getto dominante della poe¬ 
tica di Martin Scorsese, 
' italoamerlcano di Little 
Italy, tenacemente avvin¬ 
to al fascino e al labirin¬ 
to infernale di New York. 
In « Mean streets » un 
ghetto senza orizzonti, tra 
preti e padrini; in « Taxi 
driver » un universo vio¬ 
lento. abbacinato, dove il 
gesto è unico contrasse¬ 
gno pubblicitario dell’ano¬ 
nimo uomo massa; e ora 
Tutto ha inizio In una 
giornata particolare, set- 
■ tembre 1945. fine vittorio¬ 
sa della guerra mondiale, 
New York In festa cele¬ 
bra la pace ballando euro- 
rica in un carnevale im¬ 
provvisato al ritmo dell* 
- orchestra di Tommy Dor* 
sey. Scende la macchina 
; dall’alto e scopre fra ' la 
. gente scomparsa le scarpe 
Fancy, la camicia iperbo¬ 
lica. ' l’andatura beffarda 
• di De Nlro, reduce in cer¬ 
ca di soldi, una donna, una 
scrittura per il suo sax. 
quel magico accordo tri- 
l^rtito che cerca. dalla 
città. ■ • . 

Ostinato. Invadente, pa¬ 
radossale. Jimmy < scopre 
tra i volti Francine, ausi- 
liaria. cantante di tempe- 
.. lamento, la segue, s'impo¬ 
ne. la ama, la sposa, fa 
> carriera con lei. ha un fi¬ 
glio non richiesto, la la¬ 
scia. la ritrova, fino a 
perdere le tracce suH’asfal- 
. to bagnato della città. La 
' vicenda si conclude nell’ 

:. arco del film, il film è la 
• storia e viceversa, apparen¬ 
temente banale, di un ro¬ 
manticismo cinematogra- 
, fico d'altri tempi, e Invece 
- è percorsa da guizsi. sor¬ 
prese. ritorni, ellissi che ne 


animano lo schema in mo¬ 
do brillante, originale. 

Ma la novità del film di 
Scorsese è questo narrare 
per musica, datare gli e- 
venti, dopo l’indizio crono¬ 
logico iniziale, attraverso 
i riferimenti culturali del¬ 
la musica jazz colta nella 
sua evoluzione neworkese 
dallo swing di Dorsey e 
le grandi orchestre degli 
anni '40 al bop be-bop dei 
grandi solisti alla Charlie 
Parker degli anni ’50. 
« New York New York » 
diventa cosi un itinerario 
interno ad un genére, U 
muslqal senza .però rssu- 
merpè,fa fomià classica e 
senza iieahch^, hèijiè .cita¬ 
zioni da DQj^éi à Jytlnnqffi. 
rimptahgèr«.:còn hdètali^ 
quelleiformeidi spettacolo; 
dietro ile quinte stilizzate 
della scenografia, pulsa 
ancora la città. New York, 
con le sue contraddizioni, 
le sue frustrazioni, i suoi 
miti che si riflettono sull’. 
irrequietezza schizoide di 
Jimmy Doyle, e il suo sax 
ambizioso. - 

Più ' compostamente 
Franclne-MlnnelU - arriva 
ai successo, da Brodway a 
HoUsrwood. Con la sua vo¬ 
ce timbrata e sensuale, 
ora ' dolce ora allusiva, 
svincolandosi dalla tutela 
possessiva di Jimmy per 
recuperare la piena di¬ 
mensione di donna. Ma I' 
Ironia di Scorsese ritorna 
puntualmente ' sull’uomo, 
raffermato e inquieto De 
Niro. i suoi scatti. le smor¬ 
fie, l’istrionismo soddisfat- 
. to o amaro, e intanto 
guarda Indietro, dalla di¬ 
stanza focale dell’obietivo. 
a quei vicoli squallidi di 
' New York, da cui anch’e¬ 
gli. Scorsese. è uscito per 
arrampicarsi lungo li ci¬ 
nema. - 


Giovanni M. Rossi 
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5UPERVENDITA AUO 


SPENDIBENE EDILKIO 


di Pisa 


La mossa riuscì e contribuì ; 
senz'altro ad aumentare il 
seme di Incertezza che àv- ' 
volge tutta la vicenda della ' 
DC. La k>tta in casa demo- 
cristiana ha come oKettivo la ^ 
spartizione di quello che ‘on- ^ 
cora resta negli incarichi da ' 
attribuire alla guida di Im- ' 
portanti Istituti - di - credito, 
come !a banca toscana, e per 
aggiudicarsi posizioni di pre¬ 
stigio ' in • seno alle ammini- 
stradoni ’ degli enti ospeda¬ 
lieri che pr op rio in ■ questo 
periodo devono essere rinno¬ 
vate. 


OFFERTE LANCIO: n. 1 serie accessori per bagno in PURO CRISTALLO, com¬ 
poste di ben 9 pezzi, più grande specchio con 4 luci incorporate a sol* 


l: 99.500 


sarlalfl 


continua la supervendita sottocosto di: 

MOQUETTE agugliata . L 1.650 mq. 1* se. 

PIASTRELLE dee. 15x15 L. 2,600 mq. 1» se. 

PARQUET rovere natura • L. 4.500 mq. 1* se. 


N.B.: Nella complessiva spesa di L. 300.000 è incluso fl valore dì un simpatico 
latore tascabile • massaggio • spruzza profumo • frullatore che sarà OMisegnato 
ad ogni cliente. 


SPENDIBENE EDILIZIO 


della 


SEPRA, PAVIMENTI 


VIA AURELIA NORD - MADONNA DELl*ACQUA 
(PISA) - TELEF. 050/890705 • 980671 


U 


L'ULTIMO BENE RIFUGIO PER UN INVESTIMENTO SICUNO DEI VOSTRI RISPARMI 


In «MI gwgiiitìiB tcmiio di »«rd«. bwchi di cntagn*. fn gUt* di CMa lf w • dì prati «wdi p*rcorsi 
dd nneaHi di aogu* oWallIn* • cti*t*. . _ ' 

ter B vag i r a ItoMy «jrlcola. p*r U vostra ivaaft «id. por campagglara In gpiiladln* w on ovoa N 


Se»;", finite le spese estivedisponete • ancora di 1 solo milionei 


iOCPlM BM 


■Uva aortoaia mmgim unfml ietti di torrana OBiicota a praail (■lOMnla 
I M Caaiana di Barterlna di Nhigalla a pacM «MliP Utri da Rrang 
Ila gol poita. VMta pur gopantamanta Mafanloo, TaMana 3S.S7.60. 

da U 300 ■ BM. la oo. - ■ * > v..,; . • , • V,.:,s 


don. Nt amona 
SOO-700 ajo. 


Vendesi meraviglioeo chalet erredafo In 
stile, in amena località a pochi chNomelri 
da Firenie, 4J00 mq. di terreno recin- 
teto, acqua, luca. Tal. 2637A0. . - V V 
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REDAZIONE: Via Carvantta S5« tal. ttl.tZI • 122.921 • Dlffualana tal. 122.944 
I CRONISTI RICEVONO dalla 11 alla 11 a dalla U alla 21 


mercolodi 26 ottobre J977 


Per la verifica; alla Regione 


Ribadito ieri dalla forte e combattiva manifestazione -d ei lavoratori at iq | ho II « « « t jj /Per la verifica; alla Regione 

T «Nitrè MapfalteS 

rer tre ore gli operai del centro siderurgico sono sfilati^per. le vie della citta -jDelegazionitn ^m, te 

hanno consegnato.un documento al Comune, alla Regione e in prefettura - Risposta solidale . Vj* "*'’'**|* **2*“ 5*"'* “ ? jf * *11* 

dei cittadini - La presenza dei giovani delle leghe - Oggi incontro giunta-capigruppo-sindacati vecchio - Peni de Grippo non c'è volontà di eludere i probiem 


^’rI»-’C> -s-i-.sr-^.‘ ‘ 'n '.C ■;• ?-ì: P'r • J’. * - : ■ ' t--.-'* ^ .» 

Una richiesta in tal senso avanzata da Daniele e Palmieri al pre¬ 
sidente della giunta, Russo > Dure dichiarazioni di Ingala e Del 
Vecchio - Per il de Grippo non c'è volontà dì eludere i problemi 


, -ì; . -4 


Insieme agli slogans di tut- 

- te le manifestazioni per il la- ; 
vero: « Operai, 'studenti, ^ di- 

•' soccupati ‘ / vinceremo orga- 
inizzati». «La lotta è dura / 

. e -non ci fa paura », ieri, per '* 

' le vie del centro cittadino è ^ 
'• echeggiato un altro slogan: . ' 
'' « L'Italsider / non si tocca ». j 
^ Lo hanno gridato migliaia 
, di lavoratori dello stabilimen- 

- to siderurgico di Bagnoli e 
delle ditte > appaltatrìcì, die ^ 

• 'hanno scioperato quattro ore,' 

■ ■ ' dalle 9 ’ alle ‘ 13. ed hanno 

' manifestato contro la dccisio- ^ 

, ne di collocare a cassa inte¬ 
grazione salari 1450 ' dipen- 

• denti, ’ a ‘ partire • dal prossi- 
> mo novembre. Al corteo han- 
' no preso parte in massa i la- 

voratori deH’appalto Igrot. do- 
: ve l’attacco . aH’occupazione 

- ha ; fatto il primo assaggio 

— con la ; messa in - cassa ‘ 
integrazione di 143 lavorato- , 
ri la settimana scorsa. . ' . 

Fermato il lavoro-gli ope- 

- rai sono usciti in corteo dal- 
\a fabbrica raggiungendola 
stazione della Cumana. Con i 

' treni sono venuti a Monte- 
„ santo e di. lì. ricomposto il 
corteo, hanno ' percorso ’ le 
principali vie del centro fer- , 
mandosi - a Piazza Municipio 
davanti Palazzo San Giacomo, 
alla prefettura é al jialazzo 

■ della Regione a S. Lucia. ; 

Di qui il corteo è ripreso, 
percorrendo via Chiatamone, 
piazza dei Martiri, via Filan¬ 
gieri. via dei ■ Mille. ' fino a | 

piazza Amedeo. • dove la ma¬ 
nifestazione si ‘ è conclusa. 

' Erano circa - le 12.30 quan- r 

do i lavoratori hanno preso | 

, i treni della metropolitana per s 

tornare in fabbrica. ' • 

Sia al Comune che alla prc- 1 

• fattura e alla - Regione, dele- i| 

' gazioni del consiglio di fab- n 

brica ' hanno consegnato un g 

’ documento approvato unita- b 

- riamente tanto dai lavorato- z 

• ri deiritalsider che da anelli n 

• delle ditte appaitatrici. Il do- v- 

' cumento afferma che « i la- p 

' voratori dell'Italsider e della e 

• zona Flegrea. sono oggi in lot- e 

. ta contro ogni - tentativo : dei q 

: potere economico pubblico e ii 

' privato di far pagare ulterior- d 

Il (I .. , . .-V- • 1( 
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della Napoli ' bene. ' che .sono . e’ molto probabile che il 

le . nieno abituate < a ; questi secondo incontro per la ve- 

avvenimenti. : • . ? i^! . t.r , riflca alla Regione si terrà 

X venerdì. Una richiesta In tal 

In città SI è capito, e non senso è stata avanzata con- 

da ora, che le manifestazioni giuntamente dal compagni 

operaie non sono un problc- Franco Daniele e Umberto 

ma di • ordine pubblico. Tut- Palmieri, caplgruppo, rispet- 


4 -,' 


■■'A'- . ^ c-l 


te che la loro esistenza non 
può riflettersi sulla vita del¬ 
la regione. Il rinvio dell'in¬ 
terpartitico che doveva le- 


lontà della DC a proseguire 
,nello sviluppo delle potenzia¬ 
lità dell'intesa. Ecco perchè 
tnoi siamo per fissare und do¬ 


nerei lunedì, senza ‘ che sfa [ ta ravvicinata del saltato in 
stata fissata un'altra data contro di lunedi ». 


l’altro, .sembra invece eviden¬ 
te che la gente vede i lavo¬ 
ratori come portatori di una 
forza . positiva schierata per 
dare a Napoli un destino di¬ 
verso dalla arretratezza c dal¬ 
ia "degradazione di sempre. 


tivamente, del PCI e del PSI, 
al presidente • della giunta, 
Gaspare Russo, il quale ha 
detto di non avere personal¬ 
mente alcuna difficoltà ad 
accoglierla. • - ■ 

Evidentemente ’ le difficol¬ 
tà sono altrove, nel suo par- 


Più volte si sono sentiti com- tlto, la DC. 11 cui segretario 


menti come: « Hanno ‘ ragio¬ 
ne » e « Non si può andare 
avanti in questo stato di co¬ 
se ». ■ ■’ . 

' Nel corso della manifesta- 


dimisslonario, Giovanni Prin¬ 
cipe, vorrebbe arrivare alla 
riunione tra U ' partiti - che 
compongono - l’attuale ; mag¬ 
gioranza, (DC. PCI, "PSI, 
PSDI, PRI e PLI) dopo i la- 


rauujcfnafa. è un fatto grave 
e dimostra come la DC ten¬ 
da a ' prendere tempo per 
cercare di superare ■ i suoi 
contrasti interni ». 

' Di analogo parere è il com¬ 
pagno Franco Daniele, il 
quale afferma che « se la DC 
non ha davvero nessuna dif¬ 
ficoltà all'incontro con le al¬ 
tre forze politiche della mag- 


Come abbiamo detto que¬ 
sta 1 nuova riunione . dovreb¬ 
be ■ tenersi venerdì. * anche 
perchè, secondo quanto ci ha 
dichiarato il capogruppo de¬ 
mocristiano, ' Ugo Grippo, 
« dietro la richiesta da noi 
avanzata di rinvio non si no- 
sconde una ■ volontà elusiva 
delle esigenze della verifica ». 
■" Anche ■ se sostanzialmente 


zione, giovani delle leghe di vorì del comitato regionale. 


disoccupati hanno diffuso tra 
i lavoratori e tra la cittadi¬ 
nanza il testo di un docu¬ 
mento redatto dopo l’incon¬ 
tro avvenuto tra i rappresen- 


convocato per lunedi prossi¬ 
mo. che dovrebbero consen¬ 
tirgli di meglio capire qual 
è la sua sorte: se resta « con¬ 
gelato » al suo posto. In atte¬ 
sa del congresso " nella pri- 


Un'immagine del corteo del lavoratori che ha attraversato II centro cittadino . ' ' ' . ' ' 

mente e soltanto alla classe tuzionali, al fine di ■ co.strui- parlante • montato su ' un ; fur- ze ' che ’ vogliono • un diverso 

lavoratrice la crisi che il no- rt un fronte di lotta comune gone che precedeva il corteo. sviluppo per Napoli e per il 

stro paese attraversa ». ■ ■ per affrontare e risolvere prò- una voce invitava ' cittadini. Mezzogiorno. Que.sta la volon- 

« Ogni altro attacco ai livcl- blemi antichi non piy rinvia- commercianti, disoccupati a tà ' che la manifestazione ha 

li di occupazione — prosegue bili. « L’assenza di sensibilità farsi partecipi di una azione ; espresso con. forza, determi- 


il documento — nella ' città, e di impegno dei pubblici po 
nella provincia, nel •. Mezzo- Ieri per la soluzione di que- 
giorno, nel Paese aggravereb- sti ^ problemi. ; — afferma il 
be la già drammatica situa- documento — risulterebbe es- 
zione esistente. • particolar- sere, nei fatti, un attacco ai¬ 


tarsi partecipi di una azione ; espresso con. forza, determi- 
vasta e unitaria per una mi- nazione e combattività. — - 

gliore Napoli, che si saldi con •> E la città ha dato una ri¬ 


mente nel sud ». - i- ' -> i 

"'"I lavoratori, invece, lottano 


Ieri per la soluzione di que- gliore Napoli, che si saldi con •> E la città ha dato una ri¬ 
sii problemi. : — afferma il la ' lotta impegnata contro i sixista. Da via Roma a San- 

documento ~ risulterebbe es- tentativi ricorrenti di smobi- ta Lucia, dal Chiatamone a 

sere, nei fatti, un attacco al- litarne le fabbriche. . via Filangieri e a via del Mil¬ 
lo sviluppo democratico del ' .La frase «L’Italsider non si le. la gente si è affacciata sui 


amministrazione comunale di 
Napoli. Nel documento, dopo 
aver sottolineato i - temi < af¬ 
frontati ed i punti di concor¬ 
danza emersi i rappresentan¬ 
ti delle leghe ribadiscono la 
scelta di fondo che — è det¬ 
to — rivendica « un massiccio 
inserimento "■ dei : giovani ' in 
cerca ' di prima ' occupazione 
nei settori direttamente pro¬ 
duttivi ». - - , 7 ;À.'' * .7 4 

Da segnalare la posizione 
che hanno assunto dirigenti 
e ' funzionari ‘ in merito alia 
' ■ ; ' . ' ■ ■ ' ' . vicenda : Italsider. ; Questi; al 

■, ,'7. ' . termine di una riunione in un 

ze che ’ vogliono • un diverso albergo cittadino hanno, infat- 

sviluppo per Napoli e per il ' t*presso il loro ■ profondo 
Mezzogiorno. Que.sta la volon- convincimento sulla necessi¬ 
tà ' che la manifestazione ha potenziare e ammoder- 

espresso con. forza, determi- uare lo stabilimento siderur- 
nazione e combattività. - 6‘co d» Bagnoli, per assicura- 
• > E la città ha dato una ri- a Napoli la perftianenza e 
sjKista. Da via Roma a San- lo sviluppo di uno dei mag¬ 
ia Lucia, dai Chiatamone a glori centri del suo patrimo- 

via Filangieri e a via del Mil- oio industriale. 


tanti delle leghe stesso e la mavera del prossimo anno, o 


se dovrà lasciare il passo a 
Michele Scozia. 

u Dei problemi interni del¬ 
la DC — cl dice Umberto Pal¬ 
mieri — non possiamo non 
avere rispetto, ma è eviden- 


sviluppo democratico del La frase « L'Italsider non si le. la gente si è affacciata sui , Oggi alle 17. intanto, è con- 
lese e allo stesso dettato tocca» ha appunto questo si- balconi, i commercianti .sono vocato alla Regione un incon- 

ùla carta costituzionale re- gnificato: che lo - stabillmen- usciti in strada, i passanti si tro tra la giunta i capi grup- 

ibblicana e antifasci.sta ». ; to di Bagnoli deve essere un sono affollati lungo il percor- po e le organizzazioni sinda- 

Forti delle loro ragioni i la- centro produttivo ' e moder- so del corteo. Nessun negozio cali per approfondire la gra- 


Paese e allo stesso dettato tocca» ha appunto questo si- balconi, i commercianti .sono 


per uno sviluppo economico della carta costituzionale re- gnificato: che lo - stabillmen- usciti in strada, i passanti si 

e produttivo che sia giusto pubblicana e antifasci.sta ». to di Bagnoli deve essere un sono affollati lungo il percor- 

ed equilibrato. Richiamano. Forti delle loro ragioni i la- centro produttivo ' e moder- so del corteo. Nessun negozio 
quindi, i pubblici ' poteri ad voratori ' hanno chiesto alla no. capace di dare nuova oc- ha abbassato le serrande, co- 


gioranza e vuole andare avan- sulla linea > degli - esponenti 
ti sul terreno dell'intesa, ap- degli altri partiti, un po’ pW 

pare evidente che deve, duro è apnarso il repubblica- 

quanto prima, riprendere il no Mario Del Vecchio, il qua- 
discorso sulla verifica già av- le cl ha detto che « si terrà 
viato lunedì della scorsa set- un incontro tra il gruppo del 
Umana ». , ' PRI e la segreteria del par- 

Per il socialdemocratico A- tito per valutare la situazto- 

lessandro Ingala. capogrup- jjg g trarne le opportune con- 

po, « il rinvio è un fatto gra- sequenze ». 
ve perchè fa slittare nel tem- 

fnnn affrontare soito moltt 

uS^chl^sZo sul tioSeto se « ® annunciato 

che «|7 documento delle os- 

ninrnn servozionl del PRI al plano 

Zn socio sanitario ' .sarà trasfor- 
fn flt-rf «'«lO Ùl niOZiOUe PCT COUseU- 
l’assemblea sviluppi 
tema UH ampio dibatti- 
re a coìistatare qual e la vo- ^ Secondo Del Vecchio 

_^__ « la verifica deve servire per 

far riprendere alla Regione 

Por l«% ti: ® funzione par- 

r6r lo StStO di crisi d6l sotroro Ucolannente incisivi in un 

> ■ ----■ momento di grave erhi eco- 

■ * nomica come quella che sta 

" LJ'v I attraversando la Campania », 

JrlCGO10 lIllljr0S0 Intanto lunedì' prasslmo. 

presso Tufflclo di presidenza 
■ Tj** • • del consiglio regionale, alle 

f ‘ s* svolgerà un ' Incontro 

-E-E-E E^W'.E. con 1 caolgruopo. 1 dirigenti 

‘ della Cementlr e le organlz- 

• ' La PLM ha indetto per stamane lo sciopero provinciale hIivo 

delle piccole e medie aziende metalmeccaniche. Una mani- 7 ?enda dniM rl^*^ onesta 

SScta^dl rin.?S™ 

Lo stato di grave crisi che attraversa questo importante pontile a 

comparto deH’economia napoletana, impone scelte ed Impe- '--orogno. -, .j , 

Igni precisi da parte della Regione, sia per rutillzzazlone di. ''ASSUNZIONI S.' CAMIL- 
fondi speciali per la riconversione industriale, sia per 1 prò- T.O — Il rappresentante del 
getti di investimenti settoriali, sia. infine, per la costitu- PRI in seno al consiglio di 

zione di servizi di assistenza tecnico-economica a favore del- amministrazione dell’osnedate 

la piccola e media impresa. • .i h : S. Camillo. Cre.scenzo Cerva- 

Una forte iniziativa sindacale è, inoltre, necessaria per sio. in un comunicato alla 

imporre aU’associazlone padronale Impegni in termini di In- .stampa, denuncia che sono 

vestimenti e di sviluppo dell'apparato produttivo; alle Par- In corso pres-sionl .sul consl- 

tecipazlonl statali un ruolo nuovo nella nostra Regione, con gito ' stesso affinchè, prima 

una seria politica di sviluppo dell’indotto e l’affidamento che avvenga l’a.ssorblmento 

delle commesse attraverso il controllo dell’ente Regione. da carte dell’ente osnedalle- 

Con questa manifestazione la FLM Intende aprire una ro Monaldi. si proceda alla 

vertenza specifica su questi problemi. In mattinata, a con- a.ssunzlone di una ventina di 


quindi, i pubblici ' poteri ad voratori hanno chiesto alla no. capace di dare nuova oc- ha abbassato le serrande, co- ve questione, 

interventi coerenti rìcll’ambito città solidarietà e . sostegno cupazione e diventare un pun- me avveniva : fino a qualche 

dèi pròpri ruoli é doveri isti- alia, loro lotta. Da un alto- to di riferimento per le for- anno fa. neppure nelle zone 


da carte dell’ente osnedalle- 
ro Monaldi. si proceda alla 
a.ssunzlone di una ventina di 


f rlo M clusione dello sciopero, avrà luogo una riunione alla Re- persone tra Infermieri e In- 
. U 6 a. gione tra la giunta ed i rappresentanti della PLM, -'—“ 


servienti. 


La morte dell'avvocato Battimeli! 


sxio p 




Attenta, perquisizione nello studio della vittima - Per ora la polizìa afferma di battere 
tutte le piste - Nessun passo in avanti nelle indagini per l'omicidio di Somn^a Vesuviana 


Si preparano le elezioni scolastiche di dicembre 

tò Ampio cÒnfroiito in tutta la città 
/ sul tenia dèi distretti^^^s 

Stasera assemblea al Maschio Angioino — Numerose iniziative dei con¬ 
sigli di quartiere e delle associazioni dei genitori — 11 ruolo del Comune 






ÌTt.'A ; 




; E’ durato circa due ore II 
j sopralluogo, nello studio del- 
; l’avvocato Giulio Battimslli. 
del capo della squadra omici¬ 
di, dottor Perrinl. e del so¬ 
stituto procuratore della Re- 

- pubblica, - dottor - Vincenzo 
Bello. 

E* stata compiuta una ac¬ 
curata perquisizione dei loca¬ 
li e sono stati esaminati mol- 
' iis^mi ' documenti. •- Insom- 
ma gli inquirenti stenno cer- 
'cando una traccia che possa 
, portare all’identificazione del 
killer e dei suoi mandanti. 

- ^ Si è aptarcso. inoltre. - che 
a uccidere il noto avvocato 
della inèia, sono stati 4 col¬ 
pi di pistola a tamburo: due 
lo hanno raggiunto al petto, 
uno al setto nasale ed uno 

■ alla nuca, questi ultimi spa¬ 
ratigli contro mentre era già 
a terra. v-- 

i La ■ « chiacchierata » ■ figura 
"deirawocato Battimelli, è co- 

- munque al centro delle Inda¬ 
gini. Negli ambienti del tri- 

' banale, si siissurra che sono 
stati i suoi rapporti con la 

■ meJavita a segnarne la fine. 
.Qualcuno, riferendosi ad al- 


h’ Domani una 
tavola rotonda 
sul lavoro 
per i giovani ] 

- • Pw un* ’ «ortcHa ^ apt>l>c«<ene 
Oclla legge sul preamlaMcnto «i 
lavare, il coneigiia eiitoeaitìonale 
Si Chiaia-San PerdioaeSa P a e illipo. 
ha Indalte per domeai alle ora 17. 
preso le sede della.casa editrice 
« La mieva Italia >, via Carducci 
15, un convegno snirouupaiione. 

A questo importafite appunta¬ 
mento, cui hanno dato la loro ade¬ 
sione tutti i consigli di qoertiM 
della zona centro, e neH’ambito 
del quale si s volge rà una tavola 
rotonda cui parteciperanno Andrea 
Ccremicca, aasesscre al Lavóro a 
alla Programmazione dei Comune 
di Napoli, Giulio Di Donata asses¬ 
sore alla Urbanistica, Pietropaolo 
dei'Unioae Industriali, M. Crilto 
pr e sideota della Lega della coope¬ 
rativo, M. Tulanti, delle leghe dd 
giovani dtsoccopati, C. Corrado, ao* 
gret a r ì o provinciale della CN.A.. 
M. Vanacore • C. imperator e dd 


‘' Mancano solo due mesi: 

. j , a dicembre prossimo si 

’’ Ieri uno sciopero di quattro ore vot^à nei io distretti delia 

__J_' città di. Napoli e nei ■ 16 

' , 1 - -i x 'r-- --..- V- della provincia per elegge- 

A " o • ’ g ^ '• i membri dei consigli 

7 Assicurazioni: corteo 
■ contro il lavoro :herò ■ 

= - ^ “ • ; . i. come momento di sviluppo 

. > Uno sciopero di 4 ore - per il rinnovo del contratto - è craU??*deUa^^stra *c1uà 
stato fatto, ieri, dai lavorai^ «“t! «i stanno, dunque, prepa^ 

compagnie di assicur^ioni. Sono ^^^«do (e con numerose i- 

presentano la fascia di lavoro nero nel srttore delle assieu- associazioni 

razioni. Il loro stipendio ufficiale e di 2 milioni e n^o democratiche dei genitori, 
all annOr ma non viene quasi mai ns^ttato. In penferia le j ^Qj^sìgli di istituto e di 
retribuzioni vanno dalle tO nula alle 90 mila mensili, senza qu&rtiere, stessa ammi* 
versamenti dei contributi e senza assistenza. Col loro lavoro nistrazione comunale e 1 
le ' grandi compagnie raggiungono spesso livelli di profitto suoi organismi decentrati, 
altissimi. E:d, onnamente, sul loro stipendio non si riflettono ^ Nel consigli distrettuali 
mai i continui . aumenti che le assicOTazioni riescono ad saranno raQjpresenta te, con 
ottenere. . . - ^ ^ . ricchi cwnpiti . di ' pro- 

»- Proprio in questi giorni, del resto, sono state inlrockAte- gj-ammazione e dì declsio- 

nuove clausole nei contratti assicurativi che prevedono^ 1 au- . |^g sulla ristrutturazione e 

mento dei massimali, 1 estensione aMiciffativa ai leni tra- jj| riforma del sistema sco- 
spalati (die non siano però i congiunti) e la riduzione ad lastico, tutte le forze e le 

un sol tipo di contratto con il bonus-malus. Questa mattina componenti della scuola 

i lavoratori hanno percorso in corteo le vie del centro e hanno fra membri che saranno e- 


democratiche dei genitori, 
i consigli di istituto e di 
quartiere, la stessa ammi¬ 
nistrazione comunale e i 
suoi organismi decentrati. 
. - Nei consigli distrettuali 
saranno rappresentate, con 
ricchi CMnpiti .di' pro¬ 
grammazione e dì decisio¬ 
ne sulla ristrutturazione e 


L'appuntamento è per oggi — alle 17 — alla sala dei 
Baroni del Maschio Angioino. Al centro della discussione 
la prossima costituzione dei distretti scolastici, una prova 
impognathra por migliaia dì goniteri e studenti, un banco 
di prova dolio stesse capacità di utilizzare democratica¬ 
mente la «struttura scuoia*. - 

Saranno prosanti, quosta sera, consigli di circolo e di 
istituto, consiglieri di quartiere, tutta la trama nuova, 
insomma, dalla democrazia che anche a Napoli si orga¬ 
nizza e si consolida in maniera nuova. Gli assessori Gere- 
micca e Gentile terranno relazioni introduttive, ma saran¬ 
no anche presenti gli assessori alla Pubblica Istruzione 
e alla Gioventù della Provincia, il dottor Maurano, provve¬ 
ditore agli studi di Napoli, lo organizzazioni sindacali del- ; 
la scuola, il centro provinciale per i problemi dcll'educa- 
ziofie e rappresentanti delle organizzazioni dei genitori e 
dot lampo libero. - - 


zione di quello che sono e 
possono diventare i di¬ 
stretti. 

A questo proposito si è 


la riforma del sistema sco- svolta, qualche giorno fa. 


lastico. tutte le forze e le 
componenti della scuola 


una riunione con gli asses¬ 
sori al Decentramento e 


fra membri che saranno e uJla Pubblica ' Istruzione, 


cuni suoi precedenti (una ^ raggiunto la sede ^lle Assicurazioni Generali in via De letti a dicembre genitori. tutti gh aggiunti del sin- 

denu^cia*n« ternata tn:^ «p^**»**^ Pretis. Qui hanno a lungo sostato e protestato contro le docenti, personale dtreui- daco e le associazioni dei 


■' nuncia per minacce nel aS 
una denuncia per tentata truf¬ 
fa alla SAI nel *56 una de- 
.ntmeia per aver gestito, sen- 
‘za licenza un circolo nel 'fiTi 
fa osservare, che rawoeato 
.Battimelli non si limitava a 
i difendere i suoi clienti, ma 
. ' andava anche al di là del 
■ mero compito difensivo. 

' E* dunque in questi rappor¬ 
ti trà rawoeato assassina-* 
to e la malavita, non solo lo- 
«cale, che si pensa debbano 
cercarsi i killer e i mand.vn- 
’ti deiromicidio. Gli inquiren¬ 
ti brancolano ancora nel buio 
' non si riesce a spiezrre quale 
' sia il movente della feroce 
, esecuzione. . 

• ^ I funerali dell’avvocato si 
svolgeranno oggi. E* stato ap 
, provato ieri, a maggioranza, 
un ordine del giorno del ccn- 
. sàgUo deU'ordine degli awo- 
. cali che chiedeva la sospe.'i- 
. sione delle udienze. Perciò 
Ieri nessuna causa è stata di- 


g«r roccoguiooc giovwiilo 

L’ohMtivo grlncigolo à qoaH* 
Si oo saoHUn agerto con lo lor- 
M Solla gfoS vTì oo o , gii ammM- 
Mi alali, i li aiaca tl g«r werHicara 
a c orcara SI far caMhàorc. in mm 
cantranlo I r a nc o • cootroltiuo, la 
riagoala oagatioa. cha gor c’è «Io¬ 
ta Sa garta SoOa farao ingiaaSi 
torfan, ai ca ni cn oti Scita t«g 9 c. 

E* qoiaSi nacaanria la aMnima 
gailaUgaiiaaa cha aotto li n oi . anco¬ 
ra ona «offa, la liSocia Sai giovani 
naiic istHmióni. 


manovre dilatorie dei * responsabOi dì tale situazione. Nel 
nuovo contratto, per cui si lotto e che dovrebbe sostituire 
quello scaduto nel maggio dd *75. devono trovar posto 
sostengono i lavoratori — la giusto causa per i tioenzìamenti, 
la libertà sindacale, il meccanismo defla scala mobOe e 
norme più severe nei confronU degli agenti die non rispettano 
i contratti di lavoro. Su questi obiettivi i lavoratori sono 
decìsi a continuare la loro mobilitazione e per que^ sono 
in programma altri tre gkmì di lotto nei primi 13 giorni 
del prossimo mese. ' ^ 


vo e non docente, studenti, 
e quelli designati dal Co¬ 
mune. dalla Provincia, da- 


genitori e del tempo libe¬ 
ro. I consigli di quartiere 
— è stato proposto — 


gli imprenditori, dalle as- 1 convocheranno conferenze 


sociezionl culturali - del 
distretto, dai dndacoU dei 


distrettuali e assemblee 
con tutte le forze interes- 


lavoratori dipenderiti e au- sale e 1 responsabili delle 


VOCI DELLA CITTÀ 


ora M noatrì icnari. « t lettera Guido Rossi, che cu- 
cotaóioo o itgi oo« N . »•- { ra U settore fUatdico per U 


«cotról ói 


«■ààlìiWi il ioaraoioói mà il 
Il « ogoi «tW i n w . I Migri 
M r«iiilini I i lofo scritti o 
■ MgNOlHjogi — 4i oocooiilh 
li — m Voci Mio cinà — 
óM UoHà — Via C e r v o» — . 


Proseguono, intanto, anche 
‘ qui con molto difficoltà, le 
indagini per il delitto awenu- 
; to a Somnia Vesuvian». An- 
‘ che in questo cr.so si tratto 
. di una vendetta. E killer che 
«ha agito con il volto coper¬ 


si ESAURISCONO 
IMMEDIATAMENTE 
LE NUOVE SERIE 
DI FRANCOBOLLI 

« Sono molto numerosi i fi- 
latelki che a Napoli e In prò- 
vincla attendono la dato del¬ 


lo da un paoMmontagna, ha le noove emtashMii di fran- 
spanto con un mitra, Mmo- oobtÀli per acquietare quel 
strando una notevole espe- giorno stesso le nuove serie 
rienta di ermi. Anche sul- deBe Posta Italiane. Domeni- 
l’omickiio deH’Attrtei^io. ' c'è ea acoiaa per «aeni plD è stata 
« mieterò, ad anche In questo emessa una nuova serie com- 
' caso el ceteano i collega, memorativa delia "Olomata 


iti di questo personaggio del francobollo» 
la malavita locala 


tal una I pato un 


circolo ricreativo della Sele- 
nia, ed ha l'incarico dato¬ 
gli da colleghi e compagni di 
lavoro di acquistare per tutti 
gli iscritti le nuove serie e- 
messe — domenica idle 10,30 
alle Poste centrali di Napoli 
non era già più disponibile 
nessuna serie di francobolli. 
Atf i sportelli mi hanno detto 
che i 94 mila peni inviaU 
dal Ministero a Napoli che 
componevano in tutto otto- 
mila serie complete erano già 
esaurite ». 

> « Questo di noo serie — se- 
condo U lavoratore della Se- 
lena — a cui rinconvenlente 
è capiuto anche altre volte 
— è per una cttU come Na¬ 
poli un quantitativo rtdottis- 
slino. An^ ^ et è svUup- 
pato un cons i de r evole inta- < 


resse di piccoli e grandi col¬ 
lezionisti intorno al franco¬ 
bolli e i quantitoUvi messi a 
disposizione restano di gran 
lunga inferiori a quelli di 
città come Milano e Roma. 

«Se i francobolU si esauri¬ 
scono immediatamente si dà 
spazio a speculaziofii di va¬ 
rio genere e si scoraggiano. 
Inoltre i piccoli coUeiionisti». 

«Dipende forse — si ^le¬ 
de il lavoratore della Sele- 
nia — da una diacrimlnatione 
anche su questo piaiw nei 
confronti della nostra città? 
' « Anche perdiè se le emis- 
sionl avvengano nei giomi 
feriali — aaHunge — posso 
recarmi alle ftste solo dopo 
1! lavoro c certamente il mio 
circolo " ricreativo rimarrà 
sema i nuovi francobolli, co¬ 
me tonti altri lavoratori, col- 
lcrionisU.M . - ■ ; . 


tonomi. - • ! 

sforzo delle associa 
zioni •' dei genitori e di 
queUe del tempo libero, di 
quelle ' femminili - (sono 
impegnate neHa prepara¬ 
zione delle elezioni oltre al 
centro ' provinciale per i 
problemi dell’educazione 
della provincia, il Cogidas, 
il CAF. 1*ENDAS. l'AGE. 
l’ACLI. il CIF. l'ARCI. 
rUISP, LUDI, TAICS) e 
perchè diventi reale ed ef¬ 
fettiva questa possibilitA 
data ai lavoratori, alle 
donne, aile forze sociali e 
sindacali di programmare 
e di decidere sulla funzio¬ 
ne e sulla riforma della 
scuola. • . 

li comune, da parte sua, 
è impegnato, al di là ùtì 
merito delle liste e dello 
svolgtanento vm'o e proprio 
delle alesioni, perchè sla 
fornita a tutti l tittadini 
uiM « piauaforaNi demo¬ 
cratica ». Quindi anche ad 
assicurare a genitori, stu¬ 
denti forze sociali la più 
ampia >e {Heclsa Informo- 


scuole • del distretto in 
preparazione di queste ele¬ 
zioni e delle scadenze cui 
adempiere prima di, esse. 


Entro il • tredici novem¬ 
bre dovranno essere pre¬ 
sentate le liste per i con¬ 
sigli distret-tuali. E' nota la 
polemica democristiana e 
il rifiuto di organizzare 
liste unitarie con le forze 
politiche della sinistra, in¬ 
vocando. in nome di un 
malinteso ' pluralismo. la 
contrapposizione fra liste 
cattoliche e laiche. Secon¬ 
do i rappresentanti del 
Cogidas e secondo la mag¬ 
gior parte dei genitori e 
degli sfadenti democratici, 
le liste vanno, invece, in¬ 
nanzitutto preparate sulla 
base di programmi comu¬ 
ni. sulle necessità e i pro¬ 
blemi speciTici del distret- 


a, PARTITO 


IN KOniAZlONC 

Og^ in Marazionc «He 17.30 
rìunien* MI* commissìon* tra- 
sgortì con linhimbo. In Memio- 
n* NI* 17 comitMo dirattivo Mia 
«aziona ATAN allargato ai raagon- 
«MH Mia cellula ATAN sul lan¬ 
cio M tvnaramanto a proselitismo 
7S con Mauriono. Alle 17.30 rìti- 
nioRO M loroi»tO ii óogli affici M 
Taooro o Mie Rnotico. 


Lo rìMone MI* cammitslotto 
fgniMiiiilo grovincìola aUorgola olla 
roggooMhiii « sotìono su: « Nuovi 
oi iM gi w o wii Ui canolic} soli* gwo- 
sriOM f tm m inilo » pi »» »»*« por og¬ 
gi è rioriofa o hmo Ui 7 n oram hit . 
oMo 17, in f«U si ■toni. . 


gionale Kl a Palazzo Reale la riu¬ 
nione delle commissioni regionali e 
provinciali giustizia, e riforma del¬ 
lo Stato, dei sindaci c amminìstra- 
’ tori comunali sui problemi della 
3S2. e il trasferimonte delle fur)- 
zioni amministrativo alle Regioni 
a ai Comuni in motoria dì polizia 
urbana fiere e marcati. La relazio¬ 
na introduttira sarà tenuta dal ma¬ 
gistrato Libero Mancuso. 

ATTIVO 

MI iOCaiTARI . 

M fOIONE 

AOo ia hi l■^■Mllll ri seol- 
wmh on MMre M ■ s p s l si l di oe- 
rioM o M laopOMoMR di to Ro la 


por R '70. 


Nodo sode Mio seno Vomero 
rifa 10,30 rion i ena A lono sul 
piMiiloriinto con Langrila. , 


to. ' da ' individuare e da 
discutere proprio in questi 
giorni in ogni quartiere. 

Al quartiere Vomero - A- 
•renella, ma ' è solo un e- 
sempio preso a caso, sono 
in - programma in questi 
giorni ■ assemblee organiz¬ 
zate dal Cogidas. dal cen¬ 
tro ■' servizi • culturali ^ del 
Vomero;, un’altra è previ- 


PICCOLA 

CRONACA 


IL GIORNO i ■ 

Oggi mercoledì ' 26 otto¬ 
bre 1977. Onomastico: Èva- 
risto-(domani: Fiorenzo). 

LUTTO-^ ' 

' E’ morto ieri Giovanni Cu- 
cuzza. Giungano ai familiari 
del giovane scomparso le con¬ 
doglianze del consiglio di isti¬ 
tuto, del personale docente e 
non docente e degli studenti 
del liceo Labriola e della re¬ 
dazione dell’Unità. 77 - 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: Via Ro¬ 
ma 348. Montacalvario: p.zza 
Dante 71. Ghiaia: Via Cor¬ 


sia. promossa dal consiglio ^^eraillina M»?- 

dì istituto, al Uceo San S*. 


Nazzaro. Queste, in sintesi 


cato-Pandino: p.zza Garibal¬ 
di -11. S. 4 Loranzo-Vicaria: 


— dice Gloria Fontana del via S. GIov. a Carbonara 83; 
Cogidas Vomero — le linee Staz. Centrale C.so Lucci 5; 
che vorremmo fossero nel Catta Ponte Casanova 30. 
programma unitario per l! StaIla-S.C. Arana: via Porla 
nostro distretto: una uti 

lìzzazione piena e per tutti 2 ?^ 

relS ettgrleanti * 4 a 11 a »4 T>««f àa«g>A COlli AminCl 249* VOfH* AYO* 

alni via M. Pisclcelll 138; 

e delle attrezzature esi- p^^a Leonardo 28; Via L. 


stenti, anche con sposta- Giordano 144; ^ Via Merliani 
menti del personale e. e- 33; Via D. Fontana 37; Via 
ventualmente. mobilità Simone Martini 80. Fuorigrof- 
degli studenti. L’impegno ta: P.zza Marc’Antonio Co- 
per l’unificazione della lonna 21 . Seccavo: Via Epo- 


scuola materna comunale 
statale, per il suo sviluppo, 
la lotta per rappllcazione 
nel modo migliore delle 
leggi esistenti per la scuo- 


meo IS4. Miano S a c on d iglia- 
no: Corso Secondigliano 174. 
Bagnoli: campi Flegrei. Pon- 
ticalli: via Ottaviano; Fàg- 
gioraala: Via M. Poggloreale 
157; Poaillipo: Via PosUlipo 


la media dell'obbligo (la 307. Pianura: Via Provinciale 
cosiddetta miniriforma 18. Chialano: S. Maria a Cu- 
Malfatti). il razionale uso. bito 441. 
quanto più aperto possibi¬ 
le. di biblioteche e attrez- NUMERI UTILI 
zature scolastiche e comu- Guardia modica comunale 
nali. gratuito, notturna, festiva, 

E* utile, a questo punto. | prefestiva, telefono 315.033. 


ricordare l’ampiezza de: • Ambulania comunale gim- 
compiti e degli spazi che P®' ” 

hanno 1 distretti scolastici 

Pronto Intorvonto sanitario 
resteranno in carica per comunale di vigilanza alimen- 


E* n wii M li por g ì gvo d l 37 «ll« 
:ia grom li sada M fraga# ra- 


tre anni, e che appaiono 
anche da una semplice e- 
lencazlone. Programmazio¬ 
ne su at-iività parascolasti¬ 
che .e.xtrascolastiche e in- 
terscolastiche. di orienta¬ 
mento professionale, di as¬ 
sistenza scolostica ed ediF 
cativa. di medicina scola¬ 
stica e assistenza soclo-pe- 
dogf^ica; corsi {>er adulti 
at-tività cui tarali e sporti¬ 
ve. sperinientetoio-ne. 

I distretti possono, an¬ 
cora, formulare proposte 
al provveditorato e al mi¬ 
nistero circo istituzioni, 
localizzozioni e potenzia¬ 
menti delle istituzioni sco¬ 
lastiche e de! *er/lzl con¬ 
nessi. per una migliore uti¬ 
lizzazione del personale, 
per l’inserimento nel ‘pro¬ 
grammi di studio di pro¬ 
blematiche connesse alle 
realtà locali. ; . , - 


tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi - 8-15), telefo¬ 
no 294.014/294202. 

Sognalazieno di carenze 
igienicosanitorle dalle 14J0 
alle 20 (festivi 9-12). telefo¬ 
no 314J35.. 


DIFFUSIONE 

STRAORDINARIA 

DEU'UNITA' 


SI inv lto oe la argowlTTa 
zioni di Fortile 0 dallo 
FOCI, noi taioghi di l o ve r a 


a cu oia a eemunieang ont r » 
lo ore 1M9 di «fti oirum* 
ciò dl ff ualQiia dall’Unito 
(Tal. SOMC) gli impagnl di 
I d lW ualana dal g l arn a lo di 
damani cha cantar rà la Nb 
laiiana dal campagna N» 
pa n tana al CC. • « 
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PAG. 11 / napoli - càinpdrild 


Due impòrtaiiti scàdehze 'di lotta nella regione 


Ferito dallo scoppio un metronotte di passaggio 


Stamane si fériiià Wmm m fafa iìU^ pl®*l® del rocket 


la Piana del Selé s^iien ìi^ riaés!!^ ®®l PP^PP ® 


Per il rispetto degli impegni occupa* Fermi per 8 ore anche i lavoratori edili - A colloquio con 
zionali che sono stati assunti dalla SIR Gravano della CGIL - La piattaforma della giornata 


-, 


SALERNO — Questa mattina a Battipaglia si terrà lo 
sciopero generale del lavoratori della Piana del Seie. Lo scio¬ 
pero è articolato in una manifestazione, che partirà dal 
tabacciiificio Farina alle ore 9,30 c in un comizio unitario 
che si terrà in piazza della Repubblica a Battipaglia. 

Questa manifestazione, indetta dal sindacato unitario, vuole 
essere (come diciamo anche in altra parte del giornale) un 
ulteriore momento di lotta che i lavoratori di Battipaglia e 
di tutta la Piana si dànno per lanciare una battaglia a fondo 
sulle questioni che riguardano gli insediamenti della SIR, 
in primo luogo, e, poi, anche tutti i problemi dello sviluppo 
della Piana del Sole. Non si tratta in questa situazione di 
limitarsi a ' portare l'attacco solamente in direzione della 
attuazione degli impegni occupazionali presi dalla SIR 
• Se è vero die è necessario ottenere al più presto i quattro 
insediamenti previsti e i 1048 posti, è anche vero che bisogna 
condurre una battaglia a fondo perché si ottengano investi¬ 
menti di tipo diverso e finalizzati soprattutto ad un rapporto 
diver.so con il territorio; avere industrie di trasformazione 
dei prodotti deH'agricoltura per dare anche sbocchi nazionali 
al fabbisogno alimentare del nostro paese. Questo vuole 
anche dire che non sono necessari investimenti di qualsiasi 
tipo. ma. invece, insediamenti che vadano in direzione di 
settori direttamente collegabili alle attività legate alla zootecnia 
cd all’agricoltura : 


SOLLECITATA 
LA PROROGA PER 
IL FINANZIAMENTO 
ALLE COOPERATIVE 
. DI AVELLINO 


AVELLINO — Il probismi dii fl- 
ninxlimentl alle coopiratlva dal 
cipoluogo è Italo poite all'atlen- 
tiona della commliilona Lavori 
Pubblici della Camara dal compa¬ 
gno onorevole Adamo. Al minlitro 
i italo chieilo di prediiporra II 
provvadimento di proroga par la 
praianlaclont dallo richlaita di II- 
nantlamanto di almeno 30 giorni 
(fino al 20 novambro). - 

Tale riehieila, aoflanuta In mo< 
do unanimi dal consiglio comuna- 
lo, è giustificala dal falle cfia i 
decreti di approvaxione dai plani 
di adulila economica • popolare 
da parte del presidente dalla giun¬ 
ta regionale sono stati emessi solo 
nel mesa di luglio. 

Il ministro CullottI si è dichia¬ 
rato disponibile ad accogliere la 
richiesta del comune di Avellino. 


f: •> f I : ■ : i: 

CASERTA — Domani si fer¬ 
meranno per 4 ore 1 lavora¬ 
tori dell'industria e per 8 ore 
quelli deH'edilizla deH'intera 
provincia di Caserta. Una de- 
legpjilone sindacale si incon¬ 
trerà pure con la giunta re¬ 
gionale e i capogruppo, .h k : 

Perché questo sciopero? Lo 
abbiamo chiesto a Michelan¬ 
gelo Oravano della segreteria 
della Camera del Lavoro di 
Ceeerta: - «Questo ' sciopero 
— ci ha risposto — prende le 
mosse dalla gravità della si¬ 
tuazione economica che ne¬ 
gli ultimi mesi si è andata 
sempre più deteriorando, nel¬ 
la nostra provincia. Innanzi¬ 
tutto dobbiamo respingere gli 
attacchi sempre più 'pesanti ai 
livelli occupazionali. Alla Poz¬ 
zi Iplave, alla Cama, alla 
Zerbinate e aH'Admiral e ad 
altre aziende in crisi, cui ri- 
schifino di aggiungersene 
molte altre». 

A questo, poi. si deve ag- 


Convegno dei comunisti delPalta Irpinia 


Lcco come msogna spendere 
per lo sviluppo delle zone interne 


Bisogna invertire i criteri della spesa pubblica che hanno portato alio sperpero di 30 mila 
miliardi lasciando inalterato il divario Nord-Sud • Il tipo di sviluppo rivendicato dal PCI 


AVELLINO — Dopo la gran¬ 
de manifestazione di Bisaccia, 
con cui le amministrazioni e 
le popolazioni dell'Alta Irpl- 
nia hanno riproposto il pro¬ 
blema dello sviluppo e del¬ 
l'occupazione, 1 comunisti di 
questa zona hanno avvertito 
l'esigenza di fare 11 punto 
sulla situazione e sul loro ruo¬ 
lo nel movimento di lotta. 
A tale scopo si è svolto a 
Llonl, nel giorni scorsi, un 
convegno sul tema: «L'Ini¬ 
ziativa e la lotta del comu¬ 
nisti per lo sviluppo delle zone 
interne ». . • • 

Il compagno Antonio Gioino, 
assessore della giunta d’inte¬ 
sa, ha sottolineato come la 
nostra proposta complessiva 
per le zone interne preveda 
innanzitutto la riconversione 
del processi produttivi ed una 
maggiore saldatura tra agri¬ 
coltura ed Industria a lungo 
termine, là creàzione di una 
struttura produttiva integra¬ 
ta, la quale valorizzi armoni¬ 
camente le grandi disponibi¬ 
lità e le risorse esistenti. 

A tal riguardo, ha aggiunto 
Oloino,. bisogna incalzare la 
Regione perchè realizzi 1 tre 
fondamentali indirizzi conte¬ 
nuti nel suo programma di 
sviluppo: A) individuazione di 
aree per uno sviluppo coor¬ 
dinato dei settori produttivi; 
B) integrazione dei progetti 
speciali regionali per la crea¬ 
zione delie strutture operative 
delio sviluppo socio-economi- 
co; C) deleghe p>er 'la parte¬ 
cipazione democratica degli 
enti locali (382). 

Il dibattito, quanto mai vi¬ 
vace e non privo di spunti 
e riflessioni anche autocriti¬ 
che, si è allerto con l’inter¬ 
vento del compagno luliano 
delia sezione di Nusco, che 
ha rilevato come il Partito 
e il movimento non siano 
andati fino in fondo nella mes¬ 
sa a punto di una proposta 
alternativa a quella «demi- 
tlana » sul progetto 21, svi- 


Rapinate 
e recuperate 
in poche ore 
18.000 bottiglie 
di vino 


In sette hanno rapinato 
lAOOO bottiglie di vino pie¬ 
montese. ma rarrlvo di una 
volante li ha disturbati men¬ 
tre stavano scaricando il vi¬ 
no e il bottino è diventato 
solo un cartone di 12 botti¬ 
glie. appena sufficienti a 
compiere una buona bevuta. 

A rapinare il camion con 
rimorchio si erano messi in 
■ette. Due mascherati a Ca¬ 
lata Capodichino sono saliti 
neiìa cabina del pesante au¬ 
tomezzo. fermo in sostsL do¬ 
ve dormivano Francesco Sar¬ 
tori c Roberto Scarzettl, en¬ 
trambi di Novara. Armi alla 
mano li hanno costretti a ri¬ 
mettere in moto l'autome/zo 
• di portarlo a S. Giovanni a 
Teduccio (dove è stato ritro¬ 
valo) per poi portare i due 
a piazza Ottocalli. 

- Soltanto che. alle 3 circa, 
mentre i malviventi stavano 
scaricando U vino, è soprag¬ 
giunta la pattuglia della po¬ 
lizia che ha fatto fallire 11 
«o'.pa 

Altra rapina in un ristoran¬ 
te a S. Giorgio a Cremano. 
In tre armati e mascherati 
hanno rapinato circa 2 milio¬ 
ni a una decina di clienti. 
I malviventi sono fuggiti poi 
a bardo dell'auto di un clien¬ 
te milanese che era appena 
entrato nel locale. • 

Anche 1 rapinatori di Pa¬ 
squale Timbone sono fuggiti 
>— ieri mattina alle 10 — a 
bordo della sua Mini Minor, 
dopo essersi impossessati di 
5 mlllcoi contenuti In un bor- 
•ello. Il Timbone. un commer¬ 
ciante all'lngroàso di carne, 
era accompagnato da due 
■■o! dipenclenti. ma è stato 
colto di soprcaa. ' H bottino 

S ec i due rapinatori ammon- 
k a oltre 6 milioni. 


luppando una serie di lotte 
che si saldassero al momen¬ 
to di dibattito istituzionale. 

Il compagno Moscariello, 
consigliere provinciale di Mon¬ 
tella, ha affermato che è ne¬ 
cessario superare, con un Im¬ 
pegno più serio ed efficace, 
le difficoltà di costruzione del 
movimento sindacale in Alta 
Irpinia. Marasslno, del comi¬ 
tato di zona dell'Alta Irpl- 
nia, ha affermato che la par¬ 
tecipazione popolare, soprat¬ 
tutto giovanile alla manife¬ 
stazione di Bisaccia è prova 
convincente del grado di ma¬ 
turità e di capacità di lotta 
delle popolazioni. 

La più forte incisività delle 
lotte del movimento demo¬ 
cratico ' (specie se lo si raf¬ 
forza con una più qualificata 
presenza del sindacato) — ha 
detto il compagno Giorgio Ga¬ 
briele, consigliere provinciale 
comunista di - Sant'Andrea di 
Gonza — si collega alla no¬ 
stra proposta complessiva di 
sviluppo fondata sul binomio 
agricoltura - industria. • • 

Rinascita e sciluppo della 
democrazia In Alta Irpinia o 
nelle zone interne — ha detto 
il compagno Quagliariello, 
membro del comitato regio¬ 
nale di controllo — debbono 
essere parole d'ordine di un 
movimento che. proprio per- 
chè ’ unifica al suo interno 
tante energie giovanili, non 
può perdere di vista la realtà 
contadina. I contadini, infatti, 
ha aggiunto a sua volta Pu¬ 
gliese. segretario della sezio¬ 
ne di S. Andrea di’Gonza, 
possono essere oggi i soggetti 
in grado di dare il contributo 
decisivo nella battaglia a fa¬ 
vore delle zone interne. 

Il compagno Michele D*Am¬ 
brosio, segretario delia Ite¬ 
razione comunista Irplna, 
traendo le conclusioni del di¬ 
battito, ha innanzitutto sotto- 
lineato come sia compito di 
una forza politica democra¬ 
tica dire la verità al Mezzo¬ 
giorno; attraversiamo uno dei 
momenti di crisi più dura e 
drammatico delia vicenda sto¬ 
rica del Paese. Non dà prove, 
quindi, di senso di responsa¬ 
bilità politica De Mita quan¬ 
do, pensando di far leva sulla 
fame di lavoro delle popola¬ 
zioni meridionali. lancia il 
miraggio di una industrializ¬ 
zazione a portata di mana 

Giò, ha proseguito D’Am¬ 
brosio, non è assolutamente 
vero e possibile, perchè è 
assurda l’idea demitiana di 
smantellare parte dell'indu- 
stria del Nord (che quella 
che produce ricchezza) e per¬ 
chè è prima di tutto neces¬ 
sario superare la crisi in cui 
trenta anni di governo de 
hanno ' precipitato il Paese. 
Giò che è possibile, oggi, è 
avviare immediatamente una 
.serie di misure per 11 risa- 
nainento della spesa nel Mez¬ 
zogiorno: si tratta, in breve, 
di spendere nel modo opposto 
a quello In cui si sono sper¬ 
perati negli anni addietro 30 
mila miliardi senza risolvere 
in nulla il divario Nord-Sud. 

E qui viene il discorso sui 
progetti speciali, a comincia¬ 
re da quello 21: noi comuni¬ 
sti siamo contrfu’i a strade, 
non .solo perchè tiesse volte 
inutili, ma perchè, per esse, 
sono da utilizzare 1 fondi or¬ 
dinari del ministero dei La¬ 
vori pubblici. Il progetto spe¬ 
ciale deve servire al potenzia¬ 
mento e al rilancio deiragri- 
coltura da collegarsl a tutto 
un settore di piccole e medie 
aziende di trasformazione. E 
qui si colloca il ruolo degli 
enti locali e delle Comunità 
montane, nel quali la politica 
deir intesa deve significare 
capacità di mettersi al ser¬ 
vizio di un'idea di sviluppo 
e di democrazia. 

In questo contesto — ha 
concluso D’Ambrosio — ac- 

S uista senso e possibilità il 
Iscoiso sull’industrializzazio¬ 
ne del Mezzogiorno; ciò è 
possibile socializzando la ric¬ 
chezza prodotta dall’apparato 
industriale del Nord per ado¬ 
perarla nel finanziamento di 
un piano per l’industrializza- 
zione del sud. ■ - 


Benevento > Per errori delle passate giunte 


Il Comune pagherà per 
spostare il metanodotto 


BENEVENTO — Si è conclusa, finalmente, dopo molti mesi 
la scandalosa vicenda delie case popolari di via Pace Vec¬ 
chia, costruite proprio sopra il metanodotto. Dopo una lun¬ 
ga e laboriosa trattativa, raccordo ratificato nei giorni scorsi 
dal consiglio comunale per ottenere lo spostamento delle 
condotte fa, comunque, pagare al Gomune una somma che 
è da imputare se non alla malafede, quantomeno alla grave 
incompetenza di qualche tecnico o amministratori passati. 
11 contratto prevede uno esborsò di 167 milioni, pari al 
60^0 della somma necessaria per Io spostamento dei tubi, 
da parte del Gomune. li rimanente 40% sarà a carico della 
SNAM, che avrà anche la cura della messa in opera 
Gome. si ricorderà la vicenda divenne di pubblico domi- 
' nio allor^é- si scopri che 250 alloggi coàthilti dall'IAGP e 
'quasi completati stavano sorgendo sul metanodotto che àer- 
ve tutta la zona industriale e civile di Napoli e che porta 
il metano dalla Puglia. Il metanodotto, inoltre, era di una 
potenza tale da far saltare in aria, in caso di incidente, non 
solo le case, ma tutta la collina su cui esse sorgono, 
t ■ I lavori per lo spostunento. nonostante le case stiano 
, per essere completate (entro il prossimo luglio), non po- 
’ Iranno incominciare che tra alcuni mesi, allorché saranno 
stati svolti tutti gli adempimenti burocratici tra cui l'acqui¬ 
sto del terreno su cui dovrà passare la deviazione del meta¬ 
nodotto. A conclusione del dibattito al Comune, nel corso del 
quale, appunto, è stato ratificato l'accordo, il consiglio comu¬ 
nale ha accettato la proposta del capogruppo comunista, 
larrusso, di far svolgere una indagine alla commissione ur¬ 
banistica per accertare le precise responsabilità del caso. 


giungere li fatto che la cri¬ 
si, come ci dice senv>re Gra¬ 
vano, ' colpisce in modo più 
pesante le zone'interne do¬ 
ve pure vi sono prospettive di 
sviluppo (vedi - utilizzazione 
della Gezoov, un nuovo ruo¬ 
lo delle Partecipazioni Sta¬ 
tali in agricoltura ecc,), ri: 
schiando, cosi, di cre?4:e una 
frattura, tra campagna e cit¬ 
tà. tra campagna e fabbrica. 

' Con questa azione di lotta 
non si rischia, di rimanere 
imprigionati in. un’ottica ri¬ 
stretta, d'emergenza? •> - ‘ 

«Certo che no. Se ti rifai, 
alla piattaforma alla base di 
questo sclcyjero puoi consta¬ 
tare come cerchiamo di sal¬ 
dare , l’emergenza alla pro¬ 
spettiva. Le industrie chimi¬ 
che ' in crisi, ad esempio; 
chiediamo che i loro proble¬ 
mi siano risolti con l’adozio¬ 
ne da parte del governo di un 
plano chimico: la program- 
ma.zlone ci sembra, infatti, lo 
strumento per uscire dalle 
strettoie della crisi ecco per¬ 
ché chiediamo 'l’adozione di 
Plani- di settore soprat¬ 
tutto rèlatlvaménte a quello 
deH’etettropica che è .decisivo 
per lo sviluppo ‘ delia nostra 
provincia e della regione più 
complessivaménte. Per rag¬ 
giungere questi obiettivi rlte- 
inl8.mo che sia indispensabile 
una ripresa del movimento 
à livello regionale e, con qué¬ 
sto 6cl(^ro, noi pensiamo di 
andare in questa direzione ». 

• Intanto in questi giorni si 
stanno svolgendo in tutta la 
provincia attivi unitari di zo¬ 
na e assemblee in tutte le 
fabbriche. Proprio per dare 
respiro ampio alla lotta, ieri 
sera, su richiesta della fede¬ 
razione unitaria GGIL-CISL- 
UIL. si sono incontrati i se¬ 
gretari provinciali dei partiti 
politici e quelli del sinda¬ 
cato. . 

Questa la piattaforma alla 
base dello ■ sciopero di do¬ 
mani in sintesi: 

— rivendicare soluzioni im¬ 
mediate alla crisi delle azien¬ 
de chimiche; , 

— respingere gli attacchi 
ai livelli occupazionali nella 
nostra provincia, trovando so¬ 
luzioni positive nell’ambito 
della riconversione produttiva 
alla Zerbinatl. Gema, Admi- 
ral. Lauro e Fiorentino. Baby 
Sud, Bologna; 

— ■ sbloccare immediata¬ 
mente le opere pubbliche già 
finanziate per la nostra pro¬ 
vincia per l’edilizia abitativa 
e nel settore delle opere pub¬ 
bliche; - 

— un nuovo ruolo delle Par¬ 
tecipazioni Statali e uno svi¬ 
luppo degli ’ Investimenti in 
provincia di Caserta e ■ in 
Campania, finalizzata alla ri- 
conversione oroduttiva e allo 
sviluppo dell’occupazione nel 
Mezzogiorno. In particolare 
nella nostra provincia e in 
una dimensione regionpJe. si 
rivendica lo sviluppo dell’elet- 
trcnica in collegamento con la 
vertenza deL gruppo SIT-Sie- 
mens, .lo sviluppo del setto¬ 
re, Malerferro. una diversa 
politica della SME. 


m. b. 


TACCUINO CULTURALE 


LIBRI 


Napoli: 

progetto infanzia 


« Per rinnovare completa¬ 
mente la scuola materna, o 
crearla addirittura dove non 
esiste, occorre non limitarsi 
più a studi di carattere teo¬ 
rico e a proclamazioni di 
principio ' (che • conservano, 
certamente, il loro valore), 
ma impegnarsi in Indagini 
puntuali, sostenute da analisi 
precise, su cui innestare un 
disegno in prospettiva». 

Questi i presupposti su cui 
Bianca Naddel si è basata 
per portare avanti la sua in¬ 
dagine sui ' problemi della 
scuola deirinfanzla a Napoli, 
condensata nel libro di re¬ 
cente pubblicazione «Napoli: 
progetto infanzia », edito dal¬ 
la Società Editrice Napoleta¬ 
na. , 

Ed a questi >- presupposti 
rautrice non è mai venuta 
meno. L’analisi che la Naddei 
porta avanti con estrema lu¬ 
cidità, e non poteva essere 
altrimenti da parte di chi. 
come lei, ha dedicato gran 
parte della propria vita aita 
scuola, è legata strettamente 
alla cronaca drammatica che 
quotidianamente vive chi, per 
un motivo o per un altro, da 
docente o da discente, da 
congiunto o alunno, è a con¬ 
tatto diretto con la realtà 
della scuola napoletana. ^ 

n libro, però, non si ferma 
alla sterile e poco costruttiva 
analisi della situazione. Va 
ben oltre. Infatti, dopo un 
primo capitolo introduttivo, 
in cui si fa un po’ la storia 
delle origini della scuola per 
l'infanzia a Napoli, quelli che 
seguono sono densi di pro¬ 
poste, puntuali neH’enume* 
rame i limiti, prerlsi nel 
mostrarne le prospettive. 

E rautrice indica anche le 
strade da seguire per rag¬ 
giungere questi scopi. Una 
edilizia scolastica che tenga 



scuola realmente aperta al { rare la situazione. Ma l’autri- 


territorio. Una scuola, insom 
ma, a cui accedere perchè 
se ne riconosce la funzione 
formativa. 

Un limite, forse, potrebbe 
liscontraisi nell’opera della 
Naddei; le sue posizioni pos¬ 
sono sembrare un po' utopi¬ 
stiche. Ma qiumte cose, crft 
a prima vista sembrano ir¬ 
realizzabili, poi si concreUz- 
zano, se c’è un impegno rea- 


ce ha scelto il momento a- 
datto. L’interesse verso 1 pro¬ 
blemi deirinfanzla è un fatto 
reale, la convinzione che per 
far diventare Napoli la città 
che merita di diventare per 
le sue potenzialità ancora ine¬ 
spresse, bisogna mnanzitutto 
intervenire nel campo della 
scuola, è ormai diffusa. 

Nella città come ricorda la 
stessa autrice nell’introduzio¬ 
ne al libro «si susseguono e- 


Gino Anzalon* 


edilizia scolastica che tenga le e concreto? Quindi ben ne al libro «si susseguono e- 

conto delle ^ accresciute esi- vengano le « utopie » di Bian- | sperienxe vivaci e coetrutti- 

gense della città, aggiorna- ca Nadde), se servono ad in- ve che dovranno pur trovare 

mento continuo degli inse- dicar quali strade percorrere un loro centro e un loro or- 

gnanti condotto in modo per raggiungere concreti ri- dlnamento». E con «Napoli: 

scientifico e non approssima- sultati. inogetto infanzia » Bianca 

tivo come quello (ed è vera- La difficoltà da superare è Naddei ha certamente contri- 
mente poco) che si è fatto fi- proprio questa. Tradurre in buito a creare un concreto 

noia, materiale scolastico a- pratica le sue Indicaiionl teo- polo di intetesse, un solido 

degusto alle ultime ricerche rla-prassi, se non attuato da stimolo al dibattito. 

In campo pedagogico, tutto persone in buona fede e pre- MAwalla fiarnalli 

oer creare (dal nulla) una parete, potrebbe forse peggio- «■larnviii 


dlnamento». E con «Napoli: 
inogetto infanzia » Bianca 
Naddei ha certamente contri¬ 
buito a creare un concreto 
polo di intetesse, un solido 
stimolo al dibattito. 

MarcBila CiariMlli 


La violenta deflagrazione ha svegliato tutta la zona * Scardinate saracine¬ 


sche e in frantumi tutti i vetri - Le analogie con un precedente attentato 


SALERNO — Bomba del racket in pie¬ 
no centro di Salerno l’altra notte. Una 
violentissima esplosione ha svegliato. 
. intorno all'una e trenta, gli abitanti del¬ 
la zona intorno a corso Garibaldi dove 
una carica di dinamite, contenuta in 
una busta di plastica, è esplosa all’altez¬ 
za del numero civico 63 dinanzi ad una 
salumeria e ad un fioralo. i • 


L’esplosione ha Investito anche un me¬ 
tronotte ferendolo, per fortuna in modo 
non grave. Fortunato Pastore, di trenta 
anni, è ora ricoverato in ospedale con 
una prognosi di venti giorni, ■ ■ ' 

’ ' L’ordigno esplosivo era stato collocato 
in una busta di plastica di colore bian¬ 
co messa sotto un mucchietto di sac¬ 
chetti della N.U. che in questi giorni 
abbondano nelle strade di Salerno. Dif¬ 
ficile quindi era accorgersi della pre¬ 
senza della, dinamite. Per caso, infatti, 
il metronotte Pastore, che passava per 
corso Garibaldi proprio intorno all’una 
e trenta, si è accorto del fumo che fuo¬ 
riusciva dalla busta per la combustione 
della miccia e si è avvicinato aU’ordl- 
gno tentando evidentemente di renderlo 
inoffensivo. Ma la carica di dinamite 


' è esplosa prima ‘ che Pastore ■ potesse 
riuscire nel suo intento. 

Vista la potenza dell’ordigno ed ' i 
danni alle còse che ha provocato il me¬ 
tronotte può dirsi davvero fortunato ad 
essersela cavata in questo modo. Nel 
luogo deH’esplosione è rimasta una buca 
profonda circa venti centimetri; le sa¬ 
racinesche dei negozi intorno sonò an¬ 
date letteralmente per aria o comunque 
hanno riportato danni assai gravi;. le. 
vetrine dei due. negozi più vicini al pun- 
' to dell’esplosione sono saltate insieme 
alle insegne; i vetri deile abitazioni de- 
.gli isolati intorno sono andati in fran¬ 
tumi;. perfino due delle vetrine di uh 
negozio daH'altro lato del - corso ‘ sono 
state distrutte. 

Che si tratti di unà bomba del racket, 
di una banda di tagiieggiatori, cioè, 
che negli ultimi tempi si , è fatta viva 
spesso a Salerno con attentati slmili 
contro gli esercizi commerciali della 
città, non dovrebbè essere dubbio. L’uso 
della ' dinamite, la somiglianza dell'or¬ 
digno ad altri usato a Salerno appunto 
dal racket fanno propendere con pochi 
dubbi per questa tesi. - 
. Basti ricordare l'attentato contro la 


i edicola di piazza San Francesco alcuni 
mesi fa in quell’occasione resploslone 
fu tanto forte che sbattè l’edicola dal 
muro del liceo Tasso, al quale era ad¬ 
dossata, fino nel centro delia strada. 
1 primi accertamenti della polizia avreb¬ 
bero rivelato die il tipo e la confezione 
deH’ordigno esploso ieri sono slmili a 
. quello messo sotto l’edicola di piazza 
San Francesco;’ quello, soltanto, era più 
ijortp di questo, perchè conteneva una 
laniera di scoppio che ieri notte pare 
non.sia stata invece usata. - 
' ..Là traccia dei racket pare sia seguita. 
>; appunto, dalla polizia. Ieri mattina il 
dottor Beila della squadra mobile ha. 
infatti, interrogato a lungo i due ne¬ 
gozianti più direttamente colpiti dal¬ 
l’attentato. 

G'è anche, però dii ricorda (ma la 
•• traoda appare troppo debole) che nei 
pressi del luogo dell'attentato si trova 
una concessionaria della casa tedesca 
di auto Opel e vorrebbe collegare l’ac¬ 
caduto a quanto sta avvenendo in tut- 
: {'Italia contro filiali di ca.se commer¬ 
ciali tedesche. 

f. f. 


Una lettera del presidente del co nsìglio d’amministrazione 


Polemiché sui corsi al Maresca 


La risposta. ad un nostro articolo nel quale sostenevamo Tillegalita dei 
corsi per personale paramedico — Una smentita che non smentisce niente 


' In relazione all’articolo da 
. noi pubblicato su queste pa¬ 
gine sabato 8 ottobre nel 
quale sostenevano rillegalità 
di corsi paramedici che si 
stanno svolgendo all'ospedale 
« Maresca » di Torre del Gre¬ 
co — corsi iniziati dopo una 
circolare dell’assessore regio¬ 
nale alla Sanità che blocca¬ 
va quelli per l’anno ’77-’78 e 
quelli per l’anno ’76-’77 non 
ancora iniziati alla data di 
invio della circolare stessa — 
il presidente del consiglio di 
amministrazione del « Mare¬ 
sca». avvocato Di Vuolo, ci 
ha inviato - una lettera di 
smentita. Della lettera, per 
motivi di spazio (è lunga ol¬ 
tre 3 cartelle), riportiamo i 
punti più importanti. 

‘ n Con ‘ delibera n. 662 del 
20-7-76, divenuta esecutiva il 
J8-8-76, venne deliberato il 
bando per la partecipazione 
al corso per numero 20 posti. 
Pervennero all’ufficio perso¬ 
nale 167 domande di parte¬ 
cipazione, istruite le quali, 
con delibera n. 850 del 18-10-76,, 
divenuta esecutiva il 17-11-76, 
venne nominata una commis¬ 
sione per l’esame delle do¬ 
mande ». . 


Alla prova selettiva venne¬ 
ro ammessi 146 concorrenti 
mentre la Regione, intanto, 
aumentava il numero dei po¬ 
sti da 20 a 40. Le prove di 
esame avevano luogo presso 
l’ospedale « Monaldl » dove, 
alla fine, in data 17-2 ’77. la 
commissione dichiarava ido¬ 
nei 56 concorrenti. 

« A questo punto — si leg¬ 


ge ancora nella lettera di 
smentita inviataci — occorre 
fare un passo indietro. Nei 
primi giorni del febbraio 77 
i presidenti degli enti ospe¬ 
dalieri della provincia di Na¬ 
poli vennero convocati alla 
Regione dall’assessore alla Sa¬ 
nità. on. Pavia ». « In tale 
sede venne concordato di 
espletare i corsi paramedici 
relativi all’anno ’76-'77 nel 
mentre si sospendevano, o 
non sarebbero stati banditi, 
quelli relativi all’anno ’77-78». 
Intanto. « con delibera n. 307 
del 23-3-77. divenuta esecuti¬ 
va il 21-4-77, il consiglio pren¬ 
deva atto di quanto deciso 
dalla commissione d’esame e 
decideva di far partecipare 
al corso tutti gli allievi di¬ 
chiarati idonei ». 

II 6 luglio di quest’anno 
hanno dunque avuto inizio 
i corsi all’ospedale « Mare- ' 
sca ». ^ , . 

■ « In data 8 luglio 77 — 
continua la lettera dell’awo- 
cato Di Vuolo — l’assessora¬ 
to alla Sanità, a mezzo tele¬ 
gramma, con riferimento ad 
una sua precedente circolare 
del marzo 77, mai pervenuta 
al ” Maresca ", invitava la 
presidenza dell’ente a sospen¬ 
dere il corso. Con telegram¬ 
ma di pari data chiedemmo 
all’on. assessore Pavia se la 
sospensione si riferiva al cor- 
.so del 76-’77 e, in caso po¬ 
sitivo, di farci conoscere l’at- 
tegqiamento che avremmo do¬ 
vuto assumere nei confronti 
degli allievi. Con successivo 
telegramma l’assessore Pavia 


ci confermava che il corso 
’76-77 si doveva portare a 
termine regolarmente ». 


Fin qui la lettera inviataci 
dal DC Di Vuolo, presidente 
del consiglio di amministra¬ 
zione del « Maresca ». A noi 
pare che, in pratica, non ven¬ 
ga smentito un bel niente: 
scrivemmo, infatti, che 1 cor¬ 
si relativi all’anno ’76-’77 ave¬ 
vano avuto inizio con enorme 
ritardo (il 6 giugno '77 per 
la precisione) e così è con¬ 
fermato anche nella lettera 
inviataci. Sostenemmo anche 
che avevano avuto Inizio do¬ 
po la circolare regionale che 
ordinava il blocco per 1 cor¬ 
si ’77-’78 e per quelli ’76-’77 
non ancora Iniziati: anche su 
questo punto la lettera del¬ 
l’avvocato Di Vuolo confer¬ 
ma quanto da noi scritto. 

La circolare fu emessa, in¬ 
fatti, nel marzo ’77 mentre 
i corsi al « Maresca » — nel¬ 
la lettera è scritto — sono 
: iniziati il 6 giugno ’77, A tal 
proposito è assai interessan¬ 
te un brano che abbiamo 
« stralciato » da una relazio¬ 
ne del dottor Guido Di Lau¬ 
ro, coordinatore del servizio 
attività ospedaliere, avente ad 
oggetto « scuola infermieri 
generici presso ospedale Ma¬ 
resca »: « Nella riunione in 
sede regionale (febbraio 77) 
si decise che i corsi dell’an¬ 
no 76-’77 non ancora iniziati 
(è il caso del ’’ Maresca ” 
n.d.r.; venivano sospesi — 
agli enti O. Siena d’Aosta. 
Ascalesi, Pozzuoli — mentre 


potevano continuare ' quell: 
le cut lezioni erano iniziate 
nei mesi precedenti ». 

■ A proposito, poi dello scam¬ 
bio di telegrammi tra il "Ma¬ 
resca” e la Regione sulla so¬ 
spensione o meno del corso, 
la relazione del dottor Di 
Lauro è ancora più chiara; 
« Nel telegramma inviatoci 
dal "Maresca” V8-7-77 si par¬ 
la di corsi per Vanno ’76-’77 
per cui si è presunto che il 
corso era al termine — e 
quindi iniziato nell’anno ’76 
infatti ci si rivolge invito 
a provvedere alla nomina 
delle còmniissloni per gli esa¬ 
mi finali. Da tutto ciò si è 
’ dedotto che il corso era al 
termine, per cui, il servizio 
attività ospedaliere veniva 
indotto in errore ed inviava 
il telegramma che autorizza¬ 
va gli esami finali — e non 
la’prosecuzione del corso — 
sempre nella presunzione 
trattavasi di corso già com¬ 
pletato ». 

Gosi, dunque, stanno le co¬ 
se. EL jH-oprio non abbiamo 
-capito cosa intendesse smen¬ 
tire il ■ de DI Vuolo con l.i 
lettera inviataci. 


• ASSEMBLEA APERTA 
AL «DE NICOLA» 


Domani alle 8,30, presso 1’ 
istituto « De Nicola » dì via 
E. A. Mario al Vernerò, ci sa¬ 
rà un’assemblea aperta sui 
problemi della scuola. Al di¬ 
battito sono invitato tutte le 
forze ' politiche e bocìaH de¬ 
mocratiche. 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 


TEATRO SAN CARLO 

- (T»L 41 ms»415021) . 
(riposo) 

TEATRO SAN CARLUCCIO (Via 
San Paaqnal*, 49 • T. 405000) 
La Cooperativa Teatro Persona 

- alia ora 21,30 presenta Lassala 
p«’ «aaì Amtrte», festa a Little 
Itaiy 1902-1923 di Gabriele 
Berrà e A. Bildroccovich 

MARCHBRITA (Tel. 4I/.430) 
Spettacolo di strip-tease. Aper¬ 
tura ora 17. 

TEATRO COMUN9UR (Via Paet* 
Albm M) 

Il collettivo « Ctiille de la Ba- 
lanza a conduca il Laboratorio 
aperto • Teatro-teatrante-Attora 
anno aacondo • con una propo¬ 
sta di messa In «cena so Maia- 
kowsk). Giorni dispari, 

TEATRO SAN FERDINANDO (P,aa 
Taatro San Nrdiaando • Tel»’ 
lOM 444S00) 

Alla 21,30 II Compagnia II Cei^ 
chio presenta ■ La gatta Ccao- 
mMa » di Roberto Oc Simonc 
con la partecipazione della Nuo¬ 
va c o mp a g n ia di Canto Popo- 


ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
Tei. 41S.731) 

Audrey Rose, con M. Mison 
OR . . 

AUCUSTEO (Piezza Duca d’Aostc 
TeL 415.361) 

Airport ’77, con I. Lemmon • 
OR 

CORSO (Colio Meridionale • Telo- 
Ione 339.911) 

. (eria condizionata) 

Tre tigri contro tre tigri, con 
R. Pozzetto - C 

delle palme (Vicolo Vetreria - 
TeL 4IS.1S4) 

Cara sposa, con A. Belli • S 
EMPIRE (Via K Giordani angele 
Via M. Sebipa) - Tel. 6B1,900 
li mostre 

EXCEL9IOR (Vis Milane • Tel», 
fono 3SB479) 

Netti peccaminose di una mlno- 


SANNAZZARO (Via Chisia. 1S7 
Tal. 411723) 

(riposo) 

POLITEAMA (Via Monte di Dio. 
SS • TeL 401S43) 

Alle ore 21,30 precìse: la com¬ 
pagnia Ciaflri • Qwattrini pre¬ 
senta: « Nonv è per acherzo 
che ti bo amato ». 


CINEMA OFF D'ESSAI 


ONCTICA ALTRO (Via PVrTAlba 
n. M) 

Oiiiisara estiva 

EMRASSY (Via F. De Mora, 19 
TeL 8770049) 

Una spirale di nebbia 
MAXIMUM (VWo A. grawiri, 19 

^ Rom TSlMa ' ^ 

NO (Via Santa Catarina da Siaaa 

TeL 415,371) 

' Cadna (alarla di ana caawne 
anarcMca) di J. L. Cemelli. In 
prima assoluta (17-21,30) 

NUOVO (Via Msntseatvaria. 1B 
Tel 412 4101 

Provaci ancora leai, con W. 

Alien - SA 

SPOT (Vie M Rota. 9 Vo- 
Nan c’è (bbm sanai tanca, dì 
• A, Csyatta 


renna 

FIAMMA (Via C Paerla, 4« • To- 
lalone 415,9M) 

Una giofiia la ge rii ca t are, con M. 
Mastroianni • OR 

PILANGIERI (Vis FOangieri. 4 • 
TeL 417,437) 

Porc i con la ali, di P. Pletran- 
geli • OR - (VM 18) 

FIORENTINI (Vis R. ■rsccn, • • 
TaL 310.4B1) 

Prastitutien. dì J. F. Divy - DR 
(VM 18) 

METROPOLITAN (Via Cblsla • Te- 
Mone 41B.M0) 

Ersi li l la II (l’aratico). con L. 
Blair - DR (VM 14) 

ODEON (piaeis Piadipatt a . 12 - 
Tel. 667.360) 

Notti peccaminose di ona mino¬ 
renne 

ROXv (Via Tartf ' Tel. 343.145) 
Porci con la ad, dì P. Pìetrsn- 
gel! - DR (VM 18) 

SANTA LUCIA (Via 5. Loria, SS 
^ TaL 415.572) - 
lo bo aspr a , con G. M. Volon- 
td - OR (VM 14) . 


AVION (Viais degli Astronaull 
Tel. 7411264) 

Il prossime uomo, con S. Con- 
nery - DR 

BERNINI ivia Bernini. 113 • To- 
Itlono 377.109) 

Wagons-lits con omicidi, con G. 
Wilder - A 

CORALLO (Piaczs G.B. Vico • Tm 
. Mone 444.800) 

Protende rosso, con O. Hem- 
mings - G (VM 14) 

OIANa (Vm Luca Giordane • To> 
. intono 377.527) 

Agento 007 . La spia rii# mi 
amava, con R, Moort • A 
EDEN (Via G. lantaiica • Tsls- 
fono 323.774) 

Kebra Force: squadra giuslislari 
EURUPA (Via Nicola Racco, 49 
Tal. 293.423) 

I paccall di una gievant mo¬ 
glie di campagna 

GLORIA A (Via Arrnmcria, 250 • 
TaL 29.13.09) 

- Il prafotto di farro, con G. Gam¬ 
ma • OR 

GL ORIA » 

Fu t ura wai l d, con P. Fenda - G 
MIGNON (Via Arwndo Oist - 
Tei. 324.893) 

I peccati di ona fiovaiie maglie 

PLAzÀ^TtìT*Kerbear. 7 • Teie- 

- fetm 370.519) 

Tra trtgri centro tra tigri, con 
R. Pozzetto - C 

ROTAL (Via Roma. 353 • Talo- 
fono 403.SB8) 

; La netta dei falchi, con A. De- 
( riposo) 

TITANub (Corso Novara, 37 • T»- 
latono 265.122) 

II prafeti» di farro, con G. Gem¬ 
ma • DR 


CASANOVA (Corse Garibaldi, 330 
Tal. 200.441) 

I vizi morbosi di una govsminte 
OOPUI.AVUHU Pi (I. jzi.aav 
Distruggete Kong, la taira è in 
pericolo 

ITALNAPOLI (Via Tasse, 109 
Tel. 685444) 

Invite a cena con dalitto, con 
A. Guinness • SA ’ 

LA PfcKLA iVla Nuova Agnane. 
. n. 35 Tal. 760.17.12) 

' Spettacolo teatrale 
MOi/cNNiaaiMu IVI# Ciattraa del¬ 
l’Orto Tei. 310.062) 

Gli occhi della nette, c«n A. 
Hepburn - G (VM 14) 
PIERROT (Via A, C. De Mela, 5S 
TeL 7567602) 

Gli invincibili, con G. Cooper - 
A 

POSILLIPO (Vis PmIIIÌpp, OO-A 
Tei. 7694741) 

L'invaaìono dei ragni giggnti, 

con B. Haìe - DR 
QllAiiKirubLlO IV.M Cavaileggan 
P'Aoeta, 41 Tel 616.925) 
Chat», con C. ironson - A 
(VM 14) 

TERME (Via Pozza#». 10 • Tola- 
feno 7601710) 

L’emigranta, con A. Cetantano - 5 
VALbNiiNO iVie Miaorgimento 
Tel. 76.78.5551 
La clinica dell'amora (VM 10) 
vittoria (Via M. Pisricalli, • 
Tal. 377937) 

I magnifici sette, con Y, Brìn- 
ner - A 


CIRCOll ARCI 


ALTRE VISIONI 


ARCI-UISP LA PIETRA (VM la 
Pietra, 159 - Bagnali) 

' Aperto tutta le sera dalla «a 
18 alia 24 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


CINEMA PRIME VISIONI 


ACACIA (Via Tarantina. 12 - T» 
Mana 370.0711 
Praa tWat ian, di J.F. Davy - 
OR (VM 1S) 

ALCTONR (VN LamiMaa. 1 - 
TaL 41B.000) 

Naw Varo Na» Yarfe, can R. 

Oa NIra - 5 

AIOOAtCIATOOl ano CrNpl 23 
TaL 003.120) 

Una glarnaia partiaalarab can M. 

Mastroianni • DR 


ABADIR (VM PilNiiu aandia • 
Tal m, 0f7) 

Il prafatta di (ano, con G, Gaim 
ma • OR 

ACANTO (VMa Aagaala, SB - 
TaL 019.923) 

. Il pre l etta di (arra, con G. Gem¬ 
ma • OR 

ADRIANO (Via Mantaa n iata, 12 

Tel. 313005) 

, 007 • La spia eba mi aaiava. 

con R. Moore • A 

ALLk GINEifRE (Pmzaa San VL 
Me Tal 516 3031 
Cari mastri dal aura • DO 
ARlu44»«Ntf (Vm L Cara W L t 
Tel 377 503) 

. Danna caaa ai fa par ta, con 

R. Montagnani • 5 (VM 15) 

ARGO (Vm nmam w aia Paana. 4 
Tei 134.704) 


ARiblUN (Vm 
. Ta* 377 332) 


AUSONIA (Via R. Ctrara • Tala- 
, faaa 444700) - 
' La (ambe del rcsuKltali ciechi, 
con Y. Rrynner - G (VM 18) 


AMEDEO (Via MariaHI, 43 • Ta- 
Mano 6 8 0.3 0 6) 

Riposo 

AMERICA (Vìa Tita AnglM, 21 
Tel. 248952) 

Il grande Jack, con J. Lem¬ 
mon - OR 

A5TONIA (beute tarais • Telata 
na 343.722) 

Il pianata pralbHa, con W. 
Pidgeon - A 

AITnn iVm Ma zz a m nnana. 100 
Tet 30.64.701 

' Sritak, con D. NIcaìodì • OR 
CINb CLUB (Vm Orasi». 77 la 
M»»a 060.501) ■ 

Chiusura estiva 

SPOTXiNIClUO (Vm M. Rata. 5 
, Vant e rà) 

Nan c*è fama senza faaca, con 
- A. Gìrardot • OR 
AZALEA (Via Cam ana, 23 - Tala- 
. lana BIBSOO) 

A n ali 007 • U spia «In mi 
amava, can R. Maara • A • 
MLIINI (Via Canta 41 Dava, 16 
Tal. 341223) 

' Saparviuana. con C. Nipler - SA 
(VM li) 

CAPilOL iVm Maral r aaa • Tal» 
(•ne sai 469) 

La callina dagli stiva», con T. 
Hill - A 


ARCI P. P. PASOLINI (Via Cin- 
asa Aprila • Pisnars • Tata- 
faaa 7264033) 

Il lonadi a li gtavadi alla ara O 
praasa il ompe ■ pa r t i va Artrunf 
cerai di formaziona palca apar 
tivb. 

aRCOLO ARTI tOCCAVO (Pmas 
Attara VHsla) 

Riposa 


aRCOLO ARCI VILLAGGIO VB- 
5WIO (fan Gi naagga Vaav- 
viaaa) 

Aptrta rutta la aera dalla 1t 

In poi 

ARCI SAN GIORGIO A CREMANO 
. (Via Paaoiita, 63) 

Aparto per iniziative culturali 
a campagna tassaramanta *78 
dalla 16 all# 21 

ARCI «PABU* NBRUOAa (Via 
Riccardi ?* ' Coreani 
- Aparra tutta la aora oolM ara 
11 alla ara 21 par II naparp- 

' manto IBI? 


ARCI TORRI OBL ORBCO a CIR. 
. COLO ILIO VITTORINI a (Via 
P ri n c ipal Marma, B) 


ARCI UlSP OlOVANNI VIMA 
Aparta tutta la tara dalla ara 17 
. allo era 23 por attività aaUgrail 
a. ricrattiva a farnia ri ia di on 
lastra 
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: A' colloquio con - il ’ compogno ■ Diotallevi v ^ Àun 

TMmmmImm regionì 

La questione della struttura politica - Non bisogna dimenticare gli aspetti po> 
sitivi, ma bisogna considerare criticamente limiti e ritardi - Per colpa della DC 
la maggiore collegialità è rimasta sulla carta * Da scongiurare « crisi al buio » 


. ■ K... ; 


Distretti 
scolastici : 
e confronto 
democratico 


- V : y. ■ P:. ?■' fi. 

^ li 

L'atwfo della campagna per 
' le eleiioni scolastiche — che 
coinvolaéranno, tra la metà di 
- ' novembre e la metà di di- 

■ cembre, ^ nelle ‘ Marche oltre 
< meno milione di cittadini — 

■ sta avvenendo, forse, con iin' 
attenzione minore di quanto 

; l’importanza della scadenza e 
la stessa posta in gioco richie¬ 
derebbero. Non si può, infatti. 

( nascondere che esse saranno 
' un delicato banco di prova 
' su cui misurare la sensibili¬ 
tà délVopinione pubblica e 
delle forze rfblitiche e sociali 
sul fatto che la scuola oggi 
'■ rappresenta uno dei nodi deci¬ 
sivi attraverso cui si manife¬ 
sta la crisi economica e mo¬ 
rale del Paese: ma, al tempo 
; stesso, il settore sul rinnova¬ 
mento del quale è necessario 
i far lega per un diverso svi- 
I lappo della società. _ .. .- v ; 

£' quindi da avversare la 
! « sordina » che si vorrebbe 
* mettere da parte di alcuni'a 
; questo avvenimento, quasi 
; fosse riconducibile ad un mo- 
: mento interno all’istituzione 
= scolastica, e non fosse invece 
. — com'è — an momento di 
, confronto democratico, tra i 
più ampi per la vastità e la 
: qualità dei settori interessati. 
s Non si deve dimenticare che | 
; — a fianco dette tradizionali 

■ componenti - — saranno gli 
stessi enti locali, le organizza¬ 
zioni sindacali e democrati- I 
ehe^ a dover nominare propri 

■ rappresentanti nei consigli di 

; distretto e. provinciali: ed è \ 
questo, appunto, il fatto di 
qualità nuova, di segno posi¬ 
tivo. ■■■ - t , • • 

' E ci .sembra che le confe¬ 
rente distrettuali, che diverse 
. amministrazioni . comunali 
hanno convocato igià fissa-, 
te entro i primi di novembre, 
quelle di Pesaro. Civitanoiin 
e S. Benedetto del Tronto ed » 
entro la metà di novembre \ 
vitelle di Ancóna, Jesi. Per-' 
mo) siano uno degli strumen- ' 
ti più' utili per avviare in 
modo costruttivo questo rap- 
' porto, v-v,"-" 1 

• Non « sordina », quindi: an¬ 
zi. sollecitazione dì un impe¬ 
gno. Ogni forza politica e so¬ 
ciale democratica adempia il 
proprio ruolo di organizzatore 

f del dibattito, della partecipa- 
: zione: il che non vuol dire, 

. evidentemente, . essere «in 
proprio » promotore di liste, 

^ le quali, invece, devono tro- 
, vare spunto da un reale con- 
, franto nelle scuole, devoho es- 
" sere sottese da piattaforme 
i programmatiche verificate 
’i nelle scuole. Ma proprio per- 
i chi questo confronto vi sia 
) e perché l’aggregazione nelle 
i liste sia il riflesso deWarii- 
; cotafa e diffusa rappresentan- 
*; za - delle forze interessate e 
• non espressione di istanze ló- 
icali e settoriali, è necessaria 
! ed auspicabile la presenza at- 
: ttva fnon « teleguidante s. ma i 
l aggregante) delle forze demo- 
' eratiche. 

'• * Ed i per questo motivo, ad 
esemplo, che — nel mentre ■ 
vediamo con soddisfazione 

■ che, in un suo documento na¬ 

zionale, la federazione COiL- 
CISlrUlL si pone di fronte al- 
leUUzioni scolastiche con un 
impegnò unitario, riconoscen- ^ 
do /ondamentale il coinvolgi- 
mento delle masse lavoratrt- ‘ 
ei — non riteniamo che ciò 
debba significare proposizione 
di liste stndaoaU, sia pure ' 
unitarie, di genitori: rischian- ' 
do, in tal modo, di amputare, 
in una misura consiàerevolé. 
la possibilità di procedere ad 
una unità più larga ed arti¬ 
colata. , . 

' Infatti, questa è la linea 
direttrice sulla quale ci muo¬ 
viamo: una unità da ricerca¬ 
re nel confronto sui temi del 
rinnovamento della ■ scuola, 
della sua riforma, sul ruolo 
Che in questa visione dovrtn- : 
no svolgere gli organi colle¬ 
giali, i Consigli di distretto 
e provinciali. Solo così sarà 
possibile battere le tendenze 
di quanti propongono schie¬ 
ramenti pregiudiziali, basati 
su steccati integralisticL Sono, 
tentazioni e tentativi presen¬ 
ti anche nella nostra Regio¬ 
ne fin un certo lavoro svol¬ 
to da sComuniane e Libera¬ 
zione » e IR certe indicazioni 
provenienti da alcuni settori 
della Chiesa, ma anche in 
forze che. dentro la Cisl-scuo- 
ìa si battono per una rottura 
del fronte sindacale unitario, 
a favore di un’aggregazione 
degli insegnanti all’insegna 
dtìla confessionalità). Sano 
tentazioni che vanno respin¬ 
te anche quando vengono da ] 
altri lati: ad esemplo da una 
valutazione della battaglia 
unitaria che debba pregiusi- 
zialmente arrestarsi sulla so- : 
glia del confronto con il mon¬ 
do e gli esponenti cattolici. 

• Con questa impostazione, 
quindi: basata sulle grandi di¬ 
scriminanti delTantifascismo 
e del rifiato dtìta vMenza. 
dei 

sta n ell a scuola, il Partito 


Non passa giorno, da un 
^ mata a questa parto, son- 

. za cha qualcha autoravolo 
> ospononta politico marchi¬ 
giano non esprima giudizi 
. critici, sposso posanti sul- 
• l'attività ' dalla ' Ragiona 
. Marcha. Va tutto mala? 
Lo chiediamo al compagno 
Dino Diotallevi, capogrup¬ 
po dal PCI alla Ragiona. 

■ « Non credo che vada tutto 
male. Ci sono luci e ombre, 
come nelle altre Regioni. Cer¬ 
to, ci sono Regioni che pro¬ 
ducono complessivamente di 
più, quantitativamente e qua¬ 
litativamente. G sono preva¬ 
lentemente quelle a direzione 
di sinistra. Ma - ce ne sono 
altre che stanno più indietro, 
soprattutto quelle meridionu- 
[ li per motivi assai noti. Mi 
pare che le Marche tengano 
bene la « media ». Ma non si 
deve dimenticare, esprimendo 
giudizi sull’attività delle Re¬ 
gioni. che esse hanno finora 
operato in un quadro nazio¬ 
nale rigidamente centralisti- 
co (spezzato ora dalla « 382 » 
non ancora operante), senza 
un quadro di riferimento pro¬ 
grammatico • nazionale, con 
disponibilità finanziarie in¬ 
sufficienti e fortemente set- 
toriallzzate, con limiti legisla¬ 
tivi ferrei (le leggi regionali 
bocciate dal governo amnion- 
I tano a centinaia). Le Marche 
non potevano non risentire di 
queste difficoltà». . 

'Il PCI, unico tra i par¬ 
titi dall'Intesa a non es-' 

- - sere presente in Giunte, è 
~. quello . che • difende con 

maggior - coerenza e con 
’ argomenti l’attività delia 
‘ ‘ Ragione. Che cosa rispon- 
; di a coloro secondo i o- -<i.l 
— vedi Simonazzi — que¬ 
sta è la riprova del fat- 
? ' to che il PCI è disposto 
-. < a troppi compromessi 
‘7 pur di portare avanti la 

- . strategia dell’accordo con 

la DC »? v, ; - 

« Noi non difendiamo nien¬ 
te jier partito preso. Cerclila- 
mo sólo di non esprimere giu¬ 
dizi sommari, ma di merito, 
di individuare difetti, limiti, 
ritardi da rimuovere, da su 




perare. E non è da oggi che 
usiamo questo metodo. Per e- 
'}empio, nelle «considerazioni 
sul primo anno di vita della 
intesa - regionale nelle Mar¬ 
che », approvate e pubblicate 
dal Comitato Regionale un 
anno fa. ci siamo sforzati di 
compiere un'analtsl critica e 
puntuale deH’attlvltà regio¬ 
nale. partendo dalla valuta¬ 
zione che «attorno a queste 
indicazioni fondamentali (del¬ 
la mozione sull’intesa) - l’in¬ 
tervento della Regione si è 
pur mosso in questi mesi, ma 
senza riuscire ancora ad as¬ 
sumere i caratteri di un'orga¬ 
nica - e coerente azione pro¬ 
grammatica. • - - -- " 

- Naturalmente seguivano 

proposte precise ? sulle "pro¬ 
spettive di lavoro della Re¬ 
gione". E tuttavia anche quel¬ 
le forze e quei personaggi che 
oggi esprimono l giudizi più 
catastrofici lasciarono cadere 
l’occasione di una riflessione 
approfondita suH’attività del¬ 
la Regione e sui nuovi rap¬ 
porti avviati tra le forze po¬ 
litiche marchigiane. La ' ve¬ 
rifica che non si voile a set¬ 
tembre scoppiò poi, com’è no¬ 
to, a dicembre e si concluse 
positivamente ■ col riconosci¬ 
mento della maggioranza a 
cinque = e con la definizione 
di importanti impegni di la¬ 
voro». ^ \ 

Dunque la criticha cha 

- : vengono rivolte alle Regio- 
‘ ; ne tono infondate? < 

« No, non tutte sono infon¬ 
date. ma il modo in cui sono 
espre.sse non è ' producente. 
Intanto è assurdo, autolesio¬ 
nista, dimenticare gli aspetti 
positivi i che vanno dal co¬ 
stante impegno democratico e 
antifascista (che ha avuto 
modo di manifestarsi anctie 
nei giorni scorsi), all’avvio di 
una legislazione < innovativa 
(delega della formazione pro¬ 
fessionale. direttive CEE, pri¬ 
mo bilancio plùriennale, nuo¬ 
va normativa sulle nomine, 
ecc.), a un più sollecito rap¬ 
porto con altri enti (Comi-, 
tato d'intesa con ANCI e 
UFI. Ente di ' sviluppo agri¬ 
colo, Società finanziaria. Co¬ 
munità montane, ecc.). Accan- 


Dibattito in consiglio ad Ascoli 


:n 




’ Incertezze delFesecutivo — La" que¬ 
stione della Distillerìa Centro Adriatico : 

ASCOLI : PICENO — « Tutela delle acque dall’inquina¬ 
mento - esame situazione locale ed adozione conseguenti 
provvedimenti» è stato il punto di maggiore importanza ed 
attualità aU’ordine ‘ del giorno ‘ del ^ consiglio comunale di 
Ascoli Piceno riunitosi lunedi scorso ed aggiornato per la 
discussione degli altri argomenti a lunedi prossimo. 

Il problema - deU’inquinamento delle acque pubbliche e 
della loro tutela è di attualità perché collegato strettamente 
alla situazione della DCA (Distilleria Centro Adriatico) di 
Ascoli Piceno che ha l’attività bloccata a seguito del ri¬ 
tiro deU’autorizzazione agli scarichi. 

Il consiglio comunale ha deciso di dare mandato al sin¬ 
daco. richiamandosi alla legge 319, alla delibera in mate¬ 
ria dèlia giunta regionale delle Marche del dicembre scorso, 
in base all’autodenuncia presentata dall’azienda nell’agosto 
76, di' verificare se, sulla base di dati e documenti incom¬ 
putabili, ' l'autodenuncia - permetta aU’amministrazione co¬ 
munale di prorogare l’autorizzazione allo scarico. 

Ma il problema è molto più generale. Si trattagli adot- 
. tare un provvedimento generale che sia valido per tutte 
!le industrie che sczricanó sostanze più o meno inquinanti. 

‘ chiamata ad adeguarsi alle nuove disposizioni in mate¬ 
ria. E dobbiamo registrare come su questo delicato punto 
l'esecutivo abbia dimostrato una certa impreparazione, non 
avanzando alcuna proposta - risolutiva su cui il consiglio 
comunale avesse potuto esprimersi molto più concreta¬ 
mente di quanto abbia fatto nella seduta di lunedi. 


PESARO - Tempo pieno negli ospedali 

/ Pianti conseguenze se il Tar 
accoglie il ricorso dei 3 medici 


ANCONA ^ PROSPETTIVE POLITICHE E PROBLEMI DELL’OCCUPAZIONE 


vatoi 


altri partiti per « lavorare 
insieme in unita a intenti» 


Bloccate; ièri da uno 
sciopero le attività 
industriali del portò 


: ragione vuole im p e g na r e ntì- 
ite bettagua «Mtemte i pra- 
:pn nUmemti: sm qaeqtm ita- , 
•poetsukme vuòte ricenaré — 
natte scnole — il confronto 
qen tutti coloro che Aonno « : 
gnore te ealvezza e a rinno- 


gl ' 




JGccMrdo 


' il ‘ gruppo comunista in 
consiglio regionale si è fatto 
carico .dei problemi che gra¬ 
vano sull’ente ospedaliero di 
Pesaro riferiti al rapporto di 
lavoro. a tempo pieno dei 
medici ' dei servizL ^ 

I precedenti sono ‘ noti: 
giunta e assessorato regionali 
avevano approvato la dwi- 
sione del consiglio di ammi¬ 
nistrazione degli Ospedali 
Riuniti di Pesaro di mettere 
a tempo pieno (sia pure con 
gradualità) i sanitari, in par¬ 
ticolare quelli impegnati nei 
servizL Di fronte ai ricorsi 
proposti al TAR da parte di 
alcuni sanitari interessati, si 
è diffusa la preoccupazione 
che non fosse sufficientemen¬ 
te sostenuta la decisione as¬ 
sunta dall’ospedale di Pesaro 
in - favore - dèlia collettivttà. 
Come è ovvio, infattL il con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
l’ente ospedaliero aveva doci- 

I so di resistere in giudizio. 

! Di qui ha preso ravvio lln- 
terroffzzione presentata dal 
rompe gno Bboo Del Honoo a 
nome del gruppo del PCI 
eper sapere se la gtento. a 
sostegno delle proprie delibe- 
rasiowL aveva pcovrsdnto on- 
ch’otsa a nominare un pro¬ 
prio legale per resistere in 
giudizio presso il TAR contro 
Il Tioano dei medM rtie si 
oppongono , al tempo pieno». 
’ La riqioate. è venata dallo 
stesso presidente della giun¬ 
ta, Ad il a ii o CtaffL RgUiha. 


assicurato l’interpellante del¬ 
la nomino, già avvenuta di 
un legale da porte della giun¬ 
to, e come lo Regione fosse 
orientata verso lo pieno op- 
pUcoàdone delio leg^ n. 148 
sul tempo pieno del medici 
ospedalieri... 

' ’ Nello suo replica Del Bian¬ 
co ho preso otto del positivo 
ottegghunento dello giunta. 
In particolare n consigliere 
comunista ha posto l’accento 
sulla gravità dell’iniziativa 
dei medici di Pesaro, perchè 
essa (al di là delle intenzioni 
stesse dei sanitari) tende ad 
intaccare non soltanto la leg¬ 
ge 141. ma anche ui>o dei 
print^ decisivi del : futuro 
assetto sanitario in ‘ discus¬ 
sione alla (temerò. . . 

< «n probtemo — ho aggiun¬ 
to rinterrogante travalica 
il caso specifico. Le oonse- 
gaenae pntlctie che ne deri¬ 
verebbero sono pesantL Do 
ultimo, tutto ciò oomporte- 
lebbe la necessità di dar 
luogo o numerose assunzioni 
con un’Ulteriore speso per lo 
Regione e solo per oumtenere 
i smìisi sanitari ai UvMll ot- 
tuolL 

Vi è poi da oiitangeie che 
la pietma del tre medici di 
far ricmiore i loro cosi nel 
oontcnuti dril'oit. M deUo 
legge è aenm fondamento, 
propilo poiché i sonltart in 
q ue st ie na ■ lavoraoo presso 
s ervi si fondamentali por il 
f unstonomento dtlTospcdala. ■ 


to a questi e ad altri ele¬ 
menti positivi — che trala¬ 
scio per ovvi motivi di bre¬ 
vità — ci sono limitie ri¬ 
tardi anche seri. 

Ma per rinriuoverll bisogna 
esaminarli ‘ ' concretamente. 
Faccio qualche esempio. Nel¬ 
la mozione di dicembre im¬ 
pegnammo "la giunta ad una 
sempre maggiore azione col¬ 
legiale, funzionalmente arti¬ 
colata nell’organizzazione di¬ 
partimentale e sorretta da 
una rapida organizzazione de¬ 
gli uffici". Tutti sanno che 
questo, non è avvenuto, che 
la giunta continua ad essere 
una somma di assessori. Per¬ 
ché? S’oppone la DC che con¬ 
tinua a mantenere la mag¬ 
gioranza in ‘ giunta col 40% 
dei consiglieri? Allora lo si 
dica. B la DC, se ritiene che 
la giunta non possa funzio¬ 
nare collegialmente, ne spie¬ 
ghi le ragioni. E ancora. Po¬ 
lenta ritiene "che davvero le 
commissioni ' abbiano trava¬ 
licato i compiti istituzionali", 
ma non dice né - come né 
quando. Eppoi che significa? 
Polenta sa che tra l "com¬ 
piti istituzionali" delle com¬ 
missioni c'è quello di seguire 
"l'attuazione delle delibera¬ 
zioni consiliari" da parte del¬ 
la giunta e di riferirne "pe¬ 
riodicamente . in ■ consiglio" 
(art. 22 dello Statuto), cosa 
che le commissioni non han¬ 
no fatto. E sa che le com¬ 
missioni lavorano senza un 
programma ; legislativo, ■ né 
della giunta,. né della mag¬ 
gioranza? ■ -.■ 

Tutto questo — e tutto quel¬ 
lo che c'è ancora da dire e 
si dirà sul funzionamento del¬ 
la Regione — mi fa conclu¬ 
dere die se ci sono disfun¬ 
zioni non è perché c'è "trop¬ 
pa intesa", troppo accordo, 
ma perché ce n'è poco. Per¬ 
ché Polenta — un anno dopo 
la mozione di dicembre che 
sanciva la maggioranza con il 
PCI •— continua a sostenere: 
"Vogliamo che siano distinti 
i ruoli della DC rispetto al 
PCI"?. E' la pretesa di rein¬ 
trodurre permanentemente 
l'Impossibilità di impegnare 
pienamente un partito che ha 
15 consiglieri regionali su 40, 
che è, elettoralmente, il pri¬ 
mo delle Marche, che svolge 
un ruolo di governo fonda¬ 
mentale nelle assemblee elet¬ 
tive e nelle organizzazioni de¬ 
mocratiche di massa:.è que¬ 
sta la causa prima delle di¬ 
sfunzioni della Regione ». -.i,-. ì 

Bastano, dunque, alcuni 

- aggiustamenti di program- 

. ma a di funzionamento per 
rimettere le coee a poeto? 

' « Tutt’altro. Nella risoluzio¬ 
ne del 3 ottobre il comitato 
regionale del PCI ha affer¬ 
mato'la necessità "ormai in¬ 
derogabile di adeguare le li¬ 
nee e i programmi e la stessa 
capacità di decisione e di in¬ 
tervento degli organi regio¬ 
nali ai ' mutamenti politicL 
istituzionali e legislativi in¬ 
tervenuti dopo il - 20 giugno 
e alla portata "nuova” del 
problemi che occorre risol¬ 
vere -nel breve periodo”. E 
aggiungeva che la nuova si¬ 
tuazione creata da - questi 
mutamenti "non pone soltan¬ 
to esigenze di- riordino e di 
razionalizzazione per garanti¬ 
re una ' maggiore - efficienza 
alla macchina ragionala. Po¬ 
ne insieme e prima di tutto 
l’esigenza di un vero e pro¬ 
prio salto di qualità nella di¬ 
rezione politica : complessiva 
della Regione”. - - • • 

' Questo è il punto. E>opo la 
"Stó", l'intesa programmatica 
di governo, le leggi che il 
Parlamento del 20 giugno rie¬ 
sce a sfornare, gli sviluppi 
della situazione economico-so- 
ciale marchigiana (Ì4 mila 
giovani in attesa di occupa¬ 
tone). la Regione — ma an¬ 
che i Comuni e le Province 
— non può più essere quella 
di prima. Perciò la verifica 
va fatta guardando avanti 
non indietro, ai compiti nuo¬ 
vi non alle cose fatte (o non 
fatte) in passato. E* indubbio 
che il funzionaniento delia 
Regione e i rapporti politici 
odierni sono del tutto inade- 
guatl a questi nuovi compiti, 
a queste necessità. Occorre — 
ripetiamo — un salto di qua¬ 
lità. — In che cosa debba con¬ 
sistere lo fiecideranno insie¬ 
me le forze democratiche. Noi 
comimisU stiamo predispo¬ 
nendo, intanto, un documen¬ 
to poàitico-profrainroatico che 
vwrie essere un contributo a 
questa discussione e che ri¬ 
metteremo alle altre forse e 
faremo conoscere all’opinione 
pubblica tra una decina di 
giorni. Speriamo di concorre¬ 
re a rimettere la discussione 
sulla "verifica” coi piedi per 
terra». 

Non fitioni porciè cha 
siano utili lo dim irai oni 

: dalla giunta? 

« Le dimissioni della giun¬ 
ta, senza un accordo preven¬ 
tivo sulla sua rielezione e su¬ 
gli eventuali mutamenti da 
apportare, sarebbe una "crisi 
al buio" che non favorirebbe 
ravanzamento politico^ pro¬ 
grammatico, opmtivo della 
Regione, ma aprirebbe 11 var- 
I co alle manovre peggiori con¬ 
tro il quadro politico marchi¬ 
giano. 

Perciò aono da acongiarare, 
aasicanmdo te funzionalità 
ddl’csecatlvo e degli altri or¬ 
gani dtUa Regione anche nel 
cono drtte "verifica” e . in 
vista (Mie unenti a ced e n s e 
che matureranno prima del¬ 
la fine deiranno. 

Altra oooa è una rMetio- 
ne (Mia giunta che avvenga 
a Mgutto deU’oeoonlo tra 1 
cinque partiti delllnteaa e (^o- 
me momento del rilancio com- 
pleiirivD deU’atttvità ■ regio- 
noie». . t 


Con un discorso del sindaco Monina aperta l’atti- 
; vita dal consiglio comunale • Un bilancio positivo 

i- , . -''Ùj'jIV.'.' ‘l'ii.:' .v';' •i.-* - 

' ' ' t ■' ri' ' i 

ANCONA — Il sindaco di Ancona, Guido Monina, ha rin¬ 
novato a nome della giunta PCI-PSI-PRI l’appello agii altri 
partiti democratici « affinché si possa lavorare insieme in 
unità di intenti ». « Qualora se ne ravvisassero le necessarie 
ed auspicabili condizioni politiche — lia ■ aggiunto ; — il 
nostro appello è rivolto anche ad aprire un confronto poli¬ 
tico e programmatico per arrivare ad una maggiore con¬ 
vergenza. ad una più intensa collaborazione ». Il primo cit¬ 
tadino di Ancona ha pronunciato queste significative parole, 
al termine di una interessante comunicazione, con la quale 
ha aperto l’attività post-feriale - del consiglio comunale. Il 
documento ■ sarà oggetto di discussione nella seduta del- 
^ l'assemblea convocata per il prossimo lunedì. 

? -’*Dopo aver trattato con precisione 1 problemi della occu- 
’ pazione, della ' ricostruzione del centro storico, dei nuovi 
^poteri connessi alla legge 382, della cantieristica, il sindaco 
si è chiesto: «siamo in grado noi, o meglio ancora sono in 
grado le tradizionali maggioranze che reggono i vari Co¬ 
muni, ad affrontare In maniera adeguata le gravi e com¬ 
plesse questioni che oggi sono sul tappeto? A questo Inter¬ 
rogativo. per quanto riguarda l’attuale amministrazione 
comunale. ■ posso rispondere ribadendo la nostra volontà 
di operare al massimo In favore della comunità. ‘ 

« Posiio inoltre aggiungere — ha continualo il sindaco — 
che negli ultimi mesi ad Ancona si è assistito ad un posi¬ 
tivo processo evolutivo di alcune forze politiche democra¬ 
tiche. Superate, infatti, diffidenze ’ e • preclusioni apriorl- 
; stiche, tutte le forze politiche cittadine hanno fattivamente 
? collaborato in seno alla commissione consiliare permanente, 

) al comitato di gestione dell'intervento nel centro storico e 
i risultati estremamente lusinghieri sono sotto gli occhi di 
;; tutti. Anche per quanto concerne il problema relativo alla 
^elezione dei consigli di circoscrizione, sembra che ora, nel¬ 
l'apposita commissione consiliare, le posizioni si siano note- 
; volmente ^ riawlcinate. > Tutto lascia presumere che nella 
nostra città stiano per e.ssere definitivamente superati gli 
atteggiamenti di scontro e che ci si stia Invece avviando, 
cosi com'è auspicato dall'amministrazione, verso una fase 
nuòva, verso un salto qualitativo nel rapporti tra le forze 
poi’tiche e democratiche. ' > 

« Se nel piccolo l'esperienza Ancona è dunque positiva, 
non si può negare che per risanare 11 paese, c’è la necessità 
di un maggiore sforzo comune di tutte le componenti demo¬ 
cratiche. Questo non vuol dire — ha affermalo ancora. 
Monina — che si debba andare ad una confusione di ruoli ' 
oppure alla determinazione di ruoli precostituiti. Ognuno 
Infatti, col proprio patrimonio ideale e con la propria spe- 
cifica linea politica, deve partecipare con eguale impegno 
ed a pari livello alla soluzione dei problemi che ci .sono 
dinnanzi». . . - -- ■ 

‘ - - In apertura del suo discorso, il sindaco aveva espresso 
; un apprezzamento per l’accordo programmatico • di luglio, 

• soffermandosi sul valore delia politica dell'incontro tra le 
'forze democratiche, più urgente di fronte al dilagare della 
^violenza eversiva. . ^ ■ • 

- « Nella stessa regione Marche — ha detto poi — questo 
proce.sso unitario è stato avviato da tempo ed ha portato 
ai naturale allargamento della maggioranza. Indubbiamente, 
anciie se esistono ancora difficoltà, l’esperienza ammini¬ 
strativa vissuta in quest’ultimo periodo rappresenta un sen¬ 
sibile pa.sso in avanti rispetto alla precedente esperienza di 
centro-sinistra. Il superamento di rigidi schematismi ha 
infatti portato ad una più razionale ed incisiva gestione 
deU’ente e quindi ad un più immediato e concreto raccordo 
con la comunità marchigiana ». ■ . 


I nodi produttivi alla base della protesta del lavoratori 
della Maraldi^el Cantiere navale e delle Linee marittime 




UNA DICHIARAZIONE 
DEL COMPAGNO GUZZINI 

! ’ ■ Gli operai della 'Maraldi < e del cantiere navale 

hanno dato vita ancora una ■ volta una -• manifesta¬ 
zione civile e massiccia, - su una piattaforma di lotta 
. che ' comprende l’attuazione dell’accordo programmatico 
nazionale. La grande manifestazione non ha dimostrato 
' solo l’alta combattività della classe operaia di Ancona, 
ma ha mostrato tangibilmente il divario .che esiste 
tra ' la volontà unitaria delle masse e la scarsa ten- 
' sione unitaria tra le -forze democratiche, cha sembrano 
: sottovalutare la gravità e profondità della crisi e della 
I, necessità di uno sforzo unitario, straordinario per uscir- 
ne ' fuori. - ■ 

« Non è per una circostanza casuale. ' ma per > la 
' sensibilità dei partiti che compongono l'attuale giunta 
>’ democratica di emergenza che amministra Ancona, che . 
24 - ore ' prima dell'Imponente corteo di lavoratori il 
sindaco della città ha aperto la seduta ; del consiglio 
comunale - sollecitando le - forze politiche democratiche 
. che non si riconoscono nella maggioranza a fare con- 
. creti passi in avanti rispetto alle loro attuali posizioni, 

. in modo da ampliare l'attuale coalizione negli , inte¬ 
ressi di tutti gli anconetani, e soprattutto del lavo- 
" ratori della Maraldi, del cantiere navale, e dei principali 
nuclei produttivi cittadini. ' 

* « E* essenziale ' per l'avvenire di Ancona che alla 
■ sensibilità dimostrata dalla. giunta Monina si risponda 
- da - parte delle altre forze politiche democratiche con 
' altrettanta sensibilità, e che nella seduta del consi- 
• glio del 7 ' novembre, dove diversi gruppi faranno le 
loro dichiarazioni, Ancona possa ' avvertire segni tan- 
. gibili di una rinnovata solidarietà democratica tra i 
-'partiti, che vada di pari passo con le giuste lotte dei 
lavoratori, e con le esigenze che l’emergenza sottopone 
in ogni istante a chi deve amministrare il capoluogo 
della Regione Marche ». 


ANCONA — Cantiere Nava¬ 
le. Maraldi, Linea Marittima: 
tra importanti centri pro¬ 
duttivi anconetani, sono tee-. 
si Ieri mattina in sciopero, 
per protestare contro la gra¬ 
ve lituazione che ti è realiz¬ 
zata nei rispeRivi comparti 
produttivi. " ^ ' 

I tre nodi,' alla base della 
lotta dei lavoratori: 1) MA¬ 
RALDI — Dopo dieci mesi di 
lotta e dopo l'accordo del lu¬ 
glio scorto, continue ancora 
il tiro alla fune tra la pro¬ 
prietà, le banche ed il go¬ 
verno. La promessa continui¬ 
tà produttiva non è ancora 
una certezza. Gli impianti ao¬ 
no quasi fermi, le materia pri¬ 
me sono bloccate. Inutilizzate 
al porto ed I salari non ven¬ 
gono regolarmente corrispo¬ 
sti. In questo preoccupante 
stato di cose i lavoratori dal 
Tubificio Dorico richiedono 
che il ministero del Bilancio 
convochi urgentemente le par¬ 
ti interessate 

2) CANTIERE NAVALE — La 
Fincantlerl ' risponde alla 
grave crisi produttiva con II 
ricorso massiccio alla cassa 
integrazione. La proposta al¬ 
ternativa del sindacato è in¬ 
vece quella di utilizzare e 
sfruttare al massimo, data 
la nostra collocazione geo¬ 
grafica. le attività marittima 
« E' urgente — ei lègge in 
una nota della FLM di Anco¬ 
na — come previsto nell'ac¬ 
cordo programmatico tra i 
tei partiti democratici, ap¬ 
prontare un piano settoriala 
per definire un ruolo della 
cantieristica italiana a In par¬ 
ticolare del Cantiere Navale 
di Ancona». 3) LINEE MA¬ 
RITTIME DELL’ADRIATI¬ 
CO ~ I marittimi delle navi 
traghetto e gli amministrativi 
chiedono ormai da tempo che 
; la continua altalena di pro¬ 
messe e rinvi! per la modi¬ 
fica delle leggi 169 e 684 (ri- 
! strutturazione servizi marit¬ 
timi : in Adriatico) finisca e 
sia definitivamente salva- 
guardata l'occupazione. ' - 

I responeablli di tale ettue- 
zione vengono individuati nel 
ministero della Marina Mer¬ 
cantile e negli attuali ar¬ 
matori. 






I criteri che guidano rintervento nel centro storico di Ancona 

I Né dormitorio, né fiore airocchiello 

Le caratterìstlche deirattlvità nella zona San Pletro-Guasco - Demolizione e ricostruzione di 
M alloggi — Anche Tarea del mini-alloggi per studenti sarà presto a disposizione deiriACP 
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ANCONA — Il centro storico 
di Ancona non dovrà diven¬ 
tare una scatola che si rtem- ' - 

pie la sera e si svuota il , 

mattino, non dovrà essere in 
altri termini un « parcheg¬ 
gio » - serale ■ per lavoratori, 
privo di servizi, di centri so¬ 
ciali. Il futuro — anche quel¬ 
lo prossimo — si prepara nel 
presente, sicché la demolizio¬ 
ne e la ricostruzione del vec¬ 
chio tcuore » della ; dorica 
stanno seguendo una fonda- 
mentale direttrice: quella del 
riequilìbrio territoriale, della ; 
rivitcUizzazlone di un tessu¬ 
to sociale ricco, su nuove ba- ' 
si. Di questo paiono rendersi : 
conto.anche quegli abitanti — 
pochi — che sono rimasti in ' 
talune zone del centro, e quel¬ 
li che sono provvisoriamente ■ 
sistemati nelle abitazioni di 
via Cialdini, in attesa ■ che 
l intera parte alla sia termi- 

rS”*?!' maiSa^^i ‘^'v^i^rfpri- ì *' '* demolizione nel quartiere San Pietro 


re tn marzo t vani ripri¬ 
stinati). » 

Pochi giorni fa, quando gli 
operai del Comune hanno ini¬ 
ziato i lavori di demolizione 
a San Pietro, intorno allg 
spina di via Scosciacavalli (la 
vecchia stradina ripida, che 
non doveva essere in passato 
gran che agibile per uomini 
o animali ), la gente ha vo¬ 


luto festeggiare l’avvenimen¬ 
to. brindando insieme ai la¬ 
voratori ■ intorno alle ruspe: 
demolire oggi vuol dire rico¬ 
struire presto, come è avve¬ 
nuto già per quattro compar¬ 


ti di Capodimonte (83 allog- { si sta discutendo con il can¬ 
gi, per un importo di due i sigilo di quartiere la possl- 

miliardi e trecento milioni). I bilità di finanziare i lavori 


in altri due subcomparti, per 
un importo di due milioni, in 
modo da stabilire una con¬ 
temporaneità fra la fase di 
ricostruzione e l’altra — non 
meno' importante — di risa¬ 
namento, di ripristino. E’ que¬ 
sta lit caratteristica maggio¬ 
re ■ dell’impegno nella ■ zone 
San - Pietro-Guasco - (fino a, 
ora tutta l’attività per il ceti [ 
tro storico si era concentra¬ 
ta a Capodimonte, per te scel¬ 
te compiute dal progetto Gè- ; 
scafi; < I -v lavori ■ per - San 
Pietro ìiguardano la demoli ; 
zione e ■- ricostruzione di 54 ’ 
alloggi nei comparti 24-25-26 
per un totale di un miliardo 
e 800 milioni: si dovrebbero 
ultimare nel gennaio 1979. n - 
; « Si tratta di un intervento 
— dice Franco Frezzotti, pre¬ 
sidente del comitato di gestio¬ 
ne — che porterà ad un no¬ 
tevole diradamento degli inse¬ 
diamenti con un recupero di 
one nel quartiere San Pietro vaste aree di verde pubblico 

attrezzato. Il progetto rispetta 
" •. ■■ ■ ' :: l'asse viario di Scosciacaval- 

Si procede quindi per tratti li, particolarmente significa- 

significativi e contigui di tivo nello sviluppo urbanistico 

quartieri, secondo un inter- del centro antico di Ancona, 

vento che dovrebbe tendere Si prevede anche la conserva- 

alta massima uni'xirìetà, zione di molte parti delle vec- 

A San Pietro per esempio elite abitazioni ». - 

si sta discutendo con il con- Gli amministratori danno 
sigilo di quartiere la possi- molta importanza all'inter- 

bilità di finanziare i lavori vento nel Guasco-San Pietro, 




VERSO LA CONFERENZA REGIONALE DI SABATO AD ANCONA / 1 

S(do m gimnme sa 15 pratìai ano sport 

Una delle più basse percentuali cPEuropa • Ricerca del campione ad ogni costo e divismo 
L'altra faccia della medaglia: aumenta la percentuale di bambini affetti da paramorfismi 


PubWicliianio questo intanran- i 
to dol sindaco d) MS. Giuoto Giu¬ 
lio SW a wz i. corno primo contri¬ 
buto di d Ueu aaleni o dibat tito, 
olla Vigilio daHa confaconca ra- 
fionaio dal PCI sullo spo r t, pro¬ 
grammata par sabato p r oaaime , 
9 ottobra (ara g) presse il Po¬ 
iana B sa dar l di Ancona. 


Nel nostro paese la materia sporti¬ 
vo, o meglio, tutto lo siero delle otti- 
vità motorie ho visto uno continuo 
roonconzo delio dtoto che in virtù 
dello legge 436 del 1642 ho delegoto il 
(XNn m o coontlnore e discMinore 
rottlvità sportivo comunqije e do rttiun-. 
que organlBota». Questo stoto di co¬ 
se ha portato ineviubUaente od una 
politica sportiva rivolta cacluslvoaien- 
te olla rioerea del coiopiooe; del talen¬ 
to che arrennondosi avrebbe portato 
medaglie e «prestigio» alla nostra 
noiione. Si è cosi esasperata la c(ki- 
ceilon c di sport sa m p law l sl I C A di oport 
apottooola, di sport morsa to, con un 
giro vorticooo di miliardi (basti pen¬ 
sare al calcio mereoto e mi totocalcio). 

Conttmrìamente si registro uno man- 
coma pfr milioni di cittadini di atti¬ 


vità motoria; un giovane su 15 prati¬ 
ca una qualsiasi disciplina sportiva, 
un rapporto tra i più bassi d’Europau, 
mentre si ha una percentuale eleva¬ 
tissima di bambini affetti da para¬ 
morfismi (deviazioni colonna vertebra¬ 
le. scapole alate, ecc.) per mancanza 
di una ben guidata attività preventiva. 
Inerire mancano gli impianti di base 
nei quartieri, più della metà delle scuo¬ 
le sono prive di palestre scolastiche, 
manca una vero mentalità sportiva che 
non è quella che porta ad essere sola¬ 
mente spettatori o tifosi. 

Ecco perché parlare di sport, oggi 
come ìerL ma più di ieri per la evolu¬ 
zione di questi ultimi tempi della so¬ 
cietà, non significa parlare di qualche 
cosa (U marginale, di un problema a 
se stante. La pratica sportivo, l’atti¬ 
vità motoria investe te Minte del cit¬ 
tadino. dei ' nostri figli, n cittadino 
che senta il bisogno di tenere effi- 
(dente li proprio organismo tramite 
la pratica sportiva e riesce a raggiun¬ 
gere questa sua necesrità costerà mol¬ 
to meno alla collettività in modo par¬ 
ticolare per quello che riguarda l’as¬ 
sistenza Mnltarìa. ' - ' 

■ L’attività sportiva - è «spericnsa as¬ 


sociativa per i giovani, ne impiega il 
loro tempo libero e interviene come 
strumento aggregante, l’importanza di 
questo aspetto è facilmente compren¬ 
sibile in un momento di cosi grave 
crisi della società civile; inoltre favo¬ 
risce que'.requilibrio psico-fisico indi¬ 
spensabile per impegnarsi nel sociale 
e nel politico. E' giunto il momento di 
recuperare il tempo perduto, per que¬ 
sto il Partito ha presentato un di¬ 
segno di legge « suH’istituzione del ser¬ 
vizio nazionale della cultura fisica e 
dello sport ». un evento che molti han¬ 
no giudicato storico, non so^o perché 
è te prima iniziativa lefistetiva in 
fatto di sport ma per le proposte che 
avanza 

Di sport per te prima volta nella le¬ 
gislazione italiana se ne parte anche 
nei decreti attuativi della 382. Nella 
prop(»sta a medio termine del nostro 
partito è affermato infine: « L’attività 
sportiva va concepita e p'om «sa co¬ 
me mezzo di arricchimento fisico e 
morale dei singoli e conquista di una 
importante dimensione di vita ' collet¬ 
tiva». •• ' ■' • " ■■ 

i. . 7 Giulio SHenzi 


intanto perchè permette ' di 
riequilibrare l’iniziativa com¬ 
plessiva nel centro storico, e 
poi perchè pone la questione 
delicata dell’effettivo rientro 
degli ■ abitanti (originari e 
non): cioè si punta a neutra¬ 
lizzare subito il ’ rischio di 
salvaguardare unicamente la 
parte monumentale, senza af¬ 
frontare i problemi veri, quel¬ 
li che si riferiscono alla ef¬ 
fettiva ricomposizione di rap¬ 
porti sociali, economici e ctil- 
turali, -> 

« Ci sembra di essere par¬ 
titi con il piede giusto — 
ci dice ancora Frezzotti — 
e lo desumiamo dal comporta¬ 
mento della popolazione: per 
la prima volta la gente rico¬ 
mincia a credere nella pos¬ 
sibilità di una rinascita del 
centro storico di Ancona; per 
la ' prima volta ci pare di 
aver vinto una battaglia, (non 
la guerra, evidentemente) 
contro la sfiducia e il disim¬ 
pegno. Infatti, se segniamo 
qualche successo, lo dobbia¬ 
mo anche all’intervento pun¬ 
tuale ed ■ interlocutorio dei 
consigli di quartiere interea- 
sati, alla partecipazione dei 
cittadini. Dai cittadini abbim- 
mo imparato anche a non 
dimenticare mai la funzione 
abitativa dei quartieri antichi, 
a pensare in termini nuovi 
alla piena utilizzazione delle 
strutture esistenti. In questo 
senso riteniamo di dover com¬ 
piere un intervento che rea¬ 
lizzi un attento equilibrio fra 
zone residenziali pubbliche, 
servizi e palazzi monumen¬ 
tali. - - . 

AtKhe Varea dei mini-allog¬ 
gi per studenti (24) sarà pre¬ 
sto a disposizione delTIstitu- 
to autonomo case popòlarl: 
sono gtò iniziaii infatti i la¬ 
vori di demolizione, sempre 
a San Pietro, Sono comples- 
sivarnente 355 gli alloggi, con 
sederando quelli consegnati, 
in corso di costruzione o ri¬ 
strutturazione. quelli appalta¬ 
ti. Si parla di impegni finan 
zìari per molti milioni, il so¬ 
lo cómpario 5 di Capodimon 
fe — 73 alloggi nella parte 
bassa compresa fra via Asta 
gno e via Ciadini — richie¬ 
de una spesa di 2 miliardi 
e 300 milioni. E restano 19 
miliardi e mezzo ancora da 
accreditare per completare il 
finanziamento della legge spe¬ 
ciale. Non c'è tempo da-per¬ 
dere ed il ministero dei Lavo¬ 
ri Pubbliei farebbe bene a 
far seguire atti concreti alla 
semplice — pur se apprezza¬ 
bile — lode - 

AUa ripresa, ormai prossi¬ 
ma, ^ell’aUività del consiglio 
comunale, la ricastruzlone do¬ 
vrà impeg n a r e tutti i partiti, 
qualunque responsabttità ab¬ 
biano nella assemblea e di 
fronte alla città. Meglio re 
decideranno di volta in vol¬ 
ta. in consiglio, non sulla ba¬ 
se dei «ruoft» — ripidi por 
se liberamente scélti ma 
per il bene della comunità. 

L ma. 
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Conferenza stampa del'PCI surcontanuti delhntèsa ' ; ‘ ; «Csncelloti» dal ministero 2 miliardi e 800 milioni 

Sottoscritto raccordo ^ ^ 

P6F il CoillUnS dÌ^T6rnÌ l tagli ai bilancio 

Presentata ieri in consiglio comunale la mozione che dà il ‘ La drammatica notizia è stata comunicata ieri in una conferenza- 
via al dibattito - Si attendono le decisioni del PSI sui nomi ^ stampa a Palazzo dei Priori — Una delegazione oggi a Roma 


-, ■- ^ A> » i '■- / “ ) ' ' . . - 1 i . ‘ - 

Il discorso del presidente Germano Narri ad Assisi 
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! TERNI — Ieri pomeriggio è 
- stata presentata in Consiglio 
■ comunale la mozione con la 
; quale si da ufficialmente II 
: via alla discussione che por- 
; terfc alla formazione di una 
! nuova giunta composta dal 
PCI, dal PSI e dal PODI. 

’• La firma definitiva deU'ac- 
fordo c’è stata lunedi sera, 
i Ne hanno dato comunlcazlo- 
S he. Ieri mattina, nel corso di 
> Uha confetenza stampa, 1 se- 
' tfretàrl tìl Federazione: Glor- 
i glo Stablum per 11 PCI. Enrl- 
i co Malizia per 11 PSI e Ste- 
\ fano Sclannameo per 11 PSDI. 

, La conferenza stampa è ser¬ 
vita soprattutto per chiarire l 
contenuti deH'accordo. Un ac¬ 
cordo, come ha fatto rilevare 
Il compagno Stablum. che 
seppure accresce la base dei 
consensi sul quali l’arnmini- 
atrazlone comunale può con¬ 
tare, non si pone nel confron¬ 
ti delle altre forze politiche 
sotto 11 segno dell’autosuffl- 
clcnza. C’è fapert.ura alla rea¬ 
lizzazione di convergenze an¬ 
cora più ampie. Malizia è sta¬ 
to ancora più esplicito. « Au¬ 
spichiamo ulteriori ■ apporti 
positivi all’accordo. A livello 
regionale 11 PRI ha dichia¬ 
rato di non fare mal delle 
questioni di schieramento. Ve¬ 
diamo perciò cosa uscirà fuo¬ 
ri dal confronto In Consiglio 
comunale sul programma che 
' sottostà all’accordo ». 

Quale ruolo hanno giocato 
! tre partiti? 

~ ' « Il questo accordo — ha 
detto il compagno Stablum — 
non si nascondono disegni di 
‘ un singolo partito. Per questo 
riconosciamo 11 senso di re¬ 
sponsabilità dei compagni so¬ 
cialisti che rinunciando a un 
assessorato : lo hanno reso 
possibile ». ;• , 

Lo stesso giudizio ha espres¬ 
so il segretario provinciale del 
PSI: «il PCI — ha dichia¬ 
rato Malizia — ha accettato 
il principio che, per quanto 
riguarda la rinuncia a un 
assessorato. cl fo.sse un at¬ 
teggiamento di disponibilità 
da parte di entrambi 1 par¬ 
titi, e cosi è stato. Noi socia¬ 
listi non ne facciamo una 
questione di numeri, ma di 
qualità della nostra presen¬ 
za ». 

« Devo dare atto — ha con¬ 
cluso il panorama delle di¬ 
chiarazioni Sclannameo — 
del. grosso sforzo che sla 11 
PCf ;:ch«=jr' P8I -hanno cprh- 

f )lutò per rendere possibile 
’accordo. 

' Quale sarà l’esponente del 
PSI che uscirà dall’attuale 
giunta? - Malizia ha risposto 
che a deciderlo saranno gli 
organismi - dirigenti del PSI. 

« Per noi — Ha dichiarato — 
ognuno degli otto assessori del 
pai potrebbe, per capacità, ri¬ 
coprire la carica di assessore. 
Gli organismi dirigenti del 
Partito sceglieranno - cercan¬ 
do di valorizzare al massimo 
te capacità del compagni ». 
L’accordo, come è noto, è va¬ 
lido a livello provinciale. 

Nel prossimo futuro la di¬ 
scussione sarà perciò estesa 
ad altre amministrazioni. Nel- 
rimmedlato la stessa mozio¬ 
ne sarà presentata in Consi¬ 
glio provinciale. Ma cosa ac¬ 
cadrà nel piccoli Comuni del¬ 
la periferia? Il PSDl ha pro¬ 
pri consiglieri nei Comuni di 
Btroncone, Montecastrilli. O- 
tricoli. Avigliano, B. Gemini, 
Calvi, Ferentillo. Montefran¬ 
co. Nel Comuni al di sotto dei 
8 mila abitanti, quasi sem¬ 
pre 1 consiglieri socialdemo¬ 
cratici sono stati eletti In li¬ 
ste nelle quali figuravano in 
maggioranza democristiani, o 
comunque esponenti di altri 
partiti. I -1 .... ; - , 

L’accordo significherà im¬ 
mediatamente Ir rottura del¬ 
le giunte? La risposta è no. 
A questo proposito nella mo¬ 
zione C’è una affermazione 
che chiarisce questo asoetto. 
« L’intesa tra 11 PCI. il Pai e 
Il PSDI. a livello provinciale 
impegna tutte le organizzazio¬ 
ni del rispettivi partiti a por¬ 
tarla avanti in tutte le real¬ 
tà. applicandola c interpre¬ 
tandola a seconda della speci¬ 
ficità delle singole zone c dei 
singoli Comuni ». 

Insomma l’intesa sarà appli¬ 
cata non in maniera rigida c 
Schematica. Sclannameo ha 
fatto Tesempìo di Monteca- 
BtrillI per spiegare il ruolo che 
n PSDI può giocare nei pic¬ 
coli centri dove dispone di u- 
na propria rappresentanza. 
« A Montecastrilli — ha det¬ 
to Sclannameo — I conslali 
^1 quartiere sono stati eletti 
con liste unitarie nelle quali 
erano presenti esponenti di 
tutti i partiti democratici ». 
In questi centri il PSDI può 
cioè contribuire a far matu¬ 
rare dei rapporti nuovi tra le 
forze politiche. ■ 

Questioni Interne: sia nel 
PSI che nel PSDI ci sono sta¬ 
ti dei pronunciamenti contra¬ 
ri all’Intesa. Due sezioni del 
PSI si sono dichiarate contra¬ 
rie. Per Malizia questo fa par¬ 
te della dialettica interna. 
Due sezioni su 18 che espri¬ 
mono opinione contraria non 
mettono in discussione l'uni¬ 
tà del partito. 

La Federazione di Orvieto 
del PSDI ugualmente ha c- 
zpresEO il proprio disaccordo 
■ulla scelta della Federazione 
di Temi. « Le due Federazio¬ 
ni sono autonome — ha di¬ 
chiarato Sclannameo — la 
scelta di Orvieto appare com¬ 
prensibile se si tlen conto che 
Il consigliere comunale del 
PSDI è stato eletto in una 11- 
•ta composta dal PSDI. FRI 
• FU»- 

g.c.p. 
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Questa l'indicazione dei « consigli » 

Gli studenti ternani 
per una lista unitaria 

'• TERNI — Gli esecutivi del consigli studenteschi degli 
istituti superiori si sono ieri mattina riuniti presso la sala 
XX Settembre, per discutere sul criteri e sulla imposta¬ 
zione della lista da presentare per l’elezione . del consigli 
distrettuali. Gli studenti ternani presenteranno una lista 
unitaria, che si caratterizzerà per Tadeslone ^ ad un pro¬ 
gramma 1 cui principi saranno: l’antifascismo, la libertà, 
la non violenza, l’impegno per la trasformazione democra- 
. tica delle istituzioni. . 

Su queste indicazioni ' la maggioranza del componenti 
degli esecutivi studenteschi presenti ieri mattina si sono 
dichiarati d’accordo. Sono emerse però delle differenzia¬ 
zioni, che non è detto non possano portare alla presenta¬ 
zione di una .seconda lista del cosiddetto « movimento d’op¬ 
posizione », vale a dire degli studenti che, . in occasione 
della manifestazione per l’assassinio di Walter Rossi, han¬ 
no partecipato al secondo corteo, fermatosi in coda a quello 
aperto dall’ANPi. > . , 

In verità l’impressione che si è avuta ieri mattina è 
che il « movimento d'opposizione » punti decisamente al- 
ripotesl delle due Uste . « Non vogliamo arrivare ad una 
.spaccatura del movimento, ma sulle discriminanti por la 
formazione della ILsta, vogliamo ci sia chiarezza ». Ha af¬ 
fermato nel corso del dibattito uno studente deU’ITIfi, che 
al movimento d'opposizione ha detto di richiamarsi. 

, Ha però poi precisato di riconoscere come movimento 
solfanto quello che ha dato vita al secondo corteo per 
Walter Rossi, non riconoscendo la rappresentatività degli 
esecutivi studenteschi. ■ 

Una concezione del « movimento » che, come è stato fatto 
rilevare, terrebbe al di fuori la grande maggioranza degli 
studenti che In e.s.so non si riconosco. L’esecutivo del Liceo 
classico si è espresso favorevolmente per una lista uni¬ 
taria le cui premesse siano la democrazia, la libertà c 
ranttfascismo. 

Sulla .stessa linea hanno detto di trovarsi d’accordo gli 
studenti di ragioneria. Sono state anche avanzate delle 
proposte sui criteri di formazione della Usta. 


PERUGIA — L’ultima deci¬ 
sione ministeriale: 2 miliardi 
c 800 milioni sono stati ta¬ 
glieggiati al Comune di Pe¬ 
rugia. ha fatto precipitare la 
situazione. 

Perché questo nuovo vessa¬ 
torio provvedimento? Si trat¬ 
ta di una interpretazione re¬ 
strittiva del decreto Stam- 
mati, che non brillava certo 
per permissività. A seguito di 
questa nuova scelta ministe¬ 
riale l’Amministrazione Co¬ 
munale anziché ricevere en¬ 
tro dicembre 6 miliardi e 400 
milioni avrà a sua disposizio¬ 
ne solo 3 miliardi e 600 mi¬ 
lioni. 

L'allarme a Palazzo dcj 
Priori 6 notevole; sembra in¬ 
fatti che se non Interverran¬ 
no modifiche da parte del 
Ministero a novembre non sa¬ 
rà possibile pagare gli sti¬ 
pendi. E’ stato nel corso di 
una conferenza stampa, svol¬ 
tasi ieri pomerigigo a Palaz¬ 
zo del Priori, che gli Ammi¬ 
nistratori hanno dato la 
drammatica notizia. Erano 
presenti rappresentanti della 
maggioranza e della minoran¬ 
za. concordi se non altro nel 
giudicare drammatica la si¬ 
tuazione c improponibile la 
decisione ministeriale. 

Oggi, lo hanno annunciato 
il sindaco Zaganelll e rasse.s- 
sore alle finanze Brando Fa¬ 
nelli. una delegazlotie del Co¬ 
mune di Perugia si recherà a 
Roma per discutere con il 
sottosegretario Darida. - 

L’incontro era già previsto 
da tempo e successivamente 
rimandato su richiesta del 
Ministero. A Roma a parlare 
con Darida non andranno so¬ 
la 1 ' rappresentanti della 
giunta, ma anche della mino¬ 
ranza. 

( « Non protesteranno, ha det¬ 


to Fanelli, solo per quest’ul¬ 
timo provvedimento, ma por¬ 
remo al sottosegretario nume¬ 
rose questioni. Innanzitutto 
si parlerà della < concessione 
del mutuo a ripiano del debi¬ 
ti. Per quanto ci riguarda 
noi chiederemo che la cifra 
venga stabilita sulla base del 
calcolo della popolazione real¬ 
mente presente a Perugia (In¬ 
torno ai 155 mila se si con¬ 
sidera anche quella fluttuan¬ 
te) e non sui dati statistici 
riferiti al *71 ». 

Come si ricorderà l’Ammi¬ 
nistrazione ha svolto nel me¬ 
si scorsi una accurata ricer¬ 
ca sul livello di Indebitamen¬ 
to raggiunto. Un cospicuo vo¬ 
lume presentato alle commis¬ 
sioni consiliari e i cui dati 
sono già stati resi noti, è 
stato 11 risultato deH’indagine. 

In pratica, lo ha riconfer¬ 
mato anche ieri l’Assessore 
Panelli, il Comune di Periv 
già lia complessivamente un 
deficit di 107 miliardi e 831 
milioni. Subito dopo è stata 
presentata anche la bozza di 
bilancio per il '78. Intorno a 
questi due atti del Comune si 
è sviluppato un notevole di¬ 
battito fra le forze politiche. 
Le minoranze si sono dimo¬ 
strate interessate e disponibi¬ 
li a discutere, tanto da far 
intravedere la possibilità del 
formarsi di una volontà uni¬ 
taria. 

Uno dei nodi centrali che ri¬ 
guardano il bilancio ’7B ò 
quello di andare ad un ricqui- 
llbrio delle entrate. Ciò si- 
gnificiierà da una parte un 
aumento tariffario, sull’enti¬ 
tà dei quale si sta discuten¬ 
do, dalTaltra la ristrutturazio¬ 
ne di alcuni servizi, si pensi 
ad esempio alla nettezza ur¬ 
bana. A questo proposito si 
parla già da qualche tempo 


della rimessa In discu.ssione 
della convenzione fra Ammi- 
. nlstrazlone municipale e la 
ditta Cecctnl. 

-'«Quando si pone il proble- 
; ma di un rlequllibrlo delle en- 
- trate. ha aggiunto proprio 
nel corso della conferenza 
stampa di ieri Fanelli, noi 
vogliamo fare la nostra parte, 
ma è chiaro che anche il 
governo dovrà fare la sua. 
Bisognerà che finalmente si 
pensi concretamente la rifor¬ 
ma della finanza locale. Del 
resto un simile provvedimen¬ 
to si ritrova nelrnccordo sot- 
tOKrltto da tutte le forze po¬ 
litiche a livello nazionale ». 
Anche al Comune di Perugia 
come si ricorderà è stato fir¬ 
mato un documento da parte 
di tutti 1 pàrtltl presenti in 
Consiglio. 

1 primi atti posti in essere 
dall’AmmlnLstrazioue: rico¬ 

gnizione del livello d’indebi¬ 
tamento. presentazione in 
tempi anticipati, rispetto al 
passato, della bozza di bilan¬ 
cio di previsione, nuovo ruo¬ 
lo delle Commissioni nella 
discussione intorno a questi 
temi, politica tariffaria, van¬ 
no proprio nella direzione del¬ 
l’accordo raggiunto fra 1 par¬ 
titi a Palazzo dei Priori. 

Anche cosi si spiega la po¬ 
sizione unitaria raggiunta su 
alcune grosse questioni finan¬ 
ziarie del Comune e la for¬ 
mazione di una delegazione, 
dove saranno presenti tutti, 
per andare a parlare con il 
.sottosegretario. - La gravità 
della situazione non consente 
certo ottimismi, ma la via ri¬ 
mane quella della lotta uni¬ 
taria per un reale decentra¬ 
mento e per evitare l'asflssla 
del Comuni. 

g. me. 


Dopo l’assalto alla oreficeria di vìa Tre Venezie 


TERÌ4I —■ La polizia sta se¬ 
gnando una pista, ma confes¬ 
sa che sono poche le speran¬ 
ze 'di arrestare 1 quattro 
banditi che lunedi sera, armi 
alla mano hanno svaligialo 
roreflceria di via Tre Vene¬ 
zie. una delle vie di quartiere 
Borgo Bovio. Sulla pista si 
mantiene il riserbo. Le inda¬ 
gini risultano difficili perché 
nessun testimone ha assistito 
alla rapina. Gli unici elemen¬ 
ti di cui gli agenti della mo¬ 
bile dispongono, sono le di¬ 
chiarazioni rese dal titolare 
deU’oreficerla. Franco Pacca- 
ra. di 36 anni, abitante poco 
distante dal proiTlo negozio. 

Franco Paccara ricord.a ; i 
tanto i'aspetto ' del bandito 
che lo ha picchiato: lo descl- 
ve di corporatura robusta, al¬ 
tezza 1 metro e 65-70 cm, 
senza segni particolari. Effet¬ 
tivamente è troppo poco per 
sperare di rintracciare 1 mal¬ 
viventi. La rapina è avvenuta 
poco ' prima dell’orario di 
chiusura: mancavano cinque 
minuti alle ore 20. Nessuno 
si è accorto di niente. Non si 
sa nemmeno in quale dire¬ 
zione i quatto sono fuggiti, 
se viaggiavano a bordo al un 
auto o su motociclette. • 

' Le pattuglie che si sono re¬ 
cate sui luogo hanno cercato 
di raccogliere testimonianze, 
ma sSno potuti soltanto veni¬ 
re a conoscenza di «voci » di 
seconda mano, di nessun aiu¬ 
to. 


■ La rapina è avvenuta-cosi; 
Franco Paccara aveva già 
chiuso. Ha sentito suonare il 
campanello, si è avvicinato 
alla porta ma non ha visto 
-niente. • E’ ritornato'■ ilei re¬ 
trobottega, Ha sentito nuo¬ 
vamente suonare. E’ tornato 
alla porta e ha Visto un gio¬ 
vane che indicava un orolo¬ 
gio in vetrina. Ha esitato un 
po’, poi ha aperto la porta. 

Il giovane ha tirato fuori la 
pistola e immediatamente 
hanno ■ fatto irruzione altre 
tre persone. Soltanto uno a- 
veva il volto coperto. Due 
hanno subito cominciato a 
picchiare il gioielliere e Io 
hanno portato nel retrobotte¬ 
ga. sempre tenendolo sotto la 
minaccia delle armi. Mentre 
due immobillzzavano Franco 
Paccara. altri due ripulivano 
le vetrine e il bancone. I 
banditi hanno poi chiesto che 
fosse aperta la cassaforte, il 
gioielliere ha indugiato spe¬ 
rando che qualche passante 
desse rallarme. .* • > - . 

I bahditi gli hanno detto di 
non fare il furbo e lo hanno 
colpito don ■ il ’ calcio delia 
pistola facendogli cadere due 
dènti. A questo punto il 
gioielliere ha aperto. I bandi- • 
ti hanno preso quanto pote¬ 
vano e si sono allontanati. 

' Franco Paccara è stato ri¬ 
coverato ail'ospcdale, dove è 
stato giudicato guaribile in 10 
giorni. ' 




Folla di curiosi in via Tre Venezie di fronfc ella oreficeria presa di mira dai rapinatori 


Verso la 1° conferenza del PCI sui problemi sportivi 7 2 


Un nuovo rapporto tra giovani e sport 


PERUGIA — Uno degli aspet¬ 
ti che andrà sicuramente ap¬ 
profondito neU’ormai vicina 
prima conferenza regione: e 
del partito sui problemi del 
lo sport è quello del rappor¬ 
to tra giovani e pratica spor¬ 
tiva, tra le masse giovanili ^ 
le attività sportive e mo 
torle. -• - -t:. - - ' 

Anche il recente convegno 
dell’Istituto Gramsci sugli 
« orientamenti delle giovani 
generazioni » ha prestato at¬ 
tenzione a questo aspetto, c 
se è vero cerne è vero che 
fenemeni di disgregazione so¬ 
ciale e morale che riguarda¬ 
no i>arte della gioventù sono 
prodotti della crisi economi¬ 
ca. sociale, morale di questo 
tipo di società, è certo enz 
anche . il rapporto incredi¬ 


bilmente precario Instaurato¬ 
si in questi anni tra 1 gio¬ 
vani e lo sport ha contri 
bullo in notevole misura aì- 
rcslendersi di questi feno¬ 
meni. 

Le cifre parlano da sole: i.n 
Italia solo un giovane su 13 
può praticare uno sport. Qut^ 
sta situazione ha prodotto in¬ 
nanzitutto conseguenze dram 
maliche, se si pensa che cir 
ca il 30*^ dei ragazzi che 
frequentano la scuola dell'oo 
bligo. e cioè 5 milioni di gio¬ 
vanissimi sono affetti da pa- 
ramerfismi o distorsioni del¬ 
lo scheletro. 

Alla radice dì tutto questo, 
cerne rilevava anche il com¬ 
pagno Miccolis nell'artico.u 
comparso in questa pagina 
giorni addietro, stanno ■ pe¬ 


li programma del convegno 
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sanli responsabilità di chi in 
questi trent’anni ha Impe¬ 
dito che una seria educa¬ 
zione fisica entrasse nCilc 
scuole, che si sviluppasse una 
adeguata politica di costru¬ 
zione di impianti sportivi di 
bjìse. 

Ma le conseguenze di que¬ 
sta situazione non stanno 
•solo nella percentuale mere 
dibilmente alla di paramorfi- 
=mi. Al convello d?l Gratii- 
sci. ad esempio, è stato au' 
torevolmente rilevato come 
aspetti non minori delì'crien- 
tamento dei giovani trovano 
spiegazione proprio nel fat¬ 
to che non hanno potuto i 
1 compiere nell'età giusta una 
pratica motoria né l’esple- 
rienza associativa e di ^r- 
tecipazlone che Io sport sii- 
mola. - • - • • 

La stessa abitudine di ta.n- 
ti giovani all’immobiUtà. ai- 
npocinesl. alla costrizione 
nei banchi di scuoia, aH'as- 
senza di un sano esercizio 
fisico che soddisfi naturali 
esigenze fisiologiche, psicolo¬ 
giche, di vita collettiva e di 
ricreazione può anche avere 
avuto conseguenze, riscontra¬ 
bili oggi. In parte dei giova¬ 
ni che tendono a rifiutare 
il sacrificio, il - lavoro ma¬ 
nuale. 

' Certo: sarebbe sempIicisU- 
co pensare che una diffusio¬ 
ne di massa delia pratica 
sportiva risolverebbe tout- 
court i problemi della dro¬ 
ga, deiremarglnazione, ma è 
Innegabile che una abitudi¬ 
ne Bll'assoclaziontsroo, al di¬ 
vertimento sano e non de- 
vlante, • in ' una parola allo 
sport come contributo por 


una nuova qualità della vita 
(questo si dice anche nella 
proposta a medio termine 
presentata dal PCI), chc,ch.a- 
mi i giovani ad una parte di 
protagonisti sarebbe un con¬ 
tributo significativo alla so¬ 
luzione di tanti problemi, nel 
quadro -di una modificazio 
ne complessiva della società. 

Di queste cose si dovrà te¬ 
nere conto nei lavori deiia 
nostra prima conferenza sul¬ 
lo sport, avrlando anche un 
dibattito sul tipo di rapporto 
tra giovani e sport esistente 
nella nostra regione. Quanti 
sono i giovani che praticano 
lo sport neirUmbria? Gli im¬ 
pianti sportivi esistenti, so.ìo 
adeguatamente utilizzati? A 
queste domande occorrerà da¬ 
re risposte, richiamando que¬ 
sti problemi anche aH'atten- 
zione della Federazione G.o- 
vanile Comunista, che del re¬ 
sto sa bene quale importan¬ 
za 1 giovani assegnino alle 
questioni del tempo Ubero, 
della cultura, e dello sport, 
ma che spesso — occorre ri¬ 
levarlo — non possiede ela¬ 
borazioni e proposte suffi¬ 
cienti. aggreganti e di lot¬ 
ta. per tutti i giovani. L. 
questi settori. 

E* stata giustamente sotto 
lineata Timportanza della 382 
che assegna agli enti locali 
poteri anche in questa ma¬ 
teria. Bene; a parte il fatto 
che dovremo sicuramente lot¬ 
tare perché alle deleghe fac¬ 
ciano seguito 1 necessari li- 
nanzlamenti. fin da ora do¬ 
vremo riflettere sul compiti 
nuovi che verranno agli enti 
locali, chiamando al con* 
fronte le altre forze politi- 


che, per individuare concre¬ 
te possibilità c direzioni di 
intervento per lo sviluppo 
della pratica sportiva, tra • 
giovani, tra le donne, tra i 
lavoratori. Fin da ora do¬ 
vremo riflettere sulle espe¬ 
rienze fatte (mchi comuni 
hanno dato vita, con l'istì- 
tuzione degli Istituti Comu¬ 
nali di Educazione fisica e 
sportiva, a iniziative di gra;i- 
de significato, che hanno 
permesso a migliaia di gio¬ 
vani di praticare Io sp>on) 
e sul funzionamento reale 
delle - Consulte dello - Sport, 
che potrebbero essere allar¬ 
gate anche a rappresentan¬ 
ti dei movimenti giovanu*. 
delie scuole, dei giovani, 
proprio per dare maggior Im¬ 
pulso a queste. 

La conferenza ■ di ^ sabato, 
perciò, potrà essere una oc¬ 
casione importante per dare 
un taglio ad atteggiamenti 
del ' passato, che snobbano 
questi problemi, marglnaliz- 
zandoli. assegnando loro scar 
slssima importanza, mentre 
altre forze hanno operato per 
rendere lo sport privilegio di 
pochi, strumento di specula¬ 
zioni, strumentalizzando, an¬ 
zi, provocando, degenerazioni 
nel comportamenti Individua¬ 
li e collettivi, nel cosiddetto 
«tifo», e provocando anche 
frustrazioni negli stessi «t.- 
fosl ». di fronte a risultati - 
sportivi di altre nazioni, ! 
cui campioni non aono certo 
oasi nel deserto, ma frutto 
di una programmazione se - 
ria e di uno sviluppo deilo 
sport come servizio sodale. 

Wilter Verini 


La possibilità di conseguire importanti convergenze con¬ 
tribuisce a rendere più incisiva razione degli enti locali 


Ancora senza nome i rapinatori di Terni' 

Lunedì sera hanno fatto irruzione nel negozio con le armi spianate - Malmenato con inaudita vio¬ 
lenza il gioielliere - Franco Paccara ricoverato in ospedale è stato giudicato guaribile in dieci giorni 


PERUGIA — «La possibilità 
di realizzare una convergen¬ 
za unitaria di tutte le forze 
politiche esiste e va perse¬ 
guita, poiché è essenziale per 
rendere Incisiva ed efficace 1’ 
azione della Regione e del 
complesso degli enti locali ». 
Lo ha detto 11 presidente 
della Giunta regionale Mar- 
ri, concludendo domenica ad 
Assisi l’Rssemblea organizza¬ 
ta dalla locale sezione del 
Partito Comunista italiano, 
per presentare 11 « progetto 
politico del PCI per una nuo¬ 
va fase di rinnovamento de¬ 
mocratico e di sviluppo eco¬ 
nomico del comuhe di Assisi». 

« Nella nostra Regione — 
ha proseguito H presidente 
della Giunta regionale— c’è 
un clima civile, nel quale la 
dimensione del confronto. H 
livello del dibattito politico e 
culturale si fonda e si espri¬ 
me neirnperlura e nel dialo¬ 
go. Un clima — ha aggiunto 

— col quale non poco con¬ 
trastano talune dichiarazio¬ 
ni, a tutfoggi non smentite, 
recentemente rilasciate da 
personalità del mondo poli¬ 
tico ed ecclesiastico a un or¬ 
gano di stampa, che sembra¬ 
no voler reintrodurre nella 
nostra Regione artificiose di¬ 
visioni e discriminazioni, che 
la serena e matura coscienza 
degli umbri ha da lungo tem¬ 
po superato. 

Noi — ha detto ancora Mar- 
ri — continueremo a ricerca¬ 
re l’incontro c la reciproca 
comprensione. Cl sostiene la 
consapevolezza di rappre¬ 
sentare un patrimonio di Im¬ 
pegno civile, di sacrifici e di 
lotte che non possono essere 
calpestati da nessuno, e cl in¬ 
coraggiano le manifestazioni 
di rispetto e di serena dispo¬ 
nibilità che cl vengono da o- 
gni parte». Marrl ha deli¬ 
neato Il quadro della situa¬ 
zione re.^onale, tracciando 
un bilancio dei risultati già 
raggiunti e dei problemi an¬ 
cora aperti, soffermandosi 
sulle difficoltà aperte dall’ap- 
plicazionc delia legge 382 e 
sottolineando al tempo stes¬ 
so « le prospettive positive 
per 11 rinnovamento dello 
Stato nelle sue articolazioni ». 

« Un punto centrale — ha 
detto ancora Marrl — è co¬ 
stituito dalla programmazio¬ 
ne regionale per la quale è 
necessario che aU’lmpegno 
della Regione si unisca lo 
sforzo costruttivo di tutte le 
forze politiche e sociali, co¬ 
me ha fatto il recente docu¬ 
mento del Comitato regiona-' 
le della Democrazia Cristia¬ 
na ». « Nonostante questi se¬ 
gni di apporto costruttivo — 
ha prascguito il prcsldento 
della. Giunta regionale — la 
De manifesta atteggiamenti 
contraddittori ' sia a livello 
nazionale, con le diverse e 
spe&so contrastanti posizioni 
manifestate in occasione del¬ 
la 382, sia n livello locale, 
come nel caso della 183 per 
gli interventi industriali nel¬ 
le aree depresse del centro- 
nord. Qui la DC ha sconfes¬ 
sato in consiglio regionale il 
voto favorevole dato In com¬ 
missione sulla proposta della 
Giunta. Un atto di responsa¬ 
bilità — l’ha definita Marri 

— compiuto dalla Giunta, 
per sbloccare e rendere im¬ 
mediatamente operanti gli In¬ 
terventi finanziari, dopo che 
la stessa Giunta aveva più 
volte avanzato al Governo la 
richiesta di considerare co¬ 
me area depressa tutto il ter¬ 
ritorio umbro. 

«Alcuni atteggiamenti am¬ 
bigui ^ ha quindi afferma¬ 
to il presidente della Giunta 
regionale — si sono manife¬ 
stati a volte in seno al Par¬ 
tito 3oclall.sta: va chiarito 
una volta per tutte che sor¬ 
tile personalistiche, e colori¬ 
te quanto unilaterali dichia¬ 
razioni. lungi dall’essere una 
prova di libero «anticonfor¬ 
mismo » politico, sono ele¬ 
mento di confusione e di con¬ 
traddizione, che pesa nega¬ 
tivamente sullo sforzo unita¬ 
rio. che con fatica si compie 
per uscire dalla crisi, al tem¬ 
po stesso — ha continualo — 
si registra da più parti una 
fuga dalle responsabilità. • e 
il tentativo di fare del PCI 
il parafulmine del malessere 
che aitraversa la società 1- 
taliana, come nel caso de! 
« Convegno sulla repressio¬ 
ne » di Bologna. Ciò — ha 
detto Marri — nOn è grave, 
tanto per il PCI. quanto per 
il complesso della società re¬ 
gionale. c rischia di mettere 
in forse quel risultati positi¬ 
vi raggiunti con raccordo del 
30 luglio, rallentano quello 
sforzo concorde che potreb¬ 
be assicurare alla nostra Re¬ 
gione il raggiungimento di 
obbiettivi di sviluppo e di 
progreMo». 

«La situazione politica re¬ 
gionale — ha proseguito Mar- 
ri — va del resto inquadrala 
nel complesso della situazio¬ 
ne nazionale: una situazione 
attanagliata dalla crisi, in 
cui si avvertono preoccupan¬ 
ti Sintomi di aggravamen¬ 
to». Affrontando 1 grandi te¬ 
mi della politica nazionale, li 
presidente della Giunta re¬ 
gionale ha affermato che « 1’ 
analisi della crisi proposu dal 
PCI coglie fra le sue cause 
di fondo la divisione prodot¬ 
ta airinterno delle forze po¬ 
polari e democratiche; il ten¬ 
tativo cioè — ha spiegato — 
di tener fuori dall’area di 
governo grandi masse popo¬ 
lari. e un rappresentante di 
esse come 11 Partito Comuni¬ 
sta. che tanta parte ha avu¬ 
to nella costruzione della 
democrazia In Italia. 

• L’azione de! PCI in questi 
anni — ha dichiarato Marrl 

— si è fortemente indirizzata 
verso il tentativo di ricom¬ 
porre questa scissione nel tes¬ 
suto sociale e politico del 
Paese, e di perseguire una 
politica di unità. Ecco per¬ 
ché il PCI non è d'accordo 
con chi scorge neH’altema- 
tlva di sinistra l’unica solu¬ 
zione possibile. In realtà — 
ha affermato — ripotesi del¬ 
l’alternativa di sinistra non 


desta perplessità solo perchè 
non è oggi praticabile, ma 
perché rifielterebbe, pur se 
con segno opposto, il medesi¬ 
mo errore o la medesima di¬ 
scriminazione: escludere cioè 
dalla direzione politica del 
paese le larghe masse p^o- 
lari che fanno capo alla DC. 

Le resistenze In seno alla 
Democrazia Cristiana perché 
Si realizzi una larga intesa 
popolare e democratica — ha 
detto ancora 11 presidente 
della Giunta regionale — si ■ 
esprimono in pregludlziaii an¬ 
ticomuniste, che, ben lungi 
dall’essere solo ideologiche, 
sono al contrario la munifn- . 
Stazione più evidente degli 
interessi particolaristici di 
gruppi parassitari, prosperati 
in questi trcnt'annl nU’ombra . 
del potere democristiano. Ma 
— ha proseguito Marrl — el 
sono oggi sogni visibili del ' 
mutamento dciraltcrnrsi dot 
vecchi equilibri e dell’avvio 
di un processo di tra.sforma- 
zlone e di rinnovamento, ver¬ 
so 11 quale l’accordo a sei 
fra 1 parliti democratici co¬ 
stituisce un punto di parten¬ 
za significativo. Ecco perché 
si rivela sempre più neces¬ 
sario rafforzare la solidità dì 
uno schieramento unitario a 
sinistra, che coinvolga anche 
i parliti laici minori, al fine 
di incalzare la DC. chiamar¬ 
la a pronunciarsi senza dop¬ 
piezze sul problemi della no¬ 
stra società e .sul nuovi ob¬ 
biettivi, contribuendo ad at¬ 
tivare quel processi di rin- . 
novamento, visibile anche in 
quel partito ». 

E’ in questo quadro, ha det¬ 
to Marrl, che anche il docu¬ 
mento presentato dal PCI di 
Assisi costituisce u;i'occaslo- 
ne per «ricercare un dibatti¬ 
to sui problemi reali dell,! 
città »> 


Emendamento 
per Todi 
nella legge . 
su Orvieto 


TODI — Un emendamtn- 
to spedata a favor* di 
Todi varrà Incluso natta 
tagga apactal* par Orvieto. 
E* stato pratloament* de¬ 
ciso l’altra sera al termina 
di una riunione alta 'Ra¬ 
gione alla quale hanno 
partecipato quasi tutti I 
maggiori esponenti politi¬ 
ci dstl’Umbrta. 

La conclusioni delta riu¬ 
nione si possono sintetiz¬ 
zare nella volontà da par¬ 
ta dalla giunta ragionala 
di presentare al consiglio 
regionale auH’argomanto 
In questione un ordine dal 
giorno.. 

Il documento tenderà a 
presentare alta Camera 
un emendamento alta leg¬ 
ge per Orvieto per l’Inseri¬ 
mento di Todi. Nel con¬ 
tempo è stato deciso di 
veriflcara la possibilità di 
un ampliamento del con¬ 
tributo finanziarlo aulii 
legga per Orvieto in modo 
da poter comprendere In 
maniera adeguata I pro¬ 
blemi di entrambe la elt- 
tè. 

.Al dibattito hanno par¬ 
tecipato Il san. Anderlini, 
l'on. Manca, fon. Clufflnl, 
Acciacca, Tomassini, Otta- 
vlant. Da Poi, il alndaco 
di Todi Sudassi, Arcamo- 
ne, Maravalle, Bartollnl. 


Nel dibattito sulla legge n. 40 

Divisioni e contrasti 
DG nella comunità 
montana dell’etigubìno 


GUBBIO — Esiste un vero 
gruppo democristiano nel 
Consiglio della Comunità 
montana « Alto Chlascio »? 
- Questo inlerrbgatlvo. sL è 
apertamente mahlfcstato nel¬ 
l’ultima riunione del consi¬ 
glio della Comunità monta¬ 
na, dove era in discussione 
l'assetto istituzionale del 
comprensorio crugubinó-gual- 
dose, con particolare riguar¬ 
do alle leggi regionali 40, per 
11 consorzio economico urba¬ 
nistico, e 39 per i beni cul¬ 
turali, c la definizione delle 
lince di sviluppo industria¬ 
li ed artigianali dc-ì compren¬ 
sorio. 

Gli atteggiamenti dei vari 
personaggi DC sono risultati 
contradaltori, sminuendo di 
gran lunga l’impegno sui pro¬ 
blemi specifici ed eviden¬ 
ziando il carattere comunale 
o addirittura personale delle 
proposte, senza un ben pre¬ 
ciso ' Indirizzo complessivo. 
Da questi atteggiamenti po¬ 
trebbe crearsi una stasi poli¬ 
tica ed economica nel com¬ 
prensorio e non sono man¬ 
cate le insinuazioni di una 
azione di freno che la DC 
tenta di portare avanti di 
fronte alla gravità delle si¬ 
tuazioni e la urgenza delle 
soluzioni. 

Qualcuno ha rispolverato 
vecchie ' problematiche: ri¬ 
spetto ella situazione politi¬ 
ca reale del comprensorio (1 
partiti di sinistra hanno c- 
leltoralmente il settanta per 
cento), il meccanismo di rap¬ 
presentanza della legge regio¬ 
nale nelle comunità montane 
assegna alla DC dieci rap¬ 
presentanti su ventuno, ren¬ 
dendo la maggioranza risica¬ 
ta di un solo componente. 

Certo un gioco al ribasso 
non favorisce il rilancio del 
térrliorlo. 

DaH’inizio dcH’anno la co¬ 
munità montana ha costitui¬ 
to le commissioni consiliari 
(tre per la precisione) al fi¬ 
ne di dare avvio al piano plu- 
rlennalé di sviluppo, che si 
presenta sempre di più una 
necessità, in una situazione 
di sottosviluppo economico, 
nella auale si dibatte il com¬ 
prensorio. La politica di in¬ 
tegrazione comunale per i 
consorzi si ore.senta difficile 
a seguito ' di alcune spinte 
municipalistiche 

Tali atteggiamenti si riflet¬ 
tono sui problemi economici 
(l’unico elemento di aggre¬ 
gazione è la necessità del ri¬ 
lancio economico) provocan¬ 
do Io scivolamento delle scel¬ 
te e la mancata fecalizzazio¬ 
ne degli indirizzi produttivi. 


□ICIIHH 


PERUGIA 

TIRRENO; Varietà, sulla schermo 
Il medico • la studtattsia 

LILLI: Paperino e compiny in vi- 
canza 

MIGNON: Vizi morbosi di una 
aevcrnantc 

MODERNISSIMO; iraceva :.. 

PAVONRi Porci con le ali 

LUX: Batte II tamburo lentamente 

•ARNUMi II gatto selvaggio 

DERUTA 

CINEMA DIRUTA: Riposo itti;- 
manale 

- SPOLETO 

MODERNO: Chiuso per ripoio ttf- 
timanaie 


11 plano pluriennale di svi- - 
lappo dovrebbe costituire 
relcmento unificante del pro¬ 
grammi, un punto di riferi¬ 
mento delle. forze politiche. 
Ma già alla prima occa.sione ' 
le volontà politiche si dlmo- 
-strano piuttosto discordanti ' 
non tanto sul • contenuti B' 
sprcssi, ma con posizioni che , 
intaccano gli stessi Contenuti 
e che non garantiscono Tira- 
pegno di realizzazione. 

in Consiglio, una posizione 
concordata in sede di com- ' 
missione è stata li frutto ' 
di un contrasto assurdo fra 
la DC e la maggioranza con . 
la presentazione di vari ordi¬ 
ni del giorno, sostanzialmen¬ 
te simili, sui problemi Istitu¬ 
zionali (è diversa la posizio¬ 
ne della DC sulla sopprcs- 
.sione del consorzio di boni¬ 
fica montana Alto Chlascio 
ed Assino, per la quale nelle 
sedi comunali é schierata con ' 
le forze di sinistra, mentre 
alla Comunità montana chie¬ 
de ■ In sostanza 11 manteni¬ 
mento) ma anche simili sul 
problemi economici, sul pia¬ 
no degli indirizzi e degli o 
rleniamentl (.salvo poi i va¬ 
ri aspetti concreti, come II 
piano per gli insediamenti 
produttivi presentato dal Co¬ 
mune di Fossato di Vico per 
la propria zona industriale, 
in cui non emerge una vo¬ 
lontà comprcnsoriale c la 
funzione delle zone industria¬ 
li comunali, in cui si intrav- 
vede la vecchia logica del 
finanziamenti cosiddetti « a 
pioggia » che li documento 
della maggioranza vede sop¬ 
presse. sostituite dalle zone 
artigianali, in favore della • 
zona industriale comprenso- 
riale). 

Il Consìglio ha approvato 
li documento della maggio- ’ 
ranza (PCI • PSI - PRI) che ' 
.sarà inviato al Consiglio re- ’ 
gionalc. In sintesi il docti- ' 
mento chiede che venga ri- ‘ 
considerata dal Consiglio re- 
gionalc la legge 40. nel ca.M ■ 
in cui il consorzio urbanisti- ' 
co e le comunità montane • 
coincidano territorialmente. ■ 
attribuendo : le funzioni del • 
primo alle seconde, come si ’ 
rileva da una proposta di - 
legge dclTUNCEM, la delega 
delle funzioni alle comunità - 
montane stesse della legge . 
sul beni culturali e che ven¬ 
ga portato a compimento 17 ■ 
disegno di legge regionale, 
relativo allo .scioglimento del 
consorzi di bonifica, le cui ^ 
competenze .sono già attribuì- • 
te alle comunità montane. 

•- o. g. 


FOLIGNO 

AETRA: Porci con I» ali 

VITTORIA: U baUaglia d'Inghll-. 
terra 

TERNI 

POLITEAMA: La squadra spoclil* 
dtli'ispattora Swcmcy 

VERDI: Teatro 

FIAMMA: Betta II tamburo lente- 
manta 

MODERNISSIMO: Ossessa 

LUX: Il diletto di esMra mogli* ' 

FIEMONTE: - Il , gmccologo delta 
mutue ■ 

ORVIETO 

SUFERCINBMA: il caldo e II nda ^ 

PALAZZO: Mucchio telvaigto 

CORSO: (riposa) 
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ENNA - Dopo Pi 


dolio giuiita 


T^mpi stretti 
; •''Ipér; attuare 
n programma 

Per sei mesi la cRtà è rimasta senza amministrazione 
Faide nella DC hanno bloccato soluzioni d'intesa e 
adeguate alla gravità dei problemi - Posizione del PCI 


CALABRIA - Risponderà 


di falsità e peculato 


i L'ex-assassóre 
Nicolò (de) 
rinviato; a 


Dal nostro corrispondente 

ENNA’ " — La ricerca ■' di 
un voto per l’elezione del 
sindaco, votazioni annullate, 

; panico tra i notabili de: quel¬ 
lo Che è successo in consiglio 
comunide non è che l’ultimo 
etto di una faida interna al 
partito di maggioranza rela¬ 
tiva e che ha come protago¬ 
nisti principali il : sindaco 
uscente. Aldo Alerei, e il sin¬ 
daco neoetetto. Cardaci. Que¬ 
ste vicende,. già ' di per sé 
gravi, indicano 11 grado di di- 
sfacimento politico e morale 
presente aH’intemo della DC : 
ennese sono rese ancora più 
gravi dal modo in cui si è 
arrivati ^ a ' questo consiglio 
comunale. Nel capoluogo si 
era infetti giunti alla defi- 


portava all’apertura formale 
della crisi della giunta cen¬ 
trista DC-PSDI-PRI. - ' I 
Che fosse soltanto a forma-' 
le » l’apertura ' della crisi lo 
dimostra il * fatto che DC, 
PSDI, PSI, - PRI hanno Im¬ 
piegato da marzo ad oggi il 
tempo a litigare sulla carica 
di vicesindaco, sugli assesso¬ 
ri, ’e airinterno della DC, 
sulla . carica di sindaco. - 
- Ben sei mesi sono cosi tra¬ 
scorsi senza ohe Enne avesse 
un’amministrazione comuna¬ 
le. Da qui le ferme prese di 
posizione del nostro partito 
in occasione del consiglio co¬ 
munale dove si è chiesto ai 
partiti che vanno a compor¬ 
re la giunta di porre fine ad 
un metodo . inaccettabile ; 

' Un richiamo particolare è 


nlzlone di. un accordo prò- j stato rivolto al PSI, affinché. 


grammatico, risultato della 
sollecitazione ' e della spinta 
unitaria del nostro partito, 
che più degli altri aveva con¬ 
tribuito all’individuazione ' di 
una serie di importanti set¬ 
tori di intervento - ammini¬ 
strativo. • Una • faticosa ■ (e ■ in 
alcuni momenti ■ ostacolata) 
elaborazione, ^ ha • Impegnato 
p>er alcuni mesi I.partiti de¬ 
mocratici e la sigla dell’ac- 
eordo, - avvenuta à marzo. 


superando atteggiamenti non 
chiari, assuma un ■ ruolo di 
sollecitazione critica nei con¬ 
fronti degli altri partiti, non 
avallando soluzioni politiche 
viziate da elementi di dete¬ 
rioramento come quelli che 
si sono'verificati. La giunta 
DC-PSI-PSDI-PRI si prepara 
ora alle dlchlarazicni pro¬ 
grammatiche ' 


c. b. 


giudizio per 
i «diari d'oro» 


CATANZARO — Rinvio ■ giudi¬ 
zio. con poionti accuH. por il 
cenilglloro rtglentio < dtmocrltlia- 
no, ox-uMuort al turiamo a alla 
Pubblica Iftruilona, Clutappa Ni¬ 
colò. Dovri rlapendtra di falaiti, 
abuso in atti di uHIclo a paculalo 
por' dlatraiiona. Con rex-aisoiiore, 
oapononta di primo piano ntlla OC 
di Raggio Calabria, b alalo rinvia¬ 
le a giudiiio ancha il auo colla- 
boratora a funxienarle della Ra¬ 
giona Luigi Clardullo, anch'agii 
oaponanta damocrfstlano dalla alta- 
aa provincia a accusale di falsa 
tostimonlansa. ’ ■ •i!*'' ■' *' ' 

La vicenda cha ' ha parlato ai 
rinvio a giudiiio di Nicolò a di 
Clardullo, viona indicata coma le 
•candale dei « diari d'oro a. La 
vicanda vanna alla luca le scorsa 
anno, quando amarso cha la giun¬ 
ta rcgionala, prasiaduta a qual 
tempo dal de Pasquale Paruglnl, 
avava adottato una dalibara con 
la quala dacidava l'acquisto, pres¬ 
so una llpegratia calabrasa, dì un 
«diario per le studente calabrese.. 
Spesa pravista 285 ' milioni, una 
somma anerma, per nulla glusll- 
licata. Ma la magistratura avreb- 
ba ancha accertato che la giunta. 
In quell'occasione, deliberò la spe¬ 
sa dei 28S milioni non già per 
l’acquisto soltanto del diario d'ere, 
ma per sussidi scolastici. ' 

Solo suceassivamenta ed, ovvia¬ 
mente, In maniera pesticcia, vtn- 
na insarita nai testo della deli- 
bara dalla giunta, la « prescriiio- 
na a che la somma In qutstlene 
andava ' Intaraniente ullltxiata per 
l'acquisto del diario. 



ABRUZZO : Convàgno PCI sulla sanità 


Gli ospedali ci sono 
ma sono utilizzati 


poco (al 70%) é male 

Si può partire da qui per introdurre eiementi di « rà- 
. zionalità » nelle . strutture . ospedaliere abruzzesi 
Come funzioneranno In futuro le unità sanitarie locali 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA ~ Con una parteci¬ 
pazione varia e un dibattito 
serrato ' si è ' svolto sabato 
scorso a Pescara il convegno 
regionale del PCI sulla sani- 


I ' rio il suo strumento di con- 
j fronto (consorzi socio-sanita- 
I ; ri dei comuni) e nella parte- 
i cipnzione democratica la ga- 
; ranzia della sua operatività 
' non solamente manageriale: 

I ■ qpesto il senso della propo- 


In Sardegiiàl assemblee in piazza dei forestali 


CAGLIARI — In ■ tutta la Sardegna 
migliaia di lavoratori forestali hanno 


la riforma agro ’ pastorale, dell’avvio 
del piani di forestazione controllati 


partecipato alla giornata ' di sciopero ^ dal potere pubblico, del decollo del pia 


indetta dalla ' Federazione regionale ^ 
unitaria e dai sindacati • di categoria 
CGIL CISL UIL. I lavoratori hanno • 
organizzato manifestazioni In decine ' 
di comuni e nel capoluoghl di provin- ^ 
da deirisola, per ribadire la necessità ; 
di salvaguardare gli attuali livelli di - 
occupazione ed ottenere maggiori ga¬ 
ranzie di stabilità dei posti di lavoro. 
Sono in pericolo i posti di circa 2500 ' 
lavoratori della categoria. Oltre - 600 : 
non ricevono i salari da alcuni mesi. 

Nelle assemblee avvenute in piazza, ' 
durante lo sciopero, è stata con forza 
posta la questione della attuazione del- 




no di rinascita. Particolàrmerite com¬ 
battive le manifestazioni avvenute a 
Sassari, a Domusnovas, nel Nuorese e 
nei comuni dell’Orlstanese e del Ca¬ 
gliaritano, . ■ - ' ; 

' I • moth'l. dello ' sciopero sono ‘ stati 
illustrati in un’assemblea avvenuta ad 
Oristano con l’intervento di delegazio¬ 
ni dei sindacati bracciantili, dei rap¬ 
presentanti ‘ delle segreterie regionale 
e provinciali della CGIL CISL UIL. 
I ^ lavoratori • forestali rivendicano il 
rispetto delle scelte contenute nel pro¬ 
gramma triennale, che configura il 
settore della forestazione distintamen¬ 


te ■ dai meccanismi della riforma per 
l'assetto agro ■ pastorale. Le organiz¬ 
zazioni sindacali chiedono anche una 
corretta gestione, da - parte degli as¬ 
sessori regionali competenti, dei con¬ 
tenuti e degli . indirizzi del processo 
della ■ forestazione ■ indicato nel pro¬ 
gramma triennale di sviluppo. 

La scelta di fondo deve essere quel- 
' la di realizzare un effettivo coordina¬ 
mento degli interventi finanziari or¬ 
dinari e straordinari della Regione e 
dello Stato, finalizzandoli ad un cam¬ 
biamento reale dcU’azlone pubblica nel 
settore. 

NELLA FOTO: una recente manife¬ 
stazione a Nuoro di contadini e lavo¬ 
ratori forestali. • • . \ 


Un ricorsb altà Procura della CGIUEnti locali di Bari 

R^rìbuzione dipendenti 
Regione e concorsi pùbblici 


i BARI ’ — Con ' un ' ricorso 
presentato al procuratore ge¬ 
nerale della Repubblica e al- 
; la procura generale della 
Corte dei Conti il sindacato 
enti locali della CGIL ha 
: denunciato una lunga serie 
di violazioni delta legge sul- 
> la « onnicomprensività della 
retribuzione n dei dipendenti 
[ dell’ente Regione. Si tratta 
] di - comportamenti ■ illeciti 
; che, se provati da una inchie- 
’■ ita giudiziaria e amministra¬ 
tiva, getterebbero un consi¬ 
stente velo di ombre sul si¬ 
stema del concorsi peri l’as¬ 
sunzione del personale f^li 
enti pubblicii' ■" vuixii 

1 La 
io, 

I correMa^tta'^/ò^iild" delta 
1 « particolare esperienza prò- 
. . fessionale » sarebbe prevalsa' 
nel passato l’abnorme con¬ 
suetudine della partecipazio- 
ne di dipendenti deìVente Re- 
< glon'e a commissioni di con- 
, corsi indetti per^ Vampifa- 
ì mento degli orgànici da enti 
\ locati ed ospedalieri, il fe- 
I nomeno, secondo il sindaca- 
( to, trae origine da due preoc- 
ì eupazioni: la prima è quella 
t di ingraziarsi il funzionario 
■ al fine di « benevdlmente 


necessità dell’ente » come è 
detto ‘ nel testo del ricorso 
sindacale; la seconda è quel¬ 
la di individuare l’esperto in 
modo da porre « l’ammini¬ 
strazione al riparo da even¬ 
tuali sorprese in caso di op¬ 
posizione o ricorsi». , 

V, Ed è questa, forse, la cir¬ 
costanza più grave che emer¬ 
ge - dall'esposto della CGIL. 
Secondo questa organlzzazio^' 
ne, ■ funzionari in - servizio 
presso il comitato ' di • con¬ 
trollo, ed anche magistrati 
del , Tribunale amministrati 
vó.’,régionale, spesso sono ri- 
sùltàìi componenti, di com¬ 
missioni di concorso in qua¬ 
lità, di « estemh- iL’Jàtcrrotj 
gaiivq, posto dah/iqmgnyM 
quietante: nCome si puq .an¬ 
dare a discutere un ricórso 
contro un’amministrazione 
ospedaliera con un magistra¬ 
to del TAR che magari il 
giorno prima è stato in una 
commissione • di concorso 
presso lo stesso ospedale? «. 

Pure, la materia non man¬ 
ca di una legislazione regio¬ 
nale, che, in non poche oc¬ 
casioni, tuttavia, è andata 
. mutando attraverso l’emana¬ 
zione di una lunga serie di \ 
circolari di questo o quelVas- 
sessorato. Il 18 marzo 1964 


la regionale Trisorio Liuzzi, \ 
riferendosi genericamente ai j 
compensi dei componenti le I 
commissioni di concorso pre¬ 
scriveva ' il versamento dei 
medesimi alla tesoreria regio¬ 
nale in un fondo apposita¬ 
mente istituito (che come 
sottolineano i sindacati, an¬ 
drebbe periodicamente redi¬ 
stribuito fra tutti i dipen¬ 
denti regionali). Le indica¬ 
zioni amministrative che se¬ 
guirono quel primo orienta- 
• mento ••• favorirono tuttavia 
non poche incertezze. Si sta¬ 
bili in seguito una sorta di 
legame dirètto tra ammini- 
^trc^iqni...,pubbliche e -rfun-' 
ziotìari regionali da impégna- 
re in commissioni di concorso. 

L’assessore agli affari ge¬ 
nerali e ' agli enti locali, il 
5 luglio dello scorso anno — 
come afferma il sindacato nel 
suo ricorso — con una nota 
diretta al sindaco di un co¬ 
mune pugliese, precisava che 
il « compenso forfettario ». 
spettante ai funzionari po¬ 
teva essere percepito diret¬ 
tamente dagli stessi. L’inam¬ 
missibile consuetudine, forse 
attenuata, non è stata stron¬ 
cata neanche da precise di¬ 
sposizioni di legge. 


- La decisione scaturita dolio riunione del comitato regionale 

A gennaio cpnferenu agraria dei Pei 

L’appuntamento vuole sottolineare la centralità della scelta dell’agricoltura nella regione e solleci¬ 
tare l’attuazione dei piano triennale e delia riforma agro-pastorale - Le conclusioni di Pio La Torre 


t predisporlo... per, eventuali 1 l’altora presidente della ghin- 


' Dalla nostra redazione ; 

CAGLIARI — Con la pie¬ 
na ripresa delie attività poli¬ 
tiche e » amministrative (i! 
programma straordinario per 
il riassetto e la riforma del 
settore agro-pastorale e i pla¬ 
ni di intervento per il trien¬ 
nio 1976-79 passano aU’esame 
del consiglio • regionale prò- 

F rio nella tornata in corso), 
attenzione dei partiti de¬ 
mocratici. dei sindacati si va 
•'appuntandò ’puLlè zone intèr¬ 
ne dell’isolaL jQuf sr'svólgdtìo 
.le lotte degli operai foresta- 
'ii minacciati di licenziamen¬ 
to, cominciano a farsi spazio 
gruppi numerosi di giovani 
che rivendicano il loro in¬ 
serimento nelle attività agri¬ 
cole e si associano in coope¬ 
rative. •, * 

■Come rispondere alle do- 
. mende pressanti di lavoro e 
di riforme del giovani, dei 
contadini e pastori, del fore¬ 
stali. della gente-delle cam¬ 
pagne sarde? Cosa fanno i 
comunisti per suscitare il 
movimento di lotta nelle ìlo- 
ne interne e quale impegno 
assumono perchè la riforma 


agro - pastorale ' finalmente 
cammini? ' 

■ Le - risposte sono ■ giunte 
puntuali dal comitato regio¬ 
nale del partito, riunito a 
Cagliari sotto la presidenza 
de’ compagno Andrea Rag- ' 
gio e ' con l’intervento . del 
compagno Pio La Torre, del¬ 
la Direzione e dalle relazio¬ 
ni del responsabile della com-. 
missione agraria ' regicnale. 
compagno Luigi Marras, e del 
segretario regionale, compa¬ 
gno Gavino Angius. • 

In primo luogo è stato de¬ 
ciso di convocare per il pros¬ 
simo gennaio a Cagliari la 
conferenza agraria regiona¬ 
le del PCI e di suscitare su¬ 
bito una > grande campagna 
di orientamento nelle città e 
nelle zone interne, in modo 
da ■ riaffermare con forza 
l’impegno dei comunisti sar¬ 
di per lo sviluppo deli’agri- 
GOltura € l’avvio della rifor¬ 
ma agro-ixistorale. La propo¬ 
sta di convocare la conferen¬ 
za agraria regionale del par¬ 
tito parte appunto da due 
esigenze principali: 1) riaf¬ 
fermare la centralità della 
scelta agraria e nel suo am¬ 


bito la priorità della rifor¬ 
ma agro-pastorale; 2) Impe¬ 
gnare i comunisti e sollecl- ; 
tare ' uguale ' Impegno delle 
altre forze politiche perchè 
gli obbiettivi del programma 
triennale vengano realizzati, 
la riforma agro-pastorale co¬ 
minci a decollare e le som¬ 
me stanziate per 'l’agricoltu¬ 
ra — assai rilevanti — ven-’ 
gano rapidamente spese. • 

C’è bisogno di riaffermare 
queste posizioni'— ha sotto- 
lineato il compagno Luigi - 
Mafras — perché vi è il pe¬ 
ricolo che • rincalzare della 
crisi nel settore industriale 
e le gravi preoccupazioni e 
gli impegni che ne derivano, 
passano - affievolire o ridi¬ 
mensionare neH’opinione pub- 
Mica l’esigenza di un rilan¬ 
cio dell’agricoltura e dell’am¬ 
modernamento della pastori¬ 
zia. 

I c<xnunisti ■ imiKgneranno 
tutte le loro energie, e altret¬ 
tanto chiedono agli altri, per 
superare le difficoltà e avvia¬ 
re il processo disegnato dalia 
legge « 268 » e dalla legge 
<c 44 7>: cosi ha sottolineato il 
compagno Gavino . Angius, 


■ svolgendo la relazione sul pia¬ 
no triennale di adeguamento 
del partito, soffermandosi su¬ 
gli aspeti politici della batta¬ 
glia per la riforma dell’asset¬ 
to • agro-pastorale, • che biso¬ 
gna portare avanti con mag¬ 
giore determinazione anche 
per rafforzare e sviluppare i 
processi ■ ' di - rinnovamento 
aperti con l'intesa autonomi¬ 
stica alla Regione. ■ 

«Le esperienze positive di 
elaborazione e di lotta, av¬ 
venute in Sardegna — ha 
detto nel discorso conclusivo 
'il compagno Pio La Torre, 
responsabile delle commissio- 
t ne agraria nazionale del par¬ 
tito — possono arrecare un 
contributo notevole alla an¬ 
nunciata conferenza • nazio¬ 
nale su] piano agricolo ali¬ 
mentare». «Nella lotta per 
un nuovo ■ corso di politica ; 
agraria in Sardegna come 
nel ' Meridione e nell’intero 
paese, il ruolo decisivo è af¬ 
fidato ' al movimento delle 
masse contadine e al raffor¬ 
zamento delle organizzazio¬ 
ni di categoria ». 

gp- 


ta, sul tema: «La proposta di legge comunista alla 

dei comunisti abruzzesi,nella Regione sulle Unità locali so- 

prospettiva della riforma sa- cio-sanitarie. illustrata al con- 

nitaria ». Sono intervenuti o- yggno dal compagno La Bar- 

peratori •= del ' settore ■ (anche jjg. lq tempestiva presenta- 

non comunisti), ? sindacalisti, iione della proposta del grup- 

consiglieri regionali. • L’am- po comunista — sin dai primi 

piezza del tema e 1 urgenza di ijj agosto - ha stimolato le 

affrontare alcuni « nodi » su- altre forze politiche e la Glun- 

bito sono stati messi in luce ja, che ha presentato in que- 

I nella relazione della compa- sH gjomi la sua proposta di 

gna Giuliana Valente, consi- legge. Nelle intenzioni • del 

' gliere regionale del PCI e re- gruppo comunista alla Reglo- 

sponsabile del gruppo di la- pg. la proposta per le Unità 

voro sanità del Comitato re- locali socio-sanitarie non si 

gionale. ma anche nelle < co- colloca come un modello n- 

municazioni » di ■ Ispiri _sul .stratto da costruire spazzan- 

« rapporto tra modifiche isti- do via l’esistente: ma. come 

tuzionali e ruolo del persona | i,a detto La Barba ». Si trai¬ 
le nell avvio della riforma sa- j ta invece di costruire giorno 
nitaria » e di La Barba, con- , p,.r giorno una nuova politica 
siglicre regionale del nostro ! deH'intervcnto sanitario, un 
partito, sulle Unita locali. i ruolo fondamentale spetta 

I quindi ai medici e agli altri 

Dibattito serrato operatori sanitari, ; come è 

stato sottolineato da piu parti. 

. Parlavamo di dibattito ser- ; Esistono oggi degli strumen- 
rato e non chiuso aH’interno vanno utilizzati per co- 

dei PCI: una ventina di inter- minciare a costruire la rifor- 

venti fra il mattino e il po- bia (come la 349. la 382) sen- 

meriggio, hanno parlato pri- rimandare a futuri proget- 

mari aspedalieri e sindacali- magari non si realizze- 

sti della Cisl e della Uil, fun- rebbero: viene anche dal sin- 

zionari ' deH’assessorato alla dacato. dal personale che ha 

Sanità e rappresentanti di al- operato in questi anni in una 

tri partito. Tutto- ciò giiistiil- situazione di sfascio, la fi¬ 
ca l'affermazione del compa- chiesta di fare subito qualco- 

gno Palombo, della commis- Losi ha detto Di France- 
sione nazionale sicurezza ^so- della UIL, cosi Tavani 

ciale. die ha fatto le condii- parlando a nome della Fede- 

sioni nel tardo ■ pomeriggio: razione unitaria degli • ospe- 

« Sta venendo fuori la consa- dalieri. Tavani ha richiamato 

pevolezza che la riforma sa- d documento unitario sindaca- 

nitaria è creazione di tale unitario del luglio scorso, 
complessità, che se non cam- accanto alla richiesta 

mina sulle gambe di tutti, e di un piano sanitario regiona- 

soprattutto degli operatori sa- le si individuavano alcune 

nitari, non cammina ». . delie cose da fare subito, sot- 

-11 lolineate anche dal compagno 

u ^ sanila come palumbo nelle sue condu- 

ha detto la compagna Valente - 

In Abruzzo le slrolture V 
ne alla discussione per vari «.nfzHnliprp *;nnn utilizzate in 

motivi: non solo perché oggi. J[!^in ai 7 n'''^i 7 Ì ennn vietncl 

_.j: media al lOVr, vi sono vistosi 

^Haliti a*ìie fenomeni di < sovrautilizzazio- 

^rtanti funzioni alle Regioni ^ , 5 ^,. ^ ^ ^ 

i‘^tir toutilizzazione » (fino al 47%) : 

S* pasSOnO dO SUbltO IntrOdUT- 
«ani r® di « razionalità ». 

laria • ma perché la spesa sa- significa solo razio- 

poTulSè per là dScà.-' 

la pubblica salute si aggrava- apiia nnstra realtà rii 

no. Basti pensare al mancato canliari .1 

controllo degU ambienti di la- 

voro (in Abruzzo, due soli e- Convegno -- ma introducendo 

;i elementi di cambiamento so- 

sempi basteranno: il cancro 

-j: StailZial©- 


Faziose polemiche contro la giunta di Atessa per In « Rohm and Hans » 

Il Coinune np tempore^ia/^ 

E’ siate l'nict tnmsm pubMicf ad agire p^dié si Tacesse cbiareua sui perìcoli di inguiiiamento della vaHata 


. Stipine 




AVBZANO ' Per peculato e interesse privato in atti d’ufficio 

Rinviai a giudìzio il presidente 
e^r^ direttore delPEnte sviluppo 


i Nolbro'feì^io ' 

ATBSSA — Si è da alcuni 
intensificato il ditiatti- 
I sul probtema della Rohm 
and nias. Come si ricorderà, 
la fabbrica di diserbanti rea¬ 
lizzata-nei Sangro-non ha 
ancora Iniziato la produzione 
per im complesso di ragioni 
relative alla sicurezza del¬ 
l’ambiente e che hanno sin 
qui consigliato Tamministra- 
Rione comunale di Atessa a 
non rilasciare la licenza di 
•sercizio. 

( n problema è reale e va 


REGIONE ABRUZZO 


affrontato con grande sereni¬ 
tà e obiettività, se si vogliono 
davvero fare gli interessi del¬ 
la valle del Sangro. di tutta 
la Valle. E’ quanto non tutti 
— neli’inuninenza delie deci¬ 
sióni relative alia fabbrica — 
riescono a tenere ben fermo 
in mente. Assistiamo cosi, in 
questi giorni, a larvati o pa¬ 
lesi tentativi, da parte di <^r* 
ta stampa e di qualche forza 
sociale, di ricercare consensi 
con l'arma della demagogia e 
di api»ofittare dell’occasione 
per indirizzare qualche strale 


Approvati J dal Consìglio 
ì PRG di Àtri e Scanno 


Nostra scrvisia 

L’AQUILA — Un comune tu¬ 
ristico della zona montana 
(Scanno) e un comune turì¬ 
stico della fascia costiera 
(Atri) dispongano dell’appro- 
vasione. da parte d^U organi 
leglonali. del rispettivi piani 
(cgolatGri generali. L’atto di 
approvazione compiuto dalla 
conunissione competente pri¬ 
ma e, quindi, dal Consiglio 
regionale, mette fine al lun¬ 
go iter con cui due strumenti 
urbanistici tornano ai comu¬ 
ni interessati. I comuni di 
Scanno e di Atri hanno tem¬ 
po, pur disponendo ddl’appro- 
raslone della Regione, di 90 
giomi per «adottare le pro¬ 
prie determinazioni > in me¬ 
rito agii stralci, alle modifi¬ 
cazioni. alle raccomandazio¬ 
ni e alle prmc rirt o ni indica¬ 
te nel parete esp r em o dalla 
seconda oomndBslone oonsi- 
Ilare competente della natte- 
ria urbantetlea. 

Ttaere negativo, invece, è 
(tato espresso fei merito al 
ntO elaborato dal comune 
di Tòoeo CaoaurÌP; U qtwle 
dovrà pro c ede r e alla rMabo- 
ladone. degli atti terrendo pre- 
■■II le osservazioni formula¬ 


te dal comitato regionale tec¬ 
nico amministrativo. 

- Con rapprovazione del pro¬ 
getto di legge che fissa le 
norme per l'affidamento delle 
opere di edilizia scolastica — 
un atto, questo, espressamen¬ 
te previsto dalla legge nazio¬ 
nale n. 412 — la Regione A- 
bruzzo ha inteso conferire 
alle richieste di procedura un 
carattere di maggiore snel¬ 
lezza n^’espletamento delle 
gare di appalto. Importante 
è il richiamo, contenuto nel¬ 
l’articolo 8 della legge passa¬ 
ta con voto unanime, al « va¬ 
lore di pubblica utilità delle 
opere da eseguirsi >. Nello 
stesso di^Ktato si richiama¬ 
no anche i motivi di «ur¬ 
genza ed indifferibiliU dei 
relativi lavori », purché te 
aree ncceanaiH per Fesecu- 
zlone delle opere stesse — si 
p re cis a — siano state pre¬ 
sente secondo te previsiani 
degli • stru m o n tt ucbanbtici 
approvati o ado tt a t i oppure 
sia stata adottata la (Mi- 
barazlone comanale die co-, 
stltulsoe vartante ai predetti 
strumenti urbanistici cosi co¬ 
me è indica^ nella citata leg¬ 
ge n. 412. 


all’amministrazione democra¬ 
tica di Atessa. •*- 

Si dimentica, nella foga del 
perseguimento di tali obietti¬ 
vi. che l «solleciti» rivolti al 
comune di Ate^ non hanno 
ragione alcuna di esistere, 
essendo esso stato l'unico 
degli organismi pubblici inte¬ 
ressati ad agire con coerenza 
e ixtstanza perchè la vicenda 
sì concludesse nell’interesse 
di tutta la vallata. Basterà, a 
tale proposito. ■ richiamare 
qualche data. Per esempio. Il 
ministero ' delia t- Sanità . ha 
egresso il suo parere solo 
nel giugno scorso, a ben no¬ 
ve mesi dalia richiesta del 
comune. 

' II parere in questione e 
quello della Regimie furono 
ritenuti contraddittori e in¬ 
completi da tutte te forze po¬ 
litiche e sociali del Sangro 
riunitesi in assemblea il 10 
giugno scorso. Accanto a ciò 
va rteordato e sottolineato 
l’atteggiamento della direzio¬ 
ne della Rohm and Haas, che 
fino al 2 settembre scorso 
non ha consentito Tingresso 
nelle sue fabbriche ai due 
esperti nominati ' dall'ammi¬ 
nistrazione comunale. Gli e- 
sperti hanno potuto così ef¬ 
fettuare i sopralluoghi nelle 
falliche «sorelle» dì Mozza- 
nica (già funzionante) e A- 
tessa solo il 16 e il 30 set¬ 
tembre, e stanno attualmente 
elaborando una relazione che 
dovrebbe - essere pronta in 
breve tem^. 

: Tentare, a questo punto, di 
misconoscere — come qual¬ 
cuno va facendo — il senso 
di responsabilità con cui, 
sratenuta. da molte assemblee 
popUIari. ranuninistrazione 
comunale si è mossa nella 
vicenda e abbozzare accuse, 
del resto mai chiare e docu¬ 
mentate, di «temporeggia¬ 
mento» fa sorgere quanto 
meno il scatto di voler 
coprire te reeJi responsabilità 
delTesistenza di questo pro- 
btema. Responsabilità che ri¬ 
siedono nella lunga latitanza 
organi interpellati e in 
un nUefgtamfnto dell’azienda 
il cui tentativo rteorrente — 
conte dke un comunicato 
dell’amminbtrazlane di Ates¬ 
sa — -«di rifiutare il terreno 


di "lin "leale còhfforitò è di 
riproporre periodicamente la 
minaccia . dei licenziamenti 
non aiuta certamente a de¬ 
terminare quei clima sereno 
e obiettivo che l’esame della 
questione • richiede». - (To.Tie 
non aiutano le pressioni 
strumentali deH’ultima - ora. 
ai^rentemente -/olte a di¬ 
fendere interessi proddttlvl. 
ma in realtà tendenti ogge:ti- 
vamente a svendere la Valle, 
rendendola di^xmibile per 
qualunque iniziativa, comun¬ 
que condotta e finalizzata. 


Nando Cianci 


' AVEZZANO 11. giudice 
istruttore . del : tribunale di 
Avezzano, dottor Cervellino, 
ha rinviato a giudizio per pe¬ 
culato ed interesse privato in 
atti d’ufficio il presidente del- 
l’ESA, dottor Ugo Pesce, l’ex 
direttore ■ dottor Francesco 
Cerri e l’esattore comunale di 
Magnano dei Marsi Luigi Bru¬ 
schi. La vicenda risale a cir¬ 
ca due anni or sono, quando 
un ispettore del ministero del 
•Tesoro rilevò che il Bruschi 
aveva trattenuto abusivamen¬ 
te alcune somme destinate 
all’ESA. fatto di cui il presi¬ 
dente e il direttore dell’ente 
sarebbero stati a conoscenza. 
Iter quanto riguarda l’Interes¬ 
se privato, di cui sono accu¬ 


sati soltanto i due dirigenti, 
di si riferirebbe ad una se¬ 
rie di spese effettuate con 
il metodo dei rimborsi di 
viaggio e alio storno di alcune 
somme della pubblica ammi¬ 
nistrazione in favore del con¬ 
sorzio cooperative della Mar- 
sica. 

Intanto, per quanto riguar¬ 
da la vicenda della «Ban¬ 
ca popolare della Marsica » si 
è appreso che sono cinque 
le comunicazioni ' giudiziarie 
emesse dal pretore di Avez¬ 
zano, dottor Vinci. Oltre al 
presidente, ingegner Ugo Mor- 
gante, sono stati avvisati di 
reato anche il direttore della 
Banca e tre privati. 

- Mentre il pretore di Avezza¬ 


no emetteva le comunicazioni 
giudiziarie a carico dei cin¬ 
que, il giudice istruttore del¬ 
lo stesso tribunale, dottor Cer¬ 
vellino, ha iniziato gii inter¬ 
rogatori di alcuni dirigenti 
della Banca Popolare in re¬ 
lazione ad una vicenda che 
risale ad alcuni anni or sono. 
La banca, infatti, acconsenti 
ad un finanziamento di 300 
milioni alla ditta Sadip, fal¬ 
lita nel giro di pochi mesi. 
Protagonisti di questa vicen¬ 
da sono tra gli altri il presi¬ 
dente della banca all’epoca, 
avvocato Cataldi, già sinda¬ 
co democristiano di Avezza¬ 
no, ed altri membri del con¬ 
siglio di amministrazione, 
tutti esponenti de. (g.ds.). 


Parlavamo di dibattito ser¬ 
rato e non chiuso aH’interno 
,del PCI: una ventina di inter¬ 
venti fra il mattino e il po¬ 
meriggio. hanno parlato pri¬ 
mari aspedalieri e sindacali- 
I sti della Cisl e della Uil. fun¬ 
zionari ' delTassessorato alia 
Sanità e rappresentanti di al¬ 
tri partito. 'Tutto, ciò giustifi¬ 
ca Taffermazione del compa¬ 
gno Palumbo. della commis¬ 
sione nazionale sicurezza ^so¬ 
ciale. die ha fatto le conclu¬ 
sioni nei tardo pomeriggio: 
« Sta venendo fuori la consa¬ 
pevolezza che la riforma sa¬ 
nitaria è creazione di tale 
' complessità, che se non cam¬ 
mina sulle gambe di tutti, e 
soprattutto degli operatori sa¬ 
nitari. non cammina». 

■-•■'Il problema sanità — come 
ha detto la compagna Valente 
nella sua relazione — si impo¬ 
ne alla discussione per vari 
motivi: non solo perché oggi, 
con • il trasferimento di im¬ 
portanti funzioni alle Regioni 
(mutue, ; competenze della 
382). sono ravvicinati i ter¬ 
mini concreti per operare in 
direzione della riforma sani¬ 
taria; ma perché la spesa sa¬ 
nitaria in Italia è enorme, di¬ 
storta. mentre i problemi del¬ 
la pubblica salute si aggrava- 
’no. Basti pensare al mancato 
controllo degli ambienti di la¬ 
voro (in Abruzzo, due soli e- 
sempi basteranno: il cancro 
all’ACE di Sulmona e la poli- 
neurite delle lavoranti a do¬ 
micilio). allo spaventoso con¬ 
sumo di farmaci — causa 
sempre più frequente di ma¬ 
lattie « iatrogene ». cioè in¬ 
dotte dalla cura — all’assen¬ 
za di prevenzione primaria e 
secondaria. 

Una politica di sprechi e dì 
interventi a pioggia ha signi¬ 
ficato proliferazione e gonfia¬ 
mento abnorme degli ospeda¬ 
li. .. • 

Su una popolazione di poco 
più dì un milione di abitanti, 
in Abruzzo disponiamo di qua¬ 
si dodicimila posti-letto negli 
ospedali, più oltre 2000 nelle 
cliniche private; ' non abbia¬ 
mo ~ bisogno di aumentarli, 
dunque, ma di utilizzare bene 
quelli che abbiamo. Basti pen¬ 
sare. infatti, come ha ricor¬ 
dato la compagna Valente 
che « la esasperata autono¬ 
mia è giunta a tal punto nel¬ 
la nostra regione che in as¬ 
senza dì una politica di pro¬ 
grammazione si istituiscono 
reparti di alta specializzazio-, 
ne a pochi chilometri di di¬ 
stanza con notevoli sprechi e 
non si danno risposte più im¬ 
portanti come i reparti in- 
I fettùi ». . . . 

- Il « tiro » va dunque sposta¬ 
to su una programmazione sa¬ 
nitaria che abbia nel territo- 


Attrezzatura costosa 

■ Nell’integrazione funzionale, 
ad esempio, di due ospedali 
« troppo vicini » — come ce 
ne sono in Abruzzo — pos¬ 
siamo intervenire sul territo¬ 
rio. ribaltando la logica della 
« corsa » all'attrezzatura più 
costosa o di maggior presti¬ 
gio. e operando sulla stessa 
domanda di salute. Cosi per 
il personale e le attrezzature 
deUe mutue, così per le con¬ 
venzioni mefliche. cosi per 1’ 
indilazionabile prontuario, co¬ 
si per il rapporto con le clini¬ 
che private; a questo propo¬ 
sito, anche la compagna Va¬ 
lente aveva sottolineato che. 
ad esempio, per la cura psi¬ 
chiatrica le «private» assor¬ 
bono il 73% della domanda, 
mentre gli ospedali sono sot- 
toutilizzati e non c’è alcun 
coordinamento coi CIM (Cen¬ 
tri di Igiene Mentale). • r 
. ■ E’ emerso, infine, dal con¬ 
vegno la necessità di conti¬ 
nuare questo confronto fra te 
componenti interessate ad u- 
na reale inversione di ten¬ 
denza nella politica sanitaria; 
dagli operatori del settore a- 
gli enti locali, alle forze poH- 
tiche e sindacali, ai cittadini. 

n. t. 



Il turismo nel Lagonegrese va sviluppato e potenziato... 

... ma non si deve « intasare » solo Maratea 

U 'nòcoiMii icahwilt (bl CMncgiw «gaiinito Mia csmmìIì mirtaN e dalla Regóiw • Nm un tarisino di éTrte 


tratta éeH IHarala « Maralaa 


Dal Basir* camspBBdeaie 

POTENZA — Un convegno 
sul turisnoo nel Lagcnegrese 
si è svolto a Maratea orga¬ 
nizzato dalla Comunità mon¬ 
tana e dalla Regione. Vi han 
no partecipato nutrite - dele¬ 
gazioni - di amministratori, 
rappresentanti delle forze po¬ 
litiche e sindacali democrati¬ 
che della zona, numerosi te¬ 
cnici. Hanno partecipato an¬ 
che il compagno Giacomo 
Schettini, presidente del Con- 
sigilo regionale e il presiden¬ 
te della giunta regionaie Ver- 
rastro. Un vivace dibattito si 
è aperto sulla relazione del 
«ruppo di studio che ha im¬ 
postato il probtema indican¬ 
do il turismo come compo¬ 
nente e fatt<xe delUntero 
sviluppo economico zonale. 

Kr il PCI hanno portato 
intereraanti contributi i com¬ 
pagni mcola (Eleagno, Oio- 
vunni Caserta, Bepoino Orez 
iL n turtano — hanno ao- 
•terrato — non va inteso co¬ 
me nne a se nteeno, ma come 
oeoasione per sollecitare la 


ripresa e il rafforzamento 
delle attività produttive del¬ 
l’intera zona, come moménto 
per lo sviluppo delTagrìcoltu- 
ra, delia zootecnia, deH’arti- 
gianato e per l’attuazione di 
un equilibrato assetto del 
territorio. Occorre quindi at¬ 
tuare un turismo popolare e 
sociale, rivolto alla gente, ai 
lavoratori del ' Lagonegrese. 
non un turismo di élite. 
Questo non signinca affatto 
prevedere un turismo «mise¬ 
ro» ma progettare un. turi¬ 
smo basato su attrezzature 
con fitandards confortevoli e 
decorosi. 

Il probtema è anche quello 
di non sovraccaricare i punti 
-forti come potrebbe essere la 
sola Maratea con conseguen¬ 
ze negative di intasamento, 
ma spingere intervento nel- 
Tinterno del territorio zonate 
per potenziare e ammoderna¬ 
le imporunti centri atorici. 
quel paesi dove è prioritaria 
la scelta turistica per creare 
condizioni di maggioie be- 
ncsseie per quelle popolazio- 
lU. A ciò risponde egregia- 


mente l’agriturismo.' 

Ckjme punti di intervento, 
accanto a Maratea. vanno 
posti il Sirino, le Terme del¬ 
ia Calda di Latronico. il Pol¬ 
lino, in una offerta di turi¬ 
smo diversificato mare-nion- 
ti-terme. ■ 

II PCI si batte quindi per 
l’afflusso in loco di calatale 
Eia pubblico che privata Ma 
è indispensabile che il potere 
pubblico controlli e coordini 
gii investimenti al fine di in¬ 
quadrare tutte te iniziative in 
una ottica di crogrammazio- 
ne organica dello sviluppo. II 
PCI è favorevole all’insedia¬ 
mento SIMI a Maratea, che 
però deve essere contrattato 
con te forze sociali e politi¬ 
che della Regione per impe¬ 
dire possibili azioni specula¬ 
tive di deturpamento e de¬ 
pauperamento dei paesaggio. 

Un tipo di turismo cosi in¬ 
tegrato e diversificato può 
aoddisfare la domanda di una 
utenza allargata anche alla 
zona del Senisese. da dove !1 
Lagonegrese è ormai facil¬ 
mente acocMibite grazie alTe- t 


sistenzA - della superstrada 
sinnica. In tale disegno 
programmatorio debbono in¬ 
quadrarsi anche i piani rego¬ 
latori dei Comuni per evitare 
di stravolgere e compromet¬ 
tere negativamente rassetto 
I comunisti sono impegnati 
nel far avanzare scelte con¬ 
crete di intervento anche in 
ordine al progetto Jonio-Kh 
ropa e al progetto Pollino nel 
quadro della politica del pia¬ 
no pluriennale e degli accor¬ 
di programmatici regionali. 
Ribadiscono nello stesso 
tempo che alla gestione dei 
programmi turistici debbono 
provvedete, forniti di mezzi 
adeguati, quale - loro compe¬ 
tenza derivante dalla 982, | 
Comuni o ’ i - loro consorzi 
d'intesa con te (>omunità 
montane. Bisogna ' quindi 
procedere-ai più presto alio 
scioglimento degli EPT e del¬ 
le aziende autonome di sog¬ 
giorno e turismo 
dei territorio 

FrancBsco Tvrro 
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9AG. 11/ le^iregibni 


'Maniféttàzien* a $.- Egidio con Benvenuto 


< • • -i 


Tre gli obiettivi: difese dell'occupazione, rilan^^;fgricdlo .e siarr; 
vizi - Uno sviluppo industriale che mostra oggi le sue debplezze. 




Giovani e braccianti occuparaiino un agnimolo a CasKgKona di SkHia 


Domani la marcia sui 






UlUi mlogi^ nuHiffestaziom si è svmta a Cahagtrone — I lavoratori 
dlaocq^ RM vogliono che si continui la diitruziòno degii agrumeti 


Nostro lonriiio 


TERAMO — ' Oggi sciopera 
per 24 ore tutta la Val Vibra¬ 
ta: aH'astenslone dal lavoro, 
proclamata unitariamente da 
' COIL-CISL-UIL aderisce an¬ 
che la CNA, che he< dato la 
sua adesione alla manifesta¬ 
zione che si svolgerà a 8an- 
’ tlEfldlo stamattina — con 1- 
nizio alle ore 9.30 — e nel 
corso della - quale ’ parlerà 
Giorgio Benvenuto, segreip.rlo 
confederale della UIL. Tre 
sono gli obiettivi dello scio¬ 
pero: I la difesa dell’occupa- 
alone, attraverso la qualifica¬ 
zione del tessuto industriale 
esìstente; il bilàncio dell’agrl- 
coltura,' ' con Investimenti 
' soprattutto In direzione del- 
rirrigazione; una, politica di 
servizi, dal nidi ai servizi so¬ 
cio-sanitari. “ 

Già In una conferenza di 
sviluppo della valle, organiz¬ 
zata dal PCI al primi di 
giugno, erano stati posti i 
problemi che oggi sono sul 
trppeto, indicando la necessi¬ 
tà di riqualificare 11 tessuto 
produttivo. L’agricoltura, nel¬ 
la zona, tradizionalmente, è 
ricca, con coltura di tipo In¬ 
tensivo: i ; questo ‘i tessuto ' si 
squilibria a partire dagli anni 
cinquante, con Tlndustrlallz- 
zazione. Su una popolazione 
complessiva di circa 45 mila 
abitanti, con incremento de¬ 
mografico alto (quasi tremila 
unità in più nel censimento 
del ’71) comincia un processo 
di spopolamento della colline, 
a favore della pianura e della 
fascia ■ costiera, zone nelle 
quali si è concentrato lo svi¬ 
luppo industriale.-- 

• E* uno svlli'ippo diverso da 
quello che si - verifica negli 
ennl sessanta in altre zone 
d’Abruzzo; qui in Vibrata è 
un'imprenditorialità ' locale, 
favorita certo dalle agevola¬ 
zioni della cassa per il Mez¬ 
zogiorno e dal sottosalarlo, 
che dà vita ed un tessuto di 
piccole e medie aziende, so¬ 
prattutto nel settori dell'ab- 
bigliamento e della pellette¬ 
ria. 

Alba Adriatica, uno del 
centri più grandi della zona 
(incremento demografico del 
13,6 per cento dal '71 al ’76) 
è conslderr.ta la «capitale i- 
tallana della pelletteria»; a 
SanfEgldio (zona di pianura 
retrostante la costa, ■ incre¬ 
mento Intorno all’ll per cen¬ 
to) nasce un tessuto articola¬ 
to di maglierie e camicerie, 
attorno allo «s^orlcQ» stabi¬ 
liménto' « Gran'Sasso». Quàl- 
cne azienda metalmeccanica, 
alimentere, alcuni mobilifici 
e calzaturifici completano 11 
quadro. A questo sviluppo si 
deve certo il basso tasso di 
disoccupazione della zona 
(solo 400 isorittl al colloca¬ 
mento normale e poco più di 
duecento alle liste speciali); 
al Eottasalario e all’éluslone 
di gran parte delle norme 
contrattuali, — soprattutto In 
merito alle qualifiche — se il 
tessile abbaiamento, ad e- 
sempio, in Val Vibrata fino a 
pochi mesi fa non ha. risenti¬ 
to gran che della crisi gene¬ 
rale del settore. Competitività 
a livello nazionale e intema- 
aionale conquistata per 1 bas¬ 
si prezzi e non per la qualità 
del prodotto. 

Era evidente quindi — e 
già a giugno 1 comunisti Io 
sottollneerono — che vi era¬ 
no nella situazione elementi 
di precarietà: un ultimo dato, 
l’età prevalente delle donne 
occupate in agricoltura 
(40d0 anni) testimonia delle 
caratteristiche della manodo¬ 
pera impiegate, in maggioran¬ 
za neirindustria, donne gio¬ 
vani e giovanissime. Negli ul¬ 
timi dieci anni, infine, gli oc¬ 
cupati in agricoltura dimi¬ 
nuiscono del 45 per cento. 
neH’edilizia del 9 per cento, 
l’industria e • l servizi regi¬ 


strano un aumento di addetti 
effettivamente del 52 e del 46 
per cento. ■ - • 

Oggi — e le cose, dicono i 
slndecatl, peggioreranno sen¬ 
sibilmente a novembre — nel 
tessuto delle 240 unità pro¬ 
duttive (con un totale di cir¬ 
ca 6 mila addetti) si avverto¬ 
no 1 primi segni di crisi. Ve¬ 
diamoli in . dettaglio. La 
C.N.G. camicerie, 420 operaie 
in CIO a zero ore, 50 ad ora¬ 
rio ridotto e la Beronet ca¬ 
micerie, 90 operaie in CIO. 
entrambe a Sant’Egidio, la¬ 
mentano un calo del merca¬ 
to. La Confezioni d’Abruzzo 
S.p.A. di CorropoU minaccia 
di chiudere, ha 81 dipendenti: 
anche la . Centralseluml di 
Nereto, 21 in CIO, minaccia 
di chiudere. Lo stesso vale 
per la Bonorl Clima, metal¬ 
meccanica, che ha 35 dipen¬ 
denti. Crlstln e Fabel, due 
Importanti borsettifici di Al¬ 
ba Adriatica.: la prima manda 
In CIO 42 operale, mantiene 


20 tagliatori e decentra al la¬ 
voro nero là confezione ; . là 
seconda ha messo dal 13 set¬ 
tembre • le 76 ' dipendenti in 
CIO, anche qui per un pro¬ 
cesso di decentramento 
facon». Le Fastigi mobili di 
Martlnslcuro, minaccia il ri¬ 
corso alla CIO per 200 di¬ 
pendenti. mentre . la stes-sa 
minaccia esiste per le 420 o- 
perale del maglificio Gran 
Sasso di Sant’Egldlo. 

' La chiusura di 3-4 piccole 
aziende e 40 in CIO della I- 
talpelll completano il quadro. 
Ad Alba Adriatica, solo nei 
77. sono sorti 19 laboratori' 
«a facon»: è un processo di 
decentramento ■ incontrollato 
— bpsta pensare al collanti e 
pollneurlti — che rischia di 
continuare a getto, portando 
oltretutto, come è stato de¬ 
nunciato dal nostro partito, 
ad una ulteriore dequallflca- 
zlone del prodotto. 

Nadia Tarantini 
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Dal aàitro corriipondente 






CATANIA — Una serie di 
manUestazlonl sindacali per 
la difesa e lo sviluppo dell’ 
occupazione, con particolare 
rlferI(nento all ’ occupazione 
giovanile e nel quadro delle 
iniziative politiche e di lot¬ 
ta che preparano lo sciope¬ 
ro siciliano del . 28 . ottobre, 
.sono in corso di svolgimen¬ 
to nella provincia di Catania. 

Domani si terrà al comu¬ 
ne di Castiglione di Sicilia 
una manifestazione di brac¬ 
cianti e di giovani disoccu¬ 
pati per rivendicare l’imme¬ 
diata utilizzazione della leg¬ 
ge regionale n. 88, riguardan¬ 
te la difesa del suolo e il rim¬ 
boschimento. Contemporanea¬ 
mente si chiede alla comu¬ 
nità montana rimmedlata at¬ 
tuazione di un plano di rim¬ 
boschimento produttivo per 
mettere a coltura migliaia di 
ettari di terra abbandonata. 
La - manifestazione, indetta 
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dalla Federbracclantl e che 
ha avuto l'adesione delle Le¬ 
ghe dei disoccupati della zo¬ 
na e delle cooperative di gio¬ 
vani che si sono costituite di 
recente, partirà dalla stazio¬ 
ne ferroviaria di Castiglione 
di Sicilia per arrivare in con¬ 
trada MltoglOi ' dove avverrà 
r occupazione simbolica di 
una azienda agricola da an¬ 
ni improduttiva per la man¬ 
cata coltivazione della terra. 

La serie di manifestazioni 
sindacali ha avuto inizio lu¬ 
nedi con una lotta unitaria 
organizzata a Orammlchele 
da COIL, UIL e Lega unita¬ 
ria del giovani disoccupati. 
Migliaia di lavoratori e di 
giovani hanno preso parte al¬ 
l’iniziativa il cui obiettivo 
centrale è stato indicato nel¬ 
la riconversione produttiva 
dell’ agrumeto, applicando 1’ 
apposita legge regionale, su¬ 
perando la passività del pa¬ 
dronato agrario della zona 
che non compie le opere col¬ 


lina manifestazione di giovani disoccupati abruzzesi 


BARI - Assegnati in base alla « 513» 


Sciopero in Abruzzo e manifestazione a Pescara 


La direzione non vuole impiegare 50 unità 


I 24 miliardi devono tradursi 
subito in lavoro neil^edilìzìa 


Disoccupati, braccianti Alla fabbrico Glanese dì Foggio 
ed edili domani in lòtta non è ancoro ripresa Tattività 


BARI - A conclusione del lavori del ' proprio comitato 
direttivo unitario la Federazione COIL-CISL-UIL barese ha 
preso posizione con - un • documento sulle scadenze - più 
significative che Impegneranno nelle prossime settimane i 
Lavoratori baresi e l’Intero movimento sindacale. Secondo 
COIL-CISL-UIL sull’avvio del programmi di Industrializza¬ 
zione sollecitati dal provvedimenti per l’intervento straordi¬ 
nario nel Mezzogiorno e sul rilancio deU’edlllzla pubblica si 
può contare per superare una fase segnata da gravi minacce 
all’occupazione e da un processo di Incipiente «restrizione 
della base produttiva». - ^ 

« Nel 1970 — afferma 11 documento — 60 imprese di pic¬ 
cole, medie e grandi dimensioni, pubbliche e private, hanno 
chiesto mutui agevolati; sono In corso di .realizzazione ini¬ 
ziative industriali per nuovi Impianti o amplamento di quelli 
esistenti, con un Incremento occupazionale previsto di 1760 
unità». Questi fatti e le notizie di richieste di nuovi finan¬ 
ziamenti pubblici agevolati ai sensi della legge 183 dimo¬ 
strano — secondo il sindacato — che sono false le previ¬ 
sioni di associazioni padronali della ! provincia che hanno 
parlato della possibilità di assumere solo qualche centinaio 
di giovani In base alla legge 286. Rispetto all’edilizia COIL- 
CISL-UIL ritengono che si debba provvedere a tutti gli 
adempimenti necessari perché 1 24 miliardi assegnati alla 
provincia • di Bari dalla legge 613 siano presto tradotti In 
occn.«!loni di lavoro per gli operai edili. ^ - - 

Fra gli impegni delle prossime settimane 11 movimento 
sindacale ha fissato un attivo provinciale unitario di tutte le 
strutture e del dirigenti sindacali e una giornata di lotta 
per l’occupazione che dovrebbe tenersi nella decade di no¬ 
vembre. 


Dal nostro corrispondente 
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turali necessarie, adattando¬ 
si alla linea assistenziale del- - 
l’Intervento AIMA e della di¬ 
struzione delle arance. Nella 
zona di Orammlchele esisto¬ 
no agrumeti malcoltivati per 
varie centinaia di ettari. I 
proprietari ogni anno salta¬ 
no una serie di colture al fi¬ 
ne di ridurre drasticamente 
il costo finale del prodotto. 
Ma ammesso che questo 
obiettivo venga raggiunto, re¬ 
sta da fare 1 conti con una 
qualità di agrumi assai bas¬ 
sa e quindi non competitiva 
con la concorrenza dei paesi 
agrimlcoli del Mercato co¬ 
mune europeo. Resta ancora 
dà fare 1 conti con una pro¬ 
gressiva decadenza dell’agru¬ 
meto e relativa crescita del¬ 
la disoccupazione agricola in 
tutta la zona. In realtà 1 più 
grossi agrari hanno finito col 
considerare l’agrumeto come 
una rendita parassitarla, da¬ 
to che non producono più per 
immettere 1 frutti sul merca¬ 
to nazionale e internaziona¬ 
le, ma per costringere l’AIMA 
ad acquistare un prodotto già 
in partenza tagliato fuori da 
ogni possibilità commerciale: 
producono quindi per distrug¬ 
gere. 

Da qui la lotta sindacale 
che non solo si innesta sul- 
Iqi necessità di far crescere 
le giornate lavorative annue 
per gli addetti alla agrumi- 
coltura. ma tende ad una ge¬ 
nerale rivalutazione del pro- 


PESCARA — La FLC = (Fe¬ 
derazione lavoratori delle co¬ 
struzioni), le segreterie regio¬ 
nali delle organizzazioni del¬ 
l'agricoltura e il comitato re¬ 
gionale delle leghe del disoc¬ 
cupati hanno esposto in una 
conferenza-stampa lunedi po¬ 
meriggio, gli obiettivi dello 
sciopero regionale di doma¬ 
ni, 27 ottobre, che vedrà una 
manifestazione centrale a Pe¬ 
scara con la partecipazione 
di Nino Pagani, della Federa¬ 
zione nazionale CGIL, CI8L, 
UIL. « Occupazione, contrat¬ 
ti, investimenti ». è la paro¬ 
la d'ordine dello sciopero. - 
Almeno due elementi lo ren¬ 
dono importante: la parteci¬ 
pazione delle leghe dei disoc¬ 
cupati, che hanno elaborato 
la piattaforma insieme al sin¬ 
dacato; il legame sostanzia¬ 
le, negli obiettivi, tra edili e 
braccianti, che converranno 
domani a Pescara da tutta 
la regione. Nella piattafor¬ 
ma degli edili, che hanno vi¬ 
sto un calq. dtjclrca la.mila 
occupati negli-ultimi, cinque 


anni, c’è la riconversione del 
progetti speciali di cui alla 
183. in particolare il 12 (tran¬ 
scollinare) e ' il 28 ' (dorsale 
Rieti - Benevento) ; riconver¬ 
sione a favore dell’lrrigazlo- 
ne. . 

’ In quella dei braccianti, la 
richiesta di un assetto civi¬ 
le e sociale diverso, • con 11 
superamento del patti agrari 
e la stipula dei contratti ope¬ 
rativi. Richiesta comune an¬ 
che alle leghe, la rapida spe¬ 
sa dei 758 miliardi disponibi¬ 
li nella regione tra residui 
passivi e investimenti pro¬ 
duttivi: impegni precisi si 
chiedono in merito alla 
« 285 », e per 11 rinnovo dei 
contratti integrativi; al go¬ 
verno. r approvazione dell’ 
equo canone e il varo del pla¬ 
no agricolo-alimentare; pia¬ 
no-casa regionale, piani di zo¬ 
na e settore in agricoltura, 
una legge straordinaria per 
le cooperative agricole del 
giovani, sono gli altri obiet¬ 
tivi. • ■ . .. .. ;.v: . • . - 

. , ni.t. 


FpOGIA.,-- L’attività alla fabbrica Glanese di Caratile .(jott o agrumicolo siciliano 
àncora hbh riprende. Nel giorni scorsi c’è stato un UltieiidUl) ppepialmaito in vista delPm- 


che ha bloccato praticamente l’attività produttiva in quanto 
ha colpito sla 1 fili elettrici che costeggiano rimpianto, che 
alcuni legnami dell’azienda. I carabinieri hanno aperto una 
inchiesta per appurare le cause dell’incidente. Ad ogni modo 
il problema centrale riguarda la ripresa produttiva di questa 
fabbrica in cui lavorano 180 unità. . 

- Le organizzazioni sindacali della CGIL-CIBL-UIL starmo 
discutendo l’Intero problema che riguarda in modo partico¬ 
lare le questioni delle unità lavorative da impiegare. La di-. 
rezione aziendale intende infatti riprendere la produzione 
della fabbrica con 130 unità, mentre 1 lavoratori da impie¬ 
gare sono 180. Non si capisce infatti come la direzione azien¬ 
dale della Oianese intende sistemare le altre 50 unità che. 
secondo i loro piani, per ora non trovano occupazione in 
fabbrica. ... ' 

Il problema della produzione della Glanese è abbastanza 
vecchio: già nei mesi scorsi, infatti, si era parlato di xm 
notevole ridimensionamento di questa industria di prefab¬ 
bricati per redllizia. La lotta unitaria dei lavoratori aveva 
evitato che si procedesse fino ad oggi a licenziamenti. Ora 
il problema si ripropone In tutta la sua drammaticità: i la¬ 
voratori si chiedono se la non utilizzazione di 50 unità non 
rappre.'entl un preludio per ulteriori licenziamenti. 

' Dal canto suo la direzione aziendale si è dichiarata di¬ 
sposta ad affrontare pienamente il problema assicurando 
tra l’altro che non vi saranno licenziamenti, ma soltanto 


delle spspfnslorii .momentàitee, dovute al ralleùtàmentb dèlie 
commes.se, (BìCS.l,'.. vTtj»to'.s 


Per l'agricoltura e i problemi di mercato delle potate 

Numerose assemblee preparano 
la maniféstazione di Avezzano 


Si svolgerà sabato prosfimo —J contadini spiegano il per> 
ché delle sovrapprodusione — A Roma oggi un incontro 


Dal Mitro corrìipoedcete 


• SI RIMETTE A iSERNlA 
. CONSIGLIERE PROVIN- 
. CIALE DEL PRI : 

ISERNlA — II consigliere 
provinciale del FRI Conti as- 
' sessore ai lavori pubblici nel¬ 
la giunta provinciale Jovlne 
si è dimesso, rendendo cosi 
iqipossibile la riunione del 
consiglio provinciale convo¬ 
cata per ieri. I motivi sono 
da ricercarsi nel mancato 
mantenimento degli Impegni 
assunti dal tripartito DC-PRI- 
PSOI. Per sbloccare l’ennesi¬ 
ma crisi alla provincia di 
Isemla si sono riuniti nella 
tarda ora di ieri sera i se¬ 
gretari provinciali del PRI e 
deua DC. 


AVEZZANO — Si stanno 
svolgendo, in (piesti giorni. le 
assemblee In preparazione 
della - manifestazione sui 
problemi deU’agricoltura e 
delle patate, che si svolgerà 
11 29 ottobre ad Avezzano. La 
massiccia parteclpeclone dei 
contadini e l’approvazione al¬ 
l’unanimità della mozione u- 
nltaria che è stata assunta 
come piatta/orma di lotta, 
confermano la gravità del 
momento economico per 11 
Fucino e l’urgenza di iniziati¬ 
ve adeguate che sblocchino la 
sltus»'one. Oggi. Infatti, non 
è più questione di prezzo del¬ 
le patate; più «semplicemen¬ 
te» si tratta di trovare ea 
esse una collocazione di mer¬ 
cato, visto che quest’ultimo è 
pressoché assente. E’ una 
crlsL quella di quest’anno, 
dominata dalla sovrapprodu¬ 
zione (2 milioni e mezzo di 

S uintali prodotti), che segue 
1 eppena tre anni l’ultima, e 
che segna il ritorno ciclico di 
una crisi più generale del- 
l’agriooltura del Fùclno che 
vede nelle patate 11 suo e- 
aemplo più eclatante. Tredi¬ 
cimila ettari di terreno pro- 
eciugatl cent'anni or sono, un 
«humus» feitlllaslma 8 mila 
i conUdinl che lo adtlvano. 


con una. produzione prevalen- ' 
te. ormai da cento anni, di 
patate e barbabietole. 

' Abbiamo chiesto le ragioni 
di questa bicoltura ad alcuni 
contadini, e uno di questi ci 
ha dichiarato: «Il fatto che 
quest'anno gli ettari coltivati 
a patate siano passati da 4 a 
7 .mila non è tanto perchè il 
contadino è irresponsabile, 
vista la crisi di mercato del 
marzo scorso, quanto pur¬ 
troppo una scelta obbligata 
sia per gli sbocchi di merca¬ 
to, sla per 11 costo degli af¬ 
fitti delie terre. Per • capire 
questo occorre, infatti, sa 4 )ere 
che quest'anno molti conta¬ 
dini hanno affittato ad altri 
coltivatori 1 propri terreni 
per cifre varianti dal milione 
al milione e mezzo per etta¬ 
ro. e qualunque altra produ¬ 
zione all’infuori delle patate 
non si sarebbe rivelata re¬ 
munerativa per il contadino 
affittuario, visto che nel co¬ 
sto di prodxizlone occorre far 
rientrare, in moltissimi casi, 
voci snomale come quella 
dell’affitto». 

Una scelta Obbligata per 
molti, quindi, ma obbligata 
anche per chi non ha preso 
in affitto le tene, visto che 
gli altri prodotti non hanno. 
In generale, uixa rispondenza 
remunerativa per un’agricol¬ 


tura come quella del Fucino, 
con 1 suoi costi di produzio¬ 
ne elevatissimi. Basti pensare 
che solo lo scorso anno un 
ettaro di terra è stato pagato 
anche 40 milioni. , roba da 
terreni ediflcablli. 11 pro¬ 
blema. Bi questo p^to. è 
quello di cercare soluzioni ta¬ 
li per cui si attenuino gli ef¬ 
fetti del mercato capitalisti¬ 
co. aggravati nel Fucino da 
una mentalità contadina per 
troppo tempo «viziata»'da in¬ 
terventi esterni di sostegno 
fini a se stessi, interventi che 
hanno lasciato una mentalità 
assistenziale e che nel marzo 
di quest'anno al è rivelata 
poi come una spinta a ri¬ 
chieste di Intervento pubblico 
per coprire un mancato 
profitto. 

Occorre dire. però, che 11 
ratmorto ■ contadini-associa¬ 
zioni sindacali e contadini-par¬ 
titi democratici, quest'anno è 
diverso. L'unità raggiunta at¬ 
torno al problema sembra 
poter evitare, ad esemplo, 
che settori della Coldiretti 
possano cavalcare tigri de¬ 
magogiche. nella rincorsa al 
miglior offerente ed ha per¬ 
messo invece di affrontare il 
dibattito con 1 contadini po¬ 
nendo alcuni punti fermi: è 
finito il tempo degli Interven¬ 
ti indiscriminati di sostegno; 



Banco di Sicilia 


Nicoletti (de) 
non è disposto 
ad.assomere 
la presidenza 


PALERMO ~ A confer- 
. ma di numerosi « voci », 
: il segretario regionale sici¬ 
liano DC, Rosario Nicolet- 
tl, ha fatto sapere con una 
stringata nota diramata 
ai giornali di non esser 
« disponibile » ad assume- 
. re la presidenza del « Ban¬ 
co di Sicilia». - 
^ Bui nome di .Nicoletti, 
'come si ricorderà,' 
stata nel dicembre' scór¬ 
so un’intesa tra 11 mini- 


te della Regione, onorevo- conversione e ristrutturazlo- 


Una anziana braccianta raccoglie la patata 


è ora che 1 contadini si asso¬ 
cino altrimenti queste crisi le 
pagheranno In termini sem¬ 
pre più drammatici. 

Il nodo ' centrale dell'agri¬ 
coltura marsicana e del Fu¬ 
cino in particolare sta pro¬ 
prio qui. L’associazionismo 
come elemento di difese del 
reddito, ma anche ; come 
momento di sviluppo - dell’e- 
oonomia più in generale. As¬ 
sociazionismo che voglia dire, 
oltre ad una necessària ra¬ 
zionalità delle strutture (oggi 
nel Fucino abbiamo una me¬ 
dia di un trattore per unità 
cóltivatrict), anche un’indl- 
spensabiie rotazione delle 
colture attraverso una seria 
programmazione, che ridia 
«flato» al terreni aggrediti da 
ogni tipo di prodotto chimico 


'Lo scorso anno la crisi fu 
superata e si disse: associa¬ 
zionismo. Non se ne è fatto 
nulla e gli effetti si vedono. 
Quest’anno occorre cogliere 
l’occasione perchè questa pa¬ 
rola non rimanga tale ma si 
dia inizio a cose concrete. 
L’incontro di oggi tra il co¬ 
mitato per lo sviluppo c l’oc¬ 
cupazione della Marsica con 
!e Commissioni agricoltura 
del Senato e della Camera, è 
l’occasione per ■ affrontare 
oltre al problema contingen¬ 
te, che va risolto, anche una 
serie di misure che guardino 
in prospettiva alla salvezza 
deiragricoltura de! Fucino e 
del reddito di migliaia di 
famiglie. , . 


Gennaro De Stefano 


BASILICATA - Lo scudecrociato sfugge agli accordi sottoscritti 


La DC «congela» il governo 


te della Regione, onorevo¬ 
le Bonfiglio. In ima ridda 
di voci e di varie contro- 
candidature, la questione 
ha pesato gravemente per 
diversi mesi sulla situazio¬ 
ne politica siciliana e so¬ 
prattutto sugli equilibri 
intemi al partito scudo 
crociato. L annimcio di 
: Nicoletti viene a confer¬ 
mare dunque, seppur in¬ 
direttamente, che sull’ulti¬ 
ma fase del dibattito poli¬ 
tico alla Regione (contras- 
segnata dal rinvio in extre¬ 
mis da parte della DC del¬ 
la firma dell'accordo sot- 
. toscritto per il rilancio 
deirintesa) pesa appunto 
una recrudescenza della 
contrapposizione su que¬ 
stioni di potere tra le va¬ 
rie correnti democrUtlane. 

Mentre le questioni di 
fondo sono, dunque, rin¬ 
viate in attesa della riunio¬ 
ne della direzione regio¬ 
nale democristiana, con¬ 
vocata per il prossimo gio¬ 
vedì. intanto. TAssemblea 
regionale siciliana ripren¬ 
de oggi 1 suoi lavori 

Domani il - presidente 
della Regione, secondo il 
calendario stabilito, do- ' 
vrebbe riferire a Sala d’ 
Ercole sugli orientamenti 
del governo, relativi alla 
riforma amministrativa 
della Regione. 


conversione e ristrutturazio¬ 
ne di circa 4 mila ettari di 
agrumeto, che altrimenti ri¬ 
schiano la totale emargina¬ 
zione dal mercato. Partmdo 
da questa considerazione — 
conclude il dociunento — e 
dal fatto che nè il governo 
regionale né TESA si preoc¬ 
cupano di questo importante 
impianto che è costato 5 mi¬ 
liardi e che può occupare 150 
lavoratori, il consiglio unita¬ 
rio di zona ha indetto la ma¬ 
nifestazione di protesta ». ; 

^ L’Iniziativa di Caltagirone 
ha riscosso un larghissimo 
successo di partecipazione e 
si è conclusa con l'occupa¬ 
zione simbolica del centro 
agrumicolo. 


a. s. 


Altri due 
fermi per 
il Mquestro 


del medico 
di Siderno 


LOCRI — Duaiiregludlea* 
tl di Orotiaris. Il murat» 
re 59«nne Pasquale Ca> 
lautti a il pansleiiato Nlco* 
damo Tarantino, di 46 an* 
ni, tono stati fermati dal 
carabinieri In una opera¬ 
zione disposta e condotta 
' dalle compagnie di Locri 
a Roccella, In relaziona 
al sequestro del primario 
ostetrico dell'oepedale ci¬ 
vile di Siderno, Il dottor 
Olno Mantegna. I due,. 
entrambi diffidati dalla 
Pubblica sicurezza, sono : 
Indicati coma componenti 
dalla banda che sequestrò 
il profaselonista le sera 
dal 30 agosto scorso. ' 
Inoltre gli Inquirenti ap¬ 
paiono molto ottimisti ri¬ 
guardo airidsntlficaziona 
deirintara < anonima » > 

Il primario ostetrico, co¬ 
me il ricorderà, è stato ri¬ 
lasciato venerdì scorto aul 
plani dal monta Zomaro, 
,dopo II pagamento di un 
riscatto di circa canto 
milioni di lira. Nella atat- 
sa oparaziona i carabinieri 
hanno tratto In arresto un 
soggiornante obbligato, un 
commerciante di Caulonia, 
che deteneva abusivamen¬ 
te armi da fuoco. 


Attentati contro 
esponenti de 
in Basilicata 


gresso nella Comunità Eco¬ 
nomica Europea di paesi me¬ 
diterranei, anche essi produt¬ 
tori di agrumi, quali la Spa- . 
gna e la Grecia. I sindaca¬ 
ti hanno quindi elaborato un 
organico piano colturale e 
intendono proporne 1’ attua¬ 
zione agli agrari dopo una ' 
discussione alla quale pren¬ 
dano parte anche le forze 
politiche democratiche. 

La manifestazione ha avu¬ 
to due momenti importanti. 

Il primo quando i manife¬ 
stanti si sono recati presso 
una vasta estensione di ter¬ 
re malcoltlvate per verificar¬ 
ne Io stato di abbandono e 
depauperamento, sottolinean¬ 
do la responsabilità di hlcU- 
ni fra l maggiori proprlèta- 
ri fra cui: la famiglia del se¬ 
natore de Gioacchino Attài 
guile, Zino De Grazia. Luigi 
Cocuzza. Salvatore Fraga^a? 
ne, Paolo I^'^razia, ED|ónà- 
ra Sinatra é Ernesto Vacìlrc^, 
ir’‘sècòhdó rilèvante morhéri- 
tò>-'è;»btàeo l’Incontro dì; .ilHà 
dl*leèaÓdH'è\'di massa clijffli 
sih’dadd- di''Orammlchéle: ' l 
rappresentanti sindacali han¬ 
no chiesto la convocazione 
degli agrari per discutere 1 
piani colturali e li sindaco ha , 
fissato tre appuntamenti per 
sabato, domenica . e lunedi 
prosslmL 

Ieri è stata la volta di Cal¬ 
tagirone a vedere una gros¬ 
sa manifestazione sul tema 
centrale della agrumicoltura, 
organizzata dal consiglio imi¬ 
tarlo di zona del Calatino. I 
motivi della Iniziativa sono 
stati riassunti in un docu¬ 
mento inviato alle confedera¬ 
zioni sindacali, alle coopera¬ 
tive, alle segreterie dei par¬ 
titi democratici. 

«La nostra produzione agru¬ 
micola — dice 11 documento . 
— attraversa una grave cri¬ 
si di qualità e di mercato 
che ha riflessi notevoli sull' 
economia e l’occupazione, spe¬ 
cie bracciantile, di questa zo- 
na{ Il centro a^nucolo. In-. 
àediafo’.pressa là zona indu¬ 
striala di Caltagirone. già 
pronto ma non ancora in fun- 
ziimei, .può, rappresenUre .um 


POTENZA .7- Due.atten¬ 
tati tono stati compiuti la 
scorta notte a Ganzano di 
Lucania, un comune a 63 
chilometri da Potenza. Al- 

auto dal aindaee Rocce Di¬ 
ttati dalla Damoerazia 
cristiana. A brava dlatan- 
za, gli attentatori hanno 
gettate liquido Infiamma¬ 
bile davanti alla porta di 
ingresso - deH'abltazIono 
deiring. Antonio Pizzuti, 
consigliare regionale e ca¬ 
pogruppo della Democra¬ 
zia cristiana al consiglio 
comunale. 


Sequestrati oltre 25 
quintali di pesce 
venduto abusivamente 


MESSINA — Sequestrati 
dal'Vigili urbani e dal ca¬ 
rabinieri 25 quintali di pa¬ 
sce freeco che venivano a- 
buslvamento vandutt In 
una ,via cittadina. L’intor 
vanto^delle autorità ara In¬ 
oliato a^ttroneare la vendita 
abusiva che de»-qualche 

scopo prinplpaia, °l.- dvita- 
ré gli òhèri fiscali dovuti 
per II commercio legale 
dal paacato. . 


Danneggiata auto 
mlKtare tedesca 
a Decimomannu 


CAGLIARI — Un'altra 
auto targata API (Air 
forca intarnational), di 
proprietà di un militare 
tedesco di stanza nella 
base NATO di Decimo¬ 
mannu. è stata danneggia¬ 
ta durante la notte. La 
vattura ara parchagglata 
In via Raffa Cerzia, nella 
zona residenziale di Mon¬ 
te Urpinu. Ignoti henna 
frantumato i vetri e dan¬ 
neggiato seriamenta la 
carrozzarla a eolpl di ba- 
atarta .o di tbarra di .farro, 

ciò che l’auto contaneva. 


4 comunicazioni 
giudiziarie a Cagiiari 


CAOLIARI ^ Il aoatituto 
procuratore dalla Rapub- 
blica dott Ercole AngionI 
ha Inviato quattro comu¬ 
nicazioni giudiziario al 
madie! o egli Informiari 
raaponaablli di nagliganza 
a di mancata aaelttenza nel 
confronti di una glovana 
cagliaritana, morta dopo 
il parto. La gtevana. Maria 
Dottori, 3t anni, non a- 
vrabbo infatti ricavato la 
dovuta aaaistanza naila 
clinica « Città di Quartu ». 


Bocciato ancho fi piano particolareggiato di Metaponto 


Non approvata la variante 
(de contro) ai PR di Bemolda 


POTENZA — La prima as- 
aemblea regionale degli eletti 
«omunlstl negli enti locali di 
Buliicau (relazione dei 
compagno Pace, conclusioni 
deli'on. Fanti) è suta. so¬ 
prattutto. una verifica, anche 
autocritica, del lavoro svolto 
dal comunutl neirammlnl- 
strazione della cosa pubblica, 
a due ' anni dalie elezioni 
ammintstraiive e quindi del 
nuovo quadro politico segns- 
te dalle intese progranunaU- 
che rsalizsate nel due espo- 
luoghi di provincia, nel mag¬ 
giori centri e. infine, alla Re- 
^ glone Basilicata, che hanno 
- prodotto per la prima volta 
raltziont di un oomunisu al¬ 
la propensa de! Consiglio 

*^àr^**rammlnlstratore. Il 
ipidann il presidente di co¬ 


munità montana — è stato 
sottolineato — è oggi tre¬ 
mendamente difficile, non so¬ 
lo perclié bisogna fare i conti 
con la situazione economica 
e sociale drammatica della 
regione (SO mila dUoccupa- 
ti, aziende che stanno per 
chiudere, aone interne taglia¬ 
te fuori da ogni processo di 
sviluppo) e ■ quindi con 1 
proMemi ^lecifici delle popo¬ 
lazioni di Basilicata (arretra¬ 
tezza, sottosviluppo) ma lo è 
ancora di più per l'attuale 
stato di logoramento della 
politica delle IntOM 
DaU’aisemblea sono state 
denunciate le resistenze della 
De che, sotto la spinta di Co¬ 
lombo, tenta di ripristinare 
la vecchia divisione del moli 
(maggiOFanza, opposizione) 
sfunendo, nel oompiesso, agii 
impegni assunti e sottoscritti 


negli acoonU. In lostann. la 
politica delle intOK non tro¬ 
va convinti interlocutori, per¬ 
ché è difficile cercare in Basi¬ 
licata, nella chi difende 
lealmente e Ano in fondo il 
terreno del confronto e del- 
rintesa, per la natura stessa 
della DC lucana, pur essendo 
emersi negli ultimi anni pro¬ 
cessi nuovi e contraddittori, 
giudicati positivamente dal 
nostro Partito. 

Lo stato di logoramento è 
rappresentato dàlie situazioni 
In cui si trovano numerose 
giunte elette da una roaggio- 
rmnm prograromatica che 
comprenda il PCI: al Comu¬ 
ne di Potenza la DC. nono¬ 
stante il Congresso cittadino 
straordinario, sembra non a- 
vere ancora riaolto le proprie 
béi^ di «bottega» e paraliz¬ 
za l’attività amministrativa 
(la zegiet erta prevlnelale del 


Partito ha chiesto da tempo 
un Incontro di verifica): al 
Ck>mune di Blatera la DC 
sfugge, di. fatto, al manteni¬ 
mento del punti i^ù qualifi¬ 
canti del progranuna; in 
piccoli e granm comuni li 
partito dello scudo crociato è 
arroccato su posizioni o di 
governo, o di opposizione e, 
infine, alla R^one Basilicata 
permangono contraddizianl e 
limiti nell’operato della giun¬ 
ta che non sempre lavora 
collegialmente e suirindlca- 
zlone politica dell’accordo. 

La maggiore contraddizione 
resta però la limitatezza della 
composizione del governo re- 
fign ale. formato da DC, PBI, 
FSDI pur avendo sottoscritU) 
11 programma e approvato il 
bilancio pluriennale tutti e 
quattro 1 partiti democratici 
presenti in Consiglio. 

Bulla qiMtionl specifiche. 


gli ' interventi del numerosi 
slhdac), amministratori co¬ 
munali. provinciali e regiona¬ 
li, le comunità montane, cir¬ 
condari e -unità locali dei 
servizi aodo-sasitari, hanno 
sviscerato tutta uiui serie di 
aspetti strettamente legati al¬ 
la vita amministrativa, di 
grande rilevanza. 

E^er la «stagione del bilan¬ 
ci» che si aprirà tra breve, è 
necessario assumere come 
punto di riferimento li lAlan- 
ciò pluriennale della Regione 
e. tenendo presente l’esiguità 
del bilanci comunali, Indirlz- 
MTV la spesa verso settori di 
pubblica utilità sociale. E, 
ancora, le elezioni ammtnl- 
itratlve di primavera che in- 
tereueranno una quindicina 
di comuni delia Basilicata f, 
la scadensa ravvicinata dell’^ 
leàiohe dal distretti scolastièl 
a del consigli provlneiaU sco¬ 


lastici, * ra p^ wa s n ts no - «oe 
test monb mipegnatlTl per li 
Partito, 

. Una prima grossa occasìo- 
nt di intervento è rappreMn: 
tata dallo sciopero di no¬ 
vembre indetto dalla Federa¬ 
zione unitaria OOIL, CI8L. 
UIL. 

Al termine'dei lavori é sta¬ 
ta eletta la Consulta regiona¬ 
le delle autonomie locali — 
composta da compagni am¬ 
ministratori. da responsabili 
del Comitato regionale e del¬ 
le due Fed^azlon'i — che si 
articolerà in quattro gruppi 
di studio e di lavoro: sull'at¬ 
tuazione della M3; sul pro^ 
bieitU della finanza locate: 
sulla sicurezza sodate e lé 
ULL86; sugli organi interme¬ 
di (còmunltà monUne, 
c om p t m ort, circondari). 

Afiuro Giglip 


Oggi dibattito in 
Coniiglio solla 
«vertema Calabrìa» 


aaqdio calamia — t« 


ària li CsmMì* 
C«l«>rti cm M 
n» il Oi m ils 


■I ilsilsi. 


I». Il PCI «1 «fs 


Dal BtstrB corrìtpMdcBte 

MATERA — 15 voti a favore 
e 15 contrari: (jucsto il risul¬ 
tato della votazione del consi¬ 
glio comunale - di Bemaids, 
Cgìunta PCI-PSI). su! piano 
particolaroggiato di Metapon¬ 
to e sulla variante del piano 
regolatore generale. Il plano 
quindi non è stato approvato. 

Erano anni che i cittadi¬ 
ni £ Bemalda e di Metapon¬ 
to ^ atteixtevano l'approvazio¬ 
ne della variante perché da 
anni rum vi è la po^lriUtà di 
costruire in questo comune, 
mancando il piano regolatore. 
L’attegfiBinento della DC e 
del «gruppo popolare» che 
hanno determinato il voto, ho 
detto il compagno Collarino 
segretario pcovinciate del 
PCI nd corso di un affollato 
comizio, ha creato una situa* 
zione di grave danno ai dt- 
ladini che ancora una vetta 
vedono cosi precluse in tem¬ 


pi brevi la possibilità di i»^ 
vestire risparmi altrimetgl 
falcidiati dalfinflazione. mor¬ 
tificate le possibilità di svi¬ 
luppò e di occupazione, ol¬ 
tre che la messa in moto di 
attività artigisnali. ■ 
n Pa e 11 PSI dopo U vota 
dei ^omi scorsi avevana 
preannunciato le dimissioni 
della giunta, ma hanno nd- 
lo stesso tempo voluto met¬ 
tere In guardia contro qiuelJt 
forze, tra l'altro eterogenee, 
che dovessero persistere in 
atteggiamenti ■ i r respoosabfli 
spingendo - verso una end 
non avrebbe sbocchi fa¬ 
cili; • Tauplclo che quindi 
viene dal lavoratori di que¬ 
sto comune è che tutte le 
forze democratiche faodane 
prevalere rintcresse della 
collettività a ristretti calccl 
di partito o. peggio, di mt- 
■chini interessi personeU. r; 


m. pé 































